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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO . 

Una criminale impresa fascista che mira a far degenerare il confronto elettorale 

Un giovane della FGCI ucciso 
a Sezze da squadristi missini 

Gli assassini gli hanno sparato da un'auto alla periferia del paese - Ferito anche un altro giovane - La banda era capeggiata 
dal golpista Saccucci - Secondo testimoni il deputato del MSI avrebbe fatto fuoco sulla gente-Sciopero generale oggi a Sezze 


A cosa 
mirano gli 
assassini 


I L PARTITO comunista c 
la Federazione giovanile 
inchinano le proprie ban¬ 
diere dinnanzi alla salma 
del compagno Luigi Di Ro¬ 
sa. 21 anni. Egli è stato 
ucciso durante una crimi¬ 
nale impresa squadrislica, 
premeditata e attuata a 
Sezze dai fa.scisti del MSI. 
Costoro si sono scatenati 
per le vie della città, han¬ 
no assalito la casa del sin¬ 
daco. hanno sparato all’im- 
pazzata, hanno assassinato 
il nostro giovane compagno, 
hanno ferito un altro ra¬ 
gazzo 19onnc. Queste gesta 
sono stato compiuto dopo 
un comizio del ben noto 
Saccucci, deputato e candi¬ 
dato missino, personaggio 
di primo piano del golpe 
Borghese. Costui era in ga¬ 
lera, e avrebbe dovuto re¬ 
starci. Eletto col partito di 
Almirante. è stato salvato 
daH’autorizznzionc all’arre¬ 
sto chiesta dalla magistra¬ 
tura, come si ricorderà, dal 
voto scandaloso di decine 
di deputati democristiani. 

Oggi si vedono i frutti di 
tali acquiescenze. E occor¬ 
re chiamare in causa, per 
quanto è accaduto, anche 
le responsabilità del prefet¬ 
to di Latina e delle auto¬ 
rità di pubblica sicurezza. 
Il MSI ha chiaramente vo¬ 
luto e preordinato la pro¬ 
vocazione, in una città e 
in una zona di forti tradi¬ 
zioni democratiche e di si¬ 
nistra. Fin dalla mattinata 
di ieri, dal tono dei volan¬ 
tini con cui i missini an¬ 
nunciavano il comizio era 
evidente Vintcnto cui si mi¬ 
rava. Gli squadristi sono 
stali falli affluire da Roma 
e da altre parti, cd erano 
armati, come si è visto. Che 
cosa si è fatto per fronteg¬ 
giare il pericolo? Come mai 
i criminali hanno potuto 
scorrazzare e sparare, c gli 
uccisori non sono stali presi? 

Ciò a cui tendono i fasci¬ 
sti. nemici giurati delle isti¬ 
tuzioni repubblicane c della 
licmocrazia. è fin trop|X> 
chiaro. Isolati nel disprezzo 
di tutta Topinionc pubblica 
nazionale, costoro puntano a 
far degenerare il confronto 
elettorale in corso, a tra¬ 
sformare una prova di cosi 
alta importanza per il futu¬ 
ro del Tacsc in una ris.sa 
sanguinosa. Questo è lo sco¬ 
po loro e di quanti hanno 
motivo di temere il giudi¬ 
zio mezlitato degli elettori. 

Occorre dunque avere 
ben chiaro, da parte di tut¬ 
ti i lavoratori e di tutti i 
cittadini, quale risposta si 
deve dare. E‘, ancora una 
volta e più che mai. la ri¬ 
sposta della salda, incrolla¬ 
bile unità democratica. E* 
l'unità delle masse che 
sconfigge il fascismo e ga¬ 
rantisce il progresso del 
Paese. I.a risposta dell'» oc¬ 
chio per occhio, dente per 
dente » è. in\ece. proprio 
ciò che le forzo reazionario 
auspicano c attendono Chia¬ 
miamo perciò alla più fer¬ 
ma vigilanza le nostre orga¬ 
nizzazioni, i nostri compa¬ 
gni. Ed esigiamo che i col¬ 
pevoli deirinfame azione 
squadrislica di Sozze venga¬ 
no assicurati prontamente 
alla giustizia e puniti come 
si meritano. Nessuna debo¬ 
lezza può essere tollerata 
nei confronti di chi punta 
sul terrore, di chi \uole ad 
ogni costo impedire — non 
rifuggendo dall’assa.Nsinio — 
che il popolo italiano pos- 
W liberamente e.sprimer.si. 


Un compagno di ventuno 
anni e stato as.sassinato ieri 
sera a Sezze da una banda 
di .squadristi missini, con un 
colpo di pistola. La squadrac- 
cia neofascista era capeggia¬ 
ta dal golpista Sandro Sac¬ 
cucci. li giovane uccKso si 
chiamava Luigi Di Rosa: 
aH’ultimo anno dell'istituto 
per geometri, figlio di un mu¬ 
ratore e una casalinga, era 
iscritto al circolo della FGCI. 

Nella sparatoria è rimasto 
ferito anche Antonio Spiri¬ 
to, 19 anni, di « Lotta conti¬ 
nua»: un proiettile lo ha 
raggiunto a un ginocchio. Il 
delitto è stato compiuto dopo 
una sene di criminali provo¬ 
cazioni messe in atto da una 
pattuglia di picchiatori neo- 
fa.scl.sti che si erano dati ap¬ 
puntamento nella piazza cen¬ 
trale del paese, con il pre- 
te.sto di un comizio. Oggi tut¬ 
ta Sezze si fermerà in segno 
di protesta. Una manifesta¬ 
zione è .stata convocata per 
le 11 dalla Amministrazione 
comunale in piazza IV No¬ 
vembre. Interverrà il com¬ 
pagno Ferrara, presidente 
delia giunta regionale. 

I colpi di rivoltella che 
hanno raggiunto i due gio¬ 
vani sarebbero partiti da una 
« Simea » verde, a bordo del¬ 
la quale sembra viaggiasse 
Saccucci. Il deputato missino 
è stato visto più volte fare 
fuoco, e ricaricare ram^ ' 
nel corso delle scorrerie che 
si soqo protratte per quasi 
mezz’ora, poco prima delle 
21, e si sono concluse con 
il delitto. Decine di testimo¬ 
ni sostengono di averlo vi¬ 
sto sparare anche mentre si 


trovava .sul palco per il co¬ 
mizio. 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Latina, De 
PaoUs, ha affermato In propo¬ 
sito: u Controtl‘tremo anche 
questo. Sentiremo Saccucci e 
se tutto dovesse rispondere 
al vero, mi si concede l’uni¬ 
ca possibilità dell’arresto del 
parlamentare ». 

Ieri a Sezze (uno del più 
importanti centri della pro¬ 
vincia di Latina, forte di una 
lunga tradizione democrati¬ 
ca. amministrato da anni da 
una giunta di sinistra) il ra¬ 
duno del MSI era convocato 
per le 20 in largo IV Novem¬ 
bre. A quell’ora la piazza, 
che è la principale del paese, 
era frequentata, come tutti i 
giorni, da cittadini che so¬ 
stavano davanti ai bar e alla 
edicola dei giornali. 

I fascisti — che venivano 
da Roccagorga. dove aveva¬ 
no tenuto un altro squallido 
raduno — sono arrivati a bor¬ 
do di tre auto: una « 128 », di 
proprietà di Saccucci. (che 
poi è stata abbandonata in 
un vicolo) una « 126 » verde, 
c una « Simea 1000 » dello 
stesso colore, targata Latina. 
In tutto erano quindici, ar-’ 
mati di tutto punto (bastoni, 
mazze da baseball e catene 
in mano, pistole nascoste sot¬ 
to la giacca). In paese c’e¬ 
rano solo i sette carabinieri 
che dipendono dalla tenenza 
di Sezze. C’è stato qualche 
breve tafferuglio provocato 
dai fascisti, ma ha prevalso 
il senso di responsabilità di¬ 
mostrato dal £ittadini che si 

(Segue in penultima) 
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Affollata conferenza stampa di Berlinguer 


con i giornalisti stranieri 


Le isteriche 
minacce di 
Fanfani aprano 
gli occhi a tutti 
i democratici 

Il presidente della DC vuol decidere lui a chi <( conce¬ 
dere la libertà » - Una spacconata, che tuttavia può 
aprire la strada a pericolosi inasprimenti della tensione 
politica - Proposta unitaria del PCI - Occorre agire per 
arrestare il deterioramento della situazione economica 

Decine di giornalisti di tutto II mondo hanno sottoposto Ieri mattina il compagno Enrico 
Berlinguer al fuoco di fila di quasi una quarantina di domande. Il salone della sede della 
Associazione della stampa estera a Roma era gremito da un centinaio fra giornalisti, epe- 
ralori televisivi, fotografi che per due ore hanno bersagliato Berlinguer con i < flash >. le 
luci televisive. Le domEmde non hanno lasciato inesplorato alcun aspetto della linea politica, 
delle lìosizioni Ideali e delle opinioni del PCI. Impossibile quindi riferire dettagliatamente lu 
tutte le domande e su tutte __ 


Chi paga 
le tasse 
e chi contìnua 
a non pagarle 


Brescia ha ricordato i martiri della strage 

Ieri a Brescia con una grande - manifestaziont' un|laria à sfato commemorato il sacondo 
anniversario della strage di piazza detta 'Loggia. Oltre ventimila hanno > assiepalo 

la piazza, rispondendo atl'appello del comitato Unitario antifascista e delle organizzazioni 
sindacali. Alla folla ha parlato Bruno Trentin. ' , A PAGINA 5 


Gli effetti disastrosi della politica di svalutazione della lira 

Annunciati nuovi rincari dei prezzi 

Richieste già in atto per il mercato all’ingrosso — Forti pressioni dei pastai che arrivano a smen¬ 
tire Fasta di grano duro indetta dall’Aima — Si parla di « ripresa » ma l’aumento del cemento 
ha assestato un altro colpo al settore edilizio — Si va verso un ritocco delle tariffe elettriche ? 


Ammissioni di Andreotti in un'intervista 

Le responsabilità de 
nella copertura 
dei piani terroristici 

Solo nel 1974 fu bloccata una sanguinosa stra¬ 
tegia già nota da anni - Chi concesse l'impunità a 
golpisti ed esecutori di stragi fino air« Italicus » 


Stanotte 

scatta 

Fora 

legale 


A mezxanottc scatta l'ora 
tesale. Le laneetta desti orolofi 
dovranno essere portate avanti 
di un'ora per essere poi ripor¬ 
tate indietro nella notte del 25 
settembre quando ritornerà in 
vigere l'ora solare. A mcizanot- 
le entra anche tn (unaione il 
nuovo orario dei treni viaffia- 
lori. Durante la notte molti tre¬ 
ni faranno una setta in modo 
da permettere un riassetto delle 
coincidenze. 


«Se non fosse stala con¬ 
cessa impunità a coloro che 
avevano già tentato l'avven¬ 
tura del golpe alla fine dei 
1970. li meccanismo si sareb¬ 
be fermato prima ». Questa è 
una tesi che le forze demo¬ 
cratiche,- i comunisti in pri¬ 
ma fila, i lavoratori sosten¬ 
gono da anni. Da prima 
del 1970. dalle ore imme¬ 
diatamente seguenti alla stra¬ 
ge di piazza Fontana. 

Ma ora. con una buona 
dose di improntitudine. la 
scoperta viene fatta da Giu¬ 
lio Andreotti. ministro di 
carriera, che è passato per 
tutti, o quasi, i dicasteri più 
delicati. Compreso quello del¬ 
la Difesa. E quando non era 
lui a tirare direttamente le 
fila erano com'jnque i suoi 
amici di partita. 

Dunque Andreotti si veste 
ancora una volta dei panni 
del salvatore della patria 
e in una intervista alla 
«Stampa» (quanto ha pesa¬ 
to in questa scelta la candi¬ 
datura di Umberto .Agnelli 
nelle liste democristiane a 
Roma, dove è capolista api- 
punto Andreotti?) fa fìnta 
di rivelare grossi particolari 
su come sarebbe stato sven¬ 
tato il golpe de] 1974. quello 
per il quale è finito in gale¬ 
ra Edgardo Sogno. In verità 
.sono tutte cose che prima 
il giudice Tamburino a Pa¬ 
dova e poi il dottor Violante 
a Torino hanno già ampia¬ 
mente accertato e provato in 
atti ora in mano alla magi¬ 
stratura romana. Se non vi 
fossero stati dei magistrati 
onesti e capaci che hanno 
continuato a indagare, a sca¬ 
vare anche quando ministri 

Paolo Gambescia 

(Segue in penultima) 


Apriamo la TV e tra uno 
spettacolo e l'altro ecco la so¬ 
lila pubblicità sulle dieci e 
più marche di detersivi; qua¬ 
si ogni giorno viene annun¬ 
ciata una «qualità» nuova 
per rendere il prodotto più 
allettante. Ma nella propa¬ 
ganda televisiva l’illustre at¬ 
tore dimentica sempre di an¬ 
nunciare alla signora anche 
l'aumento del prezza Una di¬ 
menticanza non di poco conto. 

Eppure, proprio in questi 
ultimi giorni il prezzo all’in- 
grosso dei detersivi è già au¬ 
mentato del 6.5^ e altri au¬ 
menti si annunciamo, cosi co¬ 
me per i saponi da bucato e 
ì prodotti da toilette. Il mec¬ 
canismo dei prezzi si è ri¬ 
messo in moto a ritmo folle, 
Tindice di svalutazione galop¬ 
pa sicuro verso la quota 25% 
a fine anno. La nota di mag¬ 
giore preoccupazione provie¬ 
ne dal fatto che non vi è al¬ 
cuna previsione di stabilità 
sia per i prezzi airmerosso 
s:a per i prezzi al consumo: 
sono gli effetti, del resto ine¬ 
vitabili e perciò maggiore e 
la responsabilità delle forze 
politiche che hanno diretto il 
paese, della pesante svaluta¬ 


zione della moneta. Natural¬ 
mente ne risentiranno prima 
l prezzi aU’ingrosso, ma i ri¬ 
flessi su quelli al consumo 
(come del resto è già avve¬ 
nuto ad aprile) non si faran¬ 
no troppo aspettare. A mar¬ 
zo l’aumento dei prezzi aH’ìn- 
grosso è stato del 4.6%. Pur¬ 
troppo nuove impennate si 
sono già avute ad aprile e si 
stanno avendo anche in que¬ 
ste settimane. Secondo una ri¬ 
levazione effettuata dalia as¬ 
sociazione delle cooperative di 
consumo, aumenti si sono ve¬ 
rificati e si stanno verifican¬ 
do per diversi prodotti all’in- 
grosso anche extra alimentari. 
Vediamo il quadro ntì del- 
taziio; 

Generi alimentari: c'è sta¬ 
ta una grossa richiesta per 
l'esportazione che ha fatto 
lievitare i prezzi del riso an¬ 
che sul mercato interno; nuo¬ 
vi aumenti dalle 500 alle 1.000 
lire vengono preannunciati 
per il caffè; le principali in- 
dustne hanno sospeso le ven¬ 
dite e stanno concordando 
tr.i loro nuovi listini; aumen¬ 
ti sono richiesti anche per il 

(Segue in penultima) 


Oggi a Roma 
convegno 
del PCI 
su inflazione 
e carovita 

« Le proposte del PCI 
per ■ la lotta contro 
l'inflazione ed il caro¬ 
vita»; è questo il te¬ 
ma del convegno pub¬ 
blico che si svolge sta¬ 
mani a Roma, al Tea¬ 
tro delle Arti, con ini¬ 
zio alle ore 9. 

I lavori saranno a- 
F>erti da una relazione 
del compagno on. Lu¬ 
ciano Barca della Di¬ 
rezione del PCI. Inter¬ 
verranno fra gli altri 
reconomista Lui^ Spa¬ 
venta e il commissario 
delia CEE Altiero Spi¬ 
nelli. candidati indi- 
pendenti nelle liste del 
PCI. 




^'OME avrete letto sui 
giornali teu, il capo 
della segreteria politica 
dell'on. Zaccagnint, on. 
Pisana, che immaginiamo 
giovane, acuto e ironico, 
ha smentito una frase che 
« L’Espresso » riferisce co¬ 
me dèttagh personalmen¬ 
te dallo Stracotto: « Ho 
détto a Zaccagn.ni: ;o 
penso ai voti di centro 
destra, tu a quelli di s.m- 
stra». L'on. Pisana si di¬ 
chiara sicuro che il sena¬ 
tore smentirà questa fra¬ 
se e aggiunge non senza 
malizia: «...che tra l'al¬ 
tro è in clamoroso con¬ 
trasto con lo stile politi¬ 
co di Zaccagnini », la¬ 
sciando chiaramente in¬ 
tendere che quelle parole 
non possono invece defi¬ 
nirsi in contrasto con ■ Io 
stile politico» di Fanjani, 
del quale tutti abbiamo 
sempre apprezzato la le¬ 
vità, il decoro e le finezze 
allusive. 

Che lo Stracotto, smen¬ 
tite diramate o prossime, 
abbia proposto, nei termi- 


I ai che egli stesso ha rive¬ 
lato, quel gioco delle par¬ 
ti, non v’ha dubbio alcu¬ 
no. Fanfant dice dt rado 
la ventò, quando la dice 
è triviale; ma a parte 
quelle sue parole, lo Stra¬ 
cotto ha confidato altre 
cose all'* Espresso » e una 
di queste ci ha particolar¬ 
mente impressionalo. Gli 
hanno chiesto: « Perché ce 
l’ha con Tavlani? ». e iZ 
senatore risponde: «Guar¬ 
di, andai a Genova per un 
comizio sul referendum 
per il divorzio: alle por¬ 
te della città mi fece re¬ 
capitare una lettera cor¬ 
dialissima nella quale si 
scusava di non potere es¬ 
sere presente perché do¬ 
veva presiedere una riu¬ 
nione a Tonno per il se¬ 
questro Sossi. Qualche 
tempo dopo disse di non 
avere partecipato a! co¬ 
mizio perchè era in dis¬ 
senso con la mia impo¬ 
stazione de! referendum. 
Stavo per pubblicare quel¬ 
la lettera poi ho lasciato 
perdere ». 


la vendetta 


Anche questo episodio 
deve essere assolutamente 
vero, e ci mostra che con 
gli attuali dingenti della 
DC non c'è che da tirare 
nel mucchio: non spreche¬ 
rete mai il colpo. Qui ne 
abbiamo due tra i maggio¬ 
ri: uno è ipocrita e il se¬ 
condo è ancor peggio, per¬ 
che, potendo compiere una 
vendicativa indiscrezione 
in un momento in cui gli 
sarebbe servita fino a un 
certo punto, la commette 
ora quando « è buona », 
nell’imminenza dt una ele¬ 
zione in cui l’altro può 
uscirne danneggiato. Lo 
Stracotto, insomma, tene¬ 
va Ù documento in lasca, 
ma non per conservarlo 
segreto e per mostrarsi 
signorilmente dimentico, 
ma per servirsene nel mo¬ 
mento in cut avrebbe po¬ 
tuto più profondamente 
ferire. Siamo contenti, per¬ 
ché in fatto di vendette il 
senatore non potrà mai 
essere accusato di avere 
commesso peccati di omls- 
FortaDf ac c io 


le risposte, molte delle quali 
d’altro canto riguardavano 
temi, argomentazioni e posi¬ 
zioni che sono già ben noti 
al pubblico italiano. 

Peter Nlchols — presidente 
della stampa estera, corri¬ 
spondente del Times — ha 
presentato Berlinguer ringra¬ 
ziandolo « In modo particola¬ 
re»: è merito suo infatti, 
ha detto, se di colpo l gior¬ 
nalisti stranieri In Italia han¬ 
no tanto da scrivere. «Tutti 
i direttori ci chiedono conti¬ 
nuamente articoli sul Partito 
comunista italiano e su Ber¬ 
linguer, e cosi la nostra "a- 
zienda” è in piena ripresa: 
potremmo dire che le nostre 
"botteghe”, grazie a Berlin¬ 
guer. sono diventate meno 
oscure ». 

Nessuna Introduzione, e su¬ 
bito sono cominciate le do¬ 
mande. 

A una domanda sulla diffe¬ 
renza che passa fra 11 «com¬ 
promesso storico » e la più 
recente proposta comunista di 
un governo di unità di tutte le 
forze democratiche, Berlin¬ 
guer ha risposto che il «com¬ 
promesso storico» è stata e 
rimane la nostra strateg'ia. 

La nostra proposta attuale, 
è vero. In pairte differisce da 
quella del «compromesso sto¬ 
rico», ma ilon la contraddice. 
Bissa tiene conto della gravità 
eccezionale della situazione 
del nostro paese e quindi 
sollecita la più ampia colla¬ 
borazione di tutti 1 por¬ 
titi democratici e ■ antifa¬ 
scisti per cercare di risolle¬ 
vare l’Italia dalla situazione 
in cui si trova e per cercare 
di avviare un cambiamento. 
Collaborazione più ampia che 
noi riteniamo necessaria per¬ 
chè pensiamo che sia indi¬ 
spensabile in questo periodo 
uno sforzo di carattere ecce¬ 
zionale di tutto il popolo Ita-. 
liano, e questo sforzo non può 
essere guidato che da un go¬ 
verno che abbia l’autorità po¬ 
litica e l’autorità morale ne¬ 
cessarie. 

n suo partito, è stata un’al¬ 
tra domanda, sempre assicu¬ 
ra che garantisce le liber¬ 
tà di stampa, le libertà di 
opinioni, ecc.. però da alcu¬ 
ne settimane il PCI si sta 
scagliando contro alcuni gior¬ 
nalisti della RAI che non sono 
vicini al PCL 

Non riesco a capire — ha 
risposto Berlinguer — perché 
si sia fatto tanto scandalo 
su questi episodi. La liber¬ 
tà di stampa presuppone che 
chi critica può essere cri¬ 
ticato, chi attacca può es¬ 
sere contrattaccato. Qui poi 
ci troviamo di fronte a un 
caso specifico di un giornali¬ 
sta il quale utilizza sistema¬ 
ticamente un mezzo pubblico 
come la radiotelevisione per 
attaccare e per calunniare 
shomo per giorno il nostro 
partito. Noi rispondiamo a 
onesti attacchi e a queste 
calunnie: che cosa c’è in que¬ 
sto di scandaloso? E se rive¬ 
liamo l’abuso a scopi di par¬ 
te che viene compiuto da que¬ 
sto giornalista, non mi pare 
che ci sia nessuna violazio¬ 
ne della libertà di stampa e 
deH'autonoraia dei giornalisti. 

Che cosa pensa della pos¬ 
sibilità di un partito torte a 
sinistra del PCI e come sono 
i suoi rapporti con 1 grulli 
.attualmente a sinistra del 
PCI?, è stata un’altra do¬ 
manda. 

Io penso — ha risposto II 
segretario del PCI — che non 
esista minimamente in Italia 
la possibilità di un forte par¬ 
tito alia sinistra del Parti¬ 
to comunista. Esiste una 
realtà — che potrà con¬ 
tinuare — di gruppi va¬ 
riegati, ma tutti piuttosto ri¬ 
dotti che posscMio unirsi o 
disunirsi a seconda delle cir¬ 
costanze e delle convenienze. 

In questo momento, nonostan¬ 
te le divisioni e le accuse 
che sì sono rivolti l'un l’altro, 

SI SOTo uniti per cercare di 
togliere un po’ di voti a! Par¬ 
tito comunista, dimostrando 
di essere tutt'altro che extra¬ 
parlamentari ma in realtà 
u’traparlamentarL cioè dimo¬ 
strando di mettere a.’ primo 
posto la volontà di con¬ 
quistare qualche seggio In più 
al Parlamento. Penso però 
che la stragrande maggioran¬ 
za delle classi lavoratrici del 
nostro paese continuerà a ri¬ 
conoscere che la forza deci¬ 
siva del movimento operaio 
italiano è costituita dai suol 
partiti fradizionali. cioè dal 
Partito comunista e dal Par¬ 
tito socialista, dai suoi gran¬ 
di sindacati operai e dalle 
altre grandi organizzazioni di 
massa. 

Su questo tema ancora una 

(Segue In 4. pagina) J 


Gli italiani, nella stra¬ 
grande maggioranza, fan¬ 
no il proprio dovere e pa¬ 
gano le tasse. Le cifre, di¬ 
ramate in questi giorni, 
delle denunce dei redditi 
dicono che i c modelli 740 > 
consegnati sono saliti dai 
10 milioni e 300 mila del¬ 
l’anno scorso a circa 12 
milioni: e che i « modelli 
101 » sono passali dai 7 
milioni e 800 mila dell’anno 
passato a oltre 8 milioni. 
Massiccia è stata l’attua¬ 
zione delle norme sull’au- 
totassazione. Ciò in un pe¬ 
riodo di crisi economica, 
di riduzione dei livelli dì 
occupazione, di continuo 
accrescimento delle diffi¬ 
coltà della vita. 


Colpa verso 
la collettività 

Nel loro complesso — non 
ci pare che questo sia stato 
ancora sottolineato a suf¬ 
ficienza — i contribuenti 
italiani hanno dato una di¬ 
mostrazione di responsabi¬ 
lità e di disciplina. Né si 
può dire davvero che lo 
Stato li abbia aiutati, data 
l’astruseria dei « modelli > 
da riempire, le indicazioni 
contraddittorie susseguitesi 
fino agli ultimissimi giorni, 
le durissime prove che cia¬ 
scuno ha dovuto superare 
agli ^rtelli degli uffici 
postali, delle esattorie, del¬ 
le banche. 

Ma, come sempre, le ci¬ 
fre globali nascondono real¬ 
tà assai diversificate. C’è 
chi ha pagato tutto (o qua¬ 
si) quel che doveva paga¬ 
re e c’è invece chi non ha 
pagato affatto o ha nasco¬ 
sto una parte ampia e ta¬ 
lora prevalente dei propri 
redditi, l lavoratori che 
hanno soltanto un reddito 
derivante da un’occupazio¬ 
ne dipendente hanno versa¬ 
to tutto, fino all’ùltima li¬ 
ra, e addirittura in antici¬ 
po attraverso le ritenute 
sulle buste-paga. Hanno 
pagato i professionisti, per 
la parte delle loro entrate 
sottoposte a ritenuta d'ac- 
conto del 13 per cento. 
Hanno pagato, con l’auto- 
tassazione, i lavoratori sot¬ 
toposti al « cumulo ». e gli 
artigiani, i commercianti, 
i professionisti che, svol¬ 
gendo attività facilmente 
individuabili, non possono 
evitare di dichiarare il 
reddito interamente o in 
larga misura. 

Ma in è poi tutto il set¬ 
tore dei redditi la cui di¬ 
mensione effettiva può es¬ 
sere accertata solo con spe¬ 
cifiche indagini fiscali. E’ 
qui che si verifica il fe¬ 
nomeno dell’evasione: fe¬ 
nomeno che le stesse auto¬ 
rità riconoscono ancora 
castissimo. Ebbene, è pro¬ 
prio nei confronti di que¬ 
sti cittadini i quali non 
compiono il proprio do¬ 
vere. e che sono quindi 
responsabili di una colpa 
grave verso la collettività, 
che la macchina tributa¬ 
ria o non agisce affatto o 
agisce con esasperante e 
altrettanto colpevole len¬ 
tezza. Quella stessa mac¬ 
china che ha trovato siste¬ 
mi ormai assai perfezio¬ 
nati (ritenuta all’origi¬ 
ne, autqfassazione, cumu¬ 
lo) per colpire subito ed 


efficacemente la massa dei ■ 

lavoratori, alza le mani ' 

davanti ai grossi evasori. 1 

Né ispezioni né accerta¬ 
menti. per ora (anche per 
l’evidente calcolo eletto¬ 
rale di non scomodare e 
non preoccupare in questo 
periodo noti clienti e finan¬ 
ziatori della pC e delle de¬ 
stre), Adesso — dicono — 
bisogna protocollare le de- | 

nunce, metterle in ordine j 

alfabetico, impacchcttorle , 

cper gruppi di cento >, e ; 

prima di ficcarci «t naso 
dentro per vedere chi man¬ 
ca del tutto e per comin¬ 
ciare ad assodare le più | 

grosse bugie e falsificazio- j 

ni passeranno chissà quan- ^ 

ti mesi. Così vanno tuttora i 

le cose in questo allegro 1 

Paese. 

Nel programma che il 
Partito comunista ha pre¬ 
sentato agli elettori per il 
20 giugno, il problema è 
posto con tutta chiarezza, 
e sono indicate le linee per 
affrontarlo: « Ai lavorato¬ 
ri, a tutti gli italiani che 
rispettano il dovere civico 
di pagare le tasse, lo Sta¬ 
lo deve dimostrare di vo- | 
lere e saper condurre la 
lotta contro le evasioni, j 

Uno strumento importante, i 

a questo fine, è l’accerta- | 

I mento per campione nel j 

campo dei redditi non da I 

lavoro dipendente. Deciti- j 

va è la partecipazione dei l 

! Comuni allo sforzo per una 

sempre più efficace appli¬ 
cazione di imposte finora 
largamente evase >. 

Il ruolo 
dei comuni 

Ecco due punti che, ove 
ri fosse la volontà di agi¬ 
re, potrebbero essere sol¬ 
lecitamente attuati. L’in¬ 
dagine per campione non 
presenta particolari diffi¬ 
coltà, ma richiede solo una 
estrazione a sorte tra i no¬ 
mi di coloro che sono (o 
dovrebbero essere) contri¬ 
buenti per redditi che non 
derivino da lavoro dipen¬ 
dente. Ci vuol tanto? Non i 
si comprende come, in un 
campo come questo, anche 
qualche esempio avrebbe ! 
un alto calore di moraliz¬ 
zazione? O. piuttosto, non 

10 si vuole comprendere? 
Quanto ai Comuni, si 

vorrebbe intanto sapere se 
si sta procedendo o si ha 
intenzione di procedere ra¬ 
pidamente alla trasmissio¬ 
ne della seconda copia del 
« modello 740 », quella ap¬ 
punto destinata ai Comu¬ 
ni. Avendo ogni Ente lo¬ 
cale un'area tributaria più 
ristretta da controllare, in 
questa sede le indagini sul¬ 
la veridicità delle dichia¬ 
razioni dei redditi non da 
lavoro dipendente possono 
procedere più speditamen¬ 
te. Governo e ministero del¬ 
le Finanze non mostrano 
invece alcuna sollecitudine 
nel servirsi di questo stru¬ 
mento essenziale. 

Che ci si tropi dinanzi a 
un problema di volontà po¬ 
litica è evidente a tutti. E" 
questo uno dei settori es¬ 
senziali. di efficienza e dì 
moralità pubblica, nei qua¬ 
li è più urgente cambiare 

11 modo di governare. La 
parola, anche qui. è agli 
elettori. 


/ 
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□ Sono la prima ad essere 
licenziata 

Sono Tultima a trovare 
un lavoro 

□ Lo « libera scelta » che 
la DC mi impone 

è di restare a casa 

.. -■ '* 

□ La crisi economica 
non è un titolo 
di giornali; 
per me è un fatto 
personale: ne sopporto 
le conseguenze 
ogni giorno 

FACCIO DAVVERO LA Alti A LIBERA SCELTA 
E ALLORA. 

VOTO 
COMUNISTA 


PERCHE' IL DOMANI SIA ANCHE MIO 




Durante un comizio missino 

.Gravi incidenti 
e provocazioni nel 
centro di Pistoia 

La commessa di una libreria ferita da una bomba — Scontri di giovani 
di L.C. con la polizia — Presa di posizione della Federazione del PCI 


PISTOIA, 28 

Gravissimi Incidenti hanno 
turbato questo pomeriggio a 
Pistola Io svolgimento della 
carnpe«rna elettorale. Sono 
scoppiati nel centro della cit> 
tà In concomitanza con lo 
svcrigimento del comizio del 
MSI tenuto dall'on. Covel* 
li. che si sarebbe risolto nel 
più squallido Isolamento e 
nell’assoluta Indifferenza del* 
la popolazione, se, ancora 
una volta, non fosse scattata 
la strategia della provocazio¬ 
ne. Gruppi di persone, ade¬ 
renti soprattutto a Lotta Con¬ 
tinua, hanno ricercato lo 
scontro fisico con 1 fascisti 
e con la polizia, sia intorno 
alla piazza del comizio sia 
nei pressi della sede del MSL 

E’ esplosa anche una bom¬ 
ba nella sede della CISNAL, 
provocando li crollo della pa¬ 
rete di una attigua libreria: 
una commessa è rimasta fe¬ 
rita lievemente. Erano le 18. 
Subito dopo un gruppeto di 
neofascisti ha attraversato 11 
centro scandendo lugubri slo- 
gans anticomunisti e strac¬ 
ciando una bandiera rossa 
senza che la forza pubblica 
intervenisse. Secondo la po¬ 
lizia, l'ordigno esplosivo sa¬ 
rebbe stato deposto da alcu¬ 
ni giovani, che si sono in¬ 
trodotti nella sede della 
CISNAL e ne hanno taglia¬ 
to i Ali del telefono. Gli 
agenti hanno poco dopo fer¬ 
mato due giovani che secon¬ 
do alcune testimonianze sa¬ 
rebbero stati visti uscire di 
corsa dalla sede. 

• Successivamente, l'on. Co- 
velli teneva il comizio daran- 
ti a poche decine di persone 
protette da un grande schie¬ 
ramento di polizia. 

Al termine del comizio, 
verso le 19,30, sono scop¬ 
piati gli incidenti più gravi. 
Le centralissime via Paclnl 
c via S. Pietro, dove ha 
sede il MSI, e le strade 
adiacenti sono state trasfor¬ 
mate in un vero e proprio 
camiK) di battaglia fra forze 
di polizia e dimostranti. In 
via Paclnl — dove è stata 
anche formato una rudimen¬ 
tale barricata con delle au¬ 
to In sosta — gli agenti della 
Celere, dietro i quali al tro¬ 
vavano gruppetti di missini, 
si sono scontrati con gli 
e.vtraparlamentarl; sono vo¬ 
lati sassi, due bottiglie in¬ 
cendiarle e decine e decine 
di candelotti lacrimogeni, 
alcuni dei quali sparati ad 
altezza d'uomo. > - 

Gli incidenti sono avve¬ 
nuti «nonostante che il Co¬ 
mitato unitario antifascista 
— si afferma In un comu¬ 
nicato della Federazione pi¬ 
stoiese del PCI — avesse 
Linciato un appello a Iso- 
Lare e ignorare la manife¬ 
stazione mlssina; appello a 
cui avevano aderito, insie¬ 
me al PCI, il PSL la DC. 
il PEDI, il PRI e anche il 
PDUP». Nel comunicato la 
Federazione pistoiese del 
PCI ha invitato 11 PDDP a 
scindere, con un chiaro pro¬ 
nunciamento e atti politici 
coerenti, la propria respon- 
.sabilità.. 

n comunicato della Fede¬ 
razione del PCI conclude ri¬ 
levando come anche in 
questa occasione le forze di 
polizia, per responsablli'Ji di 
chi le ha dirette, non siano 
riuscite a prevenire, nè poi 
a contenere, i gravi disor¬ 
dini (anzi coinvolgendo in¬ 
discriminatamente nelle ca¬ 
riche gruppi di pacifici cit¬ 
tadini). - 

In serata si ò appreso che 
la polizia ha opierato due 
arresti. Molti sono 1 feriti, 
■A nessuno in modo grave. 


Domani si conclude la 
« settimana della elettrice » 

SI conclude domenl le • settimana dell’elattrlca a. Quatte le 
manlletlaeioni in proeramma: 

OGGI 

Novarai Serenli Veneala (Meiira)t Tltot Reggio E.« FIlippinli 
Modena (Finale E.)t Codrignani-Femigutl) Pise (Pomarance) i Paiotlij 
Pisa (Montecevolt)i Cuctnij Pisa (SasM> P.)« Cucini; Piatola: Chili- 
M. Pleralli: Grosseto (Roccastrada): Nicchi; Areno: Cuccoll-Nibbt; 
Greseoto (Massa M.): Cerchisi; Pesaro: Fioretta; Ancona (Came- 
rano)i Carboni; Napoli (Castellammare): Alinovi; Salemo: iotti; 
Caserta: Monaco; Bari (Gravina); Colamonaco. 

DOMANI 

Torino (sona Centro): Rosolein-Casapieri-Toum; Vercelli: Sereni; 
Imperia (Sanremo): L. Napolitano-O'Angalo-Bonellì; ImiMria (Arma 
di raggia): Canetli-Moroselli; Imperia (Ventimiglia): Amadeo-Cas- 
sinl-Conella; Pisa (Bull): DInl; Pisa (Serravano): Caletti; Prato: 
Fabbri-Pagllal-Gattoschi; Avellino (Atripalda): Chiaromonte; Foggia; 
Capponi; Bari (Molletta): Da Ponte; Bari (Altamura): Colamonaco; 
Trapani (Ballce): CUI; Messina (Barcellona): Bracci-Torsi; Poscara: 
Cerchiai. 


Dichiarazione del compagno Giuliano Pajetta 

Gli emigrati devono 
poter venire a votare 

Abbiamo ricevuto da vari lettori segnalazioni e richie¬ 
ste di spi^zionl a proposito delia difficoltà che Incon¬ 
trano i nostri emigrati per organizzare il loro rientro in 
Italia per 11 voto del 20 giugno. A questo proposito, il 
compagno Giuliano Pajetta. responsabile della Sezione 
Emigrazione del partito cl ha dichiarato: « Purtroppo, le 
preoccupazioni espresse da molti lettori sono giustificate. 
Dobbiamo constatare un atteggiamento di inerzia e di 
indifferenza da parte del governo e delle nostre rappre¬ 
sentanze diplomatiche e consolari presso molte sedi con¬ 
solari. Oli uffici elettorali non sono stati rafforzati. le 
pratiche per la reisciizlone nelle Uste elettorali vengono 
cosi ostacolate e vi è da temere che anche nella distri- 
Azione del certificati vi saranno disguidi e ritardi. Mal¬ 
grado le molteplici sollecitazioni, non ci risulta nessun 
passo ufficiale del governo italiano presso i governi del 
paesi d’emigrazione perché siano concessi gli opportuni 
permessi al lavoratori italiani. 

«Per quanto concerne l'organizzazione di treni spe¬ 
ciali. non solo vi è un enorme ritardo neH'informare 
gli emigrati su queste possibilità, ma è stato previsto 
un numero di treni inferiore che per li passato pjer la 
Svizzera e la Germania e non si è fatto nulla per la 
Francia e l paesi del Benelux, per l quali le ferrovie 
dello Stato sembrano aver lasciato la cosa in mano a 
ditte private. 

«Come si vede, alla DC non basta aver sempre re¬ 
spinto le nostre proposte per facilitare 11 rientro degli 
emigrati per il voto, si vuole ostacolare questo rientro 
che si annuncia più massiccio che per il passato, a 
meno che non si tratti di « raccomandati » come quelli 
a cui l'organizzazione della DC nel Belgio offre (a spese 
di chi?) Il viaggio in un treno speciale o quelli a cui 11 
sen. Connaiiy (controllore della Cl.à) paga i voli "char- 
ters- dagli Stati Uniti». 


Oggi a Roma 
assemÙea nazionale 
dei giomalìsii 
radiotelevisivi 

Si apre oggi a Roma, presso 
la Federazione nazionale del¬ 
la stampa italiana. U prima 
assemblea nazionale dei Co¬ 
mitati e fiduciari di redazio¬ 
ne del giornalisti radiotele¬ 
visivi. per reiezione degli or¬ 
gani direttivi delia nuova or¬ 
ganizzazione sindacale che ha 
sostituito la disciolM AGIRT. 

Piena responsabilità dei 
Comitati di redazione e più 
stretto legame con li Sinda¬ 
cato nazionale costituiscono 
la base programmatica del 
nuovo organismo. 

La relazione Introduttiva 
sarà svolta da Alessandro 
CurzL che rappresenu la 
FNSl nell'organizzazione dei 
giornalisti radiotelevisivi, sa¬ 
ranno presenti al lavori an¬ 
che Il presidente della PNSi. 
Paolo Murialdl. II segretario 
nazionale Luciano Ceschia. la 
Giunta esecutiva e i rappre¬ 
sentanti delle associazioni 


Altre reazioni ai propositi antidemocratici del presidente d 

c 

AGLI, comunità e gruppi di religiosi I 

II 


Duro commento del PSI 

.-‘•./rè - 

al discorso di Fanfani 

Benigno Zaccagnini scarica sugli elettori la inca¬ 
pacità della Democrazia cristiana di rinnovarsi 


Noia della 
FUIPC sulla 
crisi dei 
quotidiani 

Una denuncia del «disim¬ 
pegno del governo che assiste 
Impotente allo scempio che si 
sta compiendo nei confronti 
dei quotidiani italiani » è 
stata fatta dalla Federazione 
sindacale dei lavoratori poli¬ 
grafici e cartai. 

La FULPC ha rivolto quin- 
"di un appello a tutte le forze 
democratiche ed ha chiesto 
al presidente del Coiuigllo 
Moro un Incontro per risol¬ 
vere almeno 1 «casi più ur¬ 
genti » come quello del «Mat¬ 
tino» di Napoli. Qualora que¬ 
sta richiesta non venisse ac- 
coiu dal governo, la segre¬ 
teria della FULPC convocherà 
nel prossimi giorni 1 propri 
dirigenti « per decidere le 
opportune iniziative da adot¬ 
tare per la salvaguardia dei 
sacrosanti diritti del lavora¬ 
tori del setto.'-c». 


Due sono stati I fatti cen¬ 
trali della giornata politica 
di ieri: la conferenza stam¬ 
pa che 11 compagno Enrico 
Berlinguer ha tenuto in mat¬ 
tinata presso l’associazione 
della Stampa estera, e quella 
che ne! tardo pomeriggio, 
nella stessa sode, ha tenuto 
il segretario della DC, Zac- 
cagninl. 

Zaccagnini ha ribadito le 
pasizioni già espresse più vol¬ 
te nel corso delle ultime set¬ 
timane a proposito del «ruo¬ 
lo determinante» che spette¬ 
rebbe alla DC e a proposito 
dei « pericoli » che si verifi¬ 
cherebbero nel paese se 1 co¬ 
munisti assumessero funzioni 
di governo. 

Richiesto di spiegare come 
valutas-se il truculento discor¬ 
so pronunciato a Gros-seto da 
Fanfani (e di cui ieri il no¬ 
stro giornale ha riferito 11 
minaccioso contenuto), il se¬ 
gretario della DC ha evitato 
qualsiasi diretto apprezza¬ 
mento e non ha trovato di 
meglio che affermare che la 
DC avrebbe difeso la demo¬ 
crazia e quindi la libertà di 
tutti, quando nel ‘48 <t l'opi¬ 
nione pubblica chiedeva la 
messa fuori legge del PCI ». 
Un'interpretazione, come si 
vede, del tutto soggettiva del¬ 
la storta recente del nostro 
paese, e per di più riferita 
ad un periodo che vide pro¬ 
prio la DC minacciare grave¬ 
mente l’unità nazionale, rom¬ 
pere deliberatamente lo schie¬ 
ramento antifascista scaturito 
dalla Resistenza, tentare. In 
nome deU’antlcomunlsmo. di 
fisservlre 11 paese alle mire 
egemoniche della strategia 
statunitense. E' merito dei co¬ 
munisti e delle altre forze de¬ 
mocratiche aver fatto fallire 
quel disegno e aver ricostrui¬ 
to, sia pure faticosamente, in 
questi anni un solido tessuto 
democratico e unitario. 

21accagnini ha inoltre colto 
l’occasione per smentire le 
frasi di Fanfani In una In¬ 
tervista circa la « divisione 
dei ruoli» tra lui e lo stesso 
Fanfani (uno cerca voti a 
sinistra e uno a destra), de¬ 
finendola « inconsistente, per¬ 
ché nella DC non c'è gioco 
delle parti, ma una sola po¬ 
litica ». Il guaio è che quelle 
frasi Fanfani non le ha mal 
smentite. 

• Facendo ricorso a una- U»- 
nica non molto dissimile dal- 
terrorisrao politico • (quello 
ideologico lo pratica abbon¬ 
dantemente Fanfani) Zacca¬ 
gnini ha poi affermato che 
se avesse « la certezza della 
democraticità del PCI » non 
avrebbe obiezioni acché la 
DC facesse «un po’ di oppo¬ 
sizione. che le farebbe assai 
bene come ricostituente »: ma 
non essendoci questa certez¬ 
za. ne con-segue che il suo 
partito deve necessariamente 
restare alla direzione del go¬ 
verno. 

Qual è dunque la prospet¬ 
tiva che suggerisce la DC? 
Zaccagnini ha insLstito sulla 
necessità di rafforzare 1 rap¬ 
porti tra i partiti del vecchio 
centro-sinistra, ma non ha 
e.scIuso che possano prendere 
corpo altre formule di gover¬ 
no. quale quella che veda In- 
-Sieme DC. PSDI. FRI e PLI. 
Come dire che. in buona so¬ 
stanza. non esiste alcuna va¬ 
lida proposta, dal momento 
che sono ben noti l motivi 
di fondo che hanno condotto 
alla crisi, e più che mai la¬ 
ceranti sono le diversità che 
oppongono la DC alle forze 
della vecchia coalizicme qua¬ 
dripartita. 

Zaccagnini ha espresso in- 
fne un giudizio severo «.sul 
piano politico» nei confronti 
dei cattolici che hanno scel¬ 
to di candidarsi nelle liste dei 
PCI: falsando completamen¬ 
te le motivazioni della loro 
scelta, ha aggiunto che « la 
conversione» del PCI (a che 
co?a?) sarebbe più facile de¬ 
terminarla daH’esterno che 
non a con sìmili inserimenti ». 

In serata Zaccagnini ò api- 
parso in TV Pier la «tribuna 
elettorale » della DC. Egli non 
ha fatto che promettere quel¬ 
le riforme che in trent'anni 1 
governi democristiani hanno 
negato al Paese. (Quando pxil 
gli è stato chiesto come pien- 
sa di rinnovare il suo partirò 
« con quel contorno ». Zacca¬ 
gnini ha dato questa singo¬ 
lare rispxjsta: noi abbiamo 
fallo le liste, ora il rinnova¬ 
mento lo facciano gli eietto¬ 
ri de attraverso il gioco delle 
preferenze. Come dire: io vi 
propxingo i soliti vecchi ar¬ 
nesi, se li eleggete le coipw 
è vostra. Per il resto, sono 
state ripropioste Immagini di 
quel congresso democristiano 
1 CUI esili sono stati comp'.e- 
tamenie rovesciati dai succcs- 
i Sivi atti concreti della DC. 

L AVANTI ^1 minaccioso di¬ 
scorso che Fanfani ha pro¬ 
nunciato qualche giorno fa a 
! Grosseto rispondono oggi i so- 
i ciaiisti con un duro corsivo 
suH'Apan/i.'. « .Vcff’idea di 
mettere al bando i comuni- 
sii. tutta la sinistra. i sinda- 
cati — scrive ii quotidiano so¬ 
cialista — c'è indubbiamente 
Quella specifica categoria po¬ 
litica che è l'integralismo cat¬ 
tolico nella versione fanfania- 
na ». Ma c'é di più: il discorso 
d: Fanfani •si ricollega alla 
concezione della DC suprema 
e unica garante di libertà e 
di democrazia, unico centro di 
certezza democratica > e di¬ 
mostra «come 51 possa facil¬ 
mente scivolare verso forme 
di vero e proprio autoritari¬ 
smo». • Quella che sembra 
follia, errore tattico, impru¬ 
denza e impudenza, non è fat¬ 
to isolato del cervello del sen, 
Fanfani ». 

« Sappiamo — conclude 
r.4ranri.' — che Fanfani far¬ 
netica e che se provasse a 
mettere in atto i xuoi propo¬ 


siti sarebbe travolto. Ma poi¬ 
ché Fanfani assieme ai deliri 
antidemocratici riassume tut¬ 
ta la presunzione, l'arrogan¬ 
za, la prepotenza, l'intolleran- 
zn della DC. è questo partito 
che va sconfitto» e privato 
di quella egemonia « che co¬ 
stituisce ormai il vero peri¬ 
colo per la sicurezza democra¬ 
tica ». 

CONVEGNO PRI s, , .pe„„ 

ieri a Roma II convegno dei 
PRI su economia c istituzio¬ 
ni. Come ha tenuto a preci- 
.sare Ugo Malfa « non era 
possibile immaginare che cl.-il 
convegno scaturisse una vi¬ 
sione ottimistica della situa¬ 
zione economica nazionale ». 
Nella relazione di Biasini le 
proposte del PRI pier uscire 
dalla criai sono state indica¬ 
te, sostanzialmente, in due 
punti: lotta alla inflazione 
attraverso la politica del red¬ 
diti e rigida regolamentazio¬ 


ne della spesa pubblica. 

Al convegno ha preso par¬ 
te anche l’e.\ governatore del¬ 
la Banca d’Italia, Guido Car¬ 
li. Secondo Carli, una delle 
cause delia attuale crisi è da 
ricercarsi « neH’aumento trop¬ 
po rapido dei salari ». Carli 
ha rilevato che la crisi non 
SI fronteggia con interventi 
congiuntuiull bensì struttura¬ 
li e si è soffermato sul pro¬ 
blema del finanziamento del¬ 
le Impiese, affermando che 
esse devono « rifornirsi di 
mezzi sul mercato finanziario 
sia pure dando come contro¬ 
partita al mercato maggiori 
informazioni sulle loro scel¬ 
to». Nel corso del convegno 
sono stale fornite anche del¬ 
le previsioni sul delicit di 
cassa del Tesoro per il *77. 
Secondo queste previsioni, 
tale deficit ammonta già a 
25 mila miliardi di lire, qua¬ 
si il doppio dei limili impo¬ 
sti dal creditori esteri per il 
i ‘76. 


IL PADRINO 


Michele Slndona, principe 
del sottogoverno democristia¬ 
no, banchiere bancarottiere, 
fuggiasco negli Stati Uniti 
inseguito da due ordini di cat¬ 
tura, fondatore a New York 
di un comitato « per un'Italia 
democratica n ha iniziato la 
sua campagna elettorale. L'ha 
fatto, poveretto, entro i limiti 
consentitigli dalla situazione, 
cioè per posta. Ha inviato un 
imprecisato numero di lette¬ 
re a elettori italiani fin par¬ 
ticolare nella natia provincia 
di Messina). 

' ■ Tali lettere sono vincolate, 
sotto pena di severe sanzio¬ 
ni, al segreto più assoluto. 
Tuttavia si è saputo che esse 
contengono almeno due con¬ 
cetti: 1) bisogna votare per i 
partiti anticomunisti della 
destra e del centro; 2) se i 


comunisti dovessero andare 
al governo, gli emigrati smet¬ 
terebbero di mandare dollari 
in Italia. 

La filosofia sindonesca è 
chiara: creare una diga anti¬ 
comunista a Buon di dollari 
(sopravalutati, secondo le 
buone regole della speculazio¬ 
ne che sta strozzando la mo¬ 
neta italiana). Ma per quanto 
questo signore abbia rubato 
in abbondanza e abbia otte¬ 
nuto solidarietà da Qualche 
sprovveduto emigrante oltre¬ 
oceano, non crediamo proprio 
che ne avrà abbastanza per 
una diga cosi costosa. Insam¬ 
ma c'é la fondata Impressio¬ 
ne che Sindona si ripeta: da 
una upatacca» all'altra, da u- 
na bancarotta all’altra. Pur¬ 
troppo in un punto riesce sem¬ 
pre: far pagare gli altri. 


Sono «antistorici» 
gli appelli aH’unità 
politica dei credenti 

Irrinunciabile il pluralismo delle opzioni politiche • «Rico¬ 
nosciamo nei fratelli che si sono schierati a sinistra, degli 
uomini e delle donne che hanno fatto una scelta legittima» 


Dalli nostra redazione 

TORINO, 28 

La legitUmltà del plurali¬ 
smo sociale e politico del 
cattolici, in contrapposizione 
con il richiamo airobbedlcn- 
alla gerarchla espresbo 
dalla Conferenza episcopale 
e da Paolo VI. è stata ilaf- 
fermata ieri od un convegno 
di cattolici piemontesi con¬ 
vocato a Torino per inizia¬ 
tiva di numerose parrocchie 
torinesi, dalle AGLI, da Co¬ 
munità di base e da altri 
gruppi di credenti. 

«Siamo qui — ha detto in 
apertura Giuliana Bellonl. a 
nome delle parrocchie e dei 
gruppi promotori del conve¬ 
gno — come cittadini e come 
credenti, non per un aprio¬ 
ristico dissenso, ma per ve¬ 
rificare in maniera allargata 
quanto spazio di libertà e di 
responsabilità debba avere 
il credente, sul plano pratico- 
operativo, nello .specifico del 
sociale e del politico. Questo 
esercizio di scelte pluralisti- 
che è da anni riconosciuto 
teoricamente nella Chiesa, 
ma di volta In volta trova 
difficoltà nelle scelte concre¬ 
te. soprattutto all’approssl- 
marsl delle scadenze eletto¬ 
rali. Scopo del convegno — ha 
concluso — non vuole essere 
quello di giustificare in no¬ 
me della fede le scelte a si¬ 
nistra. ma di verificare se 
nella Chiesa c’è spazio e c'è 
diritto, per chi ha fede, di 
fare scelte anche a sinistra, 
senza sentirsi fuori della co¬ 
munione ecclesiale ». 

n primo relatore. Giovanni 
Bianchi, presidente regionale 
delle AGLI della Lombardia, 
ha detto che li primo Inter¬ 
rogativo per 1 cattolici, in 
questa fase drammatica del¬ 
la crisi del paese, è come con¬ 
tribuire con le proprie ener¬ 
gie a comp'ere quella svolta 
politica-democratica senza la 
quale non e possibile cambia- 


Con un'ordinanza della Corte costituzionale 


RINVIATA OGNI DECISIONE 
PER LA LEGGE SULLA CASA 

Entro 60 giorni i ministeri delle Finanze e dei Lavori Pubblici dovranno fornire tutta 
la documentazione • L'ottensiva delle forze di destra • Dichiarazione di Della Seta 


La Corte costituzionale ha 
rinviato il pronunciamento 
sulle norme delia legge sulla 
casa del 22 ottobre TI n. 865. 
che commisurano l'indennità 
di esproprio a! « valore agri¬ 
colo medio» del .suolo e non 
al valore di mercato. La que¬ 
stione era stata sottoposta 
al giudizio della Corte nel 
quadro della campagna scate¬ 
nata nel paese dalle forze con¬ 
servatrici, nel tentativo di an¬ 
nullare una legge del Parla¬ 
mento. 

La Corte costituzionale, 
quindi, anziché una sentenza 
ha emesso una ordinanza l- 
struttoria, con la quale ha di¬ 
sposto che II ministero delle 
Finanze e il mlnl.slero del La¬ 
vori Pubblici esibiscano, en¬ 
tro sessanta giorni, nell'am¬ 
bito delle rispettive competen¬ 
ze. una serie di atti, documen 
ti e informazioni per appro¬ 
fondire tutti gli aspetti del 
problema. 

La Corte ha ordinato al mi¬ 
nisteri delle Finanze e del La¬ 
vori Pubblici di fornire le 
« circolari-istruzioni » emana¬ 
te per l'applicazione della leg¬ 
ge sulla casa e delle leggi tri¬ 
butarle connesse e le determi¬ 


nazioni degli uffici tecnici e- 
rariali dei valori agricoli me¬ 
di del terreni, considerati li¬ 
beri da vincoli di contratti 
agrari, secondo l tipi di col¬ 
tura effettivamente praticati. 

La Corte contemporaneame- 
te ha richiesto al due dica¬ 
steri. sempre entro il termi¬ 
ne di sessanta giorni, di for¬ 
nire tutti 1 dati statistici pos¬ 
seduti sul valori agricoli me¬ 
di delle colture più redditizie, 
sulle stime effettuate dagli 
Uffici tecnici erariali per le 
colture fondamentali, sulla 
consistenza delle aree espro¬ 
priate distinte per regioni a- 
grarie e ripartite a seconda 
dcU'ubicazlone (esterna o me¬ 
no*. ai centri abitati. 

' Oltre a ciò sono stati richie¬ 
sti I dall relativi aH’ammon- 
tare delle relative indennità 
di espropriazione accertate 
o liquidate, il valore venale 
delle stesse aree nel Ubero 
mercato, 1 valori medi delie 
aree situate nelle cinture e- 
sterne e di quelle interne al 
centri edificati ed il numero 
dei vani di edilizia economica 
popolare e di quelli di edili¬ 
zia abitativa privata costruiti 
negli anni che vanno dal 1951 


al 10T6. 

« La decisione della Corte 

— ha dichiaralo il comp.igno 
Delia Seta della Sezione rifor¬ 
me e programmazione del PCI 

— trattandosi di decisione pu¬ 
ramente interlocutoria, non 

' può e.s.scre definita né buona, 
né cattiva. E’ indubbio, co¬ 
munque. che la pesante offen 
siva lanciata In questi ulti¬ 
mi mesi dalle forze della de¬ 
stra nel tentativo di far crol¬ 
lare lino dei punti maggiori di 
conquista ottenuti dal mo¬ 
vimento democratico — la 
legge per la casa — non è 
riu-^ita ad ottenere il risul¬ 
tato che si proponeva. E’ al¬ 
tresì indubbio che sarà com¬ 
pito del nuovo P.irlamento che 
sarà eletto il 20 g:ugno af¬ 
frontare quei nodi che sono 
stali ancora lasciati irrisolti 
(li regime del suoli, l’equo ca¬ 
none, il piano di nfinanzia- 
mento della stessa legge 865) 
per far fare un altro passe 
in avanti alla riforma del set¬ 
tore e dare un quadro di mag¬ 
giore certezza aH'intervento 
edilizio, àia pubblico che pri¬ 
vato ». 

c. n. 


re la stessa politica economi¬ 
ca. Per questo U problema del 
pluralismo di scelte politiche 
all'Interno deH’area cattolica 
non è problema dei soli cat¬ 
tolici. né tantomeno privato, 
ina riguarda la questione Ita¬ 
liana. cosi come essa oggi si 
presenta. Ma a questa esigen¬ 
za si oppongono neo-lntègri 
stl e neo-temporalisti, nel 
tentativo di riaccorpare quan¬ 
tomeno sull’area cattolica 1 
moderati e I reazionari che 
le lotte sociali e democratiche 
di questi anni hanno tenuto 
separati 

Per Bianchi è da battere, 
inoltre, anche la proposta di 
chi vuole 1 cattolici m quan¬ 
to tali all’opposizione, che si 
troverebbe a fare l conti non 
soltanto con il fatto del plu- 
..•hsmo tra i cattolici, ma con 
il pluralismo e la collabora¬ 
zione unitaria delle forze 
democratiche che. dalla lotta 
della Resistenza alla Costi¬ 
tuente, alle lotte operale e 
democratiche degli ultimi an¬ 
ni. hanno caratterizzato le 
componenti storiche e cul¬ 
turali del paese. 

Per Ugo Perrone, del Con¬ 
siglio nazionale deirAzlone 
Cattolica, Il pluralismo poli¬ 
tico assume oggi una rile¬ 
vanza particolare per 11 cre¬ 
dente non solo e non tanto 
per l'urgenza del tempi, ma 
perché la dimensione politica 
ha acquistato nella cultura 
contemporanea un significa¬ 
to cosi ampio da intervenire 
nello stesso ambito della fe¬ 
de. Il prof. Ermis Segattl ha 
rilevato che l'intervenlo del 
Papa ripropone in sostanza 
le stesse indicazioni del ma¬ 
gistero dei vescovi: tutti uni¬ 
ti con la DC. tutti uniti con¬ 
tro il PCI. Ma a questa propo¬ 
sta autorevole bisogna rlspon 
dere che non si può ricomin¬ 
ciare sempre da capo: troppi 
cattolici sanno per esperien¬ 
za cosa si può fare nella DC 
e cosa comporta una contrap¬ 
posizione del genere al 
PCI. Non tenere conto di 
questa esperienza, ha ag¬ 
giunto. « è ingiusto. a.s- 
.surdo e pericoloso » e fare 
leva sull’argomento di auto¬ 
rità, di fede incondizionata 
nel magistero « contribuisce 
ancora una volta a ritardare 
il confronto vero che sottostà 
al rapporto tra credenti e 
marxisti in Italia ». 

Enzo Bianchi, monaco della 
comunità di Bo.se. h.i soste¬ 
nuto che «è veramente anti¬ 
evangelico pensare all’unità 
politica del cattolici, è vera¬ 
mente integralistico il pro¬ 
getto di CXimunione e libera¬ 
zione che vorrebbe i cattolici 
uniti in un partito come la 
DC ». « La pre.sentazione di 
cristiani nelle liste del PCI 
come indipendenti, h,a ag¬ 
giunto, non è in contrasto 
con il messaggio cristiano, so¬ 
prattutto quando questi can¬ 
didati hanno escluso l'adesio¬ 
ne all’ideolozia marxista ». 

Numerosi interventi hanno 
ripreso e amplialo le analisi 
del relatori. Gabriella Blan- 
Liardi lia portalo la posizio¬ 
ne delle comunità cristiane 
di base del Piemonte: ha de¬ 
nuncialo la a perentorietà » 
dell’intervento della gerar- 
cliia che. ha detto. « lascia 
li sospetto di una Chiesa gui¬ 
data prevalentemente da cal¬ 
coli di interesse mondano ». 

Applauditissimo anche l’in¬ 
tervento del prof Giuseppe 
Manfredi, ex-sindaco de di 
Possano e candidato indipen¬ 
dente per il PCI nella circo- 
scr.zione di Cuneo 

Durante l’assemblea sono 
state raccolte centinaia di 
firme sotto la lettera che 
esponenti dei m.ondo caltm 
lico di tutt.a Italia hanno in 
dinzzcato al gruppo di cat 
tolici candidati indipendenti 
nelle li.ste del PCI per espri¬ 
mere loi-o solidarietà co.ntro 
gli attacchi mossi d.iira‘.ta 
gerarchia ecclesia stira 

Ezio Rondolinì 


l. lombardo Radice 
replica alle 
calunniose 
affermazioni 
del settimanale 
•• Tempo » 


Il compagno Lucio Lombar¬ 
do Radice ha Inviato una let¬ 
tera a! direttore del .settima¬ 
nale a Tempo » per smentire 
fermamente affermazioni ca¬ 
lunniose e diffamanti scritte 
sul suo conto nell'ultimo nu- 
m“ro della rivista Ecco 11 te¬ 
sto della lettera: 

« Egregio signor direttore, 
nel n. 21. 30 maggio 1976, 
del giornale da Lei diretto, so¬ 
no stato calunniato e diffa¬ 
mato dal sig Dario Piccino, 
nella sua "Lettera a Pannel- 
la”. "Ade.sso ti spiego nercliò 
sol un provocatore" A pro¬ 
posito delTarresto decll stu¬ 
denti Anna Borioni e Teodo¬ 
ro Capobianco. e de! manda¬ 
ti di cattura per altri cinque 
universitari del "rol'ettivo di 
Fi.sic-a" spiccati nei primi 
mesi di qiie.sto 1076 il signor 
Pacclno, paragonandomi a 
Giorgio Almirante che tento 
di gettare la responsabilità 
della strage delTltallcus su 
elementi di sinl.stra della Fa¬ 
coltà di Scienze, e precl.s.»- 
mente sul mio comp.agno di 
partito, dott Davide Alò. mi¬ 
litante del PCI (il sig Pflc- 
cmo si guarda Ix'ne dal ncor- 
darloD. afferma che Ixim- 
bardo Radice, come i)rofe.s,so- 
re doH'Istitufo Matematico, 
"Irtsleme con altri scienziati 
del suo rango" avrebbe "fat¬ 
to 1 dovuti pa.ssi" per provo 
care quel mandati di cat¬ 
tura "per interruzione di le¬ 
zioni e m.siilti ni professori". 

Il Ora. non solo ciò è una 
menzogna, ma non può non 
esserlo. Infatti, il sottoscrit¬ 
to è stato in congedo per mo¬ 
tivi di salute dai primi di ot¬ 
tobre del 1975 ai primi di 
maggio del 1976: e quando ci 
furono quegli arrastl e quel 
mandati di cattura non fa¬ 
ceva "paK.si" neppure a ca¬ 
sa sua, essendo co.strelto a 
Ietto. Si tratta di una men 
zogna p.ile-se. Di più quan 
do. neH'anno accademico ‘74- 
‘75 ero in servizio ed anzi 
ero direttore dclTLstltuto Ma¬ 
tematico. mi sono battuto 
pubblicamente e prlvatamen 
le contro altri mandali di cat¬ 
tura per dUsturbo di lezioni 
del "(Collettivo di Fisica", co 
me pos-sono documentare per 
primi gli aderenti al Colletti¬ 
vo (e spero che lo facciano) 
e l’avv Mattina loro difen¬ 
sore. che chiese e ottenne da 
me una lettera al giudice per 
la revoca dei mandati; come 
pos.sono documentare li Rct 
tore, il Preside di Facoltà, 
e tutti coloro che frequen¬ 
tavano l’Istituto Matematico, 
dove avevo fatto affiggere una 
mia dichiarazione in tal 
senso. 

« E ciò benché lo combatta 
politicamente in modo assai 
duro quel "Collettivo” e con 
Sideri i suoi orientamenti "pri¬ 
mitivi e luddi-stlcl". Il fatto 
è che lo. fin da quando ave¬ 
vo 23 anni e venivo cond.an- 
nalo dal "tribunale speciale" 
come comiini.sta. mi batto per 
la libertà, anche per la llber 
tà di coloro con 1 quali dl.s- 
senio (spero che questo cori 
cello non riesca nuovo al si¬ 
gnor Pacclno) Ma non mi 
batto certo per la "libertà" 
di calunniare e dlffam-arr, 
con patenti menzogne, nè al¬ 
tri. nò me. Data la gravità 
delToffesa. mi riserzo di fa¬ 
re pubblicare subito que 
sta min su di un quotidiano; 
il che non e.slmerà Lei. signor 
Direttore, a pubblicarla a ter¬ 
mini di legge sul prossimo nu¬ 
mero con la dovuta evi 
denza ». 
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I comizi 
del PCI 
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Dichiarazione dei compagno sen. Pietro Valenza 

Elezioni e RAI-TV : un dibattito aperto 


li compagno Pietro Va¬ 
lenza. della Comm’^ssione par¬ 
lamentare di vigilanza sulla 
RAI-TV. ha rilasciato questa 
dichiarazione: 

« In relazione alle polemi¬ 
che che da parte di alcuni 
ambienti, in particolare radi¬ 
cali. Si mantengono ancora in 
vita sulla questione delia di- 
.^clplina eieitorale raciio'elevi 
siva, è opportuno ritornare 
suH'argomenio con alcune 
precisazioni. Due cose vanno 
subito sottolineate Primo l 
comunisti h.rnno d.scusso 
sempre — in seno alla Com 
missione parlamentare — in 
modo aperto, senz.» porre \e 
ti. né pregiudiziait. Secondo: 
avendo constatato la pratica 
impossibilità di arrivare, alla 
vigilia delie elezioni c senza 
che fosse entrato in funzione 
i'accesro, ad un accordo tra 
le forze democratiche per una 
modifica radicale del prece¬ 
dente regolamento. 1 comuni 
sU si sono battuti perché fos¬ 
sero evitate marcate spera 
quazioni di trattamento fra l 
partili prescnu nella campa 
gna elettorale e per Tacce- 
ghmento di ogni ragionevole 
richiesta di .iggiustamentl e 


di correzioni. 

« L’az;or.e dei comunisti e 
stata quindi deierm.nanie. o; 
perche non losse negata la 
prescnzA in Tribuna elettora¬ 
le alle formazioni che pre 
sentassero liste per l'elezione 
di un solo ramo del Parla¬ 
mento; òi perché il tempo 
mimmo di trasmissione per 
le conferenze stampa fosse 
portato a 4u minuti. c> per 
ché lordine di success-.o.'ie 
tradIZiOnale (dai partito mino 
re al maggiore) fosse inver¬ 
tito «.la radio nei caso della 
conferenza stamp.! aei segre 
tari, evirando cosi l'inconve¬ 
niente di una eccessiva di¬ 
stanza delle trasmissioni dei 
p.trtitl minori dal giorno del¬ 
ie votazioni; d) perché la ro¬ 
tazione del giornali di partito 
fosse rivista in modo da scar- 
t.ire abbinamenti con forma 
zioni politiche di analogo o 
rientamento. ai fine di ren 
dere più vivo il dibattito. 

« Va aggiunto che la RAI, 
nella sua autonomia operati¬ 
va. che é stata ribadita dal 
dcKumento esplicativo della 
Commissione parlamentare, 
ha facoltà di risolvere cor¬ 
rettamente sul piano pratico 


alcuni problemi, come quello 
di una continuità della pre 
senza sul video delle vane 
forze politiche, fino alla con 
clusione della campagna elet¬ 
torale. utilizzando opportun.a 
mente la rubrica Cronache 
eletlorali 

« Tirando le .^omme. le dif- 
fere.nze nella ripartizione de: 
tempi tra i partiti risultano, 
ormai, ridotte al mimmo, il 
tempo complessivo di cui di¬ 
spongono le formazioni attuai 
mente extraparlamentari è 
inferiore di soli venti minuti 
a quello a disposizione de: 
partiti rappresentati in Par¬ 
lamento (tra radio e televisto 
ne due ore e trentaquaitro mi¬ 
nuti contro due ore e cinquan- 
taquattro minuti) So'o DC e 
PCI dispongono di altri die 
ci minuti in più. iimitatamcn 
te sempre alle due gonferen 
ze stampa dei segretari Que 
sta è la realtà dei fatti che 
purtroppo da qualche parte 
cerca di travisare, non sap 
piamo se per disinformazione 
o malafede 

«Ora, li criterio che diffe¬ 
renzia. sia pur lievemente. ;e 
formazioni pre.senti in r.trla- 
mento da quelle che -incora 


no.n lo sono, nonché il prin- 
c.pio di un minimo di propor¬ 
zionalità in rapporto ail.a con 
•^i-'tenza pariamentare d. cia- 
.-cun partita non sono certo 
dei tabù, bensì norme op.n.i 
b;I; c qu.ndi ozzetto di n- 
f;e?v.s:one e d: d:.scu.s5:one se 
r:.i e pacata 

«Per quanto nz iarda no; 
comunisti, possiamo dire di 
a.ere agito perché 1.: di.sci 
piina elettorale alla RAI TV 
zaranilsse un sostanz-ialc e 
quillbrlo di condizioni tra le 
forze politiche Ad ogni modo, 
qualora si menesse utile an¬ 
che una nuova convocazione 
della Commissione parlamen¬ 
tare. non mancherebbero la 
nostra disponib.hià e ia no 
àtra partecipazione 

« Soltohneiamn. infine, la 
nostra intenzione di adoperar 
cl nel nuovo Parlamento per¬ 
ché sia eliminata !a prati 
ca lotlizzatrice della RAI TV. 
che sta alTorlgine di tutti i 
mali. Ciò per dare spazio 
maRRiore nell'accesso al mez 
20 di informazione pubbl co 
a tutte le forze politiche, su 
perando anche le rlcidltà con¬ 
scguenti alia loro presenza e 
cons.*tcnza parlamentare ». 


I I 


Alle meniltileiloni di oggi a 
LODI e di domani • PAVIA 
parteciperà II compagno 
LUIGI LONCO 

Domani a COSENZA parlerà 
Il compagna 

ENRICO BERLINGUER 

OGGI 

Catlcllammare di Stabia: Ali- 
noai; Luascmburgo: Conli: Lec¬ 
ca: Di Giulio; Vittorio Vtneio; 
Fanti; Salerno: Jeili; Andrie • 
Barletta: Nafrolitano; Saaona-Vsl 
Trebbia: Natta; Rema: Occhal- 
lo; Lecco; Palette; Torino o 
Acqui: Pecchioli; Taranto-Crì- 
fpiaftO: Reichlin: Novara: Sere¬ 
ni; Rovigo: Serri; Ponlederet 
Terrecini; Butto Arsizio; Torto- 
rclla; CillS di Ceilello; Valori; 
Firenzo-Campi Bisanzio; Pìerslli; 
Savona; Trivelli; Colonia: Ariem- 
ma; Guardia S. Ferdinando (Ba- 
nevento) ; Basiolino; Alghero: 
G. Berlinguer; Imperia; Canetfi- 
Nardi-Erasmo; San Pellegrino 
(Bergamo): Chiarente; Lertoro 
<Palermo): De Paiqualc. Fcr- 
limpopoli (Forti): Cisdrcccot 
Ochtenheuaen: Giovannelti; Cio- 
Itsnova: Gruppi: Vald’Agri (Li*- 
cania): La Torre; Zurigo: Mo- 
chini; Ulm: C. Paielta: Miler.oi 
Peggio; Arezzo: C. Tedesco. 

FOCI 

OGGI 

Trapani: O'Ale.'na; Bretcin 
Capelli; Milano; Cappellini; 
aenze: Mmopoli; Latine: Bor¬ 
gna; Reggio Emilia: Filippini; 
Taranto: Polo; Crocaelo: Pap¬ 
iini; Ancona; Giulia Rodanoi 
Perugia; Adornalo, Crocsetoc 
Nicchi. 


Per il golpe di Sogno 
interrogato Nicoli 

Torquato Nicoli, l’informa- 
tore del Sid implicato noi- 
I ' inchiesta sul tentativo di 
golpe (J: Ju.-iio Valerio Bor¬ 
ghese un quel processo è 
stato ritenuto comunque re- 
spon.sab.ie soltanto di deten¬ 
zione di munizioni da guerr.i», 
è stato interrogato ozgl dal 
giud.ee istruttore Filippo Flo¬ 
re al quale è affidata Tistni:- 
toni giunta da Torino sul 
«golpe bianco» di Edgardo 
Sogno Nicoli é stato sentito 
in qualità di testimone per 
circa due ore c aBBlS^ 
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U ragioni di un impegno nelle liste dei comunisti 



comune 


L'originale contributo di personalità indipendenti all'opera 
urgente dì risanamento e rinnovamento del ^ nostro paese 
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Il proftuor Paolo Brazzli au< 
torà Ui quatto articolo, è uno 
Bafll otponanti della Intellet- 
tiwlltl cattotlea che tono pre- 
aoittl come candidati Indipen- 
danti natio liete dal PCI. Il 
prafoaaor Brazzi è tltolara della 
cattedra di Itorla madioevale 
ali'UnIvariità di Roma ed ha 
Inaaanate Storia dal criitlana* 
•imo all'Univertità di Napoli. 
Tra la tua opera principali 
a Roma a l'Impero romano », 
a CrIttlanatImo a Imparo ro- 
nmne fino a Cottantlno », 
a Fonti a atudl di itorla dalla 
dilata », a La ctvilith del Ma* 
dloavo europeo », a Metodolo* 
fla atorioaraflca » a a Proble- 
BMlica madioevale ». 


La presenza di un grup¬ 
po di candidati indipendenti 

— di estrazione cattoiica o 
no — nelle'liste del PCI 
è uno degli aspetti più ori¬ 
ginali, e forse traumatici, 
(iella campagna elettorale. 
Vorrei fare alcune conside¬ 
razioni storiche e politiche 
IKT illustrare — non per 
giustificare, dato che dei 
miei atti rispondo solo alla 
nùa coscienza — la posizio¬ 
ne personale assunta, le ra¬ 
gioni che mi hanno indotto 
a compiere un gesto che ap¬ 
parentemente sembra di rot¬ 
tura c che, invece, a mio 
avviso è nella logica di una 
situazione generale e di cir- 
costaii/.e individuali. 

Anzitutto va constatata la 
democraticità del PCI, che 
apre ai non iscritti, unico, 
o, quasi, partito che ha com¬ 
piuto un tale gesto, e co¬ 
munque il solo senza dub¬ 
bio che lo ha fatto in quan¬ 
tità e qualità assai maggio¬ 
ri degli altri (alcuni candi¬ 
dati nella DC sono così sco¬ 
pertamente strumentali da 
rivelai'Si un puro gioco di 
potere e da divenire proba¬ 
bilmente un boomcrnnn per 
chi lo ha architettato). Si ag¬ 
giunga che agii indipendenti 
è lasciata ora, c in Parla¬ 
mento se saranno eletti, li¬ 
bertà di comportamento, 
non è richiesta un’adesione 
ideologica, si auspica solo 
una convergenza di forze so¬ 
pra un programma organi¬ 
co e globale che avvìi alla 
soluzione delle crisi in atto 
nel Paese. 

Nè si può pensare, da par¬ 
ie di chi è in buona fede e 
non fa polemica spicciola, 
che vi siano stati conformi¬ 
smo od opportunismo in chi 
ha accolto rinvito, dato che 

— come osservava Berlin¬ 
guer al recente convegno de¬ 
gli Intellettuali — ad esse¬ 
re a fianco dei comunisti in 
questo momento è ancora 
assai maggiore il rischio che 
la garanzia di successo, è 
molto più una battaglia che 
una comodità. Gli è che si 
sono guardate le cose in 
grande, con una prospettiva 
d! avanzamento di tutta la 
società italiana, non si è ri¬ 
masti in un’area settoriale 
c settaria, ma con sincerità, 
e forse non senza qualche 
intima sofferenza, si è giun¬ 
ti a conclusioni impegnati¬ 
ve. Ogni terrorismo ideolo¬ 
gico come qualsiasi insinua¬ 
zione malevola vanno re¬ 
spinti con sdegno perchè ri¬ 
mangono sterili c contropro- 
ducenti: non aiutano a far 
progredire il rinnovamento 
di (mi l’Italia ha tanto e ur¬ 
gente bisogno malgrado che 
grossi interessi, airinlcrno e 
^resterò, tentino in ogni 
modo di impedirlo screditan¬ 
do U PCI c coloro che si muo¬ 
vono neU'ambito della Si¬ 
nistra. 


Profonda 

maturazione 


Ma la • constatazione ora 
fatta ne presuppone un’altra 
ancora più significativa: il 
PCI ha compiuto un proces¬ 
so di maturazione c di auto¬ 
critica, ha ripensato molte 
sue pasizioni e corretto vari 
obbiettivi, ha scelto altri 
metodi per raggiungere quel 
m^ello di società che au¬ 
spica c por il quale tanti 
compagni hanno lavorato e 
sofferto in passato. Senza 
dflungarci, si può almeno 
osservare die vi è in que¬ 
sto la ripresa dì una linea 
che era in Gramsci (ed in 
altri pensatori anche non ita¬ 
liani) intesa a cogliere ed 
evidenziare la vena dì uma¬ 
nità presente nel marxismo, 
un po’ offuscata in certe in- 
tepretazioni dì quella dottri¬ 
na date troppo dogmatica¬ 
mente da qualche studioso 
ed esponente. Proseguendo 
per tale strada sì tratta di 
mostrare che la realtà na¬ 
turale non va intesa mate¬ 
rialisticamente, ma come il 
complesso dei rapporti so¬ 
ciali e che pertanto si risol¬ 
ve nell’espressione della sto¬ 
ricità propria deH’agire uma¬ 
no; l’ovvio corollario dì tali 
premesse è che (xrcorre un 
impegno morale, una lotta 
consapevole per la difesa e 
l’affermazione deU'uomo. di 
ogni e ciascun uomo. 

Le applicazioni più di¬ 
rettamente politiche di ta¬ 
li criteri per ora possono 
«Hot laMiate da parte (eu¬ 


rocomunismo, come 51 suo¬ 
le dire adesso sinteticamen¬ 
te), mentre non si deve ta¬ 
cere l’importanza che in un 
simile contesto vengono ad 
assumere gli intellettuali, 
gli c indipendenti », per la 
carica di critica positiva, di 
contributi originali, di con¬ 
fronti di idee che essi re¬ 
cano inevitabilmente con sé 
dato ' il loro abito menta¬ 
le, la loro preparazione cul¬ 
turale e via di seguito; la 
scuola, la ricerca scientifi¬ 
ca, la vita artistica e lette¬ 
raria, i mezzi dì comuni¬ 
cazione di massa resteran¬ 
no radicalmente, ma bene¬ 
ficamente, influenzati dal¬ 
l’apporto recato da tutte 
queste persone, finora tenu¬ 
te in (lisparte da chi ave¬ 
va la responsabilità gover¬ 
nativa di quelle grandi isti¬ 
tuzioni di cultura nazionale 
(tra le tante colpe, la D.C. 
ha pure quella di non avere 
mai concepito c attuato con 
chiarezza e zelo una poli¬ 
tica culturale; ad ogni mo¬ 
mento si creavano uffici c 
commissioni, si facevano 
progetti, ma tosto si ritor¬ 
nava nel silenzio c nel dol¬ 
ce far nulla, mentre le po¬ 
che iniziative isolate e co¬ 
raggiose erano affossate o 
subito deviate; la RAI in¬ 
segna!). 


Contro 

ringiustizia 


Poste le premesse ora in¬ 
dicate rimane pure aperta 
la vìa all’analisi del delica¬ 
to problema dei rapporti tra 
cristianesimo e marxismo, 
tra Chiesa cattolica e comu¬ 
niSmo, un tema di portata 
troppo vasta per essere trat¬ 
tato come si merita in una 
esposizione sommaria come 
questa, ma sul quale si pos¬ 
sono se non altro fissare 
questi punti fermi; le acu¬ 
te disamine compiute da 
competenti, i dati di fatto 
raccolti attraverso moltepli¬ 
ci esperienze, le varie pre¬ 
cise distinzioni ormai am¬ 
messe da ogni persona as¬ 
sennala non consentono più 
di ripetere vecchi slogans 
o di lanciare anacronìstici 
anatemi, mentre rimane il 
dato di una larghissima pre¬ 
senza di credenti tra i mili¬ 
tanti comunisti senza disa¬ 
gio o frizione dall’una come 
daH’altra parte, nonché ap¬ 
pare ognor più valida me¬ 
todologicamente ranalisi 
marxista della realtà stori¬ 
ca passata e presente (con 
gli aggiornamenti e le in¬ 
tegrazioni che sono inevita¬ 
bili trattandosi di un pen¬ 
siero che ha oltre cent’an¬ 
ni di vita ed è stato conce¬ 
pito in situazioni diversissi¬ 
me dalle nostre, senza pos¬ 
sibilità di immaginare ciò 
che la tecnica prodigiosa de¬ 
gli ultimi decenni a\Tchhe 
recato allo sviluppo sociale 
modificando comportamen¬ 
to, strutture, mentalità, re¬ 
lazioni, ccc.). 

Senza cedimenti, ma con 
vivo senso della concretezza 
oggi si può esprìmere il noc¬ 
ciolo di verità di quella dot¬ 
trina mediante un plurali¬ 
smo che non solo è fecon¬ 
do ma è pure una garan¬ 
zìa di libertà intellettuale: 
la < rivoluzione » si fa in 
tal modo, come il mutare dei 
tempi vuole, senza inutili 
battages ma nel travaglio del 
parto di una società anti¬ 
tetica aH’egoìsmo, aU’ingiu- 
stizia, allo sfruttamento; la 
promozione umana rimane 
lo scopo comune del cre¬ 
dente e del politico c su 
tale base il cammino fian¬ 
co a fianco può essere lun¬ 
go, l’aiuto reciproco è uti¬ 
le e stimolante, il ricono¬ 
scimento del vicendevole ap¬ 
porto deve essere schietto 
e ampio. Attardarsi in di- 
sinissioni astratte suirincom- 
patibilità o meno delie va¬ 
rie concezioni del mondo è 
una maniera per eludere le 
questioni immediate e per 
esimersi dall’assumere re¬ 
sponsabilità (o, forse, dal 
venire al « redde ralio- 
nem > ben sapendo che i 
conti non tornano); al con¬ 
trario, una vivace dialettica 
aU’ìntemo di un preciso am¬ 
bifinte è preziosa per tutti 
e favorisce l’individuazione 
delle migliori soluzioni 

Cosi siamo passati ad un 
secondo ciclo di considera¬ 
zioni, più direttamente lega¬ 
te aH’attualità della campa¬ 
gna elettorale politica italia¬ 
na del giugno ’76; saranno 
sufficienti poche parole in 
proposito. 

E’ noto a tutti che la cri¬ 
si in cui ci troviamo è gra- | 


vissima, che l’urgenza di por¬ 
vi rimedio è imprescindibile, 
che le colpe di quanti dires¬ 
sero la cosa pubblica nel Pae¬ 
se per trent’anni sono ma¬ 
croscopiche, che il rinnova¬ 
mento atteso deve essere de¬ 
cisivo o duraturo. Fermo re¬ 


stando tutto ciò, si può ag¬ 
giungere che solamente il 
. PCI ha tempestivamente pre¬ 
sentato un programma per¬ 
suasivo e soddT|facente sia 
perchè contiene molto di 
; nuovo, di puntuale, sia per- 
' chè il partito ha la -volontà 
e la forza per tradurre in 
pratica i propositi (alcuni 
punti degli altri partiti ri¬ 
corrono da cinque legislature 
sempre identici e non hanno 
mai fatto un passo avanti 
nella realizzazione; chi può 
prestare loro fede? Chi si la¬ 
scia incantare dalle parole e 
dalle promesse, quando con¬ 
stata rimmobilismo, la deli¬ 
berata intenzione di affossa¬ 
re ogni riforma, la patente 
disonestà personale in alcu¬ 
ni casi?). 


Ancora una volta occorre 
ripetere che ci muoviamo so¬ 
pra un terreno che è solo 
politico, ed è qui che avver¬ 
rà il confronto, la collabora¬ 
zione degli « indipendenti >; 
nondimeno non è tradire le 
pr~pr;: cenvinzioni religio¬ 
se il dare ascolto alla voce 
degii umili e degli emargina¬ 
ti, farsi carico delle esigen¬ 
ze di giustizia di tanti op¬ 
pressi. pretendere compe¬ 
tenza in chi è preposto ad 
un ufficio e volere assoluta¬ 
mente che siano scelte per¬ 
sone oneste e corrette a co¬ 
prire cariche ad ogni li¬ 
vello. 


L'interesse suscitelo dal PCI ha fatto scoprire un volto nuovo del nostro paese, ben diverso da quello che tanti osservatori stranieri si erano 
abituali a guardare non senza un certo disprezzo • Un episodio americano - Attraverso la barriera deirideologìa anticomunista dominante 
per lutto il dopoguerra negli USA passa un desiderio inedito di capire più a fondo le vicende italiane - Vasta opposizione a vecchie crociate 


(• 


Che le vicende politiche ita¬ 
liane e, in particolare, le ele¬ 
zioni del 20 giugno suscitino 
oggi nel mondo, specie in Eu¬ 
ropa e in America, una va¬ 
stissima attenzione è un feno¬ 
meno di cui tutti ci siamo po¬ 
tuti rendere conto. Bastereb¬ 
be del resto ' oprire a ca¬ 
so qualche giornale stranie¬ 
ro per accorgersene, perchè 
quasi senza eccezione tutti 
vanno pubblicando da tempo 
e con regolarità quotidiana 
una massa davvero ingente di 


informazioni, servizi, com¬ 
menti sul nostro paese. 

Sfogliamo le collezioni di 
questi giorni. L’incontro di 
Berlinguer con pii elettori di 
Avezzano è stato oggetto di 
corrispondenze. nell'insieme 
assai corrette, di tutti i prin¬ 
cipali organi di stampa stra¬ 
nieri. Alcuni candidati indi- 
pendenti nelle liste del PCI 
che hanno una maggiore no¬ 
torietà internazionale, come 
Altiero Spinelli o il generale 
Pasti, sono intervistati da al¬ 


cuni fra i più noti quotidiani. 
A quanti di noi per dovere 
professionale è capitato di gi¬ 
rare il mondo e di stringer¬ 
vi conoscenze tocca ora rice¬ 
vere di continuo telefonate e 
richieste di incontri di colle¬ 
ghi, di politici o di studiosi in 
arrivo da altri paesi per cer¬ 
care di capire meglio quel 
che succede in Italia. E' un 
flusso che dura già da parec¬ 
chie settimane: è capitato 
perfino che alcuni grandi quo¬ 
tidiani avessero contempora- 


La nocciolina della Lockheed 


Perchè non si sono udite 
parole di rimprovero — e 
magari di condanna — con¬ 
tro i « cristiani di destra » 
e contro coloro che predica¬ 
no — e praticano; si pensi 
ai regimi di Pinochet, ecc. — 
la violenza, impediscono la 
evoluzione sociale, portano 
con la loro incuria e preva¬ 
ricazione tanta gente a cer¬ 
care altrove una difesa e 
una salvezza? Ha scritto di 
recente il ^lontaron, diretto¬ 
re (Iella rivista « Témoigna- 
ge chrétien », che « lo sfrut¬ 
tamento dell’uomo sull’uo¬ 
mo, che imperversa nel mon¬ 
do capitalista, ha generato 
il socialismo », e checché ne 
sia dell’esattezza teorica e 
storica della formula, essa 
può ben esprimere uno sta¬ 
to d’animo, spiegare un at- 
teggiamenlo. 

Attendiamo, pertanto, con 
fiducia e serenità l’esito del¬ 
la competizione elettorale; 
noi abbiamo compiuto una 
scommessa sul futuro ben 
sapendo che gli innovatori 
sono quasi sempre criticati 
e disprczzati dapprima, poi 
ringraziati. Lavorando con 
dedizione ed ottimismo, re¬ 
sponsabilmente e onestamen¬ 
te, riteniamo di avere assol¬ 
to il nostro dovere, e non 
chiediamo altro. 


Paolo Brezzi 



TOKIO — Nel cifrario della Lockheed il termine • black peanut » (arachide nera) nasconde il 
nome di una delle personalità giapponesi corrotte. Così questi lavoratori della metropolitana 
di Tokio, durante un corteo, hanno issato un cartello che raffigura una grossa nocciolina ame¬ 
ricana con appese le caricature dei personaggi coinvolti nollo scandalo. 


La drammatica condizione degli esuli nei paesi sudamericani 


Dal Cile airArgentina 


Perché sono stati assassinati a Buenos Aires il senatore Zelmar Michelini e l’ex presidente 
della Camera uruguaiana Hector Gutierrez Ruiz - Nuovo giro di vite della polizia di Pinochet 


Nel 1972 la popolazione di 
Lo Hennida. quartiere di tu¬ 
guri di Santiago del Cile, sì 
sollevò contro il governo di 
Unidad Popular, (Kcupuindo 
edifici e chiedendo Timme- 
diata soluzione del problema 
della casa. Il moto, capeggia¬ 
to da certo Osvaldo Romo. 
venne salutato come espre.s- 
sione deir« accelerazione del 
pr<x;esso rivoluzionario* dal¬ 
l'ultrasinistra (dleiia (e la 
corrispondente stampa ita¬ 
liana. si consultino le colle¬ 
zioni, largamente echeggiò 
quel giudizio). '• = ^ • 

Momento drammatico, vi 
furono dei morti poi U pre¬ 
sidente Allende andò tra i 
manifestanti e la crisi venne 
momentaneamente supera¬ 
ta. Da allora il Romo, emer¬ 
so a capo-popolo <»)n lo pseu¬ 
donimo di Guatòn guidò le 
« occupazioni selvagge n che 
si susseguirono per un anno. 

Dopo il colpo di Stato mol¬ 
ti dei compagni tradotti allo 
interrogatorio si trovarono 
dinanzi il Romo. rapo de! 
gruppo dei torturatori delLi 
DIN.\ (la polizia segreta fa¬ 
scista) e ne subirono le se 
vizio. Episodio, nella stona 
della prov(M:azione. ma tragi¬ 
camente esemplare, più di 
mille sermoni. 

Con la recente visita a San¬ 
tiago del ministro statuni¬ 
tense Simon, alcune decine 
di prigionien politici sono 
stati espulsi dal paese, ma 
negli scorsi giorni i fasci.sti 
hanno dato un nuovo giro 
di vite. La capitale cilena il 
-l-S giugno ospiterà Kissingcr 
e TAssemblca deirOrganizza- 
zione degli Stati Americani, 
TOSA; con una liberazione di 
alcuni detenuti il regime h.a 
cercato un mimmo di rispet¬ 
tabilità. ora con Tarresto di 
oppositori e di resistenti esso 
vuole garantire la piena nor¬ 
malità per lo svolgimento del¬ 
la riunione, che dovTcbbe .se 
gnare il suo primo successo 
^plomatico di rilievo. 


Tra gli arrestati nel rastrel¬ 
lamento vi sono i compagni 
Diaz. Zamorano. Mùnoz del 
gruppo dirigente clandestino 
del PCCH; le notizie perve¬ 
nute da ^ntìago segnalano 
che i tre dirigenti sono stati 
tradotti nelle celle della 
DINA, probabilmente già sot¬ 
to i ferri di Osvaldo Romo. 


■ Un filo pesante collega i ra¬ 
strellamenti in Cile con l’as¬ 
sassinio a Buenos Aires del 
senatore uru^aiano Zelmar 
Michelini e di Hector Gutier¬ 
rez Ruiz presidente della Ca¬ 
mera dei deputati deirUru- 
guay. entrambi profughi in 
Argentina (e di molti altri 
esuli cileni, boliviani, brasi- 
liam i cui cadaveri sono stati 
trovati nei giorni scorsi alla 
periferia della città). 

Mesi fa Michelini, per il 
tramite di amici, si era nvol- 
to al PCI, perché lo d aiuta.s- 
se a trovare asilo politico 
nelFAmbasclata d'Italia. Era 
perseguitato dalla polizia ar¬ 
gentina già prima del colpo 
di Stato del generale Vidcla. 


svoltasi in Lussemburgo tra 
il Parlamento Europeo e il 
Parlamento Latinoamerica¬ 
no, aveva suscitato l’applau¬ 
so o il rispetto con la sua 
requisitoria contro il regime 
uruguaiano e per la libertà 
dei popoli del continente. 

Egli fioi fece sosta a Roma, 
s'incontrò con esponenti di 
diversi partiti italiani e a 
quanti gli sconsigliavano il 
rientro a Buenos Aires, oppo 
se che il suo posto era in 
America Latina; questo il 
ricordo lasciato agli amici e 
ai compagni italiani cial Pre¬ 
sidente della Camera del¬ 
l'Uruguay. 

Siamo entrati nel dettaglio 
per testimoniare l'infamia 
della speculazione avviata 
dalla polizia argentina col 
tentativo di accreditare la 


La rispxjàta è arrivata rapi¬ 
da e spietata, certamente non 
investe solo le istituzioni 
dell’Europa comunitaria. 

Nel «cono Sud» dell’Ame- 
rica Latina imperversano le 
esecuzioni sommarie, la tor¬ 
tura eretta a mettxio ammi¬ 
nistrativo. la repressione di 
massa condotta dai regimi 
del fascismo dipendente. Tut¬ 
tavia. senza alcuna concessio¬ 
ne alle rappresentazioni ri¬ 
tuali, è in atto a gradi di¬ 
versi di sviluppo la resistenza, 
che oggi ha il suo punto fo¬ 
cale nella lotta che la classe 
operaia argentina sostiene su 
tutti ì terreni. Nella lunga 
tormenta matura la nascita 
del « fronte patnottico ». 


t figli 
in ostaggio 


Al passo compiuto dai co 
munisti, il Ministero degli 
Esteri diede risposta positiva 
con la relativa assicurazione 
fornita dal sottosegretario 
Granelli che si era fatto ca¬ 
rico della richiesta; ma Mi¬ 
chelini nel frattempo aveva 
rinunciato, sia temendo per 
la sorte di uno dei suoi dieci 


figli, tenuto in ostaggio in un 
carcere di Montevideo, sla 
perché voleva rimanere in 
America Latina a continuare 
la propria opera. ; 

Gutierrez Ruiz appartene- 
\a all'ala liberaldomocratica 
dcH’opposizione: nel nbvem 
bre scorso alla Conferenza 


morte di Michelini e di Gu¬ 
tierrez Ruiz. crivellati dì col¬ 
pi. le mani legate dietro la 
schiena, come regolamento 1 
dì conti tra profughi. La veri- i 
tà è che a Santiago, alla riu- i 
mone deU’OSA. non deve ; 
giungere alcuna voce delle 
forze «moderate» il cui im¬ 
pegno i due parlamentari sta¬ 
vano cercando di promuove¬ 
re, particolarmente per la ri¬ 
vendicazione dei diritti civili 
in Cile e in Uruguay. Per que¬ 
sto essi sono stati sequestra¬ 
ti e assassinati. 


c Nuova 
barbarie )i 


Il Parlamento Europeo nel¬ 
la sua sessione di maggio ha 
discusso ed approvato su re¬ 
lazione del senatore de Boa- 
no, un progetto dì risoluzio¬ 
ne presentato da Amendola e 
Ansart che sollecitava passi 
significativi contro la giunta 
di Pinochet e per la libera¬ 
zione di Luis Corvalàn e di 
tutti I detenuti politici cile¬ 
ni; inoltre un progetto di ri¬ 
soluzione presentato dal so¬ 
cialista belga dinne, per il 
congelamento del trattato 
commerciale tra la CEE e 
l’Uruguay. 


.K Caracas l'Intemazionale j 
socialista si è pronunciai.^; 
orcorre l'iniziativa del gover¬ 
no italiano che si saldi alle 
posizioni assunte da quei pae¬ 
si latino-americani che han¬ 
no rifiutato d’inviare i prò 
pri rappresentanti a Santiago 
o che hanno preannunciato 
proteste in quella sede (an¬ 
che se l'Italia non fa parte 
deirOSA e, mentonamente. 
non intrattiene relazioni con 
la Giunta cilena». 

Occorre soprattutto che al- 
l'A.ssemblea interamericana 
giunga la voce delle forze de¬ 
mocratiche, in solidarietà con 
le vittime.' di appoggio alla 
lotta. 

In quella regione del mon¬ 
do la « nuova barbane » non 
è minaccia incombente ma 
realtà quotidiana. Per con¬ 
trastarne la effettualità gli 
antifascisti italiani, anche se 
da lontano, devono fare la 
parte loro. 


Renito Sandri 


neamente a Roma due invia¬ 
ti speciali. Ma l'affluenza si 
intensificherà «ei prossimi 
giorni. 

Non credo sia necessario 
sintetizzare adesso quanto si 
scrive sul nostro conto poi¬ 
ché i lettori dell't Unità » «e 
sono stati ampiamente infor¬ 
mati mediante la cronaca 
quotidiana. Credo .sia possibi¬ 
le invece fare sin d'ora al¬ 
cune considerazioni più gene¬ 
rali. Intanto il fenomeno nel 
suo insieme è, a mio parere, 
positivo. Certo, quando tanta 
gente si precipita a scrivere 
su un tema che è per tanti 
versi nuovo è facile imbatter¬ 
si nell'improvvisazione, nella 
approssimazione, nella ricer¬ 
ca arbitraria del sensaziona¬ 
le, quando non addirittura 
nella deformazione consape¬ 
vole a fini politici. Ma non 
è questo il fatto principale, 
quanto lo è piutto.sto il modo 
nuovo con cui .si parla dell'I¬ 
talia. Sino a non molto tem¬ 
po fa questa era oggetto nel¬ 
la stampa internazionale so¬ 
prattutto di notizie che nel 
gergo si chiamano « di colo¬ 
re ». folkloristiche insomma, 
in un quadro di insieme che 
restava semicomico e semi¬ 
tragico. ma che comunque 
non veniva mai preso molto 
sul serio. Oggi si è passati, 
almeno nella stampa che con¬ 
ta, all'informazione seria e 
attenta: è un progresso da 
non .sottovalutare. 

Assistiamo a una specie di 
riscoperta dell'Italia come 
paese di scontri .sociali dram¬ 
matici e di lotte politiche tut- 
t'altro che superficiali, dove 
non si recitano le parti di una 
commedia, ma sono in gioco 
questioni importanti che in¬ 
vestono interessi, aspirazioni, 
i motivi più profondi dell'esi¬ 
stenza di milioni di uomini. 
A giustificazione, almeno par¬ 
ziale, degli osservatori stra¬ 
nieri, per certi loro giudizi 
passati, dirò che effettiva¬ 
mente non era sempre faci¬ 
le capire quanto accadeva. 
Ricordo, ad esempio, quanto 
fosse arduo per molti di loro 
comprendere due anni fa per¬ 
chè si dove.’^e andare al re¬ 
ferendum sul divorzio e quan¬ 
to restassero sorpresi nell'ap- 
prendere i reiro.'icena e il ve¬ 
ro significato politico dell’o¬ 
perazione. 

Cito que.slo episodio non 
a caso. Il nuovo interesse per 
l’Italia non è subordinato so¬ 
lo alla consultazione del 20 
giugno. Esso è cominciato — 
e qui mi pare di cogliere un 
altro aspetto positivo — assai 
prima. Un anno fa, un buon 
mese prima delle elezioni re¬ 
gionali passai alcune settima¬ 
ne in America e. sebbene fos¬ 
si lì per .scrivere degli Siati 
Uniti, mi trovai assai presto 
— come ho poi visto che è ac¬ 
caduto a non pochi altri gior¬ 
nalisti italiani — nella posi¬ 
zione deU’interrogato piutto¬ 
sto che in quella dell’interro- 
gante. Fui colpito di incontra¬ 
re negli ambienti più diversi, 
nonostante le prevenzioni 
ideologiche e politiche che mi 
erano fin troppo note, un in- 
tere.sse nuovo proprio per il 
partito comunista italiano^ 
dove una vecchia diffidenza s^ 
me.scolava e sì urtava con un 
desiderio inedito di capire 
meglio. 

Un’e.sperienza analoga, ma 
già più specifica, mi capitò 
poi nell’autunno quando fui 
invitato, insieme con altri col¬ 
leghi italiani di tutte le ten¬ 
denze, a Bellagio a un collo¬ 
quio di tre giornate con gli 
editorialisti della maggiore 
.stampa americana, organiz¬ 
zato dalla facoltà di giornali¬ 
smo della Columbia Univer¬ 
sity. Tema dell’incontro era¬ 
no i rapporti fra Italia e Sta¬ 
ti Uniti, ma .si finì col discu¬ 
tere .soprattutto della situa¬ 
zione politica italiana e, in 
particolare, della nostra pro¬ 
posta di compromesso storico. 
La discus,sione fu as.sai fran¬ 
ca e certo non inutile, alme¬ 
no a giudicare da alcuni ar¬ 
ticoli a.s.sai equilibrati che al¬ 
cuni dei partecipanti ameri¬ 
cani hanno poi dedicato al- I 
l'Italia .sui loro giornali. • 

Tocchiamo qui un altro 
punto essenziale. Senza nes- 
.suna iattanza di partito, .si 
può dire con ragione che la 
presente riscoperta dell’Italia 
si è fatta soprattutto attra 
rer.so il PCI. Non credo di 
esagerare calcolando che una 
buona metà degli scritti de¬ 
dicati al nostro paese (parlo 
ovriamenfe di quelli più im¬ 
portanti che riusciamo a leg¬ 
gere) arevano come tema 
principale o esclusivo i co¬ 
munisti: quanto agli altri, an¬ 
che se il loro carattere era 
più generale, gran parte del 
{'analisi /inira poi col con¬ 
centrarsi nel nostro partito, i 
Non ricordo di avere risto, j 
almeno per molti anni, un ti- | 
tolo di prima pagina del • 
€ New York Times » dedicato , 
all’Italia fino a quando non . 
sono apparsi quelli che infor- , 
marano su certe prese di po- . 
sizione politiche enunciate dal ; 
PCI per bocca del suo segre- ' 
torio generale. 


E’ bene non essere frainte¬ 
si. Quello che conta non è 
che si parli di noi. Se lo pen¬ 
sassimo. sarebbe una soddi¬ 
sfazione ben provinciale. Im¬ 
portante è piuttosfo che attra¬ 
verso di noi si sia vista una 
realtà nuova dell'Italia, un 
volto ben diverso da quello 
che tanti osservatori stranie¬ 
ri si erano abituati a guarda¬ 
re non senza un certo di¬ 
sprezzo e che era poi il volto 
offerto dai dirigenti democri¬ 
stiani con i suoi tratti di ser¬ 
vilismo, di corruzione, di 
malgoverno, di incompetenza. 
Familiari sulle pagine dei ro¬ 
tocalchi .stranieri diventavano 
i nomi, quando non i visi, dei 
nostri .sindaci, come esempi 
di buona amministrazione e 
di una capacità nuora di sti¬ 
molare energie per impedire 
che il paese vada allo sfa¬ 
celo: dapprima quello di Zan- 
gheri, poi quelli di Valenzi o 
di Novelli, non solo per ciò 
che rappresentano personal¬ 
mente, ma in quanto figu¬ 
re emblematiche di un impe¬ 
gno as.sai più vasto o. per 
dirla con ìun nostro slogan di¬ 
ventato assai noto, di < un 
nuovo modo di governare ». 

Sbaglieremmo, naturalmen¬ 
te. se pensassimo che a que¬ 
sto punto tutti sono d’accor¬ 
do con noi. Del resto non ci è 
mai passato per la testa di 
pretenderlo. Intanto perchè 
sappiamo benìssimo che esi¬ 
stono in ogni paese, come in 
Italia, forze conservatrici o 
reazionarie tutt'altro che tra¬ 
scurabili, le quali non posso¬ 
no certo vedere di buon oc¬ 
chio un’avanzata politica dei 
lavoratori, nè in Italia nè al¬ 
trove. Ma poi anche per un 
motivo più complesso. Non 
possiamo ignorare che una 
ideologia anticomunista di 
massa è stata dominante in 
America in tutto il dopoguer¬ 
ra e aveva radici ancora più 
lontane. Essa è stata l'ideo¬ 
logia dell'imperialismo ame¬ 
ricano. legata quindi a una 
serie di potenti interessi. Ma 
aveva anche una diffusione 
assai vasta in strati molto 
numerosi della popolazione. A 
partire dalla seconda metà 
degli anni « sessanta ». }ta co¬ 
nosciuto una crisi. Non .si può 
però per questo credere che 
le sue tracce .scompaiano da 
un giorno all’altro, nè in Ame¬ 
rica nè in quella parte del¬ 
l’Europa che ha più conosciu¬ 
to l’influenza americana. 

Proprio perchè tali ostaco¬ 
li esistono, tanto più apprezza¬ 
bile mi è parso l’interesse ge¬ 
nuino che si è manifestato 
nei nostri confronti. Tanto più 
degno è stato il tono di ere- 


■ scente oggettività con cui mol¬ 
ti giornalisti di altri paesi so¬ 
no andati parlando di noi ne- 

■ gli ultimi tempi (parecchi ^ 
loro, è vero, sono vissuti s 
lungo nel nostro paese e han¬ 
no avuto il tempo di cono¬ 
scerne meglio la realtà). 

Obiettività non significa 
che siano scomparsi di colpo 
nei nostri confronti interroga¬ 
tivi, riserve, domande di 
chiarimento. E’ la ragione 
per cui anche quando alcune 
obiezioni ci sono parse inge¬ 
nue o perfino ingiuste, noi da 
parte nostra non ci siamo 
mai .stancati di ribattere, di¬ 
scutere. accettare il confronto 
delle idee. Un vasto dialogo, 
un vero ■ e proprio dibat¬ 
tito politico, si è così aperto: 
ed è questo un altro aspetto 
importante e positivo deU'in- 
ieresse che oggi ci circonda. 

Si spiega così perchè siano 
sostanzialmente falliti sinora 
i tentativi di sfruttare la t'o¬ 
sta risonanza internazionale 
delle nostre vicende per ri¬ 
dare rito a crociate che ri 
sarebbero dovute rivolgere 
contro di noi. Non che guest* 
ambizioni siano mancate: al 
contrario, non poche voci ci 
hanno detto che sollecitazio¬ 
ni in questo senso erano sta¬ 
te fatte da dirigenti del no¬ 
stro paese. La .stessa inchie¬ 
sta del Senato americano sui 
finanziamenti della CIA ce ne 
ha dato un’eloquente confer¬ 
ma. Eppure un’iniziativa co¬ 
me quella del texano Con- 
nally, che crea in America 
comitali per influenzare i ri¬ 
sultati delle nostre elezioni, 
è finita coll’apparire anacro¬ 
nistica anche ai suoi conna¬ 
zionali. E perfino i ben più 
autorevoli interventi di Kis- 
siiiger, tendenti a pesare sul¬ 
la consultazione popolare con 
la minaccia di ripercussioni 
internazionali negative in ca- 
so di voto a sinistra, hanno 
incontrato una vastissima op¬ 
posizione in Europa, nella 
stessa alleanza atlantica e in¬ 
fine nelle forze politiche ame¬ 
ricane. 

I comunisti italiani possono 
quindi dire ài aver lavorato 
non solo perchè fosse dife.sa 
nei fatti l’indipendenza deh 
l’Italia, il suo diritto a scel¬ 
te autonome, ma anche — * 
questo non è meno importan¬ 
te nel mondo di oggi — per 
aprire la strada che rende 
possibile esercitare quel di¬ 
ritto e affrontare il necessa¬ 
rio rinnovamento politico del¬ 
la direzione del paese senza 
che ciò .si accompagni con 
danno.si traumi intemazionali. 


Giuseppe Beffe 


Le donne parlano, finalmente 


/ i ' 

1 i 


Armanda 

Guìdiiocì 


DUE 

DONNE 

DA 


UNA DONNA DI BUONA FAMIGUA 
E UNA EX-PROSmUTA CONFESSANO 
IL FALLIMENTO DELLA LORO VITA 


Sono voci fino a ieri murate nelle p ie ghe delle 
vHa urbana. Oggi parlano dal fondo dada trap¬ 
pola in cui ai sentono cetturate. Sono donne 
reali, una piccola borghese e una ex-prostituta, 
che partano di sé perché iKm conoscono altro 
cha la propria sorte. E senno che c o no s cerla 
non basta per uscirne. ArmecNle GuMued — 
autrice del libro più importanlo del femmini¬ 
smo: « La mela e H serpenla » — ce le fa ascol¬ 
tare in presa diretta, senza intervenire e senza 
giudicare. Le donne parlano, finaimonte. E oggi 
qualcuno comincia ad ascoltarte. 
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il pericolo che 
là situazione 
economica 
precipiti 

Neirinteresse del Paese, delle masse popolari e delle 
forze produttive bisogna cambiare in tempo, con il 
voto, indirizzi politici e uomini - L’atteggiamento che 
il PCI mantiene sui problemi di politica internazionale 

(Dalla prima pagina) ' 

domanda : accetterebbe l'ap- 
poggio parlamentare di De¬ 
mocrazia proletaria se ce ne 
fosse bisorào? 

Questa e una questione che 
In questo momento è del tut¬ 
to impossibile discutere — è 
stata la risposta — nel sen¬ 
so che intanto non è sconta¬ 
to che Democrazie proleta¬ 
ria possa conquistare una 
rappresentanza parlamentare. 

Xoi sottolineiamo che la pre¬ 
sentazione di queste liste può 
portare sostanzialmente a un 
fenomeno che si è già veri¬ 
ficato ne] 1972, cioè a una 
dispersione di voti a sinistta 
a tutto vantaggio dei partiti 
di centro e della destra. Nel 
1972 quasi un milione di voti 
furono dispersi a sinistra e 
questo (wrtò a una diminuzio¬ 
ne della rajppresentanza par¬ 
lamentare dei partiti di sini¬ 
stra in Parlamento. 

Voi volete li superamento 
del oapitalismo e nello stes¬ 
so tempo accettate il contri¬ 
buto deirinlziativa privata — 
ha chiesto un giornalista —. 

Non è una contraddizione? 

Non è una contraddizione 
nel senso che not non Inten¬ 
diamo 11 superamento del ca¬ 
pitalismo come la completa 
socializzazione dei mezzi di 
produzione e rabolizione del¬ 
la proprietà privata e dell’ini¬ 
ziativa privata. Noi ritenia¬ 
mo che non solo nella co¬ 
struzione del socialismo ma 
anche in una società socia¬ 
lista avanzata possano util¬ 
mente agire ~ insieme a 
un settore pubblico dell’eco- j . , . 

nomla — Imprese private in Berlinguer durante la conferenza stampa 

tutti 1 settori (neirindustrla, 

ziohe Italiana è rappresenta- re che cl sono aU’estero, i( 
A «'...1 *^0*' tanto dal Parlamento, noto naturalmente che in al 

punto carattenzzante e quei- che nel suo complesso ha fun- cuni gruppi conservatori de 

lionato bene anche in que- gli stati Uniti e di altri pae 
gTHve ittstabi- si europei, ci sono dell 
govcrni, quanto dai- preoccupazioni. 

.1 l’esecutivo: è qui che si è Notiamo però, al tempio stes 

Ut creato il punto di paralisi, il so. ed è questo un fatto nuc 

Puo^o di crisl chc pol h-i por- VO e interessante, che sia ne 
in naturalmente anche al- gli stati Uniti sia in alti 

fi Parlamento. Il paesi dell’Europa Occidental 

fmSJL^i^bbllchi sla le lilf- principale da risolve- ci sono non soltanto fra l' 

^ è quello di un rin- forze democratiche e progres 

dteOQSto 11 PCI ad "ovamenlo dell’esecutivo, del- sive. ma a volte anche negl 
aDMSMe°uS^Mverno DC- ®‘rcoli dirigenti, dell 

P«T 9 *^ha ehl^o^ oMrtsnon. composizione. forze che considerano con uni 

dSte m J LTMondJJ” leggono sui giornali este- certa tranquillità il fatto eh 

nmtm nrlnelMle nreoc questo genere: chi possa avvenire un cambia 

cu^io“e^ ri?loSe*^d?lU Berlinguer? Ascoi- {J^to nella direzione politici 

<S>= nò* ™«iamÒ 2 li nmoòSloòÌ cS'0'’Òl ‘"'T t '"f ^ 

oer un nuovo Bovemo — ha »* «» * Impreaslone che al- esservi una partecipazione de 

drtto BwfiSuJ? -è propri *** 11 ’* ««Perpo^e comunisti al governo. E’ pei 

qS?aTSJl5r“ che JfS S? l2n?iìSÌP 

zinne Dolltlca italiana conti- «fhnsuer- Domalo — ha camente che questo cambia 

nff ad eS^ ««JSrlSli '?iSt* ^ una condizione ne 

dalla debolezza del governo e 

dalla instabilità noUtica co- P®** che ha II PCI, per dare a 

22 è aJl^nuto^ n^“M £ 'SSUSSità** 

quattro anni. Negli ultimi * na® ® garanzia di svi 

quattro anni abbiamo avuto SoSS c£ Il Sva^ ilio ® di ripresa economi 

cinque crisl di governo, via caSlco Sìufeament^ 

Via sempre più lunghe e com- 22SoimSf^te? cuSb 

plicatc e che hanno dato luo- mente? > - l-i alia L d^lte reta 

go a governi sempre più de- - ^ ' quali i nana na acne reu 

brtl, precari e fragili fino , ’ economiche e politiche 

airultlmo, al monocolore Me- jIi ' corrispondente del Finan 

ro che ha condotto, per la A fUVeft Q1 >’ Times ha chiesto un giii 

sua stessa fragilità e debo- . dizio sulla situazione econc 

lena, allo scioglimento nelle FPCnnflCilìniIlVSI ' italiana e di conoscer 

Camere. Tutto questo è la di- àt;opvilo«nvilll,a, proposte del PCI In que 

mostrazione di qudlo che ef- sta materia, 

fermiamo noi, ma che affer- Intanto c’è sempre una pre- Pq _ detto Be’ 

*;’**£2.’?* llnguer - tende irrespons^ 

che cioè il centrosinistra è fi- sto Berlinguer nelle elezl^ burnente a nascondere l’e 

nlto, che ostinarsi a ripro- ni italiane, partendo da quel- oi-avità della «iitua 

^e 11 «nt^lnlstre come la che è stata e rtnune la ^ione e ^lle prospettive ecc 
fa ancora la DC significa pre- configurazione del partiti Ita- nnmirhe e finanziane 
sentare agli lUliam una prò- Uanl. non si può parlare di L»,, , 

spettiva che non esiste, se vincitori nel senso che non 'v 
non altro per il semplice fat- c’è, come In altri paesi, e 

to che Tiene rlÀutata da quel- soprattutto nel paesi anglo- avuta una dimlnuz.oi^ de 
lo che dovrebbe essere i Inter- sassoni, una lotta che si ri- p^otto naziona.e lordo ( 
locutore principale della DC, duce essenzialmente a due ^ 
cioè 11 PSL Ma ostinarsi nel partiti; qui c'è una lotta alla miglie ( 1,8 .), 

riproporre 11 centrosinistra quale partecipano molti par- cadut 

significa al tempo stes«io tlti. In cui non c’è. diclama "®* 12.7-e. 
esporre II ’ Paese alla even- un vincitore, e quando noi Paurosa è diventata la si 
tualltà di nuove CMìUnoe chiediamo un voto 11 quale se- tuazione della finanza putrii 
crisi di governa di una pì'à gni uno spostamento a sinl- ca. Il deficit del bilancio del 
acuta e cronica instabilità po- stra, il quale dia luogo ad Io Stato ha raggiunto nel 197 
litica. uiui avanzata del partito cty > 16SÌ2 miUardL L’indebita 

’f c . w ^• monista non è perchè penda- mento netto del Tesoro e de 

.V mo che 11 ParUto comunista settore pubblico si è raddof 

-La'paralisi'-' òòS.òrrKÒJ 

deiresecutìvo ^Ilecitare quella soluzione 



Un aspetto della sala della stampa estera durante la conferenza stampa di Berlinguer 



Berlinguer durante la conferenza stampa 


Per quanto riguarda It pos¬ 
sibilità di una combinazione 
democristiani-socialisti non 
vedo bene In ebe cosa po¬ 
trebbe essere qtMUooea di di¬ 
verso dal centrosinistra. Ecco 
perchè noi chiediamo ’ oggi i 
un voto che spinga verso I 
qualcosa di diverso e di nuo¬ 
vo rispetto al centrosinistra 
in tutte le sue forme posd- 
bili, sollecitando Invece la 
collaboraHone fra tutte le | 
forze democratiche, la caduta 
della preclusione verso i co¬ 
munisti, la fine già sancita 
dal fatti, deirautosufflclenza 
di maggioranze e di governi 
che escludano il Partito co¬ 
munista. 

Devo aggiungere che noi 
non slamo disposti a fare i 
portatori d’acqua e che non 
si capisce perché se $1 rico- 
noece ebe i ooanmlsU posso¬ 
no essere parte di una msg- 
gloransa essi non potrebbero 
essere anche parte di un go¬ 
verna tanto più ebe il principale 
pMM Beila attua¬ 


zione italiana è rappresenta¬ 
to non tanto dal Parlamento, 
che nel suo complesso ha fun¬ 
zionato bene anche in que¬ 
sti anni di cosi grave instabi¬ 
lità dei governi, quanto dai- 
l’esecutlvo: è qui che si è 
creato il punto di paralisi, il 
punto di crisi che poi ha por¬ 
tato naturalmente anc'ne al¬ 
la crisl del Parlamento, li 
punto principale da risolve¬ 
re quindi è quello di un rin¬ 
novamento dell’esecutivo, del¬ 
la sua opera c anche della 
sua composizione. 

Si leggono sui giornali este¬ 
ri titoli di questo genere: dii 
ha paura di Berlinguer? Ascol¬ 
tando vane voci nel mondo 
si ha rimpreasione che al¬ 
meno una delle superpotenze 
abbia paura di questo signor 
Berlinguer. Domando » ha 
chiesto un giornalista svede¬ 
se — lei, se fosse il vinci¬ 
tore, non avrebbe forse pau¬ 
ra ’ del potere, ' di assumere 
la responsabilità di mettere 
a posto la vostra casa na- 
sicnale che si trova In uno 
stato caotico politicamente, 
economicamente, cultural¬ 
mente? > - 

- ^ 

Prova di 
responsabilità 

Intanto c’è sempre una pre¬ 
cisazione da fare — ha rispo¬ 
sto Berlinguer —: nelle elezio¬ 
ni italiane, partendo da quel¬ 
la che è stata e rimane la 
configurazione dei partiti ita¬ 
liani, non si può parlare di 
vincitori nel senso che non 
c’è, come in altri paesi, e 
soprattutto nei paesi anglo¬ 
sassoni. una lotta che si ri¬ 
duce essenzialmente a due 
partiti; qui c'è una lotta alia 
quale partecipano molti par¬ 
titi. in cui non c’è. diclama 
un vincitore, e quando noi 
chiediamo un voto il quale se¬ 
gni uno spostamento a sini¬ 
stra, li quale dia luogo ad 
uiui avanzata del partito co¬ 
munista non è perchè penia¬ 
mo che 11 Partito comunista 
si debba da solo aaakltie al 
potere, ma appunto perchè 
pensiamo che questo voto può 
sollecitare quella soluzione 
che noi proponiamo, fondata 
sulla più larga collaborazio¬ 
ne di tutte le forze democra¬ 
tiche, compreso naturalmen¬ 
te li partito comunista, ma 
non fréìdata soltanto sul par¬ 
tito comunista. Per quanto 
riguarda le responsabilità, è 
evidente che noi potremmo { 
anche considerare più como¬ 
do per il nostro partito non 
assumerci delle responsabili¬ 
tà dirette di governo, conside¬ 
rata la gravità della situazio¬ 
ne Italiana di oggi. Però noi 
abbiamo il senso della nostra 
responsabilità di fronte al po¬ 
polo. di fronte alla nazione e 
quindi siamo pronti ad assu¬ 
merci anche responsabilità 
di governo insieme ad al¬ 
tri partiti democratici pure 
in una situazione cosi grave, 
perchè cl rendiamo conto che 
queata assunzione di respon¬ 
sabilità può rappresentare un 
contributo Importante a por¬ 
tar fuori il nostro paaae della 
atretta e a farlo uscire dai 
rischi In cui si trova. Per 
quagito laftoo riguarda ie pa» 


re che ci sono all’estero, io 
noto naturalmente che in al¬ 
cuni gruppi conservatori de¬ 
gli Stati Uniti e di altri pae¬ 
si europei, ci sono delle 
prcoccu(ùzioni. 

Notiamo però, al tempx) stes¬ 
so. ed è questo un fatto nuo¬ 
vo e interessante, che sia ne¬ 
gli Stati Uniti sia in altri 
paesi dell’Europa occidentale 
ci sono non soltanto fra le 
forze democratiche e progres¬ 
sive, ma a volte anche negli 
stessi circoli dirigenti, delle 
forze che considerano con una 
certa tranquillità il fatto che 
possa avvenire un cambia¬ 
mento nella direzione politica 
del nostro paese e che possa 
esservi una partecipazione dei 
comunisti al governo. E’ per¬ 
ché si rendono conto realisti¬ 
camente che questo cambia¬ 
mento è una condizione ne¬ 
cessaria, considerata la forza 
che ha il PCI, per dare al 
nostro paese una stabilità po¬ 
litica e una garanzia di svi¬ 
luppo e di ripresa economi¬ 
ca, cose che noi crediamo 
che siano nell’interesse com¬ 
plessivo di tutti 1 paesi con 
1 quali ritalia ha delle rela¬ 
zioni economiche e politiche. 

II corrispondente del Finan¬ 
cial Times ha chiesto un giu¬ 
dizio sulla situazione econo¬ 
mica italiana e di conoscere 
le proposte del PCI In que¬ 
sta materia. 

La DC — ha detto Ber¬ 
linguer — tende irresponsa¬ 
bilmente a nascondere l’e¬ 
strema gravità della situa¬ 
zione e delle prospettive eco¬ 
nomiche e finanziarie. 

Per la pnma volta dalla fi¬ 
ne della guerra col 1975 si è 
avuta una diminuzione del 
prodotto nazionale lordo ( — 
3.790) e dei consumi delle fa¬ 
miglie (—l,8''e>; gli investi¬ 
menti fissi lordi sono caduti 
del lZ7re. • 

Paurosa è diventata la si¬ 
tuazione della finanza puUili- 
ca. Il deficit del bilancio del¬ 
lo SUto ha raggiunto nel 1975 
i 16M2 miUardL L’indebita¬ 
mento netto del Tesoro e del 
settore pubblico st è raddop 
piato in S annL E' questa una 
delle fonti del processo Infla¬ 
zionistico. tornato in questi 
giorni a un tasso tra i piu 
alti dalla fine della guerra. 

A’el mese di apule i prezzi 
al consumo sono aumentati 
del 3%. 

L’aumento 
dei prezzi 

E’ bastato un aumento del¬ 
l’attività produttiva per sti¬ 
molare un ultenore aumento 
dei prezzi e per nprodurre un 
pesante deficit della bilancia 
dei pagamente Sei primi tre 
mesi del '76 tale deficit ha 
raggiunto la cifra record dì 
tJ26 miliardi e 300 milioni di 
lire. 

A CIÒ si aggiunge il pesan¬ 
tissimo indebitamento con 
resterò che ha raggiunto già 
i I6fi miliardi di dollari, ri¬ 
spetto ai quali l’Italia dovrà 
pagare complessivamente nel 
prossimi 6-7 anni 4 miliardi 
di dollari di interessi 

Se l'Italia dovesse essere 
ancora guidata dalle politi¬ 


che governative del passato, 
l'unica previsione certa sa¬ 
rebbe quella di una nuova re¬ 
strizione indiscriminata del 
credito e della spesa pubbli¬ 
ca. di una nuova più pesante 
recessione a partire dalla se¬ 
conda metà dell'anno. 

La ripresa produttiva 
in atto si presenta perclè 
I estremamente precaria, tale 
I da non garantire assoluta- 
mente la ripresa degli inve¬ 
stimenti e l’aumento dell’oc¬ 
cupazione e da cedere il pas¬ 
so a breve scadenza a una 
nuova caduta, ove non Inter¬ 
venga una svolta negli indi¬ 
rizzi di politica economica. 

Berlinguer ha quindi illu¬ 
strato le proposte di politica 
economica del PCI quali ri¬ 
sultano dal programma ap¬ 
provato dal C.C. 


Favorire 
la distensione 


Nell’eventualità della ’ par¬ 
tecipazione del PCI in un fu¬ 
turo governo italiano — ha 
chiesto un giornalista ameri¬ 
cano — se dovesse scoppiare 
un conflitto neH'area medi- 
terranea e le forze del Patto 
di Varsavia o delia NATO do¬ 
vessero chiedere l’uso limita¬ 
to e temporaneo del territo¬ 
rio italiano come base di ap¬ 
poggio e di rifornimenti per 
unità navali e aree, quale sa¬ 
rebbe l'atteggiamento dei mi¬ 
nistri comunisti nell'un caso 
e nell’altro? • 

Il corrispondente della 
Pravda ha a sua volta chiesto 
quale ruolo deve avere l’ita- 
Ha rinnovata nel quadro in¬ 
ternazionale e soprattutto nel* 
TEuropa, non solo nell’Euro¬ 
pa dei nove, ma in tutta 
l’Europa. 

Noi riteniamo — ha rispo¬ 
sto il Segretario del PCI — 
che il compito di un governo 
italiano di cut noi fossimo 
parte, dovrebbe essere prima 
di tutto di operare attivamen¬ 
te per evitare Teventualità 
di un conflitto nel Mediter¬ 
raneo e in Europe. Mi 
sento fare spesso questa 
domanda: come vi com¬ 

porterete nel caso di un 
conflitto che coinvolgesse for¬ 
ze sia dei Patto Atlantico sia 
delle forze del Patto di Var¬ 
savia, devo dire ancora una 
volta molto semplicemente 
che questa eventualità signifi¬ 
ca puramente e semplicemen¬ 
te Io scoppio della guerra 
atomica generale, quindi non 
vedo pròprio quali problemi 
si porrebbero: a questo punto 
non sorgerebbe più nessun 
problema, giacche un conflit¬ 
to di quésto tipo significhe¬ 
rebbe la distruzione deH’uma- 
nità. Il vero problema è di 
evitare che questa catastrofe 
Si verifichi. 

Rispondo cosi anche alla se¬ 
conda domanda, nel senso che 
noi nteniamo che l’Italia deb¬ 
ba essere un fattore attivo, 
molto più attivo di quello che 
è stata finora, nel rispetto 
delle sue alleanre. e della 
collocazione nella Comunità 
europea, per favorire e spin¬ 
gere avanti il processo della 
distensione in Europa e per 
fare avanzare la causa della 
pace e della coopcrazione fra 
i paesi del Mediterraneo. 

I^rché — ha chiesto un 
ziomalLsta francese — il Par¬ 
tito comunista non ha preso 
Tinlziativa di cercare di sta¬ 
bilire con i socialisti un mi¬ 
nimo di programma comune 
che avrebbe dato a questa 
campagna un aspetto più in¬ 
cisivo e critico nel confronti 
deila DC? 

In Itolia — è stato la ri¬ 
sposto — la situazione è di¬ 
versa dalla Francia. Qui sia 
i comunisti sia i socialisti, 
sono d’accordo che per l’Ita- 
l:a non si può riprodurre una 
strategia analoga a quella che 
le sinistre seguono nella si- 
tuaùone francese. Ciò non 
toglie che anche da noi vi 
sono larghe convergenze tra 
i due partiti, nelle organizza¬ 
zioni di massa, nelle ammi¬ 
nistrazioni locali e su im¬ 
portanti punti programmati¬ 
ci. Oggi, poi, c’è una conver¬ 
genza sostanziale anche per 
quanto riguarda la proposto 
politica, ne» senso che noi 
pensiamo che la proposta so¬ 
cialista per un «governo di 
emergenza >». senza preclusio¬ 
ni vèrso 1 comunisti, e la 
proposta comunista per un 
governo di ampia unità di 
tutte le forre democratlcha 
sostanzialmente convergono. 

Lei ha parlata ha detto 
un giornalista, del vostro pro¬ 
gramma di ridurre gli spre¬ 
chi ed eliminare 11 clienteli¬ 
smo Ma si potrebbe fare que¬ 
sto partecipando a un gover¬ 
no con la DC, con questo DC? 

Io ritengo ha risposto 
Berlinguer — che sia un modo 
fondamentale per eliminare 
gli sprechi e il clientelismo 
quello di Immettere nel go¬ 


verno una forza sana, che vi¬ 
gorosamente si è sempre bat¬ 
tuta contro i fenomeni di de¬ 
generazione della vita pub¬ 
blica. Anche per quanto ri¬ 
guarda l'azione economica in 
generale di un nuovo gover- 
nc, noi slamo sempre del¬ 
l’opinione che questa azione 
non può essere vista soltanto 
nei suoi aspetti tecnici di 
provvedimenti economici. 

Cioè ci possono essere delle 
misure politiche che agiscono 
j suH’andamento dell’economia 
e suiramminlstrazione dello 
Stato In modo molto più vi¬ 
goroso ed efficace di quanto 
possono fare certe misure tec¬ 
niche. Io ritengo ad esemplo 
che una efficace misura an¬ 
ticongiunturale sarebbe quel¬ 
la della sostituzione del mi¬ 
nistro del Tesoro. 

Rispondendo ad un giornali¬ 
sta americano che aveva fat¬ 
to una domanda sulle note 
dichiarazioni di Ktsslnger sul- 
ritalia, Berlinguer ha detto: 
Quando noi ci siamo trovati 
di fronte alle dichiarazioni di 
Ford e di Kissinger, nelle 
settimane scorse, le ab¬ 
biamo considerate prima di 
tutto come una ingerenza ne¬ 
gli affari interni del nostro 
paese e quindi le abbiamo 
condannate. Invitando tutto il 
popolo italiano a respingere 
queste come qualsiasi altra 
ingerenza in scelte che deb¬ 
bono appartenere alla sua so¬ 
vranità. Al tempo stesso, noi 
vediamo in queste e in altre 
prese di posizione anche il ri¬ 
flesso del fatto che In Ame¬ 
rica si avvicinano le elezioni 
presidenziali. Ma vi è anche 
un altro fatto che è nuovo: 
negli stessi Stati Uniti e nel 
paesi europei vi sono molte 
forze politiche e anche circoli 
governativi che hanno posi¬ 
zioni diverse da quelle che 
pretendono di Indicare al po¬ 
polo Italiano quali scelte do¬ 
vrebbe compiere. 

Un glomallsta spagnolo ha 
chiesto « chiarimenti » ' sulla 
eventualità che le sinistre uni¬ 
te raggiungano il 51% e deb¬ 
bano quindi formare « un go¬ 
verno di fronte popolare». 

Uno 

spauracchio 

Nessuno parla della possibi¬ 
lità di un fronte popolare — 
ha risposto Berlinguer — sal¬ 
va credo, prop» io in questa sa¬ 
la, il senatore Saragat il qua¬ 
le ha l’ossessione di una 
cosa che non esiste e che non 
è nei propositi né del partito 
comunista né del partito so¬ 
cialista. ìlta devo aggiungere 
che ho ' l’impressione che 
questo questione di una even¬ 
tualità che le sinistre abbia¬ 
no un 51% è una specie di 
spauracchio che viene usato 
dai gruppi conservatori per 
cercare di impedire invece 
quel rafforzamento elettora¬ 
le del partiti di sinistra e 
in particolare del partito co¬ 
munista, che noi riteniamo 
necessario per spingere a 
una soluzione di ampia so¬ 
lidarietà fra tutte le forze 
democratiche. Se cl fosse 
un rifiuto delta Democra¬ 
zia cristiana e di altri par¬ 
titi. vedremo. Noi continuere¬ 
mo a insistere c continuere¬ 
mo naturalmente a svolgere 
la necessaria azione perché 
questo rifiuto venga ritirato, 
e cioè perché la Democrazia 
cristiana e altre forze ac¬ 
cettino la necessità, la Indi¬ 
spensabilità per l’Italia di 
un governo di ampia uni¬ 
tà democratica. In ogni caso 
lavoreremmo per evitare che 
si creino deile spaccature nel 
popolo e nel paese. La no¬ 
stra politica; in ogni caso, ri¬ 
marrebbe. dunqua una poli¬ 
tica di ampia unità di tutte 
le forze popolari e democra- 
tiche. 

Sulla conferenza dei parti¬ 
ti comunisti europei, Berlin¬ 
guer. rispondendo a una do¬ 
manda, ha detto; la nostra 
posizione è quella noto, nel 
senso che noi riteniamo che 
la conferenza può svolgersi 
nel momento in cui sia s’a- 
bilito e accertato un accordo 
di tutti I partiti sul docu¬ 
mento finale che dovrebbe 
essere approvato da questa 
conferenza. Rno a questo mo¬ 
mento accordo non c'è; sono 
stati fatti del passi avanti 
ma cl sono anem-a delle que¬ 
stioni, anche importanti, che 
sono In sospeso e quindi no! 
continueremo a lavorare co¬ 
me* abbiamo fatto finora per 
superare queste divergenze 
che ancora sussistono. Sol¬ 
tanto quando queste divergen- 
ge saranno superate si potrà 
fissare una dato per la con¬ 
vocazione della conferenza 
europea. 

Naturalmente resta acqui¬ 
sito che la discussione ntìla 
conferenza sarà del tutto li¬ 


bera e ohe ogni partiti vi 
esporrà le sue opinioni, an¬ 
che su punti non trattati nel 
documento o sui quali esi¬ 
stono divergenze. 

Ieri 11 senatore Fanfani — 
ha chiesto un giornalista Ita¬ 
liano — ha parlato In un co¬ 
mizio tirando fuori alcune 
vecchie teorizzazioni democri¬ 
stiane. Può dare una valuta¬ 
zione di questo discorso? 

Io penso — è stato la ri¬ 
sposta — che il discorso del 
senatore Fanfani — non so se 
voi avete avuto occasione di 
leggerlo, ma è una lettura 
che mi permetto di consigliar¬ 
vi — sla un discorso molto 
grave che intoduce un ele¬ 
mento nuovòmella lotta elet¬ 
torale e nella vita politica ita¬ 
liana, sul quale deve essere 
richiamata l’attenzione di tut¬ 
ti gli Italiani e anche, io cre¬ 
do, degli osservatori stranieri. 

Libertà 

intoccabili 

In sostanze, per riassu¬ 
merlo a coloro che non l’han¬ 
no ancora letto, visto che è 
uscito solo smr«Unità», 11 
senatore Fanfani rimprovera 
alla Democrazia CrlsUana di 
non avere tolto la libertà a 
coloro che secondo lui — na¬ 
turalmente secondo il suo giu¬ 
dizio e degli altri dirigenti 
della OC — avrebbero volu¬ 
to o vorrebbero sopprimere 
la libertà, cioè ai comunisti, 
cioè al partito che è stato 
Il principale protagonista del¬ 
la guerra di Liberazione, che 
ha partecipato in primo pla¬ 
no alla creazione della Re¬ 
pubblica, aU’elaborazlone del¬ 
la Costituzione e che in tutti 
questi trent’annl è stato in 
prima fila nella lotta per la 
difesa della libertà e della de¬ 
mocrazia, respingendo anche, 
quando è stato necessario, in¬ 
sieme agli altri partiti demo¬ 
cratici, insieme a grandi mas¬ 
se popolari, gli attentati alla 
libertà e alla democrazia che 
sono venuti dalla Democrazia 
Cristiana (nel 1953 con la 
legge trulla, nel 1960 con 
il tentativo di Tambronl 
ecc.). L’on. Fanfani conce¬ 
pisce dunque la libertà in Ita¬ 
lia come un tentativo di to¬ 
gliere la libertà a questo Par¬ 
tito comunista che non sol¬ 
tanto si è comportato e si 
comporto in questo modo; al 
quale non soltanto non può 
essere rimproverato un solo 
atto che sia stato contrario ai 
principi della libertà e del¬ 
la democrazia, ma attorno al 
quale si raccoglie quasi un 
terzo dell’elettorato italiano e 
la parte fondamentale della 
classe operaia e dei lavora¬ 
tori italiani. E’ chiaro che 
si tratto di una spaccona¬ 
ta, una spacconata che 
indica intanto quale è la men¬ 
talità dell’uomo (non per ca¬ 
so si tratto di un uomo che 
fece a suo tempo aperte lodi 
del fascismo) e indica anche 
quali potrebbero essere, se 
non ci fosse un forte Parti¬ 


to comunista e se non ci fos¬ 
se in Italia un robusto 
e unitario tessuto di par¬ 
titi e di forze democratiche 
e popolari, le intenzioni di 
certi dirigenti della DC. Nel 
discorso di Fanfani ci sono 
stali accenni anche alla limi¬ 
tazione della libertà di scio¬ 
pero. Anche in questo cam¬ 
po si tratta di velleità. Ma voi 
potete comprendere a quali 
tensioni sociali e jiolitiche po¬ 
trebbe dar luogo in Itala 
qualsiasi tentativo, anche solo 
iniziale e velleitario, di limi¬ 
tare libertà che 1 lavorato¬ 
ri italiani sono decisi a di¬ 
fendere ad ogni costo: liber¬ 
tà sindacali e libertà poliii- 
che. 

A proposito del comprome.s- 
sto storico, ha chiesto un gior¬ 
nalista, avete pensato al fat¬ 
to che se è stato difficile 
portare avanti una politica 
progressista nell’ambito del 
centro sinistra, dove i partiti 
erano quattro, sarà impos¬ 
sibile riuscire a conciliare le 
posizioni d: tanti partiti an¬ 
che se viene superata la pre¬ 
giudiziale anticomunista? 

Noi pensiamo — ha rispo¬ 
sto Berlinguer — che nel mo¬ 
mento in cui viene superata 
la pregiudiziale anticomunista 
e si dà luogo a un fatto del 
tutto nuovo che non si è più 
verificato in Italia dal 1947, 
tutto cambia. Cambiereb¬ 
be anche sostanzialmente 
il modo di arrivare alla for¬ 
mazione stessa di un governo 
perché si introduce un fat¬ 
tore talmente nuovo e rigene¬ 
ratore nella vita del paese 
e nella stessa vita politica 
del partiti che niente o quasi 
niente si svolgerebbe come 
prima. 

E le cose da fare? 

Ma guardi che sulle cose 
da fare, se lei va a vedere 
i programmi dei partiti più 
importanti trova che non è 
che ci siano poi queste grandi 
differenze. Una cosa sono 1 
programmi e l’altra cosa è 
invece l’opera concreta di go¬ 
verno per realizzare questi 
programmi, perchè anche il 
centrosinistra o almeno al¬ 
cuni governi di centro-sinistra 
avevano dei programmi che 
potevano essere considera¬ 
ti passabili, ma poi non han¬ 
no realizzato niente o qua¬ 
si. Quindi il vero problema 
è quello di avere un governo 
che sia in grado di realiz¬ 
zarli, quest! programmi. 

Come è possibile per voi. 
è stato chiesto, collaborare 
domani con la DC che oggi 
voi attaccate, la DC dove 
sono e dove resteranno an¬ 
che i Colombo e i Fanfani? 

Noi pensiamo che esistano 
le possibilità di cambiare la 
politica della Democrazia cri¬ 
stiana e che questo sia pro¬ 
vato dai fatti, li 15 giugno 
si è fatto sentire anche nella 
Democrazia cristiana, ha pro¬ 
vocato anche del cambiamen¬ 
ti di uomini, ha provocato 
una spinta molto forte, alme¬ 
no in un certo momen¬ 
to, a rinnovare la vita inter¬ 
na e, per certi aspetti, an¬ 
che la politica esterna di que¬ 
sto partito e ha spinto molte 


hue organizzazioni sulla .ical.a 
regionale e sulla scala loca¬ 
le. comunale e provinciale, 
a stabilire con il PCI delle 
niteee politiche e program 
maliche 

Poi il quadro ò cambiato, 
anche per l’avvicinarsl del¬ 
la scadenza elettorale. An¬ 
che 1 cosiddetti uomini nuovi 
della Demociazia cristiana 
hanno fatto la politica degli 
uomini vecchi. Però eravaiiio 
arrivati a un punto in cui la 
spinta al cambiamento era 
già molto folte. Per questo 
noi diciamo che se la Demo¬ 
crazia cristiana sarà ridi¬ 
mensionata a sinistra e .si 
accorgerà e&>a steù.sa che 
questa politica di chiusura 
verso la sinistra non e reddi¬ 
tizia. questo potrà determina¬ 
re una spinta ancora più for¬ 
te al cambiamento, e cioè una 
spinta che divenga Iricsistlbi- 
Ic. 

Perchè mai la DC- 

ha chiesto per ultimo un gior¬ 
nalista — dovrebbe accettare 
di fare un governo con le si¬ 
nistre nel quale sarebbe In 
minoranza? 

Bisogna pure che la DC cl 
arrivi a questa conclusione e 


che capisca che deve fmlr* 
l era del suo predominio as¬ 
soluto, ha detto Berlinguer, 
o la DC pensa che debba 
durare in eterno il suo mono¬ 
pollo del potere? Perché poi 
In realtà fino adesso non è 
che VI sla stata una collabo¬ 
razione fra la Democrazia 
cristiana e altri partiti. In 
realtà c’è stato un sistema 
planetario in cui la Democra¬ 
zia cristiana è stato ti pia¬ 
neta attorno a cui hanno gi¬ 
rato dei satelliti. Ma la 
vit.i politica italiana è 
stata dominata in mo¬ 
do pressoché esclusivo dalla 
Democrazia cristiana. E' a 
questo che bisogna por fine. 
Non per sostituirlo con la su¬ 
premazia di Un altro partito, 
o del nostro partito, ma per 
stabilire una collaborazione 
tra uguali di tutti i partiti 
democratici. Noi per questo 
cl battiamo e per questo chie¬ 
diamo che si ponga fi¬ 
ne — e oggi gli elettori 
hanno l’arma del voto per po¬ 
terlo fare — a questo predo¬ 
minio della Democrazia cri¬ 
stiana che è durato troppo a 
lungo e che ci ha portato al¬ 
la situazione in cui slamo. 


Qualunque sia il voto del 20 giugno 

A Bonn sì esclude 
il ritiro dairitalia 
degli investimenti 


Il mercato italiano ha una 
grande importanza per le e- 
sportozioni tedesche e gli ope¬ 
ratori economici della Repub¬ 
blica federale hanno tutto 
l’Interesse a non lasciarsi 
condizionare dal clima di al¬ 
larmismo che si cerca di crea¬ 
re circa le prospettive politi¬ 
che deiritalia. Una conferma 
di questo orientamento è ve¬ 
nuta dalla relazione che il 
segretario generale delia Ca¬ 
mera di commercio italo-ger- 
manica ha tenuto a Bonn nei 
giorni scorsi. 

Parlando ai dirigenti delle 
38 camere di commercio te¬ 
desche all’estero. Karl Risse 
ha, in sostanza, affermato che 
anche nel caso di una par¬ 
tecipazione del PCI al go¬ 
verno gli operatori economi¬ 
ci tedeschi devono mantene¬ 
re le proprie attività In Ita¬ 
lia e se possibile aumentar¬ 
le. In una dichiarazione al 
settimanale « Il Mondo ». Ris¬ 
se ha tenuto a meglio preci¬ 
sare il suo pensiero: a Ho 
voluto sottolineare, ha det¬ 
to, che non c’è motivo di la¬ 
sciarsi prendere dal panico. 
Con 56 milioni di abitanti 
i’Itolia è un mercato molto 
importante per noi. L’econo¬ 
mia tedesca si è impegnata 
cosi fortemente a sud delle 
Alpi che una sua ritirata è 
Impensabile. I pochi casi di 
disimpegno che si sono avuti 


rimangono eccezionali e non 
devono trarre In inganno». 

Dal 1952 al *75 l tedeschi 
hanno investito in Itolia un 
miliardo e 564 milioni di mar¬ 
chi c anche nei primi mesi 
di quest’anno sono affluiti 
in Italia nuovi investimenti 
con iniziative della Hoechst 
e della Bayer. 

D’altra parte, con una eco¬ 
nomia in piena espansione e 
fortemente legata alle espor¬ 
tazioni, il mondo imprendi¬ 
toriale tedesco sembra restio 
a lasciarsi travolgere in pie¬ 
no da una campagna anti¬ 
comunista. Significativo, a 
questo proposito, il servizio 
pubblicato ieri dal «Corriere 
della Sera » sotto il titolo 
«'Germania: imbarazzo sul 
PCI al governo: l’anticomu- 
nismo può nuocere alle espor¬ 
tazioni». AU’inviato del quo¬ 
tidiano italiano, un dirigente 
della Dresdner Bank ha ri¬ 
cordato che «un operalo te¬ 
desco su tredici lavora alla 
produzione di merci da espor¬ 
tare in Italia ». Dalle inter¬ 
viste riportate dal quotidia¬ 
no milanese emerge che in 
Germania, gli operatori più 
che avere «pregiudiziali Ideo¬ 
logiche» sono «atterriti dal¬ 
l’instabilità » della situazione 
italiana e temono che «la 
confusione si prolunghi in 
Italia anche dopo li 20 giu¬ 
gno ». 


ì paesi 




Imballaggio di interi impianti con l'osser¬ 
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 





li raggiiHige 



Servizi ferroviari e camionistici diretti com¬ 
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia - 
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
neirU.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia - 
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im¬ 
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 


Un «utomvzzo dei comtpondtM* «oeictico Sovtrantavio di Moeca in 
sosta presso uno dei Cento Operatnn Oondrand. 


Qondrand: l’unico spedizioniere italiano pre¬ 
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 


«ONDllAN» 

Presente in 70 località italiane 
220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano-P.za Fidia.l-tei.6068-telex37159 
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in piazza della Loggia 

I ■ . . ‘ ■ 1 • >' . 

Tre cortei hanno sfilato per le strade della città • li discorso del segretario nazionale delia FLM Bruno 
Trentin - L’isolamento dei gruppi extraparlamentari • Grande impegno civile contro le trame eversive 

I 

Dal nostro corrispondente brescia, 28 

Brescia' democratica ed antifascista ha commemorato con una grande manifestazione il secondo anniversario della 
strage di piazza della Loggia. Oltre ventimila persone, forse più, hanno assiepato la piazza, le zone vicine e i vicoli della 
vecchia Brescia, rispondendo all'appello del comitato unitario antifascista e delle organizzazioni sindacali, c Convenuti — 
come ha ricordato il vicesindaco, compagno Alberini — a rinnovare il lutto e a manifestare il cordoglio per le vittime 
innocenti della strage fascista del 28 maggio: Giulietta Banzi, Euplo Natali, Luigi Finto, Bartolomeo Talenti. Alberto Tre- 
beschi e Vittorio Zambarda e con loro tutti coloro che hanno patito ferite e mutilazioni daU’attentato fascista. Non è 

stata una commemorazione 


Il dibattimento di Torino riprenderà il 7 giugno 

Rinviato di 10 giorni 
il processo alle BR 

Allora verrà sciolto il nodo della competenza territoriale • Giornata tranquilla • l^e- 
spìnta dalla Corte la richiesta di nullità della testimonianza di « fratello mitra » 


Dal nostro inviato 

TORINO, 28 

Per dieci giorni cesserà lo 
stato d’assedio attorno al tri¬ 
bunale di Torino: Il proces¬ 
so contro le « Brigate rosse » 
è stato, infatti, rinviato al 7 
giugno. E’ stata così accolta 
la richiesta dei termini avan¬ 
zata dai contestatissimi avvo¬ 
cati di ufficio nominati dal¬ 
la corte. Nella prossima udien¬ 
za verrà sciolto il nodo del¬ 
la competenza territoriale. Si 
saprà così se il proces.so ri¬ 
marrà a Torino, oppure se 
sarà dirottato a Milano. 

Oggi, eccezionalmente, l’u¬ 
dienza 51 è svolta in modo 
tranquillo. Gli imputati-dete¬ 
nuti. condotti con i ferri nel¬ 
la gabbia, si .sono mantenuti 
quieti. Il pubblico, soltanto 
alla fine, .si è limitato a in¬ 
tonare « bandiera ro.ssa ». 

L’udienza era cominciata 
con la replica del PM. il qua¬ 
le si era detto contrario alla 
richiesta di nullità per la 
testimonianza a futura me¬ 
moria di Silvano Giretto, e 
alla citazione dei testi richie¬ 
sta dallo difesa di Lazagna. 
Come si ricorderà l'avv. Zan- 
can aveva chiesto che venis¬ 
sero ascoltati come testimo¬ 
ni il generale Carlo Alberto 
dalla Chiesa, il capitano Se¬ 
chi e Carlo Fioroni in riferi¬ 
mento a un colloquio avvenu¬ 
to nel carcere di Lugano fra 
il Fioroni stesso e il capita¬ 
no del carabinieri. Il PÀI si 
era invece dichiarato favore¬ 
vole alia acquisizione degli 
atti della istruttoria sul ca¬ 
so De Vincenzo e, per la ces¬ 
sazione del soggiorno obbliga¬ 
to per gii imputati Lazagna 
e Levati, si era rimesso alla 
saggezza dell.a corte. 

Dopo tre ore di camera di 
consiglio, il presidente Bar¬ 
bato ha Ietto l’ordinanza, an¬ 
nunciando in primo luogo la 
sospensione del processo. La 
corte ha rigettato la richie¬ 
sta di nullità delia testimo¬ 
nianza a futura memoria di 
« fratello mitra », precisando 
però che li Girotto. se sarà 
possibile rintracciarlo, dovrà 
venire a Torino, essendo ci¬ 
tato come testimone. Ha or¬ 
dinato, infine, la sospensio¬ 
ne ^el soggiorno obbligato per 
Lazagna e Levati per tutta 
la durata del dibattimento. 

Nell’ordinanza, la parte che 
riguarda il rigetto della ri¬ 
chiesta di nullità della te¬ 


stimonianza a futura memo¬ 
ria, è parsa contraddittoria. 
Se il Girotto. infatti, come 
è nella volontà della corte, 
dovesse venire in tribunale, 
vanificherebbe con la sua 
presenza 1 motivi che stan¬ 
no alla base della sua prece¬ 
dente testimonianza. La sua 
apparizione nell’aula del tri¬ 
bunale dimostrerebbe che non 


esiste nessun grave impedi¬ 
mento a comparire di fronte 
ai giudici. Inoltre, nel mo¬ 
mento stesso della sua com¬ 
parsa in tribunale, la sua te¬ 
stimonianza a futura memo¬ 
ria verrebbe sicuramente ri¬ 
messa in discussione dalla di¬ 
fesa Lazagna. 

Ibio Paolucci 


Il patriota arabo ucciso nell'ottobre del '72 

Omicidio di Zwaiter: 
otto rinvii a giudizio 

Gli imputati appartengono tutti all'organizzazione 
israeliana « Mossaci » - Secondo il PM sono respon> 
sabili di altri delitti politici in altre città europee 

otto persone, appartenenti all’organizzazione terroristica 
israeliana « Mossad », sono i responsabili dell’uccisione del 
giovane patriota palestinese Abdel Wael Zwaiter: questo è il 
parere del PM dottor Santacroce, che ha depositato ieri la 
ricliie.sta di rinvio a giudizio. Gii otto israeliani sono Ethcl 
Marianne Gladinikoff, Sylvia Raphael, Abraham Gehmer, 
Dan Aerbel. Zwi Steimberg, Michael Dorf, Jonathan Ingleby 
e Albert Libermann. Il capo d’imputazione è quello di asso¬ 
ciazione a delinquere (volta a realizzare uno specifico pro¬ 
gramma consistente nell’omicidio di rappresentanti del mo¬ 
vimento di resistenza palestinese in Europa), concorso in 
omicidio premeditato e aggravato, porto abusivo di armi. 

Abdei Wael Zwaiter venne a.ssassinato a Roma il 16 otto¬ 
bre del 1972. mentre rientrava nella sua abitazione in piazza 
Annibalìano 4. Un piccolo «commando» lo aveva atteso nel 
buio del cortile e dopo averlo seguito fin dentro Tandrone 
delle scale, aveva aperto il fuoco crivellandolo di colpi. Vi¬ 
cino al cadavere furono trovati dodici bossoli calibro 22. 
Un testimone vide alcune persone fuggire dallo stabile e 
salire .su una «125» verde della quale annotò il numero di 
targa. L’auto risultò noleggiata il giorno prima da una per¬ 
sona clic aveva però fornito un nome falso. 

Abdei Wael Zwaiter lavorava presso l'ambasciata di Libia 
a Rema come interprete, era considerato il rappresentante 
in Italia di Al Fatah. 

Nel corso delle indaEpni, l’uccisione di Zwaiter fu messa 
in relazione con altri delitti avvenuti in Europa nei mesi 
successivi: l’assassinio di un giornalista eseguito a Parigi, e 
l’agguato mortale teso a un marocchino in Norvegia. 

Nella requisitoria il PM afferma che sicuramente esisteva 
un programma terroristico di rappresaglia israeliana, come 
dimostra la serie di delitti contro esponenti dei movimenti 
di liberazione della Palestina, avvenuta tra l’ottobre 1972 e 
il luglio 1973. Il magistrato ha anche sottolineato le difficoltà 
che hanno incontrato le autorità italiane e norvegesi nel- 
l’identificare gli imputati. Solo grazie aU’intervento del pro- 
fe.sEor Monteil di Parigi, studioso di problemi arabi, è stato 
possibile infatti accertare con sicurezza l’identità degli otto 
imputati. Per altre quattro persone, i cui nomi sono ritenuti 
falsi, il dott. Santacroce non ha ritenuto opportuno procedere, 
essendoci molti dubbi sulla loro identità. 


Ancora polemiche in Calabria sul tema mafia-magistratura 

'Tre giudici querelati 
per il caso Feriaino 

Ritenuto diffamatorio il rapporto steso per conto del Consiglio 
superiore della magistratura - Una guerra a forza di carta bollata 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 28 

Carta bollata anche tra 
magistrati nella furibonda 
polemica scoppiata in Cala¬ 
bria sul tema dei rapporti 
mafia-magistratura. Tre ma¬ 
gistrati di Lamezia Terme — 
Il procuratore della repubbli¬ 
ca. Pileg^, il sostituto Ama- 
tnida. e il consigliere di Cor¬ 
te d’appello. Isabella — han¬ 
no sporto quercia contro tre 
membn del Consiglio supie- 
r.ore delia magistratura — 
Buono, Greco e Ferrari — au¬ 
tori di un rapporto ntenuto 
«diffamatorio» per i tre ma¬ 
gistrati e per l'ex avvocato 
generale dello Stato France¬ 
sco Feriaino, ucciso a lupara 
li 3 luglio dello scorso anno. 

Dopo 1 tre mapstrati an¬ 
che i familiari di quest'ulti¬ 
mo si sono ora anaioganwnte 
regolati presentando quere¬ 
la contro i tre componenti 
dell’organo di autogoverno 
della magistratura. La quere¬ 
la è stala pre.-entata d.i tutti 
anche contro il seiti.manale 
« Tempo » che ha pubblicato 
•tralci di un rapporto che i 
tre membri del CSM hanno 
stilato ali’indom.ini delia lo¬ 
ro visita in Calabna. visita 
•ffettuata qualche giorno do¬ 


po ruccisione di Fcrlaino. C’è 
da ricordare anche che que¬ 
rele sono state presentate dai 
familiari di Feriaino, dal pro¬ 
curatore generale Bartolomei 
e dall’awocato generale del¬ 
lo Stato Sgromo, contro il 
deputato socialista Frasca 
per aver egli sostenuto che 
«il nodo mafia-magistratura 
in Calabria passa attraverso 
la procura generale». 

Infine 1 magistrati di La¬ 
mezia Terme hanno pubbli¬ 
camente accusato il sostitu¬ 
to procuratore generale, Sco- 
peliiti. di aver informato in 
maniera « distorta » i compo- 
qenti del Consiglio superio¬ 
re della Magistratura venuti 
in Calabna dopo ruccisione 
di Ferlalno (Scopellitl era 
incaricato delle prime inda¬ 
gini sul delitto). 

Querele, dunque .e contro- 
querele che. paradossalmen¬ 
te. elevano una sorta di bar- 
nera attorno alla ventà e ac¬ 
crescono l allarme nell’opinio¬ 
ne pubblica che. non solo 
non ha avuto ancora una 
spiegazione, che provenga 
dalle indagini giudiziarie, sul¬ 
la uccisione di Feriaino. ma 
che attende sempre di sape¬ 
re che cosa ha indotto il 
C.S.M. a decidere prima una 
indagme sullo stato della giu¬ 


stizia in Calabria, e a riman¬ 
giarsi, poi. sostanzialmente 
questa stessa decisione. Che 
cosa è avvenuto in questo 
frattempo? C’è chi parla di 
«autorevoli manovre» per e- 
vitare l’inchiesta, manovre 
che si collegherebbero anche 
alla campagna elettorale in 
corso per il rinnovo del con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura previsto per il pros¬ 
simo autunno. 

In altre p.aroIe la « guerra » 
delle querele e delle contro- 
querele. delle decisioni e del¬ 
le smentite, avrebbe come 
.sfondo la lotta per il potere 
fra i magistrati calabresi del¬ 
le correnti maggioritane. 'Tra 
l'altro si parla anche di un 
imminente cambio ai vertici 
del distretto giudiziario delia 
Calabria. Questa « guerra ». 
queste manovre, naturalmen¬ 
te non aiutano raccertamen- 
to della verità e delle auten¬ 
tiche responsabilità, per ciò 
che nessuno può negare e 
cioè l’inadeguatezza dell’ap¬ 
parato giudiziario calabrese 
nel suo complesso a contra¬ 
stare il sempre più dilagante 
fenomeno mafioso e a scopri¬ 
re anche gli altrettanto in¬ 
negabili casi di corruzione e 
di connivenza. 

Franco Martelli 


retorica; la popolazione bre¬ 
sciana ha voluto ribadire 
anche in questo secondo an¬ 
niversario il proprio « no » 
al fascismo e dimostrare che 
gli obiettivi che si erano pre- 
fussi l mandanti della azione 
omicida del 28 maggio 1974 
sono falliti. Tale circostanza 
è stata ricordata dall’oratore 
ufficiale della manifestazione, 
il segretario nazionale della 
FLM, Bruno Trentin, an¬ 
che in aperta polemica con 
i gruppetti della sinistra ex¬ 
traparlamentare presenti in 
piazza non tanto per condan¬ 
nare il fascismo ma per di¬ 
sturbare con ripetuti atteg¬ 
giamenti provocatori la ma¬ 
nifestazione unitaria e va 
segnalata in proposito la 
presenza in forma numerosa, 
per la prima volta delia 
DC. 

« Perché questo attentato? 
Quale era l’obiettivo che si 
voleva colpire in quel gior¬ 
no? Su questi interrogativi 
devono riflettere anche oggi, 
se sentono la gravità e la 
solennità di questo momento, 
anche quei gruppi che spes¬ 
so confondono la lotta col¬ 
lettiva di classe con la go¬ 
liardia e con la logica di 
frazione. Cosa si voleva col¬ 
pire? Non certo questo o quel- 
l’altro gruppo politico, pur im¬ 
port-ante che fosse, e nem¬ 
meno questo o un altro schie¬ 
ramento sindacale: l’obietti¬ 
vo a cui gii assassini di piaz¬ 
za della Loggia miravano non 
era nemmeno una selvaggia a- 
zione terroristica dimostrativa 
per incutere paura. Il bersa¬ 
glio era il grande movimento 
unitario, l’incontro di forze 
diverse nella loro origine po¬ 
litica, culturale ed ideologi¬ 
ca. Quell’incontro che si rin¬ 
nova oggi su questa piazza e 
che è dilagato all’indomani 
della strage in tutte le piaz¬ 
ze e in tutte le fabbriche 
d'Italia. Questo era il ber¬ 
saglio. 

Gli applausi che hanno ac¬ 
colto alcuni passaggi dell’in¬ 
tervento del compagno Bru¬ 
no Trentin, lunghi e calorosi, 
hanno sottolineato con chia¬ 
rezza l’estraneità col movi¬ 
mento dei lavoratori di quei 
gruppetti che stamattina 
scandendo slogan superati 
e avventuristici non hanno 
fatto altro che ribadire l’iso¬ 
lamento nei quale il movi¬ 
mento operaio li ha relegati. 
Ed a Brescia stamattina 1 
lavoratori erano presenti in 
largo numero a sottolineare 
come la strage di piazza del¬ 
ia Loggia non costituisca, per 
loro, un fatto epidermico, già 
dimenticato, ma abbia rap¬ 
presentato un maggiore im¬ 
pegno di presenza civile, di 
volontà politica, di unità. 

Una strage che ha segnato, 
come ha sottolineato Meli¬ 
no Pillitteri, parlando a no¬ 
me della federazione CGIL- 
CISLrUIL, una forte parteci¬ 
pazione di popolo; tutti ne 
siamo stati coinvolti. Nuova 
unità fra popolo e lavorato¬ 
ri perché i nostri morti si 
ricollegano a quelli della resi¬ 
stenza al fascismo ed al na¬ 
zismo. Una lotta al fascismo 
che continua. 

Piazza della Loggia è di¬ 
ventata la tappa obbligata 
di un continuo pellegrinag¬ 
gio dei comitati unitari, del¬ 
le sezioni dell’ANPI, dei par¬ 
titi di altre città e regioni 
che hanno voluto sottoli¬ 
neare il loro impegno anti¬ 
fascista con la visita alla 
colonna delia piazza, con il 
deporre fiori e corone al dì 
là delie transenne che deli¬ 
mitano. ancora oggi, il 
luogo ove finirono straziati 
i corpi degli otto martiri 
uccisi dalla bomba fascista. 

Un impelo contro la 
violenza fascista quasi a sot¬ 
tolineare come da Brescia, 
dalla sua civile protesta, sia 
partita non solo la indica¬ 
zione per un’azione unitaria 
contro il fascismo e le tra¬ 
me eversive, ma la pressan¬ 
te richiesta di mettere in 
luce le responsabilità politi¬ 
che. i mandanti, gii esecu¬ 
tori, i finanziatori delle 
stragi 

Da Brescia — come ricor¬ 
dava li compagno .Alberini, 
vicesindaco delia città — 
antifascista senza incertezze, 
che è civile per lunga tra¬ 
dizione e che è nemica da 
sempre di ogni violenza e 
sopraffazione. 

Piazza della Loggia non 
ha potuto contenere la fol¬ 
la. 1 compagni, i lavoratori 
dei cortei partiti da tre pun¬ 
ti diversi della città hanno 
dovuto sostare nelle piazze 
e nelle vie adiacenti alla 
piazza della strage. 

« Crediamo che l’impwgno 
che possiamo prendere ozzi 
— ha concluso Trentin — a 
Brescia di fronte ai fra¬ 
telli caduti, uccisi dalia be¬ 
stiale reazione fascista, sia 
quello di andare avanti sul¬ 
la strada che non è mai 
mona a Brescia: la strada 
dell'unità dei lavoratori, la 
loro passione democratica, 
la loro carica di rinnova¬ 
mento e di progresso». 

Nel pomenegio. presso la 
sede dell’ANPI. ai familiari 
dei caduti sono state conse¬ 
gnate le tessere ad honorem 
dell’associazione, a sottoli¬ 
neare la continuità tra la 
vecchia e la nuova resi¬ 
stenza. 


Ieri pomeriggio nel Biellese 

Diabolìk uccìso 
in uno scontro 
a fuoco con 
i carabinièri 

11 noto bandito aveva preso parte a di¬ 
verse rapine — Un suo complice cattu¬ 
rato — Tre militi sono rimasti feriti 


BRESCIA — Cosi, accanto ai famoso pilastro, due anni fa 


BIELLA. 28. 

Conflitto a fuoco questo 
pomeriggio a Benna, a una 
decina di chilometri da Biel¬ 
la. fra carabinieri e due ra¬ 
pinatori. uno dei quali è ri¬ 
masto ucciso. L’altro bandi¬ 
to è stato catturato. Nella 
sparatoria tre carabinieri so¬ 
no rimasti feriti. L’ucciso si 
chiamava Franco Rapisarda 
ed aveva 34 anni. Siciliano di 
origine gestiva una falegna¬ 
meria a Biella. Aveva al suo 
attivo non meno di sette ra¬ 
pine. L’altro suo complice si 
chiama Pierluigi Vighinl. 

Tutto è cominciato nella 
tarda mattinata, quando il 
Rapisarda e il Vighini han¬ 
no tentato di compiere una 
rapina ai danni dell’ufficio 
postale di Gaglianico (Ver¬ 
celli). Gli impiegati dell’agen¬ 
zia non si sono lasciati inti¬ 
morire dalle pistole impugna¬ 
te dai banditi ed lianno avu¬ 
to una coraggiosa reazione. 
I due rapinatori si sono al¬ 
lora dati alla fuga, ma non 
hanno fatto in tempo a ri¬ 


Decisa la costituzione di un comitato unitario a Udine 


LE REGIONI SI INCONTRANO PER 
COORDINARE L’AIUTO AL FRIULI 

Le riunioni saranno, d’ora in poi, periodiche — I rappresentanti degli enti locali riaffermano il 
loro impegno per la ricostruzione — « Tutti siamo interessati alla rinascita delle zone terremotate » 


Carlo Bianchi 


Dal nostro inviato 

UDINE, 28. 

Le Regioni e le autonomie 
locali Dossono e devono svol¬ 
gere un ruolo determinante 
nell’opera di ricostruzione del 
Friuli terremotato. Questa è 
la conclusione unitariamente 
assunta al termine del con¬ 
vegno svoltosi oggi a Udine 
• tra 1 responsabili della Re¬ 
gione Friuli • Venezia Giulia 
e le delegazioni della Regio¬ 
ni impegnate con uomini e 
mezzi nelle iniziative di soc¬ 
corso alle popolazioni sini¬ 
strate. Una conclusione in¬ 
dubbiamente importante, che 
segna un punto all’attivo per 
quanti hanno propugnato — 
già all’indomani del sisma — 
la linea della valorizzazione 
delle autonomie e. al tempo 
stesso, un riconoscimento do¬ 
veroso nei confronti di chi 
ha saputo porre a disposizio¬ 
ne strumenti tempestivi e qua¬ 
lificati d'intervento. 

L’odierna riunione, solleci¬ 
tata da tempo allo scopo di 
meglio coordinare le diverse 
iniziative, si era aperta con 
un indirizzo di saluto del 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale del Friuli - Venezia 
Giulia. Pittoni. che ha sotto- 
lineato il valore delia presen¬ 
za e delia attività sviluppa¬ 
ta in queste settimane dalle 
equipes Inviate qui da Re¬ 
gioni. Province e Comuni. Nel¬ 
la sua relazione. U presiden¬ 
te della Giunta. Comelli, dopo 
aver tracciato un quadro del¬ 
la situazione e aver illustra¬ 
to 1 provvedimenti assunti o 
in via di predispceizione, ha 
rilevato la necessità di con¬ 
tare per l’opera di ricostru¬ 
zione sui Comuni e su for¬ 
me di autonomia sovraco- 
munali. quali ad esempio le 
' comunità montane. Si impo¬ 
ne ora più che mai — ha pre¬ 
cisato — la definizione di una 
dimensione comprensoriale. 
L'esposizione di Comelli non 
è apparsa altrettanto esau- j 
riente nella indicazione delle | 
esigenze prioritarie in questa 
fase 

Remore e Incertezze sono j 


Nel Friuli 
i sindacì 
del Belice 

SANTA NINFA. 28 

I 15 sindaci dai Comuni 
del Belice e i reppre«en- 
tenti deile organizzazioni 
sindacali, dello ataociazìo- 
nì di categorie e deile for¬ 
ze politiche democratiche 
della vallata, sono partiti 
questa mattina par il 
Friuli per esprimere la 
solidariatà dei terremotati 
siciliani alle popolazioni 
friulane sinistrate. 

Nel pomeriggio la dele¬ 
gazione è giunta all'aero¬ 
porto di Trieste dove era¬ 
no ad attenderla alcuni 
amministratori dei Comu¬ 
ni udinesi colpiti dal ter¬ 
remoto. 

Nei prossimi giorni la 
delegazione del Belice vi¬ 
siterà la zona tarramotata 
e avrà incontri con i sin¬ 
dacati (ai quali sarà con¬ 
segnata la somma di 70 
milioni di lira raccolta dai 
Comuni e dalle popolazio¬ 
ni del Belice). le forze po¬ 
litiche democratiche e le 
popolazioni per un con¬ 
fronto sull'esperienza del¬ 
la valla siciliana dova, ad 
8 anni di distanza dal tar- 
ramoto. gli abitanti sono 
ancora costratti a vivere 
nelle baracche. 


state in larga misura supera¬ 
te nel corso dell’ampio, ser¬ 
rato dibattito, protrattosi per 
alcune ore. Hanno parlato 
Sanlorenzo (Piemonte). Golfa¬ 
ri (Lombardia), Desio (Ligu¬ 
ria), Bartolini (Toscana). Pud- 
du (Sardegna). Benedikter 
(provincia di Bolzano), To- 
melleri (Veneto), Pollini (pro¬ 
vincia di Trento), un funzio¬ 
nario della Regione Valdosta¬ 
na; Marta Murotti (Emilia - 
Romagna). Panlzzl (Lazio); 
erano anche presenti funzio¬ 
nari della Umbria e dello 
Abruzzo. 

Da tutti sono venute pre¬ 
cise disponibilità ad un’azione 


sempre più qualificata, da svi¬ 
luppare .secondo le indicazio¬ 
ni e le direttive della Regio¬ 
ne Friuli - Venezia Giulia. 
Aiutare oggi li Friuli — ha 
osservato in particolare San¬ 
lorenzo — significa anche 
scongiurare la prospettiva ro¬ 
vinosa di nuove, forzate migra¬ 
zioni. che aggraverebbero ul¬ 
teriormente le condizioni di 
città come Torino e Milano: 
di qui. oltre i motivi di soli¬ 
darietà, il diretto interesse a 
fornire un contributo che ac¬ 
celeri un’efficace opera di ri¬ 
costruzione. 

Unanime è stata la solleci¬ 
tazione di indicazioni preci- 


Nuovi interrogatori per 
la strage dellTtalicus 

BOLOGNA. 28. 

Stamane ulteriore «controllo» del consigliere istruttore 
doti. Angelo Velia circa lo stato di servizio dell’agente della 
Pclfer. Filippo Cappadonna, indicato in più di un servizio 
gicrnalisticn del quotidiano « Lotta continua » come appar¬ 
tenente a una cellula terroristica che operava tra le file 
della PS a Firenze con la denominazione « Drago nero ». 
Itex cameriere della trattoria «I! Calderone», frequentata 
da molti agenti della caserma di polizia di Poggio Imperiale. 
Mariano Marceddu. è stato nuovamente sentito circa le di- 
chirirazioni rilasciate a un gruppo di cronisti ai quali aveva 
detto che il Cappadonna nell’agosto ’71 era impiegato anche 
in servizi di polizia ferroviaria a Santa Maria Novella. Mar¬ 
ceddu pare abbia, stavolta, balbettato e avrebbe detto al 
magistrato inquirente di aver soltanto «sentito dire» che 
Cappadonna fosse già in forza alla Polfer 

II dott. Velia, sempre stamane, ha interrogato anche il 
Cappadonna il quale, naturalmente, ha negato tutto ciò che 
gli è stato attribuito. D’altra parte anche altri due sottuffi¬ 
ciali jdella Poifer in servizio a Santa Maria Novella nclFestate 
del *74 c il mag^ore dei carabinieri Lcopizzi, comandante 
del nucleo investigativo che arrestò gli agenti che avevano 
compiuto !a rapina sul treno postale a Montelupo. hanno 
negato che il Cappadonna fosse presente alia stazione nella 
notte sul 4 agosto. 

Nei prossimi giorni il giudice istruttore ha confermalo 
Tintenzione di andare a Parma per interrogare l’agente-rapi- 
natorc Bruno Cesca. a cui l’ostessa del « Calderone ». Maria 
Concetta Corti ha attribuito la responsabilità di aver fornito 
l’esplosivo usato per la strage dell’ltalicus. Il giudice si è 
inoltre riservato di controllare altre affermazioni della donna 
circa 1 presunti tentativi di corruzione di cui sarebbe stata 
oggetto mentre era in carcere per complicità nella rapina 


se sui tipi e 1 metodi degli 
interventi. Sono state anche 
avanzate varie proposte. Gol¬ 
fari si è riferito al potenzia¬ 
le industriale della sua regio¬ 
ne. utilizzabile per la ripresa 
produttiva del Friuli. Panlzzl 
ha posto a disposizione i qua¬ 
si 200 prefabbricati utilizzati 
all’epoca del terremoto di Tu- 
soania. Dal rappresentante del 
Trentino sono stati offerti geo¬ 
logi e tecnici forestali. 

Uno dei risultati immedia¬ 
ti del convegno è scaturito 
dallo accoglimento di una pro¬ 
posta formulata da Dosio. E’ 
stata infatti decisa la costi¬ 
tuzione di un comitato Inter¬ 
regionale di coordinamento, 
incaricato di periodici contat¬ 
ti per puntualizzare e aggior¬ 
nare problemi e necessità. Ne 
faranno parte — attraverso 
un loro rappresentante — le 
Regioni Piemonte, Lombardia. 
Liguria, Emilia - Romagna, 
Toscana e Veneto e le pro¬ 
vince autonome di Trento e 
Bolzano. 

Molta attenzione è stata de¬ 
dicata alla assillante questio¬ 
ne dell’alloggiamento degli sfol¬ 
lati. alla luce della precarie¬ 
tà delle tendopoli. Sono state 
formulate varie ipotesi (pre¬ 
fabbricati. roulottes. alberghi) 
e si è ricordato 11 consisten¬ 
te impegno preannunciato an¬ 
che in questo campo dal mo¬ 
vimento cooperativo. 

Nelle sue conclusioni, il pre¬ 
sidente Comelli ha preso atto 
delia concorde volontà delle 
Regioni di proseguire e mi¬ 
gliorare gli aiuti e le attivi¬ 
tà sin qui prestate ed ha au¬ 
spicato una loro crescente ra¬ 
zionalizzazione. Sono state co¬ 
si poste le basi — dopo lo 
spontaneismo e le Inevitabili 
dispersioni dei primi giorni 
— per una collaborazione du¬ 
revole. all’insegna dell’unità di 
intenti e dell’organica divi¬ 
sione dei compiti. 

n Friuli ha bisogno del¬ 
l'aiuto di tutto il Paese; la 
sua rinascita è un grande 
problema nazionale. 

Fabio InwinkI 


salire suH’auto — una « Mini 
Minor » rubala — con la qua¬ 
le erano giunti e si sono cosi 
diretti di corsa verso l’ajxir- 
ta campagna. 

Qualcuno provvedeva in¬ 
tanto ad avvertire i carabi¬ 
nieri che hanno dirottato su¬ 
bito nella zona numerose pat¬ 
tuglie. Le ricerche dei due 
malviventi sono durate pa- 
rcccliio; soltanto poco pri¬ 
ma delle ore 17 l rapinatori 
sono stati scorti mentre .si 
inolila vano in un boschetto, 
a qualche chilometro da Ga- 
glianico. 1 carabinieri li han¬ 
no allora accercliiati, mentre 
dalle caserme vicine giunge¬ 
vano altri militi dell’arma, 
alcuni dei quali con cani po¬ 
liziotto. 

Prima di libcr ire 1 cani è 
stato intimate ai due bandi¬ 
ti di arrendersi, ma costoro 
lianno continuato a fuggire. 
Vistisi ormai perduti, il Ra- 
pi.sarda e il Vighini lianno 
mc.sso mano alle pistole spa¬ 
rando all’impazzata. 

I carabinieri hanno rispo 
sto al fuoco e nella sparato¬ 
ria « Diabolik » (cosi era so¬ 
prannominato il Rapisarda) 
è rimasto colpito da una raf¬ 
fica di mitra cd è morto .sul 
colpo. Tre militari sono ri¬ 
masti feriti. Si tratta dal bri¬ 
gadiere Antonio Piludii. di 
33 anni, del Nucleo investi¬ 
gativo di Biella, di Gerardo 
Aldi. 25 anni, in .servizio a 
Vercelli, e dell’appuntato 
Quinto Uberna. 27 anni, 
istruttore cinofilo presso il 
Centro di Pralormo. Sono 
stati ricoverati all’o.spedale 
di Biella. Il più grave è lo 
Uberna. raggiunto da un prò 
iettile all’addome, per il qua¬ 
le i sanitari si sono riser¬ 
vati la prognosi. Quando il 
Rapisarda è .stato raggiunto 
dalla raffica di mitra, il .suo 
complice ha gettato la p: 
stola e si è arreso. 

Franco Rapisarda sarebbe 
quel « Diabolik » responsa 
bile di una .serie di rapine 
messe a segno tempo fa nel 
Biellese. Il soprannome gli 
derivava dal fatto che du¬ 
rante le sue imprese, soleva 
indossare una specie di co¬ 
stume simile a quello del 
noto personaggio dei fumetti. 


Arrestato 
a Trapani 
il feritore 
dell'assessore de 

PALERMO, 28. 
Una serie inconfutabile di 
indizi ha incastrato il 26en- 
ne Giovanni Marino, di Mar¬ 
sala. accusato dalla polizia 
di aver teso l’agguato all’as¬ 
sessore provinciale ai lavori 
pubblici di Trapani, il fan- 
faniano Saverio Catania. Il 
giovane è stato arrestato sot¬ 
to l’accusa di tentato omi¬ 
cidio. Sarebbe stato lui a 
sparare l’altra notte, con l'in¬ 
tento di uccidere, in direzio 
ne del cuore di Catania un 
primo colpo: poi avrebbe tcn 
tato di esploderne un secon 
do. ma la sua arma — una 
rivoltella 7.65, che gli è sta 
ta trovata in ca.sa — avreb 
be fatto cilecca. 

Alla 7.65 di Marino man 
cava, per di più, un colpo, 
e quando è stata trovata da¬ 
gli agenti, aveva ancora 
i l’odore della polvere d.a spa 
ro. Una seconda pallottoia 
in canna aveva una traccia 
di percu.sfiione. ma non era 
esplosa. Il questore di Tra¬ 
pani Aiello ha lasciato inten¬ 
dere che il movente non ha 
nulla a che fare con la « pi 
sta politica » 

Catania, quando gli hann<. 
presentato il giovane per un 
confronto all’americana, hv 
detto che « potrebbe os.seit 
lui ». Si continua ad inda¬ 
gare sulla vita privata de! 
Tassessore ferito e sugli even 
luali collegamenti tra i due 
1 si parla con sempre maggio 
1 re insistenza di un movente 
I o passionale ». 
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Grandi categorie impegnate nelle vertenze per i contratti . , . 

Commercio: rotte ìe trattative 
Verso la stretta per i tranvieri 

Intransigente posizione della Confcommercio - Riprende oggi il negoziato per i braccianti - Domani 
in sciopero i lavoratori alberghieri (48 ore) e dei pubblici esercizi (24 ore) - Incontro per il vetro 


Per l'intransigente posizione degli industriali conservieri 

Senza risultato rincontro 
per la «vertenza pomodoro» 

Manifestazione di centinaia di contadini sotto il ministero dell'Agricoltura 
La proposta avanzata dal ministro Marcora - Diviso il fronte padronale - Gra¬ 
vissimi riflessi sui consumatori se non si stipula l'accordo interprofessionale 


Numerose le categorie an¬ 
coro impegnato nello verten- 
7x; per il rinnovo dei contrat¬ 
ti. Ieri si sono aperte e subito 
rotte Io trattative per gli ot- 
toccntomila lavoratori del 
commercio, mentre per 1 150 
mila autoferrotranvieri il ne¬ 
goziato è proseguito nella not¬ 
tata al ministero del I^KÌVoro, 
con praspottive di avviarsi ad 
una .stretto finale. 

Nello sede romana della 
Confcommercio la delegazio¬ 
ne padronale ha praticamen¬ 
te dato una risposta negati¬ 
va a tutte le richiesto del sin¬ 
dacati. provocando la rottu¬ 
ra del negoziato. La contro¬ 
parte — informo una nota 
della federazione unitaria dei 
lavoratori del commercio — 
« ha appasto sostanziali chiu¬ 
sure in particolare sul diritti 
sindacali, sulla contrattazio¬ 
ne aziendale, la di.scussione 
del piani di investimento 1 
miglioramenti economici e sa¬ 
lariali e quindi, in sostanza. 


'■ suirin.sieme della piatta¬ 
forma ». I sindacati hanno 
proclamato 8 ore di sciopero- 
4 verranno attuate venerdì 
mattina e le altre quattro, 
a livello regionale, entro il 
12 giugno. 

La federazione unitaria di 
categoria ha rilevato in una 
nota come le richieste sinda¬ 
cali puntano soprattutto alla 
riforma del settore distribu¬ 
tivo. nel quadro della lotta 
contro il carovita, 'alla tute¬ 
la legislativa e contrattuale 
dei dipendenti non coperti dal¬ 
lo statuto dei lavoratori, alla 
introduzione di misrl.oramen- 
ti normativi e salariali in ar¬ 
monia con le conquiste con¬ 
trattuali delle altre categorie 
e gli indirizzi del movimento 
sindacale. 

AUTOFERROTRANVIERI — 

Le trattative, giunte alla stret¬ 
ta finale, sono continuale al 
ministero del lavoro. I sinda¬ 
cati avevano espresso, come 


Conferenza di Massacesi sulle agitazioni negli aeroporti 

L’Intersind respinge 
le pretese dell’ANPAC 

Duro giudizio sugli atti di « superbia e di arrogan¬ 
za » - Un appello al senso di responsabilità dei pi¬ 
loti — Ancora disagi nei voli 


LTnierslnd che rappresenta 
lo compagnie aeree Alltalia, 
Ali c Sani, tutte a parteci¬ 
pazione statale, ha rispasto 
seccamente « no » alla prete¬ 
sa deH’Anpac. l'associazione 
«autonoma» dei piloti di ria¬ 
prire la vertenza contrattua¬ 
le. L’accordo raggiunto il 15 
aprile scorso che proroga al 
30 .settembre 1977 i contratti 
collcttivi di tutto il persona¬ 
le del trasporto aereo — ha 
detto il vice presidente dcl- 
rintersind. Massacesi hel cor- 
.so di una conferenza stampa 

— «è immodificablle e oltre¬ 
tutto salvaguarda pienamen¬ 
te l'autonomta contrattuale 
dcll'Anpac. casi come delle 
altre organizzazioni interes¬ 
sate ». 

Se l'Anpac intande continua¬ 
re gli scioperi che provocano 
notevoli disagi agli utenti c 
gravi danni alle compagnie 

— ha detto Massacesi — se 
ne assuma tutte le respon.sa- 
hilità- « Non po.s.siamo — ha 
aggiunto — rispondere degli 
atti di superbia e di arrogan¬ 
za di chi. dopo avere par¬ 
tecipato alle tratLative. non ha 
voluto firmare l’accordo». 

In polemica diretta con il 
presidente dell’Anpac. Adal- 
Iwrto Pellegrino, presente al¬ 
la conferenza stampa in qua¬ 
lità di direttore del giorna¬ 
le deiras-sociazione. Massacc- 
si, respingendo la pretestuo¬ 
sa tesi sostenuta daU’orga- 
nizziizione corporativa, ha 
affermato che questa ha già 
ottenuto tutte le garanzie pos¬ 
sibili di autonomia sindaca¬ 
le cd ha aggiunto: « Dico 
l’Anpac perchè a questo pun¬ 
to distinguo la dirigenza dei 
piloti dai piloti stessi. Una 
dirlgen7.a che non credo, pe¬ 
rò. organizzi scioperi di tal 
genere solo per delle modifi¬ 
che formali, per qualche vir¬ 
gola: 1 contenuti concordati 
con le compagnie private (si 
riferiva in particolare a quel¬ 
lo sottoscritto con ritaviai tri- j 
plicherebbe per TAlitalia i co- i 
-sti della proroga contrattila- ; 
le ». Non ci rimane, pcrtan- • 


to, che rivolgersi al « senso 
di responsabilità dei piloti ». 

Nel suoi interventi In qua¬ 
lità di « giornalista ». il co¬ 
mandante Pellegrino ha ripe¬ 
tuto le cose che va dicen¬ 
do dalla firma dell'accordo 
di aprile su prevaricazioni e 
attentati contro le libertà sin¬ 
dacali e di contrattazione, so¬ 
prattutto da parte dell’orga- 
nizzazlonc unitaria dei lavo¬ 
ratori del trasporto aereo, la 
Fulat. E’ bene chiarire — ha 
detto fra Taltro Massacesi — 
che raccordo politico del 15 
aprile — semmai «sacrifica 
la Fulat. che chiedeva 11 con¬ 
tratto unico, a vantaggio del- 
l’Anpac », che di fronte alla 
posizione ragionevole della or¬ 
ganizzazione unitaria e alle 
proposte di compromesso for¬ 
mulate dal governo «è rima¬ 
sta arroccata sulle sue posi¬ 
zioni » iniziali di intransi- 
gen7.a. 

La conferma non si è fat¬ 
ta attendere. In serata, ieri, 
l'Anpac dopo aver definito 
«argomentazioni pretestuose» 
le dichiarazioni di Massacesi, 
ila annuncialo la decisione di 
« proseguire ad oltranza » gli 
scioperi, interessando anche 
le « partenze dagli scali este¬ 
ri ». 

Notevoli i disagi provocati 
dalla agitazione in tutti gli 
aeroporti, ma con effetti di 
gran lunga inferiori a quelli 
che l’Anpac si proponeva. 
Nella giornata di giovedì i 
voli cancellati sono stati 
complessivamente il 14 per 
cento di quelli programmati. 
Ieri su 200 voli in partenza 
da Roma con aerei DC-9. ne 
sono stati cancellati 56. di 
cui 6 cargo. Un volo è stato 
cancellato da Genova e un 
altro sulle linee servite con 
i Caravelle. Notevoli ritardi 
invece in alcuni voli provc- 


è noto, un giudizio positivo 
sulla proposta complessiva 
presentata mercoledì dal mi¬ 
nistro del Lavoro Toros. Ieri 
sera è Iniziato il negoziato di 
merito sul singoli punti del¬ 
la piattaforma. I dirigenti sin¬ 
dacali non si nascondono pe¬ 
rò « certe preoccupazioni » per 
l’atteggiamento delle aziende 
su alcuni istituti contrattuali, 
quali la revisione del mecca¬ 
nismo di contingenza, la ridu¬ 
zione delle fasce retributive, 
la contrattazione aziendale. 

BRACCIANTI - Riprendo¬ 
no stamane nella sede della 
Confagricoltura le trattative 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro di un milione e 
mezzo di braccianti e sala¬ 
riati agricoli. Sui risultati del¬ 
la prima sessione di trattati¬ 
ve, svoltasi mercoledì scorso, 
le organizzazioni sindacali 
(Federbracciantl - CGIL. Fi- 
sba - CISL. Ulsba - UILL han¬ 
no espresso un « giudizio ne¬ 
gativo » e rivolto un Invito 
alla categoria ad intensifica¬ 
re la lotta e le forme di pres¬ 
sione per « realizzare la chiu¬ 
sura della vertenza entro le 
prefissate .scadenze contrat¬ 
tuali (30 giugno) ». I sinda¬ 
cati hanno altre.si affermato 
la necessità che a partire 
daU’inrontro odierno la piat¬ 
taforma sia «valutata e di- 
scus.sa nella sua globalità » 
per raggiungere e realizzare 
« i presupposti e gli obiettivi 
prefissati, consistenti in un 
valido contributo per il mi¬ 
glioramento delle condizioni 
dei lavoratori, la trasforma¬ 
zione della agricoltura e il 
mantenimento nel settore di 
forze giovani e valide ». 

METALMECCANICI — Nel 
l’incontro di ieri per il con¬ 
tratto dei dipendenti delle 
aziende artigiane metalmec¬ 
caniche e settori collesati, si 
sono raggiunti ~ a giudizio 
della FLM — « alcuni signi¬ 
ficativi risultati » su alcuni 
punti, mentre su altri «qua¬ 
lificanti» le «posizioni sono 
ancora distanti ». La FLM 
ha indetto 4 ore di sciopero 
articolato da effettuarsi, a li¬ 
vello provinciale, nelle offici¬ 
ne artigiane, entro il 3 giu¬ 
gno, Le trattative riprende¬ 
ranno il 4 giugno. 

VETRO — Le trattative per 
il contratto dei vetrai ri¬ 
prenderanno nella giornata di 
lunedi. Nella prima sessione 
— come rileva la Fulc — si 
sono manifestate alcune a- 
perture. pur nel quadro di 
una certa rigidità della de¬ 
legazione padronale. Gli in¬ 
dustriali SI sono infatti ri¬ 
chiamati alla situazione di 
crisi del settore per contesfa- 
re alcune parti della piatta¬ 
forma. 

II prossimo incontro do¬ 
vrebbe es.serc incentrato sul- 



Un'immagine parziale della manifestazione contadina sotto il ministero dell'Agricoltura 


Convegno a Modena dei sindacati tessili 

lì dramma del lavoro nero 

Ritardi neirapplicazione della legge sul lavoro a domiciiio • Solo nelle confezioni e nelle calzature operano oltre un 
milione di lavoranti, ma in molti comuni non esiste l'apposito albo • Il problema al tavolo delle trattative contrattuali 


Dal oostro inviato 

MODENA, 28 

« Lavoro a domicilio » si¬ 
gnifica anche che a Mirabel¬ 
la. in provincia di Catania, 
oltre mille donne ricamano 
e lavorano al « tombolo » die¬ 
ci ore al giorno per 1500 
i lire; e che a Mazzarone, un 
altro paese della provincia di 
Catania, altre 500 donne che 
fanno in casa propria rica¬ 
mi meno « pregiati » di quel¬ 
li che vengono fatti a Mira¬ 
bella. guadagnano 600 lire o- 
gni otto ore passate con gli 
occhi fissi .su un tessuto. Per 
chi lavorano queste donne? 
Non si sa. I padroni sono 
sconasciuti: raggiungono le la- 


le nrhicsto del sindacato re- voranti a domicilio tramite 
lative al diritto al controllo 
e alla enntrattazione sugli 
investimenti e .sui livelli di 
occuoazione. Lunedi a Mila¬ 
no. davanti alla Saint Gobain 
si svolgerà una manifestazio- 
ne nazionale della categoria. 


una catena di intermediari. 
Ma è .sempre più forte il so¬ 
spetto che dietro questi inter¬ 


mediari vi siano le grandi in¬ 
dustrie del settore tessile e 
deH’abbigliamento che in ma¬ 
niera sempre più massiccia 
ricorrono al lavoro « nero » 
sottopagato. 

« Da diversi mesi a questa 
parte gli intermediari di gran¬ 
di industrie del Nord danno 
lavoro alle donne di Mirabel¬ 
la e di Mazzarone solo se 
disposte ad accettare paghe 
ancora minori! Altrimenti 
vanno a cercare manodopera 
in altre zone. Vogliono puni¬ 
re le donne che si stanno 
organizzando con il sindacato 
o rivendicano di guadagnare 
qualcosa di più ». Salvatore 
Trovato, segretario provinciale 
della Filtea-Cgil di Catania 
parla di « vergognosi ricatti 
in situazioni drammatiche 
' come quelle esistenti in alcuni 
• paesi del nostro Mezzogior- 


ALBERGHIERI — Doma¬ 
ni e dopodomani sciope¬ 
reranno per 48 ore i dipen¬ 
denti degli alberghi per pro¬ 
testare contro l’inteiTUzione 
delle trattative per il nuovo 
contratto unificato dei lavo¬ 
ratori addetti agli alberghi 
e ai pubblici esercizi. La 


(rin breve' 


a NUOVO AMMINISTRATORE SOFID 


) 


Fiorio Fiorini è il nuovo amministratore delegato della 
SOFID. la finanziaria deH’ENI. Il nuovo ammini.stratore 
rottura è stata nrovocata ' SOFID aveva nell’ENI. prima della recente norganiz- 

dalL Do.stmne a. ! =^'‘Zione. r.ncarico di vice direttore della direzione finanziaria. 


j dalla posizione negativa as 
I sunta dalla controparte, in 


nienti dall estero. Con 14 ore j particolare sul problema 
di ritardo è arrivato il voio | della contrattazione azien- 
Toronto-Montrcal-Roma per i dalc. Domani. domenica. 
Io sciopero di un motorista sciopereranno per 24 ore an- 
aderente all’ « autonoma » j che i dipendenti dei pub- 
Anpav (a.ssi5tenti di volo). , blici esercizi. 


□ 965 MILIARDI INVESTIMENTI SIP 

li consiglio di amministrazione della SIP . Società Italiana 
per fesercizio telefonico, ha approvato il progetto di bilancio 
relativo aH’esercizio 1975 e ha deciso di proporre all’assem- 
blea il pagamento di un dividendo di 140 lire per azione, 
inv anato nspetto allo scorso anno. 


Il significato della 3' Conferenza sindacale internazionale di Stoccarda 


Impegni e proposte per Pemig razione 


no». Per anni e anni — ag¬ 
giunge — alle spalle dì mi¬ 
gliaia di lavoranti a domici¬ 
lio sono state fatte gravi spe¬ 
culazioni. Ed è proprio per 
combattere queste speculazio¬ 
ni che la federazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil de; lavoratori 
tessili e deH’abbigliamento 
(Fulta) ha posto il lavoro a 
domicilio come una delle que¬ 
stioni centrali (assieme agli 
investimenti e aU’occupazione 
nelle fabbriche) della piatta¬ 
forma rivendicativa per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
della categoria. 

La Fulta tiene inoltre oggi 
e domani a Modena un con¬ 
vegno. a cui partecipano di¬ 
rigenti sindacali provenienti 
da tutta Italia, per rilancia¬ 
re l’iniziativa del sindacato 
sul tema del lavoro a domi¬ 
cilio. 

La relazione introduttiva 
che questa mattina ha svolto 
I Livio Filippi, segretario re- 
I gionale Filta Cisl deirEmilia 
I Romagna, ha insistito soprat¬ 
tutto .sulla necessità di un 
maggiore impegno del movi¬ 
mento dei lavoratori nell’af- 
frontare la drammatica real¬ 
tà del lavoro « nero » che nel 
complesso investe In Italia 
oltre un milione di persone 
(.500 mila solo nel settore 
dello confezioni tessili e del¬ 
le calzature). 

Il convegno ha registrato 
ritardi del sindacato, soprat¬ 
tutto dopo la conquista, nel 
’73. di una importante leg¬ 
ge sul lavoro a domicilio; la 
legge risulta oggi quasi o 
vunque inapplicata. Le lavo¬ 
ranti a domici!.© iscritte ag’.; 
uffici di collocamento sono 
soltanto 100 mila, mentre gl; 
appositi « albi » previsti pres¬ 
so gli enti locali spesso non 
esistono. 

A questa situazione, poi, 
si aggiungono le manovre mes- 
' se in atto dalle industrie. 


getti che lo eseguono, sia por 
quanto riguarda il trattamen¬ 
to salariale (tariffe di cotti¬ 
mo pieno) ». 

Il sindacato chiede inoltre 
che rapprc.sentantl delle la¬ 
voranti a domicilio abbiano 
la po.s.slbilità di entrare nel 
consigli di fabbrica. « Inten¬ 
diamo darci una normativa 
e strumenti sindacali — ag¬ 
giunge .Molinari — per e.«er- 
citare una verifica su tutto il 
ciclo produttivo, .sulla condi¬ 
zione di tutti i lavoratori che 
operano dentro e fuori le fab¬ 
briche ». 

Su queste rivendicazioni al 
tavolo delle trattative per i! 
contratto si è regustrata nei 
giorni scorsi una forte resi¬ 
stenza del padronato. 

Domenico Commisso 


« Fumata nei-a >- anche ieri 
per raccordo interproicssio 
naie de. settore jximocioro 
Un’intera giornata di 'ralla 
live dilficili e te.-^c prcsiO il 
ministero deH’Agncoltura no i 
e stata sufficiente per rag¬ 
giungere un accordo fra le 
parti. Mentre erano m cor¬ 
so le trattative, sotto il mi¬ 
nistero della Industria cc.m 
naia di produttori giunti dal¬ 
l’Emilia Romagna, dal La¬ 
zio e dalla Cainpania (Sa¬ 
lerno e Napoli .sopralt'ilto) 
hanno organizzato una mani 
fcstazione di protesta contro 
le resistenze frappante d.igii 
industriali eon.servien al lag- 
giungiiiiento dc!!’ai\’‘.^do < 

contro le Partecip.izio.ii .-ta- 
tali (Cirio e Star), le quali 
lungi dallo svolgere i.ii molo 
attivo e positivo per .-blocca¬ 
re la lerteii/a. .-mio .>e 
codate, as.secondandon» le po¬ 
sizioni arretrate, alla parte 
più retriva del padronato pn 
vaio. 

Due i «nodi» della \cr 
lenza che anche ieri liaii- 
no bloccato la trattativa- la 
lis.sazione del prezzo del pro¬ 
dotto c la quantità di pro¬ 
dotto da ritirare da parte 
delle industrie comscrviere. 
Ricordiamo che .sono tx?n cin¬ 
que mesi che queste trat¬ 
tative S! trascinano con lie¬ 
tezza esasperante («(^'enuan- 
ti » le ha definite rAlleanza 
dei contadini) e che secon¬ 
do la legre 484 dello .scor- 
.so anno la vertenza avreb¬ 
be dovuto conoscere ima coni- 
IXJSizlone entro il 31 dicem¬ 
bre del 1975. 

Alla trattativa di ieri pre.s- 
co il ministero dell’Agricoltu¬ 
ra hanno partecipato il mi¬ 
nistro Marcora isolt-nito in 
alcune fasi però), i rappre- 
.sciitanti dcll*AlIeanz,a naz.io 
naie contadini, della Coltiva¬ 
tori diretti, delle vissociaz. o 
ni dei produttori (UlAPOA e 
ANAPOA). della Federazione 
CGIL. CISL. UIL. della zVs 
.«ociazione nazionale delle 
cooperative agricole. 

L’incontro cominciato in 
mattinata c stato interrotto 
ver-so le 13 jier d.nr luoco 
ad una riunione ristretta Ira 
le due parti nel conto della 
quale è .stata esaminata i na 
ipotesi di .soluzione p.*‘e.=en 
lata dal ministro M.ircora. 

La proposta del ministro 
Marcora è cosi sintetizzabi¬ 
le: 52 lire il chilo per il po 
modoro concentralo, 87 pe.- 
il pelato Roma e 87 lire per 
il S. Marrano; impegno da 
parte delle industrie a riti¬ 
rare la produzione conferita 
dalle a.ssociazioni dei p.-odut- 
torì; impegno di verific.ire 
a livello regionale le moda 
liià per i confcnnicnti c re¬ 
lativi controlli; impegno a 
fissare entro il 15 giugno un 
nuovo incontro per stab.hrc 
la quantità che le industrie 
ritireranno dalle as.sociazionl 
dei produttori e Io quantità 
che si potranno ritirare al 
di fuori delle associazioni. 

Su questo documento propo 


-Sta uii‘u-aoc.azione padrona¬ 
le del Nord U’AIPAi ha e- 
.^presso iiarere negativo an- 
nuiiciamio ;1 suo ritiro dalle 
trattative. L’as-socuizione de 
gli industriali campani e le 
Partecipazioni sembrano in 
vece orientate ad eccettare 
la proposta. Le associazioni 
dei produttori c le organizza 
zioiii professionali hanno 
chiesto otto giorni di tem 
po per procecloie alla con 
.siilta/.ioiie della eategoria. 

Un pr.iiiu zìiulizio -u que 
-le propo-te do! imiii-t.'o e 
già possibile darlo, anche d. 
frouie alle pio--io:i. dello 
-te--o .Marcoi.i ix'r chiudere 
la u\ci:cnz.i >. la p.ima o- 
-t'rva/ione luiuirda p.''op..u 
queste pressioni elio \enzo 
no f.itte menile si è in pra- 
senza di una proposta di 
media; ione clic gu>ca » a! 
r)l),i—o (nonostante r.iuiiien- 
to dei costii rispetto airac 
cordo deU'anno sco'-so. in se¬ 
condo luogo il documento pie 
.sentato da Marconi non dà 
garanzie certe die il prò 
doito conferito d.ille associa 
zioni (Che è una modesta 
percentii.ile » .-arà ritirato c 
trasformalo perché tulio è 
I rinviato ad un.i ta-e -ucce-si- 
1 va. 

1 Nel corso del'.i g.oinii'a )' 

I .-Mleaiiza dei contadini aveva 
diffuso una nota stampa nella 
1 quale. doj>o aver ricordato le 
I fa.si. «estenuanti» appunto, 
delle trattative, giudica « in- 
giustificabile il coinportamm- 
to soprattutto degli industria¬ 
li lenendo conto delle gran 
conseguenze che la manca¬ 
ta stipula deU'accordo potrà 
avere anche sui consuma¬ 
tori ». 

i< Si rischia infatti — condii 
de l’Alleanza nazionale dei 
contadini — di non trovare 
quest'anno quantità sufficien- 
tp di pomodoro per soddisfa¬ 
re le esigenze di meicato c 
CIO comporteià necessaria¬ 
mente il ricorso alle impor¬ 
tazioni ». 


g. f. m. 


La lira 
a quota 
843,75 per 
dollaro 

I^a lira ha confermato len 
hi sua sostanziale stabilita 
a! («fixing» d: Milano: la 
quotazione del dollaro è r.- 
.sultata pan a 843.75 lire con 
tro le 841.10 di mercoledì 
scor.si). Il lieve indebolimen¬ 
to viene attribuito ad una 
maggior richiesta di valuta e 
stera da parte degli operalo 
ri die hanno chiuso i confi 
di fine mese. Il mercato e 
stato comunque caratterizza 
to da un volume di affai, 
p.uttosio contenuto, anche 
per le agnazioni dei b.incar 


1 


.\ Brescia ad esempio — co¬ 
me ha detto Nadia Agosti — 
r«albo'> dei committenti esi¬ 
ste. ma «SI sono ’-scriiie so¬ 
lo aziende che s; trovano in 


(HJALEieoo 

■MOGGI 
IL PREZZO PIU' 
COMPETITIVO? 


Il contributo della delegazione italiana - Intervista col compagno Vercellino, responsabile del settore della CGIL ’ riomicd.o^ne? br^!a- I 


.4/ compagno Enrico Vercellino, responsabile del sef-j 
tare emigrazione della CGIL, di ritorno dalla 3. Conte-' 
rema intemazionale dei sindacati sull’emigrazione — I 
svoltasi a Stoccarda nei giorni scorsi — abbiamo rivolto-^ 
alcune domande sulTimportanza, sugli impegni e le prò-- 
poste della Conferenza stessa. Ecco di seguito il testoi 
rìe’l'intervista. < 


Quale il valore di que¬ 
sta Conferenza? 

Non è esagerato dire che 
la Conferenza di Stoccarda 
sulla difesa sindaca.e de: la¬ 
voratori emigrati è stata, per 
i! solo fatto che si sia te¬ 
nuta nel cuore delLa RFT e 
in piena crisi, un avven.men¬ 
to sindacale un;t.ino unico 
nel suo genere c di grande 
portata Intemazionale. Vi 
hanno partecipato 29 centra¬ 
li di 17 paesi. Cioè q-j-a-M tut¬ 
ti i sindacati deil’Europ.» oc¬ 
cidentale — compresi il Por¬ 
togallo. per la prima volta, 
e i sindacati democratici di 
Spagna — oltre a que.lì dì 
Algeria. Jugoslavia. Maroc¬ 
ca Tunisia e Turchia. Ma 1’ 
elemento essenziale sono i n- 
.(;u!tati positivi e concreti di 
questo incontro. 

Qual» tipo di impegno è 
stato auunto dai sinda¬ 
cati turopai contro I» p»r- 
aecuzioni • I» discrimina¬ 
zioni, p»r diftneter» il po¬ 
sto di lavoro a aiutar» gli 
amigrati cha varranno a 
votar» in Italia il 20 e 21 
giugno? 

La nota dominante della 
Conferenza è stata la coiisa- 


pevolezz-i della gravità del* 

1,1 cnsi. la ^e^.e:a e lo spi¬ 
nto di grande respon&ib.U- 
la e di intesa che ha pre¬ 
valso su tutto, comprese le I 
più marcate differenze nel¬ 
le situazioni nazionali e ne¬ 
gli onentamenti sindacali. 
Alcuni de; moment: p.ù alt; 
e s.gnific.Ttivi sono stati Io 
s'.-inc.o un.inime e la soii- 
d.ir.ctà manifeslat: con ì sin¬ 
dacati democratici spagnoli 
e con gli cmigr.ii; delle più 
d.verso nazion.alità vitt4nie di 
persecuzioni antisindacali, 
non tutelati o tutelati male 
d.ai governi e consolati di un 
certo numero di Paesi. 

L’altro esempio p.ù vicino 
.a noi è Timpegno spontaneo 
e fraterno, con cui tutti i 
sindacati d’Europa e di ai- 
tn paesi hanno risposto alba 
richiesta della delegazione 
italiana di intervenire sia di¬ 
rettamente, sia press^ i pro¬ 
pri governi per facilitare i 
viaggi degli emigrati che vo¬ 
gliono partecipare alle ele¬ 
zioni politiche del 20-21 giu¬ 
gno in Ralla; aiutandoli 
cioè ad ottenere 1 permes.M 
dalle aziende, la gararuia del 
posto di lavoro al ritorno, a- 
gevolazioni di trasporto, tre¬ 
ni sixvia’.i, ccc... 


Le linee di fondo che e- 
mergono riguardano non so¬ 
lo i problemi più urgenti de¬ 
gli emigrati, ma anche le 
conseguenze della crisi eco¬ 
nomica; il modo di uscirne: 
le politiche economiche e oc¬ 
cupazionali che s'impongo- 
no' la lotta contro le di- 
scnmmazioni. il traffico e 
lo sfruttamento illegale del¬ 
la manodopera straniera, 
quale parte integrante dell'a- 
zione sindacale per far ri¬ 
spettare e difendere i con¬ 
tratti dagli attacchi padro¬ 
nali E* emersa tn primLssi- 
mo p.ano la necessità e l'ur¬ 
genza. a questo scopa di raf¬ 
forzare o migliorare la sin- 
dacaLzzazione degl: emigrati. 

Quali le principali pro¬ 
posta avanzata dalla dala- 
gaziona italiana? 

Su queste linee di fondo ho 
illustrato nel mio interven¬ 
to alcune proposte dei sin¬ 
dacati Italiani. 

O Indire .al più presto un 
seminano per lo scam¬ 
bio di esperienze, il potenzia¬ 
mento e miglioramento del¬ 
le forme di sindacalizzazio- 
ne, formazione e promozio¬ 
ne sindacale degli emigrati, 
per intensificare e garantire 
la loro più larga partecipa¬ 
zione democratica alla vita 
ed all’azione sindacale in o- 
gni paese e al rientro in I- 
talia. 


I A Raccogliere rapidamente, 
j in un « Libro bianco ». 
• sindacaie. una documentazio- 
1 ne essenz-iale sulle centinaia 
di migliara di casi di traffi- 
I co e sfruttamento illegale 
! degli emigrati e pubblicizzar- 
; la al massimo. 

A Promuovere nei prossimi 
” mesi un incontro con la 
Comunità europea di una de¬ 
legazione dei sindacati della 
CEE e dei paesi terzi inte¬ 
ressati (Nord-Africa ed al¬ 
tri) per negoziare e conclu¬ 
dere accordi di emigrazione 
comunitari (e non solo diver¬ 
sificati paese per paese e. 
quindi, discriminatori) con 
i paesi terzi, uniformandoli 
ai regolamenti comunitan 
sulla base della p.intà d: 
trattamento e di diritti. 


A Abbiamo propxisto, < ìnfi- 
^ ne. dì tenere entro l’an¬ 
no due convegni sindacali 
specializzati. Il primo per 
contnbuire a risolvere gli an¬ 
nosi e gravi problemi dei 
trattamenti pensionistici e 
previdenziali degli emigrati 
e dei loro familiari, ora mol¬ 
to diversi e incompleti, per 
non parlare dei veri e pro- 
pni vuoti esistenti. Il secon¬ 
do convegno per promuovere 
ed assicurare un’autentica 
formazione professionale per¬ 
manente (compresi corsi di 
lingua e d’insegnamento ge¬ 
nerale) dei lavoratori migran¬ 
ti. ora scarsissima o quasi l- 
t nesisten’e. 


Come verranno attuate 
questa a le altre proposte? 

-■Meune d; queste proposte 
sono già incluse o abbozzale 
nel comunicato conclusivo 
Esse, assieme alle proptKte 
delle altre centrali, saranno 
presto disca^ae ed oggetto di 
eventuali accordi per attuar¬ 
le insieme o in altre forme. 

Sul piano Più eenerale zi 
comunicato conclus.vo dà u 
na valutaiz'.one « molto pos.- 
liva » dei risultati e progres 
si compiuti, graz.e alle tre 
conferenze tenute sinora. a! 
Lavoro svolto ed alla collabo 
razione tra i sindacati su due 
piani d'azione ben definii- 
la difesa sindacale degli 
emigrai, e la .so uzione de: 
loro problemi, anche se mol¬ 
to rimane ancora da fare, 
a livello europeo e inter¬ 
nazionale. 

Il comunicato insiste, tra 
l'altro s'ui seguenti punti; V 
azione per far ratificare al 
più presto dai governi (una 
parte dei quali resiste) ed at¬ 
tuare la nuova convenzione 
intemazionale della OIL sui 
lavoratori migranti (appro¬ 
vata a Ginevra nel giugno 
1975); le m'.sure p.ù urgenti 
già comprese nel « program¬ 
ma d’azione della CEE per 
gli emigrari »; il coordina¬ 
mento e l’integrazione reale 
delle politiche migratone e 
occupazionali sia tra i paesi 
comunitari che con : paesi 
terzi. 


no». Per il sindacato «con¬ 
trollare » queste aziende lon¬ 
tane diventa diffic.le. Poi. c; 
.«ono invece industrie — come 
un gTos.=o calzaturificio della 
provmc.a d; Bresc.a. ha det¬ 
to ancora Nadia Agosti—che 
applicano le lezzi e ass.cura¬ 
no le lavoranti a domicilio. 
m.a in cambio pretendono il 
assenzio» suiriiso d: certi 
rollanti che fanno male alla 
salute. Cosi le ca.«e d; mizl'laia 
d; famiz.ie s: tra.sIormano in 
luoz'n; di lavoro nocivi e per.- 
co.os:. 

Il convegno d; Modena, 
q-uindi. lancia nuovi allarm. 
per ;1 lavoro a dom.cillo Gl; 
aliarmi che sono stati ’ianc..a- 
t: anche al tavolo delle tra: 
tative per :1 contratto de, 
tess.li. « Intendiamo reai.zza¬ 
re — ci ha d.chiarato Anto¬ 
nio Mol.nari. .«(egreiar.o na¬ 
zionale della Filtca-Cgil — un 
rappono più stretto tra la 
trattativa e l'azione sindaca 
le A tutela di eh: lavora in 
casa propria, partendo da una 
verifica delle esperienze e dal¬ 
la denuncia de» limiti del no¬ 
stro impegno in questa d.re- 
zione ». 

C'è nece.ssità di migl.orare 
e perfezionare le normative 
contrattuali e gli strumenti 
sindacali. « Infatti — dice an¬ 
cora Molinari — abbamo chie¬ 
sto agli indu-striah un control¬ 
lo del fenomeno de! lavoro 
a domicilio a partire dalle 
aziende, sia per quanto r.- 
guarda la quant.tà. il tipo d: 
lavoro commissionato, i aog 



RenauKlGL c senza (iub- 

bio la berlina 1600 a trazione ante¬ 
riore più competitiva anche nel 
prezzo. Un prezzo eccezionalmente 
contenuto, soprattutto .se si tiene 
conto di quanto ofTre la Renault 16, 
una delle vetture più intelligenti, at¬ 
tuali e versatili della categoria 1600: 
5 comodi posti. 5 porte, spazio adat¬ 
tabile a ogni esigenza, confort e sicu¬ 


rezza garantiti dalla trazione anterio¬ 
re, freni anteriori a disco con servo¬ 
freno, prestazioni da granturismo. 
Provatela alla Concessionaria più 
vicina. 

Renault 16: L e TL (1600 cc. 155 
km/h) - TS (1600 cc, 165 km/h) - 
TX (1600 cc. 175 km/h). Anche 
automatiche. I,c Renault sono lu~ 
bnCicatc con prodotti FI/. • 


Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre pili competitiva. 
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Teatro 
. nero 

Commedia africana alla radio. An¬ 
dra in onda su «Radiouno> (prima 
si chiamava prottramma nazionale), 
mercoledì 2 Klu«no alle 21,15. Si imi- 
loia / paraoccUi. Autore del testo e 
Kobina Sckyl. Klornallsta. scrittore, 
avvocato, nato nel 1892 in Costa d'Oro 
(l'attuale Ghana), c morto ne! suo 
paese d'orlKlne. nel 1956. 

< Un leader culturale, con Interessi 
politici — ci informa Vittorio Mello¬ 
ni. regista della commedia radiofo¬ 
nica — che pur avendo compiuto 1 
suol studi a Londra, non si ù fatto 
assorbire dalla cultura occidentale, po¬ 
nendo con vigore il problema della 
difesa e della rlapproprlazlone delle 
radici etniche del suo popolo. Questa 
commedia, sia pure nel toni spes.so 
ironici, un po' alla Bernard Shaw. e 
apiiunto un valido, interessante esem¬ 
pio di questo suo impegno politico e 
culturale >. 

L.i commedia, originariamente in 
tre atti, tradotta in italiano ed adat- 
t<ita per la radiofonia da Carlo Mon- 
Icrosso. (la durata è di circa un’ora 
e mezza), è stata registrata nelle set¬ 
timane scorse nello « Studio C » del 
centro di produzione di Torino. Alla 
registrazione hanno preso parte oltre 
una ventina di attori, tra cui Emilio 
Cappuccio. Renzo Glovampletro. Lau¬ 
ra Rizzoli. Massimiliano Bruno. Igi¬ 
nio Bonazzl. Edoardo Torricella. An¬ 
na Bolens. 

Una commedia movimentata quin¬ 
di. fitta di dialoghi ma anche di azio¬ 
ni d'insieme. Melloni, che dalla lunga 
vetrata della cabina di regia dirige 1 
suol numerosi attori indicando, ac¬ 
compagnando le battute con larghi 
gesti delle braccia, quasi come un di¬ 
rettore d’orchestra, ci tiene che In 
studio si crei quasi una situazione 
scenica, realisticamente teatrale. Per 
cui egli chiede agli attori di muover.sl, 
di gestire, come se fossero su un pal- 
co.-ccnlro. in presenza del pubblico. 
La scena di una rumorosa festa di 
nozze, ò stata registrata con tutti gli 
attori seduti ad una tavola regolar¬ 
mente imbandita, per fornire all’ascol 
latc’re una dimensione acustica più 
reale. 

e In effetti credo mollo — ci pre¬ 
cisa il regista — ad una radio ge¬ 
stuale. ma non in senso avanguardi- 
slico... credo cioè che il comportamon- 
lo dell’attore, in studio, lo aiuti mollo 
a trovare 1 toni giusti in relazione al¬ 
la situazione in sviluppo. In altre pa¬ 
role occorre visualizzare la dimensio¬ 
ne radiofonica, mettendo l’ascoltato¬ 
re quasi nelle condizioni di vedere la 
azione espressa con le parole, le mu¬ 
siche. 1 rumori >. 

In questa commedia africana, la cui 
azione si svolge In una cliu’i della Co¬ 
sta d’Oro. Cape Coast. nel 1914. vi sa 
rù anche un effetto acu.Htlco di sfon¬ 
do. che richiamerà certi tipici rumori 
della jungla. In quanto alle musiche, 
scritte appositamente da Gino Negri, 
avranno invece un carattere prevalen¬ 
temente Inglese. 

♦ Saranno comunque molto sempli¬ 
ci. orecchiabili, con canzoncine. Coti- 
ph’l, un po' alla Vatuicvllle... >. ci pre- 
ci.sa il nolo musicista, incontralo ra- 
pldisslmamcnte. mentre in gran fret¬ 
ta stava uscendo dalla cabina di re¬ 
gia. La commedia, già rappresentala 
con successo in teatro, negli scorsi an¬ 
ni. in Inghilterra, si sviluppa lungo 
un intreccio imperniato su un ma 
ir.monlo sbaglialo tra due giovani 
africani. Ma il finale sarà lieto, al¬ 
l'insegna. come si 6 accennalo, di una 
vlv.ace ironia, indirizzata nel confron¬ 
ti di certi africani. Troppo succubi 
delle falso lusinghe di un coloniali¬ 
smo intrigante e sostanzialmente de¬ 
formante. 

eli lesto originale del Parauccfii 
— come precisa Monteros.so in una 
sua nota al copione — era stato scTlt 
to in due lingue: l’Inglese c il fanti, 
lingua della Costa d'Oro. Ma i’iiiglese 
a Mia volta stato .scritto sia correi 
t.imenlc. come qu.indo a parl.irlo .-.o 
no gli africani educati in Inghilterra, 
sia nella manier.i approssnn.iliva dei 
neri ». D.» ciò l.i nece.^slta — ci preci 
s» ancora Melloni — di Inventare il 
corrispondente linguaggio r.uilofonico. 
In pr.itu’.i noe tre lingue; l’ilaluvn'» 
corrttto. ritall.uio .•.gr.immatlcato, e 
un it.ili.ino arcaico, di e.st r.i.''ione pre 
valentemente ialina, m.i con apporti 
umlirl e meridionali, die dovrebbe cor 
rispondere al « fanti » africano. Un 
notevole Tour de jotee andie per gli 
allori, impegnati in non facili acro 
bazlc linguistiche. 

Nino Ferrerò 



Un tentativo di rinnovamento 
del modo di produzione alla radio¬ 
televisione è la rubrica Cro¬ 
naca, realizzata (vedremo come) 
ancora fra molle dlfllcoltà (vedre¬ 
mo quali) da un giovane collet- 
tipo (un nucleo ideativopradut- 
tivo, come si dice) di giornalisti, 
operatori, tecnici della seconda 
reto TV e del GR 3. 

Cronaca era già «partita» nel- 
roltobre del '74 ed aveva manda¬ 
to in onda trasmissioni di note¬ 
vole Interesse (come quello sul sin¬ 
dacato di polizia, sulle aggressioni 
delle squadracco fasclìte al Liceo 
Augusto di Roma, sull'ospedale 
psichiatrico di Arezzo), ma era du¬ 
rata poco (lino al gennaio del '75): 
la situazione alla RAI-TV. ancora 
tutta « bornabelana ». non incorag¬ 
giava l'esperimento: è slgnlfkail- 
vo che il programma abbia potu¬ 
to riprendere con 11 primo, fatico¬ 
so avvio della riforma e che ab¬ 
bia iniziato un altro ciclo, venerdì 
14 maggio, con una trasmissione 
di rilievo sulla vigilanza operaia 
alla FIAT Mirafìori di Torino (del¬ 
la quale il nostro giornale si è 
ampiamente occupalo). 

Quali sono, dunque, le carutteri- 
stlche di Cronaca? Prima di tut¬ 
to l servizi: nascono e vengono 
prodotti da un rapporto di tipo 
nuovo con la realtà. In stretto col¬ 
legamento con la dinamica socia¬ 
le del paese. Un esemplo. Il ser¬ 
vizio sulla vigilanza operala alla 
FIAT 6 stalo propo.-ilo dalia FLM. 
il collettivo ne ha discusso a lun¬ 
go con gli operai o assieme a loro 
lo ha ideato e «costruito» in ogni 
fa.se (quattro operai del Gruppo 
informazione dell.) Lega di Mira- 


fiori hanno partecipato anche al 
montaggio). 

Cronaca, ln.somma. sta cercando 
una strada nuova, si propone di 
«piegare» 1 mezzi audiovisivi alte 
esigenze reali della società (rove¬ 
sciando, cosi, una pratica consoli¬ 
data da decenni), di superare la 
falsa contrapposizione fra auto¬ 
nomia professionale (che è quasi 
sempre, di fatto, separatezza dogli 
operatori dal corpo sociale ed an¬ 
che fra di loro) e autogestione d’ 
autogestione del programmi da 
parto delie formazioni sociali, cul¬ 
turali. ccc. è altra cosa, che rien¬ 
tra nella problematica del diritto 
d’accesso agli spazi radlotelvlslvl). 

Una rubrica come Cronaca, evi¬ 
dentemente, può sviluppare le sue 
potenzialità consolidando, renden¬ 
do sempre più « organici » e per¬ 
manenti 1 suol legami con l’ester¬ 
no ed istituendo, cosi, le condizio¬ 
ni per un intervento tempestivo, 
puntuale nelle situazioni. Perciò 
il collettivo chiedo alle formazioni 
sociali e culturali che operano nel 
paese (al consigli di fabbrica ed 
al sindacati, al comitati di quar¬ 
tiere ed al consigli d’istituto, per 
esemplo) di avviare un lavoro co¬ 
mune (il numero telefonico di Cro¬ 
naca — attraverso il telefono può 
avvenire II primo contatto — è 
Roma 380852). 

Un altro aspetto importante e 
significativo: il collettivo di Cro¬ 
naca ò costituito di giornalisti e 
operatori della TV e della radio 1 
quali realizzano, a diversi livelli, 
un significativo «interscambio». 
Venerdì 14 maggio, ad esemplo. Il 
.servizio sulla vigilanza operala a 
Mlraflorl ó andato in onda alle 


ore 18 sulla seconda rete TV: su¬ 
bito dopo, sulla terza rete radio¬ 
fonica, tra gli operai in studio a 
Torino e dirigenti delle Confede¬ 
razioni sindacali c'è stato un di¬ 
battito, assai vivace e ricco di 
spunti, sulla trasmissione. E' un 
primo tentativo, unico in Italia 
ma crediamo anche In Europa, di 
utilizzare insieme e funzionalmente 
(seppure, come è giusto, senza re¬ 
stare invischiati in formule rigi¬ 
de) i due grandi mezzi di comu¬ 
nicazione di massa. 

Fra le prossime trasmissioni di 
Cronaca vi saranno un servizio 
sull’occupazione femminile a Lam- 
brate (Milano); uno su un'unità 
sanitaria locale a Giugliano (Na¬ 
poli): uno sul teatro in borgata, 
alla Roraanina. 

Accennavamo ad alcune persi¬ 
stenti difficoltà, tuttavia. Quali so¬ 
no? Oltre alla consueta ristrettez¬ 
za di mezzi, non sono attualmente 
favorevoli la collocazione oraria 
(di solito alle ore 18 de! venerdì) 
televisiva). E soprattutto bisogna 
che si consolidino ed estendano i 
rapporti con le forze sociali, con le 
realtà esterne. Nel prossimi mesi 
(giugno, luglio) Cronaca realizze¬ 
rà del servizi speciali, della dura¬ 
ta di un’ora, che andranno In on¬ 
da non più nel pomeriggio, ma 
la sera. So ciò potrà risolvere 11 
primo problema, la soluzione del 
secondo dipende In larga misura 
da! contributo che 1 protagonisti 
della realtà del paese e dei pro¬ 
cessi di rinnovamento vorranno 
dare alla rubrica. E dalla sua qua¬ 
lità. 

Mario Ronchi 


FtJJEUA 


Due franvuballi per il 30' anniversa¬ 
rio della Repubblica — Il 1” giugno le 
Poste Italiane emetteranno due fran¬ 
cobolli celebrativi del 30" anniversario 
della Repubblica. Il valore da 100 lire 
raffigura Idealmente l'annuncio della 
proclamazione della Repubblica Ita- 
ll.ina, accolto da uno sventolio di ban¬ 
diere. Il francobollo da 150 lire ripro¬ 
duce, .-^ullo sfondo del Palazzo del Qui¬ 
rinale. 1 volti del Presidenti della Re¬ 
pubblica dal 194G ad oggi, con l'Indi¬ 
cazione del periodi durante l quali 
sono rimasti in earlea, 

Il primo francobollo ha il vantaggio 
di e.ssere buono per ogni uso. il se 
condo è mollo dlseullblle poiché Idcn- 
urica la storia della nostra giovane 
Repubblica con uomini che non sem¬ 
pre hanno ben meritato dal'c istitu¬ 
zioni che avretiluTo dovuto rat)pre 
senta re. 

I francobolli sono .stampati in qua¬ 
dricromia In rotocalco, su carta fino- 
rescente non filigranata, con una tira¬ 
tura di quindici milioni di esemplar) 
per ciascuno del due valori. 

Ceromlchr italiane per la serie 
« Europa > ~ Il 22 m.igglo è stata 
emessa l’.uinuale serie «Europa». 

La serio di (lue.st'anno consi.i di due 
rr.mcobolli che. per suggerimento del- 

l. » Conferc'MZ.i Euroiìca delle Poste c 
fti-lle TeieenmuniiMZloiil (CEPT). ri 
producono opere dell’.)riigì,in.ilo ila- 
l:.mo. L’ide.i (il dedtc.irc l'eml.sslon-; 
< Kurop.i » eli luiesr.iniio .ill’.irliglan.i 
lo è buon.i e vi e .--olo fl.i r.immarl 
.-.irsi (lei f.itto che le l’oste il.diane 
-- a cllffereii-i di .litri- .iblilaiu) 
pu-Mi troppo .ill.i letier.i i! Miggen- 
mento clell.i {'KI’'l', lami.indo l.i seelM 
.l’.le o.n-re '.n e -r.ini.e.ì. m.i'.v'lsv-.i, por- 
•ell.iii.i e terra,'otl.i e l.i^e.aiulo fuori 
.litri .-lettori non meno miport.itili del 
no-,tro art.gi.iti.i’o F.' vero eiu- dò che 
non si ò f.itlo ipie.-'i'.inno, potrà es-ie 
re f.itlo negli anni pro.sslml, ma io 
peivso che e sempre meglio non ri- 

m. ind.irc a domani dò die si può fare 
oggi. 

La coJupoòUiuuu dclU seru: é ia se¬ 


guente: 150 lire, piatto decoralo in 
maiolica, prodotto a Deruta nel X’VI 
secolo, conservalo a Roma, nel Mu¬ 
seo di Palazzo Venezia; 180 lire, vaso 
da fiori a forma di testa femminile, 
in ceramica, eseguito a Caltaglrone 
nel XVIII secolo e conservato nel mu¬ 
seo locale. Entrambi l francobolli re¬ 
cano la dicitura « Artigianato italia¬ 
no». ma non recano Indicazioni che 
permettano l'Identificazione delle ope¬ 
re riprodotte. 

La stampa è stata eseguita in roto- 
cjilco a quattro colori, su carta fluo¬ 
rescente non filigranata. La tiratura 
ò di 15 milioni di esemplari per il 
francobollo da 150 lire e di 8 milioni 
di esemplari per quello da 180 lire. 

Riunione per il programma J978 — 
Il ritardo con 11 quale è stata annun¬ 
ciata la data di emissione della serie 
< Europa > sembra essere solo uno 
spiacevole contrattempo, visto che al 
Ministero delle Poste si dimostra no¬ 
tevole impegno nel programmare tem¬ 
pestivamente le emissioni. Il 18 mag¬ 
gio. il ministro son. Orlando ha tenuto 
una riunione con giornalisti filatelici 
0 rappresentanti del collezionisti e dei 



commercianti per un esame prelimi¬ 
nare del programma di emissione per 
il 1978. La discussione è stata ampia 
ed è risultata fruttuosa grazie alla 
solerzia del dottor Trapani, responsa¬ 
bile del settore filatelico, il quale ha 
sottoposto all’esame degli intervenuti 
un ampio documento che comprende¬ 
va un nutrito elenco di ricorrenze e 
le proposte avanzate da enti e privati. 

La discussione che si è svolta servi¬ 
rà di base al lavoro del Comitato degli 
esperti, ma io penso di continuarla 
su queste colonne, anche per colmare 
la lacuna costituita dall’assenza di 
una donna fra 1 personaggi da ricor¬ 
da re. 

Bolli speciali e manifestazioni fila¬ 
teliche — Nei giorni 29 e 30 maggio 
si terranno le seguenti manifestazio¬ 
ni: X mostra filatelica «Città di Co¬ 
mo*. dedicata alla tematica «Le fer¬ 
rovie» e convegno commerciale in via 
Armando Diaz. 26 (Como); IV mostra 
filatelica ad invito e convegno com¬ 
merciale (che avrà luogo il giorno 30) 
a Finale Ligure: XV mostra filatelica 
sul tema «La stampa nella filatelia» 
0 convegno commerciale presso la 
Borsa Merci di Pisa: VI mostra-con¬ 
vegno filatelica e numismatica ligure 
piemontese a Ovada (via sant'Anto- 
nlo. 20): manifestazione filatelica sul 
toma «La storia della nave illustrata 
dal francobolli > a Foggia, nella Sala 
Grigia del Palazzotto dell'Arte. Nelle 
sedi delle manifestazioni funzione¬ 
ranno servizi po.stali distaccati dolati 
di bolli .speciali. 

Nel giorni 5 c 6 giugno si terra a 
San Marino il III raduno filatelico e 
numismatico del Titano: per l'occa¬ 
sione sarà usato un bollo speciale 
Negli .stessi giorni, nel Palazzo Ducale 
ci! Sa.-ssuolo (Modena) si terrà la XVJ 
manifestazione filaiollca sassolese. 

Dal 25 maggio al 31 ottobre tutte le 
Direzioni Provinciali delle Poste use¬ 
ranno per la bollatura delia corri¬ 
spondenza una targhetta propagan 
distica dell'Esposizione filatelica mon 
diaie «Italia 76». 

Giorgio Biamino 
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NELLA FOTO: Gabriele Ferzetti e Monica Vitti in un'immagine del film «L'avventura» di Michelangelo AntonionI 


Anni 60, il momento di Antoiiioni 


Airimbocco del rettifilo 1960, il 
cinema Italiano, ormai uscito dalia 
stagione neorealistica, compie un vi¬ 
goroso sforzo di rinnovamento e. di 
reidentificazione. Lo fanno 1 registi 
maggiori, realizzando alcune opere 
di battaglia come Rocco e i suoi fra¬ 
telli (Visconti) e La dolce vita (Fel- 
llni). Ma lo (anno In gran numero 
anche cineasti di più fresca camera. 
0 esordienti addirittura, decisi ad 
apportare arricchimenti e varianti 
originali alla lezione del '45. 

Il decennio che cosi si apre non è 
stato, ora lo sappiamo, un rettifilo, 
né per il cinema né per altre cose 
italiane. Dalla guerra fredda con la 
censura si andò infatti verso il fra¬ 
gile boom produttivo che praticava 
fiduciosamente la politica del bassi 
costi, sviluppava l'inquadramento in 
generi tradizionali e blandiva gli auto¬ 
ri giovani, pronto però a rinnegare 
questi esperimenti quando gli incassi 
ne dimostreranno la precarietà, al¬ 
meno in tempi brevi. Dal che molte 
ritirate e capitolazioni più o meno 
mascherate dalla disinvoltura. Anno¬ 
tavamo allora nelle nostre recensio¬ 
ni 1 nomi della speranza, quelli che 
ci parevano i meno disposti a ce¬ 
dere, per doti di originalità, carat¬ 
tere e fantasia espressiva. 

Parecchi di quei nomi il ritrovia¬ 
mo nell’attuale ciclo Momenti del ci¬ 
nema italiano, in corso al lunedi 
sul primo canale a cura di Claudio 
Giorgio Fava. Si tratta di un grup¬ 
petto d'opere vanamente significati¬ 
ve, che fanno nsuonare tutta ia ta¬ 
stiera delle ispirazioni dell’epoca e 
forniscono per taluni registi l’indice 
medio della loro personalità anche 
futura, per altri perfino l'optimuin 
mal più raggiunto in seguito a causa 
del soliti riassestamenti imposti dalla 
moda e da vane forme di compro¬ 
messo, anche estetico. Ecco 1 titoli 
del programma: Estate violenta (1359) 
di Valerio Zurllnl, li bell’Antonio 
(1959) di Mauro Bolognini, Il rossetto 
(1960) di Damiano Damiani, L’avven¬ 
tura (1960) rii Michelangelo Antonio- 


ni. La visita (1963) di Antonio Ple- 
trangell. Il giovedì (1963) di Dino 
Risi. 

Il capolavoro si trova alla quarta 
puntata: è L’avventura di Anton'oni, 
su cui la rassegna fa perno e che, 
come sempre accade per le opere di 
eccezione, non si può catalogare in¬ 
sieme alle altre perché si sottrae alle 
somiglianze e Impone regole proprie. 
Vediamo meglio, piuttosto. ì contras¬ 
segni del cinque film di contorno, nei 
quali è più facile stabilire dei rap¬ 
porti e scoprire le linee di tendenza 
comune. 

Emerge da Estate violenta una spe¬ 
cie di crepuscolarismo giovanile, che 
certo non rende meno agile e risen¬ 
tita quella storia d'amore sullo sfon¬ 
do della guerra, ma ne smussa i ri¬ 
lievi con delicatezza Insolita, dime- 


le, e fino alla languidezza assoluta. 
Ma II Bell'Antonio possiede ancora 
le proporzioni giuste e va annovera¬ 
to oggi tra le sue regìe più riuscite. 
E già in precedenza ci erano pia¬ 
ciuti, Giovani mariti. La giornata ba¬ 
lorda, La notte brava. Arrangiatevi 
dove rorlgine letteraria era contenu¬ 
ta o mancava del tutto. E’ nostro 
parere che più avanti, addossandosi 
a troppe biblioteche fino ad essere 
considerato al presente li massimo 
trascrittore di testi letterari. Bolo¬ 
gnini abbia represso in parte una più 
sbrigliala fantasia, oltre a snaturare 
qualche scrittore a lui poco conge¬ 
niale. 

Comunque 11 rilancio del 1960 cor¬ 
risponde chiaramente a un ricupero 
del cinema figurativo. Zurlinl è i’ac- 
quarellista, Bolognini una sorta di 


L'attuale ciclo dedicato al cinema italiano presenta un gruppo 
di opere variamente significative, che fanno risuonare tutta 
la tastiera delle ispirazioni dell'epoca - Prevalgono però la 
personalità e la sensibilità dell'autore dell' « Avventura » 


strando che al regista Zurlinl inte¬ 
ressa non tanto rievocare quei tempi 
lontani quanto evocarli direttamente, 
di prima mano, togliendoli alla cro¬ 
naca (leggi neorealismo) e non afù- 
dandoil ancora alla Stona, bensì in¬ 
terpretandoli più dolcemente al filtro 
della memoria privata. Tale ammor¬ 
bidimento narrativo si osserva anche 
nel giovane Bolognini. La vicenda del 
Bell'Antonio, per quanto nutrita di 
tutti i succhi neri di Vitaliano Brun- 
catl. è tenera e struggente, vibra di 
una sua commozione inespressa cne 
avvolge gli ambienti insieme alle per¬ 
sone. Le date sono spostale, rispetto 
al libro, dall'anteguerra al dopoguer¬ 
ra, ma persiste dovunque una specie 
di «fascismo delle cose». Bologn.nl 
intensificherà poi, come sappiamo, il 
proprio decorativismo fino all’iperbo¬ 


macchiaiolo a largo raggio, Pietran- 
geli un ritrattista. Risi un disegna¬ 
tore a puntasecca: persino Damiani, 
di vena sicuramente naturalistica, si 
lascerà a volte sedurre da immagini 
evanescenti. Ricordiamo di lui in que¬ 
gli anni un feerico ma artificioso 
L’isola di Arturo (1963) dove una gre¬ 
ve ma determinante sequenza di pu¬ 
gni squarcia con vivida sincerità i 
veli lambiccati della favola. Di Da¬ 
miani non sarà mutile rivedere II 
rossetto, perché rappresenta anche un 
esempio di rinnovamento dei nostri 
generi cinematografici, ossia il ten¬ 
tativo di animare in Italia un filone 
poliziesco (Germi, che fu pure tra 
i pionieri in questo settore, è presente 
nel Rossetto come protagonista). Da¬ 
miani d’altronde ha recato sangue 
nuovo anche ad altre sperimentazio¬ 


ni: forse il più bel western Italiano, 
Quien sabe? (1966), era suo. 

Contemporaneamente si assiste a 
un riesame della cosiddetta comme¬ 
dia di costume fino allora compa-ssa 
in una sua dimensione ridanciana e 
romanesca. Qui hanno molti menti 
Pieirangeli e Dino Risi che splngorio 
11 bozzetto verso 11 quadro compiuto 
attribuendogli connotati psicologici 
estremamente più marcati. Nel ritrat¬ 
to di donna lo specialista é Pietran- 
geli, eccellente indagatore di solitu¬ 
dini e di umiliazioni femminili: lo 
constateremo nella Visita con una 
Sandra Milo duramente tmb''uttita 
ma anche perciò fondamentalmente 
umana. Risi è più irrequieto, mali¬ 
zioso e sprovincializzato ancora. Mor¬ 
de nei carattere italiano con sagacia 
e Impietosltà. Purtroppo, nel Giovedì 
non è ben servito da Walter Chiari, 
risolutore di tutti 1 generi di spetta¬ 
colo fuorché di quello cinematografico. 
Cento minuti di film sono una misura 
alla quale 11 saltabeccante attore ha 
sempre reagito male, lasciando vedere 
tutta la dispersività che si cela dietro 
la sua euforia. 

Rimane L'avventura di AntonionI, 
straordinario < viaggio neU’immobili- 
tà « di alcune creature sbandale che, 
partendo da abitudini tipo «dolce 
vita», si trovano davanti al nudo 
rigore delle isole siciliane di roccia. 
Laggiù ogni cosa potrebbe accadere, 
anche la scomparsa di una donna 
può diventare una metamorfosi e un 
avvicendamento di coscienza; a pat¬ 
to che regoismo, riaffermandosi, non 
riporti tutto aH’arldità di prima. 
Oggi è facile rilevare che 11 tema 
dell'Avi:entura anticipa in questo sen¬ 
so addinilura l’Antonioni 1975 di Pro¬ 
fessione: reporter. Nel suo discorso 
suU’auiodistruzione borghese il regi¬ 
sta non è mal venuto meno. E ormai 
sappiamo che è stata la sua grande 
coerenza a rendere via via più comu¬ 
nicabile la sua presunta incomunicip 
biiilù. 

Tino Ranieri 
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PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

{Per la sola zona di Palermo) 

SAPERE 

« La pedagogia di Tolstoi « 

OGGI LE CÒMICHE 
TELEGIORNALE 
SCUOLA APERTA 
ROTO 20 

PROGRAMMI PER I PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
< OcdolOT ricerca in nove giochi > 

PALLONI AD ARIA CALDA 

Documentario 

LA SCORCIATOIA PER PENELOPE 
Telefilm. Regia di John Nelson Burton. Inter¬ 
preti; Rosemarie Leach. Donald Churchill. 

CRONACA ELETTORALE 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
OPERAZIONE DOMINO 

Telefilm di Richard Bennett con Tony Mu¬ 
sante e Susan Strasberg. Prima parte. 

TRIBUNA ELETTORALE 1976 
SPORT 

Calcio da New York: Inghilterra-I talia 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


musical 

Bramicri 


14,00 SPORT 
18.00 TELEGIORNALE 

18,25 POP CONCERTO 
• Soft Maehine » 

19,00 SABATO SPORT 

19,30 CRONACA ELETTORALE 

19,40 TELEGIORNALE 

20,45 UN MANDARINO PER TEO 

Replica della prima parte di un 
Garinci e Giovannini con Gino 
Miiva. 

22,00 CE’ MUSICA E MUSICA 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. 8. 12. 13. 14. 15. 
17, 19. 21. 23-, 6; Mattutino musicale; 6,30; la 
melarancia; 7,15; Oui parla il Sud; 8,30; Le can¬ 
zoni del mattino; 10,10: Controvocc; 11; L'altro 
suono; 11,30: Canzoniamoci; 12,10; Nastro di par¬ 
tenza; 13.30: Cronaca elettorale; 14,05: La corrida; 
15,40; Gran varietò; 17,10; Parliamo di musica; 
18,10: Ruota libera; 18.20: Musica in; 19,30; ABC 
.del disco; 19,50: Bianca e Fernando; 22,30: Lo 
nostre orchestre di musica leggera. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore; 6,30, 7.30, 8.30, 9,30. 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30. 15.30. 16.30, 17,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Il mattiniere; 8.45: Per 
noi adulti; 9,35: Una commedia In trenta minuti; 
10,35: Batto quattro; 11: Tribuna elettorale; 11,35; 
Batto quattro; 12,40; Alto gradimento; 13,35; Pra¬ 
ticamente. no7l; 14; Su di giri; 15.20: Cronaca elet¬ 
torale; 15,40: Pagine pianistiche; 16,35; Films d'amo¬ 
re e d'avventura; 17,50; Kitsch; 18,30; Ciclismo • 
Giro d'Italia; 19.05: Detto * Inicr nos •; 19.55; 
Supersonic: 20,29: Praticamente, no?!; 21,29; Popoli; 
22,50; Musica sotto le stelle. 


□ RADIO TERZO . 


.GIORNALE RADIO - Ore: 7,30,' 14. 19, 21; 7; 
Quotidiana; 8,30; Concerto di apertura; 9.30: Civiltà 
musicali europee; tO.IO: La settimana di Haydn; 
11,10; Se ne parla oggi; 11,15: Rienzi; 13,50: 
Cronaca elettorale; 14,25: La musica, nel tempo; 
15,45: Musicisti italiani d'oggi; 16,45; Come e 
perché: 17,10; Concerto; 17.35: Novitò discografiche; 
18,30: La grande platea; 19,15: I concerti di To¬ 
rino; 21,30: Filomusica; 22.30: Tastiere. 


□ TV SVIZZERA 


13 ' UN'ORA PER VOI 

14,15 DIVENIRE 

14,35 LA BELL’ETÀ' 

15. CICLISMO: GIRO D'ITALIA 

15,25 IPPICA: SALTO 

18.30 IL PREMIO 
Telefilm ■ 

18,55 SETTE GIORNI 

19.30 TELEGIORNALE 
20,05 SCACCIAPENSIERI 

Cartoni animati 

20,45 TELEGIORNALE 
21 NUDA NELL'URAGANO 

Film con Anne Heywood, Howard KeoI, Cy- 
ril Cusak - Regia di Charles Crichton 

22,20 TELEGIORNALE 

22.30 SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


16. TELESPORT • CALCIO 

19.30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.30 L'AMANTE RAPITO 

Dal « Decamerone * di Boccaccio 

21,05 IL CONTRATTO 
Telelilm 

21.55 I GENERALI DELLA SECONDA GUERRA 
MONDIALE 

22.55 II film del mese 
MORTE DI UNA GUIDA 


□ TV FRANCIA 


12, MIDI 2 

12,50 CARTONI ANIMATI 
13 SABATO IN POLTRONA 
17 CLAP 

18.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
19 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19.20 D’ACCORD, PAS D'ACCORO 

19.30 OESIRE 

di Sacha Guitry - Un film per la TV di 
Jeannette Hubert 

22.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D'AMOUR. D'AMITIÉ ET BEAU- 
COUP DE MUSIQUE 

20 TELEFILM 

21 CHE DONNA! 

Film - Regia di Irving Cummings 


MESSA 

A COME AGRICOLTURA 
OGGI DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
PIANTE. FIORI, ECCETERA 
5 ORE CON NOI 

IL MARCHESE DI ROCCAVERDINA 
Replica della seconda puntata. 

LA TV DEI RAGAZZI 
« Verso l’avventura » 

INSIEME, FACENDO FINTA DI NIENTE 

NOTIZIE SPORTIVE 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

CRONACA ELETTORALE 

TELEGIORNALE 

OPERAZIONE DOMINO 

Telefilm di Richard Bennett con Tony Mu¬ 
sante e Susan Strasberg Seconda parte. 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


14,30 SPORT 

18.10 A TAVOLA ALLE 7 

19,00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

19,40 CRONACA ELETTORALE 

19,50 TELEGIORNALE 

20.45 UN MANDARINO PER TEO 

:i.40 TELEGIORNALE 

22,05 PROSSIMAMENTE 

22,20 SETTIMO GIORNO 

23,00 TELEGIORNALE 


□ R.AI)I0 PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 8, 13. 15, 19, 21, 
23; 6; Mattutino musicale; 6,30: La melarancia; 

7.10: Secondo me; 8,30; La vostra terra; 9,30; 
Messa: 10,15: Salve ragazzi!!; 11,30; Il circolo dei 
genitori; 11.50: Cronaca elettorale; 12; Dischi caldi; 
13,20; Kitsch; 14.30; Orazio; 15,30; La vetrina di 
Hit Parade; 15,30; Ornella e la Vanoni; 18,10: 
Ruota libera; 18.20; Concerto; 19,20: Batto quattro; 
20.20: Andata e ritorno; 21,15; Concerto; 21.45; 
Il girasketches: 22.30: ...E’ una parola! 


□ R.AUIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 8,30, 9.30, 10,30. 

12,30, 13,30, 16,30, 19,30, 22.30: 6: Il mattiniere; 
7.45: Buongiorno con; 8,45: Dieci, ma non li di¬ 
mostra; 9,35: Gran varietà; 11: Alto gradimento. 
12,15: Film jockey: 13; Il gambero; 13,35; Prali- 
camcnlc. no?!; 14.30: Su di giri; 15,20: Cronaca 

elettorale: 15.45: La corrida; 16,20: Supersonic: 17; 
Domenica sport; 17: A rutto gas!; 18.55; Radio- 
discoteca; 20: Opera '76; 21,05; La vedova è sem¬ 
pre allegra?; 21,30: Le nostre orchestre di musica 
leggera; 22,05: Complessi alla ribaltat 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 14. 19, 23; 7: 
Quotidiana; 8.30: Concerto di apertura; 9,30: Pagine 
organistiche: II; Domcnlcatrc; 12,25; Concerto; 13.50: 
Cronaca elettorale; 14.25; La tragedia del vendi¬ 
catore: 17,10: Musico scria; 18,30: Il francobollo; 
19,15: Musica club: 21: Festival di Vienna '76; 
22,45; Musica iuort scherno. 


□ TV SVIZZERA 


11 

11,50 

14,30 

14,35 

15 

17,45 
18 I 


tL CULTO EVANGELICO 
IL BALCUN TORT 
TELEGIORNALE 
TELERAMA 

CICLISMO: CIRO D'ITALIA 
DISEGNI ANIMATI 
L COMPROMESSO 

Telefilm 

TELEGIORNALE 
DOMENICA SPORT 
PIACERI DELLA MUSICA 
Musiche di Charles Gounod 
TELEGIORNALE 
PROPOSTE PER LEt 
IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
Viaggio in Indonesia 
TELEGIORNALE 

SPLENDORI E MISERIE DELLE CORTI¬ 
GIANE 

Dal romanzo di Balzac 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 


n TV CAPODISTRIA 


16.15 GRAN PREMIO DI MONTECARLO 

20,30 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

21 CANALE 27 

21.15 RAGAZZA TUTTA NUDA ASSASSINATA 
NEL PARCO 

Film con Robert Hottmann, Irina Ernie - Re- 
g'ia di Allonso Brescia 

22,50 BEL AMI 

Sceneggiato dall'opera di Maupassant 

23,40 TELESPORT • ATLETICA LEGGERA 


□ TV FRANCIA 


12 E' DOMENICA 

12.30 MIDI 2 

13 E' DOMENICA 
18,47 STADE 2 

19.30 SYSTEME 2 
20 TELEGIORNALE 

20.30 SYSTEME 2 

21,50 ARDECHOlS, COEUR FIDELE 

Un telelilm di Jcan-Picrrc Gallo - Terza 
puntata 

22,42 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


15 VARIETÀ' 

15,15 34. GRAN PREMIO AUTOMOBILISTICO Dt 
MONACO 

16.45 VARIETÀ’ 

17 34. GRAN PREMIO AUTOMOBILISTICO Dt 

MONACO 

17.45 VARIETÀ' 

19,30 CARTONI ANIMATI 

19.45 MUSEO DEL CRIMINE 
21,05 L'ORO DI LONDRA 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zona di Palermo) 

SAPERE 
• I giocattoli > 

TUTTILIBRI 

TELEGIORNALE 

CORSO DI TEDESCO 

PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Immagini dal mondo • - « Smith «. Telelilm 
di Michael Curror con Jan Ramsey. 

SAPERE 
TURNO C 

CARTONI ANIMATI 
CRONACA ELETTORALE 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
L'AVVENTURA 

Film. Regia di Michelangelo Antonioni Inter¬ 
preti; Gabriele Ferzetti, Monica Vitti, Lea 
Massari. Renzo Ricci. 

PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


SPORT 

SI*. NO. PERCHE' 
TELEGIORNALE 
IL CAVALIERE SOLITARIO 
Telefilm con Lloyd Bridges. 
CRONACA ELETTORALE 
TELEGIORNALE 

LE AVVENTURE DI GUSTAVO 

Cartoni animafi. 

SPORT 

Calcio dagli USA: Brasile-ltalia. 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8. 12, 13. 14, 

17. 19, 21, 23; 6: Mattutino musicale; 6,i 

L'altro suono: 8.30: Le canzoni del mattino; 9: \ 
od io; 10.10; Controvocc; 11: Olscosudisco; 1 1 ,i 
E ora l'orchestra!; 12,10; Bestiario 2000; 13,i 

Cronaca elettorale; 14,05: Hit Parade: 14,45: 
cantonapoli; 15: Ciclismo: 59” Giro d'Italia; 15,' 
Ticket; 15,30; La canaglia felice; 15,45: Per ' 
giovani; 16,25: Forzaragazzi!; 17,05; Fffortissin 
17,35: II tagliacarte; 18,10: Ruota libera; 18,1 
Musica in; 19.30; Pelle d'oca; 20: ABC del dis 
20,20; Andata c ritorno. 


ritorno. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30. 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30. 13,30, 15,30, 16,30. 17,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Il mattiniere; 8.40; Il 
discofilo; 9,35: La canaglia felice; 9,55; Tutti insie¬ 
me, allo radio; 12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Praticamente, no?l: 14: Su di giri; 15: Punto inter¬ 
rogativo; 15,40; Carotai; 17,50; lo e lei; 18,30: 
Ciclismo • Giro d'Italia; 18,40; Radiodiscoleca; 
19,55; La rondine di Puccini; 21,50; Due orchestre 
due stili; 22,50: L'uomo della notte. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Oro: 7,30, 14, 19. 21; 7; 
Quotidiana; 8.30; Concerto di apertura; 9,40; No¬ 
vità discografiche; 11,10: Se no parla oggi; 11,15: 
Violinisti di ieri c di oggi: 13,50: Cronaca eletto¬ 
rale: 12,45: Musica nel tempo; 15,45: Musicisti 
italiani d'oggi; 16.45: Come c perche; 17,10: Classo 
unica; 18: Concerto; 18,30: Passato c presente; 
19,15: La duchessa di Amalfi; 22,40; Conversa¬ 
zioni; 22,45; Camion ball. 


□ TV SVIZZERA 


14,50 CICLISMO; CIRO D'ITALIA 
19 PER t BAMBINI 

19,55 HABLAMOS ESPANOL 

20,30 TELEGIORNALE 

20.45 OBIETTIVO SPORT 

21,15 CORSA CONTRO IL TEMPO 
Telelilm 

21.45 TELEGIORNALE 
22 ENCICLOPEDIA TV 

Artista c società; Boris PasfernaU 

22.45 IL TEATRO MUSICALE DI MAURICIO KA- 
GEL 

23.45 TELEGIORNALE 


TV CAPODISTRIA 


20,55 

L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 


21,15 

TELEGIORNALE 


21,30 

L'ISLANDA NON E’ IL PAESE Dt 

BEN- 


CODI 



Documentario 


22 

MUSICALMENTE 


22,35 

NOTTURNO 



Maestri di antiche arti giapponesi • 

Docu- 


mcniario 


23 

PASSO DI DANZA 



□ TV FRANCIA 


13,35 

ROTOCALCO REGIONALE 


15,30 

MADRE VERONICA 

Tcletilm con David Janssen 


16.20 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 


17,30 

FINESTRA SU... 


18 

1 RICORDI DELLO SCHERMO 


18,30 

TELEGIORNALE 


1S,S5 

IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE 

LETTERE 

19,20 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 


20 

TELEGIORNALE 


20,30 

LA TETE ET LES JAMBES 


21,50 

NATHALIE SERRAUTE: RITRATTO 
SCONOSCIUTA 

DI UNA 

23,27 

TELEGIORNALE 



□ TV MONTECARLO 


18,45 UN PEU D’AMOUR, D'AMITIC ET BEAU- 
COUP DE MUSIQUE 
20 DOTTOR KILDAIRE 
21,05 UN TRENO PER OURANCO 

Film - Regia di William Hawkins, con An¬ 
thony Steften, Mark Oamon, Enrico Maria 
Salerno 


martedì ^ 


□ TV 1 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zona di Palermo) 

12.30 SAPERE 

« Carteggi celebri » 

12,55 BtANCONERO 

13.30 TELEGIORNALE 

14,10 CORSO DI TEDESCO 

16.45 PROGRAMMA PER I PIU’ PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

• Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio 
di Ferro • - • Spazio » 

18.15 SAPERE 

* I grandi comandanti; Yamamoto • 

19,05 QUINDICI MINUTI CON I DEDOLA 

19.30 CRONACA ELETTORALE 

19,40 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 LA STIRPE DI MOGADOR 

Prima puntata di uno sceneggiato diretto da 
Roberto Mazoyer e interpretato da Marie 
Jose Nat e Francoisc Simon. 

22,00 TRIBUNA ELETTORALE 1976 

22.30 BETTY CURTIS E TONY DALLARA 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


15,00 SPORT 

18.00 TRASMISSIONI PER I SORDI 

13,30 TELEGIORNALE 

19,00 GLI EROI DI CARTONE 

19,40 TELEGIORNALE 

20,45 IERI E OGGI 

22,00 TC 2 DOSSIER 

23,00 TELEGIORNALE 


□ K.4DIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore; 7. 8. 12. 13. 14. 15, 
17, 19. 21. 23: 6: Matlutino musicale; 6.30: 
L'altro suono; 8.30: Le canzoni del mallino-, 9: Voi 
ed io: 10.10; Controvocc: 11: L'altro suono; 1 t.30: 
Drupi c Marcella; 12,10; Quarto programma; 13,30: 
Cronaca cIcMoralo: 14,05: Orazio; 15,30: La cana¬ 
glia Iclicc; 15.45: Per voi giovani; 16,25; Forza 
ragazzi!; 17,05: Filorlissimo; 17,35; Il tagliacarte; 
18,10: Ruota libera; 18.20: Musica in; 19.30; Con¬ 
certo « via covo »; 20.20: Andata c ritorno; 21,15: 
La prima a pagare; 22,10: Le canzonissimc. 


□ R.ADIO SFCONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 7,30, 8,30. 9.30, 

10.30. 11.30. 12.30. 13,30. 15.30, 16.30, 17,30, 

18.30, 19.30, 22,30; 6: Il mattiniere; 8,40: Suoni 
e colori dcH’orchcstra; 9.35; La canaglia Iclicc; 
9,55: Tutti insieme, alla radio; 11: Tribuna elet¬ 
torale; 12,40: Alto gradimento; 13.35: Praticomcntc, 
no?!; 14: Su di giri; 15: Punto iniorrogotivo; 15,20; 
Cronaca clclloralc; 15,40: Cararai; 17,50: Giro del 
mondo in musica; 18,30; Giro d'Italia: 18,40: 
Rodiodiscotcco; 19.55; Supersonic; 21,19; Prati¬ 
camente. no?!; 21,30: Popoli; 22,50; L’uomo del¬ 
lo notte. 


□ RADIO TKRZO 


GIORNALE RADIO - Ore; 7.30. 14, 19. 21; 7; 
Quotidiana; 8,30; Concerto di apertura; 9,30: Grup¬ 
pi strumentati; 10,10; La settimana di Richard 
Strauss: 11,10: Se ne parla oggi; 11,15; Archivio 
del disco; 12: Requiem Op. 89; 13,30: Cronaca 
elettorale; 14,25; La musica nel tempo; 15,45; 
Musicisti italiani d'oggi; 16,45: Come c porche; 
17,10: Classe unico; 17,50; La stallctta; 18,05: 
Dicono di lui; 18,10: Donna '70; 18,30: La città 
rifiuta; 19,15: Concerto della sera; 20: il melo¬ 
dramma in discoteca; 21,30: Brecht e la musica; 
22,50: Intervallo musicale. 


□ TV SVIZZERA 


14.50 CICLISMO; CIRO D'ITALIA 

19 PER I GIOVANI 

19,55 4 GIORNI SULLA TORRE VENEZIA 

20,30 TELEGIORNALE 

20.45 DIAPASON 

21,15 IL REGIONALE 

21.45 TELEGIORNALE 

22 OPERAZIONE TERRORE 

Film con GIcnn Ford. Lee Rcmicit, Slcpho- 
nie Pov/ers, Roy Poolc • Regia di Blalic 
Edwards 

0,15 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20.30 CONFINE APERTO 

20,55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 VENERE VA ALLA GUERRA 

Film con Marlin Hcid. Pascale Petit - Regio 
di Roincr Erlcr 

23.30 LA NAMIBIA 
Documentario 


□ TV FRANCIA 


14.15 ROTOCALCO REGIONALE 

15.30 LA VITA NON E* UN SOGNO 
Telelilm con David Janssen 

16.20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

17.30 FINESTRA SU... 

18 COLLEZIONI E COLLEZIONISTI 

18.30 TELEGIORNALE 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

20.20 D'ACCORO, PAS D'ACCORD 

20.30 FILM 

per il ciclo • I documenti dello schermo i 

23.15 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


18,45 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIC ET BEAU- 
COUP DE MUSIQUE 
20 PARTITA A DUE 
21,05 A COME AUTOMOBILE 

21,15 MARITI IN CITTA* 

Commedia • Regia di Luigi Comoncini, con 
Nino Taronlo, Franco Fabrizi, Georgia Moli, 
Renato Salvatori 


MEFaxm s 


□ TV 1 


12.30 SAPERE 

• I grandi comandanti: Yamamoto • 

12,55 LA SCUOLA DELL'AVVENTURA 
Documentario. 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 SOSIA IN CERCA DI GUAI 

15,00 LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOLMES 

Telelilm di Roy William Neil con Basii Ralh- 
bonc e Nigel Bruco, 

16,00 PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 

16.30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Incontri con la musico nuova: Cenile Giani • 
- « Il cavallo di terracotta ». Telelilm di 

Christopher Bond (3.). 

17.30 DOPPIO GIOCO 

di Robert Thomas, Regio di Anton Giulio 
Majono. Inlcrpreti; Ugo Pagliai c Manna 
Mallatti. Replico. 

19.30 CRONACA ELETTORALE 

19,40 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 

20,45 LA REPUBBLICA CHE CI SIAMO DATI 

22,10 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


15.00 SPORT 

18,00 VI PIACE L'ITALIA? 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 I SECRETI DEL MARE 

19.30 CRONACA ELETTORAXE 

19,40 TELEGIORNALE 

20,45 SCERIFFO A NEW YORK 

Telelilm di Jack Smighl con Denms Wn.iwr, 
22,00 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1976 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 12, 13, 14, 15, 

17, 19, 21, 23; 0: Mollulmo tnusiciile; 0,30. 

L’altro suono; 7,15; Lavoro llash; 7,23: Secondo 
me; B,30: Le canzoni del moltmo, 9: Voi ed io; 

10: Speciale CRI; 11: L'altro suono; 11.30; Kursaal 
tra noi; 12: Inicrvallo musicale; 12.10: Quarto prò 
gramma; 13.30: Cronaca elettorale; 13,40: Assi al 
planolorlc; 14,05: Orazio: 15: Ciro d'Italia; 15,30- 
La canaglia lelice; 15,45: lo e lei; 16,25; Final 
monte anche noi; 17,05: Flloiiissimo; 17,35; Il 

tagliacaile; 18,10: Ruota libera; 18.20; Musica in. 
19,30: La bollega del disco; 20.20: Andata c ri 
torno; 21,15: I paraocchi. 


□ RADIO SFXONDO 


GIORNALE RADIO - Ore; 6.30. 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 1 1,30, 12,30, 13,30, 15.30, 10,30, 17.30. 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Il moltmicre; 8,45; Callc- 
rio del melodramma; 9,35: La canaglia Iclica: 
9.55: Tutti insieme allo radio (1); 10,35: Tulli 
insieme alla radio (2); 11: Per sola oiclicsira: 12,10. 
Trasmissioni regionali; 12,40; Top '76; 13,35; Pip 
PO Franco; 14; Su di giri; 14,30; Trasmissioni re- 
g.onali; 15: Strcltamentc strumcnialc; 15,30: Crci- 
nuca cloltorale; 15,35; Corami; 17.30; Sergio Men- 
des; 17,50: Allo gradiincnlo; 19; Speciale C,io d’Ita¬ 
lia; 20: Suirorsonic; 21,39; Pippo Franco; 21,49; 
Popoli; 22,50; L'uomo dello notte. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 14, 19. 21; 7; 
Quotidiano; 8.30: Concerto di apertura; 9,30: Il 
disco in vetrina; 10,10; La settimana di Slrouss; 
11,15: Inicrmczzo; 12; Le cantate di Bach; 13; Pol¬ 
tronissima; 13,50: Cronaca clctiorolc; 14,25: La 
musica nel tempo: 15,45: Musicisii ìtoliani d'oggi: 
16,30: Speciale tre; 16.45; Chel Baker; 17.10: 
Classe unici: 17,25: Musica luori schema; 17,50; 
Ping pong; 18,10: E via discorrendo; 18.30; Cardio 
polic congenite neU’inlonzio (3); 19,15; Concerto 

dello sera; 20,15:: Dove Biubock; 20.45; Fogli d'al¬ 
bum; 21,15; Scile orti; 21,30; Giovanni Pierluigi da 
Palcstrina; 22,30; Concerto, 


□ TV SVIZZERA 


14,50 CICLISMO: CIRO D'ITALIA 
19 PER I BAMBINI 

19,55 INCONTRI 

20,30 TELEGIORNALE 

20.45 ARGOMENTI 

21.45 TELEGIORNALE 

22.05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1976 

23,25 IL SEGRETO D’ULISSE 

Telelilm con Buri Reynolds 
0,25 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 SIBERIA - NELL'OBIETTIVO DELLA SCIENZA 

Documcnlorio 

22,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 

23,25 IL RIBELLE 

Telelilm 


n TV FRANCIA 


14.15 ROTOCALCO REGIONALE 

15.30 IL CINESE 

Telelilm della serie < Bonanzo 

18.30 TELEGIORNALE 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
20 TELEGIORNALE 

20.30 CONTRACCOLPO 

Telelilm con Raymond Burr 

21.15 C'EST-A-DIRE 
23 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


18,45 UN PEU D'AMOUR, D’AMITIC ET BEAU- 
COUP DE MUSIQUE 
20 Al CONFINI DELL’ARIZONA 
21,05 DIECI ITALIANI PER UN TEDESCO 

Fi!m • Regio di Filippo Ratti, con Gino Car¬ 
vi, Andrea Checchi, Sergio Fantoni, Cristi¬ 
na Gaioni 


mm 3 


□ TV 1 


10.15 PROGRAMMA CINCMATOCRAFICO 
(Per la sola zona di Palermo) 

12.30 SAPERE 

• Il mito di Salgati • 

12,55 NORD CHIAMA SUD 

13.30 TELEGIORNALE 

16.45 PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

• L'Isola del tesoro della savana s. Docu¬ 
mentario - Cartoni animati. 

18.15 SAPERE 

• Wcsietn primo amore ■ 

18.40 DELIRIO A DUC 

di Euiiene lupesco Retpa d- Vittorio Colto- 
lavi. Iiilerincti Renato Roscel, Fulvio Mamml. 
(Replica) 

19.30 CRONACA CLCTTORALE 

19.40 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 MILLELUCI 

Replica dello speltaculo musicale con Mina e 
Rnllaclia Caria 

22,00 TRIBUNA ELETTORALE 

Incontri con 1 PCI o la OC 

22.30 VITA DA SCAPOLI 

Teleli ni Rc<|ia di Urne.- lìilson Inleiiiu-li: 
Tony R.iml.sll, Timolhy Blakiv 

23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


15,00 SPORT 

18,00 PROTESTANTESIMO 

18,15 SORGENTE DI VITA 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 IL CONTE DI MONTECKISTO 

19.30 CRONACA CLCTTORALE 

19.40 TELEGIORNALE 

20,45 FUOCO DAL CIELO 

Telelilm d Georgi' MiCowan con Keii Howard 

21.40 LA RIVOLUZIONE CUBISTA 

22,35 BALLETTO FOLCLORISTICO ARGENTINO 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO ■ Oie 7, 8. 12, 1.3, 14. 15. 
17. 19, 21, 23; 6: Mallulnio musiCiile; b,30 

L'allro suoni); V,15 Lavoro Ilawli; 7,23 Seiuiidu 
me; 8,30 Le conzoii, del mallino, 9 Voi ed lO, 
10; Speciale GR1 ; 11: L'altro suono: 11,30 Kursaal 
per voi; 12.10 Quarto prograrnmi), 13,15: Speciale 
del giovedì. 14.20 Oinzio. 15.15: Giro d'Ilnliii, 
15,30’ La canaglia lolite; 15,45: Per voi tpovaiii. 
16,30- l iiialmenle anche noi; 17.05 I Moi liisnno; 
17,35. Il lanliaiatto; 18,10: Ruolo libera; IU,20 
Musica , 11 ; 19,30 Jazz '(iovaii ; 20.20 Andata e 

ritorno; 21.15; George Gershwin: 22: Le civilla 
delle ville e rlt:i iiiatdim; 22,30' Crzncetio 

□ RADIO SFCONDO 


GIORNALE RADIO - Oie 0,30, 7,30, 8,30, 9.30. 

10.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 10.30, 17.30. 

18.30, 19,30. 22,30; 0: Il mallimcrc, 8,45; Stjuni 
c colori deil'oichesti a; 9,35; Li canaglia lol.cv; 
9,55: Tulli insieme atta rodio (1); 10,35; Tulli 
insieme alla iodio (2): II; Tribuna claliorale: 
11,35; Canzoni per lutti; 12,10: TiusmIstlonI re 
glonoli; 12.40 Allo t|iadimenlO; 13.35 Pippo Frati 
co; 14: 5u di g.ri, |4,30: Ti asniissioiti rcg.onuli; 
15: Punto inleri og.ilivo: 15.20, 1 nbunu ololloraUt; 
15,40: Coiaiai, 17.30 'ppeciole radio 2. 17,50: Di 
schi caldi: 18,45- Radiodiscoleca. 19,55 Superso 
nic; 21,19. Pippo Fianco; 21,29: Popoli, 


□ RADIO TKRZO 


GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 14, 19. 21; 7: 

Quotidiana; 8.30: Conceito di apertura: 10,10: Lo 
sellimana di 5liauss: 11.15: Ritrailo d'aulore; 12,15: 
RccMal p.aiiisla Vena Dienkovu; 12,45: Angelique; 
13,50: Cionaca clcllotule; 14.25: La musica nel 
tempo: 15,45 Musicisti italiani d'o'ji|i: 16.30; 'jpe- 
ciale Ire: 16.45. Italia domando come e perche; 
17: Radio meicali; 17.10: Classe unico; 17,25: Ap 
punlomenlo con Nunz.o Rotondo; 17,50 II mnmiia 
tempo; 18: Cionoca; 19.15. Concedo dello sero: 


□ TV SVIZZERA 


14,50 CICLISMO: CIRO D’ITALIA 
19 PER I BAMBINI 

19,55 HABLAMOS ESPANOL 

20,30 TELEGIORNALE 

20.45 QUI BERNA 

21,15 ALUNNI DEL SOLE E LE LORO CANZONI 

21.45 TELEGIORNALE 

22 REPORTER 

23 ARGOMENTI 

24 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


16,45 TELESPORT • CALCIO 

20,55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 I SETTE FALSARI 

Film con Robert Hirsch e Silva Koscina • 
Regio di Yves RobcrI 

23,10 CRAPPECCIA SHOW N. 10 

23,30 LA PATRIA E' UNA SOLA 


□ TV FRANCIA 


14,15 ROTOCALCO REGIONALE 

15.30 AMORE MIO ADDIO 
Telelilm con David Janssen 

16.20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

17.30 FINESTRA SU... 

18 L'ATTUALITA' DI IERI 

18.30 TELEGIORNALE 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
20 TELEGIORNALE 

20.30 SERATA POLACCA 

22.25 JUKE-BOX 

23.25 TELEGIORNALE 


□ TV MONTKCARLO 


18,45 UN PEU D’AMOUR, D'AMITIC ET BEAU- 
COUP DE MUSIQUE 

20 CORRI, IL RAGAZZO DEL CIRCO 

20,25 ALVIN SHOW 

21,15 NEL MEZZO DELLA NOTTE 

Film • Regia di Delbcrl Mann, con Kim No¬ 
vak, Fredorich March 


mm» 4 


□ TV 1 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la sola zona di Palermo) 

12.30 SAPERE 

• Weslein primo amore • 

12,55 SULLE ORME DI ULISSE 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 CORSO DI TEDESCO 

16.45 PROGRAMMI PER I PIU' PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

• Lelleic III moviola • • • Isole degli dei •. 

18.15 SAPERE 

• La tiedagogia di Tolsloi > 

18.40 PIANISTI CELEBRI 

• Nikila Magaloll > 

19.30 CRONACA ELETTORALE 

19.40 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 TRIBUNA ELETTORALE I97C 

Iticonlti con (larlif, non rappresentali li» 
Pari .intento 

2t,30 ADESSO MUSICA 

22.30 SPORT 

llip.ca coiva « tris ■ di trotto. 

22.45 TCLECIORNALE 


□ TV 2 


15,00 SPORT 
18,00 CRONACA 

18.30 TCLCCIORNALC 

19,00 IO. ’NA CHITARRA E 'A LUNA 
Incontro con Rohorto Muiolo. 

19.30 CRONACA CLCTTORALE 
t0,40 TELEGIORNALE - 

20.45 TRIBUNA ELETTORALE 1976 
Conlvreiua vl.unpa dei PR 

21.30 QUELLO CHE PRENDE GLI SCHIAFFI 

di Li’Oiiid N.coloevn Andrecv Regio di En- 
Piio Colosiinr» l ilerpreli G allearlo Zanetti, 
Gl ozia Mann Opnia. 

32.45 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GtORNALL RADIO - Ore 7, 8, 12, 13, 14, 15, 
17, 19. 71, 73: b; Matlulioo musicale; 6,30: 
L'alliu suono, 7.l!i. Lavoro llash, 7,23; Secondo 
ma; 7 4S L’allin suono; 8,30 Le canzoni del mat¬ 
tino; 9' Vr>i ed lO; 10 Speciale GRI; 11: Tribuna 
l'Iolloiale; 11,20: Mutar Neio al pianolorle; 11,30: 
Il l.iiilar urlilo, 17,10- Il prolagoiusla: 13,30; Cro¬ 
naca «Irlloiale; 13,40 Assi al pianolorle; 14,05; 
Una commedia m licnia minuti, 14.40: Canti del 
Wesl, tS.IO. Tickcl; 15.30: Lo canaglia tolicu; 
15.4 5: Per VOI giovani; 16,25- Finelmcnlc anche 
noi; 17,05 FHoiHssimo; 17,35: Il lagliacarla; 18,20; 
Musica m. 19,30 Immagini di caiilaulori; 20,20: 
Andata e nlorno; 71,15’ Coitccrio diioMo da Zubin 
Melila; 72,45: I ricchi o poveri. 

□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 7.30, 8.30, 9,30, 

10.30, 11,30, 17,30, 13,30. 15,30, 16,30. 17,30, 

18.30, 19.30, 27.30. 6 II mattiniere; 9.35; La 
cunagliu Iclicr; 9,55. Tulli insieme alla radio (1); 
10,35; Tutti insieme alla radio (2); It: Tribuna 
rloltorole; 11.20 Joc Venuti; 11,35; Canzoni per 
tulli; 12,40 Allo giadiiiienlo; 13 Hit Parade; 13,55: 
Pippo liaiico; 14 Su di giri; 14,30' Trasmlilioni 
regionali; 15- Punio inlorrogatlvo; 15.20: Cronaca 
elottoialc; 15.40 Coroitr; 17,30: Speciale radio 2; 

17.50 Allo rjiadimvnlo; 18,45: Radiodiscoleca; 19,55: 

Supersonic; 21,15 Pi|))>o Franco; 21,29: Popoli: 

72.50 L'uomo della nollc. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 14, 19. 21; 7: 

Quotidiuna, 8.30- Concento di apertura; 9,30: Con¬ 
certo da camera: 10,10 La settimana di Strauss; 
11,15: tribuna elctioralo; 12,35: Concerto; 12,50: 
Fogli d'nlbuni; 13.15: Discograla; 13,50: Cronaca 
elclloialc 14,15. Tiiccuino; 14,25: La musica nel 
tempo, 15.45’ Musicisti italiani d'oggi; 16,30; Spe¬ 
ciale tre; 16.45: Come e perche; 17,10; Classa unica; 
17,25: Discoteca scilo; 17,45. Concerto dello sta¬ 
gione pubblico della RAI; 18,30: Cronoca; 19,1S; 
Cotteci lo della sera; 20,20 Concerto jazz do Franco- 
forte; 21.15: Selle arti; 21,30: Osa minora. 


□ TV SVIZZERA 


19 PER I RAGAZZI 

19,SS DIVENIRE 

20,30 TELEGIORNALE 

20.45 SULLA STRADA DELL'UOMO 

21,1S IL REGIONALE 

21.45 TELEGIORNALE 
22 MEDICINA OGGI 

23,10 LA VOTAZIONE FEDERALE DEL 13 GIUGNO 
0,10 TELEGIORNALE 
0,20 PROSSIMAMENTE 


n TV CAPODLSTRIA 


20,ss L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 IL VASCELLO MISTERIOSO 

Film con Dana Andrews c Claude Roinlf • 
Regia di Allicd Werker 


□ TV FRANCIA 


FRANCIA 

14,15 ROTOCALCO REGIONALE 

15.30 L'EVASIONE 

Telelilm con David lanison 

16.20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

17.30 FINESTRA SU... 

18 I RICORDI DELLA CANZONE 

18.30 TELEGIORNALE 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

20.30 TELEFILM dello serie * Thrillcrs > 

21.30 APOSTROPHES 

22,35 TELEGIORNALE 

22,40 FILM per la serio • Cine-Club » 


□ TV MONTECARLO 


18,45 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIC ET BEAU- 
COUP DE MUSIQUE 
20 PUNTOSPORT 

21,15 IL FIACRE N. 13i 

« Il delitto • • prima parte > Telelilm 










































































































r Unità / sabato 29 maggio 1976 

Brutale verdetto della giurìa a Cannes 


Sofocle io I scena a Siracusa 


PAG. 9 / s pettacoli - arte 

j_1_ fSSU ifif_ Mostre a Roma 

controcanale L’iinmn raale 


La Palma d’oro al filmi In formato domestico il 

■ « ■ ■ ■ ■ - Ha ^ fl UNA RICERCA AUTENTI- Cerano precisi ri/ermenti al- l Q| Il IHlOSIIIII 

a H B I fl ^ ^ — Non potrà essere mol- la realta in atto, alla dina- i O 

nill VEfìlPnTO flPI TPQrlVm' VPCCniA tainA a LOlOnA r°c.^oTirrt<rcT. R.n...D'A,».in>..<Po>i 

B^fl^B V BbbI B LI W Lll ' W Li Li III Ib LIIIv U ^VbPIbbII^B trasmissioni dt stiamo conducendo... », «sta- al 4 gtugnr 

1^ ^ '.. ., I I mattina nelVassemblea che. collaboratore di numeros* 


Dettata da motivazioni commerciali la vittoria di «Taxi driver» di Scor- 
sese • Premio speciale « ex aequo » allo sparinolo « Cria cuervos... » 
di Saura e al tedesco « La marchesa d’O... » di Rohmer • Ettore Scola 
miglior regista, Mari Torocsik e Dominique Sanda le attrici più brave 


Il regista Trionfo vede la meditazione dei protagonista sulla morte come 
una sorta di idoleggiamento delCinfanzia e insiste, non senza contraddi¬ 
zioni, sulla dimensione familiare della tragedia • Ottima prova di Mauri 


Dai nostro inviato 

CANNES. 28 

n film sulla New York vio¬ 
lenta, il film in cui il tassista 
Robert De Niro, ex manne 
reduce dal Vietnam, dopo es¬ 
sersi adeguatamente adopera¬ 
to con ogni tipo di pistola e 
di mitra per attentare alla vi¬ 
ta di un candidato alla Presi¬ 
denza degli Stati Uniti, ster¬ 
mina una piccola gang di 
sfruttatori della prostituzione 
minorile nella sequenza piu 
efferata e sanguinosa del fe¬ 
stival, il film che alla solitu¬ 
dine esasperata dell'uomo con¬ 
temporaneo reagisce con un 
moralismo apocalittico — vo¬ 
gliamo dire Taxi driver di 
Martin Scorsese — ha vinto, 
alla faccia della lirica spa¬ 
rata contro la violenza ripor¬ 
tata ieri, la Palma d'oro del 
ventinovesimo concorso di 
Cannes, assegnata dalla giu¬ 
ria presieduta da Tennessee 
Williams, unico statunitense 
tra 1 suoi nove membri. 

Non c’è male come coeren¬ 
za, è una capriola che va ap¬ 
plaudita come al circo. Il col¬ 
po di teatro ha preso alla 
sprovvista tutti, perfino il pru¬ 
dentissimo figaro, che nel suo 
gioco dei pronostici. pur non 
scartando quasi nessuno dei 
concorrenti, segnalava che 
Taxi driver aveva « perduto 
per strada alcuni difensori ». 
E invece, in un festival che 
ha proclamato con eccessiva 
baldanza il superamento della 
formula strettamente nazio¬ 
nale. lo alloro più com¬ 
merciale e prezioso è an¬ 
dato. come troppo spesso 
a Cannes, proprio al paese 
più potente e che presentava 
la selezione più abbondante, 
e al film che negli Stati Uni¬ 
ti è in te^ita agli inca.ssi. Da 
questo punto di vi.-ita l’opera¬ 
zione non de.ita .sorpresa, an¬ 
zi e perfettamente in linea 
con la concezione « multina¬ 
zionale » della ra.s.segna. nel 
senso di cui Cannes si fa por¬ 
tavoce e cas-ìa di ri.sonanza; 
in altre parole con l’esigenza 
che il cinema americano ha 
di moltiplicare la cassetta al- 
l’infuori dei propri confini. 
In tale contesto, la circostanza 
che Taxi driver non .sia sta¬ 
to accolto né dalla critica in 
patria né da quella estera 
con 1 consensi che Scor.-.ese 
aveva meritato per Mean 
sireets, oppure il fatto che il 
presidente della giuria si con¬ 
traddica clamorosamente e 
vergognosamente a ventiquat- 
tr’ore di distanza, non hanno 
che un peso del tutto trascu¬ 
rabile. 

Al brutale verdetto che ri¬ 
guardava il premio principa¬ 
le. I« giuria Ila cercato di 
porre .subito qualche rime¬ 
dio attribuendo exaequo il 
.suo Gran pieniio speciale a 
due ojH’re l>en altrimenti de¬ 
gne (e curiosamente abbina¬ 
te .incile dai puntini dei rl- 
•siM'itivi titoli): al fi’.ni .spa¬ 
gnolo Cria cuervos.. di Car 
los .Sauro, e al film tedesco- 
o.-cidentale La marchesa 
d'O . del rega^ta france.>-e 
Plr:c Rohmer Un ex-acquo i 
anche per le attrici' aH’nn- 
gherese Mari Torocsik per 
Dove siete sianora Deru? e 
nll.i france.se Doniinique 
Sonda, che è Irene nel film 
Itali.ino L’eredità Ferramon- 
ti <e che aveva al proprio 
attivo anche In bella inter¬ 
pretazione ui Novecento di 
Bertolucci. tuttavia. fuori 
concorso). 

Miglior attore è stato rite¬ 
nuto .José Luis Gomez. che j 
è Pa.scu.i! Du.irte nell’omoni- 


j ino filir 5|KignoIo de! gio- 
I vane reg;.sta Hitaido Fran¬ 
co. dove la violenza non o 
moralistica ma storica. 

A Ettore Scola è toccato il 
premio della regia per Brut¬ 
ti, sporchi e cattivi, che ha 
ottenuto in sala grande una 
tempesta di applausi, mentre 
ere stato accolto non senza 
contrasti alla proiezione per 
la stampa. Dal canto nostro, 
non possiamo che segnalare 
la contraddizione che perma¬ 
ne a Cannes, riportando il 
discorso estetico indietro di 
qualche decennio, tra pre¬ 
mio al miglior film e premio 
al miglior regista. 

Nel campo del cortometrag¬ 
gio. la Palma d’oro ha pre¬ 
miato un film canadese assai 
divertente, Mctamnrphosis di 
Barry Greenwald, dove si 
vede un uomo impegnato a 
spogliarsi e a rivestirsi con 
la velocità di un Fregoli. 
Ma il luogo dove questo per¬ 
fezionista affronta, in vari 
periodi dell’anno regolarmen¬ 
te annotati, imprese sempre 
più difficili e spericolate (ol¬ 
tre a spogliarsi e a rivestir 
si, SI fa da mangiare su un 
fornello o scrive a macchina 
come un inviato a Cannes», 
non è la quinta di un tea¬ 
tro. bensì un ascensore in 
movimento; ed egli batte, 
l'un dopo l'altro, tutti i pos¬ 
sibili primati, riuscendo ' a 
compiere il maggior numero 
di operazioni trasformìsti¬ 
che tra il minor numero di 
piani, sempre presentandosi 
inappuntabile ail’uscita prin¬ 
cipale. Gli va male all’ulti¬ 
mo colpo, alla data di no¬ 
vembre; nel tentativo dispe¬ 
rato di superare se stesso, 
si acca.srin. fulminato da in¬ 
farto. Anche il Primo pre¬ 
mio della giuria, sempre nel¬ 
la categoria cortometraggi, 
attribuito al film di anima¬ 
zione belga Angulana di Ge¬ 
rald Frydman. non fa una 
gr.nza. I due premi principa¬ 
li. anzi, potevano benissimo 
e.s.scrc capovolti su un concer¬ 
to d’opera, la cui musica 
cattura a tal punto gli 
a.'tanti. che ne.ssuno si ac- 



Ellore Scola, regista di ■ Brut¬ 
ti, sporchi e cattivi >: un pre¬ 
mio di Cannes per il cinema 
italiano 




FRATELU FABBRI EDITORI 


IL LIBRO DEL CORPO SANO 

Vivere in armonia con il proprio corpo 
Significa assicurarne la salute e il benessere 

di Michael Samuels • Harold Zita Benne! 







La salute dìpe.nde da 
un'armonìa fisica e 
psichica che solo noi 
possiamo creare. 

11 volume ci propone il 
modo di riappropriarci del 
nostro corpo. 

Pagine 384 Lire 5000 


CONTRO IL FASCISMO 

50 anni di immagine 
satirico politica ne! mondo 

di Mario De Micheli 



50 notissimi artisti 
satirico-politici 
documentano, giudicano e 
analizzano anche, col 
segno e col colore, le 
vicende del nazismo e del 
fascismo, fino ai nostri 
giorni. 

Pagine 160 Lire 40-30 


AVIAZIONE OGGI 
1* voi. 

Aerei da trasporlo commerciale, 
‘'giganti" supersonici, slol 
Storia e Profili 


2* voi. 

Elicotteri civili e militari 
Storia e Profili 


Un'opera sulle nuove frontiere dell'aviazione 
civile e militare. Storia, personaggi, episodi 
inediti... Profili e tecnologìe degli aerei e degli 
elicotteri più significativi con foto, disegni, 
spaccati. 

«gni volume; pagine 16C Lire 7500 


V IN TUTTE LE UBRERIE 


I corge degli .-itr-ri: inr-irlentì 
che intanto .si producono e 
dilagano: ossìa tutti, con¬ 
certisti e popolazione, non 
fanno che Incoroorarsl in 
architetture lignee... 

Que.sto il palmarès ufficia¬ 
le. che va Integrato, come di 
consueto, soprattutto dal Pre¬ 
mio Fipresci attribuito da 
critici di quindici paesi, tra¬ 
dizionalmente a un film In 
concorso e a uno fuori com¬ 
petizione. Entrambi sono te- 
de.schl; Sul filo del tempo di 
Wim Wenders. su cui abbia¬ 
mo riferito ieri, e Ferdinan¬ 
do il forte, l'ultima opera di 
Alexander Kluge pre.sentata 
nella « Quindicina del regi¬ 
sti »: Implacabile ritratto sa¬ 
tirico di un poliziotto che 
dirige il reparto sicurezjs.a di 
una fabbrica e che. proprio 
per lo zelo con cui si mette 
al servizio deH’ordine dei pa¬ 
droni. diventa obiettivamen¬ 
te una minaccia alla sicu¬ 
rezza dello Stato 
Kluge è ancora un capo¬ 
scuola per 11 cinema della 
Repubblica federale, e ogni 
suo nuovo film colpLsce un 
obiettivo preciso e sempre 
più avanzato. Non c’è da 
stupirsi, quindi, che il fe¬ 
stival ufficiale di Cannes re¬ 
golarmente lo rifiuti, come 
già era accaduto per Lavori 
occasionali di una schiava. 
Del resto, anche in Germa¬ 
nia Ferdinando il forte, per 
quanto interpretato da un 
attore popolare e simpatico, 
è rifiutato dagli esL.rcentl 
per le ragioni che adduceva 
11 giovane Wenders nell’altro 
film tedesco, assia il mono¬ 
polio del pornofilm sul mer¬ 
cato. e per un’altra che ag¬ 
giunge Kluge: o.s.'ìia perché 
! il suo film attacca Io .stato ] 
di polizia quale si riaffac- i 
eia in questi ultimi tempi. Il 
regista non demorde e va in i 
giro per il suo pae.se por¬ 
tandosi appresso le bobine, 
come del resto ha fatto qui ' 
a Canne.s. proiettandole e di¬ 
scutendole o\'unque gli no- 
-sca di farlo. Questo premio 
della critica moralmente, 
artisticamente e politicamen¬ 
te meritati.ssimo. gli darà un 
appoggio concreto nella sua i 
battaglia. 

Apertasi due .settimane fa 
all'insegna di Hollywood e 
della sua vecchia guardia dan¬ 
zante e cantante, all’insegna 
di Hollywood e di uno dei s^uoi 
intramontabili decani. la fe¬ 
sta si chiude. 

Famiiq plot è 11 cinquanta¬ 
treesimo film di Alfred Hitch- 
cock che avrà settantasette 
anni il prossimo agosto. Quat¬ 
tro anni sono trascorsi da 
Fremy, che il regista aveva 
girato a Londra e presentato ! 
a Cannes. Perché tanto tem- I 
po? Non che si senta vecchio. ! 
solo ha voluto evitare il eh- . 
che «alla Hitchcock». Natu¬ 
ralmente non ce Iha fatta, 
cosa che alla sua età è ben 
comprensibile. Tuttavia una 
novità di .struttura c’è; Familu 
p’nt è :1 suo primo g allo, co¬ 
me scherzando c: f.i sap?re. 
che «adotti la forma di un ' 
triangolo senza base e il cui | 
vertice sarebbe l’incontro di 
due linee fino aU’ultimo in¬ 
dipendenti » 

Le due linee sono costitui¬ 
te da due coppie. La prima. | 
Barbara Harris e Brace Doni, i 
una a veggente » e un auti.sta, 
è alla ricerca deli’un.co erede > 
d’una vecchi.ssima miliardaria. ( 
che ha prome.sso una bolla | 
somma a chi glielo ritrovi. L,« 
seconda. K.iren Black e Wil- I 
barn Dovane e una coppia che • 
sequestra ricchi e si la paga- i 
re in diamanti Le loro vi¬ 
cende scorrono parallele p^’r 
poi incontrarsi. Non diremo 
come. Il perché e implic.to 
neU’ironica geometr.a hitch- 
cockiana 

Cnmp’otto di famiqUa si 
apre con un col'.oqu.o tra B.ir- 
bara Harris, che in N.ishnUc 
era la cantante mancata che , 
non mancava di cantare alla ! 
fine. € l’attrice irlandese Ca- 
thleen Ne.-^h.tt. clas.se 1883 
(c.oe 11 .anni pud. Hiteh 
cock) che abb.amo visto n-*i j 
Braccio violento della legge | 
n. 2. Per pas^re d.i medrim , 
che comunica coi morti. Bar- j 
bara Harr.s alterna alla sua j 
vtxina una \oce caverno.-a l 
d: bi.--.in 3amo dunque i.n 
pena commedia 
E da comnied a c anche ’a 
sequenza brivido girata «u’ia 
Sierra Madre, qu.anio l'.auin i 
senza treni scende a •relocità 
crescente per curve semarc 1 
più angosciose e\ ’anrtn non ; 
SI sa come macchine, cam’on i 
e oerfino un cninno di moto^ j 
ciclette che v.aggi ano in .sen. j 
so contrario, m-a il oericolo . 
maggiore ner la ut da è rap I 
pre.se.ntato dalla donna cne [ 
gli s! aggranoa con le oracela , 
e con le gambe, quasi lo stran 1 
gola e. oer fortun.a. regolar- i 
mente eh toghe la visuale , 
Infine sono anche da com- ' 
media > rapimenti peroetrati ; 
dall.a conoia •» cattiva " .Anzi, i 
qui add.rittura s; all-’nta <ed -, 
era ora» la tradizmnale m; ' 
«og n-.a di Hitchcock. che fa | 
indoi^are una o.arnieca bion- . 
da a Karen Black so'o quan. ) 
do deve spaventare la geme, j 
o la trucca da vecchia allor¬ 
ché, col suo compì ce. pene 
tra in una cattedrale durante 
1.1 funr.one so’enne e. addir j 
mentando'o con ima iniezim i 
ne ne trascina via il ve j 
scovo .sotto eh occhi esterre 
fatti del fedeli ' 

Qu.indo vedrete i! film no. 1 
ferete la predi’ezione sospet¬ 
ta con la quìle il registi m 
quadra i lamr-idiri S ccorne 
sapete che Hitchcock (come ( 
sempre appare r>er un attimo. ' 
col suo leggendario pro^’ilo ' 
dietro un vetro appannato) 
non fa mal niente per nien¬ 
te. anche questo dettaglio può 
os-sere un segno premonitore 
.Attenzione al lampadario 
quindi, c buon divertimento. 


Dal nostro inviato 

, SIRACUSA. 28 

Si avvia con Edipo a Co¬ 
lono di Sofocle 11 XXIV ci¬ 
clo di spettacoli clafisicl pro¬ 
mosso dall'Istituto naziona¬ 
le del dramma antico. Il re¬ 
gista Aldo 'rrtonfo e lo sce¬ 
nografo Giorgio Panni hanno 
rispettato al massimo, e giu¬ 
stamente. la struttura del tea¬ 
tro greco, quale 1 millenni 
ce l'hanno consegnata. Pochi 
elementi aggiunti (seggi, sta¬ 
tuette di uomini e di ani¬ 
mali), In genere di color 
bianco al pari dei costumi 
(di Santuzz.\ Cali), fanno 
spicco, a contrasto col verde 
del bosche^ sullo sfondo, 
o con l'azzurro del cielo, e 
m sintonia con le pietre 
chiare, fra cui scorre un ru¬ 
scello artificiale. La quiete 
agreste del sobborgo atenie 
se di Colono, dove Edipo ar¬ 
riva al termine della sua lun¬ 
ga, travagliosa vita, "'èr ripro¬ 
posta dunque In modr Accor¬ 
ti e discreti. 

Ma, al centro, cioè nello spa¬ 
zio che la tradizione riser¬ 
va al Coro, si colloca una 
grande pedana circolare, rico¬ 
perta d'un drappo dalle stria- 
ture sanguigne, che viene 
quindi tolto, svelando una 


-scura, lucida superficie, sul 
la quale si riflettono le oni 
bre di quanti vi agi.scono so¬ 
pra: come una enorme, tene- 
brasa pupilla, che vede là do¬ 
ve nessuno vede. 

Cosi Edipo, accecatosi ed 
esiliatosi a suo tempo per 
punirsi dei delitti che .pur 
ignaro, ha commesso (ha uc¬ 
ciso il padre, ha sposato la 
madre, generandone una prò 
le maledetta) guarda ne! fu¬ 
turo. e contempla la rovi¬ 
na del figli Eteocle e Polini¬ 
ce. destinati a combattersi e 
ad ammazzarsi per il domi¬ 
nio di Tebe. Tutta la pietà 
del sovrano spodestato e co¬ 
munque per le figlie Antigo 
ne e Ismene, che Io hanno 
soccorso nella disgrazia, sacri¬ 
ficandogli la propria giovinez¬ 
za. Edipo respinge l'inter¬ 
vento del cognato Creonte, 
che gli è succeduto sul tro¬ 
no. e che prima con melli¬ 
flue manovre, poi con la for¬ 
za, cerca di farlo tornare, 
quasi come ostaggio, nella cit¬ 
tà natale. Ma dice no anche 
alla richiesta d’aiuto di Poli¬ 
nice. Suo unico Intento è 
morire, secondo la profezia, 
ed essere seppellito presso 
Atene, garantendo a questa 
e al suo re, Tfjseo. arcana 
protezione. 


Oggi l'inaugurazione 

Arte e musica 
air« Estate > dei 
Castelli romani 

La rassegna, che ha un nutrito programma 
di concerti fino al 28 giugno, promossa 
dai Comune democratico di Genzano 


Ugo Casiraghi 


Si inaugura oggi, a Genza¬ 
no, la prima « Estate d’arte 
e musica dei Laghi e Castel¬ 
li Romani ». E’ una iniziativa 
pronio.ssa dal Comune demo 
cratico di Genzano di Roma, 
d’intesa con r.Azienda autono¬ 
ma di soggiorno c turismo e 
con il Comitato per lo .svilu!>- 
po turistico e culturale nel 
compreusorio dei Laghi c Ca¬ 
stelli romani. 

1! cartellotie di quc.sta 
«Estate» (il sindaco di Gen- 
zano, on. Gino Ce.saroni. ne 
illustrerà i significati nel cor¬ 
ba che eseguirà inu'-.che d; 
indetta ncH’aula con.siiiare del 
Comune per le ore 19.30) .si 
urtitela in nove inanife.sta- 
zic.!! nelrarco di un me.se 11 
concerto d’aperìura e affid-.i- 
!o al pianila Franco Medo 
ri che intenderà, nel Ri¬ 
dotto del Teatro Comuna¬ 
le. alle ore 18 di oggi, niu- 
•siche d; Beethoven, Chopin. 
Liszt c Prokofiev, 

MHrtL-di ,s.ira .a volta del 
« Nuovo Quintetto di Roma ». 
alle prese con pagine di Schu- 
m.inn, Dvorak e Sc.ostakovic. 
Nello ste-sso giorno si esibi¬ 
rà anche i! ■< Duo > chitarri- 
iitico Garcia Carfagna 

Il 2 giugno .sarà celebrato , 
dal Comples-'O da <• micia 
deU'Acijadcmia di S.in’.a Ceci 
ver:, esegu.rà ilun-^ni 28) mu- 
Bach. Corell; e Vivaldi. I.g» 
Ge->t;cne dei ccnccri’ di S-in- 
ta Cccil.a ha u.i po-.to d; ri¬ 
lievo r.e . « E-tate ■■ di Gcn- 
z.ii'.o il fi giugno, ne.la Ch.c 
-■>a della Cclleg.ata. ai .-ivo'g^ 
rà un con.^erìo .sinfonico «Mo¬ 
zart e Beeihcveni. d.retto da 
licrenzo Muti L’orche.stra e 
quella, .ipi'i.ito. d. Smia Ce- 
t ili.i 

Il Orupix) iierciì.'S om di 
Roma » P'Ji. diretto da M-i- 
r e Dcrizzot'!. esibirà il 10 
giugno i'i ccmocs.zion: d; Hi! 
le-, Caro.sfi f Hivez Noil.i 
ste-s.» 'giornata .-uoncra il 
■•Tri" nred.T,'!-^ d Rem)-» 
(vioi'no, t annetto e p.ano 
frri-?i t'.'ic •or,''e:'!t 1 uag-e 
d. Birto’s. N.i^'.-ituriair e M; 
l.'ìaul 1. <•''-0 d’r.A<cid U’ a 
d. S-in'a Ceeil'a. diretto d'i 
G c'g'o K r-'lr.'.er ^.i.a in’.er 
prete, il 16 giugno, d; un prò 
gromma t smorendcite pu'- 

r. t d. V.acla.'..a. Pilevr • ra. 
RoS' ni Verri. P.-ckof.ev. 
Orff. Co’.acicc'ni e Nono. 

Dcn ir..i .Ore-.c 'oau-.i. de 
rerm.naia dallo svolgimento 
drìle e.ez..o:’.:. i‘ E-i.a'c » d. 
Genz-ino ronr iriderà ;i .-uo 
rnn.o iglò di .v v.'.i <'n 
tre m in.iestaz.cn. desi.n.itc 
ai'che .a '-gcgeliare i-o .'lanc.o 
dì riprc.-a ge.reraie e denro- 
^..-iti i r’’ -ic.-tro P.^e.-e. .'I 
.'.tenuto d.il voto del ‘20 g.u 

I-ii p'a.'r.,'t,« M ij.i S.imìrg.é 
■-a te:,a un irciiC.-'o con ir.-i 

s. che d. Rachn'..in;.rov. P.'o- 
kofiev iSor.nl.i .i 2». Stra 
v;p.,'k; e F/»oa.e'..sk; 1 Sonala 
n .t» s.,bi;o 2ò a.aj.'.c. ine.i- 
tre la domen.c.i nurcess.*.^ 

F. i-'-ioet’a Ter.ibU't e Tuccio 
R.gar.o — . protagonist; di 
CeKerc’iiola. agp'..iud;:; ;n 
q-uc-st; g.orni a lìrma — d.n- 
la.rno v ’a a i: r.i «--er.ita d; 
gai.ìi. ne'.l.ì qu.ilo .-arà rr- 
pre.'O un Iva!.cito. Infiorata a 
Genoano, ohe capita g.u^lo a 
.sOlenn./vare la trad.z.o.iale 
festa di fieri pe.- cu; Genzano 
ha ct>si .arg.i fama ne. m.rn- 
do Nel.a serata di danze, 
rientra un recital del chitar¬ 
rista Mano G.ingi. 

Il concerto di chiusura e af 
fidato all orchcstra dell’» U- 
ninne musicisti di Roma ». 
che. diretta da Giuliano Sii- 


veri, eseguirà (lunedi 28) mu 
siche di Haydn e Mendel- 
ssohn. 

L’abbonamento alle nove 
manifestazioni è f)s.sato in li¬ 
re 4.500. 

Non rimane che dare il 
benvenuto alla nuova iniziati¬ 
va culturale, augurandoci che 
la gamma di attività com¬ 
prenda presto anche l’infor¬ 
mazione sulle più recenti 
esperienze del linguaggio mu 
Sleale. 

e. V. 


le prime 


Balletto 

Carla Fracci e 
Paolo Bortoiiizzì 

Lo spettacolo che Cariti 
FTacci e Paolo Bortoluzzi — 
la p.u cc'cbrc coppi .1 del 

b. illetto Italiano — present.i 
no all’Olimp.co iquc.-.ta .'•era 
c’è i’u’.tima replica» .^i snt» 

^ a .sull.» b.ise di un’.dea d; 
^eppt' Mencg.iiti 1 due d.m- 
z.iton sono ;n un.» .->.ila prò 
ve d; u.i gr.indc teatro e si 
e.sercitano. accomp igr.at; da 
un pianoforte <5uon.ito da 
Francesco Novelli*, fino a 
che la loro immagin.izione 
zìi.mo afa d-ili irruzionc d, 
un.» roioiin.i .-'onoi.i or'iie- 
stralc. 1; pirla direttamente 
.--•al pilrasceii.ro. ;mp"g.’'.at; 
in alcuni ep .sod. d. baiitl'i 
taniosi. 

1,1 prilli.» parte d^'il-i .-’iXt 
t.icnln ,s: .nt.to’.» fìeienc'- ro 
Tìiantique.s ed e amb.ental.» 
ne.la Pane, d; Luig. F.i.p- 
po. menlrs* d-eii.i seco.nda. 
Souvenir de D'aahuci, .so.io 
pro'agon .'t. due d.inzator. d. 
03J.. tutto, e rii aro. .'cr 
ve come prcc.-to p-T tr,».'r.,» 
re u'i » .-«fiec.c di .s'or .» d^zi; 
.'t.ìi de' bii'ctto da. rr-maa 
t c .= mo .»■ neo'i,<.-ir.o I.; 
fatti, o rp'cdoT'- fed'.irte.', 
tc o re.ntcrp.-eta'e d.» M.io 
.'■.id M.-sro'.-tch. '.o.i.o'n v ,i 
v.a pre.sent.ito corcogr.if:''* 
crei'e d.» Doi.nd de Pero*. 
Roarnonv.iic. Corali . P-":- 

pi. Fo’s.ne. N i.':--k. B».:ì 

c. T.ne. p.'r or^-'-re !.imo~c « (*- 
me La S'.lphi.lr. G’-c"^. S':c 
hC'ozcrle. L'aprr---n.-à' d-.a 
faune. .Apodo musagete. La 
bC’a addo^'n'-nlita 

F.* :n'Jt'’e n'..-'’''*re 
.'’i. » b'.iv'ir.» e .su. 1,1 c 

d. Cir.a Fracc; e d; P.»oo 
Borto uzz., : qu.a!;. serv.t d.» 
un cou.o-i.' c’ne pe.'m'f-'' io 
ro d. v.''b r.'. tu".t i» gi.r. 
mi pos.s.b.’.e de. .^pjS'S.-, 
levano 1 ; pù c.»do e-vu 
.s.-i.-rnio d. un paobi-co 
bocrhev Ve 

P.enon.'' e tr.oifo co.i r. 
ch.os'e d. h-'. iunr,:.-' Due 
-' 0 > ombre .''uiio --pet'.i'.Vo 
uii’jccen'uato ci.nn m.n.tdi 
no d.v.s-..ro — .11 piatei pu 
me in pi'cesren ro. pm i\ 
vcr.t.à — cbe. .specie g o'.-r 
di alla ■< prim.i ’. ba a.s.''.i:ito 
Tom fas: dios,; l'-j'ilizznz o 
r.e (Che sara p'ure in fat'o 
normale e mev .t-i'ti lo. non d: 
.scuti.imo» d. r'' 2 :.straz.ori 
per l’.acrompagnamenTo 
chestrale, con tu".a la con¬ 
seguente :nsoddis'’az onc che 
1.1 d.stors one de. .suoni ’a 
prob’ematica rollocaz.one de 
eli altoparlanti. :1 fragore de; 
p.en; e la non buona aca- 
.stica del’’Oi;mp;co provoca¬ 
no in coloro che amano la 
buona m’a.s;ca. 


Vice 


.Alleggerita delle sue Impli- 
I cazioni relig;o.se ed esote¬ 
riche. dei suo: rapporti con 
! una cultura, una civiltà, una 
! politica mollo specifiche, la 
I storia di Edipo e del suo e- 
, stremo appriido può allora 
trasformarsi in una limpida 
mcHlitazionc .sulla vecchiaia, 
sul distacco degli affanni ter¬ 
reni. sulla mf>rte. E poiché 
la condizione senile ha qual¬ 
che affinità con quella dcH’ln- 
fanzia. il regista ve.stc Creonte 
1 e Te.sco come monarch* di 
: favola, l’uno cattivo, seguito 
dalla sua scorta di armige 
ri. l'alti'o buono, affiancato 
d.i una dolce moglie e da due 
bimbett; che ai baloccano, at¬ 
torniato da un popolo cor¬ 
tese, ohe as.serviamo dedicar¬ 
si a lavori donneschi o leg¬ 
gere. iar musica o scultura. 
Vero è che tra i membri 
j del Coro, sottratto alia sua 
, Ieratica fi.ssità e articolato in 
I tali presenze urn.ane. c’è pu¬ 
re chi ha l’aria di soffrire, 

! di specchiale nella propria si¬ 
tuazione di cecità e di dolo¬ 
re quella del protagonista, 
quasi fo.s-se il suo «doppio». 

Olire che nell’idolcggiamen- 
to della fanciullezza ( non 
mancano nemmeno stavolta 
i cavallucci di legno, sia pu¬ 
re in miniatura», recupera¬ 
ta qui per il tramite dell’età 
grave iEdipo a Colono, del 
resto, è opera della tarda ma- 
i turità di Sofocle). Il segno 
j personale di Aldo Trionfo. 

I ma ^U! più cauto che altro- 
I ’.’e. si coglie nella dimensio- 
j no domestica, borghese, che la 
tragedia as.sume. d’imprcvvi- 
so. con l’apparizione di Po¬ 
linice: questi si cala giù dal- 
' l’alto, attaccato a una corda, 
facendo e.--c!amare a più d’un 
ragazzino, tra il pubblico, il 
fatidico appellativo di San- 
I dokan; ma ìx>i eccolo abbrac¬ 
ciare e vezzeggiare le sorelle, 
e affrontare il padre in una 
di.^cu.ssiorie accalorata, come 
i’eroe d'unn moderna trama 
romanze.-ea o teatrale, di 
stampo diciamo americano. E 
rivolger.=i al genitore chiaman¬ 
dolo « papà ». non senz.a scon¬ 
certo di chi aveva a.scollato si- 
I r.e a quel p.into una versio- 
i ne del testo piuttosto sciol- 
j la, però di gusto abbastanza 
accademico (ne è autore Mar- 
! cello Gigante, ma la sua fa- 
I tica ha subito successivi a- 
ì dattamenti), e dare alla sua 
1 contesa col fratello una im- 
I pronta di litigiosità casalin- 
j ga, sicché non della lotta per 
I il potere sembra trattarsi, ma 
. di questioni notarili attorno 
' a una modesta eredità. 

[ Un simile accento u priva- 
• to », familiare, cade sulla fi- 
j gura d; Antigone, acconciala e 
I inguantata come una Infer- 
; miei'a (o una preparate,ce 
I d; cadaveri), e le cui prema- 
I re verso l’arizia.no. infermo 
ì Edipo hanno qualcosa di os- 
se.ssivo e afflittivo Difficile è 
! sco-gerc ili q.ipsta z.tcllona 
! siicr.t.i i’e-roina de! dramma 
I .ntitol.iio dal medesimo So 
I loclc al S IO nome Ma non 
s: cap..'Ce poi oerché. impo 
1 .'t.iU) 1 ! orinclpale per.sonag 
! g.o fcmnvnilc .'^concio questa 
I m:.-«ura a.ss .^'cri/’aie (x=itxial;e- 
I ra, che evoca di per sé il sus- 
, .surre, il bi.sbigl'.o. "altr.ce 
1 Francesca BcnédcH: deliba 
I urtare la sua parte a mo- 
' mcnt;. fuori d’o/ni presumi- 
I bile controllo e .assai a! di 
1 la dei neccss.ario. 

Chi esce brillantemente dal- 
! la prova, meritandcfei Luna- 
I nime con.scniO della platea, è 
1 G’.iuco Mauri, il quale r;e 
I .-^e a eq’i.librare ’oene :i 
I s IO Edipo nella pacatezza e 
I .nell’iniens.ia della voce e de! 
j genio, tra 1 . so.en.ne rilua.e 
! m.tico e un asciutto .senii- 
i re moderno, che r.nno'va pe- 
i renn; s.gmficai: Andrea Mat- 
j te jzzi c Nestor Garay so¬ 
no. r .'^iieitiv imente. Creonte e 
I Tc.-eo tongru: entrambi a: di¬ 
segno de..a reg.a. q.ius; imma- 
: gi.m stilizzate, estratte da un 
.mazzo d. carte da gioco. Ro- 
; berlo Sturno dice con no- 
i tevole graz.a il racconto de’.- 
’.a £como.»r.sa d. Edipo Barba 
ra Valrrinr.n e u.-..» garbata 
Isme.'.e. N.co Va.^^llo u.n ;m- 
oe'ua-o pT.nie Nel fitto 
cc'.ntcrno r cord.amo anco:.! 
S“r7 o N.co a. Roocrto Pos 
.-e L.a ro.onna sonora che ron 
•air. na, c- m-^ a, 'O..!o. m-»ie 
-• »1. et-’.'cgere: m.i tenuti qui 
p.u n .iord-na e a c ira del- 
'o s'es.io Tr'cn.’o Cord al; ac- 
cog’ier.ze. a la pr.ma ». Ed-- 
00 a Co'nuo s rro. ca da do- 
m"n ca. 30 migrio. .s no al lì 
giugno a g.orn; eltcni. dan¬ 
do il c.amb'o a le Rare d; 
.Ar stof.ane che vanno in sce ' 
na st asera ' 

Aggeo Savioli 

il film « Bordello » : 
dissequestrato 

1 

I g i.i.g de. a p-ma sez.o j 
.'.e p.-.i.» de..» (Torte d. .ap ' 
pol’o d. R.'rma nan.ìo d.ch a i 
ra’n. .a 'erre, n-^ rie. g.ul.z o d; | 
.'Crondo gr.ado ohe i. film | 
Barde ’n de. reg.s'.a Pap A I 
'..ai;, non e 0 ''eno Sano itati | 
qu.nd. a.-v-o.:.. per.be ; fatti | 
'ontestit. non -U-S-.stono, lo | 
stesoO reg-'i.» .A. a: ;. produt j 
•ore de. f...m Ce'.a.'e Lanza e | 
gl; .a"or. L i.z P.-oct , G .an | 
n. Ca'. Cb-.s'.an D* S ra 
e L'i.g- .Mon'ef’ore P.'osr.rx 1 
g..endo gl- .mputati. ; g udici 
di .appe..o hanno an.Tul.ato la 
condan.na a tre mes. d; reclu 
sione o ottantam.la '..re d. 
muli.a c..a senno che venne loro 1 
infl.tta. nel giud.z.o d: primo ] 
grado d.a! Tribunale d: Lati- I 
rva, revocando nel contempo il < 
sequestro della pellicola. 


UNA RICERCA AUTENTI- Cerano precisi riferimenti al- . Ili II HilUÒIIIII 

CA — Non potrà essere mol- la realta in alto, alla dina- O 

fo vasta, crediamo, la platea inica di avvenimenti ancora 

riunita dinanzi al video per in corso (snella lotta che Renato D'Agoitlnl • Il Poli- 

assistere alle trasmissioni dt stiamo conducendo.,. », usta- tecnico: fino al 4 giugno 

Cronaca ogni venerdì, alle mattina nell'assemblea che rollnhnrntnrp di numerose 

18: ed è un male, perché da abbiamo fatto...», ecc.); ma 

ìmiirar?^''"'' B 1 manifesti ed altro materla- 

tmparare posizioni e di esperienze, fi- I , nrouaeanda oer la CGIL 

Prendiamo Questa terza I ^‘m&^asseana ' Renato D’Agoitlnl. 33 SinL 

puntata, dedicata all occupa- come una semplice , espone per la prima volta una 

zione femminile, e realizzata ai punti dt vista, ma come ^ ^ . .f attività 

nel quartiere milanese di un dibattito legato alla con- [ «^1 a sua^ M 

Lambrate: per molti aspetti, creta dinamica politica e so- i ^ ^ 

la più stimolante tra quelle ciale. Vi erano denuncia e La rnostra resterà 

finora trasmesse. Gremita di analisi, critica e autocritica. I a^,rtn’nnr> a) 4 crìucmo 

Só dV\lìf " ' T lavod preUntatTcoprono 

troppo, forse, t limiti dt tem- mentale — una continua ten- 1 arco di otto anni dal '68 

po imposti al gruppo che la- sione verso la ricerca di una 1 J s?rkSe eriaf 

rara a questo programma ren- soluzione: come uscire da que- . f.nrn rern esm^^và del 
dono inevitabile questa den- sta situazione? Che cosa è Sdo df mtellKu roma- 

Si. iMm'Jm'.ri/o" iSi'il' 1'" S »reh?lett" c «ranci SS- 

' m/fo di tati attorno a! GRAU; e D'Ago 

fica complessiva che rnm Quella difficolta-> Come si questllche trovò oo- 

iica complessiva cne com- puf) lavorare per fare matti- poqinne dì verificare nroorio 

un icS'/'f rani: I'"-' a ?a°rtlra d»! Wta KSi 

mento f rgmSraLnmmu. oondìelo- culturale In un rap 

zioni: le donne che sono sta- i C erano, duiiQue, anche porto diretto col movimento 

te espulse dalla produzione <come quella, di operalo c sindacale. Un<x rl- 

e subito cancellate dal mer- Q^unde rilievo, della iscrizio- cerca — come appunto quel- 

calo del lavoro: le casaltn- delle « casalinghe » nelle in di D’Ago.stinl — che Inten- 

I ghe. che — come era emerso collocamento), e c’era- deva valorizzare gli elementi 

' anche nella scorsa puntata "n indicazioni di lavoro e di di « autonomia » nella tradì- 

i dedicata all'ISTAT — re/i- lotta: il che rendeva imme- j zione grafica del movimento 

gono considerate persone diatamente utile la trasmis- | operalo. 

« «o« in cerca di lavoro», ^ione .su molti piani anche | tecnica semplice, 

per definizione : le stiidentes- P^^ ' telespettatori e .e tele- i a quella del murale — 

I se degli istituti tecnici che spettatrici. Insomma, sul vi- I j-uso delle mascherine, ad 

non hanno, di regola, altra deo accadeva qualcosa, per- i esempio — compaiono le raf- 

prospettiva che quella di fi- che qualcosa era accaduto j figurazioni: appelli sindacali 

aire anch’esse «angeli del durante la lavorazione ste.ssa al tesseramento di edili e 

focolare». In questa visione \ del .servizio: le protagoniste, i br.icci.inti, alle manifestazio- 

/ìtìalìììenie corretta e compie- 1 lavorando sulla proprin espe- * ni di massa (quoIIb dpi mp- 

ta. Il nodo fondamentale del- rten-n tnsieme al arutino di i talmeccanici. nel '71. a Ro- 

I la questione femminile ha ac cron-ica arcuano esse Vessc ' ma: la conferenza per 11 Mez 

quistato il giusto rilievo spe- (-cronaca, aievano esse siessc 2 o<»iorno nel '7'’ a Reggio 
I ci/ico e dt classe: e lo ha approfondito t propri prò- | mrnm^ nei i.. Kegfcio 

acquistato perché il gruppo dt bleint h. d altra parte, mi ■ , n *« .« a 

I CronRCfl,, coinè sempre ìia ^ loro era itnatiirale yy la ten- ' liimpinnto fi 2 T.irflt!^o p foi- 

impostato e realizzato ii ser- i ''ione verso il cambiamento. ! temente geometrizzante, tre- 

VIZIO insieme con le orotaao- ' f') questo risultato — che, queliti i montaggi fotogr.ifi 

M.m coti procago- i riferimenti tecnolog'cr 

Abbiamo costatato mù ohe ‘ esperimento dal fondali e dal reticolati di 

mai questo contin o ten ! condizioni per cantK’ie. dalla meciianica ani- 

' ^arga parte non favorevoli. malita delle betoniere, pero. 

nuovo modo^ di produzione ' aostituisce. comun- la figura umana è disegn.ita 

/ondato sulla partecipazione. \ Qtte. una validissima indtcazio- J-on umi estrema ema e af 
apra la via a risultati di qua- ~ sì concretava anche la i 

htà diversa. nelVinformazio- « professionalità » dei membri , Vafir-f u richiamo 

ticM e trattato, ancora una i lavoro preparatorio, lo st or- cnnnt ifo- lo é un no' 

volta soltanto dt un inste- j lerttva. era stato indirizzato mèiio inveire i’impegno con 
me di dichiarazioni e di tu- ‘ i,„n nut/»tf,rn r, >"e*»m uuclc iiuiptgiiu 

tervistc- ma lunao i trenta compiere una autentica ri- cui Renato D Agostini si e 

, .I cerco, con il proposito dt ve- nreoccuDato di evitare gli de 
minuti dt trasmissione, tutto rHir-nrp n.iftuT v/T c/pccì /p prua Lupaio ui n naie k»» cn 

(mesto Si é trasformato in un '^'f'eore anclie se stessi e le | nienti dentasi, «operaistici ». 

; it ‘ I “ ‘ proprie eventuali ipotesi nel- . rannresentando Invece (( Tuo 

fìtto colloquio, che supera- ri-nltn rtr, nrntnnnnicfi ' '‘»PP‘es’enianaD invece n 1 u«J 

ro anche le separazioni m- ' ^ protagonisti. mo » qui;llo reale, protagoni 

dotte dalle modalità della 1 d r ’j***. lavoro e della prò 

realizzazione tecnica. * ■ diizione 

Si aveva, così, la sen.sazio- ..... 

ne dt finalmente a 

contatto con un processo rea- 

le: qualcosa succedeva dai- ^ 1 1 11 1 ^ I I i 

durante lo 

della I § T 

cornili- I Vi B B I 

o superare la « rottura 
della contemporaneità » co- < 

i è attivo, rapido, persistente 

ché emergevano le conlraddi- ; ^ j l*- 

zioni reali (come, nel brano I O |1A|1 ll|rilf §3 

cui partecipavano le operate ! ^ 

dell’Europhon. la difficoltà \ GEI6Y S p.A. • MILANO Gruppo 

delle lavoratrici ad esprime- • 

re le loro esigenze e i loro j ■ 

giudizi): non soltanto perché i ■ - -. . 

... 


Renato D'Agostini • Il Poli¬ 
tecnico: fino al 4 giugno 

Collaboratore di numerose 
riviste sindacali e produttore 
di manifesti ed altro materia¬ 
le di propaganda per la CGIL, 
Renato D'Agostini. 33 anni, 
espone per la prima volta una 
antologia della sua attività 
grafica, nel locali del Poli¬ 
tecnico di Roma (sezione arti 
visive). La mostra resterà 
aperta fino al 4 giugno. 

I lavori presentati coprono 
un arco di otto anni, dal '68 
ad oggi. Vi si riconosce, e riaf¬ 
fiora. l’eco espressiva del 
gruppo di intellettuali roma¬ 
ni. architetti e grafici (ruo¬ 
tati attorno a! GRAU: e D'Ago 
stlnl fra questllche trovò oc¬ 
casione di verificare, proprio 
a partire dal '68. la propria 
ipotesi culturale in un rap¬ 
porto diretto col movimento 
operalo e sindacale. Un'x ri¬ 
cerca — come appunto quel¬ 
la di D’Ago.stinl — che Inten¬ 
deva valorizzare gli elementi 
di « autonomia » nella tradi¬ 
zione grafica del movimento 
operalo. 

Con una tecnica semplice, 
simile a quella del murale — 
l’uso delle mascherine, ad 
esempio — compaiono le raf¬ 
figurazioni: appelli sindacali 
al tesseramento di edili e 

br. Tcci.inti, alle manifestazio¬ 
ni di massa (quella del me- 
l.ilmeccanici, nel '71. a Ro¬ 
ma: la conferenza per 11 Mez 
zogiorno. nel '72. a Reggio 
Calabria ) 

L’impianto figurativo é for¬ 
temente geometrizzante, fre¬ 
quenti i montaggi fotogr.ifi 

ci. i riferimenti tecnologici 
dal fondali e dal reticolati di 
cantiere, dalla meccanica ani- 
malit.à delle betoniere, però, 
la figura umana è disegn.ita 
con una estrema cura c at 
tenzione. ed esce daU’anoni- 
mato della eategozia. In que 
sta serie grafica, il richiamo 
allo avanguardie .sovietiche è 
quasi scontato: lo è un po' 
meno, invece, l’impegno con 
CUI Renato D'Agostini si c 
preoccupato di evitare gli eie 
menti d'enfasi. « operaistici », 
rappresentando Invece (( Tuo 
mo ». quello reale, protagoni 
sta del lavoro e della prò 
duzione 
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è attivo, rapido, persistente 
e non brucia 

GEIGY S P.A. • MILANO Gruppo 
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Abbiamo parlato 
di Bamard, Von Braun, Natta... 
ma a cominciare sono stati 
IPPOCRATE, LEONARDO, MENDELEIEV 
e con loro gli altri... 

SCIENZIATI 
E TECNOLOGI 

DALLE ORIGINI AL 1875 


0 


II millenario cammino della scienza 
nelle biografie dei più grandi 
pensatori, scienziati e tecnologi ci 
attraverso i secoli hanno gettato 
le basi della nostra civiltà. 

Un’opera unica in Italia e nel mor. 

Il naturale completamento del 
grande disegno storico-scientifico 
iniziato con Scienziati e Tecnoir 
Contemporanei. 

3 volumi, 1500 illustrazioni, 

1800 pagine complessive di cui 4U 
dedicate agli Annali della Scienza 
e della Tecnica, la prima elaborazione 
organica di storia della scienza, 
dalle origini alla fine del XIX secolo. 

È disponibile il IF volume. 

Il IIF e ultimo volume è in fase 
di ultimazione. 


Tagliando da inviare a: 
Arnoldo Mondadori Editore 
Casella Postale 1824. Milano 


Desidero licexerc un estratto di 
SCIENZIATI E TECNOLOGI 
DALLE ORIGINI AL 1875 

Nome__ 


Cognome. 


CAP e Città, 


K EST 
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Uno straordinario dialogo si è intrecciato tra i candidati comunisti e la folla che gremiva ieri sera SS. Apostoli 


Nel dibattito in piazza la prova 
del «gusto» per la democrazia 

Sulle sedie di plastica o in piedi i protagonisti del mutamento del Paese • Nell'elenco degli intervenuti uno spaccato fedele: 
operai, impiegati, intellettuali, giovani, donne - Bufalini: « Il PCI ha avanzato la proposta del governo di emergenza, la DC 
nessuna attendibile; valutino gii elettori quale sia la scelta più ragionevole » > Le risposte di Pratesi, Vetere e Marisa Rodano 



Un particolare della folla che ha partecipalo alla manifestazione 


Alle 17,30 in piazza di Siena l'incontro promosso dalla Fgci 

Manifestazione dei giovani 
oggi col compagno Occhetto 

Appuntamento alle 18 a Viterbo con Petroselli e Pratesi — Maria 
Carta e Pochetti all'Appio Claudio — Trombadori interverrà a 
Monteverde nuovo — Anita Pasquali a Monte Mario e Micucci 
a Villalba — Ieri conferenza stampa con Vecchietti a Latina 


Centinaia le iniziative, gli 
incontri popolari, i dibattiti 
promossi dai comunisti nei 
quartieri della città e in tut¬ 
ta la regione per illustrare le 
proposte e il programma del 
PCI in un confronto diretto 
con gli elettori. Oggi pome¬ 
riggio alle 17,30 in piazza di 
Siena la FOCI ha indetto una 
■ manifestazione dei giovani. 
Interverranno il compagno 
Achille Occhetto, della dire¬ 
zione; Gabriele Giannini o- 
nl, della segreteria /ella Fe¬ 
derazione romana e candida¬ 
to alla Camera: Walter Vel¬ 
troni, segretario provinciale 
della FGCI, candidato al Co¬ 
mune. Al termine del comizio 
avrà luogo uno spettacolo 
musicale con un conccrio 
del complesso cileno degli 
Inti Illimani. 

Un’altra importante mani¬ 
festazione-dibattito è stata 
indetta per oggi pomeriggio, 
alle 18, a Viterbo, in piazza 
del Comune. Prenderanno la 
parola e risponderanno alle 
domande dei cittadini, il com¬ 
pagno Luigi Petroselli. della 
direzione, e Piero Pratesi, 
candidato indipendente nella 
lista del PCI alla Camera. 

Intanto, ieri a Latina, le 
proposte e il programma del 
PCI sono stati illustrati dai 
compagni ‘Tullio Vecchietti. 
Lelio Grassucci c Franco 
Luberti, nel corso di una 
conferenza sta-npa durante la 
quale sono stati anche pre¬ 
sentati i candidati comuni¬ 
sti nella provincia pontina. 
Al centro dell'incontro sono 
stati posti i problemi -.'cono- 
mici. la grave crisi in cui .->1 
dibattono le strutture pro¬ 
duttive della zona, la situa¬ 
zione intemazionale e i suoi 
riflessi nella politica italiana. 

Il compiagno L^lio Grassuc- 
cl, candidato alla Camera, 
ha rilevato come nella pro¬ 
vincia di Latina negli ulti¬ 
mi 25 anni l’occupazione si 
sia dimezzata, è da questo 
dato che bisogna partire per 
avviare una seria riconver¬ 
sione industriale c un diver¬ 
so sviluppo della zona meri¬ 
dionale delLa regione. Oppo¬ 
sta appare invece la politica 
democristiana, che. come ha 
sottolineato Luberti. candi¬ 
dato al Senato, porta tutta 
la responsabilità Cella attuS- 
le crisi. 

Vecchietti membro della 
Direzione del PCI e candida¬ 
to alla Camera, ha affronta¬ 
to i problemi del legame tra 
situazione italiana cd Euro¬ 
pa. «E’ necessario — ha det¬ 
to — che l’Europa riesca fi¬ 
nalmente a darsi una pohv- 
ca economica autonoma d.!! 
grandi schieramenti interna¬ 
zionali 3. Intervenendo infine 
su quanto la DC va sostenen¬ 
do circa eventuali reazioni 
negative dav*anti ad un in¬ 
gresso del PCI al governo il 
compagno Vecchietti ha sot¬ 
tolineato che ritaha attual¬ 
mente non ha più credito 
«U’estero propno per la poli¬ 
tica scellerata dai governi de¬ 
mocristiani. 

Fra le iniziative in pro¬ 
gramma per oggi nella città 
segnaliamo le seguenti: 

Alle ore 10 nella sezione 
universitaria a.ssemblea del¬ 
le donne comunist e t F ranca 
Prisco). A TRASTEVERE, 
alle 17. via Orti d’Alibert 
(Patta-R. Cavallo); TEST AC¬ 
CIO. alle ore 10 al mercato 
fCalabrò); APPIO CLAU¬ 
DIO, ore 18, € I giovani, la 
crisi e le proposte del PCI 
(Pochetti • Maria Carta); 
BORGHESIANA, ore 19 (Ve 
tere); TORRE NOVA, ore 
17, donne zona Giardinetti 
(Ciai); BORGATA ARCAC 
CI. (Buffa); CAPANNELLE 
ore 19 (Benclni); TORBEI^- 
LAMONACA. ore 18,30 (Mar¬ 
roni A.); TUSCOLANO. ore 
18 (Frasca); QUARTICCIO- 
LO, ore 18,30 (Calzolari); RO- 
MANINA, ore 19.30 (Arata): 
NUOVA TUSCOLANA. ore 
18 (Rostan • Tozzetli); TOR 


DE’ SCHIAVI, ore 18 (C. 
Morgia); LA RUSTICA, ore 
17 (Tina Costa); UFFICIO 
COLLOCAMENTO TUSCO¬ 
LANO. ore 7,30 (De Feo) ; 
VILLAGGIO BREDA, ore 

18.30 (C. Pecchloli); FINOC¬ 
CHIO. ore 18,30 (Costantini): 
NUOVA GORDIANI, ore 10 
mercato « (Coscia); TORPI- 

■ GNATTARA, ore 11. mercato 
(Germini): TORPIGNATTA- 
RA, ore 17,30, supermercato 
(Germini); QUARTO MI- 
, OLIO, ore 10. mercato (Ra- 
co): PORTUENSE, ore 18.30 
(Prisco); MONTE VERDE 
NUOVO, ore 18 (Trombado¬ 
ri); OSTIA LIDO, ore 17,30 
(O Mancini): ACILIA. ore 
17 Standa (Alessandro); 
DRAGONA, ore 18,30 (Ales¬ 
sandro); TRULLO, ore 18,30 
(Bischi); NUOVA MAGLIA- 
NA. ore 9,30 (Morelli S.); 
FIUMICINO, ore 10 (Colaia- 
como); PORTO FLUVIALE, 
ore 17,30 (G. Coda); MONTE 
CUCCO, ore 17.30 (M. Man¬ 
cini); TRULLO, ore 10.30 
(Fattoni) ; PORTUENSE 
VILLINI, ore 9 e ore 11, 
Mercati via Venturi e via 
Portuense (Codispoti); MON¬ 
TE MARIO, ore 17 (A. Pa¬ 
squali); prima PORTA, ore 

17.30 e 18.30. in via Desio e 
Valle Moricana (Della Seta); 
BALDUINA. 10.30 (Mazzarel¬ 
la - Pecorelli); AURELTA. 

9.30 (Mazzarella - Pecorelli); 
AURELIA. ore 16 (M. Co¬ 
scia); CASSIA, ore 18 (Ven- 
ditti): CAVALLEGGERI. ore 
10 (Ellul); CAVALLEGGERI 

17.30 (B. Rosso): AURELIA 
ore 17. (Massimilla); BOC- 
CE.V, ore 16.30. Km. 11 (Ferro 
- Fugnanesi); LABARO, ore 
12 a Grottarossa (Picco); 
LABARO. 17.30 e 19 (Levi): 
MONTE SACRO. 17.30 (L. 
Ciuffini); NOMENTANO. 18 
(D’Arcangeli - Ricci G.); 
ITALIA, ore 18 (Mazzarella); 
TUFELLO. ore 17 (Ellul): 
MERCATO PIAZZA ,ALES- 
S.-\NDRIA. ore 15 (Colaiaco- 
mo); MERCATO VIA VAL 
D’OSSOLA (Calabro»; SET- 
TEVILLE. ore 18 (lavicoli); 
VILLANOVA O.. ore 19 (S. 
Morelli»; COLLE FIORITO, 
ore 18.30 (Funghi); GUIDO- 
NIA. ore 18 (Cavallo): COL¬ 
LE VERDE, ore 18.30 (Bar- 
chiesi ) : PALOMB ARA. ore 
19 (Filabozzi - Maenolini); 
GERANO. ore 20 (Pozzilli); 
MONTECELIO. ore 19.30 (Mi- 


racco); MARANO EQUO, ore 
20 (Andreoli): POLI, ore 20 
(Cerqua): CASTELCHIODA- 
TO, ore 19 (Salvatelli); CA- 
STELMADAMA, ore 16 (Cor- 
ciulo) ; CASAPE, ore 17 
(Di Bianca); VILLALBA, ore 
18 (Micucci): CAMPOLIM- 
PIDO, ore 19 (Coccia): MON¬ 
TEROTONDO CENTRO, ore 

18 (Campanari - Caruso - 

Romani): ALLUMIERE, ore 
20 (Tesei); S. MARINELLA, 
ore 20 (Tidei); TOLFA, ore 
20 (Cervi): ARTENA MACE¬ 
RE, ore ltf,30 (Marroni - Bar¬ 
letta); CARPINETO, ore 20 
(Cacciotti): MONTELANl- 

CO, ore 18,30 (Strufaldi); 
ZAGAROLO, ore 18.30 (L. Pe- 
relli); VALMONTONE, oro 

14.30 (Sartori): SEGNI, ore 

18.30 (Cacciotti - Fcrrazza); 
OLEVANO, ore 19 (Bernardi¬ 
ni); S. VITO, ore 19 (Maria); 
CAVE, ore 17 (Sbardella); 
TORRITA TIBERINA, ore 

20.30 (Campanari); VEl.LE- 
TRI, ore 19 (Maflioletti) : 
ARICCIA. ore 17,30 (Agosti¬ 
nelli); LANUVIO. ore 19 (A- 
gostinelli); ALBANO, ore 

17.30 (Scalchi - Ottaviano); 
ROCCA DI PAPA, ore 18 
(Marletta); FRASCATI, ore 

19 (Velletri F.); PAVONA. 
ore 19,30 (Antonacci - 0:'.a- 
viano): TORVAIANICA. ore 

19.30 (Scalchi): MONFECOM- 
PATRI (Renzi V. • Fagiolo)' 
ROCCA PRIORA, ore 18 
(Pieragostini); ARDEA, ore 
19 (Bifano). 

Nella regione numerosi so¬ 
no i comizi che si svolgeran¬ 
no oggi. Eccone l’elenco: 

PROSINONE: Piedimc.T.e. 
ore 19 (Assante); Tcccnien.a, 
ore 19,30 (Cialone); Anagpi. 
ore 19 (Amici • Sanguigni): 
Piglio, ore 20 (Simiele): Col- 
lepardo. ore 19.30 (Frasca); 
Ausonia, ore 20 (Mazzocchi»; 
San Vittore, ore 20 (De G'.'e- 
gorio): Acuto, ore 20 ^Leggie¬ 
ro):-Supino. ore 20 (Loffre- 
di); S. Apollinare, ore 20 
(Cervini). 

L.ATIN.A; Termcina (La 
Fiora), ore 20 (Nicola L‘'m- 
b.ardi): Fondi (S. Magno), ore 

19 (Raco); Roccagorga. ore 

20 (Cotest.a). 

RIETI: S.an Polo, ore 2150 
(Bocci): Corvaro, ore 20 (Ago¬ 
stino Bagnato); (^asaproM. 
ore 19.30 (Ceccarelli). 
VITERBO; Sipiccìano. ore 

20.30 (Zazzera»; Montefiasco- 
ne. ore 20.30 (Pollastrelli». 


A proposito della lista de 

«Energie nuove» 


Dopo la rissa delle candì- ; 
dature, ormai ben nota, la 
DC che ancora non ha pre¬ 
sentato un rendiconto sulla 
propria attinta di goi'erno 
e una indicazione program¬ 
matica per il futuro, cerca tn 
modo goffo di mettere il bel¬ 
letto alle proprie liste per il 
Comune. .)fa il tentatiro nau¬ 
fraga ne! ridicolo. Il « Popo- | 
lo-n, ieri parla addirittura 
di a ricambio di energie^ e 
di « nnnoramento senza po¬ 
chi confronti ». ma dimenti¬ 
ca di riferire che la maggior 
parte degli assessori uscenti, 
oltre il sindacato, ha prefe¬ 
rito trasferirsi di gran car¬ 
riera nelle liste per Monte¬ 
citorio. nella speranza, forse, 
di far dimenticare le proprie 
responsabilità. 

Ciò che dà il tono, tutta¬ 
via, al K rinnovamento i» de è 
la vicenda dello sgambetto al 
capolista Stammati — sosti¬ 
tuito all’ultimo momento con 
Andreotti — accompagnata 
dallo spettacolo di sempre. 
Gli scontri di potere, e la 
lottizzazione dei posti tra no¬ 
tabili, si sono ripetuti anche 
Questa t'olia, cancellando 
ogni più pallido proposito di 
rinnovamento. 


.Von riuscendo a nasconde¬ 
re l'evidenza dei fatti, il « Po¬ 
polo ricorre allora alla po¬ 
lemica pretestuosa e falsa net 
confronti del PCI, che avreb¬ 
be presentato le sue liste « a 
scatola chiusa ». Visto che 
sull’argomento i redattori del 
quotidiano scudocrociato in¬ 
sistono, It invitiamo a leg¬ 
gere più attentamente rUni- 
tà. Vi troveranno elencate a 
partire dal 22 aprile — quel 
giorno a pagina 12, per l'esat¬ 
tezza — le date, il luogo e 
l’ora delle assemblee convo¬ 
cale dal nostro partito per 
discutere, in un’ampia con¬ 
sultazione assieme agli iscrit¬ 
ti e ai cittadini, la formazio¬ 
ne delle proprie liste. 

Un comportamento che non 
regge certamente il confron¬ 
to con quello tenuto dalla 
DC, che ha nnchtu.so la di¬ 
scussione nelle stanze della 
sua commissione elettorale. 

Una prova di più che il 
voto che occorre, per cam¬ 
biare, e anche per costrin¬ 
gere la DC a rinnovarsi sul 
serio, è quello dato ai comu¬ 
nisti. e alla loro proposta 
unitaria per il risanamento e 
il rinnovamento della città 
e delVItalia. 


Cl ritroviamo alla fine del¬ 
la serata, quando Bufalini, 
Pratesi, 1 dirigenti e i candi¬ 
dati del F*CI scendono dal 
palco in piazza SS. Apostoli, 
e le immagini di « Dentro 
Roma )> — il film di Grego- 
retti — cominciano a scor¬ 
rere sullo schermo improvvi¬ 
sato. con il taccuino fitto di 
nomi. Ne contiamo venti: ma 
siamo in difetto di almeno 
un altro paio che il ritmo 
iJicalzante delle domande, il 
«bona e risposta» tra '.in 
capo e l'altro della piazza ci 
ha impedito di fare in temp.» 
ad annotare. Non è po., c 
chiaro, una questione di ci¬ 
fre, ma già queste indicano 
qualcosa: l’abitudine, il co¬ 
stume e il diritto — perche 
no? — che la gente si è con¬ 
quistato, a partecipare, a gio¬ 
care nelle grandi come nelle 
piccole cose il ruolo attivo 
del protagonista piuttosto 
che quello dello spettatore. 
Non è proprio questo « gu¬ 
sto ». forse, la verità più 
profonda della democrazia? 

Sulle sedie verdi di plasti¬ 
ca assiepate in ordine nella 
piazza, o in piedi, quelli ar¬ 
rivali per ultimi, c'erano ieri 
sera a SS. Apostoli i prota¬ 
gonisti del grandi cambia¬ 
menti di questi anni: una 
piccola parte, certo, di quelle 
centinaia di migliaia che per¬ 
fino la vita di una città co¬ 
me Roma sono in qualche 
nicdo riusciti a modificare, 
ma uno spaccato fedele, un 
vero <t campione » da indagine 
demoscopica. Lo si vede del 
resto, scorrendo l’elenco de¬ 
gli intervenuti; c’è un tran¬ 
viere, un operaio metalmec¬ 
canico. un avvocato, impie¬ 
gati, pensionati, donne, sta- 
oenti, un poliziotto, gicrrut- 
listi. insegnanti, ricercatori. 

A rispondergli, sul palco — 
veramente niente più di un 
accorgimento tecnico per fa¬ 
cilitare la stessa discussione 
— si trovavano tra gli altri, 
con il compagno Bufalini. del¬ 
la Direzione IO candidato del 
PCI al Senato, Petroselli. se¬ 
gretario della Federazione e 
capolista al Campidoglio, Ciò- 
fi. segretario regionale, Pie¬ 
ro Pratesi, indipendente nelle 
liste comuniste, Marisa Roda¬ 
no. candidata al consiglio 
provinciale. Ugo Vetere, pre¬ 
sente nelle liste p»er il Comu¬ 
ne e la Camera. Il dibattito 
ha preso il via subito dopo 
che Gustavo Imbellone, del¬ 
la segreteria della Federazio¬ 
ne, ha detto l’essenziale: le 
quattro schede che gli eletto¬ 
ri romani dovranno votare il 
20 giugno — ha spiegato — 
noi ci impegnarne a render¬ 
le il risultato di una campa¬ 
gna elettorale pacata, volta al 
dialogo, tesa a convincere di¬ 
scutendo. Come sottolineava 
la parola d’ordine sul palco. 

L’unità 

popolare 

Tra le prime la domanda 
di Elisabetta Rasy, una gior¬ 
nalista di « Paese Sera ». Te¬ 
ma: la proposta comunista 
del governo di emergenza. 
La DC finora l’ha rifiutata, 
che farete se dopo le elezio¬ 
ni dovesse continuare nello 
stesso atteggiamento? Biso¬ 
gna anzitutto ricordare come 
è nata, ha risposto Bufalini. 
Ricordare cioè, la gravità e 
l’eccezionaiità della crisi del 
Paese, economia, sociale, po¬ 
litica, morale. Ed è questo 
che rende urgente carrbiare: 
se ciò non dovesse accadere 
allora l’Italia sarebbe ingo¬ 
vernabile anche dopo le ele¬ 
zioni. Ma oggi la svolta non 
è solo necessaria, essa è ef¬ 
fettivamente Dossibile. 

Ed ecco allora il senso del¬ 
ia nostra propiosta: esiste una 
situ-azione di emergenza, per 
affrontarla è necessario un 
governo di emergenza, una 
maggioranza di emergenza, 
che duri il tempo necessario 
a superarla. Fino ad allora 
noi proponiamo che il Paese 
venga fidato da una coali¬ 
zione unitaria, aperta a tutte 
le forze democratiche dispo¬ 
nibili a lavorare insieme nel 
Parlamento e nel Paese per 
il rinnovamento. Questa è la 
nostra proposta politica agli 
elettori e alle forze politiche, 
mentre la DC non ne avan¬ 
za nessuna die abbia atten¬ 
dibilità. Su queste scelte de¬ 
vono dunque regolarsi gli 
elettori, valutando quali sia¬ 
no le più raponevoli. e indi¬ 
cando con chiarezza la via su 
cui il Paese deve muoversi. 

Que.st-a proposta, ha osser¬ 
vato allora un giovane bio¬ 
logo. De Feo — si definisce 
simpati7.zante del partito — 
mi sembra diversa da quella 
del compromesso storico: in 
che cosa, precisamente? Cer¬ 
to. sono diverse — è stata 
ancora la risposta di Bufa- 
lini — ma quella del gover¬ 
no di emergenza si colloca 
.sulla linea politica de! com¬ 
promesso storico; quest’ulti¬ 
mo, lo sforzo cioè di racco¬ 
gliere la collaborazione delle i 
tre grandi componenti popo¬ 
lari del Paese (comunista. ; 
socialista, cattolica) e delle | 
altre per risolvere i proble- , 
mi dell’Italia non si esaurì- ' 
sce in una questione di go¬ 
verno. 

Si paria spesso, ha osser¬ 
vate un tranviere, d; unità a 
sinistra: in che rapporto sta 
questo processo con una più 
empia unità popolare a cui fa 
bP{^>ello il PCI? L’unità più 
larga, ha risposto ’ia compa¬ 
gna Rodano, non contraddi¬ 
ce certo l’unità delle forze I 











Una parziale immagine di Piazza SS. Apostoli gremita di compagni durante l'incontro popolare con Bufalini 


di sinistra, tra PCI e P3I. 
Ma del resto Tunità nasce d i 
processi reali, interessi rea¬ 
li: e quindi superando le dif¬ 
ferenze di carattere ideale e 
religioso. 

Un giovane — non abbia¬ 
mo neppure fatto in tempo 
a individuarlo tra la folli — 
ha chiesto a Pratesi di sole- 
gare la sua scelta. La ragio¬ 
ne. ha detto il giornalista 
cattolico, è esclusivamente 
politica. Siamo a un momen¬ 
to di svolta importante: è 
della più grande Importanza 
che vi corrisponda un nuo¬ 
vo necessario momento di 
unità popolare, analogo a 
quello che animò la Resisten¬ 
za. E questa unità è essen¬ 
ziale per scongiurare al tem¬ 
po stesso la tendenza di una 
parte delle forze cattoliche 
a arroccarsi, a chiudersi. 

Mentre le domande si acca¬ 
vallavano intrecciandosi alle 
iisposte, a Bufalini. sul pal¬ 
co, un compagno del servizio 
d’oidine consegnava un fo¬ 
glietto arrivato di mano in 
mano tra la folla. « Sono un 
poliziotto — c’era scritto — 
chiedo quale sarà la posizio¬ 
ne del PCI per quanto ri- 
g-jarda il sindacato di poli¬ 
zia. e cosa intendete fare 
per combattere la crimina¬ 
lità ». Anzitutto, ha risposto 
Bufalini dopo avere letto al 


microfono la domanda, sia¬ 
mo convinti del diritto degli 
agenti a una immediata rap¬ 
presentanza democratica: 
COSI come della necessità di 
costituire il sindacato con¬ 
giuntamente alla trasforma¬ 
zione della PS in un corpo 
civile. Contro la criminalità 
è essenziale una polizia effi¬ 
ciente composta da domini 
che possono coltivare i loro 
ideali democratici. 


L’avvenire 
della capitale 

Paolo Muisano, 75 anni, 
impiegato capitolino in pen¬ 
sione. seduto in prima fila di 
fronte al palco ha ricordato 
l'assurda distinzione traccia¬ 
ta dal card. Poletti tra « la 
città di Dio » e quella a sen¬ 
za Dio»; ma tra la Roma di 
oggi e Bologna, ad esempio, 
quale è — si è chiesto tra 
gli applausi — « senza Dio »? 
La realtà, gli ha fatto eco 
Vetere raccogliendo la que¬ 
stione, è che la distinzione 
passa tra una città con un 
avvenire o una città che non 
ne ha alcuno. Tutto il bene, 
alla capitale, non può che 
venire dal superamento della 


spaccatura, della divisione, 
come dimostrano del resto le 
realizzazioni che anche al 
Comune di Roma sono state 
possìbili quando si è percorsa 
la strada dell’intesa. 

Si è discusso anche dello 
aborto (la questione è stata 
sollevata da una giovane pro¬ 
fessoressa, Francesca Pansa, 
del circolo femminista della 
Maddalena), delle priorità 
nelle scelte economiche, in 
risposta agli interrogativi po¬ 
sti da Paloscia, giornalista 
dcU’Ansa, del modo in cui 
affrontare i pericoli della 
corruzione (assai stimolante 
il modo in cui ha affronta¬ 
to l’argomento Alfredo Robi- 
no. avvocato, del comitato di 
quartiere di Monteverde nuo¬ 
vo). delle misere pensioni dei 
lavoratori e di quelle sontuo¬ 
se di certi superburocrati (al¬ 
meno tre pensionati sono in¬ 
tervenuti nel dibattito); c 
di altri problemi, non esclu¬ 
so quello delia pericolosità, 
per la convivenza civile e 
per gli interessi del movimen¬ 
to operaio, di alcuni gruppi 
extraparlamentari dichiarata- 
mente avventuristici. 

E’ stata Insamma la dimo¬ 
strazione che il metodo del 
ragionamento, della discus¬ 
sione non è una trovata pro¬ 
pagandistica, un colpo di 
fantasia ma la via di espres¬ 
sione più congeniale, più con¬ 
naturata — al tempo stesso 


— alle esigenze della gente, di 
un Paese clie è profonda 
mente cambiato e alle pro¬ 
poste che in sintonia piena 
con questo mutamento il 
PCI sa avanzare. Quale gran¬ 
de occasione sarebbe stata 
per l’on. Andreotti. se invece 
di chiedersi nel chiuso delle 
stanze di governo quanto 1 


j comunisti sono iambiali, fo.-i 
' se venuto ieri soia a rendersi 
' conto, finalmente, di perso- 
! na di quanto c cambiato il 
I Paese e con il Paese — certo 
I — 1 comunisti, al contrario, 
j purtroppo per tutti, dei demo 
1 cristiani. 

I Antonio Caprarica 


Alle 19 alla Basilica di Massenzio 

Martedì incontro 
sull’Europa 
e ì comunisti 


Martedì, alle ore 19, 
alla Basilica di Massenzio, 
indetta dalla Federazione 
comunista romana, si ter¬ 
rà una manifestazione po¬ 
lìtica cittadina sul tema: 
« I comunisti e l'Europa >. 
Parleranno il compagno 
Giorgio Amendola, della 
direzione; Altiero Spinelli, 
candidato indipendente al¬ 
la Camera; Luigi Petro¬ 


selli, segretario della Fe¬ 
derazione e capolista al 
consiglio comunale. 

All'iniziativa che tocca 
un tema di grande attuali¬ 
tà nel confronto elettorale 
in corso, è stata invitata 
a partecipare la stampa 
nazionale e straniera che 
avrà modo di porre do¬ 
mande e quesiti nel corso 
della discussione. 


Un’intervista di « Giorni-Vie Nuove » ai compagni Petroselli e Sigismondi 

Le proposte di PCI e PSI per «guarire» Roma 

Gli obiettivi che in una situazione di eccezionale gravità i due partiti della sinistra si propongono per l'ammi¬ 
nistrazione della città — Il risanamento della capitale rappresenta una « grande questione nazionale » 


Sotto II titolo <C Per guarire 
Roma » l’ullimo numero del 
settimanale «Giorni-Vie nuo¬ 
ve » dedica ampio spazio al¬ 
le questioni legate al gover¬ 
no delia capitale e al pros¬ 
simo volo amministrativo in¬ 
tervistando su questi temi 
Alessandro Sigismondi, segre¬ 
tario della Federazione ro¬ 
mana del PSI. e il compa¬ 
gno Luigi Petrose’.:!, segre¬ 
tario della Federazione co 
munisia e capolista de’. PCI 
per il Campidoglio. Q-jali g'.i 


obiettivi che in una situa¬ 
zione di eccezionale gravità 
1 due partiti della sinistra si 
propongono per ramministra- 
zione della capitale, visto 
che a c'è la possibilità con¬ 
creta — afferma l’intervista- 
lore — di eleggere al Campi¬ 
doglio, dopo il 20 giugno, una. 
amministrazione di sinistra 
che affronti la situazione di 
Roma in modo nuovo? ». 

c L'obiettivo che ci ponia¬ 
mo — risponde Sieismondi 
— e quello di portare aixinti 


Scoppiato ieri mattina airEUR 

Ordigno esplosivo contro 
il negozio di un iraniano 


Un rudimentale ordigno 
esplosivo è scopp.ato ;er. mat¬ 
tina all'EUR nel negozio di 
tappeti di proprietà deil’ira- 
niano Ibrahim Dilamani. L’at¬ 
tentato sarebbe stato rivendi¬ 
cato da una organizzazione 
palestinese con un volantino 
fatto pervenire alla sede di 
un quotidiano romano. Nel 
documento il proprietario del 
negozio viene definito una 
« sporca spia al servizio di 
Moshè Dajan e dello scià di 
Persia ». 

Nella tarda serata di ieri 
una telefonata anonima ave 
va messo in allarme la sala 
operativa della questura. Il 
messaggio preannunciava la 
esplosione di un ordigno nel 
locale del Dilamani Una per¬ 
quisizione subito operala dal¬ 


la polizia non aveva pero por¬ 
talo ad alcun ritrovamento, 
len mattina uno dei commes¬ 
si del negozio ha scono ai 
piedi d: uno scaffale una sca¬ 
tola di canone legata con del 
nastro adesivo e dalla quale 
uscivano alcuni filamenti elet¬ 
trici. 

Ibrahim Dilantanl ha chie¬ 
sto un nuovo intervento del 
«113». Sul posto sono giunti 
anche gli anificien. Pr^no 
mentre il maresciallo Ciccio¬ 
ne si accingeva a maneggia¬ 
re l’involucro, si è levata una 
alla fiammata che ha provo¬ 
cato un incendio nel locale: 
quindi tappeti, per un valore 
di circa trenta milioni sono 
andati distrutti. L’artificiere 
non è nmasto ferito dalla 
esplosione dell'ordigno. 


un discorso alternativo ri¬ 
spetto a quello caratterizza¬ 
to dal programma della giun¬ 
ta monocolore de ». « Per fa¬ 
re questo — prosegue il se¬ 
gretario dei socialisti roma¬ 
ni — devono essere impegna¬ 
te quelle forze che mirano 
al cambiamento. Chiediamo 
una gestione alternativa alla 
passata gestione ed e per 
questo che occorre il coin- 
lOlQimento del PCI e delle 
altre forze di sinistra e iquin- 
di anche del PRI e de! 
PSDI ». 

Allora la DC aU'opriosizio¬ 
ne. chiede il giornalista? 

« .Voi — dice aiKora Sigi- 
-smondi — non escludiamo 
pregiudizialmente la DC e la 
releghiamo all'opposizione. ma 
togliamo dar vita a un pro¬ 
gramma alternativo. Ritengo 
però che allo stato dei fatti 
non potrebbe parteciparvi 
perché è ancorala ad una po¬ 
litica moderata ». E un’even¬ 
tuale giunta DC-PSl? « Il 
nostro partito non si batte 
per questa ipotesi a Roma — 
dice secco, come annota l in- 
tervtótatore — Ripeto che 
vogliamo coinvolgere il mag¬ 
gior numero di forze dispo¬ 
nibili per un discorso di rin¬ 
novamento ». 

Il compaio Petroselli. dal 
canto suo. rispondendo a una 
domanda sulle prospettive 
delle eiezioni comunali, ha 
precisato subito il senso del¬ 
le richieste del PCI di non 
rinviare il volo pier il nnno- 
vo del Campidoglio: « Il ma¬ 
le più grave — ha detto — 
sarebbe stato prolungare la 
condizione di crisi nella qua¬ 
le la DC ha trascinato il go¬ 
verno di Roma », Dopo aver 
indicato in linee generali la 
proposta dei comunisti per il 
risanamento della capitale, 
come « grande questione na¬ 
zionale », Petroselli ha det¬ 


to che «tra elezioni genera¬ 
li e comunali, tra la nostra 
proposta politica per il pae¬ 
se e Vavvenire della capitale 
della Repubblica c'è dunque 
un nesso assai profondo, vi¬ 
vo attuale. Detto questo, noi 
siamo contro la confusione 
e sottolineiamo l'autonomia 
e la specificità del volo am¬ 
ministratilo ». 

In quale direz.one? « Su 
tutti t terreni — ha risposto 
il compagno Petroselli — e 
soprattutto nel senso che ogni 
tentativo di crociata e di di¬ 
visione del popolo sarebbe or¬ 
mai puro pretesto per non 
cambiare, rappresenterebbe 
un attentato alla possibilità 
di risorgere della comunità 
cittadina. In fondo, da un 
confronto ragionato, sereno, 
concreto sul bilancio e sulla 
prospettiva dell'amministra¬ 
zione risulterà ancora più 
chiaro che l'unica obiezione 
a un cambiamento necessa¬ 
rio e possibile viene dalla 
ostinazione della DC a di¬ 
fendere un sistema di potere 
aberrante, corruttore, nemi¬ 
co dì Roma. Questa è la mi¬ 
naccia dalla quale occorre li¬ 
berare la citta », 
Riassumendo i punti es¬ 
senziali dei temi principali 
che saranno affrontali nella 
campagna elettorale (decen¬ 
tramento. rapporto tra Co¬ 
mune e Regione, nuovo mo¬ 
do di governare, il riassetto 
urbanùstlco. la casa, i servi¬ 
zi sociali) il segretario delia 
federazione romana, ha sot¬ 
tolineato che «Il traguardo 
verso il quale occorre chia¬ 
mare a raccolta tutte le ener¬ 
gie produttive e umane è 
una città più giusta, più or¬ 
dinata, ptu umana ». 

£ dopo il 20 giugno, ha do¬ 
mandato a questo punto li 
giornalista, quali saranno le 
prospettive? «Siamo già il 


primo partito — ha detto Pf 
troselU — non solo alla Re 
gione, diretta oggi dal com- 
p,sgno .Maurizio Ferrara, ma 
anche al Comune dall'oppo¬ 
sizione le nostre responsabi¬ 
lità di goierno si sono ac¬ 
cresciute. Il bisogno di po¬ 
lita c di unità c profondo, 
generalizzato, diffuso. Quale 
novità dopo 30 anni nel cor¬ 
so dei (/'.'ih la DC ha eser¬ 
citato il suo predominio sul¬ 
la ha^e della pregtud’Ziale 
anticomunista'' L'epoca del 
predominio della DC e orma' 
finita Si e visto che sulla 
base della pregiudiziale anti¬ 
comunista non solo non c’e 
possibilità di risanamento e 
nnnoramento, ma. semplice¬ 
mente, non Si governa più 
I-a sola novità possibile da 
introdurre a Roma — ha ri¬ 
badito i! segretario della fe 
derazione comunista — i 
perciò un governo di colla¬ 
borazione tra tutte le forze 
democratiche e popolari, che 
redo la partecipazione diret¬ 
ta dei comunisti, attorno m 
un progetto di risanamento 
e nnnoiamcntoih 

Di fronte alle proposte e 
alle posizioni, ribadite anche 
nelie intervuste al .settimana¬ 
le. delle due maggiori forze 
della sinistra per il risana¬ 
mento e il rinnovamento del¬ 
la capitale, appare ancora 
più grave ratteggiamento 
della DC. Lo scudo crociato 
si presenta .senza idee nè 
proporite. solo preoccupato — 
come appare — di rinchiu¬ 
dersi in una politica di ban¬ 
diera: una scelta che si ri¬ 
duce — neli'affossamento di 
ogni pur labile parven7.a di 
«rinnovamento» — alla di¬ 
fesa delle clientele, dei vec¬ 
chi sLstemi di potere, di no¬ 
mi screditati nel giudizio dei 
cittadini. 
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Disoccupazione, mancanza dì servìzi sociali e dissesto urbanìstico nel comprensorio di Ostia 
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I villeggianti 
vengono quasi 
tutti da Roma 


Sono olii* un millont I vil- 
leggltnll thi durinte rettila 
iliollino le tplagae del ino¬ 
rile romino, di Civiiivecchli 
I Nettuno. Con punte miitlme 
nelle domeniche d'igoito che 
il avvicinino al milione e mez- 
IO. Baili pero dare una oc- 
I chiata alle tlalliliche raccolte 
dalla Regione, lulla baie del 
dati tornili dalle aziende di 
loggiorno, per accorgerai che 
la airagrande maggioranza dei 
turiiti vengono dalla iteiia pro¬ 
vincia di Roma. 

Su un milione a trecento- 
mila arrivi di turiiti italiani, 
che li regiitrano ogni anno 
nella provincia, lolo 21.350 
tono aiiorbtii dal centri del 
litorale. Ancora più baila i 
la dira dei villeggianti atranle- 
ri: lolo 5.150 lul 1.315.000 
turiiti .lon italiani che ogni 
anno giungono a Roma. Oueito 
è uno del motivi dai quali 
dipende la tproporzione ira la 
ricettività della itruttura alber¬ 
ghiera e quella degli Impianti 
I turiiticl extralberghierl. Su tut- 
I to il litorale romano, inlatti, 
I gli hotel lono compleiiivamen- 
> le 210, con 4.155 camere, 
I e 7.137 poiti letto. Una dira 
baiiiiiima, le mena a con- 
I tronto con 140.000 polli let- 
I to di cui ditpongono gli 11 
I campeggi proienti lulla coita, 
j e t 250.000 dilponibill nelle 
caie d’aliitlo. 


Uno dei pochi traili del litorale di Ostia dove si può accedere senza pagare.il biglietto: spazzatura, rifiuti 
che il Comune predisponga alcun servizio di pulizia 


e detriti lasciati dal mare si accumulano, senza 


Vive solo d’estate la «città-quartiere» 


Su lutto il litorale i guasti della speculazione edilizia — Un enorme « dormitorio » per i pendolari che lavorano a Roma — Solo duemila persone hanno 
un impiego nella zona — L'espansione della criminalità e della violenza — Un documento della circoscrizione per la difesa delta costa, il verde, le aree industriali 


Quando nelle ultime l'.ctti- 
mane di .settembre inizia a 
diradarsi la folla che per tre 
mesi consecutivi ha trasfor¬ 
malo in un carnaio la spiag- 
Kia che si estende per quin¬ 
dici chilometri davanti al la 
do di O.stia. il «quartiere piu 
anomalo » della periferia ro 
mana riprende il suo abitua 
le ritmo di vita: la sera, 
un «dormitorio» per 100 000 
per.tone; il morno. una citili 
«fantasma», con poche <en 
tinaia di abitanti ii bambini 
e chi non ha un Involo, don¬ 
ne soprattutto, e giovani); la 
notte, talvolta (purtroppo 
sempre più di frequente) tea¬ 
tro di imprese vandaliche e di 
teppismo, e. da qualche tem 
po. di autentiche operazioni 
criminali. 

Nei giorni scorsi i cinque 
colpi di pistola che un ope¬ 
raio e un tranviere hanno 
sparato -a bruciapelo contro 
un ragazzo, che for.se stav.a 
tentando di rubare la benzi 
na dal serbatoio di un’auto 
mobile — ma lui nega, e 
gli inquirenti sembrano dar¬ 
gli credito — hanno neh-a¬ 
mato l’attenzione dcH’opnio 
ne pubblica, della starniJa e 
della televisione II quar*iere 
è ormai un punto di rifa'ti 
mento obbligato per chi .im- 
stra il panorama delia <io 
naca nera nella capitale, ai 
centro di episodi clamorosi e 
spesso tragici. 

Ostia non è un quar‘-.ere 
ben definito: è un aggregato 
di insediamenti urbani, pie 
coli e grandi, villaggi, borga¬ 
te, frazioni, disposti tra la 
riva <lel mare, e le rovine 
dell’antica città romana. 

Più recente, tra questi ag 
glomerati. e nuova Òstia: un 
«ghetto» per 7.000 famigl.e 
di c\ baraccati, trasferiti qu; 
dopo l’e.sodo dai borghetti del 
Prenestino . deU'.Acqued r*o 
Felice e da Primavalle. f ic- 
tralata. Dopo anni di lille 
democratiche, nel '12 il Co¬ 
mune assegno gli alloggi, di¬ 
sposti sul litorale, a coloro 
che nel frattempo li ave’. Tio 
occupati 

Una desolata dustesa di ce¬ 
mento — gli .stabili, niol’i 
abu.sivi. erano stati 
di .\rmellini — priva di in- 
fra.stnitture c di .serv.zi. - > 
\e hanno trovato un e'io. 
ma non certo un lavoro. 
tamila persone' la popola 'mv 
ne di una nuova citta l.na. 
che vive alla giornata, .-cr. 
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Le barche dei pescatori ormeggiate in un'ansa di Fiumara grande 


za prospettive concrete, t-.spo 
sta alle conseguenze piu pe¬ 
santi della cn.s! economica. 

Ostia antica, invece, è i’uni 
co dei centri abitati della zo 
na ad avere una stona « lo¬ 
cale». che affonda le radici 
nel tempo E’ arroccata in¬ 
torno al castello, a qu'ittro 
chilometri dal litorale, f‘. c 
rata dairautostrada « EUK- 
inare» i800 abitanti. P-icbe 
case a due o tre piani, c 
qualche raro palazzo di di 
mensiom piu vaste, sono i 
prodotto delle numerose r: 
castruzioni avvenute in cpo 
che diverse. 

Acilia. Vitinia. Casal Pa- 
locco. Casal Bernocchi. Sali¬ 
ne. S.an Giorgio, Villaggio S 
Francesco. Villaggio dei pe- 
.scatori. Idroscalo: sono i no 
mi più importanti delle bor¬ 
gate delle località, ai lati 
(ìeH’autostrada. comprese nel 
tcrntono della circascrizione 

Il centro abitato che or¬ 
mai da almeno quindici an 
ni rideste ia maggiore imoor- 
tanz. 1 . è però Ostia Lido Un 
budc.In di cemento che .«i 
estende .n lunghezza, per o! 
tre tre chilometri . pirallelo 
alla co.'ta: sorso nord ha r.ag- 
eiiinto ormai « Fium.ara Gran 


de » il braccio principale del¬ 
la foce del Tevere, fagoci¬ 
tando le baracche dcll’Idro- 
bcalo; a sud lambisce la te¬ 
nuta presidenziale di Castel- 
porziano Concepito nel perio¬ 
do fascista come «sbocco al 
mare dei romani ». v.de sor¬ 
gere I primi palazzi, e le vil¬ 
le. su una fascia di terra 
bonificala negli ultimi anni 
del .secolo scordo dalla fami¬ 
glia dei conti Romagnoli, ha 
conosciuto la sua autentica 
espansione soltanto una ven¬ 
tina di anni fa: quando l'ini¬ 
ziativa senza freni della spe- 
cu’azione edilizia fu accom¬ 
pagnata da alcuni insedia¬ 
menti di case popolari realiz¬ 
zati dair« INA casa » 

Il « bluff » edilizio si è sgon¬ 
fiato nel breve giro di pochi 
anni. I nodi. oggi, sono venuti 
tutti al pettine- la mancanza 
di un lavoro sicuro, l’a.sseriza 
di una reale stnittiira econo¬ 
mica e produttiva 

L’insufficienza d; un .servi¬ 
zio di sorveglianza e di pre- 
\enzione (cento azenti e qua 
ranta carabinieri per un ter- 
ntor.o popolato da .tfviooo 
abitanti) non contribu'-sce. 
daltr .1 parte, a prcven.re il 
fenomeno evanescente dc’Ia 


criminalità, prodotto «.on.se 
guente della situazione di cri¬ 
si c distorto .sviluppo urbani¬ 
stico. Da qualche tempo, poi. 
alla delinquenza locale — fur¬ 
ti in genere, o scippi e alti 
di vandalismo — si e ag¬ 
giunto un fenomeno cunnna 
le più preoccupante, d impor 
tazione. uMoIti ricercati eci 
esponenti della "mala" ro¬ 
mana — spiega Edmondo Po- 
Iimenc, della scz.one dei PCI 
— vengono a svernare nelle 
palazzine di Casal l’aloeco, 
o in quelle costruite vicino 
a Castelfusann: ville a due 
o tre piani, abbandonate per 
larga pane dell’anno, isolate 
in lussuosi giardini ». 

In questa -situazione, cre¬ 
sce ed assume dimensioni 
sempre più gravi la disoc 
cupazione. L'unica attività 
produttiva di una certa con¬ 
sistenza. in tutta la zona, è 
quella dei quattro cantieri na¬ 
sali sulla riva di «Fiumara 
Grande » C: lasorano .iOO per¬ 
sone: durante Ic-statc. quan¬ 
do aumenta !« clientela, pre 
staro opera anche al« unc de¬ 
cine di '« stasionali » 5ìom 
mando ai c.rca 200 pescatori. 
70 operai della .« Bred.i » non 
piu d: 10(X) commcrciant;. ed 


altre cciitiniiM di piccoli arti 
gian:. il conto e fatto; a O.stia 
lavorano piu o meno 2000 per 
sone. 

«Gli alili sono tutti pen 
dolari — dice .Angelo Ficruc 
ci. 29 anni, dipendente del 
l’aeroporto "liconardo da Vin¬ 
ci" — per lo pdi impiegati 
nei ministeri e negli uffici 
di noma 100000 persone che 
ogni mattina prendono il tre¬ 
no alle 6. per far ritorno a 
casa dodici ore più tardi » 

I di.sagi del pendolarismo 
.sono resi ancora più pe.'anti 
dallo stato d. degradazione 
ne! quale vcr.s.i il quartiere. 
« .Manca l'acqua in niolte zo¬ 
ne: le fogne sono insufficien¬ 
ti: spesso negli appartamenti 
non è neanche allacciata la lu¬ 
ce; le stesse strutture turi¬ 
stiche — dice Ada Mancini, 
proprietaria di un bar — non 
bastano ad aciogltere ordina¬ 
tamente il flusso dei iilleg- 
gianti. Di trasporti pubblici 
c'è solo un trenino c una 
linea di pullman » 

L'unico «asoetto .incora, .sep¬ 
pur parzialmente, non ro.m 
nron'.e.=so e .1 '.'erde -iTrc 
laste pinete iCastelfjisano. 
Cnstcjporzinno e il narro di 
Capneotta / sono state finora 


I 

Iniziative e indicazioni dei comunisti per sconfiggere i metodi della lottizzazione | 

Come risanare i nuovi centri abitati della provincia | 

Oltre la metà dell'intera popolazione risiede in nuclei di recentissima formazione - Enormi profitti degli specu> | 
latori, mentre rimangono sulle spalle dei Comuni le spese di urbanizzazione - Le scelte fallimentari delia DC ! 


Dibaltiii. inconlri popolari, aftembleo ira elellori, randidati, di¬ 
rìgenti del PCI, tono al reniro deiriniiiativa dei comunisti nelle fra¬ 
zioni e nei nuovi nuclei abitali della provincia. Oggi si svolgeranno 
assemblee a Colle dei Fiori (Rocca Priora), a Laghetto (Monte- 
compatri). a Due Santi e Frattocchie (zona del Divino Amore). 
Per domani sono state indette iniziative a Pascolare (Lanuvio), a 
Cretarossa Tre Cancelli (Nettuno) e Cava dei Selci (Manno). Ecco 
invece il calendario delle iniziative nella zona di Tivoli: oggi. Sette, 
ville (Cuidonia), Campolimpìdo (Tivoli). Colle Fiorilo (Cuidonia). 
Tortupara (Cuidonia). Domani: Bagni di Tivoli, Paterno di Tivoli 
e Santa Lucia (Mentana). 


II 20 c li 21 giugno le po- 
olaziont della prosir.ci.a sa 
anno chiamate a votare per 
rinnovo del Parlamento, 
el Consiglio proMiiciale e d‘. 
’.cuni consigli convanali 
1 assemblee, cioè, da'le scel 
? delle quali dipende in mas- 
ima mi-sura la possibilità di 
ffrontare e risolvere quei 
iroblemi che sono tanto più 
culi nelle borgate e nelle 
razioni c che rappresentano 
n insostenibile costo quoii- 
iano per lavoratori, pendo- 
iri. giovani, donne di questi 
entri 

"hiediamo allora agii elet 
ori due cose la prima, che 
al voto emerga una chiara 
ondanna di quegli indirizzi d: 
olitica economica, finanzia 
la e amministrai *a che han 
o impedito la .soluzione di 
uesli problemi. la seconda, 
he costringano, insieme a 
oi. le altre forze politiche a 
lettere mano a que.stc solu 


zioni c a dire. cgzi. con qua¬ 
li proeramm: e con quali for¬ 
ze intend.ano affrontare il ri¬ 
sanamento e lo s\iluppo eco¬ 
nomico e sociale dei centri 
abitati .sorti spontaneamente 
Iji situazione è drammati¬ 
ca. bastano pochi dati e pcv 
che considerazioni per sotto¬ 
linearla. Ne’, pexiodo che va 
dal 1961 al '71, la popolano 
ne de. centri storici della pro¬ 
vincia aumenta del 23“ 3 . 
mentre nei centri di nuova 
formazione (frazioni) aumen¬ 
ta del 68.5'7-; il numero di 
questi ultimi centri, pre.nden- 
do quelli superiori a 1000 abi¬ 
tanti. è comples-sivamente di 
59 di CUI 24 interni al peri¬ 
metro comun.alc di Roma e 
25 fuori Questo ulti.mo dato 
è particolarmente significati¬ 
vo se s: considera che sui 117 
comuni de’la provine.a di Ro¬ 
ma ben .59 .<ono intor.no al 
1000 abitanti Inoltre, oggi, 
più della metà doll.r intera 


popolaz.one dc!l.a p.''o^.nc:a. 
esclasa Roma, sive in questi 
nuovi centri. In quali cond.- 
zion;"’ Nelle coni.z.oni de 
terminate da uno .'viluppo 
speculativo e inumano che 
ha consentito a; lo'tizzatori 
d: inc.i.ss.\re .somme .rstrono- 
miche c Lasciato ai Comuni, 
e quindi alla corettiv.tà. l'o^ 
nere d; provvedere alle opere 
di arbanizza.mone primaria e 
secondaria «acqua, iovne. il 
luminazione. .-«ervizi soc.ali». 

Queste realta sono li simbo 
lo spaziale del ma'.zoverno. 
della degradazione, della cor¬ 
ruzione determinati dal tipo 
di sviluppo voluto dalla DC e 
dal centro-sinistra Era ine¬ 
vitabile lutto questo*» Certa¬ 
mente no se la DC e la c!as.'e 
dirigente avessero attuato le 
riforme — in primo luogo 
quella urbanistica — la pro¬ 
grammazione economica, una 
democratica politica meridlo^ 
nalista. lo sviluppo delle au¬ 
tonomie locali E. soprattutto, 
se avessero gestito all'inse¬ 
gna del buon governo, del ri¬ 
gore amministrativo, dell'ef¬ 
ficienza i nostri comuni e lo 
Stato. 

Come affrontare questi pro¬ 
blemi che si aggravano ogni 
giorno di più? Riteniamo in 
n.inzitutto urgente una svol- 


1.1 profonda degli indirizz; 
dcll.a politica econom ca o .-o 
c.ale del governo che utilizzi 
tutte le risor^jc d.sponib;'. c.ue 
combatta le evvon; fi.'c.al:. 
che indirizx. zi. .n.e.-*,monti 
verso i cons-jmi >oc al. tca.-c 
ospcdal.. ic-jol.a. tr.isporti'. 
che detcrmin; la ripresa e lo 
sviluppo de.la nostra ecor.o 
mia .'•u b.!-.. diverse In que¬ 
sto qu.idro i.mprorogabile d. 
venta la nform.» della finan 
za locale, per dare a: comu 
ni gl. .--tru.ment; finanz.ar. ne 
ces.sari a riso vere 1 dram 
mai.c. problemi di cu; sono 
investili 

In secondo luogo, e neces 
sana una azione coord.nata 
tra Regione. Provincie e Co¬ 
muni che, utilizzando tutte le 
nsor.'c finanziane d;.sponibib. 
individui le scelte prioritarie 
e affronti a livello compren- 
'onale la n't rutili razione e 
li risanamento dei nuovn cen 
tri Propno in questa azione 
coordinata la Provincia può 
trovare quel ruolo che non 
ha mai avuto nel sostegno e 
nella guida di una po it:ca 
comprensonale di rusanamen- 
to e di rinnovamento 

In terzo luogo lo sviluppo 
del decentramento ammini¬ 
strativo (consigli di frazione 
e di quartiere) per rendere 


posv-ibile la p.irtecipazione. :I 
co-.izo’,o '.a ge.'t.o.tc de, b. 
lane:, da parte de. c.tiadini 
E inf.ne. l'approvazior.e dei 
La proposta d. legge regio.n."» 
e avunzat.i dal gruppo cc 
munista per il risanamento 
de. nuovi centr. .-«piinlanci di 
interes.'c sociale 
Queste propo.'te .nlerid.amo 
discuterle con gl: ele'ion. so 
pnttutto «or. le d.on re e : gio 
var... che rivcnd.cano un.i 
q'ual.tà d: vi'.i d:-.cr.-«a, p.u 
c.vile ed umin.i. nei centr. 
dove v.vono Ma .a rea'..zza 
z.one di queste proposte ore 
suppone una profo.nd? s\o ta 
politica a livello nazionale, 
alla Prov.ncia e al Comune 
di Roma, che veda tutte le 
forze popolar, e de.mocrati 
che. comoreso il PCI, alla 
direzione del governo c impe¬ 
gnate nell'opera d: risana¬ 
mento e rinnovamento che le 
popolazioni ch.edono E que¬ 
sto Sara pavs.bile nella mi¬ 
sura in cui anche dai ccma- 
ni della prov.ncia romana 
verrà un voto che, condan¬ 
nando la DC per il malgover 
no di cui 51 è resa resporusa- 
bi'.e ficcia avanzare le for¬ 
ze della s;n.stra e in parti¬ 
colare :1 nostro partito 

Lorenzo Ciocci 


, risparmiate quuxt integral¬ 
mente dalla speculazione edi¬ 
lizia — -spiega Franco Tumi- 
no. consigliere del PCI alla 
XIII circoscrizione. .-1 Capo 
cotta negli unni passati ri 
sono stati lenlalivt di lottiz¬ 
zazione abusila: una leiitinu 
di villini a due piani, pre¬ 
fabbricati. / partiti democra 
tiri, il comitato di quartiere 
e la circoscrizione sollecita¬ 
rono rinterrento del Comune 
La lottizzazione e stala fer¬ 
mata. e te palazzine quasi tut¬ 
te abbattute » 

Tuttavia, il verde e aiuora 
! solo in parte a disposizione 
! del pubblico L'acccs.so a Ca- 
I stclfu^ino. e ad un.» fetta 
della tenuta presidenziale, so 
no liberi: li resto, no. 

La spiaggia, una delle più 
spaziale del luizio (arriva ti¬ 
no a r20 inelri di profondi¬ 
tà». Da qualche tempo, e vit 
tiina deU'azione erasiva del 
mare. « Finora — dice anco 
ni Edmondo Polimcne — nes¬ 
suno ha pensato a porre ri¬ 
medio a questo stato di co¬ 
se, come e stato fatto in al¬ 
tri centri costieri. L'Idroscalo, 
ad esempio, da qualche anno 
durante l’inverno è come un' 
isola: e le baracche sono con¬ 
tinuamente esposte al penco¬ 
lo delle mareggiate. Mentre 
i! ponte della Scafa 'che col¬ 
lega Ostia all’Isola Sacrai e 
pencolante, e forse dovrà es¬ 
sere chiuso ». 

L'inquinamento g'i indici 
rilevati sul mare sono anco 
ra preoccupanti, sebbene 2 
anni la .sia entrato in funzio 
ne un depuratore Un proble¬ 
ma serio, perche il turismo 
è ancora per 0-.t;a la piu 
consistente ri'or'a ( LIO 000 
villeggianti: un «giro» di af 
fan che .'i aggira attorno a 
diversi miliardi di lire) 

Il problema, ora. è quello 
di una utilizzazione program¬ 
mata della attività turistica. 
« Il discorso e persino trop¬ 
po lecehio. Ci siamo quasi 
stancati di ripeterlo — spie¬ 
ga Franco Tumino —. Turi- 
sino di massa: attrezzature 
che consentano una piena uti¬ 
lizzazione del litorale; apertu¬ 
ra al pubblico di tratti sem¬ 
pre più tasti di spiaggia, si; 
lappo delVindustna e di at- 
tii'ità economiche che troiino 
nel turismo uno sbocco e un 
sostegno. Ci batteremo per 
questo ogni anno: finora pur¬ 
troppo hanno loluto ascoltar¬ 
ci in pochi ». 

La Circascrizione qualc'ne 
.'cinmana fa ha preparato un 
documento che costnu..sce una 
sorta di «carta rivendica¬ 
ti va « 

In nove punti. .=ono r.assun¬ 
te le proposte da tempo sot¬ 
toposte a'.l’attcnz.one dcl.'am 
m.nistrazione comunale .m 
mediata apertura di nuove 
.'p.aggc libere, convenzio.'te 
con le cooperai.ve per 1 .'cr 
V17. d. ge-it.onc de litorale- 
libero accesso alle spiagge 
attualmente in concessione a 
s’.ab.I.menti pri-.a’.. iqje.-«to.'. 
gnifica r.muovere gl: o;t.«col. 
frappoat. da piu parti, eom 
preso .1 Ministero); rifuro d; 

r. nnnv.are, alla s-cadenz.» de. 
eoniralti, le eo.ncc.-sion: .agl: 
slabtl.ment: balnean. Iman 
z,amen;o del.c opere d, difc 

s. -» de. mare c del'a co't.a. 
i-'tituzione d: -u’'. eomitato «i. 
contro.lo, dirotto dalle c'.r«.o 
.-«cr.z oni. prea.-«o i'jffic.o d. 
corocamento di O-i.a F.u.m. 
cino. real.zzazio.-.c de.le zone 
.ndostriali previ-’e dai p..ino 
rezo atore a Dragona e ^a la 
Por'uerue. attu.iz onc de. o a 
ni per '.'ed.ìiz-a popolare, co 
.struz.or.e di tatti i 'erv.zi .-o 
c.aì, di CUI O-tia h.a bisogno 

Nel docunr.enio non .«i f.a 
r.fenmenlo alla questione .-a 
nitana perche questo prob e 
ma sembra ormai avv.ato a 
soluzione, in seguito agli im 
pegni assunti dalia nuova 
giunta democratica della Re¬ 
gione L'assessore ha g.a pre- 
-so iniz-ative concrete per 
.stnngere 1 tempi della rea¬ 
lizzazione di un dipartimento 
d'emergenza (pronto sexicor- 
.so. osietncia, chirurgia d ur¬ 
genza) ne: locali dell ex IRA 
SPS, e per la costruzione del 
nuovo ospedale *di Ostia, che. 
insieme a quello di Pietra- 
lata, è previsto nel p.ano sa 
nitario reg.onale su’, quale si 
sta lavorando alla P.sana. 

Piero Sansonettì 


Giuseppe Boffa - Arrigo Levi 

presentano il libro 

1 PROSSIMI AMERICANI 

/ il chi è della politica americana 

di Furio Colombo 


la rinascita 
delFuniversita 


edito da Garzanti 


Lunedì 31 inaggio alle ore 19 
a via dei Frentam, 4/f 


VOLKSWAGEN 


consuma come 
una utilitaria . 

aUTOCERTRi 

baiDuma 
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CINTRO RESIDENZIALE 

VALERIA 2 ' 

ViaTìburtina 654/a Telefono 430177 


1 






IT CTn 


Sconti ■fnqz Contanti. ic./ ^no/ Dilazioni 

differenziati IU/0 OU/0 25anniaI6.o. ^Ll/o da 1 a 10anni 

al 12% Scalare. 


VISITATE 

L’APPARTAMENTO 

ARREDATO 

ì 

UHicio vendite I* loc*. 
Anche (estivi escluso U 
nurledì. 


Un modernissimo 
complesso ad un pas¬ 
so dalla città univer» 
sitarta, in una zona 
urbana ba le più ser¬ 
vite da mezzi pubblici 
e servizi sociali, a due 
minuti dall’autosbada 
per l'Aquila e dal 
Raccordo Anulare. 

L’architettura 
•Sterna costituisce 






una nota originale e 
piacevole nel contesto 
urbano. 

Oli interni sono 
stati oggetto di accu¬ 
rato studio in modo 
da ottenere, 
unità abitative ariose 
e funzionali 
particolarmente 
adatte ai più modèrni 
modelli di vita in città. 


Gli appartamenti 
coprono supertici da 
60 a 120 mq. divisi in 
una, due o tre camere 
da letto più soggior¬ 
no, cucina e servizi 
semplici o doppi. 

Vi è inoltre 
la possibilità di avere 
abbinati boxes • posti 
macchina. 

La varietà cMI* 


I 

superlici disponibili e 
delle soluzioni archi- 
tettoniche adottate 
coprono una vasta 
gamma di possibili 
interessi. 

La presenza di uf¬ 
fici, negozi e grandi 
ftiagazzini fanno del 
'Centro Residenziale 
Vateria*' un’isola 
autonoma nella città. 


rade angeiis 

costruzioni edilizie rema-via dei monti parioti,12 tei. 3600648*3600509-3600459 
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29 MAGGIO-13 GIUGN01976 


OGGI ore 11,30 


INAUGURAZIONE 

ORARIO 9-23 INGRESSO L. 500 

RIDOTTI » 400 

Nel pubblico interesse si maulieiie hialtcrato il prezzo dei 
biglietti d*iugresso, data la jwizionc promozionale della 
Fiera. 

Ufficio Informazioni: 51.15.417 - 51.15.018 

Per il vostro relax: 
il ristorante PICAR vi attende 



UNITI 


Ambrogio 

Majakovskij 


/-l'C'menti » 
. 5 Ì23 


- PP. ’i' 


Sport e società 

• r J"to • - pp. 244 - : .-e 
15:3 

Mokorenko 
Poema pedagogico 

1 .•'od.iz o''e di L Lombardo 
Pan ce • • Pa d» a • • 3 voli. 
- p.n. 652 - L. 2 5CD 

Gisondi 

I ragazzi 
fanno teatro 

Pre'a; one dì C. Za.att.nl - 

• Paideia » • pp. 224 - lire 
1 620 


ALLA XXIV FIERA DI ROMA 

^fl APPARECCHI 

\AVT\A ACUSTICI PER 

SOROITA' 

LA NOVITÀ' DELLE NOVITÀ' 

BB 12 INVISIBILE! 

Ecceiior.alc... da provare e da comprare tubile... 

PADIGLIONE 46 a (sTtenzio-c s ma c.’- o c.ic c ident.f ca NON 
CONfONDETECi) 

ISTITUTO ALFA - Via A. Salandra, la- Roma 
(angelo XX Seltembre) - Tel. 47.50.173 
•I ALFA tnpera ogni SORDITÀ’ > 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


DOMANDE 

IMPIEGO E LAVORO 


COMPAGNO venticinquenne co 
noscenza inglese, francese. M. 
l.te«ente. auto, ex universitario 
ce.'ca qualsìa.si lavoro. Te'.eLn 
nate ore 13 30 15 - 5579882, 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 







































r Unità / sabato 29 maggio 1976 


PAG. 12 / roma - regione 


Nella seduta del consiglio di ieri 

Oltre 35 miliardi 
erogati dalla Regione 
per Fagricoltura. 

Interventi per irrigazione, difesa dei suolo, commercializzazione 
dei prodotti, meccanizzazione, zootecnia e patrimonio forestale 
Una grande distilleria sociale sarà realizzata nella zona di Aprilia 


Verrà affidata al consiglio regionale 

Un'inchiesta approfondita 
sui fondi deii'anno santo 

L'indagine della giunta ha messo in luce anomalie 
e irregolarità sull'uso dei 3 miliardi e mezzo stan¬ 
ziati per l'occasione nella passata legislatura 


Dei tre miliardi e mezzo 
stanziati alla fine del 1974 
dalla giunta regionale di 
centro sinistra, per l’anno 
santo, una parte consisten¬ 
te è scompaisa senza la¬ 
sciare traccia. La vicenda, 
della quale si è molto par¬ 
lato negli ultimi tempi, è 
approdata ieri in consiglio 
regionale. 

L’as,sessore De Mauro, al 
quale la giunta PCI-PSI ave¬ 
va affidato una quindicina 
di giorni fa l’incarico — 
insieme agli assessori Spa- 
ziani, Varlese e Dell’Unto — 
di svolgere una indagine am¬ 
ministrativa. ha letto alla 
assemblea una lunga e det¬ 
tagliata relazione. Fatti e 
cifre dal quali emerge su¬ 
bito un dato: 1 conti non 
tornano. Fedele ad uno dei 
compiti più urgenti che si 
è prefissi assumendo il go¬ 
verno a via della Pisana — 
moralizzare l’amministrazio¬ 
ne e andare fino in fondo 
quando si tratta di denaro 
pubblico — la giunta ha 
proposto una inchiesta. 

Sarà affidata ad una com¬ 
missione composta da consi¬ 
glieri (per questo ci vuole 


una legge che sarà prepa¬ 
rata e presentata a tempo 
di record: probabilmente già 
nella prossima seduta) che 
dovrà andare fino in fondo. 
Rifarà tutti i conti, riesa¬ 
minerà le delibere, studierà 
i rendiconti e i contratti, 
interrogherà l funzionari e 
l’ex assessore al turismo 
(al tempo dello stanziamen¬ 
to era il de Gaibisso), farà 
tutto ciò che deve essere 
fatto, insomma, per arrivare 
a capo del mistero dei soldi 
scomparsi. 

1 contorni del « giallo », 
comunque, con la relazione 
di ieri hanno cominciato 
già a definirsi. Sono state 
messe in evidenza diverse 
anomalie. La principale, di 
fondo, riguarda la singolare 
procedura instaurata dal¬ 
l’assessore al turismo del 
tempo: mentre la legge vuo¬ 
le che ogni delibera di spesa 
adottata dalla giunta venga 
portata poi in consiglio, per 
1 fondi dell’anno santo, ec¬ 
cetto che in un’occasione, 
questo non è mai accaduto. 
E’ un’irregolarità grave, che 
già da sola menta di essere 
approfondita. 


I soldi per i « visorit » 


Olire 35 miliardi sono stali erogali dalla Regione per l'agricoltura. Gli investimenti, 
stanziati dal consiglio nella seduta di ieri, riguardano l'irrigazione, la difesa del suolo e 
la commercializzazione dei prodotti (15 miliardi e 965 milioni); la meccanizzazione (16 miliar¬ 
di e 90 milioni): la zootecnia (2 miliardi e 725 milioni) e il patrimonio 'forc.stalo (700 
milioni). Vediamo i singoli provvedimenti nel dettaglio. Il primo consiste in una delibera, 
approvata aH’unanimità, per l’assegnazione dei fondi ix?r ragricoltura che la Cassa del 

Mezzogiorno ha mc.iso a di- 

_____ ( sposizione del Lazio: si trat¬ 
ta, come abbiamo detto, di 
quasi 16 miliardi. Tra le o- 
pere finanziate con la deli¬ 
bera particolare importanza 
rivestono la realizzazione di 
una grande distilleria socia¬ 
le (spesa prevista 7 miliar¬ 
di) nella zona di Aprilia: 
la co.struzione di un frantolo 
sociale a Boville Ernica, in 
provincia di Prosinone; la 
creazione di un centro-carni 
a Boi gol ose, nel reatino e la 
ri.strutturazione del mercato 
ortofrutticolo di Fondi. Com¬ 
plessivamente la cifra impe¬ 
gnata nel settore della com¬ 
mercializzazione raggiunge i 
9 miliardi e 400 milioni. Tre 
miliardi. invece, .siiranno 
.spesi per la realizzazione di 
opere di irrigazione, in par¬ 
ticolare nella valle del Liri 
(4.350 ettari) e nell’agro pon¬ 
tino. per rimbrigliamento e 
la sistemazione del bacino 
dei fiumi Lavature, Gari, 
Sacco e Amasene. Le opere 
in difesa del suolo riguarda¬ 
no prevalentemente la pro- 
vmcia di Prosinone e assor¬ 
biranno un miliardo e 565 mi¬ 
lioni. 

L’assemblea è poi passata 
eU’esame di due delibere che 
riguardano i fondi di rota¬ 
zione per la zootecnia e la 
meccanizz*izione delle cam¬ 
pagne. I fondi di rotazione 
sono somme messe a dispo¬ 
sizione delle Regioni dal mi¬ 
nistero deiragricoltura: ser¬ 
vono, oltre che all’acquisto 
di trattori, macchine e be¬ 
stiame, anche a garantire i 
mutui contralti dai contadi¬ 
ni per l’acquisto di terreni. 

Pino ad oggi, nella distribu¬ 
zione delle somme agli isti¬ 
tuti di credito (che debbono 
poi finanziare i produttori), 
la parte del leone era stata 
giocata dalla Federazione i- 
taliana consorzi agrari. « lon- 
ga manus » della Coldiretti 
di Bonomi. La federconsorzi, 
infatti, era sempre riuscita 
ad accaparrarsi oltre il 50'.c 
dei fondi, obbligando cosi i 
contadini ad acquistare le 
macchine che essa stessa 
vendeva (in stretta «colla¬ 
borazione» con la FIAT), in 
regime pressoché monopoli¬ 
stico. Ora l’assessore Sarti e 
la giunta hanno deciso di 
equilibrare la distribuzione 
dei fondi, togliendo alla fe¬ 
derconsorzi l’ingiusta posizio¬ 
ne di privilegio. Dei 16 mi¬ 
liardi stanziati per la mec¬ 
canizzazione, infatti, ad es¬ 
sa ne sono toccati 4; i ri¬ 
manenti sono stati diòtribu.- 
ti in modo più razionale tra 
gli altri 13 istituti di cre¬ 
dito. 

La proposta della giunta 
ha òrto vita ad un breve ma 
«icceso dibattito. Per il PCI 
è intervenuto il compagno 
Estcrmo Montino, il quale 
ha rivolto dure critiche alla 
gestione c' entelare della te- 
derconsorzi. L’ente, ha fatto 
rilevare .1 consigliere comu¬ 
nista. è un carrozzone ass^i 
poco efficiente, tanto che c- 
siste un notevole divano tra 
1 fondi che gli sono messi .a 
di.sposizione e le erogazioni 
effettive ai contadini. Come 
se non bastasse, inoltre, è 
nota la propensione dell.a fe¬ 
derconsorzi a favorire, inve¬ 
ce della piccola proprietà. : 
grandi agrari. 

n compagno Agostino Ba¬ 
gnato. dal canto suo. ha fat¬ 
to notare che la politica fin 
qui condotta in fatto di cre¬ 
dito dalla federconsorzi ha 
r.specchi.ito un.i concezion-e 
vccchi.a e Inadegu.ata degli 
interventi in agricoltura. L,i 
dcliber.» propo.sta d.illa g*un- 
ta. h.i so.stenuto Bagnato, è 
un paS'O importante ve.'-so 
quella razionalizzazione degli 
interventi che è richiesta dai 
contadini e d.ille loro orga¬ 
nizzazioni. 

-Anche il liberale Cutolo si 
è espres .'0 a fa\ore delia pro¬ 
posta della giunta. 

Incerta e divisa è appars.a 
la DC. Se .Mechelli e Lazza¬ 
ro nei loro interventi hanno 
tentato solo una st.anca d.fe- 
.sa d uffic.o della federconsor- 
71. Bruni invece s: è incapo¬ 
nito. al punto di votare con¬ 
tro la proposta mentre il re¬ 
sto de! srruppo dem-ocnstiano 
era costretto, infine, a neo- 
nosceme Topportunità espri¬ 
mendosi a favore. 

Un altro signincativo stan¬ 
ziamento vanito ieri dal con¬ 
siglio su proposta del com- 
p-igno S.irti riguarda il pii- 
trimonio forestale, la sua di- 
fes-i e il suo ampliamento. Si 
tra't.i di un problema molto 
seno, perche i bo.sch; hanno 
un’.mportanz,i fontLimentale 
non solo economica ma an¬ 
che. e soprattutto, per la di¬ 
fesa del terr.tono. E’ noto, 
infatti, che un dissennato di- 
sboschimento. quale è awe- 
venuto nel passato, porta ad 
un rapido degradamento del 
suolo, ad un suo impoveri¬ 
mento progressivo, e al pe¬ 
ncolo di frane e alluvioni. 

L’assemblea poi. oltre che 
trattare la quc.stione dei fon¬ 
di per l'anno santo sulla 
quale rifer.amo a parte, ha 
eletto 1 9 membri del comi¬ 
tato regionale per le trasmis¬ 
sioni radiotelensive. Ne fan¬ 
no parte, tra gli alto, i com¬ 
pagni Gustavo Imbellone e 
Alessandro CardulU. 


Ma non è la sola della qua¬ 
le si trovano le prove nella 
relazione: da quando l fondi 
sono stati stanziati è acca¬ 
duta una serie di fatti 
« strani » sui quali l’inchiesta 
dovrà far piena luce. Vedia¬ 
moli. 

11 23 settembre del 1974 
la Regione, con la legge 
n. 64. stanzia i tre miliardi 
e mezzo «per interventi pro¬ 
mozionali nel settore del tu¬ 
rismo in occasione dell’anno 
santo». Di questi, un mi¬ 
liardo cjeve essere speso 
« per l’esecuzione dì opere 
permanenti a carattere pro¬ 
fondamente sociale». Il mi¬ 
liardo. in virtù della com¬ 
provata incapacità delle vec¬ 
chie giunte a spendere i 
soldi a disposizione, resta 
nel cassetto: ancora oggi fi¬ 
gura tra i residui passivi. 
Gli altri due maliardi e 
mezzo, invece, prendono le 
strade più diverse. 

Alle casse regionali ven¬ 
gono assegnati 45 milioni 
per l’acquisto di cortome¬ 
traggi. Trenta milioni vanno 
aH’cnte provinciale del tu¬ 
rismo di Viterbo che deve 
impiegarli per la realizza¬ 
zione di un ufficio-informa¬ 
zioni. Per avere un quadro 
chiaro di come sono stati 
spesi è necessario attendere 
il capitolato d'appalto con 
la ditta cui sono stati af¬ 
fidati l lavori, che l’ente si 
è imi»gnato a far avere 
alla giunta. 

AH’EPT di Roma vengono 
affidati 908 milioni. Di que¬ 
sti la gran parte è desti¬ 
nata airinstallazione di im¬ 
pianti di a video cassette » 


(264 milioni) e di apparec¬ 
chiature « visorit ». disposi¬ 
tivi elettronici visivi per le 
informazioni turistiche (389 
milioni). Per quanto riguar¬ 
da le prime, l’ente riceve 
dall’assessorato l’incarico di 
acquistare a « trattativa pri¬ 
vata » 100 prodotti della 

«Sony», migliori (a esclu¬ 
sivo e insindacabile giudi¬ 
zio dell’assessorato stesso) 
di quelli realizzati dalla 
« Philips ». 

L’EPT effettivamente paga, 
nel gennaio del 1975. le 
« video cassette » alla ditta 
« Telestore », alla quale le 
aveva ordinate. Da quel mo¬ 
mento in poi, pero, degli 
strumenti si perde ogni trac¬ 
cia: 7 sarebbero rimasti in 
magazzino, gli altri 93, assi¬ 
cura l’assessorato, sarebbero 
stati distribuiti ad enti tu¬ 
ristici subregionali, ad uffici- 
informazioni. ad alberghi, al- 
l’ENIT. Il fatto è che non 
esiste alcun verbale di con¬ 
segna nè di collaudo e la 
Regione non ha in mano 
neppure una ricevuta. 

Veniamo ai « visorit ». Deb¬ 
bono essere 100 e distri¬ 
buiti in tutto il Lazio. Ad 
un certo punto si decide di 
non farne più nulla, ma in¬ 
tanto la società « Gubela ». 
incaricata di fornirli» ha già 
ottenuto 176.400.000 lire. Al¬ 
tre irregolarità vengono ri¬ 
scontrate dalla relazione sul¬ 
le voci di spesa « minori » 
(ma SI tratta pur sempre 
di svariati milioni): la rea¬ 
lizzazione di un manifesto 
celebrativo, di una serie di 
cartelle di litografie, di una 
speciale segnaletica turistica. 


Da 30 a 50 interpreti 


La fetta più consistente , 
delia torta viene assegnata 
all’azienda autonoma di sog¬ 
giorno e turismo di Civita¬ 
vecchia: 1 miliardo e 517 
milioni. Si tratta di una 
sorta di appalto per inizia- 
ziative che ov'viamente non 
interessano solo la cittadina 
portuale, ma tutta la re¬ 
gione. Del « suo » miliardo 
c mezzo l’AAST ha disposi¬ 
zione di stanziare 820 milio¬ 
ni per il finanziamento di 
«attività artistiche collate¬ 
rali ». L'azienda pensa bene 
di iscrivere le somme che 
riceve via via in inrtitc di 
giro nel proprio bilancio e 
di «metterle a disposizione 
dell'assessorato » al quale 
spetta, in defmliva. la scel¬ 
ta delle iniziative da finan¬ 
ziare (spettacoli, manifesta¬ 
zioni folcloristiche etc.). In 
realtà, però, non è solo que¬ 
sta scelta ad essere affi¬ 
data alla discrezione asso¬ 
luta dell’assessoralo. Si in¬ 
staura la pratica, infatti, 
di deliberare i pagamenti 
alle compagnie che allesti¬ 
scono gli spettacoli sulla ba¬ 
se di generiche dichiarazioni 
firmate «lai « responsabile 
deH’ufficio spettacoli » e vi¬ 
state da Gaibisso. 

Dalla relarlone risulta 
che. mentre per certe ini¬ 
ziative la prova che sono 
realmente avvenute esiste, 
per altro (anche molto co¬ 
stose) la documentazione è 
molto scarsa o del tutto ine¬ 
sistente, tanto da far pensa¬ 
re che almeno alcune non 
abbiano mai avuto luogo. 

Un altro episodio sul qua¬ 
le la commissione d'inchiesta 
dovTà fare luce è la vicen- 
éA degli interpreti, n 10 di¬ 
cembre del '74 l'assessore di¬ 
spone l’assunzione di 30 in¬ 
terpreti per un periodo di 6 
El. Il compito di reclutarli 


e addestrarli viene affid.ito 
all'EPT di Roma e viene 
previsto uno stanziamento di 
S4 milioni. L’ente, però, ri¬ 
fiuta l'incarico perché non 
è d’accordo con i criteri del- 
l’assunzione. Della questione, 
allora, viene investita 1.» 
AAST di Civitavecchia c. 
nello stesso tempo, gl; in¬ 
terpreti «necessari» diven¬ 
tano 50, da tenere in .servi¬ 
zio per 1 2 me si. I fond: de¬ 
stinati all’EPT di Roma « na¬ 
turalmente » vengono stor¬ 
nati all’azienda che riceve, 
in più. altri 141 milioni. 

Perché? E* una delle tan¬ 
te domande cui l’ex asses¬ 
sore e i funzionari dell’as¬ 
sessorato dovranno risponde 
re. Per ora. per quanto se 
ne sa. alle domande hanno 
nsposto con un muro di 
«non so: non ricordo; non 
è di mia competenza ». Un 
muro che difficilmente po¬ 
trà reggere di fronte alia 
commissione di inchiesta. 


Rinviato a oggi 
rinterrogatorio 
del figlio di 
Carmelo Spagnuolo 

E’ ancora in carcere Carlo 
Spagnuolo. il figlio ventiduen¬ 
ne dell’ex procuratore gene¬ 
rale della Repubblica Carme- 
Io Spagnuolo, arrestato mer¬ 
coledì scorso per violenza e 
oltraggio a pubblico ufficia¬ 
le. L’interrogatono del giova¬ 
ne — che avrebbe dovuto 
svolgersi ieri — è stato ri¬ 
mandato a questa mattina. 
L’inchiesta è stata affidata 
al sostituto procuratore Car¬ 
lo Santoloci. 



Mirella Paolucci, la moglie del costruttore rapito 


Nella motivazione della sentenza depositata nei giorni scorsi 

Le prove che più d’uno 
ha assassinato Pasolini 


Oggetti e indumenti di un « terzo uomo » neirauto — Tutta la meccanica del 
delitto smentisce Pelosi — «Un ragazzo non tanto sprovveduto culturalmente » 


L’uccisione di Pier Paolo 
Pasolini è un « giallo » an¬ 
cora tutto da scoprire: la 
conferma si è avuta dalla mo¬ 
tivazione della sentenza, de¬ 
positata nei giorni scorsi e 
con la quale è stato condan¬ 
nato a 9 anni. 7 mesi e 10 
giorni di reclusione, Giusep¬ 
pe Pelosi, colpevole di « omi¬ 
cidio volontario in concorso 
con altri ». I molivi per i 
quali i giudici del tribunale 
dei minorenni hanno ritenu¬ 
to che la notte del 2 novem¬ 
bre all’Idroscalo di Ostia vi 
erano altre persone oltre Pe¬ 
losi ad aggredire ed uccidere 
Pasolini sono diversi, 
j 1) Al momento del fermo 
I del Pelosi da parte dei cara¬ 
binieri di Ostia venne rinve¬ 
nuto sul sedile posteriore del¬ 
l’auto un golf verde che non 
I apparteneva nè a Pasolini 
1 né a Pelosi. La stessa cosa 
i 51 può dire per un plantare 
da .scarpa ritenuta apparte¬ 
nente ad una terza persona 
non identificata. 

2) Pelosi quando si fermò 
con Pasolini nella macchina 
allTdroscalo aveva con sé un 
pacchetto dì sigarette Marlbo- 
ro e l’accendino e secondo 
sue dichiarazioni li aveva ri¬ 
posti nel portaoggetti dell’au- 


' to. L’accendino e il pacchet- ! 
' to di Marlboro non sono sta- ! 
ti più trovati. L’unica spie¬ 
gazione logica che può darsi 
alla loro scomparsa è che 
qualcun altro nella confusio¬ 
ne li abbia presi 
3) Dai rilievi fotografici, 
nonché dal sopralluogo della 
polizia emerge che sul ter- 
1 reno esistevano Impronte di 
scarpe sicuramente non la¬ 
sciate né dalle scarpe di Pa¬ 
solini né da quelle di Pelosi. 
Erano a suola gommata, pro¬ 
babilmente da tennis. Le im- 
j pronte sono state lasciate 
1 nella notte stessa in cui av- 
j venne l’aggressione e indica- 
I no un notevole movimento 
j intorno all’auto. I 

• 4) Sul tetto della macchina 

' di Pasolini, della parte del 
I passeggero sono state rinve- 
j mite incrostazioni di sangue 
dello scrittore. Se il sangue 
I fosse venuto direttamente dal 
capo di Pasolini le tracce sa¬ 
rebbero state assai più con- | 
sistenti. Evidentemente inve- i 
ce qualcuno (è provato diver- [ 
' so da Pelosi) istintivamente 
si è appoggiato con una ma- ' 
no sul tetto dell’auto mentre | 
I con l’altra apriva la portie¬ 
ra per entrare ' 

1 5) La colluttazione se fos- i 


se avvenuta — come sostiene 
Pelosi — tra il ragazzo e 
Pasolini sulle mani e sul ve¬ 
stiti di Pelosi ci sarebbero 
state notevoli macchie di san¬ 
gue. Deve pertanto ritenersi 
che non fu solo Pelosi ad 
avere la colluttazione ma vi 
prese parte 

6) Pasolini ha riportato ri¬ 
levanti lesioni durante la col¬ 
luttazione mentre Pelosi mal¬ 
grado l riscontri medici non 
ha subito alcun danno mal¬ 
grado che lo scrittore fosse 
dotato atleticamente. 

7) Le lesioni riportate da 
Pasolini e il luogo dove ven¬ 
nero trovati i corpi contun¬ 
denti escludono nel modo più 
sicuro che i fatti si siano 
svolti cosi come li ha rappre¬ 
sentati il Pelosi e danno nel¬ 
lo stesso tempo una signifi¬ 
cativa prova della necessaria 
presenza sul posto di più per¬ 
sone. In particolare il calcio 
al basso ventre non può esse¬ 
re stato sferrato se non .si 
pensa che qualcuno contem¬ 
poraneamente bloc;?s5e le 
braccia di Pasolini. 

Nella motivazione della sen¬ 
tenza si descrivono anche al¬ 
tri elementi, come la friabi¬ 
lità dei corpi contundenti che, 
secondo Pelosi, sarebbero sta¬ 


ti da lui usati, la loro dislo¬ 
cazione che non coincide con 
la descrizione delle fasi del¬ 
la colluttazione. Inoltre l giu¬ 
dici hanno posto in rilievo 11 
rinvenimento deH’anello di 
Pelosi sul luogo del delitto. 
A questo proposito si rileva 
che l’nnello era stretto • 
quindi non poteva cadere du¬ 
rante la colluttazione e per¬ 
tanto non si può escludere 
che « sia stato lasciato cade¬ 
re nelle immediate vicinanze 
del cadavere per fini che non 
è possibile in que.stn sede in¬ 
dividuare ». 

La motivazione della sen¬ 
tenza ha affrontato anche il 
problema .se Pelosi fosse o 
meno in condizioni di inten¬ 
dere e di volere e i giudici 
hanno ritenuto che Pelo.sl 
« non è affatto apparso tan¬ 
to sprovveduto culturalmente 
nel corso del procedimento: 
ha infatti saputo Imbastire 
con estrema abilità una te.sl 
difensiva che occultas.se la 
realtà di ciò che all’Idrosca¬ 
lo era effettivamente avve¬ 
nuto ed ha mantenuto tale 
tesi senza cedimenti lungo 
l'arco dell’istruttoria e del 
dibattimento ». 

Franco Scottonì 


Nuovo messaggio ai familiari di Lamborghini : ma è autentico ? 


Telefonata dei banditi alla moglie del rapito 

li misterioso interlocutore ha detto che verrà comunicata la cifra del riscatto - Si sospetta che possa essere uno « sciacallo » - La 
Procura della Repubblica non intende congelare il denaro destinato ai rapitori - Incontro con i giornalisti nella villa del costruttore 


Derubato e malmenato il marito 

Turista francese violentata 
da nomadi al Prenestino 


Una coppia di turisti fran¬ 
cesi è stata sequestrata da 
tre nomadi, che sotto la mi¬ 
naccia delle armi li hanno 
condotti in una baracca al 
Prenestino e. dopo averli de¬ 
rubati, hanno violentato la 
donna. Una volta rila.sciati. i 
due coniugi si sono recati in 
questura a denunciare il fat¬ 
to, e accompagnati nella zo¬ 
na. hanno riconosciuto la ba¬ 
racca e i loro aggressori, che 
.sono stati arrestati. Si tratta 
di Chalalc Ali Blide. di 43 
anni, algerino .di una donna. 
Zanida Islam, di 61 anni, che 
era presente all’episodio di 
violenza. Un terzo complice è 
.stato identificato ed è ora 
ricercato. 

L’episodio è avvenuto l'al¬ 
tra notte. I due coniugi. Su- 
sanne Uriaga e Jacques Aha- 
med. di Marsiglia, entrambi 
ventitreenni, erano giunti da 
Firenze a Roma. In via At¬ 
tilio Ortis, al Prenestino. era¬ 
no scesi dalla loro vettura, 
una « Peugeot ». ed erano en¬ 
trati in un bar. 

Mentre stavano per risalire 
nella macchina, sono stati 
circondati da tre nomadi. 
Questi sotto la minaccia del¬ 
le armi, sono entrati con loro 
neU’auto. e li hanno co.stret- 
U a dirigersi in un campo 
sulla Prenestina. 

Li hanno fatti entrare in 
una baracca e si .sono im¬ 
possessati di 5000 franchi, di 
.300 mila lire e dei passaporti. 
Hanno quindi fatto uscire 
Jacques Ahamcd dalia stan¬ 
za. e m.entre un malvivente 
lo teneva sotto il tiro della 
pistola, gli altri due \ioIen- 
tavano la donna. 


I Oggi manifestazione 

a Tibiirtino Terzo | 
per la libertà 
I del popolo cileno 

! Per la libertà del popolo 
1 cileno contro la nuova on- 
I data repressiva della giunta ’ 
I fascista di Pinochet oggi si ! 
; terrà una manifestazione al j 
! parco di Tiburtino Terzo. La ! 
1 iniziativa, che avrà inizio al- 
j le 17.30. è stata promos.s.a 1 
! dalla Federazione lavoratori | 
! delle costruzioni e dal consi- j 
! glio unitario di zona. Hanno j 
! aderito anche i rappre.scn- ' 
j tanti dei partiti democratici I 
j della V circoscrizione, : co- j 
mitati di quartiere e le d:- > 
verse organizzazioni di mas- | 
sa della zona. I 

La Federazione unitaria ! 
; CGIL-CISL-UIL provinciale 
I in un suo appello ai demo- 
j cratici romani ha invitato 
• ad una massiccia partecipa¬ 
zione alla manifestazione. 
Ix? nuove pensecuzioni. af- 
I fermano i .s'.nd.acati. sono ■ 
j un.a prova ultcr.ore delTiso- ' 
lamento in cui s: trovia la | 
e.unta fasc.5ta cilen.a c le j 
difficoltà che essa trova a i 
fronteggiare i’e.stendcr5; del j 
; movimento di resistenza po- j 
i polare. 


« iVoi siamo Quelli che han- ’ 
no suo marito. Sta bene. Ri- I 
ceverete istruzioni. Vi fare- | 
mo sapere quale sarà la som¬ 
ma, ma ri arrertiono già fm J 
d’ora che non saremo dispo- ; 
sii a mercanteggiare... >: con 
queste poche frasi telegrafi¬ 
che i rapitori del costruttore 
•Alessandro Lamborghini alle 
1G,30 di ieri si sono fatti vivi 
telefonando alla sua abitazio¬ 
ne di Tor de’ Cenci. Ha ri- 
.sposto la moglie. Mirella Pao- 
lucci, da due g orni in preda 
alla disperaz'one e aU’ango- 
scia. Il misterioso interlocu¬ 
tore le ha dito il tempo di 
j).''t"iiunciarc soltanto p<>ch‘ 
panie. Ma e -1 proprio in i 
g''.*gario della banda che h-; 
i i ( staggio .Alessandri Lam- 
l'-iirghini’.' Non è affatto cer¬ 
to. ?'Ii»lti particolari di que- 
.-.ta brevis.simn conver.sa/.ione 
t«*]e;onica inducono infatti a 
,(isjv*llare die si tratti di uno 
dei sditi « sciacalli » che ten- 
t.ano di inserirsi nella doloro- 
■sa vicenda p-?r trarne un pro¬ 
fitto. I dubbi jwtranno co- 
minnue e.s.'ere .sciolti soltan¬ 
to noUe prossime ore. quan- 1 
lo ai f.uiTliari del costrutto- 1 
re giungeranno altri mc.s- ! 
saggi. 

I particolari della telefona- ' 
ta di ieri pomeriggio sono 
.«itati raccontati dalla stessa 
moglie di .Alessandro I.ambur- 
ghini. che ieri sera poco pri¬ 
ma delle 21 ha ricevuto nella ] 
.sua villa di Tor de' Cenci i i 
giornali.sti di tutti i quotidia- | 
ni romani. Sotto i lampi con- | 
iinui dc’ flash la signora Lam- ' 
burciiini ha tentato di argi¬ 
nare b sequela di domande 
che le venivano poste, con 
qu.ìlene forzato sorriso che 
celava malamente un volto ^ 
segnato da una sofferenza • 
profonda. « Prima di meon- ! 
trarfi con voi — ha .spiegato i 
Tavvocato Della Lunga, che ^ 
a,ssiste la famiglia — la sìgno- i 


! POSITIVE REAZIONI ALLiNIZIATIVA DEL PANIERE 

Aumentano i negozi che vendono 
ì prodotti a prezzi concordati 

j Molti commercianti si sono rivolti alla Confesercenti per ottenere la locan¬ 
dina del Comune - La Regione conferma l'impegno in difesa dei consumatori 


« Il Comune ci ha lonsegna- 
to 1000 locandine da distri¬ 
buire ai negozianti non c'so- 
ciati ai gruppi d'acquisto, ma 
che comunque hanno interes¬ 
se a partecipare aWiniziati- 
1 ra dei prezzi concordati. In 
' due giorni sono spinte tutte. 

' .Abbiamo ;)otufo distribuirle 
! solo nella zona nord della 
I città: Pnmaiaile. Monte Ma- 
j no. Tnonfale ». Questo quan- 
1 to ha dichiarato :I pres-.den- 
1 te della Confesercenti provin- 
j c'.ale. Bartolo Mazzai-ella. nel¬ 
la conferenza-stampa di ;en 
al Comune, tenuta per illu¬ 
strare rimziativa dei prodot¬ 
ti venduti a prezzi control¬ 
lati. Sono intervenuti ra&ses- 
sore all’annona. Di Paola.*! 
rappresent-snti dezli esercen¬ 
ti e dei sindacati di caiegor.a. 

La Regione ha ribadito, in 
questa occas.one. la volontà 
di procedere .sulla .strada di 
una sempre magg.ore e p;u 
estesa programmar.one degli 
acquisti. Giovai pros.s:mo in¬ 
fatti. come già annunciato, 
si terrà un Incontro tra i re¬ 
sponsabili degl, enti locali. 


t .s.ndac; e 3.5.sessor; d. p;u d. J 
j .50 comuni del I-vz;o. produi- ■ 
tor. agncol. e della med.a e I 
p.ccola :ndu,-itr.,t. o.tre. nato- j 
ralrr.entc. g.i operator. com- ; 
mereiai:. 1 

s E’ necessario impegnare 
I sempre di piu. in ogni futu- 
I ro interi ento contro il caro- 
i Ita, la produzione ha sohte 
■ mito, a questo propos.to. Ban 
chieri, della Lega delle coo¬ 
perative. La Federlaz.o. l’or- 
ganizzazione degl: .mpnendi- 
ton, infatti .-. e dichiarata 
disposta ad offr.re la propria 
colia boraz.one per estendere 
p.5n.eTe ad altn prodotti 
ed in altre zone della regio¬ 
ne. Il primo bilancio dell'ope¬ 
razione prezzi concordali può 
con.s.der.irsi comples.s’.vamen- 
le positivo, nonostante .sia 
I ancora presto per tirare le i 
I somme, 

i « IP la novità del metodo e 
! degli obiettivi che l'iniziatiin 
si propone che deve essere 
sottolineato — ha detto nel 
suo intervento il presidente 
degl: alimentar.ati della Con- 
, fesercenti, Vinicto Fattori — j 


è una risposta concreta ah'e t 
esigenze dei consumatori ». j 
<i E non solo questo ~~ ha ag- ì 
2 ".unto Poma, .-egretario del- , 
a .«itess.^ Confesercenti — •’ * 
pantere non e che un primo j 
passo in difesa del potere di i 
acquisto dei consumatori, che I 
non può /ermarst alle com- . 
pressione dei margini di gua- ! 
dagno dei ni enditon. ma che j 
deve procedere terso una sa- 1 
na programmazione economi- ' 
ca a tutti I livelli e soprat- j 
tutto verso una reale traspa- i 
rema dei meccanismi di for¬ 
mazione dei prezzi, che può 
garantire un rapporto di fi¬ 
ducia tra cittadini e operaton • 
commerciali li. • 

Numerose nchieste di as¬ 
sociazione ai consorzi e aile 
cooperative sono pervenute in 
questi due giorni di avvio del¬ 
la vendita a prezzi concor¬ 
dati ai gruppi d’acquisto. 
Una dimostrazione in più di | 
quanto possa incidere, nella j 
struttura distributiva, un in- . 
tervento. anche limitalo e | 
parziale, come questo de: 
prezzi concordati. ‘ 


rn Lamburglìini ha dovuto 
prendere una forte dose di 
cardiotonico: è da due giorni 
che si tiene su con questi far¬ 
maci ». 

La donna ha quindi spiega¬ 
to i motiri che l’hanno indot¬ 
ta a dubitare che il miste¬ 
rioso interlocutore (una voce 
di uomo con accento meridio¬ 
nale) fosse JEroprio uno dei 
gregari dell’^ Anonima seque¬ 
stri ». € Quando ho preteso 
cfn mi dimostrasse di avere 
in ostaggio mio marito — ha 
detto — mi ha risposto evasi¬ 
vamente, ha affermato che 
gii avevano proibito di dare 
rangnapli di ogni genere, ha 
detto che non poteva neppu¬ 
re specificarmi l’età di .Ales¬ 
sandro D. 

Prima di riattaccare il te¬ 
lefono. rinlerlocutorc ha mi¬ 
naccialo la signora Lambiir- 
ghini intimandole di non par¬ 
lare con nes.siino e di non fa¬ 
re registrare alla polizia i nu¬ 
meri delle banconote del ri- 
.scatto. 

Ieri mattina j familiari del 
coitriittore si sono incontrali 
insieme al loro legale con il 
.sostituto procuratore della 
Repubblica .Amato. Sono sta¬ 
ti presi in e.same alcuni par¬ 
ticolari d, cui la .signora Lam- 
burghini è a cono.scenza che 
jiotrebbero rivelarsi utili al¬ 
le indagini, e inoltre si è par¬ 
lato del comjwrtamento che 
la magistratura as.sumcrà 
per quanto riguarda il paga¬ 
mento del ri.scalto. Pur non 
pronunciandosi in modo defi¬ 
nitivo. il dottor .Amato si è 
mostralo di orientamento di¬ 
verso da quello dei suoi col- 
leghi milanesi che recente¬ 
mente hanno denso di conge¬ 
lare il denaro che sarebbe do¬ 
vuto servire al pagamento di 
riscatti, s Valuteremo caso 
per caso — ha detto il .sosti¬ 
tuto procuratore ai familiari 
<lcl costruttore — avendo .sem¬ 
pre come prima preoccupa¬ 
zione la tutela deU'incolumità 
dell'ostaggio >. 

I fam.liari di .Alessandro 
I,amburghini stanno intanto 
prendendo contatti con alcu¬ 
ni istituti di credito per ave¬ 
re una certa disponibilità di 
denaro liqu.do c poter far 
fronte alle richie.ste dei ban- 
d ti. I.a s gnora I-imburghi- 
ni ieri sera ha ripetuto p.ù 
volte ai giornalist. di essere 
stiqnta che abbiano deci.so di 
ranire proprio .suo manto 
* .Alessandro — ha detto — da 
sei anni si era ritiralo dalla 
sua attività ed aveva rinun¬ 
ciata ad investire denaro nel 
rampo dell’edilizia ». 

Iv*- indagini, intanto, proce- 
.ionc» soprattutto sulla baso 
degli aeeertamenti di polizia 
-.eentifiea Mentre vengono 
esaminati in laboratorio i re 
perti trovati a bordo dell'au¬ 
to usata dai banditi r^r il .se- 
que-stro, «ombra che siano sta¬ 
ti già reali7z.ati alcun, «iden¬ 
tikit » di per.sone che nei gior¬ 
ni immediatamente preceden¬ 
ti al rap.monto avrebbero se¬ 
guito in modo sospetto j mo¬ 
vimenti della famiglia Lam- 
burghini. 

Gli investigatori stanno an¬ 
che vagliando l’ipotesi che il 
reale obettivo dell’» .Anonima 
sequestri > fosse il figlio mag¬ 
giore del costruttore. Massi¬ 
mo. di 21 anni. Il giovane era 
infatti solito rientrare a ca.sa 
verso lo 2n..3(). percorrendo la 
stessa .strada seguita dal pa¬ 
dre per raggiungere la villa 
di Tor de’ imenei. 


Vendono a ribasso 
le case per sfrattare ^ 
gli inquilini con | 
il canone bloccato i 


Francesco Pagano 
querela i due 
direttori di un 
fogliaccio fascista 


La pratica delle cosiddette 
« vendite frazionate ». da qual¬ 
che tempo usata con .sempre 
maggiore spreguidicatezza dai 
costruttori romani e dalle so¬ 
cietà immobiliari, rende più 
pesante la insufficienza di al¬ 
loggi a basso costo Chi fa le 
I spese di questa situazione so¬ 
no. a! .solito, i lavoratori, co¬ 
stretti a spendere in alcun: 
casi Più della metà del pro¬ 
prio .salano per pagare Taf- ! 
fitto di ca.sa. 

Questo stato di cose è sta¬ 
to denunciato ieri da una de¬ 
legazione di aderenti al SU- 
NIA (il sindacato nazionole 
inquilini) che si è incontra- 
! ta con il presidente della 
giunta regionale Ferrara, e 
I con (.lOda Colombini, a.sse.-vso- 
I re aH’urbanistica. 

I La « vendita frazionata » — 

I ha spiegato Senio Genndi. se- 
I grctario provinciale del SU- 1 
I NLA — consiste nel mettere j 
.sul mercato, a un prezzo op- i 
portunnmente ribassato, ap j 
partamenti che già sono sta- * 
ti conce.s.si in affitto e che | 
hanno il canone bloccato. Il i 
vecchio inquilino cosi, a ven- ' 
dita avvenuta, è castretto ! 
(in un tempo che va dai sei 
mesi ai tre anni) ad abban¬ 
donare Tappartamento per 
cercare sul mercato un nuo- 
1 vo alloggio, per il quale .sa- 
1 rà castretto a sborsare una 
cifra due. tre. o anche quat ' 
tro volte .superiore, 
j Ferrara, al termine deH’in- i 
i contro, ha .v.'v.sicurato che .a 
1 Regione a.s.iumerà subito ini¬ 
ziative alio scopo di sollcc.- [ 
I tare il governo a prendere 
I mi.sure contro que.sta pratica 
j e a stringere i tempi per 1. 

. approvazione della legge su 
I i’c( equo canone ». 


Il dottor F’ranccsco Pagano, 
direttore di Regina Coeli. 
che fu rimesso dall’incarico 
e poi succc.ssivamente reinte¬ 
grato, ha querelato per diffa¬ 
mazione il deputato missino 
Marchio c il giornall.sta Bai- 
doni, condii ettori del del to 
gliaccio neofascista « Lo scon¬ 
tro». In un articolo della ri¬ 
vista. rievocante la vicenda 
deirestromìs.sìone. secondo il 
querelante, si sarebbe « preso 
a pretesto e deformato un 
episodio di e.strema banali¬ 
tà », traendone conclusioni 
« gravemente lesive de! suo 
onore di uomo c di funziona¬ 
no dello stato». 

Il direttore di Regina Coe- 
li. come SI ricorderà, venne 
rimosso dal ruolo che svoi 
geva, a seguito di pretestuo- 
.se polemiche insorte dopo la 
evasione dal carcere di alcuni 
detenuti. Successivamente pe 
rò. Pagano, è stato reinte¬ 
grato nel .suo incarico per 
deci.sionc del tribunale am 
ministrativo regionale: ma 
ancora oggi non ha ripreso il 
suo posto. 


Laurea 

i; compagno M.arco fiuerr.. 
fle'..o sf>z onc App o Latino. 
.Si e briìlontemente laureato 
:n ingegneria meccan.ca. Ai 
neo dottore g’.i .auguri de: 
I compaen: della .-.'’z.one e del- 
■ l'Unita. 
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j SOTTOSCRIZIONE — Ls SDtla- 
icr z.one po?» »'« per con:.'.fati re a 
i tosteriere le spese della canpagia 
1 e'ettora'e de. PCI reg stfa njo/i. 

I importanTi r.sjilJIi. A.ia data d 
, en 1 verssrtieot. elfelf-jil da..e 
, sez OH de,.a c Ita e della p-oe.oc.a 
; a-TimonJava.-io coiip.css i ameite a 
i 34 269.000 ! -e Tra le a tre. la 
I sei OTC Qil.t-iie ha rersato fno-a 
, 3 000 000 d Ire par, al 133«i> 

I del proprio ob.et* yo 
! TESSERAMENTO — G ■ Isc'.tti 
, a' a data di .en han.io raggiunto 
ì 11 c.f'a d. 61 355. par. al 101.90 
. per cento In tale qjad-o a-'che 
• e sezion d Ca.a de. Se n e Gar- 
‘ batel.a hanno ragg unto i 100«i 
i dei tesse-at de io sco-so anno 

AVVISO ALLE SEZIONI — C a 
d soos z one del.e sez on un nastro 
V deo tape sj convu.tor. lam I ar 
t previSU dalla legge reg ona'e del 
I 30 30 .'.. e sco'so Le sezioni nte- 
-essate possono r.vo'qe's a’Ia se- 
z one p'ooaganda de a Federai one 
ASSEMBLEE — l.n federazione, 
ore 9. lavo-ator. imorese di pul.- I 
mento (Colasanti - Re.nzi V ). CIVI- 
I TAVECCHIA .D ONOFRIO. : aile 
ore 17 ferror.eri (Insolera - Val- 
lauri). 

F.C.C.I. — CINECITTÀ- ore 17 
d batt.to su'..a festa della g.oventu 
(Cervellini). ALBUCCIONE: comi¬ 
zio FOCI (La Cognata). PORTO- 
NACClO ore 19 d battito sulla vio¬ 
lenza, cr m na’ilB. droga (Pompei). 
TOR TRE TESTE- o-e 18,30 d-bat- 
t.to sul lavoro (Ferra-o.i) VELLE- 
TRI: ore 10 com.i o e spietlaco.O 
(G a.ns racusi) 

In p'ovi.ncia di FROSINONE si 
Svolgeranno i seguenti incontri po¬ 
polar,- ALATRI (Fer.tico) ore 20 
(Cecch ntlli) SORA (San Silve¬ 
stro) ore 17 (Nad a Mammone). 
SORA (Poa) o-e 17 (Ma.-la A. 
Rea). SORA (San Rocco) ore 17 | 
I (Cont.n ). MOROLO ore 18 (Ouat- 1 


• •- n. Me e) TREVI .*(EL LAZIO 
; o-e 17 (Fp-'c'.zai PALIAMO a .c 
, ore 18 (A L.sa De Sant s). RfPI 
O-e 20 (Pagi.B) LECCANO (P*- 
! scara) ore 18 30 (Sa.o; PICINI- 
I SCO (San G uieopr) o-e 19 (Car- 
■ darei:.). PICINISCO (Sin Gen- 
[ naro) ore 19 (P.ttigl o) SAN BIA 
I GlO (Val.e G-ande) o-e 19 (Pe- 
I leg-.n). SAN BIAGIO (Lisc.a) 

I ore 19 (Ce jcci) ALATRI (Cara 
I -.-eco) o-e 20 (M nnucc.) ATINA 
I (San Mortia.no) ore 18 (R.ccardi). 

1 SAN BIAGIO (Sarac.n sco) ore 19 
(Acchone) CASSINO ore 17 
(Gians.'arusa). 

LATINA — TERRACINA (Co.ie 
Ssn Be.-edetto) o-o 19 30 ncon- 
t'o-d b3” to (Reci.-i 0 Gannett.). 
TERRAGNA (Cave Pooo a-.) n- 
cont-o con .e donne (Paola (3r- 
tens ) LATINA (Eo-go Sabot no) 
o-e 20 ncon'-o-d.balt to con i con¬ 
tadini (Montno). LATINA (ca-npo 
soo't.vo CO’JI) o-e 15.30 .niont-o- 
d bett to SJ lO spo't (Damano 
Somma). LATINA (Vie Pers cara) 
ore 19 incontro-d batt.to (Lungo- 
Calcagn.ni). SEZZE ore 19 athvo 
(Siddera) SABAUDIA ore 13 at- 
ti-ro (Vena). 5ERMONETA o-e 16 
fesliva! de'ia FGCI. FONDI o-e 17 
incontro-d.battito con i g ovan' 
(Cast gl.a). 

VITERBO — VIGNANELLO aile 
21 assemblea FGCI (Angelon.). 
ONANO ore 16 dibatt/o pubbl.co 
(Angela Ciovagnoli). TESSENNA- 
NO ore 20 assemblea (Fantini). 
ORTE ore 17.30 d battito pubbi co 
sulla cr SI econom ca (Mano Mativ- 
mucari). RONCIGLIONE ere 20 
irscontro con gli art g an (Ercoli). 
FABRICA DI ROMA ore 20 In¬ 
contro con gli artigiani (Vaselli). 
NEPI ore 20 assemblea pubblica 
(Sarti), CAPRANICA o-e 20.30 
riun one della zona sud (Peloso). 
SORIANO ore 20,30 itti.o (Mas- 
solo). BOLSENA ore 20.30 Mtem- 
blci (Sposetti). 
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Tavola rotonda del PCI^sul turismo:' 

Negli ultimi tre anni 
diminuiti gli stranieri 
che visitano «la città 

Mancanza dì programmazione e carenza dì servizi" li finanziamento alio piccole 
e medie aziende • La relazione di Ettore Bianchi e le conclusioni di Giorgio Fregosi 


La situazione del turismo a 
Roma, la crisi che da alcuni 
anni investe questo impor¬ 
tante settore dell’economia 
della città, le prospettive per 
un suo rilancio qualificato 
con l’Intervento di una seria 
programmazione: questi 1 te¬ 
mi centrali della tavola ro¬ 
tonda, organizzata dal PCI, 
che si è tenuta ieri pomerig¬ 
gio nell’Hotel Borromini di 
via Lisbona. Si è trattato di 
un primo incontro in prepa¬ 
razione del convegno regio¬ 
nale per il prossimo autunno. 
Al dibattito — introdotto dal 
compagno Ettore Bianchi, re¬ 
sponsabile del lavoro regio¬ 
nale sul turismo, c concluso 
dal compagno Giorgio Frego- 
si, della segreteria regionale 
del partito — .sono interve¬ 
nuti numerosi gestori di pic¬ 
cole e medie aziende che ope¬ 
rano in questo settore, lavo¬ 
ratori e funzionari di enti di 
turismo. 

Nella capitale sono oltre 
1000 gli esercizi alberghieri 
con una capacità globale di 
circa 50 mila posti letto, ma 
11 35% circa di questa dispo¬ 
nibilità è assorbita da alber¬ 
ghi di lusso e di prima cate¬ 
goria, mentre un buon 20% 
è rappresentato da alberghi 
di quarta categoria, pensioni 
di terza categoria e locande 
i cui servizi .sono estrema- 
mente modesti e comunque 
non in grado di poter soddi¬ 
sfare positivamente le esigen¬ 
ze di un turismo di massa. 

L’assenza di interventi pub¬ 
blici adeguati — ha rilevato 
Bianchi nella relazione intro¬ 
duttiva — ha consolidato nel 
tempo rindivldualismo della 
categoria lasciando piccoli e 
medi operatori in balia di se 
stessi, scoraggiando di fatto 
ogni iniziativa che tendesse 
ad ammodernare e riqualifi¬ 
care gli impianti. E la conse¬ 
guenza è che oggi ci trovia¬ 
mo innanzi ad una ricettivi¬ 
tà in gran parte vecchia e 
superata sia per quanto ri¬ 
guarda la condizione dei lo¬ 
cali sia, .soprattutto, per 
quanto si riferisce ai metodi 
di gestione. Ormai, da quasi 
tre anni è venuto meno un 
modello di sviluppo turistico 
incapace di trasformarsi ade¬ 
guatamente. 

Non solo non si è avuto 
nessun incremento occupazio¬ 
nale ma, come è stato più 
volte ricordato nel corso del¬ 
l'Incontro. l lavoratori del 
settore che sono circa 30 mi¬ 
la, sono stati costretti a lot¬ 
tare contro i licenziamenti. 
E proprio domani e dopodo¬ 
mani scenderanno nuovamen¬ 
te in sciopero per far rispet¬ 
tare gli accorai contrattuali 
firmati nella scorsa estate. 
Nel triennio '73-'75 gli alber¬ 
ghi della capitale hanno re¬ 
gistrato un calo di circa 1 
milione e 700 mila turisti 
stranieri (400 mila nel '73. 200 
mila nel ’74 e ben 1 milione 
e 100 mila in occasione del¬ 
l’anno santo). Anche se nel 
*73 la diminuzione è stata in 
parte compensata da un sen¬ 
sibile incremento del turismo 
nazionale. Se poi si passa ad 
osservare la disponibilità ex¬ 
traalberghiera, con particola¬ 
re riferimento a quelle attrez¬ 
zature che incontrano da tem¬ 
po il favore crescente di una 
domanda turistica a bas.so 
reddito, come ad esemplo 
quella giovanile, nell’ambito 
della nostra città esistono so¬ 
lo 5 campeggi e un ostello 
per In gioventù. Ma queste ci¬ 
fre. da sole, bastano. 

11 discorso non può non 
investire — come ha ricor¬ 
dato Nicolini, consigliere co¬ 
munista alla I circoscrizione 
— il modo in cui la capitale 
si presenta al turista. Le 
condizioni di abbandono del¬ 
l’immenso patrimonio artisti¬ 
co (musei, gallerie, monu¬ 
menti). la precarietà delle 
Lstituzioni culturali (teatri, 
sale per concerti), la man¬ 


canza di verde pubblico at¬ 
trezzato, , l’inesistenza delle 
strutture ' per il tempo libe¬ 
ro e la cattiva funzionalità 
dei trasporti pubblici urba¬ 
ni ed extraurbani. Gustavo 
De Marsanic, funzionario 
dell’ente provinciale di tu¬ 
rismo, dopo aver ricordato 
l’importanza di un reale col- 
legamento tra le assemblee 
elettive e l tecnici che ope¬ 
rano nel settore ha proposto 
la creazione di una azienda 
regionale per il turismo, co¬ 
si come è stato fatto per 1 
trasporti. 

Quello che bisogna evita¬ 
re — ha continuato De Mar¬ 
sanic — sono l metodi cllen- 
telari che sono stati seguiti 
nel passato e in partlcolar 
modo durante l’anno santo. 
Su quest’ultimo aspetto si è 
soffermato il compagno Fran¬ 
co Velletrl, presidente della 
VII commissione della Re¬ 
gione, ricordando che pro¬ 
prio ieri la giunta ha pro¬ 
posto per la prossima sedu¬ 
ta del consiglio (come rife¬ 
riamo in altra parte del gior¬ 
nale) di costituire una com¬ 
missione d’inchiesta per ve¬ 
rificare la destinazione dei 
miliardi stanziati dalla Re¬ 
gione nel '75 per il turismo. 

Il compagno Velletrl si è 
poi soffermato sul problema 
della ristrutturazione dei ser¬ 
vizi esistenti, intervenendo 
con misure adeguate in di¬ 
fesa del territorio, contro 
ogni forma di lottizzazione, 
con una nuova politica ur¬ 
banistica. «Ma per rilancia¬ 
re il turismo — ha ricordato 
il consigliere regionale comu¬ 
nista — occorre una program¬ 
mazione e un coordinamen¬ 
to tra gli enti pubblici e ope¬ 
ratori privati, esaltando la 
funzione dei tecnici in una 
nuova ristrutturazione del si¬ 
stema turistico». 


' Sulla ’ questione delle mi¬ 
sure creditizie adottate ulti¬ 
mamente dal governo e sul 
finanziamento della Regione 
alle aziende non molto gros¬ 
se, oltre al compagno Velle¬ 
trl, si sono soffermati Palo- 
scia, responsabile del PSI per 
questo settore, e Chercl, pre¬ 
sidente provinciale dell’asso¬ 
ciazione dei piccoli e medi 
operatori turistici. 

Al dibattito hanno preso 
parte, fra gli altri. Galvano, 
dell’Arci-Ulsp: Magni, del¬ 
l’Alleanza contadini; Sta ve¬ 
rini, della cellula del PCI 
del lavoratori alberghieri: 
Corazzesl del sindacato di 
categoria Filcams. La diffi¬ 
coltà in cui versano l pro¬ 
prietari delle locande è sta¬ 
ta illustrata da Parisi che 
si è soffermato in partlcolar 
modo a denunciare la ca¬ 
renza di intervento pubblico 
a sostegno di queste impre¬ 
se a gestione familiare. 

La piccola e media impre¬ 
sa — ha detto il compagno 
Fregosi concludendo la tavo¬ 
la rotonda — può uscire da 
questa crisi solo se si pro¬ 
gramma una precisa volontà 
politica ' sviluppandone il 
ruolo e le capacità. Sarebbe 
anche opportuno pensare al¬ 
la creazione di un fondo di 
garanzia regionale per favo¬ 
rire la nascita di cooperati¬ 
ve di albergatori». 

L’intervento pubblico — ha 
aggiunto Fregasi — non può 
andare al grossi complessi al¬ 
berghieri, già favoriti da 
questo stato di cose. Il tu¬ 
rismo può svilupparsi e con¬ 
tribuire alla ripresa economi¬ 
ca della città e della regio¬ 
ne, ma anche per questo set¬ 
tore il futuro è legato al ri¬ 
sanamento della vita citta¬ 
dina, ad un nuovo modo di 
governare Roma e il paese. 


Riprendono la lotta gli edili della società 

La Sogene non accetta 
la cassa integrazione 
per gli 86 licenziati 


Passo indietro della Soge¬ 
ne nelle trattative per la re¬ 
voca degli oltre 80 licenzia¬ 
menti. Con un rapido quanto 
inspiegabile voltafaccia la so¬ 
cietà del gruppo Immobilia¬ 
re ha rifiutato di firmare 
una lpote.si di accordo che 
prevede l’utilizzazione della 
cassa integrazione e la rein¬ 
tegrazione degli edili espulsi 
dai lavoro. Tutto questo a 
pochi giorni di distanza da 
un precedente incontro du¬ 
rante il quale la Sogene si 
era espressa, pur con qual¬ 
che riserva, per questo tipo 
di soluzione. 

La vertenza che sembrava 
avviarsi ad una positiva chiu¬ 
sura. dopo più di due mesi 
di lotta, riprende quindi con 
maggiore asprezza. Per l 
prossimi giorni è in program¬ 
ma uno sciopero di tutti gli 
edili della Sogene e dei di¬ 
pendenti deirimmoblllare. 

BANDINI — Quattro licen¬ 
ziamenti alla Bandini. una 
piccola fabbrica di vernici a 
Tor Sapienza che occupa 15 
lavoratori. Già nel mesi scor¬ 
si l’azienda aveva tentato di 
licenziare 10 dipendenti ma 
questa decisione era rientra¬ 
ta grazie alla mobilitazione 
e alla lotta. Anche in questa 
occasione i lavoratori e 1 sin¬ 
dacati dei chimici hanno de¬ 
ciso di rispondere immedia¬ 
tamente con una serie di ini¬ 
ziative e di scioperi. 


POSTE — Con una gior¬ 
nata di sciopero i lavoratori 
deU’ufflclo postale di Torpl- 
gnattara hanno imposto la 
revoca di un trasferimento 
deciso in maniera del tutto 
arbitraria dalla amministra¬ 
zione dell'azienda pubblica. 
Il presidente provinciale del¬ 
le Poste nei giorni scorsi ave¬ 
va informato che il direttore 
dell’ufficio periferico sarebbe 
stato trasferito nella sede 
dell'Appio e per di più co¬ 
stretto a svolgere mansioni 
inferiori a quelle previste 
per il suo grado. 

Il provvedimento era moti¬ 
vato da una presunta « inca¬ 
pacità » del dirigente. I 400 
dipendenti dell’ufficio posta¬ 
le di Torpignattara sono sce¬ 
si in sciopero e hanno otte¬ 
nuto la revoca del trasferi¬ 
mento. 

MAP DI LATINA — Con¬ 
tro il licenziamento di un 
delegato e 11 comportamento 
antisindacale deH'azienda i 
lavoratori della Map di La¬ 
tina Scalo hanno dato vita 
l'altro ieri ad una compatta 
manifestazione davanti al 
cancelli dell’azienda. La di¬ 
rezione della Map (ima so¬ 
cietà di proprietà della Fe- 
derconsorzi) da tempo nega 
tutti i Diù elementari diritti 
sindacali aU’intemo della 
fabbrica e rifiuta di avere 
raoporti con il consiglio di 
azienda. 


Bppunti' 


OGGI 

Il talt $ors« «Ut ort 4,40 • 
tramonta alle ore 20.01. La dura¬ 
ta della g'ornata è di 15 ora a 
21 minuti. La luna (luna nuova) 
•i leva alle ore 5.08 e cala alle 
ore 20.23. 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri fono fia¬ 
ta registrate le seguenti tempera¬ 
ture: ROMA NORD minima 11. 
massima 26; FIUMICINO minima 
12. massima 23; EUR minima 13, 
massima 24; CIAMPINO minima 
11. massima 25. 

TELEFONI UTILI 

' S o cco» fo pubeiico di amarganxai 
113. Poiiaia: 4886. Caraainìarls 
•770. Pol=>is stradala: 556666. 
Soccorso ACl: 116. Vi«ill dai hi»- 
COI 44444. Viflili urbani; 6780741. 
Pronto aoccorso auteambuiaiuo 
CRii 555606. Guardia madics par- 
mananta Oapadaii Riuniti: ^licii- 
nico 4550706; San Camillo 5870: 
SonrCufonìo 595503. San Filippo 
Nari 3353511 5an Giovanni 
7575241; $40 Giacomo 683021; 
Santo Spinto 6540623 

FARMACIE NOTTURNE 

AdUo: Forni, largo G. da Men- 
taaarchio 11. A r daa t mo» Fiori, p.ra 
Ntvitstori 16. Boccaa Suburbio Au- 
raliot Cichl. v. E. Bomtaxi 12a.12b. 
•orto. Aaralio t Morganri. pisus 
Pio XI 30 Casalbcrtone: Stocctti. 
via C Ricotti 42. Caatocalla • Pro- 
noetino Alto: Sarbmi. via dei Ca 
stani 168 (ang pia dei Gerani): 
Marchetti, piana dei M.rti I; Ma 
rini. vis toc 04 ' bcitiavi 281 Palio 
Vittonai Fattarappa. via Pauiucci 
de Caiboii 10 Rsaailtaa: Da luca, 
via Cavour 2; Ferrovieri ga.iaria di 
testa Siaiiona termini (Imo aita 
ore 241 Eu» e Caeebigaoia! imots 
via.e Europa 78 Fiaanciaoi Ga 
dola, via Torre Clementina 122 
Cisnicoienae; Cardinale, p re 5 Gio¬ 
vanni di Oio 14; Sllvstorc, via Bra 
vetta 82 Manta f at i a i Sevarì. vis 
Gargano 48 Meato tarde VeccMoi 
Mariani, via G Canni 44 Monlb 
Piram. vis Naiionaia 228 Na«M» 
lana; Angelini, t-sa Massa Csr 
rttt 10; S. Carlo, v.la Province 66. 


Ostia Udot Cavaliari, vis Pietro 
Rosa 42. Ott i su sai Farratis, cir.na 
Ostiensa 269. PbriaUt Tra Madon¬ 
ne. v. Bertoloni 5. Panie Milvim 
Spadazai, piazzala Ponte Miivio I9. 
Partonaccioi Bonlnaagna. via dei 
Cluniacensi 20. Partaansa: Cnppa 
Ivana, via G. Cardano 62; Fon- 
tuansa. v. Portuansa 425 Prati • 
Triantalai Giulio Cosare, v.ie Giu¬ 
lio Casora 211; Pace Tucci. v. Cola 
di Rianzo 213: Fiorangelo Frat¬ 
tura, vis Cipro 42; Perctti. p.za Ri- 
aorgiitMnto 44. Pranaetino - Labt- 
cano • Tart i fattafi Galli, via del 
Pigliato 110. P i lwaa a lio • Sobur- 
Mo AnNMot SdoritlL piazza Capa- 
calatm 7. OooRnat • Caocittà: Ca¬ 
pacci, V. Tuscoiano BOO: Cinecittà, 
via ToocMana 927. Quarticcialo; 
Piccoli, piazzato Oa*rticcioio 11. 
natola - CaaaptiaiW • Colonna i Lan- 
fslt. corvo V. Emanuaia 174-176. 
t a l a ri il Piazza Quadrata. vJa Ro- 
gins Margharits 63 . Saiiasliano - 
Coati a P i al a i In • LaBovIsi: PianavL 
via V. E- Orla n do 92; intamazi» 
nato, pzs 9orborini 49. Taatactio • 
tan Sabai Cattia. via Piramido C»- 
•tis 45 Tae di Qtkilo - Vigna Claroi 
Grana, via (Miani 11. Traatavaras 
S. Agata. 040 Sonnino 18. Ttoel • 
C a m pa Marvio - Calonnat Garinel. 
p.za 5. Silvaettt 31 Triaatai Cara, 
via Roccantka 2-4. ano. v.la Libia 
225-227; Wall, corso Triasta 167. 
Taosolano - Appio Latiaoi Ragusa. 
040 Raauao 14: Fabiani, vis Apple 
Nuova 53. 

VISITA GUIDATA 

Domini, con appuntamento alle 
ore 16 (ora legale) davanti al car¬ 
cere Mamertino, si svolgerà una 

visita fuidata al camplaaao dai car* 
cara Mamertin^ alla cMata di 5. 
Gluvapoa dei Falegnami, dai SS. 
Luca e Martino, ziroratorio dal 
Crocifisso ed al Campidaglio. La vi¬ 
sita. ergan.zzata dali’latHvto roma¬ 
no par llatruziona p oooiaia gratui¬ 
ta, sarà guidata dal giornalista 
Cario Sabatini. La partcciooriona è 
libava e gratuita. ■ * ì-v,- 

GARBATELLA 7' 

Oggi alle ora 17, praaaa li cen¬ 
tro aoclo<ulturaia GarboMia (via 
Caffaro 10), il movimento criòtio* 


no per la pace presenterà il pro¬ 
prio prc^ramma di campi di lavo¬ 
ro estivi in Italia a sirastcro. I 
campi in Italia sono localizzati 
nelle fluenti regioni; Lazio, Friu¬ 
li. Sic.lia. Sardegna. I campi di la¬ 
voro aircslcro sono organizzati in 
Francia. Gran Bretagna, Germania 
Federale. Belgio, Svìzzera, Nord 
America e altri paesi. 

PIAZZA NAVONA 

Martedì a:i' ore 21 avrà luogo 
a p.azza Navona una man'iestazio- 
ne-spettscolo m favore delle po¬ 
polazioni del Fr.uli colpite da! Ter¬ 
remoto. L'inii.at.va. indetta dalla 
associazione * Piazza Navona s. si 
svolge col patrocinio della Croce 
Rossa e dei S'ndacato C-onisti Ro¬ 
mani. Aderiscono il Comune, il 
* Fogoiar Furlan «. Il b'glietto 
«Tingrcsso costa mille lire. G:i in¬ 
troiti deila ic.-ata saranno drvo- 
luti alla Croce Rossa, per i le.-re- 
motati del Friuii. 

FIERA DI ROMA 

Si inaugura oggi a!;e 11.30 !a 
ventiguatt.-esima edizione deila Fie¬ 
ra campionaria generale dì Roma. 
A questa cd-tione sono presentì 
oltre 1600 eseositorì, proven.e.nri 
da 52 Pausi direni. 

MONTAGNOLA 

Per domani, alle 10. presso i! 
cinema Colombo, via Vedane 38. 
il comitato di quartiere Mantagno- 
la-Poggio Ameno ha organizzato 
un’assemblea pubbi ca sui consul¬ 
tori. Tutti i Cittadini sona invitati 
ad intervenire. 

AUDITORIO DI VIA 
DELLA CONCILIAZIONE 

Si tiene questa sera aiie ore 
‘ 21,15, aH’Auditaria di via della 
Cancìiiazionu, il concerto itraordi- 
narib a lavora deile popolazioni 
langmotate del Friuli. Il concer¬ 
to, durante il quale sarà asegu.ta 
la e Messa da rvqu'em » di Verdi, 
à arganizzato dalla gestioni auto- 
naiM dei concerti dell'Accademia 
nat i anale di Santa Cecilia, d’int»- 
aa con il consiglio d'azìundo. 


CAVALLERIA RUSTICANA 
E IL TABARRO • 
ALL'OPERA 

Alle ore 21, In abb. alle secon¬ 
de replica al Teatro dell'Opera di 
■ Cavalleria rusticana > di P. Ma¬ 
scagni e II ■ Tabarro > di G. Puc¬ 
cini (rappr. n. 78, si prega di 
lare attenzione al numero del ta¬ 
gliando), maestro concertatore e 
direttore Giuseppe Morelli. Inter¬ 
preti principali del primo spetta¬ 
colo: .Maria Angela Rosali, Rogge- 
ro Sondino, Walier MonachesI, Ro¬ 
setta Arena. Interpreti del Tabar¬ 
ro: Claudia Parada, Angelo Mori 
e Giovanni Ciminetli. Domenica 30, 
•Ile ore 17, fuori abbonamento 
quinta edizione de c La Boheme > 
di G. Puccini concertata e diretta 
dal maestro Loris Gstarini. 

CONCERTO > 

PER IL FRIULI DIRETTO 
DA IGOR MARKEVITCH 
ALL'AUDITORIO . 

Alle ore 21,15, all'Audilo- 
rio di Via della Conciliarione. 
Concerto straordinario a beneficio 
delle popolazioni del Friuli colpite 
dal terremoto • In programma: 
Verdi, Messa da Requiem per so¬ 
li, coro a orchestra (solisti: Cele¬ 
stina Casapletra, Sandra Browne, 
Variano Luchetti, Peter Legger). 

Il concerto sarà replicato domeni¬ 
ca 30 maggio alle ore 18 e lune¬ 
di 31 maggio alla ora 21,15 per 
gli abbonali dei turni A e B. 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell’Auditorio, in Via della Conci¬ 
liazione 4, sabato dalle ore 9 alle 
13 e dalle 17 in poi; domenica 
e lunedi dalle 17 In poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tal. 360.17.03) 

Oggi alle 21, al Teatro Olim¬ 
pico (Piazza G. da Fabriano, 
tei, 393 304) ultima replica del 
balletto con Carla Fracci e Paolo 
Bortoluzzi. Biglietti in vendita al 
Teatro Olimpico dalle ore 19 
in poi, 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione 4) 

Alle ore 21,15, concerto 
straordinario a benellclo delle 
popolazioni del Friuli colpite dal 
terremoto. Direttore Igor Marke- 
vitch. In programma; Verdi (so¬ 
listi Celestina Casapietra, Sandra 
Browne, Veriano Lucchetti, Pe¬ 
ter Legger). Il concerto sarà re¬ 
plicato domenica • lunedi per 
gli abbonati dei turni A a B. 
Biglietti In vendita al botte¬ 
ghino dell’Audltcrio sabato dat¬ 
ore 9 alle 13 e dalla 17 in 
poi. Domanica a lunedi dalla 
ora 17 In poi. 

PROSA E RIVISTA 

TENDA SPETTACOLO (Via Co- 
■tantino • Via Cristotero Colom¬ 
bo, fronla Fiera) 

Oggi alle ore 21,30: Concerto 
sera - Musica per tutti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tal. 478.598) 

Alle ora 21.15: « Appunta¬ 

mento con la signorina Celasla ■ 
di Salvato Cappelli. Con: E. 
Aldini, P. Ferrari, O. Villi, R. 
Calderoni. Regia Silverio Siasi. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via F. M. Nobillera - 
Piazza 5. Giovanni Bosco - Te- 
lelone 743.388) 

Alle 17 e alle 21 il Politecnico 
Teatro prcs.: * Strasse • la lol¬ 
la per il soldo « da B. Brecht. 
Rid. e regia di G. Sammartano. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via 9. Ste¬ 
fano del Cacco 16 - T. 688569) 
Alle ore 21. la Compagnia 
Gran Teatro pras.t « L'uomo, la 
bestia a la virtù ». di !.. Piran¬ 
dello. Ragia di Carlo Cecchl. 
ELISEO (Via Nasienala, 18 • Te- 
lelono 462.114} 

Alla ore 21, il Teatro di 
Eduardo praa.i • Natale in 
casa Cuplalle • con la parteci¬ 
pazione di Puptila Maggio. Re¬ 
gia di Eduardo Da Filippo. 
TEATRO DELLE MUSE (Via For- 
li, 43 • Tal. 862.948) 

Alle ore 17,30 femlllare c al¬ 
le ore 21,30, Vittorio Marsi¬ 
glia in: « Isso, essa e o* ma¬ 
lamente », la Sceneggiata di 
Fusco, Jannuzzi, Marsiglia. (Pe¬ 
nultimo giorno). 

Al OlOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 - Tel. 475.54.28) 
Alle ore 21, G.A.O. il Si¬ 
parietto pres.; « La gabbia vuo¬ 
ta », di Nicola Manzari. Regia 
Alberto Barbi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 7 • Tel. 589.57.82) 

K Sala B » 

Alle 21 il Gr. Teatro Incontro 
in collaborazione con II Centro 
culturale Francese pres.; ■ La 
doppia incostanza », di Mari- 
vaux. Regia Augusto Zucchi. 

Alla 23 la Fabbrica dell'Attore 
pres.: < I Masnadieri », di F. 
Schiller. Regia di G. Nanni. 
TEATRO MONCIOVINO (Via Ce- 
nocchl - C Colomba • Tele¬ 
fono 513.94.05) 

Alle ore 17,30: «Nacque ai 1 
mondo un sole » (S. France¬ 

sco) e ■ Laude di lacopone da ! 
Todi ». Regia di E Maestà. I 
TORDINONA (Via degli Acqua- 
•parta, 16 - Tel. 657.206) 

Alte 17.30 e 21.30, la Coop. 
Teatrale Arcipelago prcs.s « Il 
quinto prcKuralore della Gl» 
dee, caveliera Ponzio Pilale », 
da Bulgakov. Regia di G. Su¬ 
pino. 

DEI SATIRI (Piazza di Groltapin- 
ta, 19 • Tel. 6S6.3S.S2) 

Alle ore 21.30, la San Car¬ 
lo di Roma prcs. Michael Aspi- 
nall in: ■ Diva • le bizzarrie del¬ 
le gtandi prime donne ». 

TEATRO PORTA PORTESE (Vìa 
Nicolò Beltoni 7. ang. Vìa E. 
Reni . Tel. 561.03.42) 

Alle ore 20,30. il Comples¬ 
so di Prosa « Maria Terese 
Albani » presenta « Quella in¬ 
certe liaisene dangereuses ». 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
• Tel. 396.46.87) 

Alle ore 21 il Collettivo Tea¬ 
trale « La Comune > presenta 
Franca Rame e Dario Fo in; 

« Non si paga non si paga », 
farsa di Dario Fo. 

PALASPORT - E.U.R. 

Alle 17 C 21,30, nuova cd zio- 
ne della rivista sul ghiaccio: 

■ Holiday on ice ». Domani alle i 

15.30 c 18.45. Spettacoli pome- j 
ridianl: m'iitarì e ragazzi meta ! 
prezzo. I 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo¬ 
nia 11 - Tel. SS9.48.7S) 

Alle o-e 17,30 familiare c al- ' 
le 21.30. la Cooperativa Nuova • 
Scena. ■ Comici c contadini con | 
tuoni e fulmini », ■ Il Parlamcn- j 
lo» e « Solare » del Ruiante. j 

■ Il problema dei borderò, qual- j 
che canzone e il pulmino elle ; 
non parie ». Elaborazione di Vit- . 
torio Franceschi. Regìa di Frarv ! 
etico Macedon'o. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28 • Tal. 4740261) 1 

A:.e 21.15. il G.T.S. pres.: «Si ! 
fa... ma non si dico— ». Regia ! 
di Giancarlo Ptdoan. | 

SPERIMENTALI i 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 82 • TeL 656.67.11) 

A.le ore 21.30. X Stag one. 7* 
spettacolo-. ■ Leudomia ■ di Frarv 
co Moie. Reg.a deirAutore. 
ABACO (Lungotevere dei Meni* 
ni. 33-A) 

Alle ore 17 c alle 21.15. la 
Comp. Teatra'e del C.O.S. pres.: 

« La Spagna nel cuore », di Pa¬ 
tto Ncruda. Regia di Gianni 
Notan. Prezzi popolari. 

BEAT '72 (Via C. Belli, n. 72) 
Alle ore 17, Studio da Proust 
(werk in progress), compa¬ 
gnia d.retta da Giu!.aro Va- 
s licò. 

Alle ore 21,30; ■ Vieggio sen- 
timentale: Feu d*artiHee • di G. 
Balle-StrewinsVi - ■ f bb d ». di 
G. Stein • ■ Le Cb aw t da la mi- 
mort » di A. Serìnis. 

LA MADDALENA (Via delta Stel¬ 
letta. 18 - TeL 696.94.25) 

Alte 18 e 21,30: «Corinna 
Pinna ■ di Lucia Drudi e Ma- 
falda (tratta dagli atrips di 
Quino). Spettacolo per tutti. 
POLITECNICO TEATRO (Via Tic 
polo. 11-A - TeL 360.75.59) 
Alle 21,15 I) Polllaatko Teatro 
prcs. la Ceep. Puflla Taatrb In: 
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schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 

' • • Natalo in casa Cupiello» di Eduardo (Eliseo) 

• e Comici e contadini a da Ruzanta (Balli) 

• a Stratta > da Bracht (Teatro Circo) 

• a L’uomo, la bastia a la virtù • di Pirandello (Fiatano) 

CINEMA _ 

• • La strana coppia» (Airone, Holiday) 

4 « Roma ■ di Felìini (Archimede) 

• c Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Baltito, 
Brancaccio, Garden. Rex) 

4 c San Bablla ore 20» (Capranichatta) 

4 c Todo modo» (Embaaey) 

4 c L’uomo di Rio» (Eurcine, Europa, Vigna Clara) 

4 «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, 
King) 

4 «A qualcuno piace caldo» (Gioiello) 

4 c Ombre rosse » (Quirinetta) 

4 < La caccia» (Reale) 

4 ■ Morte a Venezia » (Rivoli) 

4 « Mean streets » (Giardino, Marcury) 

4 « L'uomo che volle farsi re» (Alba, Nlagara) 

4 « Paper Moon » (Avorio) 

4 « L’albero di Guernica » (Bollo) ' 

4 « Cadaveri eccellenti » (Broadway, Madison, Varbano) 
4 a II fascino discreto della borghesia» (Nuovo Olim¬ 
pia) 

4 «Life Size» (Rialto) 

4 « Via del Pompieri (Rubino) 

4 « King Kong » (Novocina) 

4 « Il grande Buster Keaton > (Columbus) 

4 « Dai sbirro » (Orione) 

4 «L'eroe della strada» (Panfilo) 

4 «Fifa e arena» (Sestoriana) 

4 «Nessuno o tutti» (Il Collettivo) 

4 « Chi ucciderà Charley Warrick? » (Politecnico) 

4 « La vita di zio Ho » (Circolo San Lorenzo) 

4 < Piccoli omicidi » (Cineclub Tevere) 

4 « Hombre » (Cineclub Sabelll) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente olas-slftcazione del generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO: Documentario; DR; Drammatico; Gt Giallo, M: Mu¬ 
sicale; S; Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mi¬ 
tologico. 


« Don Pancrazio Cucuzzlelle », 
di P. Aftavtfla. Regia Michele 
Mirabelle. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tal. S85.107) 

Alle ore 21,30. il Teatro 
Nuova Edizione pres.: « Slrapa- 
rola > di L. Gozzi e M. Mani- 
cardi 

INCONTRO (Via della Scala, 67 

- Tei. 589.51.72) 

Alle 2I,4S. Aichà Nanà In: 
« A solo danzante », un tenv 
po di Doriano Modeninl. Preno¬ 
tazioni dalle ore 19 In poi. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 

- Tel, 581.74.13) 

Alle ore 22: ■ Scarrafona- 

ta », di G. Sepe. Musiche di M. 
Marcucel. 

ALBERICHINO (Via Alberico II, 
n. 29 • TeL 654.71.38) 

Alle 21,30. Prima. Severino Sal¬ 
tarelli in: « Riccardo Ili: iden¬ 
tificazione Inlarrotta », con Se¬ 
verino Saltarelli. 

CIRCOLO C. BOSIO (Via dagli 
Aurunci, 40) 

Alle ore 18,30 II Canzoniere pò- 
polare bargamasco e il gruppo 
operaio della Filati Lastex. 
META TEATRO (Via Sora. 28 

• Tel. 580.65.06) 

Atta ora'21,30, il Teatro Spet¬ 
tacolo pres.: e Hoifmann », di 
M. G. Piani. 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Sacelli. 13 

- Tal. 589.23.74) 

Atte ore 22, unica serata con 
il « Gruppo della Porta » e ta 
musica popolare nel basso La¬ 
zio. 

MUSIC • INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni. 33 . TeL 654.49.34} 

Dalle ore 21,30. Mandrake Son 
con il suo nuovo gruppo: Zeva- 
lentin Borges (Catarina), piano; 
Cartinhos. batteria; Oamaso, sax; 
Riky, basso. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22 Vladimiro Co- 
tura e Fernando Romeo pres.; 
« Hollywood (Astoria Austin) » 
spettacolo vietato ai minori 18. 
Terzo tempo con Enrico Papa in: 
« Vote for Antelope ». 
Prenotazioni: lei. 654.47.83. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tata- 
tono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alia ora 22.30, Landò Fiorini 
in; « Il compromesso •litico > 
a « A ruota Ubava ». 

SELAVI’ (Via Taro, 28-A • Tele- 
fono 844.57.67) 

Alla ore 18-20; e Hostess co- 
baratili ». Ore 21: Heig» Paoli: 

■ Hesles cabaret ». 

SUBURRA (Via dei Capocci, 14 

- TeL 475.46.18) 

Dalle ore 21, Giuseppe Batta¬ 
glia e Giovanni Bonadin in poe¬ 
sie e canti dei Sud. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonie dell'Olio, 5) 
Dalle 22, Dakar folklore sud- 
americano; Carmelo folklore 
spagnolo; Lucio e Cito percus¬ 
sionisti strumenti brasiliani. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

COLLETTIVO « G > - SEZIONE I 

• CENTRO 7 • TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpitale 27 • T. 763.093) 
Alle ore 11. Scuola Papiri: « Il 
Balilla Vittorio ». 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.CS. (Viale delle Medaglie 
d'Oro, 49 - Tel. 383.729) 

Ogg. a'.ie 16 organizza con la 
FID5-AIC5 il II meeting di dan¬ 
za al lunapark permanente di 
Roma-E.U.R. con la partecipa¬ 
zione di danzatori romagnoli 
(La Caveia romagno!») e il cam¬ 
pionato di da.nza sport.va. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Anc ore 17.30 animazione a 
Villa L3zza.-onI con il Comitato 
di quart.cre App o Tusco!ano 
in. < Pedalini bucali ». gioco 
teatrale p»r bamb.ni e genitori 
d. Roberto Calve 

COLLETTIVO CIOCOSFERA - CEN¬ 
TRO 8 • TEATRO DI ROMA 
. Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale • Bor^wsiaaa) 

Alle ore 1S.30 e Czsteivcrdc 
Spettacotazéonc: ■ Non trova fie¬ 
re. fton trova mercato, ma il can¬ 
tastorie Battilossa a Casteiverde 
c arrivato ». Alle ore 18 Giar- 
d.netti, li film come 1 nguaggio. 
LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - Piezza S. Igrmio) 
Alio ere 17, uil mo g orno, spel- 
tacoio per bamb ni con i Piccoli 
Comemdianti Canterini. Direr o- 
ne di Mary Lodi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 7 • Tel. S89.S7.82) 

■ Sala A » 

Alia ore 17.15, spettacolo per 
ragazzi. La Coop Teatro in Tra¬ 
stevere pres.: « Opera buffa », 
di Tonino Conte. Regia di Rug¬ 
gero Rim ni. Ingresso: l_ 800. 
GRUPPO DEL IOLE (Largo Spar 
taco. n. 13 • TeL 7ai.53.a7- 
788.45.86) 

Aiic ore 10 a P.azza S. G. Bo¬ 
sco (Teatro Circo), allest.mento 
mostra lavoro creativo dei ra¬ 
gazzi svolto nel V ciclo del la- 
boratorio di animaziena taatrale 
per bambinL Alla ora 17 incon¬ 
tro taalzala: a La j^Fblla dal 
sUchiai » c/o la Scuota e Don 
Paolo Albera » Via F. M. Nobi- 
llorc in collaboraz.one col Tea¬ 
tro Circo c la X Circoscrizione. 


CINE CLUB 

CINE CLUB FARNESINA 
Alle 20,30-22,30: «Il finta- 
ama del pelcoscenUe » di B. De 
Palma. 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 • Tal. 823.212) 
Alle ore 20,40 - 22,30: « Viag¬ 
gio In fondo al mare a (leni.). 
IL COLLETTIVO 

Alle ore 21 - 23: « Neiauno o 
tulli » (prima parte) . 
FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alte 17-19-21-23: 

Underground inglese inedito: 

■ Dwoskin ». 

Studio 2 • Alle 17,30-20-22,30: 

« Loia Montez », di Max 
Ophuis. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19-21-23; « Chi ucci¬ 
derà Charley Varrick? », con 
Walter Matthau. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

« La vita di zio He » film e 
documenti della guerra dì libe¬ 
razione nazionale del Vie! Nam. 
CINE CLUB TEVERE 

■ Piccoli Omicidi» di Alan Arkin. 
OCCHIO, ORECCHIO, LA BOCCA 

Alle 17-21: «Sei donne per 
l'assassino » - Alle ore 19-23; 

« 1 tre volti delle paure ». 

CINE CLUB SABELLI (Via Sebcl- 
li, n. 2) 

Alle ore 18-20,30-23: «Hom¬ 
bre ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • Via G. Pepo 
Tel. 731.33.08 , L. 800 

La liceale, con G. Guide 
S (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Vie Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Nuda per Satana - Rivista dì 
spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazze Cavour 

Tel. 352.123 L. 2.000 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi • SA (VM 14) 
AIRONE - Vie Udle, 44 

TeL 727.193 L. 1.600 

Le strana coppie, con J. Lemmon 
SA 

ALCYONE - Vie Lego di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

L'invasione degli uliracorpi, con 
Sam Peckimpah - OR - BN 
ALFIERI - Via RepettI 

Tel. 290.291 I- 1.100 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

AMBASSADE - V. Accademie Agiati 
TeL 540.89.01 L. 1.900 

Baitela macabra, con K. Bteck 
DR (VM 18) 

AMERICA - V. Natalo del Grande 5 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 

Ragazzo di borgate, con S. Ar- 
quilla - OR (VM 18) 

ANTARES - Viale Adriatico. 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Luna di miele In tre, con R. 
Pozzetto - C 

APPIO - Via Apple Nuova. 56 
Tel. 779.638 U 1.200 

Uomini si nasce polizielti si 
muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 675.567 L. 1.200 

Fellini - Roma - DR (VM 14) 
ARISTON • Via Cicereoe. 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18} 

ARLECCHINO - Via Flaininla. 37 
Tal. 360.35.46 L. 2.100 

Il profeta dal gel, con J. Cruyiff 
DO 

ASTOR • V. Baldo degli Ubaldl 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Salon Kitly. con I. Thuiin 
DR (VM18) 

ASTORIA Puza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

Spia senza domani (prima) 
ASTRA - Vi»',e Ionie, 105 
TeL 666.209 U 2.000 

Gli amici di Nick Hezerd, con 
L. Merenda • G 

ATLANTIC - Vi» Tuscolane, 745 
TeL 761.06.56 U UOO 

Salon Kitly, con I. Thulm 
DR (VM 18) 

AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
TeL 880.606 U 900 { 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM1S) j 

AUSONIA - Via Padove. 92 I 

Tel. 426.160 t- 1.200 

Uomini SI nasce polizietli si 
muore, con M, Porel 
OR (VM 18) 

AVENTINO - V. Piremide Cesila 15 
Tel. 272.137 U 1.500 

Uomini si nasca poliziotti si 
muore, con M. Po'Cl 
DR (VM 18) 

BALDUINA • Piazze Balduina 
Tel. 347392 L. 1.100 

Bimbi - DA 

BARBERINI . Piazza B arba ri l | 
Tel. 475.17.07 U 2.000 

Il accendo tragtee Fantozzi, con 
P Villaggio • C 

BEI3ITO - Razzale Medafiia 4 X>to 
T el. 340.887 L. 1.300 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

BOLOGNA • Via Stamira, 7 

TeL 426.700 L. 2.000 

Scandalo, con L. Castoni 
OR (VM 18) 

BRANCACCIO - Via Maiulaoa 244 
TeL 735.2SS L. 1.S0O-2.00O 
Qual pomeriggio di un giomo da 
cani, con A. PacirM 
OR (VM 14) 

CAPITOL • Via Sacconi, 89 
Tal. 393.280 U 1300 

Il mio oomo à un aelvagglo, con 
K. Oeneuvo • 5 
CAPRANICA - Piazza Capranka 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Gli uomini falce, con J. Coburn 


CAPRANICHETTA • Piazza Monta- 
cilerlo 

Tel. 686.957 L. 1.600 

San Babila ore 20: un delitto 
inutile, con G. Cesareo 
OR (VM 18) 

COLA DI RIENZO • P. C. Rienzo 
Tel. 350.584 L. 2.100 

Scandalo in limiglla (prima) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. SB8.454 L. 1.S00 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M, Porci 
DR (VM 18) 

DIANA - Via Appi» Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 900 

Bambi - DA 

DUE ALLORI • Via CasMIna, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 3B0.1B3 L. 1.000 

Luna di miele In Ira, con R. 
Pozzetto - C 

EMBASSY . Via StoppanI, 7 

Tel. S70.24S L. 2.500 

Todo modo, con G. M. Volonte 
DR (VM 14) 

EMPIRE • Viale R. Margherita. 29 
Tel. 857.719 

Ballala macabra, con K. Black 

DR (VM18) 

ETOILE • Piazza In Lueina 
Tal. 687.556 L. 2.500 

La volpe e la duchassa, con C. 
Segai • SA 

ETRURIA . Via Cadla, 1674 
Tal. 699.10.78 

Sandokan II parte, con K. Bedi 
A 

EURCINE - Via Listi, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Todo modo, con G, M. Volonte 
DR (VM 14) 

EUROPA • Corse d’Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

L'uomo venuto della pioggia 
FIAMMA . Via Bissolati, 47 
Tal. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nlchoison 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA ■ Via San Nicolò 
da Telenllne 

Tol. 475.04.64 L. 2.100 

Il matrimonio, con B. Ogier • S 
GALLERIA - Gallarla Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN . Viale Trestavere, 246-C 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Mean Streets, con R. Da NIro 
DR (VM 14) 

GIOIELLO - Via Nomentana. 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

GOLDEN • Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 

Ragazzo di borgate, con 5. Ar- 
quille • OR (VM 18) 

GREGORY - Vie Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 

My fair Lady, con A. Hepburn 
M 

HOLYOAY - Largo 8. Marcello 
Tal. 858.326 L. 2.000 

Le strana coppia, con J. Lem¬ 
mon • SA 

KING • Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Qualcuno volò aul nido del cu¬ 
culo, con I. Nicholson 
OR (VM 14) 

INDUNO • Via C. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

I cannoni di Navarona, con G. 
facete * 

LE FINESTRE • Casatpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

LUXOR • Via Forte Brascbl, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO . Via Apple Nuove 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Bluff storie di tniHe • di im¬ 

broglioni, con A. Celentano - C 
MAJESTIC . Piazze SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 

La bestia, con W. Borowyezk 
SA (VM 18) 

MERCURY - Vie di P. Cestello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Mean Streets, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
foro Colombo 
TeL 609.02.43 
Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

METROPOLITAN • Via dal Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

La spia senza domani (prima) 
MIGNON D’ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Totò terzo uomo - C 
MODERNETTA • Piazze delta Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Ecco lingua d’argento, con C 
Villani • 5 (VM 18? 

MODERNO - Piazze della ftepub- 
bile» 

Tel. 46038S L. 2300 

II proiete del gol, con J. Cruiii 

DO 

NEW YORK - Vie delle Cave 20 

Tel. 780.271 L. 2.100 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

NUOVO FLORIDA • Via Nlobe 30 
Tel. 611.16.63 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
NUOVO STAR . Via IO. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

L’Ilalia a’ò lotta, con E. Mon¬ 

tesano - C 

OLIMPICO - Piazze C. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Ore 21; balletto di Carla Fracci 

PALAZZO - Piazze del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 

Gli esecutori, con R. Moorc 
A (VM 18) 

PARIS - Via Megnegreda, 112 
Tel. 754.368 L. 1300 

Il secondo treglce Fantozzi, con 
P. Villaggio • C 

PASQUINO - Piazza S. Marie in 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L 1.000 

Suiuchine boys (I ragazzi irre- 
sisliblli), with W. Matthau - SA 
PRENESTE - Via A. de GInseeno 
TeL 290.177 L. 1.000-1300 
CU uomini falco, con J. Coburn 
A 

QUATTRO FONTANE - Vie Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 1- 1.900 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quille - DR (VM 18) 
QUIRINALE - Vie Nazionale, 20 
Tei. 462.653 L. 2.000 

4 mosche di vellute grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 
QUIRINETTA - Vi» Mingheltl, 4 
TeL 679.00.12 I- 1300 

Ombre resse, con J. V/aync - DR 
RADIO CITY . Via RX benembr* 
T«L 464.103 L. 1.600 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn - G (VM 14) 

REALE - Piazza S oe nl no 

TeL 581.0234 U 2300 

La cacci», con M. Brando 
OR (VM 14) 

REX • Cereo Trieste. 118 

TeL 864.165 L. 1.300 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, co.n A. Pacino 
DR (VM 14) 

RITZ - Viale Somalia. 107 

TeL 837.481 L. 1300 

La volpe e la duchessa, con G. 
Segai - SA 

RIVOLI - Via Lombardia. 82 
Tel. 460.883 L. 2300 

Morte a Venezia, con O. 6o- 
gard« - DR 

ROUCE ET NOIR • Via Salaria 
Tel. 864.305 U 2.000 

I preaseneli. con A. Cuny 
OR (VM 18) 

ROXV - Via Loclaol. 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

My fair Lady, con A. Hepburn 
M 

ROTAL - Vie 8. Filiberto, 173 
TeL 757.45.49 l_ 2300 

I cannoni 41 Heverono, con G. 
Pack . A 

SAVOIA • 'Vie Be r ga m o. 75 
ToL 851.159 L. 2.100 

Blitil storia di trulla a 4i im* 
breglieni, con A. Ceienisno • C 
SISTINA - Vis Sistina, 129 
TeL 475.88.41 L. 2.500 

Anonime Venerano, con T. Mu¬ 
sante - OR (VM 14) 
SMERALDO • F-zza Cola 41 Rloiuo 

TeL 3S1.St1 L. 1.000 

San Pasquate Baytonna pretatto- 
re delle donne, con L. Buzzance 
C (VM 14) 


SUPERCINEMA • Via A. Depre- 
tif, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Gli amici di Nick Hezard, con 
L. Merenda - G 
TIFFANY • Via A. Oepretis 
Tel. 462.390 L. 2.500 

Calde labbra, con C. Beccar! 
DR (VM 18) 

TREVI • Via S. VIncanzo, 3 
Tel. 689.619 L. 1.600 

La conquista del West, eoo G. 
Pcck * OR 

TRIOMPHE - P.zza Annlballano, 8 
Tal. 838.00.03 L. 1.500 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ULISSE • Via Tiburtlna, 254 
TEL. 433.744 L. 1.000 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • Pai» lacinl, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

L'uomo venuto dalla pioggia 
VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 U 1.700 

L'Italia s'è rotta, con E. Mon¬ 

tesano • C 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.30 L. 450 

Continuavano a chiamarlo Trini¬ 
tà, con T. Hill - A 
ACILIA 

Luna di micio In Ire, con R. Poz¬ 
zetto • C 

ADAM - Via CasIIIna 1816 
Tal. 616.18.08 
Professione avventurieri 
AFRICA • Via Calla a SIdama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ullmann - DR 

ALASKA • Via Tor Cervara 319 

Tel. 220.122 L. 500 

(Non pervenuto) 

ALBA • Via Tata Giovanni 3 
Tal. 570.855 U 500 

L'uomo che volle farsi re, con 

5. Connery - SA 
ALCE • Via delle Fornaci 37 
Tel. 632.648 L. 600 

Lo zingaro, con A. Delon - DR 
AMBASCIATORI - Via Montebel¬ 
lo. 101 

Tel. 481.570 L. 500 

Il vangelo secondo Slmone e 
Matteo, con P. Smith - C 
ANIENE • Piazza Samplone 19 
Tel. 890.817 U 800 

Sandoken II parla, con K. Bedi 
A 

APOLLO - Via Cairolt, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Sansone a Oillla, con V. Mature 
SM 

AQUILA - Via L'Aquila 74 
TeL 754.951 L. 600 

10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson • A 

ARALDO - Via Serenissima 215 
Tel. 254.005 

Ci rivedremo ■ll'inlerno, con L. 
Marvin - DR 

ARGO - Via TIburiInt, 602 
Tel. 434.050 L. 700 

Bambi • DA 

ARIEL - Via Montavarde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

11 vento e II leone, con 5. Con¬ 
nery - A 

AUCUSTUS • C.SO V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - OR (VM 18) 

AURORA . Via Flaminia 520 
Tel. 393.269 L. 500 

I Ire giorni del Condor, con R. 
Rediord - DR 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerala 18 
Tel. 779.832 L. 550 

Paper Moon, con R. O'Neal - S 
SDITO • Via Leoncavallo 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 

L’albero di Cuernica, di F. Ar- 
rabal - DR (VM 18) 

BRASIL • Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Maciste neirinlerno di Cengia 
Kan 

BRISTOL • Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Tcleloni bianchi, con A. Belli 
SA 

BROADWAY • Via del Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven* 
tura • DR 

CALIFORNIA • Via delta Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Sandokan II parte, con K. Bedi 
A 

CASSIO • Via Cusla, 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Lini e il vagabondo - DA 
CLODIO - Via Riboty, 24 

L 600 

Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 

COLORADO - Via Ctamenta III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

lo non credo a nessuno, con C 
Bronson - A 

COLOSSEO ■ Via Capo d’Africa, 7 
Tel. 736.255 U 500 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

CORALLO • Piazza Oria 6 

Tel. 254.524 L. 500 

Squadra aniiscippo, con T. Mi- 

lian - A (VM 14) 

CRISTALLO ■ Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

La polizia accusa il servizio se¬ 
greto uccide, con L. Merenda 
DR 

DELLE MIMOSE • Via V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 U 200 

Maciste contro lo sceicco, con 

E. Fury - SM 

DELLE RONDINI ■ Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

Colpo su colpo, con F. S.notra 
DR 

DIAMANTE - Via PreoMlina 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dovrell - DR (VM16) 

DORIA - Via A. Dori», 52 
Tel. 317.400 L. 600 

Io non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

EDELWEISS - Vìa Gabelli 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Maciste airìnferno, con H. Cha¬ 
nci - SM 

ELDORADO - V.la dell’Esercito 28 
Tel. SOI.06.52 
(Non pervenuto) 

ESPERIA . Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ESPERO ■ Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
do' Fiori 

Tel. 6S9v43.9S L. 500 

L'allr» lacci» deH’amore, con R. 
Charr.berla.n - DR (VM 14) 

FARO • Via del Trullo, 330 
Tel. 523.07.90 L. 500 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

GIULIO CESARE - Viale G. Ce- 
sare 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Sandokan II parte, con K. Bcd, 

A 

HARLEM - Vi» del Labaro. 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

Roma a mano armala, c9> M. 
Merli - DR (VM 14) 
HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
Tel. 290.851 L 600 

11 soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

IMPERO - Via Acqua BuIIica.nte 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda ■ 
Tel. 432.898 L. 700 

Kilty Tippel, con M. Van de Ven 
S (VM 18) 

LEBLON - Via Bombelli, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Pianeta Terra 

MACRYS • Via Benlivoglio. 2 

TeL 622.28.25 L. 600 I 

La polizia ha le mani legata, 
con C. Cassìnelli - DR 
MADISON - Via C. Chiebrcre 121 
TeL SI 2.69.26 L. 800 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura • OR 

NEVADA - Via di rietralita 434 
Tel. 430.268 L. 600 

L'emulo di Bruce Lee 
NIACARA ■ Via P. Maffi 10 
TeL 627.32.47 L. SOO 

L'uome che volle farai re, con 
S Connery - SA 
NUOVO - Via Asctanghl, 10 
Tel. S88.116 L. 600 

9tn4ekan II parta, con K. Bedi 
A 


NUOVO FIDENE • Via Ridicola. 
ni, 240 L. 600 

L’Ispettore karaté, con Chiao 
Chlap - A 

NUOVO OLIMPIA • Via S. Loren¬ 
zo In Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

Il lascino discreto della borghe- 
sia, con F. Rey • SA 
PALLAOlUM . P.zza B. Romano 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Ci rivedremo all’inlemo, con L. 

Marvin - DR 

PLANETARIO • Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

Cuore di cane, con C. Ronzoni 
DR 

PRIMA PORTA • P.zza Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

RENO ■ Via Casal di 5. Basilio 

Tel. 416.903 L. 450 

Polizia inveiligaliva femminile, 
con S. Corrle - DR 
RIALTO • Via IV Novembre 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Life Size, con M. Piccoli 
SA (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI • Via S. Saba 24 
Tel. S70.827 L. 500 

Via dei pompieri 25, di I. Szabo 
DR 

SALA UMBERTO • Via della Mer¬ 
cede S6 

Donna o bello, con A. FerreoI 
DR (VM18) 

SPLENDIO Via Pier delle Vigne 
Tel. 620 205 L. 600 

Cola protenda II, con L. Love- 
isee - C (VM 18) 

TRIANON ■ Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 

Cuore di cane, con C. Ponzoni 
DR 

VERSANO . Piazza Verbene 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - OR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Speedy e Silvestro indagine tu 
un gatto al di sopra di ogni te- 
spello - DA 

NOVOCINE . Via Merry del Val 
Tel. 581.62.3S L. 500 

King Kong, con B. Cabot - A 
ODEON - P.zza della Repubblica, 4 
Tel. 4G4.760 L. 300 

La mogliellina, con J. Mitcheli 
DR (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA - Via Accademia del 
Cimento 47 

L'avamposto degli uomini per- 
duti, con G. Pcck • A 
AVILA • Corso d'Italia 37 
Tei. 85G.5S3 L. SOO 

Africa Express, con G. Ceinma 
BELLARMINO - Via Panama 11 

Tel. 869.527 U 300-400 

Dalla Russia con amore, con 5 
Connery - G 

BELLE ARTI - Vialo Belle Arti, 8 
Tel. 3C0.1S.46 L. 400-500 

Tulli insieme eppassionilamen- 
le, coti J. Andrews - M 
CASALETTO - Via del Casalelto 
Tel. 523.03.28 U 300 

Robin Hood - DA 
CINE FIORELLI - Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 

Buona fortuna maggiore Brad- 
bury, con O. Niven - DR 
COLOMBO . Via Vedana, 38 
Tel. 540.07.05 

Agente 007 al servizio segreto 
di Sua Maesla, con G. Ltzemby 
A 

COLUMBUS 

Il grande Buster Keaton 
CRISOGONO . Via S. Gallicano, 7 
Tel. 588.225 L. 500 

Tolò al circo - C 
DEGLI SCIPtONI 

Pippo, Plulo e Paperino alla 
riscossa - DA 

DELLE PROVINCE . Viale delle 
Province, 41 

Tel. 420.021 L. 500-600 

La terra dimenticala dal lampo, 
con D McClure - A 
DON BOSCO . Via Publio Valerio 
Tel. 740.158 U 250-300 

Toto trulla 62 - C 
DUE MACELLI • Vicolo Duo Ma¬ 
celli. 37 
Tel. 673.191 

Le meravigliose tavole di Ander¬ 
sen • DA 

ERITREA - Via Lucrino. 53 
Tel. 838.03.59 

Vacanze d’inverno, con A. Sord 
C 

EUCLIDE - Via G. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L. SOO 

Agente 007 si vive solo duo vol¬ 
le, con 5. Connery - A 
FARNESINA • Via Orti della Far- 
nesina, 2 

Un esercito di 5 uomln), con N 
Cesteinuovo - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Il più felice dei miliardari, con 
F. McMurray - M 
CUADALUPE 

Le avventure di Pinocchio, con 
N. Manfredi - DR 

LIBIA 

Oggi a me domani a te, con 
M Ford - A 

MAGENTA - Via Magenta. 48 
Tel. 491.498 L. 300-450 

Africa Expresa, con G. Gemma 
C 

MONTE OPPIO - Via M. Oppio 30 
Tel. 736.897 L. 306-350 

5 malli vanno in guerra, con i 
Charlots - C 

MONTE ZEBIO - Via M. Zcbio 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 

Anche gli angeli tirano di de¬ 
stro, con G. Gemma - A 
NOMENTANO - Via Redi. 1 
Tel. 844.15.94 L. 3S0-4S0 
Il mistero delle 12 sedie, con 
F. Lagella - SA 

NUOVO DONNA OLIMPIA • Via 
Abbate Ugone, S 
Tel. 530.646 U 300-350 

Piange il leleiono, con D. Mo- 
dugno - S 

ORIONE • Via Tortona. 3 

Tel. 776.960 L. 400 

Dai sbirro, con L. Ventura - OR 

PANFILO - Vìa Palslello, 24-B 
Tel. 864.210 U 880 

L’eroe della strada, con C. Bren- 
son - DR 

REDENTORE • Via Gran Para¬ 
diso, 33 

Tel. 8S7.77.3S U SOO 

Meo Patacca, con L. Proietti - C 
R.D.A. D'ESSAI 

Prendi i soldi e scappa, con W. 

Alien - SA 

RIPOSO - Largo Pio V 

TeL 622.32.22 L. 30IM0Q 
Il Icone di Tebe 

SALA S. SATURNINO • Via Voi- 
sinio, 14 

Tel. 864.983 L. BOO 

La terra dimenlìcata dal tempo, 
cori D. McClure • A 
SALA SESSORIANA - Piazza Sant» 
Croce in Gerusalemme, 10 
Tel. 757.66.17 l_ 300 

Totò tifa e arena - A 
STATUARIO - Via Squìllace, 1 
Tel. 799.00.86 U 400 

I leopardi di Churchill, con R. 
Har.'.so.n - DR 

TIBUR - Via degn Etmachl, 36 
Tel. 495.77.62 l_ 350 

10 secondi per fuggire, con C 

B'or.sn - A 

TIZIANO - Via C. Reni, 2 
Tel, 392,777 

Un sorriso uno tchlafle M Oq- 
ciò in bocca - SA 
TRASPONTINA • Via della Casi- 
cilizzione. 16 

TeL 656.98.21 U 350-400 

Sandokan alla riscossa, con O 
Mad.scn - A 
TRASTEVERE 

II Icone di Tebe 

TRIONFALE • Via Savonarola M 
Tel. 353.198 L. 300-400 

Giubbe rosse, con F. Testi - DR 

ACILIA 

DEL MARE • Via AntonaiR 
Tel. 605.01.07 

Arcieri di Sharwoed, con R. 
Grecne - A 


FIUMICINO 


TRAJANO 

Allenti al buffone, con N. Mati- 
Ircd. - SA (VM 14) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS; Alaska, Anieisa, 
Argo, Aeorìo, Cristallo, Delle 
Rondini, Niagars, Nuove Olimpi^ 
Plaiwlarto, Prima Paria, Raaib 
Traiano di Fiumiciaa, Ulisse. 
TEATRI: Arti, Beai, 72. ■Nli. 
Carlino, Centrale, Dei Set'iil, De’ 
Servi. 

Scania ENAL al luRiw. 
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PAG. 14/ sport _rUnitd / sabato 29 maggio 1976 

Nuovo colpo di scena al Giro dltalìa nella tappa montagnosa di Lago Laceno vinta da De Vlaeminck 


Moser in crisi, Gimondi maglia rosa 


DOMINA NEI PRIMI 45' E CROLLA NELLA RIPRESA ALLO YANKEE STADIUM (3-2) 

“jjj^lTALiA DAI DUE VO 
PERDE CON L’INGHILTERRA 

Dal 2-0 (due gol di Grazianì) gli azzurri sono passati al 2-3 — Stasera in televisione 


Una tappa senza storia per 165 chilometri - Poi 
un tentativo di fuga sull’ultima salita di De 
Muynck e Panizza che i «big», scatenati dall’aver 
visto Francesco in difficoltà, hanno raggiunto 
nel finale - Oggi la Bagnoli Irpino-Roccaraso 


INGHILTERRA: Rimmer; 

Clement, Neal; Thompson, 
Doyle, Towers; Wilklns, 
Channon, Royle, Brooking. 
Hill (a disposizione: 12. Cher- 
ry. 13. Corrigan, 14. Mills, 15. 
Kennedy, 16. Taylor). 

ITALIA: Zoff; Roggi. Roc¬ 
ca; Benetti, Bellugi, Facchet- 
ti; Causio, Capello, Grazia- 
ni, Antognoni, Pulici (a di¬ 
sposizione: 12. Casteiiini, 13. 
Maldera, 14. Zaccareiii, 15. 
Claudio Sala, 16. Bottega). 
ARBITRO: Weyland (RFT) 
MARCATORI: nel primo 
tempo al 15' e al 19' 'Orazia¬ 
ni; nella ripresa al 2' Chan- 
non, al 3' Royle, al 9’ Chan- 
non. 

Dal nostro inviato 

NEW YORK. 28 
La differenza di fuso ora¬ 
rlo tra America e Italia non 
ci permetterà di dare un giu¬ 
dizio approfondito su questo 
incontro tra Italia e Inghil¬ 
terra, in programma allo 
« Yankee Stadium » nel qua¬ 
dro del « Bicentenario » Usa, 
che, nel momento in cui te¬ 
lefoniamo queste prime note, 
è affollato soprattutto da ap¬ 
partenenti alla «Little Ita- 
iy ». I nostri connazionali del¬ 
la lega italo-americana si so¬ 
no stretti in questi giorni di 
festa, intorno agli azzurri, vi¬ 
vendone le prcoccupazoni e 
le speranze. 11 fuso orario 
non soltanto ci costringerà a 
rimandare a domani l’anali- 
si di questo incontro (qui 
mancano pochi minuti allo 
inizio della partita, fissata per 
le 18, mentre in Italia sarà 
'l’una di notte, ed è quindi 
già sabato), ma a farvi sa¬ 
pere sempre domani il risul¬ 
tato della partita tra USA e 
Brasile. 

Siamo intanto riusciti a co¬ 
noscere in anticipo le forma- 
2 ioni delle squadre. L'Italia 
presenterà l’unica novità in 
difesa, con Roggi al posto di 
Tardelll, mentre Capello gio¬ 
ca. Per quanto riguarda gli 
inglesi, l’allenatore Don Re¬ 
vie ha rivoluzionato la for¬ 
mazione che ha giocato e 
perso contro il Brasile. Si 
tenta di accreditare, stando 
a quanto trapela dal clan 
inglese. la tesi che la man¬ 
cata utilizzazione del portie¬ 
re Clemence, dei terzini Todd 
e Mills, di Keegan, per tace¬ 
re degli aJtti, sia dovuta ad 
alcuni acciacchi che essi la¬ 
mentano. C’è invece chi so¬ 
stiene che Don Revie non ab¬ 
bia voluto scoprire le batte¬ 
rie anzitempo, in quanto l’Ita¬ 
lia è la diretta concorrente 
per arrivarle ai mondiale del 
1978 in Argentina (cosi come 
il Brasile). Questo incontro 
tra Italia e Inghilterra verrà 
trasmesso dalla TV italiana 
sabato, in differita, sulla rete 
due, alle ore 22,30, mentre Ita- 
lia-Brasile verrà data in di¬ 
retta TV lunedi, alle ore 21, 
sempre sulla rete due. Ma 
adesso è S’ora di passare alla 
cronaca dell’incontro, il si¬ 
gnor Weyiand sta per dare il 
segnale dell’inizio. Dopo po¬ 
chi minuti un gran tiro di 
Brooking è parato da Zoff. 
Gii inglesi hanno subito adot¬ 
tato una tattica offensiva. 
Gli azzurri però replicano be¬ 
ne e usufruiscono di due con¬ 
secutivi calci di punizione 
che però non sortiscono nes¬ 
sun effetto. Al 15’ un veloce 
contropiede degli azzurri 
frutta il gol: (Causio galt^ipa 
bene sulla sinistra, si litera 
di un avversario e porge a } 
Graziani, il portiere Rimmer 



notano affanno. Al 35’ man¬ 
ca poco che Channon non se¬ 
gni la quarta rete. Zoff spe¬ 
disce in angolo piuttosto for¬ 
tunosamente. Gli azzurri 
stanno subendo la suprema¬ 
zia inglese, pur se talvolta 
riescono a imbastire qual¬ 
che contropiede. 

Al 37’ Pulici fallisce l’occa- 


poteva fruttare più delle due 
reti di Oraziani, ha fatto ri¬ 
scontro una ripresa disastro-. 
sa. Ormai si giocano gli ulti-"* 
mi spiccioli dell’incontro con 
gli azzurri in pressing. Al 46’ 
Pacchetti segna ma l’arbitro 
annulla per fallo dello stesso 


sione del pareggio spedendo terzino azzurro nei confronti 
alle stello un pallone calcialo ^i un avversario. E’ questa 
da Capello dal dischetto del l'ultima azione degli azzurri 
corner. Un minuto dopo è perché il signor Weyland fi- 
Antognoni a costringere in schia la fine, 
angolo Corrigan. Gli azzurri L „ 

cercano di riacciuffare il n- I • D. p. 


b. p. 


ZOFF in un plastico intervento, mentre si notano Benetti e Rocca 

esce dai pali e il centravanti dora, Zaccarellt e Claudio i sultato. ma gli inglesi si di¬ 
azzurro lo infila di sinistro. Sala. Al 19’ Zoff è bravo a fendono bene. 

Passano appena 5’ e l’Italia sventare un colpo di testa A 4' dal termine un tiro di 

va in gol i>er la seconda voi- di Channon. Gli inglesi sono Pulici si perde sul fondo. Stra¬ 
fa sempre con Graziani su in pressing e gli azzurri de- j na la metamorfosi degli az- 

perfetto cro.ss di Capello. notano affanno. Al 35’ man- < zurri: ad un primo tempo 

Al 22’ gli inglesi si fanno ca poco che Channon non se- I nettamente dominato e che 

vivi m area azzurra, ma il gni la quarta rete. Zoff spe- poteva fruttare più delle due 

tiro di Neal viene parato da disco in angolo piuttosto for- reti di Graziani, ha fatto ri- 

Zoff. Gli inglesi non riesco- tunosamente. Gli azzurri scontro una ripresa disastro-^ 
no ad organizzare un gioco stanno subendo la suprema- sa. Ormai si giocano gli ulti- 

passabilc: dell’incontro col zia inglese, pur se talvolta mi spiccioli dell’incontro con 

Brasile sono rimasti soltanto riescono a imbastire qual- gli apurri in pressing. Al 46’ 

in quattro, e cioè Thompson. che contropiede. Pacchetti segna ma I arbitro 

Doyle Channon e Brooking. Al 37’ Pulici fallisce Tocca- annulla per fallo dello stesso 
Ora gii azzurri stanno domi- sione del pareggio spedendo terzino azzurro nei confronti 
nando onesta Inghilterra ine- stelle un pallone calcialo ur* avversano. E que^^ta 

Sua gSaniS'Z^^^^^^ da Capello dal dischetto del Tultima azione degli a^ur^^ 

a centrocampo. Al 39’ ci prò- corner. Un minuto dopo e Weyland fi- 

va Benetti ad infilare Rim- Antognoni a costringere in schia la fine, 

mer ma il porrtiere inglese angolo Corrigan. Gli azzurri L ^ 

sventa. Sul finire del primo cercano di riacciuffare il n- I • • r* 

tempo gli Inglesi tentano il_ 

pressing, ma al 43' una disce¬ 
sa di Rocca manca poco non I 

frutti il terzo gol. ma Pulici Prime nidicazioiii 0000 0116 prove 

tira impreciso e il pallone at- • r 

traversa tutto lo spwchio del- “ — 

la porta inglese e si perde sul _ 

fondo. 11 primo tempo si chiù- ■ _ __ _ 

IflOIItCCQVlO iGlltO 

simo essere un 40 a siglare — - —w»-w 

la superiorità degli italiani. mm ^ ah 

Nella ripresa doccia fred- 
da per gli azzurri: gli inglesi 

vanno rete nel giro di tre IIIGfl IvIGI «Il I I l«ill^r 

minuti c pareggiano il conto. ■ 

al 2' con Channon e al 3' 

con Royle. Tutto da rifare Montecarlo, 28 i però i risultati appaiono inco- 

per "^li italiani Gli m'alesi ** Gran Premio del Principato raggianti. Resta solo da vedere 

hanno schierato il portiere J" verificheranno incon- 

..1 .ti Dimnia,- provc. Normalmente, come si venienti in seguito alle grandi sol- 

L>orrigan ai posto ai Kimmer gl, allenamenti si svolgono nei | lecitazionì cui la corsa di dome- 

C Mills al posto di Neal. Gli due giorni precedenti la gara; qui i nica sottopone tutti gli o.-gani 

inglesi premono sull’accelc- no. _ Qui si la una prima seduta delle macchine, 

ratore e al 9’ passano in van- '■ giovedì e poi si salta ai sabato, Qu; 3 Monlecarlo. come a Zol- 
taggio ancora con Channon. 1 5i°" riposo || venerdì. Oggi, qu n- James Munì non ha ritro- 

Oli azzurri flcrusano il coltto o g ornata di commenti e i mo- ^ 3,3 13 torma dei giorni di Ja- 

n "tancano dopo che icr. „„,3 e dicono che il minor 

e non riescono a norganiz- c costatalo che le varianti ist.- rendimento delle McLaren c da 

ZHrsi. A! 13 DCn Ire Azzurri tuitc per rallentare la velocità sem- imputarsi alle modif'che apporto- 

escono: Roggi. Bonetti e Cau- toppa peggiore dei buco. rientrare nelle misu- 

sio. lasciando il posto a Mal- ' andatura e stata r.dot- . j,atj,i,tc dal nuovo regolamento. 


Prime ìndicozionì dopo due prove 

Montecarlo lento 
ntn più difficile 


Agli intemazionali di tennis 


Neweombe-Panatta 
oggi semifinale 


MONTECARLO, 28 però i risultali appaiono inco- 

II Gran Premio del Principato raggianti. Resta solo do vedere 
fa eccezione in tutto, anche nel- se non si verificheranno incon- 
le prove. Normalmente, come si j venienti in seguito alle grandi sol- 
sa, gli allenamenti si svolgono nei | lecitazioni cui la corsa di dome- 
due giorni precedenti la gara; qui i pica sottopone tutti gli o.-gani 
no. Qui si la una prima seduta delle macchine. 

1 il giovedì e poi si salta al sabato, Qu; 3 Montecarlo, come a Zol- 
con riposo il venerdì. Oggi, qu n- rf,,. James Munì non ha rilro- 
I di. c g ornala di commenti e i mo- vaio la torma dei giorni di Ja- 
livi_ non mancano dopo che ieri rama e taluni dicono che il minor 
Si c costatalo che le varianti ist.- rendimento delle McLaren c da 
tuitc per rallentare la velocità sem- imputarsi alle modil'che apporta- 
brano una loppa peggiore del buco. rientrare nelle misu- 

In elletti I andatura e Stata r.dot- . 5 , 36 . 1 ,te dal nuovo regolamento, 

ta. ma $1 sono creati nuovi in- I 5,3.3^0 3 5, Hunt e Mass 

convenienti. j jjpranno smentire queste « mali- 

I Alla prima variante, sistemata 1 gnjjà ,, 
atrimbocco del * rettilineo > d'ar- > ' 

fivo (che in realta è una am- I V" 

piissima curva). le macchine sai- 1 Brabham-Alla. che 

tano come cavallette a causa dei adottano il cambio a sei marce 

nuovi eorrido i e del fondo scon- McLaren. Pace ha rea- j 

nesso; ali-altra variante, che s. Irò- ''“a*® '' «««'‘mo «e^PO «- « po’’ J 

va a. piedi della salita d, Santa and.a.-no errai., e finora la m - i 

Devota, i corridori vengono a fro- I Sl'Or t»>iiione conquistata in pro¬ 
varsi m un corridoio dal quale | va dalle velare ang ^itahane. j 


Si può volare anche lucri, come | 


Le prove di domani saranno im- 


II primo giocatore che si e qua¬ 
lificate per le semifinali di oggi 
é stMo l'austral.ano Nevveo.-nbe che 
non ha trovato da parte del ce- 
coslowacco Kodes la resistenza che 
tutti si aspettavano. Infatti, l'i.-v 
contro è andato avanti con regola¬ 
rità e quasi in modo monotono, 
e il risultato 6-3. 6-4 in favore di 
Neweombe dice che il suo s-jcces- 
so rton è mai stato in dubbio. 

Ritorno agli alti livelli del can¬ 
guro o irreversibile calo di Kodes? 
Ad oggi la risposta nella semi 
finaW, in cui Neweombe avrà di 
fronte il nostro Adriano Panatta. 

Anche Panatta ieri si è quali¬ 
ficato per la semilittale battendo 
Solomon al termine di un incon¬ 
tro incerto lino alla fine. 

Adriano Panatta aveva comin- 


nc) sul 5-4 per Solomon finco.-i- 
Irò SI c concluso in favore di Pa¬ 
natta per il ritiro deiramencano. 


Panatta era arrivato a condurre I 5,0 tracciato e tutto un anacron.- 


ha fatto Brambilla. E se. come e 1 P3--*3nt. pure a, l,n, del.c qual - ; 

stalo deciso, SI m gl oreranno le I »■«* o» ■ ' P 'o»‘ ammessi, che I an- 

barriere d, protcz one. resta .1 | *=0^*° furono dicotto. sono sta- 

tatto che la strettoia rappresenta j ** portanti a venti <c tro clerren- 

un pencolo, sc^cialmente dopo la ««resce la per.co os.tà) ma j 

partenza, quando le macch.ne v. [ dovra.-mo cguajiT’cn.e r.- 1 

arrivano n gruppo Insomma. quo | ftiapcre lucr.. Tra qucsli ci po- j 


Irebbe essere Arturo Merzario. la 


4 a O e sembra-.a che tutto fosse 1 sito c non vi sono rimedi che ' presenta fra le peg- 

lacile per l'azzurro Poi Solomon | possano camb.arlo. Si corre tra I S 4cl lollo. 

ha cominciato la rimo.ila e si c j < guard-ra 1 ». reli. vecchi pneu- | _ 


Dal nostro inviato 

LAGO LACENO. 28 

La carovana si sveglia pre¬ 
stissimo, quando il gallo deve 
ancora cantare, come dice Al¬ 
do Parecchini, un ragazzo 
sempre ben messo, curato nel 
vestire e nel modi, e infatti 
è uno del pochi col volto ra¬ 
sato di fresco. Il suo capitano 
invece, ha ta barba lunga, 
forse por nascondere la delu. 
sione di ieri. Alludiamo a De 
Vlaeminck, come avrete in¬ 
tuito. La sveglia è suonata 
alle cinque e mezz’ora dopo 
1 corridori erano a tavola per 
la prima colazione a base di 
caffè, latte, burro, miele, mar¬ 
mellata. ri.so. filetto e frutta. 
Hanno davanti otto ore di sel¬ 
la. una cavalcata ubriacante, 
una giornata che complessi¬ 
vamente richiederà cinquemi¬ 
la calorie, come spiega il dot¬ 
tor Modesti su domanda del 
sottoscritto. 

Il raduno è allo zoo di Fa¬ 
sano, dove 11 leoncino foto¬ 
grafato Insieme a Gimondi 
ha gli occhi impastati di son¬ 
no. E’ il compleanno dello 
spagnolo Puyol. comunica Gu¬ 
glielmo Fanticlnl. e si parte 
con due sortite di Baronchel- 
11 , immediatamente annulla¬ 
te dagli uomini di Moser. Bel¬ 
la, suggestiva, la campagna 
pugliese punteggiata dal ros- 
ào dei papaveri. 11 premio di 
Noci è un richiamo per Ros¬ 
si, Caiumi, Yanssens. Del- 
crolx e Algeri: guizza Rossi, 
il quintetto guadagna un pri¬ 
mo e dodici secondi e poi de¬ 
cide che non è il caso di insi¬ 
stere. Subentra il tran tran, 
in due ore di pianura vengo¬ 
no coperti sessanta chllome. 
tri c la radio di bordo ci dà 
musiche e notizie di altro ge¬ 
nere. 

Per giunta si alza un venti¬ 
cello contrarlo al senso di 
marcia, e 11 gruppo attraver¬ 
sa Santeramo. Altamura, Pog¬ 
giorsini in un fazzoletto. E’ il 
silenzio, ciclisticamente par¬ 
lando. e a far chiasso sono 1 
bambini delle elementari, tan¬ 
ti bambini, tanti flocchi az¬ 
zurri. tante voci, tante ma¬ 
nine alzate. 

Vito Ortelll. ottimo passi¬ 
sta veloce ai tempi di Coppi, 
sostituisce da oggi Armani nel¬ 
la qualità di rappresentante 
dell’Associazione corridori. I 
ciclisti hanno chiesto a Tor- 
riani Qna seconda autoambu¬ 
lanza. un secondo mezzo di 
soccorso, e finora l’organizza¬ 
tore non ha tenuto fede alle 
promesse. Torriani è come l 
marinai che hanno una don¬ 
na in ogni porto e non s'in¬ 
namorano mai? 

L’ottava tappa comincia nel¬ 
le vicinanze di Rapolia. dopo 
165 chilometri senza storia. 
Agito le acque De Vlaeminck. 
si muovono parecchi spagnoli 
(in particolare Mendes). s’af¬ 
facciano Perletto. Conati. Pa¬ 
nizza nella rampa di Montic- 
chlo, appare Merckx e rispon¬ 
de Moser. scatta De Muynck 
e guadagnano spazio De Wit- 
te e Delcroix, avvantaggiati 
di 35” su Guadrini e di l’8” 
.sul plotone, quando rocchio 
fotografa Calitri, paese ap¬ 
piccicato ad una collina di 
una vallata di frumento. 

Guadrini si rialza, s’arren¬ 
de al volere di una fila lan- 
ciatissima. De Witte (piazza¬ 
to a 2’ da Moser) è una mi¬ 
naccia, e gli inseguitori im¬ 
pongono l’alt al tandem di 
testa. Fora Moser il quale n- 
media in fretta nonostante il 
tentativo di chi vorrebbe ta¬ 
gliargli il collo. E attenzione 
a Sercu in avanscoperta a 
Lioni. II velocista conquista 
un margine di circa un minu¬ 
to ma ecco Bagnoli I^ino. 
ecco una bella arrampicata, 
ecco Sercu scomparire dalla 
.scena, ecco che avanza De 
Muynck seguito da Bellini e 
Panizza. Il piccolo Panizza 
acciuffa De Muynck e nel 
frattempo un annuncio Im¬ 
portante. Tannuncio del cedi¬ 
mento di Moser ad un chilo¬ 
metro e mezzo dalla vetta. 
Quindici uomini recuperano 
in discesa c piombano su 
De Muynck e Panizza ad un 
tiro di schioppo dal traguar¬ 
do: sono Merckx. Gimondi. 
De Vlaeminck. Bertoglio. Van- 
di. Battaglini. Oliva. Baron- 
che’.h. CUvely. De Witte. Bel¬ 
lini, Marcussen, Agostinho. 
Puyol e Nazabal. E Moser? 
Moser t dolori viscerali, faccia 
stravolta» arranca Moser. at¬ 
teso da Borto.olto è netta¬ 
mente staccato. Moser ha per¬ 
so la maglia rosa che ormai 
e sulle spalle di Gimondi. 


portato fino a! 5-4 m suo la-rore matic . In ta un. pu.iti sembra di | 

per concludere nel modo che ab- trovarsi m una vera gabb-a. una | 

b.amo detto gabbia di matti. ! 

Corrado Baraizutti, opposto all' 5 , discute, ovviamente, anche i 

a.-gentno Vilas. era eh.uso dai p.-o- 5 u(;e prime md cationi delle prove, j 

rKJStico. Perso .1 pruno set per ^a Ferrar,, che con Lauda ha , 

4-6 dopo essere stato m sva.n- ottenuto .1 m-gl.o- tempo, resta la ■ 

faggio per 1-S. s, e trovato ne.la 1 3 ^^^ lavar ta. pero le Tyrre.l a i 

sfonda partita con il punteggio 1 mote pare stiano facendos. 

di 5*2 in suo favore, ma a quel . niinacc.os*. En!r 5 *Tibc si sono p ai* 
Punto non ha avuto la capacita di ^ 5 ,^ 3 ridosso del campione de! 

stringere i tempi e attaccare co- | biondo c non è detto che domani 

me avrebbe dovuto, è rimasto m- 1 possano u.tenormente m g..o- 

collato alla linea di fendo ed ha , ..r. le loro or.sta? om. 


totocalcio 


totip 


Ciato alla grande, aggiudicandosi j tons'nf'»® srgentmo di r.sa¬ 


li primo set per 6-2. g ocando al 
meglio delle proprie possibilità, 
mettendo a segno numerose palle 
d servino e concludendo punti 
«Khe da fondo campo Evidente- 
recntc calato net secondo set. lo 
ha perso 5-7 dopo una lotta acca- 
nRa. Nel terzo set (nel quale s. 
«omo avuti motivi di contestazio- 


lire Imo a 5 pan Sul 6-5 in suo 
favore ha avuto due palle part.ta. 
ma non nc ha saputo approl.tiare 
e Vilas lo ha ragg unto sul 6 pa 
ri per V ncere il set e l'incontro 
dopo il . tje breack ». 6-4. 7 6 il 
r.sultato a favore dell argenti.no 


m. g. 


* sei ruote pare stiano racenGos. 

minscc.ose. Entrambe si sono p ai- AvellinO-Varase 
zete a ridosso del campione da! Brindisi-Catanzaro 
mondo c non è detto che domani Vìcenza-Modena 
non possano u.tenormente m g..o- Novara-Ternaria 

rare !e loro presloz oni. 

Il ruolo di an’i-Fcrrari serr.bra PalermO^pal 

passato dunque dalla McLa-en d. PeSCara-GenOa 

Hunt alle macch ne di Schcckter e Piacenza Catania 

Oepa .ler. che g.a iiì Belg o a.e- Reggiana BreSCiJ 

vano bene .rr.pressionsto. Tecn- Samb-Foggia 

camente. come riconoscono i tee- yarantO-Atalanla 

n.ci. la soluz one delle qusttro 

ruote sferzanti presenta mnega- PlStOieJ* SangiOvan. 
b II vantaggi, tuttavia non tra- Rimmi-PHa 

due b II lacilmenle in p-atica. Ora • Meuina-Lecce 


K ' 

1 X 2 ì 

^ i 

i.J 


PRIMA CORSA: 


SECONDA CORSA; 


TERZA CORSA; 


QUARTA CORSA; 


QUINTA CORSA 
SESTA CORSA; 


Volata per il successo di 
Lego Laceno, volata In cui 
De Vlaeminck non ha pro¬ 
blemi. Il secondo è Merckx, 
il terzo Gimondi. E il ritardo 
di Moser che In compagnia di 
Bortolotto e Piccini, è di 5”. 
Commenta: u Probabilmente 
Moser ha pagato lo scotto di 
ieri... ». 

Dice Gimondi: k Potrei po. 
lemizsare con chi mi aveva 
messo in cantina, ma lascia¬ 
temi godere Questa giornata 
di gioia. Naturalmente non 
mi illudo. Probabilmente do¬ 
mani mi toglieranno tl pri¬ 
mato e comunque jwn sono 
quella scartina di cui si par¬ 
lava alla vigilia del giro. Que¬ 
sto conta. Questo ho voluto 
dimostrare ». 

Domani andremo da Ba¬ 
gnoli Irpino a Roccaraso, la 
distanza è di 2(M chilometri, 
il terreno tormentato e il te. 
Ione è a quota 1650. Cosa suc¬ 
cederà? Sicuramente avremo 
un arrivo frazionato, e vedre¬ 
mo chi salirà alla ribalta. 



L’iiliima volta 

’ ( t f ' i ' ' • ' 

sette anni fa 


GIMONDI 



L'ordine d'arrivo | La classifica generale 


1) De Vlaeminck (Brooklyn) In 
7h46’52'‘ alla media Km. 32,896; 
2) Merckx (Molteni); 3) Cimon- 
di (Bianchi); 4} Bertoglio; 5) 
Battagtin; 6) Vandi; 7) Oliva (Sp); 
8) Panizza; 9) Barenchelli; 10) 
CUvely; 11) De WIHe; 12) Bel¬ 
lini; 13) Marcussen; 14) Agosii- 
nho; 15) De Muynck; 16) Puyol; 
17) Nazabal, tutti con lo stesso 
tempo di De Vlaeminck; 18) Mo¬ 
ser a 59'*: 19) Bortolotto s.t.; 
29) Pizzini s.t.; 21) Conati a 
1*07”. 


1) Gimondi in 41.46*24;; 2) 
De Muynck (Bel.) a 33”; 3) Mo- 
ser a 52”; 4) De Vlaeminck (Bel.) 
a 54”; 5) Merckx (Bel.) a 1*04”; 
6) Panizza a 1*22**; 7) Bellini a 
1*31*’; 8) Baronchelli C. B. a 
1*34”: 9) Bertoglio a 1*40*’i 10) 
Agostinho (Por.) a 1*40"; 11) 
Baltaglin a 1*43**; 12) De Witte 
(Bel.) a 1*53”; 13) Nazabal (Sp.) 
a 2*11”; 14) PuioI (Sp.) a 2*12”; 
15) CUvely (Aus.) a 2*18”; 16) 
Vandi a 2*30**; 17) Salm (Sviz.) a 
2*31”; 18 Bruyere (Bel.) a 2*39” 


Dtl noitro inviato 
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Francesco Afozer scende dal 
piedistallo, perde le ruote dei 
migliori in salita, perde la 
maglia rosa ed è come so 
fosse precipitato dall'altare 
alla polvere nel breve volgere 
di una giornata, ami. nell’ar¬ 
co di appena sei chilometri, 
forse meno. Sul pezzo di stra¬ 
da che si inerpicava da Ba¬ 
gnoli Irpino al cocuzzolo dal 
quale si intravedevano il la- 
ghetto e II telone d’arrivo, 
Francesco s'è smarrito. Quel 
diavolo d'un Merckx l’ha sbir- 
ciato, e accortosi che tl tren¬ 
tino slava soffrendo, che la 
sua pedalata era sbilenca, che 
qualcosa non andava, che il 
rivale era alle corde, Merckx, 
dicevamo, ha ingranato la 
quarta imitato da Agostinho, 
da Battaglin e dagli altri. 
Forse l’unico che non ha in¬ 
fierito è stato Gimondi al 
quale bastava tenere il pas¬ 
so del colleglli, di chi andava 
su più svelto di Afoser ma 
chi ha messo in croce Fran¬ 
cesco, chi gli ha dato il col¬ 
po definitivo, è un giovanot¬ 
to di vent’anni, c il più gio¬ 
vane concorrente del giro, è 
un romagnolo Alfio Vandi. 
Mancavano poco più di mil¬ 
le metri alla vetta, e lo scat¬ 
to di Validi è stata una scia¬ 
bolata alle gambe di Moser. 
è stata la resa. Merckx e 
compagnia volavano e Mo¬ 
ser remava con affanno, con 
il cuore in gola. 

Giancarlo Bellini un grega¬ 
rio di De Vlaeminck, un ra¬ 
gazzo sincero, onesto, ha rac¬ 
contato al sottoscritto: a Mo¬ 
ser mostrava chiaramente le 
conseguenze di una dissente¬ 
ria, di un malanno inesorabi¬ 
le quando vai In altura ». 

« Una bevanda fredda, un 
colpo d’aria », aggiunge il dot¬ 
tor Fatai, medico della San- 
son, però sorge il dubbio che 
l’indisposizione di Moser sin 


un derivato della fatica, del 
nervosismo, del grande impe¬ 
gno di Ostuni, di una crono 
metro vinta a caro prezzo. 

E così monta in cattedra 
Felice Gimondi, un po’ com¬ 
mosso. un po’ incredulo, un 
po’ titubante. Era dal 1969 
che II bergamasco non indos¬ 
sava la maglia rosa e come 
potete immaginare, la vapo¬ 
riera di Sedrina accetta il 
dono sema promettere cose 
che non appartengono più al 
reparto di una volta, e tutta¬ 
via questo è un premio ad un’ 
atleta valoroso, tenace, esem¬ 
plare. A trentatrò secondi da 
Gimondi tl foglio della classi¬ 
fica presenta De Mugnck. 
quindi abbiamo Moser a 52’ 
De Vlaeminck a 54”. Merckr 
a voi”, ed è sempre una si¬ 
tuazione provvisoria in cut 
Moser può ancora dire la sua. 
perbacco! 

E’ stata la terza vittoria di 
De Vlaeminck (e la quinta 
della Brooklm), è stato un 
viaggio di 268 chilometri an¬ 
ziché di 256. La giuria deve 
punire Torriani. L’impone il 
regolamento. 

Gino Sai? 


Giagnoni al Bologna: 
presentazione ufficiale 

BOLOGNA. -28 
Gustavo Giagnoni. il nuovo 
tecnico del Bologna che succe 
de a Bnino Pesaola. è stato 
presentato oggi alla stampa 
dal presidente Luciano Conti 
Prima di approdare a Bologna, 
Giagnoni ha portato in serie 
« A » il Mantova e successiva 
mente è stato olla guida de' 
Torino e del Milun. ottenen 
do risultati soddisfacenti. 

Giagnoni si è detto lieto d. 
guidare il Bologna: cercher.^ 

[ di portare avanti 11 lavoro co 
i minciato da Pesaola. 
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lofxoy Un altro successo 

— della squadra Brooklyn. 
Brooklyn, il g ustolun qo che porta 

alla vittoria. 
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Gli echi in Vietnam al Concistoro 

1 giudìzi a Hanoi 
sulla nomina 
a cardinale 
di monsignor Khue 

L'elevazione del prelato alla dignità della porpora è 
considerata come un passo avanti nel lento ma sicu¬ 
ro miglioramento dei rapporti tra lo Stato e la Chiesa 

Dal nostro corrispondente j 

HANOI, 28 j 

La nomina del primo cardi* i 
naie nella storia del Vietnam t 
nella persona deU'arcivescovo ' 
di Hanoi Trlnh Nhu Khue. 
è considerata come un ulte¬ 
riore passo nel lento, ma si¬ 
curo miglioramento del rap¬ 
porti fra la RDV e la Chieda 

■ cattolica. Si deve noordare 
che fin dal 1951. per InlzuM- 
va di mons. Dooljy, aPora 
delegato apostolico nel Viet¬ 
nam era stata comm.naM la 
.scomunica a tutti I cattoli¬ 
ci partecipanti alla resuten- 
ra nazionale. In seguito, l.t 
Chiesa del Nord Vle:n.irn 
a.ssunse un attegglame.ito o- 
stile nei confronti delle auto¬ 
rità rivoluzionane, f.ivo.endo 
dapprima l’esodo delle popo- 

■ lazionl cattoliche a sud dei 
170 parallelo, e opponendo-.! 
poi a tutte le iniziative ilei 
governo. 

Da parte sua il governo dei- ] 
la RDV ha sempre m.inte- 
nuto una posizione di r.spet- avii 

to della libertà di culto, .ma \rA|]F l'|JLT|MATI| 
nello stesso tempo di severa ^ ■ « 

difesa della sovranità nazin- l'ambasciatore del Belgio In I 
naie contro ogni interferenza. La famiglia Chaval, da parte 

Per molti anni II Valica- 80:.000 dollari richiesti come 
no ha rifiutato di riconosce- appartenenti al gruppo estre 

re la realtà dell esistenza 1--1 Ti n.ntin.i a 

della RDV. Il primo gesto I , "*L? k 

pubblico che venne ad Indi* Jermlne la t prigioniera borg 

care una revisione di questo basclalore Andre Cnaval sai 
atteggiamento fu l’udienza dollari. Nella foto: giornalisti 

concessa da Paolo VI a Xuan_ 

Thuy nel 1973, Immediata* 

Parigi. Nell’ottobre dell’anno Interesse della star 

successivo 11 Vaticano chiese _______ 

la presen*a di un vescovo 

del Nord Vietnam al sinodo I ■ • 

mondiale episcopale. Segui- lllf ABICI MV 

rono altri segni del desiderio MI 

delle due parti di muoversi " 

con prudenza, ma con rea- PI 

lismo. L’arcivescovo di Sai- fl| ■CAVlllIflI 

gon. mons. Nguyen Van Blnh. Ul l#wl IIIIMI 

dopo aver preso progressiva- ^ 

mente le distanze dal regime ■ j is • 

di Thieu, esorta oggi l catto- LC (|U0tlClÌ6n (16 rSrìSI «UnS 

Ilei del Sud Vietnam a colla- -ir • n i- 

borare lealmente con le auto- nU0V6 Ìnt6ri6r6nZ6 Ìli Itsiìd * 

• rità rivoluzionarie nell’opera 

*'*Nei*^dic^bre*i 975 .* ad*^- noitro corrispondente 

jioi, ebbe luogo la consacra- - PARIGI, 28 

zlone, previo consenso del Le munlcl^lità comuniste 
governo, ai ire vescovi: una della grande banlieue parlgl- 
cerimonia che non si ripete- na ornate dal tricolori Ita- 
va dal 1954. Un mese dopo — nano e francese, migliala di 
cioè nel gennaio di questo manifesti sul muri di Parigi 
anno — ha avuto luogo nella e della sua vasta regione 
capitate della RDV la prima una mobilitazione eccezlona* 
assemblea del vescovi del le delle orgonizzazioni del 
Nord Vietnam. I prelati ven- PCF. centinaia di^autobus 
nero ricevuti dal primo mini- in provenienza dalla Seine 
stro Pham Van Dong. 8t. Denis, dall’Essonne. dal* 

Ora è venuta l’elevazione la Scine Maritlme, dal* 

del vescovo di Hanoi alla l'Oise. dal Loiret, e anche 
porpora cardinalizia, r II fat* dalle lontane regioni dell’est 
to che mons. Trlnh Nhu (Lorena, Meurthe et Mosel- 
Khue si sia recato a Roma le) dove vivono e lavorano 
dove è stato fatto cardlna* decine d! migliaia di emigra* 
le. dimostra ancora una voi* ti Italiani: l’organizzazione 
ta la politica di rispetto del del comizio del 3 giugno alla 
culto praticata dal nostro Villette con Enrico Berlln- 
govemo ». cl è stato detto al guer e Georges Marchals si 
Dipartimento del culti presso fa plb Intensa e più ampia 
la presidenza del Consiglio, co! passare del giorni. La- 
fi II governo della RDV — è voratori francesi e emigrati 
stato aggiunto — si attiene italiani vogliono fare della 
a una politica di costante manifestazione del 3 giugno 
rispetto della libertà rellglo- V" importante del* 

s.'i. a condizione che le varie solidarietà tra 1 due popo- 
confessloni rispettino le leg- ** paesi, della con- 

gi dello Stato. Esso favorisce vergenza di aspirazioni an* 
l.-i formazione e la promozione che nella diversità delle con¬ 
dei clero. H nostro partito dizioni c del problemi di da¬ 
lia sempre sostenuto una po- scun paese, nel quadro di 
litica di unità nazionale ed è un Europa pacifica, dem<»ra- 
grazie a questa politica che ^'c** ugualmente dl^onlblle 
abbiamo ottenuto grandi sue- coopcrazione ‘^^ * *** 

ce.ssi nella lotta contro l’im- 

penallsmo. Per quanto ri- distensione In- 

guarda l cattolici possiamo ^ ^ parigi negli ambienti 

rnrf tutto n^oooolo^a *oùe*ta Klornallstlcl. si parla a que- 
ron tutp 11 f questa oroposito^i « manifesta- 

* zione deireurocomunlsmo » e 

T^i ®*V/**^ sociali ». gj attende con un Interesse 

Al Dipartimene al culto particolare, oerchè legato al- 
viene anche ricordata la par* 1 jg eiezioni Italiane che avran- 
tecipazi^e alla resistenza j^q juogo due settimane do- 
antt.amerlcana ■ di molti cal- pg jj discorso che Berlin- 
tolici che hanno ottenuto li guer pronuncerà nella capi- 
titolo di eroe o altre deco- tale francese e che oroprlo 
razioni ». Cinque unità della per questo non potrà non 
milizia di autodifesa In vii- avere una risonanza Intema- 
lagci cattolici sono state prò- zionale. 
damate unità eroiche per Nel suo editoriale d! sta- 
aver abbattuto molti aerei mattina, a firma del diretto¬ 
americani. Il 95 per cento re Roland Leroy. VHumanité 
dei contadini cattolici aderì- parla di manifestazione di 
scono alle cooperative. In- a solidarietà e di r'.spo«ta •: 
somma: «I cattolici h.anno solidarietà di tutte le forze 
ampiamente dimostrato at- democratiche che In Italia 
taccamento alla politica del come In Francia aspirano 
governo e al socialismo ». Le ad una società olà giasta e 
ragioni di questo attacca o'.ù libera Rlsoosta agli lo¬ 
mento sono due- * L’espenen- tcrventl stranieri nella vita 
za del nuovi rapporti sociali Interna francese e Italiana, 
e la nuova vita nel regime so- Un 00 ’ per 11 comizio del 3 
c-.ahsta» e • Il rispetto della giugno, un po’ perehè le eie- 

libertà religiosa da parte __ 

delle autorità politiche ». 

M.S non c’è stata solo una Conclusa la visita a Bi 

evoluzione da parte delle tm m di 

masse cattoliche. Anche 11- 

clero e la gerarchla ecclt ' _ 

siastica hanno modificato II «tb 

loro atteggiamento. Lo stes X^vri9ll.iyi Us 

»so mons. Khue. conosciuto 
in passato per le sue poslzlo- 

ni chiuse, da a chiesa del si 9 VII fi COI 

Icnzlo», ha dimostrato negli 

ultimi tempi posizioni di mag- . 

giore duttUlUL «Per la fe^ Dal DOltro comsDoafleatc 

sta della liberazione del Sud. 

le campane delle chiese han- . BUDAPEST. M 

.no suonato a stormo e l’ar- SI è conriusa ogip a Bu- 
rivescovo di Hanoi st è re- dapesl la visita de.Ia de;e 
calo alla sede del Pronte del- gallone del partito socialista 
la patria per felicitarsi della francese, guldau dal 
grande vittoria del popolo tarlo generale Francois Mtt- 

t vietnamita terrand e comprendente ira 

I problemi, s’intende. so- Oasion Leffenre sin- 

no lungi dall'essere tulli ri- daco di Marsiglia e 

soUl Esistono questioni con- Ponllllon responsab-.lc delU 

troverse. punti oscuri, resi- sezione internazionale del PS 

sterne Ingiustificate, strascl- * membro del l’esecutivo, 

chi delle posizioni proamerl giunta in Ungheria su invito 

r.ane deirultimo delegato a- Comitato centrale del 

postoUco a Saigon, Lemal P03U. I colloqui, come si 

tre ■ Malgrado tutto — st legg® nel comunicato emes- 

afferma al Dipartimento al «<> *1 termine dei lavori, ri 

culto — 11 nostro governo sono svolti in uno spirito di 

si attiene alla regola di non amicizia, mutuo sforzo di co 

perdere di vista le aspira noscenza e di reciproca coro- 

zionl delle masse cattoltche prensione. Mitterrand è su 

che hanno dimostrato di vo tt ricevuto da Jànos Kàdàr 

ler contribuire alla rlcosiru- due volle e 11 secondo incon- 

z'.one e al progresso del tro è durato oltre due ore 

A G fQGOZO» 

aa___* ^ I temi In discussione sono 

IVMSSimO Loenv suu nrlnclnalmem* la ritua- 


Nessuna schiarita nella tragica crisi libanese 

Martellato dalla destra 
raeroporto di Beirut 

Cisterne in fiamme, danneggiate le piste, Faerostazione 
e la torre di controllo — Lo scalo non verrà chiuso 
Rinnovato ieri il mandato ai « caschi blu » nel Golaii 



DALLA PRIMA PAGINA 

A GGUGGI n o f rk ' Consiglio, Rumor all’In- .so tempo decisioni che vai 
xxdddStalllctLU temo e Tanassl alla Difesa. in senso contrario. Ma t 



SCADE l'UlTIMATUM PER NADINE 

l'ambasciatore dal Belgio In Messico, è trascorso senza che 1 rapitori si siano rifatti vivi. 
La famiglia Chaval, da parte sua, ha fatto sapere di non essere riuscita a raccogliere gli 
80^.000 dollari richiesti come riscatto. L'ultimatum scadeva a mezzanotte di Ieri. I rapitori 
appartenenti al gruppo estremista denominato « Lega comunista del 23 settembre », avevano 
comunicato ieri ai genitori di Nadine che se il riscatto non fosse stato pagato entro tale 
termine la t prigioniera borghese » sarebbe stata « giustiziata ». A quanto si è appreso l'am¬ 
basciatore Andre Chaval sarebbe riuscito a raccogliere complessivamente soltanto 80.000 
dollari. Nella foto: giornalisti e fotografi di fronte aH'ambasciata 

Interesse della stampa francese per le elezioni in Italia 

Intensi preparativi per il comìzio 
di Berlinguer e Marchaìs a Parigi 

Le quotidien de Paris; «una rivoluzione attraverso le urne» • Pantani a Europa 1 invoca 
nuove interferenze in Italia < Umberto Agnelli su De e Pei in un'intervista a Le Monde 

Dal noitro corriinondente I italiane sono conslde- | E’ interessante, leggendo 

LIBI noiini corriipuilQcnic l . . . ~ n termometro ouesta Intervista, il contra¬ 


zioni Italiane sono conside¬ 
rate qui come 11 termometro 
dell’evoluzione dell’opinione 
pubblica. In Italia prima di 
tutto, ma anche al di fuori 
delle sue frontiere, U nostro 
paese si trova sempre più al 
centro dell’attenzione degli 
osservatori politici. 

«Per qualche settimana — 
scriveva giorni fa Le quoti- 
dien de Paris — l’Europa guar¬ 
derà airitalla, attenderà 1 
risultati delle elezioni Ita¬ 
liane ». di questo paese dove 
è possibile «una rivoluzione 
attraverso le urne» cioè de¬ 
mocratica e consensuale. Uno 
dei leader della sinistra so¬ 
cialista, Georges Barre, espri¬ 
meva a sua volta, su un gran¬ 
de quotidiano della sera. I« 
sua profonda fiducia « nella 
serietà e nella sincerità del 
comunisti Italiani», nel fat¬ 
to che « Berlinguer e 1 suoi 
compagni » se vittoriosi 
«spiegheranno tesori di Im¬ 
maginazione e di pazienza 
per convincere I democratici 
cristiani a realizzare assie¬ 
me una nuova maggioran¬ 
za ». II peggio sarebbe — 
aggiungeva Georges Sarre — 
che gli Italiani « riconduca¬ 
no un Parlamento sensibil¬ 
mente Identico al preceden¬ 
te. perchè ciò porterebbe 
l'Italia In una via senza usci¬ 
ta ». E France Soir In un ar¬ 
ticolo intitolato «Chi può 
confrontarsi con Berlinguer », 
affermava che uno del più 
grandi successi del segreta¬ 
rio generale del PCI era di 
aver disarmato l’antlcomuni- 
smo. e riconosceva che sol¬ 
tanto Il PCI poteva offrire 
quella « ragionevole trasfu¬ 
sione di sangue » di cui la 
società itaiiana ha bisogna 

Oggi Le Monde apre la 
sua prima pagina ad Umber¬ 
to Agnelli, candidato de a 
Roma, che In una lunga In¬ 
tervista cerca di spiegare. In 
tacita ma evidente polemica 
con li fratello maggiore, che 
per controbattere efficace¬ 
mente « la crescita del par¬ 
tito comunista in Italia ». oc¬ 
corre appoggiarsi non al pic¬ 
coli partiti laici, ma «ad un 
grande partito di massa, in- 
tercla.s.s!sta ». come la DC, 
nella soeranza poi di «con¬ 
tribuire» alla rinascita di 
Questo oartito o per Io meno 
di aiutarlo «a superare la 
crisi che sta attraversando». 


E’ interessante, leggendo 
questa Intervista, Il contra¬ 
sto che da essa esce, Indi¬ 
pendentemente dalla volon¬ 
tà dell’autore, tra questa DC 
in preda alla crisi, degenere- 
scente e squallida, e il PCI 
che Umberto Agnelli descri¬ 
ve in termini rispettosi. 

A chi gli chiede se crede 
nella sincerità di Berlinguer, 
Umberto Agnelli risponde: 
«Si, lo credo sincero. SI sen¬ 
te talmente più forte degli 
altri. In un governo di unio¬ 
ne nazionale, come egli lo 
concepisce, Berlinguer vede 
la possibilità di essere il so¬ 
lo compionente serio». B cosi 
prosegue: « Personalmente ho 
un grande rispetto per 11 
PCI. E’ un partito serio, be¬ 
ne organizzato. Ha aperto 
una dlscus-slone interna che 
non è ancora conclusa. Se 11 
PCI è sinceramente preoc¬ 
cupato del benessere del pae¬ 
se. egli deve, a meno di vin¬ 
cere le elezioni, portare la 
sua collaborazione ad un 
governo attraverso una oppo¬ 
sizione costruttiva ». 

Assai diversa l'Intervista 
che Fanfani ha conceifo a 
« Europa-l » e andata in on¬ 
da questa aera. 

Pantani ha cominciato col 
dire che 11 E*CI è sempre lo 
stesso e che la DC « non ac¬ 
cetterà mai un compromesso 
con U partito comunista ». 
Alla domanda successiva, se 
bisognasse « Incoraggiare » il 
I»CI a continuare sulla stra¬ 
da del rinnovamento, Fanfa- 
nl si è poi contraddetto per¬ 
ché ha ammesso che il I*CI 
era cambiato « grazie al no¬ 
stro atteggiamento fermo » e 
che dunque la DC doveva 
continuare In questo atteg¬ 
giamento. 

Umiliante. Infine, la dichia¬ 
razione di Fanfani secondo 11 
quale Ford. Kissinger e Ol- 
scard dTlstalng. intervenuti 
nella vita politica italiana, 
in quanto membri di una co¬ 
munità europea o atlantica. 
« hanno li dovere di farlo 
per ricordare le condizioni 
nelle quali la comunità può 
continuare ». 

Con una evidente menzo¬ 
gna. ha aggiunto che anche 
l’Unione Sovietica lo fa a 
favore delle sinistre attraver¬ 
so la sua stampa. 

Augusto Pancaldi 


Conclusa la visita a Budapest di una delegazione del PS francese 

Positivi per Mitterrand i colloqui 
avuti con i dirigenti ungheresi 

n.l I *10"® del rispettivi paesi e ; cumento finale di Helsln 

Uai DOIiro comspoaaeaic n-nu, distensione, disarmo « Condizioni indispensabili i 


BUDAPEST. 28 

SI è conclusa oggi a Bu¬ 
dapest la visita della de;e 
gazione del partito socialista 
francese, guidata dal segre- 
uno generale Francois Mit¬ 
terrand e comprendente ira 
gli altri Oasion Lefferre sin¬ 
daco di Marsiglia e Robert 
Pontlllon responsatj-.lc della 
sezione internazionale del PS 
e membro del l’esecutivo, 
giunta In Ungheria su invito 
del Comitato centrale dei 
fH>3U. I colloqui, come ri 
legge nel comunicato emes¬ 
so al termine dei lavori, ri 
sono svolti in uno spirito di 
amicizia, mutuo sforzo di co 
noscenza e di reciproca com¬ 
prensione. Mitterrand è sta 
tt ricevuto da JAnos Kàdàr 
due volte e il secondo incon¬ 
tro è durato oltre due ore 
e mezzo. 

I temi In discussione sono 
stati principalmente la situa¬ 


zione del rispettivi paesi e 
parttu. distensione, disarmo 
e applicazione degli accordi 
di Helsinki. Da parte france¬ 
se, come soiioltnea il comu¬ 
nicato. st è «regtstrau una 
favorevole impressione per 1 
successi ottenuti dal popolo 
ungherese • per la politica del 
f>OSU e per la sua auivl- 
tà internazionale che contri¬ 
buiscono m maniera impor¬ 
tante alla causa della pace 
mondiale, della sicurezza, al 
consolidamento det buoni rap^ 
porti tra paesi a differente 
sistema sociale. Da parte un¬ 
gherese, vi è stato un gran¬ 
de apprezzamento per la lot¬ 
ta condotta dai socialisti fran 
cesi per la prosperità del 
loro paese, la salvaguardia • 
lo sviluppo delle conquiste de¬ 
mocratiche delle masse la 
vorairicL per la realizzazio¬ 
ne del programma comune 
delle sinistre. 1 rappresentan¬ 
ti del due partiti hanno sot¬ 
tolineato l’Importanza del do¬ 


cumento finale di Helsinki. 
« Condizioni indispensabili per 
garantire la pace e la sicu 
rezza in Europa — conclude 
il comunicalo — sono la sa 
vranltà del popoli, la loro 
autonomia. Il loro sviluppo 
senza alcuna interferenza 
straniera, rinviolabilltà dei 
territori nazionali ». 

In una Intervista rilasciata 
ad alcuni glomalisii francesi 
al seguito della delegazione. 
Mitterrand ha dichiarato che 
è stato molto interessante ve 
dere come rUngheria sia an¬ 
data sviluppando forme di vi 
ta caratterizzate da una cer¬ 
ta apertura. 

n segretario del PS ha 
quindi concluso la conferenza 
stampa dichiarandosi soddi¬ 
sfatto deirir<contro con Jànos 
Kàdàr che ha definito una 
delle personalità politiche più 
rllevanU degli ultimi 20 anni 

Silvio TrovÌMni 


BEIRUT .28 

L’aeroporto di Beirut è sta¬ 
to martellato oggi da mortai c 
cannoni delle forze di destra 
che hanno fatto piovere sul¬ 
le piste c sulle istallazioni 
una cinquantina di proiettili. 
Sei autocisterne sono state 
colpite e hanno preso fuoco. 
Anche la torre di controllo 
è stata danneggiata ed è ri¬ 
masta fuori uso per diverse 
ore. Per un caso fortunato, 
non è stato colpito nessun 
aereo, mentre è rimasta ab¬ 
bastanza danneggiala l’aero¬ 
stazione. L’attacco ha provo¬ 
cato il ferimento d: due per¬ 
sone. 

1! cannoneggiamento dello 
aeroporto, che si trova nell’a¬ 
rea controllata dalle lorze 
musulmane, è stato effettua¬ 
to. come si è detto dalie for¬ 
ze del partito della destra cri¬ 
stiana di Pierre Gemayel 
(.(Falangi Libanc,si). la cui 
radio ha affermato che le pi¬ 
ste vengono utilizzate per lo 
sbarco d: « carichi .sospet¬ 
ti » e che per questo gli at¬ 
tacchi continueranno e verrà 
altresì preso di mira qualsiasi 
aereo che tenti di atterrare o 
di decollare. Gli aerei della 
compagnia « MEA » sono gli 
unici che ancora servono lo 
scalo di Beirut dopo 14 me¬ 
si di guerra civile. 

Malgrado l’attacco e mal¬ 
grado i danni 11 ministro li¬ 
banese dei lavori pubblici e 
del trasporti. Adel Osselrane. 
ha affermato che l’aeroporto 
Internazionale di Beirut «non 
sarà mai chiuso al traffico ae¬ 
reo ». In una dichiarazione 
all’agenzia di stampa nazio¬ 
nale ANI rilasciata dopo una 
visita all’aeroporto per ren¬ 
dersi conto del danni provo¬ 
cati dal bombardamento. Os¬ 
selrane ha affermato che «an¬ 
che se 1 bombardamenti alla 
cieca deU'aeroporto di Beirut 
proseguiranno, questo non sa¬ 
rà mal chiuso al traffico ae¬ 
reo » in quanto « è inammùs- 
slblle che 11 Libano sia isa 
lato dal mondo». 

Osselrane ha quindi lancia¬ 
to un appello perchè cessi¬ 
no l bombardamenti suH’aero- 
porto In quanto questo non 
è utilizzato per il trasporto 
di armi. 

•Violenti scontri con Imple- 
..go di mezzi corazzati da am¬ 
bo le parti sono in svolgimen¬ 
to nel Libano settentrionale 
intorno alla cittadina di An- 
dket, controllata dalle for¬ 
ze cristiane; ma le comuni¬ 
cazioni telefoniche con An- 
dket sono Interrotte e non è 
stato possibile conoscere l’en¬ 
tità delle perdite In quel com¬ 
battimenti. La polizia ha ri¬ 
ferito che nel corso della 
notte 48 persone sono state 
uccise e 96 sono rimaste feri¬ 
te In altre regioni del Liba¬ 
no, facendo salire ad oltre 
25.500 il numero delle vittime. 

A Beirut, musulmani e cri¬ 
stiani hanno sparato con le 
artiglierie e l mortai sul quar¬ 
tieri residenziali. Un certo nu¬ 
mero di personalità musul¬ 
mane sono state rapite a Bei¬ 
rut dopo rassassinlo delia 
sorella più anziana di Kamal 
Jumblatt. leader della sinistra 
musulmana, signora Linda 
E1 Atrash. L’uccisione della 
sorella di Jumblatt è stala 
condannata da tutti l setta 
ri politici, incluso quello di 
estrema destra. Tutti sono 
d’accordo nel ritenere che 
questo episodio faccia parte 
di un disegno volto a osta¬ 
colare e impedire accordi e 
negoziati di pace. 

Il partito falangista (la cui 
milizia controlla 11 quartie¬ 
re In cui è avvenuto il delit¬ 
to) ha annunciato stasera 
rarresto di tre del presunti 
responsabili, che risulterebbe¬ 
ro appartenere al piutito na- 
rional-llbcrale di Camllle 
Chamoun; ciò appare confer¬ 
mare l contrasti esistenti al- 
rintemo dello schieramento 
maronita circa l'avvio del 
dialogo politico « fra tutte le 
parti » promosso dal nea 
eletto presidente Elias Sarkis. 
« • • 

NEW YORK. 28. 

I! Consiglio di sicurezza 
deirONU h.a votato stasera 
alla unanimità icon tredici 
« si » e nessun « no » » la pra 
roga per altri sei mesi del 
mandato at « caschi blu » sul¬ 
le alture del Golan. I rap- 
presenuntl della Cina e del¬ 
la Libia non hanno parteci¬ 
pato alla votazione. I solda¬ 
ti deirONU sul Golan sa 
no I.IM 

Il segretario generale Wal- 
dheim. riferendo sul suoi col¬ 
loqui con 11 presidente Assad 
a Damasco, ha detto che lo 
stesso Assad ha rilevato che 
1 « caschi blu » non possono 
diventare una istituzione per¬ 
manente e lo ha sollecitalo a 
farsi parte attiva per il nc 
goziato. « La situazione — ha 
dello Waldhelm — rimane 
tesa ed instabile e diverrà 
sempre più pericolosa se non 
verranno fatti passi avanti». 

n delegato .«ov-.etico Mallk 
ha auspicalo la n presa della 
conferenza di Ginevra, con 
la partecipazione delI'OLP 
L’ambasciatore italiano Vin¬ 
ci ha rilevato che e necessa¬ 
rio uno sforzo di tutte le par¬ 
ti Interessate per arrivare ad 
un accordo fondato su alcu¬ 
ni punti essenziali, e cioè il 
ritiro Israeliano da tutti 1 
territori occupati nel 1667. il 
diritto degli SUU deU’area 
alla indipendenza e Integri¬ 
tà territoriale entro frontie¬ 
re sicure e riconosciute e U 
diritto del popolo palestinese 
a stabilire un proprio SUlo 
Indipendente. 


Per ì combattenti 
della guerra 
1915-18 

Continuano a pervenirci 
nchitste di delucidazioni 
in merito lillà concessione 

— per i combattenti della 
guerra 1915-18 — della me- | 
daglia ricordo e dell’asse¬ 
gno vitalizio previsto dalla 
legge n. 283 del 18 marzo 
1968. Dal Consiglio del¬ 
l’Ordine di Vittorio Vene¬ 
to (Roma - via Vicenza, 

9) siamo stati informati 
che molti combattenti 
hanno avuto, con delibera 
del Consiglio. la medaglia 
ricordo e nc»R l'assegno vi¬ 
talizio, 11 quale compete 

— come abbiamo avuto 
modo di precisare altre < 
volte — .soltanto a coloro 
che hanno un minimo di 
sette mesi di appartenen¬ 
za a reparti operanti. La 
richie.sta del detto assegno 
vitalizio — aggiungiamo — 
non è soggetta ad alcun 
termine di decadenza: ra¬ 
gione per cui quando gli 
a.spiranti alla concessione 
deH’assegno saranno in 
grado di dimo.strare con 
idonea documentazione la 
loro appartenenza a repar¬ 
ti operanti per non meno 
di sette mesi, la pratica 
potrà essere in qualunque 
momento ripre.sa in esame 
per una favorevole solu¬ 
zione. 


E’ competente 
il Tesoro 
provinciale 

Sono un cavaliere di Vit¬ 
torio Veneto. Il mese di 
giugno del 1975 fui ricove¬ 
rato In ospedale. Poiché 
nel frattempo mi giun.se 11 
vaglia dell’assegno vitali¬ 
zio. al mio rientro a casa 
andai per riscuoterlo e mi 
dissero che era già scadu¬ 
to e che avrebbero provve¬ 
duto a rinnovarlo quanto 
prima. Ho Inviato una rac¬ 
comandata nell’ottobre e 
un’altra nel dicembre del 
197.> St.T di fatto che non 
ho saputo ancora niente. 

GIU.SEPPE BARBA 
Soriano Calabro 
(Catanzaro) 


Abbiamo chiesto notizie 
al Consiglio dell'Ordine di 
Vittorio Veneto, sito in 
Roma, via Vicenza n. 9. il 
quale ha precisato che es¬ 
so non è competente alla 
concessione e al pagamen¬ 
to dell’assegno vitalizio. 
Il compito del Consiglio è 
quello di segnalare alla di¬ 
rezione provinciale del Te¬ 
soro nella cui giurisdizio¬ 
ne si trova il comune tra¬ 
mite il quale è stata inol¬ 
trata la domanda, i nomi¬ 
nativi di quegli ex com¬ 
battenti che hanno ottenu¬ 
to l'onori/tcienza di Vit¬ 
torio Veneto e nella do¬ 
manda hanno chiesto con¬ 
testualmente anche l'asse¬ 
gno vitalizio. Pertanto e- 
ventuali richieste o solleci¬ 
tazioni dovranno essere ri¬ 
volte direttamente alla 
competente direzione pro¬ 
vinciale del tesoro che. nel 
suo caso, è quella di Ca¬ 
tanzaro. Per agevolarti le 
ricerche della pratica ti 
facciamo presente che il 
numero delta tua conces¬ 
sione è 9007556. 


S’aspetta la 
decisione deì- 
rispettorato 

Dopo aver presentato do¬ 
manda di pensione per in¬ 
validità ed essere stato 
riconosciuto Invalido, la do¬ 
manda mi è stata respin¬ 
ta In quanto l’INPS dice 
che non ho raggiunto le 
marche previste nel quin¬ 
quennio. Ritengo che il fat¬ 
to sia paradossale in quan¬ 
to io ho lavorato come 
manovale per più di 7 an¬ 
ni presso una ditta con se 
de in Acri (Cosenza* e 
quando mi sono accorto 
che tale ditta mi ha de¬ 
fraudato. ho fatto regolare 
denuncia all’Ispettorato di 
vigilanza dell’lNPS di Co¬ 
senza. Nello stesso tempo 
ho p.'esentato. tramite Pa¬ 
tronato, anche il rlcor.so 
al Comitato regionale del- 
riNPS fin daira agosto ’75. 

NATALE FALCO 
Acri (Cosenza) 


Per poter risolvere il tuo 
caso è necessario attende¬ 
re l'tnteriento dell’Ispetto¬ 
rato del lavoro di Cosenza, 
i/l base alla tua denuncia 
di recuperare i 7 anni di 
contribuzione che la dit¬ 
ta non ha versato agli isti¬ 
tuti previdenziali. Quando 
i contributi saranno star: 
recuperali, l'INPS potrà li¬ 
quidarti la pensione di in¬ 
validità che ti è stata qm 
riconosciuta dal punto d; 
vista sanitario. 

Un'avvertenza: basta che 
i contributi non versati 
stano semplicemente accer¬ 
tati dall'Ispettorato del la¬ 
voro (vale a dire, non e 
necessario attendere che la 
ditta materialmente rea» 
larizzi l’evazione contri¬ 
butiva), per darti diritto 
alla pensione. In materia, 
infatti, vige il principio 
deliautomattcìtà delle pre¬ 
stazioni, per cui l’INPS è 
tenuto a liquidare la pen¬ 
sione indipendentemente 
dall'effettivo e reale recu¬ 
pero delle somme non ver¬ 
sate dal datore di lavoro, 
purché, beninteso, risulti- 
no da questi dovute. 


A cura dì F, Viteni 


sono ritirati su un lato della 
piazza dando luogo ad una 
civile pretesta. cantando 
« bandiera rossa » e altri inni 
antifascisti. 

11 comizio si è svolto rego¬ 
larmente. Poi il caporione 
missino ha incitato da! pal¬ 
co gli squadristi a dare il 
via alle .scorrib,inde: « Non 
vogliono capire le nostro p.t- 
role, e non gii bastano più 
' neanche le legnate — ha 
strillato al microfono — glie¬ 
la faremo capire con le pi¬ 
stole ». E’ iniziato a questo 
punto un fitto lancio di b,*- 
stoni e di bottiglie contro la 
gente che .stava davanti ai 
bar. Poi 1 primi colpi di pi¬ 
stola sparati all’impazzata. 
Quindi una autentica spedi¬ 
zione per le vie strette e ri¬ 
pide del paese, che sorge .i 
àtX) metri di altezza sulla ci¬ 
ma di un.a piccola collin-a. 
Hanno tentato di investire i 
pa.ssanti, hanno travolto le 
auto parcheggiate ai lati del¬ 
la strada: sotto la casa del 
sindaco, compr-gno Alessan- i 
dro Di Trapano, hanno spa¬ 
rato ancora. 

L’episodio più grave è avve¬ 
nuto qualche minuto prima 
delle 21. in viale Marconi, al 
l’altezz'a di una località chia 
mata « Ferro di Cavallo ». di- 
.stante circa un chilometro 
dal centro del pae.se. E’ sta¬ 
to qui che dalla « Sinica » 
verde .lono partiti i colpi di 
pistola che hanno colpito a 
morte il compagno DI Ras*.!, 
e ferito .Antonio Spirito. I 
due giovani sono stati subi¬ 
to soccorsi da alcuni pa.ssan- 
ti e accompagnati all’osped.a- 
le. Qui 1 medici hanno ten¬ 
tato un di-sperato intervento 
chirurgico per .salvare la vita 
b Luigi Dì Rosa, che era In 
coma c perdeva molto sangue. 
Un proiettile gli aveva trapas- 
.sato l’inguine e si era ferm-a- 
to neU’lntcstino. Non c’è sta¬ 
to nulla da fare: alle ’23 c 50 
Il giovane è .spirato mentre 
si trovava ancora in camera 
operatoria. Antonio Spirito 
guarirà invece In 15 giorni. 

A tarda sera la polizia ha 
biorceto alla porte di Latina 
una (( 126 » che sembra las.se 
una delle ‘auto che ha parte 
ripeto alla spedizione. .Sono 
.stati fermati quattro giova¬ 
ni che sono stati condotti in 
Que.stura. I quattro, tutti 1- 
scrittl al MSI. hanno ammes¬ 
so di aver seguito Saccucci a 
Maenza. Roccagorga e Sezze 
Romano, dove il caporione 
missino aveva tenuto altri ra¬ 
duni. 

Lo sdegno e l’emozione prò 
fonda che la tragedia ha prò- 1 
vocato sono stati e.spressl dal 
sindaco di Sezze che ha di¬ 
chiarato: a h" stala una au¬ 
tentica impresa criminale 
con la quale : fascisti hanno 
tentato di creare le condizio¬ 
ni per fare degenerare il di- i 
ma del confronto elettorale». 

Da parte sua la Fedemzio 
ne comunista di Latina ha 
emesso un comunicato in cui. 
fra l’altro, si afferma: 

(( E’ necessario che le au- I 
tonta dello Stato, compuìii- | 
do fino in fondo il proprio 
dovere, intervengano con la 
ma.ssima tempesìività perchè | 
gli assassini siano assicurati 
alla giustizia, l comunisti [ 
fanno appello a tutti ì vàr- i 
tilt democratici affinchè st 
uniscano in una azione soli¬ 
dale di condanna, perchè sia 
le^pintu ogni aitra provoca¬ 
zione e sia garantito l'ordine 
democratico». | 

Responsabilità i 

democristiani c socialdemo¬ 
cratici continuavano a frap¬ 
porre cxstacoli. a quest’ora del¬ 
le trame, dal 1970 al 1974. non 
sapremmo certo molto. E An- 
ureottl fel .sarebbe guardato 
bene dal parlare. Comunque è 
significativo che l silenzi si 
rompano .solo quando i giudi¬ 
ci insistono perché venga 
sciolto il segreto militare. ; 

Quello che è Interes.sante 
sottolineare è che Andreotti j 
riconosce apertamente che 
i golpisti, coloro che trama- j 
vano contro le Istituzioni. ; 
l’hanno fatta franca c han- | 
no potuto portare la loro a- i 
zione alle più criminali con- j 
seguenze con le stragi, per i 
che protetti: 11 mini.stro de- | 
mocri.stlano (li volto nuo j 
vo dello iute DC a Roma. | 
Clumera e Comune! i dice i 
che da quando nel 1974 la j 
trama è .stata spezzata con i 
(T lo spostamento di uomini » ) 
le stragi non ci sono state ; 
più. i 

Allora ecco le domande, j 
Perchè .si è atteso tanto? , 
Non appare forse que-sto un 
tardivo « prendere le distan¬ 
ze » da chi aveva spinto trop- ! 
po avanti e .senza garanzie di j 
successo il macabro gioco i 
golpista? Chi sono stati i mi- 
ni.stri, i responsabili della .si 
carezza Interna del Paese in 
questi anni? Nel 1969. quan¬ 
do comincia la strategia de 
gli attentati pre.s!den*e del 
consiglio era Rumor, all’ln 
temo c’era Restivo. alla Di- 
fe^.a Gui. Quando v.ene com¬ 
piuta la strage di p azza Fon 
lana, presidente è ancora 
Rumor. ali’Intemo e alla D: 
fesa ancora Rcstivo e Gui. 
Subito dopo (Siamo al ter¬ 
zo governo Rumor) cambia ! 
solo il ministro della Difesa ' i 
quel dicastero va a Tanass:. ! 
Siamo ( è bene ricordarlo) ' 
in pieno periodo dello sc.in j 
dalo Lockheed. Poi arriva | 
Colombo presidente del Con- - 
siglio. restano fissi Resiivo 1 
e Tana.ssl. Nel 1972 primo go ; 
verno Andreotti. con Rumor ! 
airintemo e Restivo alla Di i 
fe^a. Dal 1972 a! giugno "73 e | 
ancora Andreotti pres.dente 


I familtan provati dai’.a re 
pontina scomparsa di 

LAURA TOMBESI i 

ringraziano compagni, pMiren- 1 
ti. amici che st sono accomu- ' 
nati al loro dolore. In parti | 
cobire: direzioni, colleghe. I 
colleghi della DI.LI.AS ed • 
Editori Riuniti. I compagni J 
della sezione di Monteverde ! 
Vecchio, del com.to di zona I 
di Senigallia e delle sezioni | 
Pace e Scapezzano, che han- j 
no testimoniato 11 loro affet- i 
to e la loro stima alla cara 
compagna. 

In memoria, sottoscrivono 
L. 25 000 al nostro giornale. 


del Consiglio, Rumor all’In- 
temo e Tanassl alla Difesa. 
E poi continua 11 vai e vieni; 
torna Rumor alla presiden¬ 
za del Consiglio, all’Interno 
Taviani. alla Difesa, salda¬ 
mente ancorato. Tanassl. In¬ 
fine, siamo all’epoca delle 
« rivelazioni » del Sid sui ten¬ 
tativi golpisti, 1974, Andreotti 
va alta Difesa. 

Dunque tutti 1 presidenti 
del Consiglio e ministri de¬ 
mocristiani e socialdemocra¬ 
tici. Ripetiamo la domanda: 
chi doveva bloccare l tenta¬ 
tivi eversivi? 

E 11 discorso non si femia 
qui. Ormai le numerose in¬ 
chieste giudiziarie, pur con 
tutti 1 gravi limiti, sul qua¬ 
li dovrà pronunciarsi pre¬ 
sto la Corte Costituzionale, 
imposti dal .segreto politico 
militare opposto dal governo 
ad ogni richiesta di chiari¬ 
mento, hanno ampiamente 
dimostrato che delicatissimi 
settori dell’apparato statale, 
come 11 SID, si sono resi 
complici di chi tramava con¬ 
tro le Istituzioni repubblicane. 

Gravi sospetti per le prote¬ 
zioni accordate al fascisti im¬ 
plicati nella strage di piaz¬ 
za Fontana pesano sul gene¬ 
rale Muletti c il suo eoila- 
boratore La Bruna. Mice¬ 
li, e.x capo del servizi di con¬ 
trospionaggio fu arrestato a 
.suo tempo dal giudice Tam¬ 
burino sotto l’accusa di co¬ 
spirazione e ora è imputato di 
favoreggiamento nei confronti 
dei golpisti della banda Ju- 
ino Valerio Borghe.se. L’am¬ 
miraglio Henko. altro capo 
del SID, è stato più volte 
interrogato dal giudici di Mi¬ 
lano. di Padova, di Torino 1 
quali sono convinti che egli 
nasconda case che potrebbero 
far luce sulla strategia ever¬ 
siva. 

Chi li ha scelti questi uo¬ 
mini? Per tutti basta l’esem¬ 
plo di Miceli. Quando è stato 
.^carcerato egli ha ricevuto 
una lettera di solidarietà da 
un altro del capi democri¬ 
stiani. il pre.sldente del Con¬ 
siglio Aldo Moro. Non è un 
mistero che egli è stato « por¬ 
tato su » dalla Democrazia 
cristiana. E infatti Miceli 
non manca occasione per ri¬ 
cordare di aver «sempre re¬ 
so conto » ai ministri DC del 
suo operato. 

Al ministro Andreotti e agli 
altri del .suo partito che af¬ 
fermano di aver sventato 1 più 
gravi attentati alla vita de- 
mixiratlca del P.aese dice nien¬ 
te il fatto che un loro pro¬ 
tetto sia finito candidato nel¬ 
le liste del MSI? 


Prezzi 


settore dei dolciumi, per 1 pe¬ 
lati e le conserve. In tensio¬ 
ne è anche 11 settore della 
carne e del pasci In scatola, 
nonché del surgelali. Ulteriori 
aumenti si prcanminciano an¬ 
che per il settore lattiero- 
caseario, per effetto della sva¬ 
lutazione della lira che deter¬ 
minerà un balzo in avanti del 
4 à'-o dei prezzi dei prodotti 
agricoli di importazione. Gli 
effetti congiunti della svalu¬ 
tazione della Ih a c del pre¬ 
dominio della intermediazione 
speculativa stanno condizio¬ 
nando pesantemente l’anda¬ 
mento del settore ortofriitta. 
Infine, un genere di largo 
consumo: la pasto. GII Indu¬ 
striali pastai, insistendo per 
applicare sastonzlosi aumenti 
dei prezzi al consumo, al di 
sopra di quelli fis.sati dal 
Cip, hanno smentito ieri che 
l’Alma abbia posto oH’asta un 
certo quantitativo di grano 
duro come hanno riferito le 
agenzie e come hanno ripor¬ 
tato 1 giornali. Siamo dunque 
al giallo. Ma resta il fatto che 
il padronato continua a pre¬ 
mere per ottenere nuovi au¬ 
menti e CIÒ nel momento In 
cui in sede govemaliva per¬ 
mane al riguardo una grave 
incertezza. Né va sottaciuto 
il fatto che mentre alcuni au¬ 
menti Incidono direttamente 
sul tenore di vita delle masse 
popolari (e ci riferiamo ap¬ 
punto a quelli al coivsmno) al¬ 
tri .SI riflettono sulle pc^si- 
bilità di ripresa prcxluttiva. 
La decisione presa l’altro 
giorno dal Cip a proposito 
del prezzo del cemento se va 
bene per i grassi produttori di 
cemento le s.ippiamo quali 
siano) non va certamente be¬ 
ne per eli enti locali, le coope¬ 
rative. l piccoli costruttori in¬ 
teressati e poter costruire ca¬ 
se. 1 quali inveje troveranno 
in que.sta decLsione un altro 
asfacolo. Potrebbe appar.re 

р. irados-salc il fatto che. mcn 
tre si p.aria un po’ troppo fret¬ 
tolosamente di a riprc-sa » eco 
nomica. si vanno nello stes 

Dichiarazione 
di Macario 
.sulla Cisl 
e le elezioni 

r. segretario generale ag 

с. un'.o della Cisl. Luigi Ma- 
car.o. in risposta ad alcune 
affcrmaz.oni contenute nel- 
redltoriale de! compagno 
Emanuele Macaiuso pubbl.ca¬ 
lo l'altro ieri dal nostro gior¬ 
nale. smentisce che a Messi¬ 
na sia stato organizzato un 
comitato elettorale per fare 
la propaganda a Vito Scalla. 
« La Clsi — dice Macario — 
non organizza comitati elet¬ 
torali fxir nessun piartlto c 
per nes.«un candidato in nes 
sun.a zona del Paese ». 

Non possiamo che prende¬ 
re atto della riconferma da 
parte della Cisl. come orga¬ 
nizzazione nazionale, di una 
L.nea ormui consol.data del 
complesso del movimento sin 
daca’e. M.k non era questo 
l'argomento in discussione. I 
riferimenti fatti dal compa- 
ano Macalu.so riguardavano il 
comportamento di dlngenti 
Cia) d: Messina e Catania, 
comportamento che confer¬ 
miamo in p.eno. 

Slamo in grado, anzi, di 
p.'ecisare che li segretario 
provinciale della CISL di 
Messina ha annunciato con 
una lettera a tutu la orga¬ 
nizzazione di considerarsi 
« In ferie ». essendo impe¬ 
gnato nel comitato eletto¬ 
rale pro-Scalia. con sede In 
via La Farina 40 e che a 
Catania gran parte dell’ap¬ 
parato provinciale della 
CISL costituisce li comi¬ 
tato elettorale pro-Scalu* e 
pro-Valaslro. 


•SO tempo decisioni che vanno 
in senso contrario. Ma pur¬ 
troppo di paradosso non si 
tratta, bensì di una assoluta 
incapacità del governo ad ap¬ 
prestare In qualche modo mi¬ 
sure sla di carattere generale 
.sia .specifiche per combattere 
rinflazionc e il surriscakU- 
menlo del prezzi. 

Sembra, Infine, non lonta¬ 
no un aumento delle tariffe 
dell’energia elettrica, come 
previsto dal piano energetico 
varato dal CIPE. Per rendere 
operativo questo aumento ba- 
.sterà. a quanto riferiva ieri 
l’agenzia Kronos, una riunio¬ 
ne del Cip chiamato ad ope¬ 
rare una prima modifica ta¬ 
riffaria. 

I nuovi 
ambasciatori 
italiani 

A seguito del gradimento 
pervenuto dal governi inte 
vessati, .sono state rese no¬ 
to — Informa la Farne#;! 
na — le nomine, deliberate 
dal Consiglio dei mlnl-stn 
il 29 aprile scorso, del nuovi 
amba.sciatori d’Italia ad O- 
slo, Diego Simonetti: a Pra 
ga. Giovanni Falchi: a Kin- 
shasa. V'ieri Traler; a Monte 
video. Emiliano Guldolti; a 
Tirana. Giovanni Saragat: a 
Seoul. Mario Crema: a Da 
masco, Giorgio GUacomelli. 
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COMUNE DI PISA 

RIpartiziona Tecnica 
Divisione Urbanistica 
Varianti parziali al Piar 
Regolatore Generale 

IL SINDACO 
rende nolo 

che presso la segreteria 0. 
comune di Pisa trovasi depc 
sitata a norma dcH'nrt. IO del 
la Legge Urbanistica 17 ago 
sto 1942, n. 1150. modificata 
con legge 6 agosto 1967, n. 765 
a disposizione di cliiunque vo 
gita prenderne visione, copj.i 
della delibera regionale n. 457 
del 21 gennaio 1976 con la 
quale viene deciso in meri 
to alla deliberazione conslha 
re 29 aprile 1975. n. 305. ri 
guardante parziali varianti a’. 
PRO- Le suddette varianti s. 
riferiscono ad aree destina 
tc a; 

1) SEDE DEL SINDACATO 
UNITARIO, tra via Mat 
leoitl c via Agnelli; 

2) SEDE DELLA PUBBLICA 
ASSISTENZA, all’mtcrnj 
di via Cisanello: 

3) SEDE DELLA VENERASI 
LE ARCICONFR.ATERNI 
TA. di fronte alla via del 
le 'Trincere; 

4) SEDE .ACI. di fronte all.i 
vto Aurella; 

SI STRADA DI COLLEGA 
MENTO, fra via dei Ca 
pannonc c via Maggiore d; 
Orto'.o. 

Pisa, Il 29 maggio 1976, 

Il Sindaco 
Luigi Bulleri 
Il Segretario Generala 

Doti. Renato De F’ellce 


I COMUNE DI PISA 

RIpartiziona Tocnica 
Oivislona Urbanistica 
Variante per le zone 
artigienele a par piccola 
induetria in loc. Oepedeletto 

j IL SINDACO 

rende noto 

che presso la segreteria del 
comune di Pisa irovaot depo¬ 
sitata a norma deH'art. IO del¬ 
la Legge Urbanistica 17 ago¬ 
sto 19(2. n. 1150. modificata 
con legge 0 agosto 1967. n. 765. 
a disposizione di chiunque vo 
glia prenderne visione, copia 
della delibera regionale nume¬ 
ro 106Ò del 4 febbraio 1976. 
con la quale viene deciso in 
merito alle deliberazioni con¬ 
siliari n. 16 del 24 febbraio 
1975 e n. 273 del 28 aprile 
1975. riguardanti la zona ar¬ 
tigianale e per piccole e me¬ 
die Industrie in loc. Ospeda- 
letto. 

Pisa. Il 29 maggio 1976. 

Il Sindaca 
Luigi Bulleri 
Il Safratarlo Oanarala 
Doti. Renato Da Falloe 
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Opposizioni coalizzate contro Callaghan 

Difficile scontro ai Còmuni 
superato dal governo laburista 

Il progetto di legge sulla nazionalizzazione dell'industria aeronautica e cantieristica 
passa per un voto • Le bozze del programma del partito per il congresso di Blackpool 


La svalutazione globale sfiora ormai il 40% 

\ 

Nuova caduta 
dèlia sterlina 
sul dollaro 

Si prevede Tadozione a breve scadenza di misure 
di emergenza • Sempre più vulnerabile la posi¬ 
zione di Londra, come centro « di moneta calda » 


1 Unità / sabato 29 maggio 1976 


Concluso la contrastata riunione dei paesi produttori 

LA CONFERENZA DELL’OPEC 
HA DECISO: INVARIATO 
IL PREZZO DEL PETROLIO 

La prossima riunione si terrà nel Qatar il 15 dicembre — Nuovo pre¬ 
sidente è il ministro indonesiano delle miniere Mohammad Sadii 


Contemporaneamente a Mosca e Washington 

Il nuovo trattato 
sulle atomiche fj»’mato 
da Breznev e da Ford 


MOSCA, 28. 

Nel corso di cerimonie svol- 
tc.si simultaneamente a Mo¬ 
sca e Washington, 11 segreta¬ 
rio del PCUS. Breznev e 11 
presidente americano Ford 
hanno firmato oggi 11 tratta¬ 
to quinquennale che limita a 
150 chllotonl il livello di po¬ 
tenza degli esperimenti nu¬ 
cleari sotterranei a fini pa¬ 
cifici. 

Per la prima volta viene 
Introdotta con questo tratta¬ 
to e limitatamente alle esplo¬ 
sioni Interessate ad esso, la 
pratica delle reciproche Ispe¬ 
zioni in loco. 

Il trattato proibisce esperi¬ 
menti di potenza superiore al 
150 chllotonl ma consente una 
serie di esplosioni che po¬ 
trebbero avere una potenza 
complessiva di 1500 chllotonl 
a condizione che gli scoppi 
non siano divisi da Intervalli 
superiori al cinque secondi. 
Le Ispezioni americane In 
URSS saranno permesse per 
qualsiasi serie di esplosioni 
che superi 1 150 chiloton!. H 
patto prevede anche negozia¬ 
ti per permettere ispezioni re¬ 
lative a singoli esperimenti 
di potenza compresa tra i 
cento c i 150 chiloton!. | 

La cerimonia di Mosca si 
è svolta al Cremlino. Dopo i 
aver apposto la firma In cal¬ 
ce al testo del trattato. Brez¬ 
nev ha fatto alcune dichia¬ 
razioni affermando che con¬ 
formemente agli accordi rag¬ 
giunti precedentemente, il trat¬ 
tato rappresenta un altro anel¬ 
lo della catena di misure mi¬ 
ranti a contenere gli arma¬ 
menti. a! conseguimento del¬ 


la piena e completa cessazio¬ 
ne degli esperimenti di armi 
nucleari. 

Il significato politico del 
trattato consiste Indubbiamen¬ 
te — ha detto Breznev — nel 
fatto che segna un passo con¬ 
creto nello sviluppo pasltivo 
dei rapporti tra l’URSS e gli 
USA. 

Parlando del succe.sso con¬ 
seguilo con la conclusione di 
un trattato sulle esplosioni 
a scopi di pace, non si può 
— afferma ancora Breznev — 
nel contempo Ignorare che 
vi è ancora tutta una serie 
di grossi problemi che atten¬ 
dono di e.ssere risolti. Tra 
questi figura la conclusione 
della elaborazione di un nuo¬ 
vo trattato di cooperazlone a 
lungo termine tra l’URSS e 
gli USA sulla limitazione de¬ 
gli armamenti strategici. A 
questo proposito — ha detto 
Breznev — vorrei nuovamen¬ 
te sottolineare che rURSS da 
parte sua. come sempre, fa 
tutto quanto è nelle sue pos¬ 
sibilità. 

A Washington la cerimo¬ 
nia della firma del nuovo 
trattato nucleare sovietico • 
americano si è svolta alla 
Ca.sa Bianca. Nell’apporre la 
firma al documento. Ford ha 
detto che es-so dimostra che 
USA e URSS « possono ra¬ 
gionevolmente negoziare ac¬ 
cordi benefici nonostante la 
difficoltà della sfida » e ha 
definito il trattato come «un 
reale progresso nel campo del 
controllo delle armi e verso 
un mondo più stabile e pa¬ 
cifico e più costruttive rela¬ 
zioni tra USA e URSS», 


« Cessare ogni aiuto a Pinochet » 

N.Y. Times : la dittatura 
in Cile non è cambiata 


NEW YORK, 28 

Il governo degli Stati Uniti 
deve rivedere la sua politica 
consistente nel dare assisten¬ 
za alla giunta fascista del 
Cile, scrive il « New York Ti¬ 
mes ». 

11 giornale sottolinea che 1 
tentativi della giunta milita¬ 
re di mettersi una maschera 
« umanitaria » sono total¬ 
mente smentiti dalla perdu¬ 
rante pratica del terrore. Dal 
paese continuano a giungere 
notizie relative alla persecu¬ 
zione dei detenuti politici, 
alla sparizione di persone, di 
torture. I fatti dimostrano, 
conclude il « New York Ti¬ 
mes ». die il regime non ha 
cambiato la sua sostanza. 

Una delegazione di parla¬ 
mentari cileni, composta da 
rappre.senianti della Unldad 
Popolar e dalla Democrazia 
Cristiana, è stata ricevuta a 
New York da! sottosegretario 
generale dell’ONU. William 
Buffum. 

I parlamentari cileni Hugo 
Miranda, senatore radicale. 
Claudio Huepe. deputato de¬ 
mocristiano. Luis Gustavino 
del Partito comunista e Luis 
Maira della Sini.stra Cristia¬ 
na. si sono incontrati con 
William Buffum. al quale 
hanno fornito particolari sul¬ 
la feroce ondata repressiva 
che si è scatenata in questi 
giorni a Santiago, e che ha 
costretto centinaia di demo¬ 
cratici cileni nei centri di 
tortura c nei campi di con- 
centramento. 


Proprio stasera, peraltro, 
il Dipartimento di Stato ha 
annunciato che Kissinger si 
recherà in Cile ai primi di 
giugno per la conferenza del- 
roSA; egli visiterà anche 
S. Domingo. Bolivia e Messico 
• • « 

BONN. 28 

Nonostante gli sforzi del¬ 
la dittatura cilena di presen¬ 
tarsi sulla scena Internazio¬ 
nale come un governo legale, 
« la brutale oppressione fisi¬ 
ca e psichica e la persecuzio¬ 
ne continuano senza restri¬ 
zioni »: lo ha affermato il pa¬ 
store tedesco Wolfgang Wer¬ 
ner. di ritorno dal Cile, dopo 
deci anni di attività in quel 
paese, in una conversazione 
con l’agenzia di notizie DPA. 

Il nùmero assoluto di ar¬ 
resti è attualmente diminui¬ 
to in considerazione della 
conferenza degli Stati ame¬ 
ricani (OSA) che si terrà in 
giugno a Santiago del Cile, 
«ma i ca.sl di arre.sti arbitra¬ 
ri continuano sempre». 

Werner ha menzionato co¬ 
me caso tipico quello del di¬ 
ciassettenne Patricio Amador 
Al va rez-Lopez, studente, pre¬ 
levato insieme a quattro al¬ 
tri studenti, in strada, dalla 
polizia segreta DINA alla fi¬ 
ne di marzo, e sp.rrito senz.a 
lasciar tracce. Per caso, ha 
aggiunto. Werner, a maggio 
il suo cadavere venne rico¬ 
nosciuto aH’obitorio dal pa¬ 
dre di un altro studente, pu¬ 
re sparito senza lasciar 
t raccia. 


Dal nostro corrispondentt 

LONDRA. 28. 

La precaria maggioranza 
pai lamentare espone ad al¬ 
tri ruschi ed Incertezze la ca¬ 
pacità del governo Callaghan 
di realizzare la sua linea po- 
I litica di fronte al polenzia- 
i le coalizzarsi delle forze di 
oppasizione. Nello stesso mo 
mento l’esecutivo nazionale 
laburista — con la pubblica¬ 
zione de! Programma '76 *- 
ribadisc'; 1 nuovi e più a- 
vanzati impegni del partito 
sul terreno economico e so¬ 
ciale. 

' Il voto di Ieri notte al 
Comuni sul progetto di leg¬ 
ge per la nazionalizzazione 
dell’industria aeronautica e 
cantieristica ha lasciato uno 
strascico di polemiche dopo 
aver ancora una volta rive¬ 
lato la vulnerabilità del go¬ 
verno agli attacchi dei conser¬ 
vatori. 

Una manovra dilatoria del- 
l’oppasizione non passava al 
primo scrutinio, ma si ave¬ 
va un risultato di parità: 
303 voti (liberali e naziona 
listi .scozzesi e ulsteriani si 
univano ai conservatori) con¬ 
tro 303 (laburisti). Alla se¬ 
conda votazione 11 governo 
riusciva a salvare il contro¬ 
verso progetto di legge (le 
cui fasi finali verranno di¬ 
scusse ra giugno) imponendo¬ 
si di strettissima misura: 304 
sì contro 303 no. I conserva- 
tori protestavano vivacemen¬ 
te denunciando una presunta 
manipolazione da parte dei 
segretari del gruppo laburi¬ 
sta che avrebbero permesso 
ad uno dì loro, il deputa¬ 
to Tom Pendrey, di pren¬ 
dere parte alla votazione no¬ 
nostante il suo nome fos¬ 
se stato depennato in accordo 
alla consuetudine degli « ac¬ 
coppiamenti » che regola i 
rapporti fra maggioranza e 
minoranza ai comuni. 

I responsabili dei rispettivi 
gruppi infatti si accordano 
prima di ogni scrutinio per 
compensare adeguatamente le 
assenze obbligate dall’una e 
dall'altra parte: se ad esem¬ 
pio si sa in anticipo che 
dieci conservatori sono im¬ 
possibilitati per motivi di 
forza maggiore, si fa in mo¬ 
do che un numero adeguato 
di « astesisloni » laburiste man¬ 
tenga In equilibrio il rapppor- 
to aritmetico fra I due mag¬ 
giori partiti. Pendrey ieri se¬ 
ra era stato «accoppiato» e 
non avrebbe dovuto votare. 
Ma il ministro dell’agricol¬ 
tura Peart che avrebbe do¬ 
vuto essere presente (e non 
era stato quindi «eliminato») 
aveva dovuto invece tratte¬ 
nersi Inaspettatamente a Bru- 
.xelles. 

Pendrey prendeva allora il 
posto di Peart dando al go¬ 
verno la maggioranza minima 
necessaria. 

La sostituzione decisa all’ul- 
tlmo momento dai capigrup 
po laburisti dava ai conser¬ 
vatori la scusa per la dura 
contestazione che degenera¬ 
va jx)co dopo in una Inde¬ 
gna gazzarra. Ne seguivano 
scene confuse e violente che 

— fatto insolito ai Comuni 

— pare abbiano trasceso lo 
scambio puramente verbale. 
Naturalmente l’episodio è tor¬ 
nato a dare esca alla pro¬ 
paganda dei conservatori che, 
a corto di idee e privi di 
una alternativa politica ere- i 
dibile, ritengono comunque di j 
poter rimontare la corrente ! 
sfruttando con un atteggia- i 
mento demagogico l’attuale j 
debolezza numerica del go¬ 
verno in parlamento e riven- i 
dicando (senza crederci mol¬ 
to) il ricorso alle elezioni 
generali anticipate. 

II sospetto deirinccrtezza 
sembra perciò gravare su una 
congiuntura parlamentare che. 
per altro verso, riesce a .sol- j 
levarsi assai di rado dalla 
ordinaria amministrazione. 
Nel frattempo, come si è det¬ 
to. il Corusiglio na.zionalc dei 
Partito laburista (NEC) ha e- 
messo la bozza di program¬ 
ma che verrà sottopasta per ] 
approvazione al prassimo con i 


gresso annuale di Blackpool 
nell’ottobre prossimo. Il do¬ 
cumento riveste una partico¬ 
lare Importanza perché riaf¬ 
ferma e rafforza la rivendi¬ 
cazione di un programma di 
riforme strutturali che il go¬ 
verno. nella sua pratica quo 
tidiana, continua a diluire, 
rinviare o ignorare conceden¬ 
do esclusiva priorità al co 
siddetto plano antinflazionistt- 
co 

Il programma laburista '75 
torna a chiedere il poten¬ 
ziamento dell’Ente nazionale 
lmpre.se (NEB) con un bilan¬ 
cio annuale di un miliardo 
di sterline come strumento di 
riorganizzazione industriale 
mediante gli accordi di pianifi¬ 
cazione con le singole azien¬ 
de. Altri 700 milioni di ster¬ 
line dovranno e.^sere inve¬ 
stiti nella riqualificazione del¬ 
la manodopera. Un miliardo 
di .sterline dovrà andare a 
potenziare il settore pubblico 
deH’pdillzia ponnlarc. Due mi¬ 
liardi e 700 milioni vengono 
reclamati per il miglioramen¬ 
to delle pensioni. 

La nuova versione del pro¬ 
gramma laburista controbilan 
eia le u.scite soprattutto con 
la proposta riduzione delle 
sne.se militari nella mi.su ra 
di un miliardo di sterline 
entro il 1980. 

Il documento laburista sotto 
linea particolarmente l’appog¬ 
gio dei sindacati e la neces¬ 
sità di rispondere alla tregua 
salariale da essi sottascritta 
con la piena realizzazione 
delle clausole economico-.socia- 
II del « contratto sociale » .su 
questi obiettivi: riduzione del 
tasso di inflazione, ri.strnttu- 
razione e riforma industriale, 
recupero del pieno impiego, 
rafforzamento dei livelli di vi¬ 
ta. miglioramento del te.ssu- 
to sociale della Gran Breta¬ 
gna. 

Antonio Broncia 


LONDRA, 28. 

(a b.) La sterlina continua 
a cadere e. allo stato delle 
cose, la tendenza può solo 
accelerare. Oggi la quotazio¬ 
ne è calata di un altro cent 
nei confronti del dollaro fer¬ 
mandosi momentaneamente a 
quota 1.7610 ossia raggiungen¬ 
do una svalutazione gloìj.ale 
del 39.4'': dall’inizio della flut¬ 
tuazione ad oggi. L’impress-o- 
nante .slittamento della valu¬ 
ta britannica in questi mesi 
(che istituisce un immediato 
parallelo ron le drammatiche 
vicende della lira italiana) 
può arrecare qualche benefi¬ 
cio parziale alla produzione 
rivolta all’estero e alla bilan¬ 
cia dei pagamenti, ma — co¬ 
me ha ricordato l'altro gior¬ 
no il rapporto dell’autorevole 
Istituto nazionale per le ri¬ 
cerche economiche e socia¬ 
li — significa un altro duris- 


I simo colpo al potere d’acqui¬ 
sto popolare. 

Una prima considerazione è 
che - i cosiddetti creditori 
esterni. 1 centri finanziari in¬ 
temazionali, gli speculatori o 
chiunque contribuisca al gio¬ 
co al ribasso sulla valuta 
britannica, non sono rlma.stl 
affatto impressionali dalla 
« politica dei redditi ». 

Il continuo riba.sso della 
sterlina rende ancor più vul¬ 
nerabile la posizione di Lon¬ 
dra come centro di « moneta 
calda », ossìa capitale a bre¬ 
ve che non trova adeguata 
copertura da parte delle ri¬ 
serve ufficiali e il cui improv¬ 
viso ritiro, in teoria, potreb¬ 
be provocare un tracollo dì 
enormi proporzioni. Si crede 
di capire infatti che si ren¬ 
derà quanto prima inevita¬ 
bile l’adozione di misure di 
emergenza 


BALI. 28 

L’OPEC non ha preso al¬ 
cuna decisione sull’aumento 
del prezzo - del petrolio alla 
conferenza dei ministri con¬ 
clusasi oggi qui a Bali. L’or¬ 
ganizzazione del paesi espor¬ 
tatori di petrolio dice in un 
comunicato che la conferen¬ 
za ha preso in esame la re¬ 
lazione della commissione eco¬ 
nomica ed.ha deciso di dar¬ 
le istruzione di continuare la 
sua attività su questioni spe¬ 
cifiche e di riferire alla pros¬ 
sima conferenza. 

Le decisione di non aumen¬ 
tare il prezzo del greggio a 
quanto pare vale fino alla 
fine dell’anno e costituisce un 
successo per i ‘ paesi arabi 
moderati fra cui primeggia 
l’Arabia Saudita. 

Fonti della conferenza han¬ 
no detto che la decisione di 
mantenere l prezzi attuali 
significa che la questione do- 


Su invito dei governo sovietico 


Prossima visita di Antunes in URSS 


MOSCA, 28 

Il ministro degli esteri por- 
toghe.se, Ernesto Melo Antu- 
ne.s. effettuerà una visita uf¬ 
ficiale in Unione Sovietica ai 
primi di giugno. 

11 ministro portoghese — 
.secondo quanto informa la 
TASS — è stato invitato dal 
governo .sovietico. Sarà la se¬ 
conda visita ufficiale in URSS 
di un ministro degli esteri 
portoghe.se. La prima era sta¬ 
ta compiuta da Mario Soa- 
res, il due gennaio dell’anno 
scorso. Nell’ottobre del *75. 
inoltre, era stato il presiden¬ 
te della repubblica portoghe- 
se Francisco Costa Gomcz a 


recarsi in visita ufficiale In 
Unione Sovietica. -v 

* * * 

LISBONA. 28 

Octavio Fato, il candidato 
comunista alle elezioni presi¬ 
denziali che si terranno alla 
fine di giugno, ha dichiarato 
oggi che la ripresa economi¬ 
ca e la stabilità sociale in 
Portogallo non possono pre¬ 
scindere dalla partecipazione 
dei comunisti al governo. 

La stabilità pMjlitica, econo 
mica e sociale, c la ripre.sa 
dell’economia portoghe.se pos- 
•seno essere conse^ite sol¬ 
fante con la fiducia dei la¬ 
voratori. il che significa con 
l'attiva p.artecipazione del 
partito comunista al pros¬ 
simo goveiy.o, ha detto du¬ 


rante una conferenza stam- 
p.ì. Commentando le dichia¬ 
razioni rilasciate di recente 
dal primo ministro De Aze¬ 
vedo ~ anch’egli candidato 
alla presidenza — secondo cui 
avrebbe la.scìato la scelta a- 
gli USA (in caso di una sua 
elezione) se far partecipare 
o meno i comunisti portoghe¬ 
si al governo. Palo ha osser¬ 
vato che la composizione del 
governo è una ciucstione in¬ 
terna che va decì.sa senza in¬ 
terferenze dall’esterno. 

Ricordando che nelle ele¬ 
zioni legislative del mese 
scorso il Portogallo ha votato 
per una « maggioranza delle 
sinistre » l’esponente comuni¬ 
sta ha auspicato conseguente¬ 
mente un governo di sinistra. 


vrà essere oggetto di ulterio¬ 
re esame. La prossima riu¬ 
nione dei paesi dell’OPEC si 
terrà a Doha. Qatar, il 15 
dicembre. 

• Il comunicato dice che la 
conferenza ha preso atto del¬ 
le Iniziative intraprese da cer¬ 
ti paesi consumatori contro 
gli interessi del paesi membri 
dell’organizzazione e ha de¬ 
ciso, se necessario, di pren¬ 
dere adeguati provvedimenti 
l)er proteggere gli intere.ssi 
delle nazioni dell'OPEC. 

La tendenza aH’aumento 
del prezzo del greggio, poi bat¬ 
tuta, si era delincata nella 
giornata di ieri, nel cor.so del¬ 
la quale non aveva però pro¬ 
so posizione Zaki Yamany, 
ministro del petrolio dell’Ara¬ 
bia Saudita, un paese che, 
essendo il più grande espor¬ 
tatore di petrolio del mondo, 
ha un peso specifico fortissi¬ 
mo in seno allX)PEC. Subi¬ 
to prima deU’inizio della con¬ 
ferenza Yamanl aveva dichia¬ 
rato che l’Arabia Saudita 
vuole che l prezzi del petto 
Ho rimangano congelati per 
altri sei mesi. 

Sull’entità del ventilato au¬ 
mento del prezzo minimo ba¬ 
se del petrolio (attualmente 
11,51 dollari a barile) si sono 
avute indiscrezioni discordan¬ 
ti. Secondo alcuni ci si sta¬ 
va orientando verso un com¬ 
promesso su un aumento in¬ 
feriore al cinque jjer cento. 

Sull’andamento del dibat¬ 
tito è sembrato escrcit.a.s.se 
una forte influenza la quar¬ 
ta sessione dell’UNCTAD. in 
corso a Nairobi dove il rifiu¬ 
to dei paesi industrializzati 
d’occidente di soddisfare le 
legittime richieste del Terzo 
mondo aveva reso più proba¬ 
bile la vittoria delle delega¬ 
zioni che nell’isola di Bali 
si pronunciano per un .so¬ 
stanziale aumento dei prezzi 
del petrolio. 

Oggi si è appreso che la 
delegazione di Algeri aveva 
propasto di stabilire un coef¬ 


ficiente sul prezzo del greg¬ 
gio. che coifsenta di tenere 
conto della sua qualità, ed 
anche della lontananza del- 
fimportatoiv. Nel caso che 
nella riunione di dicembre 
venga adottata questa pro¬ 
posta. sul mercato del pe¬ 
trolio controllato dai paesi 
dell’OPEC. apparirà un nuo¬ 
vo concetto, il cosiddetto 
«orezzo differenziato». 

Nuovo presidente dell’OPEC 
è stato eletto 11 ministro per 
le Miniere indonesiano Mo- 
hanim/d Sadli che succede 
all’iraniano Jamshid Amou- 
zeg-ar. I paesi che hanno par¬ 
tecipato ai lavori sono: Alge¬ 
ria, Ecuador, Gabon, Indonc- 
-sia. Iran. Iraq. Kuwait, Libia, 
Nigeria. .Arabia Saudita, E- 
mirati Arabi Uniti e Vene¬ 
zuela. 


Esplosione nel 
Centro culturale 
armeno dì Parigi 

PARIGI. 28. 

Un uomo é morto ed un al¬ 
tro è rimasto gravemente fe¬ 
rito neH'esplosione di una 
bomba nel Centro culturale 
armeno, in serata. Lo ha co¬ 
municato la polizia preci.san- 
do che una seconda bomba 
piazzata noll’edificio è stata 
disinnescata. 

La polizia ha i)recisato che 
il ferito è stato trovato na¬ 
scosto in un altro edificio, 
distante da quello ove si tro¬ 
va il Centro culturale arme¬ 
no. Varie per.sonc che si tro¬ 
vavano nel Centro al mo¬ 
mento deiresplosione della 
bombii sono scomparse pri¬ 
ma dell’arrivo della polizia. 
Quesfultima ritiene che il 
morto stesse maneggiando 
rordigno. che poi è esploso. 
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Una caricatura di Fanfani 


Il senatore Giuseppe Ve¬ 
dovato (democristiano/ ha 
consegnato alle due Camere 
del Congresso americano un 
« messaggio speciale » del 
Consiglio d'Europa m occa¬ 
sione del bicentenario dell' 
indipendenza americana. Du¬ 
rante la cerimonia, tl sena¬ 
tore ha pronunciato un di¬ 
scorso nel quale, a giudicare 
dal resoconto dell'A\SA. ha 
/atto sfoggio di retorica, ma 
sema uscire dai limiti dell' 
abituale discorso-tipo di cer¬ 
ti uomini politici di provin¬ 
cia. che SI ascoltano sbada¬ 
tamente con qualche sbadi¬ 
glio. 

Il senatore però ha tenuto 
anche un secondo discorso, 
la sera stessa, al termine di 
un banchetto, che non sop- 
piamo, poiché l'ASSA non lo 
dice, se sia stato innaffiato 
da pochi o molti vini e It- 
quort E qui il senatore ha 
usato toni ben diversu Ila 
detto che ■ non sono infonda¬ 
ti » I timori di certi ameri¬ 
cani K circa l'avvenire deU'ìta- 
ha » fetoè circa un eventuale 
successo del PCI/: che sareb¬ 
be « gravissimo errore » at¬ 
tribuire all'Italia la « respon¬ 
sabilità unica degli eventi 
che hanno portato alla pre¬ 
sente crisi o persino (udite e 
fremeteli alla decisione che, 
secondo t pessimisti, il no¬ 
stro elettorato si accinge a 
prendere U 20 giugno» (che 
decisione? togliere alla DC 
ÌM maggioranza? darla al 


PCI? chissà/; che il popolo 
italiano e « fondamentalmen¬ 
te sano e attaccalo alla liber¬ 
tà cosi come alla proprietà in¬ 
dividuale e alliniziativa pri¬ 
vata» e che 9 probabilmente 
esso (d popolo italiano/ non 
riconoscerà al comuniSmo e 
alla Russia sovietica il dirit¬ 
to di governare a Roma ». 

Però ! comunisti (mannag 
già!/ sono torti, sicché » l'op¬ 
zione comunista é diventala 
una realtà ». Ma di chi e la 
colpa? .\on del popolo ita¬ 
liano, che e s.ano. eccetera, 
ma dell .America, che a per 
ragioni di compromesso con 
.Mosca y> consenii ichc .fl si¬ 
nistro diventasse tl monopo¬ 
lio di un partito non demo¬ 
cratico guidato dairURSS ». 
La DC (poveretta!/ è stata 
quindi costretta « ad affron¬ 
tare un compito ingrato» e 
c innaturale » e si è esposta 
« COSI ai pericoli insiti nell’ 
usura del potere» isi trat¬ 
ta di un'elegante allusione 
al malgoverno, agli scanda¬ 
li. alle « bustarelle », ai turti 
di pubblico danaro, secondo 
a ben noto proverbio: l'oc¬ 
casione fa l'uomo ladro/. 

Il senatore, bontà sua, non 
SI è schierato a favore di una 
guerra preventiva contro i 
paesi socialisti, né dello ster¬ 
minio fisico di tutti i comu¬ 
nisti. Anzi, ha detto che • sen¬ 
za guerre, il comuniSmo e 
l'espansiomsmo sovietico po¬ 
tranno essere ancora battu¬ 
ti B. Ma la distensione, no. 


quella non gli va giù. soprat¬ 
tutto perche essa potrebbe di¬ 
ventare « appeasement », che 
tradotto in italiano significa 
(dizionario Ragazzini/: paci¬ 
ficazione, acquetamento. ap¬ 
pagamento. (politica di/ ec¬ 
cessive concessioni (a un pos¬ 
sibile aggressore/. Lo «appea¬ 
sement » può = condurre alla 
resa, che è un prezzo inaccet¬ 
tabile per la liberta ». 

I must bave heard il be 
fore. deve aver pensato più. 
di un parlamentare presente, 
e cioè, lutto questo non mi 
è nuovo Slente di più giu¬ 
sto. Tutti 1 Thieu. i Lon Sol. 
i Pinochet, i Syngman Rhee. 
insamma tutti : fantocci de! 
nostro tempo hanno infatti 
detto, ripetuto, rimasticato 
fino alla noia le stesse cose 
che il senatore Vedovato ha 
c rifilalo» (ci si perdoni li 
termine/ a un pubblico co 
stretto. VUOI per educazione, 
vuoi per affinità « ideologi¬ 
ca ». ad ascoltarlo. Ora tl 
lettore si chiederà come mai 
l'Unità abbia dedicato agli 
sproloqui di Fanfani un gros¬ 
so titolo e un ampio corsivo 
in prima pagina, e alle far¬ 
neticazioni di Vedovato sol¬ 
tanto poche righe in ulti¬ 
ma pagina. Ma non c'e 
nessun mistero. Fanfani. pur¬ 
troppo, e il presidente della 
DC. Il senatore Vedovato, in¬ 
vece. per fortuna, non conta 
assolutamente nulla. 
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Stamani in Palazzo Panciatichi 

Seduta straordinaria 
del consiglio regionale 
per celebrare 
il XXX della Repubblica 

Interverrà il presidente della Corte costituziona¬ 
le, prof. Paolo Rossi - Il 2 giugno solenne mani¬ 
festazione in Palazzo Vecchio - Le altre iniziative 

^esta mattina alle ore 11, presso la sede di Palazzo 
Panflatichi, 11 consiglio regionale In seduta straordi¬ 
naria celebrerà 11 XXX anniversario della costituzione 
della Repubblica. Alla manifestazione interverrà il pre¬ 
sidente della Corte Costituzionale onorevole prof. Paolo 
Rossi. L’intervento del presidente della Corte Costitu¬ 
zionale sarà preceduto da un discorso del presidente 
del consiglio regionale Loretta Montemaggi. 

La cerimonia costituisce il significativo avvio di una 
serie di iniziative che il consiglio regionale toscano ha 
programmato per ricordare il XXX della fondazione della 
Repubblica e della promulgazione della Costituzione. 

COMUNE — Il XXX anniversario della proclamazione 
della Repubblica sarà celebrato solennemente dall’am- 
ministrazione comunale, in Palazzo Vecchio, il 2 giugno 
elle ore 10,30. Nell’occasione il consiglio comunale di 
Firenze si riunirà in seduta straordinaria. 

AREZZO 

Mercoledì 2 giugno ad Arezzo il trentennale della 
Repubblica sarà ricordato in forma solenne, secondo il 
programma predisposto dal Comitato provinciale antifa¬ 
scista in accordo con 1 partiti dell’nrco costituzionale. 
Alle 9.30 un corteo si muoverà da piazza del Comune 
per raggiungere il teatro Politeama. Alla maniiestazione 
saranno presenti tutti i Comuni deU’Aretino con i ri¬ 
spettivi gonfaloni, i sindaci ed i consiglieri; saranno 
Invitati inoltre i con.slglieri eletti nel marzo del 1946, 
all’atto della ricostituzione delle libere assemblee elettive. 

Domani a Talla, la celebrazione della vittoria repub¬ 
blicana sulle forze che trent’anni or sono puntavano 
alla spaccatura tra le masse popolari uscite vittoriose 
dalla lotta di Liberazione si salderà alla commemora¬ 
zione del partigiano Licio Nencetti, medaglia d’oro della 
Resistenza aretina. La manifestazione inizierà alie 10 
con un corteo per le vie cittadine e la deposizione di 
corone ai monumenti dei caduti partigiani, per conclu¬ 
dersi con un comizio unitario in piazza Nencetti. 

A Capolona, verrà inaugurato il 2 giugno In località 
Castelluccio, un monumento ai caduti della Resistenza; 
nell’occasione verrà ricordata la figura del compagno 
Luigi Ricciarini, caduto per mano dei nazifascisti il 2 
giugno del ’44. La manifestazione, fissata per le 16, 
verrà conclusa da un discorso deH'ossessore regionale 
Luigi Tassinari. 

Nella stessa giornata manifestazioni e celebrazioni si 
svolgeranno a Pergine, Cortona, San Giovanni Valdarno 
e Montevarchi. 


Da parte del gruppo tecnico 


Consegnati al presidente della Regione Comelli 


Inizia la seconda fase 700 milioni dalla Toscana 
del Piano intercomunale terremotati del Friuli 

i La delegazione degli amministratori era composta da Lagorio, 
Priorità alla sistemazione dell’area centrale e agli insediamenti universitari I Cabbuggiani, Bartolini, Rava, landini, Penati, Gitati - Primi risul- 
11 problema del poli di Firenze e Prato Presto lo statuto del consorzio j tati del lavoro del gruppo operativo toscano-Incontro coni sindaci 


L’amministrazione comuna¬ 
le di Firenze, d’intesa con ie 


obiettivi e i compiti del PIF. 
I criteri deH’integrazione, del 


amministrazioni interessate, riequilibrio e della continui- 
ha autorizzato formalmente tà territoriale suggeriscono 


il gruppo tecnico del Piano 
Intercomunale Fiorentino ad 
avviare la seconda e con- 


una visione più ampia nel¬ 
la quale l’area del PIF ven¬ 
ga considerata unitariamente 


elusiva fase dei lavori. Come con altri sistemi territoriali 


è noto, nell’aprile scorso, 
il comitato di coordinamen¬ 
to aveva approvato all’unani¬ 
mità un documento che con¬ 
divideva l’operato del gruppo 
tecnico, indicando problemi 
e aspetti prioritari della pia¬ 
nificazione da affrontare. 

La seconda fase durerà 10 
mesi, li documento approva¬ 
to dal comitato contiene, ap¬ 
punto, gli orientamenti per 
questa seconda fase. Con es¬ 
so il comitato si impegna a 
proporre nei tempi tecni¬ 
ci strettamente necessari al¬ 
le amministrazioni interessa¬ 
te una bozza di statuto del 
costituendo consorzio, che nel¬ 
la sua formulazione tenga 
conto delle volontà espresse 
dai vari enti locali e delle in¬ 
dicazioni formulate dalla Re¬ 
gione Toscana in merito 
alla definizione delle zone 
economiche di programma e 
alla costituzione degli orga¬ 
nismi comprensorlali. La co¬ 
stituzione del consorzio è 
una condizione indispensabile 
anche per dotare il PIF di 
una adeguata struttura tec¬ 
nico - operativa che costitui¬ 
sca uno strumento efficace di 
pianificazione al servizio dei 
comuni, ma che sia anche 
in grado di coordinare gli 
interventi sul territorio dei 
comuni stessi. La presenza 
parziale o totale di diverse 
aree di programma sull’area 
del PIF non è destinata a 
mutare — vi si afferma — 
per valutazione concorde del 
comitato di coordinamento, gli 


contigui come que'li del Mu¬ 
gello, del Valdarno. del 


retola. il quale, indipenden¬ 
temente da provvisorie e li¬ 
mitate utilizzazioni nell’imme¬ 
diato. non può costituire un 
vincolo al fini della utiliz¬ 
zazione dell’area come centro 
direzion.ale ed è pertanto de¬ 
stinato alla dimissione. 

Il documento rileva poi co¬ 
me l’ufficio tecnico del pia- 


Chianti e dell’area pistoiese, no sia inadeguato anche ri- 


Importonte iniziativa delPamministrazione comunale 

^ - ... -I ■ ■ 

Prato: stanziati 100 milioni 
per le vacanze degli anziani 

Parte oggi il primo nucleo < Saranno in tutto oltre 1300 che 
beneficeranno del servìzio - Collaborazione del sindacato 


Parte oggi 11 primo nu- l cui versa il Paese e di con- 


cleo di anziani che quest’an- seguenza le difficoltà che de 


« Abbiamo sempre cercato 
di stabilire un dialogo con 


Gli orientamenti nella di¬ 
stribuzione degli incrementi 
demografici nelle varie parti 
del territorio — afferma il 
documento — formulati dal 
gruppo tecnico, sono in linea 
di massima da accogliere per¬ 
ché tendono ad una finalità 
di riequilibrio da perseguire 
sia attraverso il riordinamen¬ 
to e la riqualificazione degli 
insediamenti produttivi del¬ 
la piana centrale, sia attra¬ 
verso l’interruzione della cre¬ 
scita dell’abitato urbano com¬ 
patto e la redazione del co¬ 
sidetto « piano dei vuoti ». 
sia attraverso lo sviluppo e- 
conomlco e demografico del¬ 
le zone e valli periferiche. 
Ciò comporta non soltanto 
il mantenimento del livello 
della popolazione di Firenze 
entro il limite di 500.000 a- 
bitanti, nonché il contenimen¬ 
to dello sviluppo demografico 
di Prato, come previsto dal¬ 
la revisione in corso del 
PRG di quella città, ma an¬ 
che l’arresto della tendenza 
verificatasi nel passato a sca¬ 
ricare sul comuni limitrofi 
la crescita demografica che 
non trova spazio nel capo¬ 
luogo. 

Il ruolo della piana cen¬ 
trale rispetto all’intero terri¬ 
torio del PIF deve essere 
urgentemente definito prima 
che venga definitivamente 
compromesso da interventi 
non coordinati e non pro¬ 
grammati. Si tratta di un 
obiettivo da perseguire paral¬ 
lelamente agli interventi per 
alleggerire la pressione spe¬ 
culativa sul centro storico di 
Firenze e per favorire, con 
adeguati interventi, la riqua¬ 
lificazione residenziale, cultu¬ 
rale e di produzione artigia¬ 
na. n territorio deve essere 
quindi Inteso come campo 
unitario di convergenza di o- 
gni componente naturale e 
storico-sociale perché esso si 
realizzi, anche attraverso la 
riqualificazione dell’esistente. 
In un sistema di zone omo¬ 
genee integrate, inteso come 
ambito compreso, ma coor¬ 
dinato, di gravi^zioni. Inte¬ 
grante in tutte le sue parti, 
dove le risorse e le relative 
destinazioni d’uso trovino la 
conferma degli interessi gene¬ 
rali di tutti 1 comuni facen¬ 
ti parte del PIF. 

Occorre pertanto valutare 


spetto ai corniti più urgen¬ 
ti e come occorra lavorare 
rapidamente per una sua 
trasformazione da ufficio de! 
comune di Firenze ad uffic'o 
del consorzio per il plano. 
Parallelamente occorre valer¬ 
si di apporti esterni med:?.n- 
te convenzioni per studi e 
riceiche specifiche e della col¬ 
laborazione dei funzionari e 
del tecnici delle amministra- 


Riunione 
allargata 
del direttivo 
di Federazione 


Il comitato direttivo della 
Federazione allargato al se¬ 
gretari di zona e comunali, è 
convocato per lunedi alle ore 
9,30. 


zioni facenti parte del PIF. 1 
te.mi che il comitato di coor¬ 
dinamento dovrà affr.5.itare 
prioritariamente nel corso del¬ 
la seconda fase dei lavori 
del gruppo tecnico rigTTT^ 
deranno le seguenti que.stioni: 
la sistemazione dell’area cen¬ 
trale ivi compresi gli inse¬ 
diamenti universali; i piani 
delle zone residenziali *)ub- 
bliche ai sensi delle leggi 
167 e 865; il piano delle arce 
per insediamenti produttivi 
ai sensi dell'art. 27 della leg¬ 
ge n. 865; il piano dei «vuo¬ 
ti » intesi sia come elementi 
di produzione agricola in ba¬ 
se alle leggi regionali n. 16 
e 17 del 1975 sia come vln- 
ì colo di pregio ambientale o 
. boschivo, sia come parchi 
' territoriali. Occorrerà a tal 
1 fine stabilire stretti collega- 
j menti con gli organi rompe 
i tenti alla regione, con altri 
enti e con le organizzazioni 
Interessate per coordinare ed 
approfondire le modalità di 
redazione del piani di zo¬ 
na agricoli; il coordinamen¬ 
to con 1 comuni che hanno 
in corso la revisione gene¬ 
rale dei rispettivi strumenti 
urbanistici: la grande viabi¬ 
lità e rassetto ferroviario 
con particolare riguardo alia 
direttissima, alla Faentina e 
alle nuove linee prevedib'li 
nella piana. 
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Il sindaco GabbuggtanI a colloquio con tecnici e vigili del fuoco nelle zone terremotati 


Deciso dal ministero dei Beni culturali 

Musei aperti anche la sera 

Assunti oltre 100 custodi 

Prenderanno servizio entro giugno — A gennaio saranno 
assunte altre quaranta persone tra invalidi e orfani 


no fruiranno del servizio di ve gestire l’ente locale, do- gli anziani — ci ha detto Occorre pertanto valutare 
vacanze estive Impostato dal- vendo farsi carico di spese Donatella Gatteschi, assessore preliminarmente tutte le Im 

l’assessorato ai servizi sociali di competenza dello Stato ai servizi sociali del Comu- plicazloni della proposta del 

del Comune di Prato. L’an- quali sussidi, riscaldamento e ne di Prato — sia con co- gruppo tecnico tendente a con 


vendo farsi carico di spese Donatella Gatteschi, assessore preliminarmente tutte le Im- 
di competenza dello Stato ai servizi sociali del Comu- plicazloni della proposta del 


no scorso il Comune di Pra¬ 
to aveva stanziato per questo 
servizio la somma di cin¬ 
quanta milioni, oltre al cin¬ 
quanta messi a disposizione 
della Regione Toscana. Que¬ 
st’anno, visto l’aumento della 
domande nonché l’ulteriore 
salto dei costi dovuto alla 
crisi economica, la cifra è 
stata raddoppiata. Cento mi¬ 
lioni sono dunque l soldi 
che il Comune spenderà que¬ 
st'anno per i soggiorni esti¬ 
vi degli anziani; una cifra 
non indifferente, data la gra¬ 
ve situazione economica in 


Sono due 
i morti 

per rincìdente 
stradale 
a Scandìcci 

E’ morta anche la ragazza 
rimasta coinvolta la 
notte in un pauroso inciden¬ 
te avvenuto a Scand:c:i ai 
quadrivio di via Roma, co¬ 
nosciuto come le « quati.o 
Madonne». Maria Mainrrdi, 
18 anni, abitante a Scandic- 
ci In via deirArrigo 26 ha 
cessato di vivere ieri matti¬ 
na alle otto nella sala di ria¬ 
nimazione dell’ospedale di 
San Giovanni di Dio. La Mai- 
nardi era stata ricoverata in 
stato di coma. 1 samtin le 
avevano riscontrato !a trat¬ 
tura del cranio e degli arti 
inferiori. Nello stesso inciden¬ 
te è morto un amico della ra¬ 
gazza; Piero Colar.toni. 20 an¬ 
ni abitante anch’egli a &:an- 
dicci in via Carducci 16 


molte altre. 


loro che partecipano ai servi- 


Le vacanze di quest’anno zi che con gli altri, perché 


sono però interessanti an¬ 
che per altri motivi che van- 


slano convinti che l’anziano 
possa dare ancora molto dal 


no al di là dell’impegno fi- punto di vista sociale ed es- 
nanziario. Secondo l’équipe sere un soggetto attivo nella 


slderare l’area destinata dal 
PRG del 1962 a porto di 
Firenze come polo direziona¬ 
le dotato di strutture preva- 


Sdopero nazionale delta categoria 

Chiusi domani e lunedì 
alberghi ed esercizi 

Il personale alberghiero si asterrà dal lavoro in en- 
trambi ì giorni mentre per pubblici locali la pro¬ 
testa riguarderà solo il giorno festivo 


Si è tenuta ieri in Prefettu¬ 
ra una riunione sui problemi 


Una prima somma, raccolta 
attraverso un conto corrente 
aperto in favore delle popola¬ 
zioni colpite dal terremoto, è 
stata consegnata giovedì co¬ 
me abbiamo già avuto modo 
di segnalare nelle mani del 
presidente della Regione Friu¬ 
li Venezia Giulia, Comelli, da 
una delegazione di umiiiini- 
straton toscani composta dal 
presidente delia giunta regio¬ 
nale Lagorio, dal sindaco di 
Firenze, Elio Gabbiiggiani, 
dal vice presidente della giun¬ 
ta regionale Barioiini, dal pre¬ 
sidente dell’URPT Ravà, dal 
presidente dell’ANCl Landini, 
dai consiglieri regionale e co¬ 
munale Pezzati e Oltali, 

La cifra ammonta a circa 
700 milioni, mentre altri 23 
milioni sono stati consegna¬ 
ti direttamente ai sindaci di 
Osoppo, Trasaghis e Borda¬ 
no da un giornalista in rap¬ 
presentanza del comitato di 


luzlonc di continuità. Dovun 
que gli amministratori e i 
tecnici toscani sono accolti 
con simpatia e gratitudine. 
Nelle se<ii dei Comuni (una 
scuola, un garage, una casa 
in costruzione requisita) si 
intrecciano protxiste operati 
ve, si esaminano le nccessi 
tà e le disponibilità. II vi 
ce presidente Bartolini e l’a.s 
■ses-sore Otloti re.^tano a Udi 
ne per organizzare le fasi 
succc.ssive de! lavoro. Siill.i 
strada del ritorno smette di 
piovere e un ticbole sole si 
accende sulle macerie. 

«So torna il sole — .sorride 
voltandosi ringegnere Maioli 
— viene coraggio ». 


del personale di custodia e Telegrafo, ha, 

deH’orario di apertura dei mu- 

sei. Alla rimiione hanno par- lamento ufficiale si è tra- 

tecipato il dott. Capuano, di- sformata, in una rlcognlzio- 

rottorc generale del per.sona- ne al campo base della Ite¬ 
le del ministero dei Beni cui- gione, montato sul terreno del- 

turali, il prefetto dott. Bon- l’ex aeroporto militare di 

cristiano, i sovrintendenti al- Osoppo. 

le Gallerie c<l ai monumenti La pioggia battente non ha 


cd alle antichità cd i rappre- emesso di tormentare per tut- 

.sentanti dell’Azienda aulono- giornata In tendopoli 

.a f..della zona, rendendo ancora 
ma di turismo, dell Ente prò- difficili i lavori di de- 

vinciale del turismo, gli as- molizione e gli allacciamenti 
sessori al turismo alla Cultu- colonna toscana è ad- 

ra deH’amministrazione prò- detta fin dai primi giorni del 


tecnica, che ha coadiuvato 
l'assessore Gatteschi nella im- 


sere un soggetto attivo nella lentemente pubbliche di eie¬ 
stessa gestione dei servizi. Per vata qualificazione e Inter- 
questo si è discusso l’impo- rotte da ampie zone vedi. 


postazione dei soggiorni, du- stazione dei soggiorni a Uvei- con una funzione non onni- 


rante la permanenza dovrà 
essere evitato l’isolamento di 
ciascun anziano dal gruppo. 
Obiettivo da perseguire è 
quello della integrazione nel¬ 
l’ambiente. della comunica¬ 
zione fra gli anziani di un 


Io dì quartiere, verificando 
direttamente con gli utenti 
i problemi. E le soluzioni 
sono venute subito, grazie al 
contributo che gli anziani 
hanno portato e che ha aiu¬ 
tato l’equipe tecnica nella re¬ 


gruppo con quelli di altri d^one del programma.^ Ad- 


gnippi e con la gente che fa 
parte della realtà sociale del 
posto. Per questo sono stati 
formati nuclei di persone 


dirittura, a scegliere gli al¬ 
berghi assieme a noi è ve¬ 
nuta una delegazione di an¬ 
ziani del quartieri e del sin- 


non superiori a 15 20 per al- dacato pensionati. 


bergo. I complessi alberghie¬ 
ri sono stati scelti con criteri 
ben precisi, con la ricerca 
di strutture simili fra loro, 
onde evitare disparità di trat¬ 
tamento e perciò garantire un 
servizio uguale per tutti, n 
Ckimune ha inteso potenziare 
anche le attirità durante 1 
soggiorni; gli operatori socia- 


sLe vacanze estive non so- 


comprensiva. ma complemen¬ 
tare ad altre attività direzio¬ 
nali dislocato sul cosidetto 
«asse attrezzato». 

La proposta di un «as-se dei 
servizi » può essere assunta 
come ipotesi da approfondi¬ 
re in relazione agli effetti 
che può produrre rispetto al¬ 
le esigenze fondamentali di 
favorire la riorganizzazione e 
la riqualificazione delle at- 


E’ passato ormai un anno 
da quando si decise l'unifica- 
zione € il rinnovo del con¬ 
tratto del lavoratori degli al¬ 
berghi e dei pubblici eserci¬ 
zi, ma le trattative tra le 
parti per la stesura comple¬ 
ta deU'intesa sono ancora in¬ 
terrotte. 


presso la 5MS di Rifredi la 


conferenza di produzione sui CGIL-CISL-IL e delle federa- 
servizi postali, indetta dalle zioni unitarie degli statali 
sezioni aziendali del PCI e CGIL CISL-UIL 


servizi postali, indetta dalle 
sezioni aziendali del PCI e 
del PSI. I lavori si apriranno 
alle ore 9,30 e proseguiran¬ 
no per l'intera giornata con 
la partecipazione di rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 


nciaie oci lurismo, gn as- molizione e gli allacciamenti 
‘ssori al turismo alla Cultu- colonna toscana è ad- 

I deH’amministrazione prò- detta fin dai primi giorni del 

\incialc c del Comune di Fi- suo arrivo, e ancora più pre- 

renze nonché i rappresentanti caria e critica la sltuazio- 

dclle segreterie provinciali senza tetto, (i^tretti 

3IL-C1SL-IL e delle federa- P?"° 

_. _- _1 fradici teli. Rifugiati sotto la 

* statali tenda mensa, equipaggiati 

L»lL-LlbL-UlL. con mezzi di fortuna sotto il 

II dott. Capuano ha infor- diluvio gli amministratori 


^-«.r-.fT, Sindacali, delle altre catego- 

rie. degli enti locali e delle 


CISL. UILAMT-UIL — come 
è stato sottolineato in una 
conferenza stampa — hanno 
deciso di scendere in scio¬ 
pero con le seguenti modali¬ 
tà: domenica e lunedi i la¬ 
voratori degli alberghi per 


forze politiche. 

Al centro della conferenza 
vi è la necessità di una pro¬ 
fonda modifica del ruolo e 
delle strutture della pubblica 
amministrazione in tutte le 


no poi un momento isola- tività produttive evitando un 
to d’iniziativa, ma si collfr ulteriore congestlonamento 
gano strettamente con gli al- ^ la 

tri servizi deirAmminlstrazlo- 


48 ore; solo domenica i di- sue articolazioni e partlco- 
pendenti dei pubblici esercì- larmente nella azienda delle 


ne Comunale e soprattutto 
con 11 servizio domiciliare 
e 1 centri sociali di quar¬ 
tiere, Questo perché 1 quin¬ 
dici giorni di ferie non pos- 


li 'stanno infatti elaborando sono essere soltanto un epi 


un programma generale di 
gite, escursioni, f^te e ri¬ 
creazione che verrà definito 
direttamente con gli anziani. 
Le località prescelte sono le 
stesse del precedente anno, 
per cui 1 nuclei saranno invia¬ 
ti in alcuni paesi della costa 
tirrenica ed adriatica. sulla 
base del risultati positivi rea¬ 
lizzati nel 1975. L'età di am¬ 
missione al sozgiomo è sta¬ 
ta stabilita a 65 anni. 

Interessante è però la .de- 
c's'.one assunta dall’assessora- 
to. con la quale, per venire 
Incontro a particolari esleen- 
zc, come il caso di due co- 
niuei o di due fratelli che 


sodio nella vita dell’anziano, 
il quale ha bisogno tutti 1 
giorni di uscire dall’isolaraen- 

Stella Allori 


tuazione dell’area deve essere 
resa possible in tempi ope¬ 
rativi brevi accelerando la fa¬ 
se progettuale a\*viata dal Co- 
muhe di Firenze in stretto 
rapporto con gli organi tec¬ 
nici e politici del PIP e de¬ 
ve riguardare l’intera zona 
prevista dal PRG di Fire.T- 
ze del 1962 comprendente an¬ 
che l’attuale aeroporto di Pe- 


zi per 24 ore. 

n punto centrale della con¬ 
trattazione — hanno afferma- 


Poste e telecomunicazioni. I 
motivi deH’iniziatlva sono da 
ricercarsi nella politica delle 


malo che il ministero dei be¬ 
ni culturali, utilizzando le gra¬ 
duatorie di preccilenti con¬ 
corsi, assumerà 109 custodi 
che saranno assegnati alla 
So\TÌntendcnza alle Gallerie 
di Firenze c che prenderan¬ 
no serrizio entro il prossimo 
mese di giugno. Successiva¬ 
mente verrà bandito un con¬ 
corso su base regionale, con 
procedure abbreviate che con- 
•sentirà ulteriori as.sunzioni 
in termini di pochi mesi. Inol¬ 
tre. a decorrere dal gennaio 


hanno ascoltato il racconto 
dei tecnici di tutta la Tosca¬ 
na, che da giorni lottano con¬ 
tro il tempo per rendere più 
umane le condizioni della po¬ 
polazione. 

«Eravamo in 400, 1 primi 
giorni — spiega l’ingegnere 
Maioli — e ora siamo rima¬ 
sti circa un centinaio. Ma 
ora le nostre competenze si 
stanno chiarendo. I primi 
giorni abbiamo fatto di tutto, 
montato tende, cucinato, cu¬ 
rato gii ammalati, costruito 
un guado per raggiungere «na 
frazione isolata. Ora le man¬ 


to i sind^alisti — è la pre- I commesse monopolistiche, nel 

SZo i rapporto con 1 cittadini, nel- 

aziendale In rapporto agli or- | , 77 ” , „ 

ganici, in quanto oggi (essen- | ' autonomia e nel decentra- 
do di 75 dipendenti per gli I uiento. nel potenziamento ed 
alberghi e 15 per i pubblici i unificazione del servizio pub- 
esercizi) impedisce la forma- ! blico. nello sviluppo del tra- 


del prossimo anno, potranno sioni sono diventate più tcc- 
essere assunti circa 30-40clc- niche: si tratta di tenere sotto 


lezione di precise rivendica- sporti, nel nuovo ruolo del 
zioni e vertenze. banco-posta e casse depositi 

POSTELEGRAFONICI — e prestiti, nelle telecomunica- 


Si svolge giovedì 3 giugno ! zioni. 


menti fra gli appartenenti al- con^ollo la re 

le categorie privilegiate (inva- tibbiarao ripris 

lidi orfani ere ) quarto, fare 

lidi, oriani, ccc...). elettrici e coni 

II personale assunto con il struzione della 
nuovo concorso o come cale- poli, con mez 
goria protetta sarà assegna- nel campo «di 
to anche alle sovTintcodenze Quella attuale 1 
ai monumenti ed alle antichi- »• 

tà per le esigenze da indivi- Un altro com 
duarsi sempre su base regio- efficacia dalla 
naie. Per l’individuazione del- ^ 


controllo la rete Idrica, che 
ubbiarao ripristinato per un 
quarto, fare allacciamenti 
elettrici e contribuire alla co¬ 
struzione della nuova tendo¬ 
poli, con mezzi più umani 
nel campo « della speranza ». 
Quella attuale non è più adat¬ 


ti pauroso Incidente che è vivono assieme, sono ammes- 


coetata la vita ai due giova¬ 
ni è avvenuto l’altra not'-e p> 
co dopo le 23.30 mentre i due 
ragazzi stavano facen-io ritor¬ 
no a casa a bordo di una 


sì al sozziomo entrambL a 
condizione che almeno uno di 
essi abbia suncrato il 65. an¬ 
no di età. Anche le quote 
richieste confenn.ano Timpo- 


Si tratta del neofascista Stefano Mingrone che è stato arrestato 

Dirìgente di Avanguardia nazionale 
trovato con documenti rubati e armi 


tà per le esigenze da indivi- Un altro compito as.solto con 
duarsi sempre su base regio- efficacia dalla colonna tosoa- 

olì na e stato quello del censi- 
nale. Per 1 indi\ iduazione del- ^ento delle perizie delle abi¬ 
le esigenze prioritarie saran- j tazionl, cioè la verifica di qua- 
no tenute, nei prossimi gior- j stabili siano ancora utilizza- 


moto‘<ii1SVrteu1?i coi""rJ •" SJlew sìs mI 12 « defluncHlo nel ’74 per ricostituzione del pariifo tecista - «Uri 3 giovani in siate di termo 


toni. 

I due amici avevano tra 


ta alle vacanze: coloro che 
percep’l.«cono 11 minimo di 


ni. riunioni in prefettura ove 
le competenti sovrintendenze, 
di intesa con gii enti locali 
interessati e con le rappre.scn- 
tanze sindacali determineran¬ 
no le modalità di utilizzazio¬ 
ne del personale in relazione 
agli orari di apertura e di 
chiusura dei musei. 

A tal fine potranno essere 
previsti orari differenziati 
con possibilità di turni pome¬ 
ridiani o serali, di aperture 
giornaliere o limitate da adat¬ 
tarsi all’importanza dei musei 


bill senza rischio e quali deb¬ 
bano essere definitivamente 
demoliti. « (Cominciano a 
scarsezziare i mezzi zTiecca- 
nicì. scavatori e ruspe — spie- 
za un tecnico di Piombino — 
perchè occorre definire la .si¬ 
tuazione abitativa al più pre¬ 
sto. Chi può rientrare nelle 
case deve farlo subito, supe¬ 
rando il comprensibile choc ». 
Ma la piozgia torrenziale e 
violentissima non con.sente ra¬ 
pidità di lavoro. « Anche l’al- 
lacci.amento dell’acqua—con¬ 
tinua i’inzegnere Fanfanl, del¬ 
l'acquedotto di Firenze — non 


scorso una serata ias.eme a pensione pazheranno soltan- 
Firenze. Giunti aU’incra.'io di to cinquemila lire; d.cci m.- 


via Roma si sono visti niom- 
bare addosso una Piai 124 
proveniente in senso cntra- 
rio. guidata da Tiziano Tar- 
chl. 18 anni, abitante a Fi¬ 
renze In via San Q-lrico 40. 
L’auto, stando ad alcune te¬ 
stimonianze raccolte dalla po 
lizia stradale, intervenuta .'■ui 
posta viaggiava a forte ve¬ 
locità. Secondo i s^prai.ut^ 
ghi fatti dagli agenti nsulto- 
rebbe che la ■ 124 * cuncolta 


la lire percepiranno quelli I Insediato il nuovo 

che aniv.sno a pensioni ai 

70 mila lire e così di con- •S—IS-k JaIIm 

sezuenza fino al tetto del- COnSIQIIO 06110 

le pensioni di 130 mila lire. ^ 

per le quali viene rich:e.sto rlOrantina-OaS 

il 50 per cento di quota. ■ iwiwiiiiiiin 

Pazheranno la quota per In¬ 
tero soltanto coloro che per- Si è insediato ieri il nuo- 
ceoi-scono neruionl che supe- vo consiglio di amministra- 


Stefano Mingrone. l’ex capo morf^i sviluppi l’indagine I mi che, secondo I carabinieri cd alle esigenze culturali e j è completo e in più frane 

fiorentino di Avanguardia che è appena iniziata. | di quella città appartener turistic’ne della città pencolose minacciano spe- 

Mzionale è stato arrestato. Stefano Mingrone non è ! a*!» e.xtraparlamentari di si- 1 ‘ cia’mente a Tra.sazhls. le tu- 

Altri tre neofa^isti si trova- nuovo alla cronaca. Egli nel j nistra. - bature cià ripristinate». 

lìrt Venne tratto in arresto La montatura come è stato { Sulla pista di cemento, .se- 

a P®*" delcnzìone di armi e de- dimostrato nei giorni scorsi mia'.lagata. arrivano in conti- 

J* n nunciato dalla procura della a seguito della sentenza di ILILOIUU nuazione camion e jeep mi- 

ÌkÌ? ^ Repubblica dì Fircnzc pcz H- rinvio a giudizio che ha prò- t litari; proprio di fronte al 

i co^tituzionc del partito fasci- sciolto i giovani accusati di «arsa del comnaeno Ér- • campo toscano infatti c’è il 

I Nell’agosto del 1974, l’uf- un fantomatico colpo di sta- r.. i comando militare; un colonel- 


che è appena iniziata. di quella città appartener 

Stefano Mingrone non è ! a*» e.xtraparlamentari di si¬ 
nuovo alla cronaca. Egli nel nistra. 

1972 venne tratto in arresto La montatura come è stato 
per detenzione di armi e de- dimostrato nei giorni scorsi 
nunciato dalla procura della a seguito della sentenza di 
Repubblica di Firenze per n- rinvio a giudizio che ha pro¬ 
costituzione del partito fasci- sciolto i giorni accusati di 


turistic’no della citta. 


Ricordo 


rano Te 140 mila lire. 

Queste sono le concrete so¬ 
luzioni che per II settore va- 


dal Tarchl, 11 quale, s.arebbe canze Tamministrazione comu- 


munito solo del «foglio iosa 
di guida » e non della regola¬ 
re patente, viaggiava sposta 
ta sulla propria sinistra, im 
vandosi in fase di oraa.sso 
Il Colantoni è sta»a 
Tentata indietro per oltre ven¬ 
ti metri, mentre Mana Msl- 
nardi veniva sbalzata dali.a 
moto e dopo avere strasciato 
•un’asfalto finiva sotto una 
«1100» in sosta. 


naie ha proposto agli anzia¬ 
ni Saranno infatti 1300 colo¬ 
ro che fruiranno di que¬ 
sto servizio da giugno a set- 


zione della Fiorentina Gas. 

Dopo il saluto del sinda¬ 
co Cabbuggiani. sono inter¬ 
venuti il presidente uscente 
dottor Luigi Cori, il nuovo 
presidente dclKazienda ono¬ 
revole Orazio Barbieri, il pre- 


te.mbre II fatto che sul prò- sidentc del collegio dei sin- 


blema dell’emarginazione del¬ 
l’anziano e del suo Isolamen¬ 
to sia fiorita una letteratu- 
r.v. non deve far perdere di 
vista il fatto che aH’elabora- 
zione teorica non sempre é 
seguita un’azione politica 


daci revisori Quagliotti. c l’in- 
gegner Molinari. Il nuovo 
consiglio di amministrazione, 
nella sua riunione di questa 
mattina, ha stanziato 2 mi¬ 
lioni per il Friuli. 


pistola non denunciata e una 
serie di documenti che il di¬ 
rigente della politica il dottor 
Mario Fasano ha deHnito 
« estremamente Interessanti ». 
Fra i vari documenti seque¬ 
strati vi sono anche alcune 
carte d’identità che sarebbe¬ 
ro state rubate in un paese 
vicino a Caserta; un passa¬ 
porto e altri carteggi con 
una serie di nominativi, rife- 


ficio politico perquisì nuova¬ 
mente la sua abitazione. Gli 


un fantomatico colpo di sta¬ 
to. è stata opera del SID. 
Ora con Tarresto di Mingro- 


agenti rinvennero alcuni do- ne e 11 ritrovamento dei nuo- 


cumenti e una carta topogra¬ 
fica della Toscana. Alcune 
città erano state segnate da 
un cerchietto con accanto la 


lettera « D ». Il Mingrone non cumentl di identità e passa- 

seppe giustificare il sìgnifi- porto) a Mingrone? Chi sono 

cato di quei cerchietti e di gli altri tre fermati? L'ope- 

quella lettera. Secondo gli In- razione che ha portato ali’ar- 


« bero e stimarono, sotto- 

ne e U ritrovamerjto dM nu^ scrive lire 10 000 per la 
VT docum^tl si ^irrtbe comunista, 

giungere ad una svolta deci- 
siva sulle trame eversive. Cni 

ha fornito il materiale (do- ^marrimontn 

cumentl di identità c passa- omdrrimeniU 

porto) a Mingrone? Chi sono uno studente universitario 
gli altri tre fermali? L'opc- Sergio Nelli, tei. 281677 ha per- 
razìone che ha portato ali’ar- dulo o gli è stata rubata una 


Ad un anno dalla scom- 

parsa del compagno Er- ! campo toscj^ in.atti^ce il 
nesto Mori, il fi^S nel n- ! 
cordarlo a quanti Io conob- 


rimenti a riunioni che si sa- I Qulrentl la lettera « D » slgnl- 


rebbero svolte nella nostra 
regione. Il materiale rlnvenu- 


ficava deposito. Guarda caso 
proprio uno di questi cerchlet- 


resto di Mingrone è stata 
condotta dagli uomini dell’uf¬ 
ficio politico e da quelli dei- 


borsa nera in piazza dei Mer¬ 
li contenente alcuni libri e 
l’unica copia della tesi di lau¬ 
ra alla quale stava lavorando 


to neH’appartamento del Min- ti era stato fatto sulla loca- I l’antiterrorismo diretti dal due anni. Chlunoue la Irò- 
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grone potrebbe riservare gros¬ 
se sorprese e portare a da- 


lità di (damerino, dove venne 
rinvenuto un deposito dì ar- 


dottor loele. Stefano Mingro- vi è pregato di telefonare al 
ne abitava in via Magenta 16. numero sopra indicato. 


.sta illustrando l.a situazione 
al commis.sario straordinario 
i Zamber’etti. La situazione é 
j difficile, la zente non intende 
trasfenrsi in un altro campo 
senza che siano garantite le 
più elementari condizioni igie¬ 
niche. Ma fin che piove non 
.si può lavor.ire. 1 (Comuni, 
gli ammini-stretori locali han¬ 
no bisogno di aiuto, di fron¬ 
te a loro stanno compiti nuo¬ 
vi e problematici. 

Dopo un breve incontro con 
tre .sindaci della zona la de¬ 
legazione si sposta lungo 11 
Lume: la tendopoli non ha eo- 


Coiiferenza 
su lavoratori ( 
crisi economie: 
in Europa 

Si terrà oggi con inizio .t 
le ore 9.’30 nella .sala de’ Fni 
genio in Palazzo Vecchio, ii 
convegno su « I lavoratori e 
la crisi economica in Euro 
pa » organizzalo dal M jvimen 
to federalista europeo, darli 
uffici internazionali CGIL. 
CISL. UIL. e dall’ufficio jx: 
l’Italia della comunità euro 
pea. 

Nella mattinala vi saranno 
le relazioni del prof. Lucie 
Levi, che avrà per tema la 
azione sindacale l’integraz.io 
ne europea e le società rnu! 
tinazionalì. e del .sinduralista 
Aldo Bonaccini. che uarler: 
delia politica europea -lei sio 
datati nel quadro della C’i.=: 
economica internazionale. Nt' 
pomeriggio sono prcv!-,tl ir. 
terventi di sindacali.sti d: 
esperti italiani e stra.iieri. J: 
convegno affronterà il tema 
del legame tra l'csigc.-^za dei 
rilancio produttivo 'Hi occu¬ 
pazionale e la nece.ssiti d; 
giungere ad una reale Inte 
grazione europea. 

I sindacalisti presenti e.spo: 
ranno, da parte loro, i ^oinni 
ti che il movimento sinda 
cale intende a-ssume-e ne’ 
l’ambito della comunità eurr 
pea. 


Dibattito 
sul centri: 
sociale di 
Lastra a Sigila 

stamattina, dalle 9 alle 12 . 
verranno presentate le strut¬ 
ture e gli scopi del nuovo 
centro socia'.e di Lastra a Si- 
gnn che, in via di termina¬ 
zione. è già una realtà. Do¬ 
po il saluto del sindaco agli 
intervenuti terranno una pe- 
!.az..one il dott Marco Oad- 
des, n.svHLSorc alla .sanità e 
.'.curczza .sociale di Lastra * 
S;gna. Carlo Cal-amandrei. 
do] comitato i>er la riabilita- 
z.onc ed il pro;e.s.-or France- 
,seo .Antonini, direttore del¬ 
l'istituto d: geriatria del- 
run;v»’rs:tà di Firenze. 

Seguiranno un dibattito e 
le conclu-sioni der.'a.s.scssore 
regionale Giorgio Vestii. L’in¬ 
contro avrà luogo presso la 
.sede dei contro sociale. 


Manifestazione 
all'ospedale di S. Salvi 

Nell’amb.to delle manife¬ 
stazioni per il trentennale 
della Repubblica organizzate 
dai dipendenti e dai ricove¬ 
rati deirosp^ale psichiatri¬ 
co di S Salvi domani, alle 
10 . al prato della clinica del¬ 
l’ospedale si terranno giochi 
vari. Alle 1.5 nella pineta 
avrà luogo un pomeriggio di 
ballo Uscio con li « Sodalizio 
romagnolo » Alle 18. sempre 
al prato, si terrà una mani¬ 
festazione celebrativa con la 
partecipazione del pre.sidcn- 
te de! consiglio regionale. 
Loretta Montemaggi e del 
presidente della Provincia. 
Franco R.avà. Alle 21. presso 
il circolo dei .salesiani (irta 
del Ghirlandalo 40) è in pro¬ 
gramma uno spetta noÌ« di 
burattini 
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Le iniziative del PCI per la campagna elettorale 

Manifestazione 
a Lucca 
con Di Giulio 


Presa di posizione della Federazione comunista aretina 

Ritardi ed errori governativi 
bloccano le lavorazioni orafe 

Il documenlo del PCI indica la necessilà di una modifica dei decreli governalivi sulle importazioni • Richiesto un 
intervento dello Stalo nel reperimento delle materie prime e nella lotta alle speculazioni • Timori per l'occupazione 


Sostanziale contributo della Provincia 

Ventitré milioni 
alle cooperative 
agricole senesi 


Incontro fra amministratori e cooperatori - Il contri¬ 
buto ai programmi regionali per le terre incolte 


FIRENZE 

Oggi; Diconiano, ore 10,:J0, Sglierri; 
’ Montaione. ore 16. Bucciarelll c Nic- 
‘ colai; Campi, ore 18. Piero Pieralli; San 
Mauro a Signa. ore 21. Barlaloni; Ma¬ 
tassino, ore 21. Notaro; S. Bartolo a 
Cintola, ore 21. Posani e Ariani; Romito 
Vittoria, ore 21, Gozzini; Reggello, ore 
22,30 Borselli. 

Domani: Firenzuola, ore 10, Alberto 
Cecchi; S. Francesco (Pontassieve) ore 

10.30. Baronti; Contea, ore 10,30. Pratc.si; 
Le Sieci. ore 10.30, Zuffa: Montebonello. 
ore 10.30. Notaro; Molin del Piano, ore 

10.30, Mazzanti; Londa. oro 10,30. Biechi; 
S. Godenzo. ore 10.30. Borselli: Pontas- 

. sieve. ore 10.30. Ventura. 


PRATO 

Oggi; Mercatale di Vernio, ore 21. Nic¬ 
coli; Usclla, ore 21. Marella; La Briglia, 
ore 21, Landini e Panerai. 

Domani: Montepiano. ore 17, Landini: 
Galciana, ore 10, Pagliai c Ribelli; Ta¬ 
vola. ore 11, Landini. 

LUCCA 

Oggi: Molazzana, ore 17,30, Vagli; Luc¬ 
ca Piazza Guldiccioni, ore 17,30, Di Giu¬ 
lio; Barga, ore 21, Di Giulio; San Anna, 
ore 21, Dardini; Castelnuovo Garfagna- 
na, ore 21, Raffaelll e Toschi. 

Domani: Vagli, ore 10, Federigi e Vagli; 
Capannori. ore 11, Malfatti; S. Romano 
Garfagnana, ore 13, Bernacclii; Foscian- 
dora, 17,30. Vagli; Fornoli, ore 18. Ber- 
nacchl; Slllano, ore 21, Vagli. 


LIVORNO 

Oggi; Rio Marina (Elba», oro 18, Tam¬ 
burini; Livorno Sorgenti, ore 21. Giacìiini: 
Braccio di Bibbona, ore 21. Bernini Bol- 
glieri, ore 20,30, Brilli. 

Domani: S. Vincenzo, ore 11, Tambu- 
lini; Venturina, ore 10,30. Bernini; Nib 
biala, ore 18,30, Bernini; Marina di Cam¬ 
po (Elba), ore 18. Filippelli. 

VIAREGGIO 

Oggi: Camalore, ore 18,30. V'ianello, 

AREZZO 

Oggi: Sala del Bastioni, ore 17. Oiglia 
Tedesco; La Sella, ore 21, Pasquini; La 
Caloria, ore 21, Cantelli; Pian di Scó, ore 
21, Tanl; Montecchio, ore 21. Del Pace; 
San Giovanni Valdarno, ore 18. Pasquini; 
Soci, ore 17, Cipriani; Chiassa superiore, 
ore 21. Monachini: Cesa, ore 21. Ciglia 
Tedc.sco; Santa Maria alla Rassinata, 
01 ( 4 ^^, Vinay. 

GROSSETO 

Oggi: Bagno di Gavorrano. ore 21, 
Chielli; Monte Rotondo, ore 21. Faenzi; 
Ciniglano, ore 21, Rossi; Boccìieggiano, 
ore 18, Chielli: Marroneto, ore 21. Tat- 
tarlnl; Massa Marittima, ore 17. Cer¬ 
chiai; Selvena, ore 15, Benocci; Monte 
Antico, ore 18. Chechi; Grosseto, ore 
20,30, Tognoni; Roccastrada, ore 15,30, 
Nicchi: Scarlino, ore 20,30, Barzanti; Ve- 
tulonla, ore 20,30, Ginanneschi. 

Domani: Olmini. ore 18. Chielli; Sasso 
D'ombrone. ore 21. Faenzi; Alberc.se. ore 
18. Tognoni; Civitclla, ore 21,30, Togno 
ni; Saturnia, ore 20, Bartalucci. 


AREZZO. 28 

Cresce, ad .\iczzo, la preoc¬ 
cupazione per le .sorti di mi¬ 
gliaia (li lavoratori addetti al 
settoie orafo, die vedono mi¬ 
nacciato il proprio |)osto di la- 
\<)ro a cau.sa dei provvedi¬ 
menti del governo sulle impor¬ 
tazioni. 

Nei giorni scorsi le asscK-ia- 
/ioni di categoria del settore 
iianno gettato un grido di al¬ 
larme. denunciando i iie.santi 
rifles.si die la paralisi di que¬ 
sto comparto produttivo — 
forse l’unico ancora in grado 
di « tenero » — minaccia di 
gettare sulla disastrata econo¬ 
mia aretina. 11 Consiglio c<J- 
munale di .-\rezzo. investito del 
problema, ha avanzato ai mi¬ 
nisteri competenti la richie¬ 
sta di una immediata modifica 
dei provverlimenti governativi. 
.Altri enti pubblici aretini si 
stanno muovendo nella stes¬ 
sa direzione. 

Oggi la Ferlerazione comu¬ 
nista Ila emesso un comuni¬ 
cato con cui. ripercorse le fa¬ 
si della vicenda c denunciata¬ 
ne la gravità, invita le for¬ 
ze jxilitidie a mobilitarsi jH'r 
.scongiurare un ulteriore attac- 
co all’occupazione. 


« Nella crisi generale del ; sono inciispc'nsabili alla prò- ' 
Paese — rileva il documento i dii/.ione. .Nel settore della la ' 


del PCI — l’cc'onomia aretina 
.si trova m una situazione par¬ 
ticolarmente prtMiccupante ; la 
metà della nostra occupazione 
industriale si trova nel settore 
tes.sile abbigliamento, che ha 
subito fino ad oggi i contrac¬ 
colpi più gravi della crisi. 

« In questa situazione runi¬ 
co settore industriale che te¬ 
neva bene (anche qualciie 
prospettiva di .svilupiK) deU’oc- 
cupazione) era quello orafo, 
grazie ad un mercato - so¬ 
prattutto internazionale — 
piuttosto sostenuto. .Adesso an¬ 
che su que.slo settore sono ca¬ 
late le ombre. Qualche setti¬ 
mana fa il governo ha stabi- 


j vorazione orafa, tra l’altro, 
i attraverso i controlli dcH’l'f 
ì ficio cambi è jxi.ssibile colpi¬ 
re la speculazione senza biso¬ 
gno di far arricchire indebi¬ 
tamente le banche a si)e.se del¬ 
la prcxluzione. 

« Ciò che occorre dunque 
|X‘r.seguire — conclude il do¬ 
cumento del PC! — sia attra- 
ver.so la modifica del decreto 
governativo, sia con altre sol- 
I lecite iniziative, è: 

liberare la materia prima 
essenziale alla pnxlu/ione da 
ogni tangente speculativa, ga¬ 
rantendo in particolare negli 
approvvigionamenti le iniprc- 


lito che per imjxirtare qual- | artigiane e le picc'ole e rne- 
sia.si merce daircstero occor- i aziende; 


Nell'ambito della « settimana dell'elettrice » 

INCONTRO DeTcOMUNISTI 

CON LE DONNE LUCCHESI 

Nel corso della manifestazione ha parlato la compagna, on. Maura Vagli • Numerosi interventi di 
studentesse, operaie, impiegate e casalinghe - Ca renti nella città i servizi sociali e gii asili nido 


Incauta polemica 
del giornale de 

Il vizio 
della 

falsificazione 


Fer o-o € disinformato co¬ 
me ni solito, tl «Popolo» si 
occupa oggi di un caso < da- 
moroso )>; le u improvvise » 
dimiysiom del sindaco di San 
Sepolcro, compagno Ottorino 
Gnretti. indicato come futuro 
presidente della comunità 
'nontana della Val Tiberina. 
Il corrispondente del gior¬ 
nale democristiano analizza 
— sulla scorta delle « rivela¬ 
zioni» già fatte dal sua capo¬ 
gruppo consiliare — i tortuo¬ 
si ((retroscena», riconducibili 
ni presunti contrasti interni 


LUCCA, 28 

E’ la prima volta a Lucca 
che una forza politica chia- 


•spondere a questo primo gi¬ 
ro di interventi, ha afferma¬ 
to che 11 problema degli spa- 


ma In piazza le donne per zi per le donne non si può 


i discutere apertamente con lo¬ 
ro le proprie proposte, rispon¬ 
dere alle loro domande, sen¬ 
tire i loro problemi per far¬ 
sene carico. 

Lo ha fatto ieri pomerig- 
i gio il PCI, nell’ambito del- 
I la «sctlimana deU’eleltrice » 
in un riuscito « incontro dei 
comunisti con le donne lue- 
• diesi '). nella centrale piazza 
j S. Michele, condotto dalla 
I compagna onorevole Maura 
j Vagli, candidala per la Came- 
j ra dei deputati. A far coro- 
I n.a alla manifestazione molli 
1 bambini con le loro corse e 
1 lo.'-o giochi, e mamme con 
le carrozzine a riprova di 
I quanio -sia grave qui a Luc¬ 
ca la mancanza di servizi 
sociali come asili nido, scuole 
materne e spazi di verde at¬ 
trezzato. Molte ed interes- 
1 sale le compagne intervenu¬ 
te: un po’ di tutte le età. stu¬ 
dentesse. operaie, impiegate, 
casalinghe. 

La compagna Vagli, in una 
breve introduzione cìie ha fat¬ 
to da stimolo al dibattito, ha 
I tracciato un quadro di questa 


scindere da quello di un cam¬ 
biamento profondo di tutta la 
società e di una nuova dire¬ 
zione polìtica del Paese, pena 
Io scadere in soluzioni cor¬ 
porative. La caratteristica del 
movimento femminile del no¬ 
stro paese, pur nella diversi- 
t.à delle pasizioni. è proprio 
la volontà di fare politica. 
Per l’occupazione occorre par¬ 
tire dalla dife.sa dei pasti di 
lavoro esistenti per estender¬ 
li in nuovi .settori non debo¬ 
li come il tc.ssile e l’abbiglia¬ 
mento dove è concentrata la 
manodoiiera femminile. 

Nel secondo giro di inter¬ 
venti alla (( questione femmi¬ 
nile » .si è intrecci.ita la «que¬ 
stione cattolica ». molto se.n- 
tita anche perché nella no¬ 
stra circoscrizione è ca.ndida- 


to Indipendente nelle nostre 
liste l’insegnante cattolico 
Ma.ssimo Toschi. 

« Approvo e appoggio la 
scelta degli indipendenti co¬ 
me donna e come cattolica » 
ha detto una ragazza accu¬ 
sando la DC di essere anco¬ 
rata ad una concezione ar¬ 
retrata del ruolo della don¬ 
na nella famiglia e rivendi¬ 
cando per i cattolici il dirit¬ 
to al pluralismo politico e 
a non e.ssere più « democra¬ 
tici di serie B ». Le hanno fat¬ 
to eco una cattolica rappre- 
•sentante indipendente del PCI 
al consiglio di zona di S. 
-Anna ed un dirigente comu¬ 
nista cattolico 

Nel chiudere la manifesta¬ 
zione l’onorevole Maura Va¬ 
gli ha rimarcato la novità e 
la nascita di que.-^ta iniziati¬ 
va che si inquadra ne! mo¬ 
do nuovo di fare politica de! 
nastro partito. 


re ver.sare alla Banca d’Ita- ! 
lia un deposito infruttifero pa¬ 
ri al 50 per cento del valore 
importato, lu) .scojx) del prov¬ 
vedimento è quello di ridurre 
la liquidità interna e di li¬ 
mitare le im|x>rtaziom. ma an 
cora una volta -si è fatto di 
tutt’erba un fascio, mettendo 
sullo .stesso piano la .s|x*cula- - 
zione da colpire e le attività ! 
pnalnttive che invo< e dovreb- * 
l)ero es.scre favorite. j 

■i .Ad .Arezzo — pro.segne il j 

comunicato della Federazio- j ; 
ne comuni.sta — il provvedi- j 

mento ha messo in grosse dif¬ 
ficoltà le imprese del settore i 
orafo, che se vogliono conti¬ 
nuare a lavorare (o quindi j 
acquistare oro cd argento) j 
flevono versare alla Banca 
d’Italia cifre che a seconda 
del metallo lavorato vanno j [ 
dalle 3(KI mila lire per le ini- ! | 
prese minori ad un miliardo e i 
mezzo |X'r quelle medie: coni- j 
plessivamentc non mono di j 
tit) miliardi di iiiimobilizzo in- j 
fruttifero. Ovviamente, per 
fxitor effettuare il deposito le | 
aziende devono ricorrere alle I 
banc.ie (che si .sono già af- j 
frettate a dichiarare la loro 
disponibilità) pagando interes- t j 
si del 22 per cento. Si coni- i i 
prende cosi per quale motivo, j i 
nella crisi generale, runico } 
settore che prospera, raddop- ! | 
piando gli utili, è quello ban- j 
cario. 

€ Così stando le cose, anche J 
se viene superata la difficoltà | 
di reperire le somme da depo- j 
.sitare si fa gravare nella pro¬ 
ibizione un onere di notevole 
entità: la lavorazione deU’oro 
viene a costare circa 1000 lire i 
al grammo, con le conseguen- ! 
zc che si |x».s,-;ono intuire nel [ 
I mercato e con relative diffi- | 
coltà neirapprovvigioiiamento j 
ilei metallo. j j 

-t Per tutte queste considera- : j 
/.ioni, i comunisti reclamano 1 ! 
una immediata modifica del ! 
decreto del governo, che deve i 
e.ssere limitato alle sole atti- ! 
i \ità veramente speculative e ! 

1 a quelle iniixirtazioni che non 1 


un intervento dello Stato, 
con gli strumenti dovuti, nel 
reperimento delle materie pri¬ 
me, abolendo le intermedia- 


I zaini speculative e garantendo 
, approvi igionamiMiti sicuri a 
1 piv/zi controllati. .A questo 
pro[xisito vanno favorite, uti- 
Ir/zaiido anche gli strumenti 
già previsti dalia Regione, le 
organizzaz'oni consortili, .so- 
pr.ittutto a livello della picco¬ 
la e inidia impresa, per il re¬ 
perii)’' ’U) diretto delle mate¬ 
rie prime ». 

I fomiinisti arc'tini fannu ap 
I ixdio ad un immediato impe¬ 
gno delle forze ixilitielle e so 
ciali perc!i(‘ m |x»ss;i giungere 
-subito ad uii mutamento del¬ 
l’ingiusto e stiagliato dtXTeto 
governativo, evitando cosi pe 
l ieoli [X'r la pioduzione c [Xis 
sibili conseguen:<e sull’ocvujia- 
j zione, elle in ipie.sto caso ver- 
1 l’ebbero oltri-tutto a ricadere 
i in gran parti' su lavoratori 
privi (Iella ea.ssa integra/ione. 

Franco Rossi 


I dati e le cifre 
del settore 


La consistenza del set¬ 
tore orafo supera, nel no¬ 
stro paese, le 5.600 aziende 
di piccola, media e gran¬ 
de dimensione, la mag¬ 
gior parte delle quali a 
conduzione familiare. Cir¬ 
ca il 93 per cento sono dit¬ 
te artigiane, dove Tane 
della lavorazione dei me¬ 
talli nobili .si tramanda 
gelosamente di generazio¬ 
ne in generazione. Le ri¬ 
manenti — poco più di 
'250 — .sono costituite da 
modeniissìnii complessi in¬ 
dustriali, spe.sso aH’avan- 
guardia nell’applicazione 
dei nuovi ritrovati della 
tecnologia. 

Operano in que.sto setto¬ 
re circa 33 mila unità la¬ 
vorative. oscillanti su un’ 
età media di 30 35 anni: 
.si tratta di lavoratori (o- 
peroi, tecnici, designers, 
ecc.) dotati di un’elevatis¬ 
simo grado di specializza¬ 
zione. acquisita nei cor.si 
di addestramento degli i- 
stituti professionali o con 
un duro apprendistato in 
fabbrica. 

Il 70C della produzio¬ 
ne italiana di orefice¬ 
ria, argenteria e gioielle¬ 
ria viene realizzata nel co¬ 
siddetto «triangolo ora¬ 
fo»; Vicenza. Valenza Po 
cd Arezzo. Seguono una 
.serie di altri centri, disio 
cati in tutta la penisola, 
che vantano una millena¬ 
ria tradizione, specializza- 
t:i sopi-attutto nella g.im- 
ma dei gioiello: Milano. Fi¬ 
renze. Roma. Napoli, V’c- 
nezi.i. Torino, 

AH'interno. la produz.io- 
ne orafa può fare affida 
mento su una rete com¬ 


merciale diramata in mo- | 
do uniforme, anche se j 
troppo polvcrizz-ata. Coni- | 
plessivamente, il settore j 
distributivo comprende > 
1.-I50 nuclei commerciali, ! 
per un totale di 5657 mi- 1 
la addetti. In eoncreto, I 
però, undici o al massi | 
mo dodici grandi « gruppi 
commerciali » danno vita | 
al commercio orafo italia- i 
no. ! 

In provincia di .Arezzo 
sono occupati nel settore ' 
orafo argentiero iconcen- | 
trato soprattutto nel capo- 
luogo » circa 5 mila ad- 1 
detti. dis.seminati in 200 j 
fabbriche dalle più sva- i 
nate dimensioni: 15 azien¬ 
de industriali, 1-10 nrtigia- | 
ne. le altre a conduzione 
familiare. Il settore indù- 1 
.striale, egemonizzato dal- | 
la pre.scnza del più gros- 1 
.so complc.sso europeo — 
rUNO-.AR -- è riuscito a 
i< tenere », negli ultimi an¬ 
ni. nonostante raggravar- . 
Si della crisi generale, so- I 
prattutto grazie alle e- j 
.spoliazioni, che coprono j 
oltre la metà della produ- i 
zione. Ne! 1973 aiKlarono 
perdute 20 mila ore lavo- ! 
rative; nel 1974 e nel 1975 j 
non .si .-«ono registrati ri- ; 
corsi — d,i parte delle a- | 
zicnde ìndus!riali — alla 
c.vs.si integrazione. ! 

I provvediment: del go- i 
verno Moro per contene- j 
re le importazioni di ma- j 
tene prime — tardivi e ap 
p’.irai; in modo irrespon- , 
,sab;le — minacciano og- ‘ 
gi d; paralizzare runico t 
settoie produttivo anco- | 
ra in piedi. | 


SIENA. 28 

Prctvso la .sede dell'Ammi¬ 
nistrazione provmeiale si è 
svolto un incontro Ira l’a.sst's- 
.sore aI!’.-\iineoltuia. .Mario 
Baicllini e i rappre.sentanli 
delle cooperative agricole, del¬ 
le assov-'iazioni di categoria, 
c degli enti operanti nel .set¬ 
tore. per vciifieare i m(x1i 
di di.stnbuzione e di priH'tHiore 
alla liquidaz.ione. in modo sol¬ 
lecito dei eontiib.ili preeeden 
temente assegnati e stanziati 
nel bilancio 1974 in lavoro 
deila ccKiperazione agricola, 
dei quali .solo recentemente 
si è avuta la disponibilità. 

Tale iniziativa ha lo scopo 
di ridurre, almeno in parte, 
le onerosità pa.s.-ive che dette 
coojx’rative devono so.stenoie 
per nuli in ordinari già con¬ 
tratti. nece.ssari al sixidisla- 
cimento delle proprie lux’e.s 
sita econoiniclie. L’imixn to 
com))le.ssivo di tale contributo 
ammonta a 23 milioni. Ero¬ 
gati ad un gruppo di coope 
rative che lianno già pro¬ 
getti approvati ecl in via di 
realizzazione ni cantine socia¬ 
li. 4 stalle •scx'iali e un casei¬ 
ficio che non .sono ancora a 
tale .stato di operatività'. 

Nello ste.-vso incontro, corno 
già in una precedente rni 
ninne con i .sindaci. è .stata 
posta all’attenzione dei pie 
.senti l’iniziativa m corso da 
parte della Regione To.seana 
per l’indagine sulle terre in¬ 
colte o in.siiflicientemente col¬ 
tivate c la loro rime.ssa a 
coltura L'indagine sarà ose 
gui'.a da tutti i Comuni della 
provincia di -Siena, coordi 
nati dair.Ammini.strazione prò 
vincinle Da parte dei rappre- 
.sentanti delle oig.inizzazioni 
di categoria e degli enti in 
tcrvenuti. oltre ad assicurare 
la loro ade.sione e partecipa 
zione. si c me.s.so l’accento 
sulla necxvsità di un’azione 
di sensibilità da parte degli 
enti locali .-ai questo grave 
aspetto della crisi agricola. 


affincliò l’indagine non rc.sti 
line a se stessa, cioè non 
.sia una semplice riiccolta di 
dati. 

Tale Iniziativa dovrebbe e.s- 
.sore l’ixca.sHinc per porre al 
centro deil’attenzione dell’op! 
nione pubblica l'a.ssurdità di 
uno sviluppo economico che 
mentre crea da un lato enor¬ 
mi deficit della bilancia agri¬ 
colo alimentare, lascia, dal¬ 
l'altro. estensioni ragguarde¬ 
voli di >< ricchezza terra » non 
utilizi'atn o utilizzata in modo 
parziale cd irrazionale. 


Gro-s-so furto 
in uirabiltizioiie 
a Siena 

SIENA, 28 

Ciro.-v.so furto in un'abitazio¬ 
ne l’altra notte a Siena. Ap^ 
profittando dell’a.ssenz-a (lei 
propnetano dei ladri si sono 
miixxs.so.s.sat! di gioielli, pel¬ 
licce. den;iro liquido ix-r o! 
tre 40 milioni. 

V'iilima del furto c stato 
Landò Ba.ssi. 48 anni conco.s- 
sionario .senese delle autovet¬ 
ture Lancia. 

1! Ba.ssi che. approfittando 
della festa aveva trascorso 
fuori città la giornata c la 
notte, al .suo ritorno ha tro¬ 
vato la porta della sua abita¬ 
zione forzata. .Airinterno la 
ea.Sii era stata nies.sa a .soq¬ 
quadro. Da un iii’imo som¬ 
mano e.samc. .si è accorto che 
tutti i gioielli, le pellicce e 
1 soldi erano stati rubali, 
per un ammontare di oltre 
40 nulion:. 

La jxilizia all.a quale è .sta¬ 
to denunciato il furto, ha 
iniziato le indagini. 


VENDITA STRAORDINARIA di 

PAVIMENTI e 
RIVESTIMENTI 

La SEPRA-PAVIMENTI offre le se- 
gucììti occasioni al pubblico toscano 


Rivestimenti formato 20 x 20 in 

ceramica decorata c tint.i unita L. 3 200 al mq. 1. sccl. 
Rivestimenti 15 .\ 15 decorati a 

più colori.L. 2.150 al mq. 1. .scoi 


Secondo il patrono dì parte civile Mecianì 


ni presunti contrasti interni 1 Italia che cambia ed inver- 
dclla maggioranza di sinisfrn. • 1® linea di divisione delle 

t- ! masse popolari e di difesa 

Lmterrento dei consigoen pHvMe^ imposta da que- 

scudo crociati — sostiene con | trenta anni di potere de- 
disinvoltura l'arguto giorno- 1 mocristiano. Importante è il 


scudo crociati — sosiicne con | ^ti trenta anni di potere de- 
disinvoltiiro l'arguto giorno- mocristiano. Importante è il 

lista— (( ha rotto le uova nel ruolo delle donne in questo 

paniere della maggioranza pr(x:esso di rinnovamento. ;n- 

che ha visto sfumare In pos- sostituibile è il loro contri- 

sibilità di far pascare in ma- buto. Per fermarci solo agi- 

niera indolore roperazione ‘ 
1 . L » * la parte avuta da! movimen- 

con tutta probabilità nessuno ' ^ littoria 

ha arvertito figriaro corri- I „ igo » ne! Referendum 


to da stimolo al dibattito, ha 

tracciato un quadro di questa V ^ 1 ~V j i *■' '7' • • 

i-’i'-Srir-H Baldissen, Della Latta e Vangioni 

dei privilegi imposta da que- A_ ^ 

sti trenta anni di potere de- 1 j 1 j • w 

-SìSSr: hanno voluto la morte di Ermanno 

sostituibile è il loro contri- 

ultimi anni basti ricordare Adolfo Mecianì non ha avuto niente a che fare con il Lavorini - Sui banco degli imputati ci dovrebbero stare, secondo Tavvocato 
t*o femminile nella ^vittoria j Filaslò, altre tre persone fra le quali quell'« Alfonso sa tutto » • Lunedì parla il procuratore generale, professor Fileno Carabba 


Pavimenti serie « DURIS.SIMA » 
in ceramica 20 x 20 (tinta unita 
e decorata) . 

PAVIMENTI IN MONOCOTTU- 
R.A 10 X 20. 

Vasche originali ZOPPAS in ac¬ 
ciaio bianco. 

Va.schc originali ZOPPAS in ac¬ 
ciaio colorato. 

Serie .sanitari 5 pezzi bianco in 
viiceus - china .... 


L. 3.200 al mq. 1. scoi. 


L. 3 800 al mq. l. scel. 


L. 27 .300 l’una 


L. 35.000 runa 


L. 35.000 ia sene 


LA VENDITA AVRA’ INIZIO SUBITO NEI NOSTRI 
.MAGAZZINI POSTI IN MADONNA DELL’ACQUA (via 
Aurelia Nord) - PISA 

SEPR.-\ P.AVIMENTI: serietà anche nelle vendite straor¬ 
dinarie! !1 - via Aurelia Nord, telefono 83703 83671 


LA DIHA 


spandente del «Popolo» — 
che evidcnte'iiente rion ha 
l'abitudine di leggere t gior¬ 
nali — che la sostituzione del 
compagno Garetti rion è af¬ 
fatto l'nprorvisa. dal momen¬ 
to che a l’Unità » ne dava 
notizia oltre due mesi fa mi 
20 marzo nel quadro di una 
ampia e democratica roiful- 
tazio'ie del nostro partito. 
.Auguria'rioci che aer c fntu- 


.sul divorzio, la lotta per un 
nuovo diritto di famiglia, per 
: consultori, e l’att'Jàle bat¬ 
taglia per una legge avanz.a- 
ta e civile che regolamenti lo 
) aborto, sanando la piaga de- 
I gli aborti clandestini. 

^ Gii interventi hanno poi 


FIRENZE28. 

Diciannovesima udienza dei 
secondo processo Lavorini. 
L’avvocato Pasquale Filastó. 
parte civile di Mecianì. sta¬ 
mani ha concluso ia sua ar¬ 
ringa. Lunedì la parola è al 


Listo ebbe anc’ne uno scon- ’ a pelo che non doveva ser- > «illogica», l’avvocato Fi’astó : e forse quell’Aìfon'O sa tu*- 

tro con Pietnno Vangioni, ■ viro a nascondere un cada- ’ avviandosi verso la conciusto j to Fiiastò ha inoltre aL 

proprio sUita vicenda del sac- i vere («i cadaveri non hanno | ne ha affer.mato che sul bau- i formato che la depos.z one 

co. L udienza di mercoledì freddo») ma bcn.si per far | co degli imputati oltre a Bai- • delia teste Ceccatelii a favo- 

mfatti SI chiuse con una vi- jdormire il sequestrato. Dopo a- i d:.sseri_ Delia Latta e Va:i- > re di Pietrino Vangioni t!a j 


vace reazione di Pietrine Van- 
gion:. L'avvocato Fiiastò. do¬ 


ver criticato .severamente la 
sentenza d, Pi.sa definendola 


gioni. c: dovrebbero e.-^.se- 
re almeno altre tre persone 


zione della donna, sia sulla 
narticoi.are situazione della 


ro i «gazzettieri democristia- j L’jcchesia. La donna sente 
ni » estendano : .'co interessi. pcr prima ia crisi ha del- 


di appello avverso alla sen¬ 
tenza dei giudici di Pisa so¬ 
stiene che Pietrino Vangio- 


Ma il problema sostanzia¬ 
le sollevato dall'articolo odier¬ 
no CI sc'fibra un altro: la 
palese identuicazionc del rin 
novamento delle cariche pub¬ 
bliche con una sorta di ter¬ 
remoto. tipica di una forza 
politica — la DC — che ha 
ampiamente dimostrato il suo 
disgusto per tutto ciò che di 
rinnovamento abbia il sapore. 


^r ;;i^a ia crU-: - ha d^t- ' essere ritenuti) « il 

to una giovane impiegata di- | Pnncipale coli^vole del se- 


occupazione quantìo è la pri- Fiiastò. porf^ 

ma a perdere il posto di la- t M^.ani. siaman: ha 


! vo.'o. Sente la carenza dei ser- 
j vizi social; quando vive di fat- 
I lo l.a contraddizione famiglia- 
j lavoro; sente la crisi de: va¬ 
lori di questa società quan 
I do è cesi reità a vivere in un 
; modo .'b.ig’iato ; ranport; ;n- 


fare il nome della quarta per- | 
.sona che si trovava sull’auto I 
la mattina dei 10 febbraio. | 
a Faccia il nome dell’uomo ; 
dai capelli bianchi. La sua { 
presenza, l'ha confermata an- > 
che il Baldissen... Lo dica, j 
io aspetto... mi metto a se- i 
dere e aspetto a. V^angioni a 
queste parole si alzò di scat¬ 
to gridando che Lui era in 
nocente. ma la sua reazione, 
è apparsa poco convincente. 

Stamani il difensore dei 
Mecianì c; è ritornato soste- 


Xel nostro partito vice una i terper.sonal; c la stessa ma j 
prassi diversa. Le sezioni co- tcmità. - 

muniste, in accordo con le ai- Un’!n.segr.ante si è soffer- | 
tre forze politiche che d'vido- mata sulla situazione degl: j 
no con no: responsabilità di , asili nido a Lucca mettendo 
governo negli enti locali del- i •? 

lo Val Tiberina, hanno deciso j e C^* 

al termine di 'an ampio dibut- | prospettiva di una ri- 


tito di utilizzare l'esperienza 
acquisita dal compagno Co¬ 
retti alla guida del Comune 
di San Sepolcro af ridandogli 


dazione dei posti, mentre g..à j 
le rette fanno una selezione j 
di cla-sse e non si vedono «n- j 
cora i due asili per cui il Co i 


tdici di Pisa SO- sona che si trovava sull auto , Por lai dìFfiSd dfii no^to di lAvnm 

•letrino Vangia la mattina del 10 febbraio. | QITCSa aei poSTO Ol lavOTO 

re ritenuto « il « Faccia il nome deU’uomo '- - — -- - 

ilpevole del se- dai capelli bianchi. La sua { 

?;rrBÌi5fsX'.'”S'd‘c"' i Roccastrada : assemblea 

de. cadavere ». io aspetto... mi metto a se- i 

astò. portavoce derc e aspetto». Vangioni a •a • ’lf Oà J* ^ 

itaman: ha com queste parole si alzò di scai- 1IT||innÌÌ 9llO «^III fi IO T » 

itruzione di tut- to gridando che Lui era in Ullllcll CtllVr 

iimenti in ma- nocente. m.a la sua reazione, ^ j. 

igica. p’untualiz- è apparsa poco convincente. , GROSSETO. 28 , nonché I.t rich.^ta a..a d.- 

ìzione dei Van- Stamani il difensore dei vasta e ampia unità j rezione azienda.e d: nuovi 

rare le fila dei Mecianì ci è ritornato soste- delle forze politiche, demo- i metodi di conduzmne. 

1 fabbricare in nendo che le dichiarazioni I pratiche c dcg.i enti locali si j La crisi economica, cred. 

vane versioni j del Vangioni sui sacro a pe M* registrala questa mattina j tizia e finanziaria che inve 

e li poi verone», i lo tendono a intorbidire le ! nel corso dell a^embiea a^r- . ste il p.aese ha ripercos-so le 

U’avvocato Pia acque • svoltasi all interno del.o | sue conseguenze anche in 

polizia '«radalo I rcndS’unà'ionfidfnii iht'éi 1 “ ■“ 'J''"',?- I sonolineaj^o. 

rnn nimn I ' tori, in maggioranza donne sostegni Inn-annan con cred:- 

^harato mere- ' ì ^ ragazze, per scongiurare la | to agevolato che deve pa.va 

Infatti Var^snon- i ^ *’il I cessazione dcl'.’atlività pia j re altrnvcr.'o una divers.a po- 

* ' dutiiva e per la garanzìa del | Ltica delle banche: occorre 

tItte..o che «lo Messo i ^^jano e La difesa del posto | anche cercare ir. tutti i modi 


piuto la ricostruzione di tut- to gridando che lui era in ‘ 
ti gli avvenimenti in ma- nocente. m.a la sua reazione, 
niera cronologica, puntualiz- è appar.sa poco convincente, 
zando la funzione dei Van- Stamani il difensore dei 
gioni nei « tirare le fila del Mecianì ci è ritornato soste- 

gruppo e nel fabbricare in • nendo che le dichiarazioni i 
contin'jazione vane versioni • del Vangioni sui sacco a pe- | 
per .sollevare ;ì polverone». 1 lo tendono a intorbidire le j 
L’analisi deli’avvocato Pia j acque. i 

siò comincia con :i raccon | F,Listò iia ricordato quel- , 
to del Vangioni fatto i; 6 Io che disse Vangioni me | 
maggio alla polizia stradale i rondo una confidenza che gli j 
in contraddizione con quan- I «vreobe fatio Marco Baldis- • 


la direzione di un nuovo orga- ' mune ha ottenuto gli stanzia 
nismo — ia comunità monta- ‘ menti. Questo bilancio ha 
. j ■ . i cond'o-so — ci deve impegna- 

na — che dovrà svo.gere in ottenere dali’.Ammini- 

Tuolo fondamentOte nCilo su- ^trazione comunale soiuzion 
lappo economico e sociale del- adeguate I! collettivo femmi 
l'intera vallata. Sessun « ter- nista è intervenuto con un do 
remotOTs, dunque «ai vertici cumento in cui. dopo aver e 
del PCI», ma valorizzazione , saltato il molo di certi mo 
intelligente delle capacità già vimenli « autonomi i* dell* 
sperimentate e delle forze I 

nuore che emergono da un i sinistra tendi 

partito in continua crescita. , app-.ait'.rc la prob'cmat; 

i Cs\ fcmmin:>. 

• T a nr» r\ 1 n a nA’ r* 


to aveva dichiarato prece¬ 
dentemente. Infatti Vangioni 
SI vanta di essere stato iu: 
a far cadere nelle mani del¬ 
la polizia Baldissen Della 
Latta e Benedetti, mentre 
continua a sostenere di es¬ 
sere convinto deii’innocenza 


illuni, ita vzfc Vi. »iv« ..— . • • 

menti. Questo biliincio — ha i tl* Ba.dissen, \an 210 n:. ai ca 


rabinieri raccontò che Baldis- 
.'eri SI era autoaccusato per- 


^ Il cessazione dc'.'.’atlività pia j re aìtrnvcr.'o una diversa po- 

po 11 trasporto de. sacvo a dutiiva e per la garanzia del j litica delle banche: occorre 

|».o que..o che «lo stesso s,jiano e La difesa del posto | anche cercare ir. tutti i modi 

L^ia^de^ram^co o^-^fCfo^sM L’iniziativa promossa dalla ( delle forme per raggiungere j 

rapprcsenianza sindacale a | l obietiivo della salvaguardia j 
Tire a.ia vig.i.a acne annun- zlendale. in accordo con le i tx-cupazionale c tutelare i! già 

ne..e ca.se organizzazioni di categoria, '! degradato te.s.suto socio eco- 

di Viareggio ai.a ricerca di ha visto la partecipazione dei nomico del Comune di Rocca- 

Ermanno»: il sacco era ser- rappresentanti di partiti po- i strada. 

rito «all uomo della duetto jhìcì. di amministratori lo- Sulla vertenza allo «Stu- 


Ermanno » : il sacco era ser¬ 
rilo « all'uomo della duetto 


strazione comunale soiuzion! | ché qualcuno aveva deposita 


ros^ » ^Adolfo Mecianì 1 per j ’g della provincia. Una- d:o5». ha preso posizione an- 


adeguate I! collettivo femmi¬ 
nista è intervenuto con un do¬ 
cumento in cui. dopo aver e- 
salt.sto il molo di certi mo 
vimenli «autonomi» delle 
donne e irusistito sulla con¬ 
traddizione uomo-donna, si af- 


lo in una banca svizzera la 
somma di tredici milioni. Ma 
alla polizia .stradale V’^angio 
ni non fece alcun accenno a 
questa storia. 

Sulla stona del sacco a pe¬ 
lo, il p.)trono dei Metani 


i ferma che la sini.stra tende | s; è soffermato a lungo. E’ 
.ad appiattire la prob’.cm.st; stato uno degli argomenti 
i c.) femminile. I <-principi » deU’amnga di Pa- 


trasportare il cadavere. 

Perché Vangioni non rife¬ 
rì subito agli inquirenti qut’i- 
lo che afferma di aver sa¬ 
puto da Baldissen? «La .sua 
collaborazione con l carabi¬ 
nieri — lo incalza Fiiastò — è 
lesa alla mistificazione». Per 
l’avvocatc Fiiastò. Vangioni 
ha accusato il Mecianì per 
allontanare da se l .sospetti 


j proprietaria del bar « Atene > 
! Cile al proces.so di Pisa do- 
1 po sei anni s: ricordò che 
: l’ex capo del Fronte monar- 
j chico li pomeriggio del 31 
j gennaio ’69 si trovava ne! 

I suo bar a lavorare) è falsa 
i perché ha voluto dire trop- 
I po. 

; Vangioni. ha detto Fiiastò. 

• ha dovuto bus.sare a diverse 
; porte per puntellare :i .suo 
; alibi: «Se si va a mendlca- 
, re un alibi vuol dire che 
' SI è coscienti di aver det- 
1 to il falso e di non avere 
j i.a coscienza a posto ». 

! «Questi imputati — ha in- 
1 calzato Fiiastò — hanno vo- 
I iu'o ia morte d; Ermanno 
i Livorm: Io sono genera.men- 

• le ab:;uaio a d fendere e mi 
I é costato moito accusare. Ma 

Alessandro Menam. figlio di 
, Adolfo, non deve e.ssere ac 
I compagnato da! dubbio che 
.suo pad.'-e che ha pagato li 
suo VIZIO con la vita, ha avu¬ 
to a che fare con l'uccisione 
d: un razazvo buono, pulì 
to. onesto come Ermanno La- 
vonn- ». 

Concludendo il ìegaie delia 
vedova di .-Adolfo Mecianì. ha 
j chiesto alla corte d’assise di 
I appello ia condanna d. Bai- 
disseri. Della Latta e Vangio 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Gìuntini, 10 (dietro la Chiesa) 


SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 


A PREZZI SOnOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 


G't» roiio 7'; » 15. 

IC.-.'cr .'OSSO 131 » 26.2 .... 

R V. IS » 15 tinte un.te e deco-eti . 

R.y. e pjv 20 » 20 f.nTe un Te e decoreT. 
r*/. 20 > 20 t -!Te -jn T» e deen.-at. Ser 
Cor ndone . . ... 

Pav. 134 » 306 Se-'» Ccrlndo-.e . 

Piv. forntiTa cjisettnne Ser e Cs- r.ioct 
P»/. 25 » 25 tinte un.te Cor.rdane . 

Pa/ 40 * 40 t nte unte e deco-eti . 
’Zasc.n» Zcspss 170 * 70 5 sr.;.'-,e 22 10 
Vasc.ne Zoitsìs 170 * 70 ro drite 22 10 
Batter e lavico e !> der. q-ucoo vitca d d 
Li/ella rn tire C.ay d 120 c sotto la.e. 


nime è stota l’esigenza avan- } che la Giunta provinciale che j disseri. Della Latta e Vangn 

zata da parte delle maestran- , r.eH’esprimere la piena soli. i ni p- 2 r ; reati di calunni 

ze e fatta propria dal vasto , darietà alle maestranze au- J contestati, 

arco di forze presenti, (il i spica una sollecita e positiva i , 1 , 

PCI era rappresentalo dal : .soluzione della lotta intrapre- j pana 1 , procurato.e 

compagno Rassi. •segretario sa dalle maestranze allo sco- | Carabb.a e I. giugno i di 
provinciale della Federazio- po di garantire la produzione ; fenson degl; imputati m.no¬ 
ne), di precLsi inter\'enti in e roccupazione nel settore, j r;, Bigicchi. Barsotti. Galli, 

grado di dare certezza per Mentre continua ra.vsemblea , Moschese. Pez 7 ..no. 

la collocazione del prodotto 1 permanente, altre iniziative t 


Bitter’a !»vico e s d»t. q-ucso viic* d d 
Li/ella rn t'.rt C.ay d 120 c sotto Ix.e. 

b *r.:o ... 

Livello ir7 acc'tlo INOX 18'8 g:rer.y'i 
isnl 10 setto. 1 .e. .0 casco . 

SialdaCagc, ,t 30. ’ZVV 220 cos gara-.z a 
Scaldabag-7: a meta.so con qa-anrla . 

Ser’* sn tar, 5 PZ b'a-.thl .... 

Ser’* sas ta-i 5 pz colorati , '. 

.Mogucttes ig'-zj i*t>. 

Mpqucttes bojc.e .r> nylon. 


L. 1.400 ntq. I.a te. 

» 2.300 mq. • » 

> 2.400 mq. » > 

» 3.600 mq. » > 

> 3.800 mq. » m 

> 4.45C mq. » » 

• 4.650 mq. » » 

> 4.980 mq. » » 

• 14.400 mq. « > 

• 27.800 cad. > » 

> 37.400 <4d. « > 

. 48.000 

> SS.9S0 I.a ac. 

. 57.950 » » 

• 27.500 cad. 

> 57.000 cid. 

« 40.000 I.a tc. 

. 56.000 « • 

> 1.950 mq. I.a ac. 

> 3.700 mq. » » 


PREZZI I '7 A COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE Ol OUE5TA UNICA OCCASIONE!! 
Osni acquislo larà un vero afiarte!! — Nel Vostre inlertiaa 


VISITATECIIII 


VISITATECIIII 


femminile. <-principi » dea arringa d; Pa- allontanare da se i .sospetti 1 confezionato, camicie e pan- sono previste per 1 prossimi j 

La comp.ign.a Vagì;, nel r: 1 squele Fiiastò. Mercoledì Fi- 1 d; aver trasportato 11 sacco talonl In serie, sul mercato, I giorni. 


g. s. 
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Le proposte del PCI per nuove scelte nel campo della politica e dell’ economia 


È la polìtica de 
che ci sta 


o 


La riforma del sistema creditizio e baacario 

♦ 

necessaria allo sviluppo economico regionale 

I guasti provocati dairattiiale politica e dai precedenti governi diretti dalla OC - Il vertiginoso aumento del costo del denaro pesa sulle piccole 
e medie imprese • Il controllo delia Regione e degli enti locali sugli investimenti - li problema dei bilanci e delia copertura dei disavanzi approvati 


Tre notizie negli ultimi giorni hanno anco¬ 
ra sottolineato la gravità della crisi econo¬ 
mica. Il deficit della bilancia dei pagamenti 
è stato di 2.128 miliardi nel primo quadri- 
mestre del 1076; l’indice dei prezzi al consu¬ 
mo è aumentato del 3% nel solo mese di apri¬ 
le rispetto al mese precedente; l’occupazione 
nell’agricoltura e nell’industria a gennaio di 
quest’anno era di 527.000 unità inferiore a 
quella dell’anno precedente, mentre solo il 
settore terziario ha segnato un aumento di 
180.000 unità, e CIÒ conferma il processo di 
terziarizzazione del sistema economico con¬ 
seguente alla riduzione della base prodiittii a. 

Quando scoppiò la cosiddetta crisi energe¬ 
tica questa era la situazione italiana: lira 
svalutata, processo inflazionistico galoppan¬ 
te, pesante deficit della bilancia dei paga¬ 
menti. Sono passati da allora due anni cir¬ 
ca e i governi democristiani ancora una volta 
non hanno voluto né saputo sciogliere i nodi 
di fondo, colpire i privilegi, l’inefficicnza e 
il parassitismo, mobilitare tutte le risorse di 
intelligenza e di operosità. La scelta, come 
sempre è stata quella di una politica di de¬ 
flazione di stretta creditizia proprio quella 
che penalizza soprattutto i settori produttivi 
dell’economia. 

Così il Paese ha attraversato un periodo 
durissimo: centinaia di milioni di ore di 
cassa integrazione, riduzione dell’occupazo- 
ne, migliaia di aziende sull’orlo del dissesto 
mentre si infoltivano le già tanto folte schie¬ 
re di giovani e di donne esclusi da ogni pro¬ 
spettiva di lavoro. Ed ora siamo tornati al 
punto di partenza: una nuova svalutazione, 
una nuova inflazione galoppante, un nuovo 
pauroso deficit della bilancia dei pagamenti. 
Anzi la situazione è più grave di allora giac¬ 
ché nel frattempo abbiamo bruciato, specie 
.sul piano dei rapporti internazionali possibi¬ 
lità di credito, riserve di valuta e riserve di 
credibilità su cui ancora allora potevamo con¬ 
tare. 

Il 25 Maggio il giornale «24 Ore», vicino 
alla Confindustria, rispondendo al quotidia¬ 
no della DC, indicava come necessità « La 
collocazione intemazionale dell’Italia non 
rivendicata a parole (siamo qui tutti d’accor¬ 
do), ma nei fatti. Perché l’economia italiana 
non sia costretta a chiudersi in se stessa (o 
venga rigettata dai partners europei) come 
focolaio di inflazione e di sperpero ». Un pro¬ 
cesso di emarginazione dell’Italia è purtroppo 
già in atto ed è il risultaio, che può diventa¬ 
re irreversibile, della politica dei governi de¬ 
mocristiani. Questo è quanto cercano di ma¬ 
scherare quanti, fingendo di navigare in ac¬ 
que tranquille, proclamano che la tempesta 
nei nostri rapporti economici internazionali 
scoppierebbe se i comunisti entrassero nel 
governo. Ai nostri partners noi possiamo e 
dovremo chiedere in misura ben maggiore 
di quanto non sia stato fatto sinora, che. nel 
quadro di una politica di cooperazione, le 
esigenze e le potenzialità dell’Italia vengano 
compiutamente considerate; non possiamo 
chiedere ad essi di pagare il prezzo delle inef¬ 
ficienze di un sistema di potere e di sotto¬ 
potere che sta paralizzando il Paese. 

Anche nei riguardi degli altri paesi capita¬ 
listici, compresi gli USA. che con l’Italia han¬ 


no e devono avere rapporti commerciali, che 
oggi vendono a noi assai più di quanto noi 
non riusciamo a vendere a loro, il problema 
deve Còsere posto nei suoi termini reali. 

Devono continuare essi a sussidiare un pae¬ 
se la CUI crisi rischia di divenire veicolo di 
ulteriore instabilità in tutta l’area occiden¬ 
tale, o considerare che un mutamento della 
direzione politica, può rendere l’Italia inter¬ 
locutore meno docile e passivo ma capace di 
dominare la sua crisi e di evitare quindi di 
riversarla sugli altri. 

Le deficienze di fondo della nostra politica 
commerciale per sostenere la quale sinora si 
può dire che il solo strumento usato è stato 
quello disastroso della svalutazione, sono V 
altra faccia della fallimentare linea di poli¬ 
tica economica. L’inesistente allargamento 
della base produttiva, l’accentuazione degli 
squilibri, la conseguente scarsa produttività 
media del sistema oltre a non consentire la 
soddisfazione di fondamentali bisogni si ri¬ 
flettono anche nei nostri rapporti internazio¬ 
nali. Occorre quindi sostenere con misure ra¬ 
zionali ed una chiara strategia gli attuali set¬ 
tori esportatori, ma occorre anche allargan¬ 
do la base produttiva elevare la produttività 
media del sistema, rompendo le strozzature 
parassitane con un processo di riconversione 
dell’economia, ed anche attenuare la pressio¬ 
ne di certe impostazioni e comunque arric¬ 
chire di nuove possibilità le nostre esportazio¬ 
ni. Perché ciò possa avvenire è necessario che 
correttamente lo Stato usi i suoi poderosi 
strumenti di intervento. Uno di questi, fon¬ 
damentale. è il sistema creditizio. 

Anche il sistema creditizio, mano a mano 
che le vecchie cittadelle del pensiero econo¬ 
mico liberale venivano espugnate, è stato in¬ 
feudato alla Democrazia cristiana. Oggi le 
banche, in un certo senso, sono il simbolo del 
capitalismo parassitario: prestano il denaro 
a tassi esosi, col minimo rischio, e soprattut¬ 
to ai grandi gruppi e agli enti locali divenu¬ 
ti forzosamente debitori per la marcata in¬ 
sufficienza di entrate tributane. Negli ulti¬ 
mi anni mentre migliaia di aziende viveva¬ 
no in drammatiche difficoltà le banche sono 
ingrassate con la crisi. Questo stato di cose 
va superato e il sistema creditizio indirizzato 
ad una funzione di promozione dello sviluppo, 
nell’interesse generale del Paese. 

Non si tratta di resuscitare la banca d’af¬ 
fari come pure qualcuno ha sostenuto; le 
banche non devono diventare i padroni delle 
imprese, ma devono sorreggerle veramente, 
sopratutto quelle piccole e medie, nell’impe¬ 
gno, che richiede coraggio e creatività, di 
individuare campi nuovi di intrapresa, livelli 
tecnologici ed organizzativi adeguati. 

Per questo il sistema creditizio va sottrat¬ 
to alla logica clientelare, sottoposto ad un 
controllo politico democratico, mentre deve 
essere garantita la sua autonomia tecnica e 
operativa, all’interno di un assetto legislativo 
che dia chiarezza e razionalità anche a tutte 
le materie del credito agevolato. 











■ 







J 




















Un mobilificio: «fogli» di legno accalaslatì in attesa di essere lavorati 


Tra i guasti provocati dal¬ 
la politica economica dell'ai- 
tuale e del precedenti gover¬ 
ni diretti dalla DC emerge 
la disastrosa politica del cre¬ 
dito acuita dalle misure del 
ministro del Tesoro. Colom¬ 
bo. del marzo di quest'anno. 
L'aumento del tasso di scon¬ 
to di ben 4 punti e cioè del 
50'”o ha fatto scattare il co¬ 
sto del denaro per gli utiliz¬ 
zatori a livelli medi intor¬ 
no al 22‘’o con punte anche 
assai superiori e graduate in 
proporzione inversa alla di¬ 
mensione delle imprese (l’im¬ 
presa piccola e media paga 
il denaro 3-4 punti in più del¬ 
la grande impresa). 

La DC ha imposto allTta- 
! Ha il più alto costo del de¬ 
naro tra i paesi del MEC e 
non. penalizzando in modo 
massiccio la struttura produt¬ 
tiva italiana basata su impre¬ 
se piccole e medie, su impre¬ 
se artigiane, su imprese coo¬ 
perative. Molte di queste, pur 
avando ordinazioni e prospet¬ 
tive, vengono addirittura esclu- 


Ma tutto ciò, è chiaro, non si farà senza se dal ricorso al credito dal 


un mutamento nella direzione politica del 
Paese. 

Silvano Andriani 


I suo attuale proibitivo costo. 
‘ Quello che non si fa a mez- 
' zo dell’elevamento del costo 
‘ si fa mediante la struttura 


Per Tassenza di una strategìa del nostro commercio estero 

Siamo il «partner» più povero 
ma importiamo da tutto il mondo 

Le conseguenze di questo vuoto si sono avvertite anche in Toscana, dove, però i caratteri 
particolari della struttura produttiva hanno permesso di assorbire di più i colpi delia crisi 




Nonostante la componente 
del commercio estero abbia 
avuto un ruolo rilevante nello 
sviluppKJ economico del paese 
ad essa è stata dedicata scar¬ 
sa attenzione. La direzione po¬ 
litica del numerosi governi 
che l’Italia ha conosciuto si è 
limitata ad una passiva ade¬ 
sione alla dinamica ed alla 
crescita del mercato mon¬ 
diale. 

E’ vero che Tinserimento 
deUTtalia nel mercato mon¬ 
diale è avvenuto con un tas- | 
so di crescita supenore alla i 
media generale e la quota di 
partecip^ione al commercio 
intemazionale è passata sol¬ 
tanto nel decennio *60-70 dal 
2.8 al 4.3^. ma ciò è avve¬ 
nuto prevalentemente per at¬ 
trazione indotta di altri pae¬ 
si. unitamente al dispiegarsi 
di un impegno manageriale di 
migliaia di operatori economi¬ 
ci che si sono di fatto sosti¬ 
tuiti alla direzione pubblica. 

In Toscana, dove la minore 
Impresa e Taitigianato costi¬ 
tuiscono il nerbo della strut¬ 
tura produttiva, le conseguen¬ 
ze di questo vuoto di dire¬ 
zione politica potranno esse¬ 
re particolarmente avvertite 
anche se. proprio questa 
struttura ha permesso di as¬ 
sorbire, più che altrove, i col¬ 
pi della crisi. 

L’assenza di una strategia 
nel commercio estero italiano 
ha contribuito ad aggravare 
quei tratti negativi di cui è se- (jn reparto di un'azienda calzaturiera 
gnato lo sviluppo economico 

^ dall’estero per fra fronte , commercio estero italiano ha 

a rendere piu pesante che al- bilancia dei pagamenti i reso e rende più vulnerabile la 

trove la cna ecOTonuca che pagandone il prezzo non solo nostra economia davanti allo 


tanti; un potenziale produtti¬ 
vo enorme, una industria di 
trasformazione qualificata e 
collegamenti mercantili con 
aree geografiche di ogni con¬ 
tinente costituisce un punto 
d'interesse economico di cui ' 
hanno bisogno gli stessi paesi 
industrializzati dell’occidente 
e la stessa America. 

Sono significativi alcuni da¬ 
ti. rilevabili dall’interscambio 
dell’Italia con la Germania, 
la Francia e gli USA. Da que- , 
sti risulta il seguente quad.'-o: j 

I dati relativi al 1975. per j 
ora soltanto provrisori. ricon¬ 
fermano il passivo della bi- 


f del sistema bancario che seb- 
I bene per tre quarti sia pub- 
' blico e neH'insienie sottopo- 
j sto a pubblico controllo ha 
obbedito ed obbedisce agli 
interessi e alle scelte dei grup¬ 
pi piu forti dell’economia ita¬ 
liana. A causa di questa po¬ 
litica e delle strutture del si¬ 
stema bancario, sulla Tosca¬ 
na si ripercuotono conseguen¬ 
ze più gravi rispetto a regio¬ 
ni non caratteristice simili 
e rispetto, in questo caso, al¬ 
la media nazionale. 

Il rapporto tra impieghi e 
depositi è più basso in To¬ 
scana rispetto alla media re¬ 
gionale. Nel 1973 ima succea- i 
sivamenle la situazione non 1 
è migliorata! i dati sono que- i 
sti: Italia: impieghi Gt.S® > dei | 
depositi. Toscana: impieghi 
Se.O'ó del depositi. Lo .scarto 
di 7.7 punti corrispondente 
una potenzialità di credito di 
circa 250 miliardi. Poiché le 
punte più alte di impiego so¬ 
no in Liguria (76.8/) e in 
Lombardia (72.6/), lo scarto 
tra la Toscana e la Liguria 
è di 20.8 punti; in termini di 
massa di credito è calcola¬ 
bile in 600 miliardi secondo 
il 1973. 

Oggi queste cifre devono es¬ 
sere aumentate di un buon 
30%. In Toscana il sistema 
bancario esporta credito pre¬ 
valentemente verso le indu¬ 
strie del Nord acuendo la sof¬ 
ferenza dell’apparato produt¬ 
tivo della Regione; è eviden- 
1 te la conseguenza a carico 
1 delle imprese minori più nu- . 
merose in Toscana che nelle | 
altre Regioni. 

Le distorsioni che provoca 
la politica creditizia giungono 
a compromettere comparti in¬ 
teri di attività così peculiari 
nella nostra regione come la 
esportazione. Si consideri 
che: la Lombardia concorre ] 
con una quota del 36,5® o delle | 
esportazioni e fruisce del 54.5 
del credito agevolato all'espor¬ 
tazione, mentre la Toscana 
concorre con il 7.7/ e fruisce 
del 1.6% di credito agevolato. 
La Liguria concorre con il 
5,5 ma utilizza il 18.4% del 
credito agevolato. Esporta un 
po’ meno della Toscana, frui¬ 
sce di credito 11 volte di più 
della Toscana! 

E’ chiaro che cosi non si 
' può proseguire e che la ne¬ 
cessità sentita dalle imprese 
minori coincide totalmente 
con la nostra ripetuta propo¬ 
sta politica di un diverso mo¬ 
do di governare la politica 
creditizia e di operare una ri¬ 
forma generale del sistema 
! bancario tale da rendere fun- 
I zionale ad un processo di svi- , 


zione; meno supermercati e | nelle quali un ruolo impor- 
più ossigeno, urgente alle un- , tante sia trasferito alle Re¬ 
prese commerciali singole ed , gioni che possono garantire 
associate, ai coltivatori e al- : per tutti certezze ed impar- 
le strutture agricole colletti- ‘ zialità rivendicate alle impre- 
ve. ecc.). ‘ se e fino ad oggi negate, pre- 

La terza nece.ssità niatu- j ferendo la DC, l’uso cliente- 
ra è quella di sfrondaj^ la j lare anche di questo delica- 
« giungla » delle agevolazioni to settore cosi essenziale al- 
creditizie e la relativa « giun- la vita delle imprese e della 
già» degli istituti speciali che | economia, 
non anno consentito l’acces¬ 
so al credito in modo impar- j 

ziale e sufficiente ma al con- LottÌZZ3tÌ 

trario hanno dato luogo ad i 
interventi .scandalosi (si ve- | dalla DC 

dano le leggi 1470 e 464 recen- 1 

nanS, I Per oltenere questo occor. 

I in luogo di queste giungle i 

I u°„1uiS ! lutM cu" umm°mstnUo;i non 

' v-inM^insa minnrA^i ' ' dcvono essere nominati dal- 

nr«^^inHft=*ri Jii 1 la DC o lottizzati fra la DC 

n ® alleati di turno; la 

' ® 1 uomiiia dcve essere con- 

se artigiane e cooperative per , ^ j 

le imprese diretto-coltivatri- ' trollata secondo un metodo 
ci e agricole singole ed asso- ' rigoroso di rispetto delle com- 
ciate dalle quali dipende nel- petcMe dalle istai^e elettl- 


no il 60 per cento degli am- ' con decreto del governol non 


la nostra regione il 65®b del¬ 
la occupazione accompagnata 


ve; Parlamento e Regioni. I 
consìgli di amministrazione 


dalla certezza per gli ope- ! di taluni Istituti di ambito prò 
ratorl e dalla trasparenza | vinciale od interprovinciale co 


pubblica. 

Per conseguire questi risul- 


me le Casse di Risparmio de¬ 
vono essere aperte alle Regio- 


tati occorrono misure di ri- | ni dai cui consigli devono pro¬ 
forma del sistema creditizio i manare le nomine di alme- 


ministratori e del sindaci re¬ 
visori in modo da assicura¬ 
re la presenza di cap.ìcità te¬ 
cniche ed imprenditoriali nor¬ 
malmente escluse prevalendo 
interessi di parte facenti ca¬ 
po alla DC. 

Infine occorre rivedere i 
rapporti fra sistema bancario 
ed enti locali. 

Gli enti locali, a causa del¬ 
la feroce politica antinutono- 
mica della DC e dei suoi go¬ 
verni, sono costretti ad un ri¬ 
levante ricorso al credito 
per coprire i disavanzi di bi¬ 
lancio, conseguenza di tale 
politica. L’atteggiamento del¬ 
ie banche è noto: alti ta.s.si, 
lunghe pratiche, interes.si co¬ 
lossali che aggravano i bi¬ 
lanci, rischi di interrompere 
pagamenti (financo stipendi). 

Tutto questo deve finire. In 
attesa di conquistare una fi¬ 
nanza locale sufficiente, il si¬ 
stema bancario non deve in¬ 
fliggere agli enti locali e quin¬ 
di all’economia regionale ulte¬ 
riori oneri diretti od indiret¬ 
ti. Occorre un discorso chia¬ 
ro che sarà la Regione a pro¬ 
muovere ed è questo: poiché 
il fabbisogno degli enti lo¬ 
cali è rigidamente controlla¬ 
to (i bilanci sono approvati 


vi deve essere sp.izio per ri¬ 
tardare di anni la copertu¬ 
ra di disavanzi approvati. Il 
sistema bancario deve esse¬ 
re chiamato ad assolvere que¬ 
sto primario compito per la 
parte non coperta dall’inter¬ 
vento insufficiente (altra re 
spon.sabilità della DC e dei 
.suol governi) della Cas.sa de¬ 
positi e prestiti. Ciò per i 
bilanci 1974 e '75 evitando per 
quelli del ’76 i ritardi verifi¬ 
catisi nel passato. Per que¬ 
ste misure c per una nuova 
politica creditizia occorrono 
scelte coerenti con rintcrcs- 
se nazionale. 

I^a DC (e 1 suoi aovcrnil 
si è rifiutata di farle nè .si 
impegna per il futuro. Ecco 
la necessità die il voto del 
20 giugno la richiami alla real¬ 
tà sia con una sensibile ri¬ 
duzione di .suffragi sia facen¬ 
do avanzare con il volo .al 
PCI le esigenze che noi espri¬ 
miamo e die sono del picco¬ 
li e medi imprenditori, degli 
artigiani, degli e-sercenti, de¬ 
gli imprenditori turistici, del 
colté/atori, delle impre.se co¬ 
operative di ogni settore. 

Leonello Raffaelli 


Occorre garantire alla categoria un adeguato flusso finanziario 

Artigianato: un settore vitale 
privo del «polmone» del credito 

Il tessuto produttivo ha tenuto dì fronte alla crisi - Aumenta la richiesta creditizia 
Il qualificato intervento della Regione • La scelta per associazionismo e cooperativismo 


In più di una occasione è ' 
stato detto che il caratte¬ 
ristico modello dell’oconomia 
toscana è il principale motivo 
per cui la crisi non si è an- • 
cora manifestata in modo ' 
traumatizzante nella no.stra j 
regione così come invece .si j 
è verificato in molte altre zo- , 
ne del paese. : 

E’ .stato anche ampiamen- j 
te dimostrato che ciò è da j 
riferirsi non solo alla tipici- i 
tà della nostra produzione ma j 




iuppo democratico, fondato i anche al fatto che il nostro i 


su un sostanziale e priori- 



lancia commerciale italiana a * sviluppo degli invcati- 

cui si fa fronte con la bilan- | menti produttivi, la attività 
eia attiva che abbiamo con I bancaria che e pubblica, am- 
altri paesi del mercato mon- j niinistrando le risorse di tut- 
diale. t ta la collettività. 

Brusche contrazioni o an- j 
che rotture neU'interscambio l . 

dell’Italia con i paesi che ab- ■ |jrlgBI1t0SCB 
biamo preso ad esempio nuo- 
I cerebbero alla nostra econo- ! rODUllB 

j mia non più di quanto po- J 

I Irebbero nuocere a quello dei j Come prima misura chiedia- 
j nostri partners. Se l'Italia i nio ia diminuzione del costo 
j ha bisogno dell’Europia e de- j cienaro riducendo lo scar- 
j gli USA. questi hanno biso- . interessi pagati ai de- 

I gno di noi. , positanti e interessi richiesti 


apparato produttivo .si fonda j 
essenzialmente .sulla piccola j 
impresa e rartigianato. , 
Non c’é pertanto da mera- ! 
vigliarsi se. nonostante l’ab j 
bassamento del’ reddito per | 
la generosità delle imprese 1 
artigiane e le maggiori dif- j 
ficoltà a collocare la loro prò j 
duzione, a differenza delle j 
grandi impre.se. rartigianato 
ìia tutt'altro che rinunciato 
a realizzare nuovi investimen¬ 
ti, Infatti, basandoci sui da- j 
ti deir.Artigiancassa -- il prin- ! 





(ri 




Occorre inoltre dire che per ggjj utilizzatori; oggi tale scar- • cipale strumento di finanzia- 
raizOTiinti dall'in’er- .* __:_V_ _», 


_ . .___,_. , . pagandone il prezzo non solo 

colpisce attuMmmte il mondo politico ma anche finanziano 

t^nfè che nel 1976 dovTe.mo 
Pesare per interessi 1070 mi- 

decenni tra i paesi industria- 

lizzati e i paesi produttori di . ’ , ... 

materie prime, e che ha rag- puntato soUan.o 

giunto il punto più acuto alla esportazione industnale. 

fine del 1973 con la crisi pe- emarginando lagr.co.tura e 
trolifera venendo a modifica- Per 1 economia na»^ 

re le ragioni di scambio che grave ototc. Nel 

avevano a lungo privilegiato i abbiamo importato per 4.800 
paesi industrializzati, ha aper- miliardi di lire di prodotti 
to una profonda crisi d.alla agncolo-ahmentan (fanne du- 


insorgere di cnsi economiche 


l livelli raggiunti dall’inter- 
scambio nel mercato mondia¬ 
le (860 miliardi di dollari al¬ 
l’anno) ne5.sun paese da solo 
i è in grado di u.scire dalla cri- 
j si e che nel mercato mon- 
1 diale non è certamente ron- 
1 secuibile all’insegna del «si 
I salvi chi può». 

n processo d’internaziona¬ 
lizzazione del lavoro, raffer¬ 
marsi di una .strategia di coo¬ 
perazione economica tecnico¬ 


generali o di temporanee re- • scientifica tra gli stati ha 

il w\A 1 in /sui 


quale non sarà facile uscire se 
non in tempi Iimghi. 

La bilancia commerciale 
Italiana diviene fortemente 
passiva: nel 1973 il deficit rag¬ 
giunge i 3500 miliardi di lire, 
nel 1974 6.921 miliardi di lire, 
nel 1975 2538 miliardi; nel 1. 
trimestre del *76 il deficit del¬ 
la bilancia commerciale rag- 


re, zucchero, latte, burro. 
c.ame), dei quali eravamo pro¬ 
duttori autonomi o quasi e 
per alcuni di essi (zucchero) 


cessioni e ci fa correre il pe¬ 
ncolo di essere tagliati fuori 
dalla domanda di tecnologie e 
beni strumentali 
Certamente non è pensabile 
che l'Italia si possa sottrarre 
dai condiàonamenti intema¬ 
zionali né è proponibile una 
chiusura autarchica e isolazio¬ 
nista, è invece auspicabile una 
politica economica aperta e 
di grande dignità nazionale, 
in grado di mantenere nei tra¬ 
dizionali rapporti dei traffici 


aperto un’epoca nuova in cui 
la funzione della direzione 
pubblica. la elaborazione dì 
una strategia di politica eco¬ 
nomica e una politica estera 
di distensione e di amicizia 
divengono determinanti. 


to a raggiunto 10 punti ed : 
ha consentito il formarsi di j 
una gigantesca rendita ban- | 
( caria che pesa parassitana- 
I mente sulle attività produtti- 
' ve e sugli enti Icxrali. In pra¬ 
tica l'interesse medio pagato 
al depositante viene dal siste¬ 
ma bancano piu che raddop¬ 
piato. 

Insieme a questa misura . 
urgente occorre una rigorosa 
selezione del credito a me¬ 
dio e lungo termine da at¬ 
tuarsi con poter, di interven¬ 
to delle regioni e degli enti • 
locali per garantire la caper- i 
tura della domanda di inve- | 
stimenti che siano collegati 
aU'espansione della base pro¬ 
duttiva e dei servizi e strut- 


mento per questo settore — 
anche per tutto il 1975 gli ar¬ 
tigiani hanno continuato a 
chiedere credito c ,n misura 
ancora più rilevante che ne¬ 
gli anni precedenti- Nella -o- 
la Toscana le domande di 
credilo ammes,se al contribu 
to dello Stato ammontano nel 
1975 a 37 miliardi per un in- 
\e.stimento comple.ssivo di 59 
miliardi, il che ha pc-rmesio 
una nuova (x-cupazione di S-I-Xi 
unità, con un aumento, per 
quanto concerne gli investi¬ 
menti. di oltre il 40 per cen¬ 
to nel 1974. quando la cri=i 
Cioè non aveva ancora rag- 


Un artigiano al lavoro 

tà e la possibilità di rcsi.ste- , nere un mutuo sino a 40 mi- 


addirìttura esportatori. Le j commerciali e in quelli nuovi 
stesse esportazioni industria- stati uiw posizione 

li si sOTio venute configuran- i assoluta parità, 
do sempre più nei settori dei Siamo tra 1 paesi Industria- 
beni di consumo, mentre sono lizzati il partner più « pove- 
venute aumentando le Impor- ro». ma siamo nel contempo 


interna- —ucce..*.....-.».. duttiva e dei servizi e strut- giunto le caratteri.sliche e la 

ibile una J Questo è mancato all'Itaha. ture pubbliche c collettive. In profondità deiranno .successi- 

5 isolazio- Il paese è al limite del co.la.s- altre parole un meccanismo pj anche i dati Milla ri¬ 
abile una so economico ed è illu.soria la di controllo istituzionale dal V ‘ 

aperta e speranza di chi pensa che basso, trainante, della parte- «chiesta di creilo noi pnmi 

lazionale, una volta toccato il fondo ci cipazione delle categorie la- nicsi ^di quest anno indicano 

■e nei tra- sarà prima o dopo automati- voratricl ed imprenditoriali *^òe I artigianato non si po¬ 
ri traffici camente la risalita. ja impedire Io spreco di j ne certamente la prospettiva 

Non esiste un fondo. Si può risorse m Investimenti non ne- 
scendere sempre più in bas.so, cessar! e non prioritari (esem- 


rc. Ma mentre oixorrc ave¬ 
re presf-ntc la neces.sità d, 
trovare il modo di uscire dal¬ 
la cri.‘:i. anche per la .salvez¬ 
za deirartigianato. nel c(ki- 
tempo bi.sogna avere chiaro 
che a quc-sto fine dell’arti- 
gianato ste.s.so può venire un 
contributo non indifferente se 
gli .sarà garantito un adegua¬ 
to flu-sso creditizio, nella con- 


l.oni attraverso TArtigiancas- 
-sa mentre con la legge nazio 
naie è possibile arrivare ad 
un mas.sìmo di 25 milioni. 
Il secondo provvedimento è 
quello relativo alle Cixiperati- 
ve artigiane di garanzia, gra¬ 
zie al quale ne sono già sorte 
una ventina in Toscana con 
alcune migliaia di soci e at¬ 
traverso le quali è possibile 


f unge 1.440 miliardi. L’Italia j tazioni di beni strumentali. un «cliente d’oro». Un popo- • 
•ostretta a ricorrere al pre- i (Questo tipo di crescita dei I lo di circa 60 milicml di abi- i 


pagando con la perdita di va¬ 
lori materiali, con la perdita 
di valori culturali, con la per¬ 
dita di valori morali e civili. 

Bruno Niccoli 


pio: niente ulteriori autostra¬ 
de e più capitali per impian¬ 
ti ecologici; meno seconde ca¬ 
se e più case popolari: me¬ 
no industria petrolchimica e 
più industria a larga occupa- 


chicsta di credito noi primi 
mesi di quest’anno indicano 
che rartigianato non si po¬ 
ne certamente la prospettiva 
dell'abbandono. 

Tutto ciò non significa che 
per questa categoria la crisi 
non esiste e che un suo ul¬ 
teriore approfondimento non 
possa determinare una situa¬ 
zione di rottura tra la volon- 


sidcranone che oramai da un | avere piccoli prestiti di eser- 


pezzo in questo settore non 
•SI può più contare suH’auto- 
finanziamento. 

La Regione Toscana ha cer¬ 
tamente dimostrato di valuta¬ 
re appieno l'importanza di 
questo problema quando è in¬ 
tervenuta nel credito artigia¬ 
no con alcuni qualificanti 


cìzk) (sino a 3.5 milioni) e 
ad un tasso di interesse age¬ 
volato che non supera attual¬ 
mente r8.50 per cento. 

Con il terzo provvedimento 
infine è stata costituita la 
Società-Fidi, che ci au^ria- 
mo entri presto in attività, 
con la quale si intende ri.sol- 


prowedimenti a partire da i vere il grosso problema del- 
quello che permette di otte- ‘ le esose garanzìe reali che 


• gii istituti b.ancari richiedo- 
I no per ogni ti|)o di credito, 
j compre.so quello erogalo at¬ 
traverso l’Artigiancassa. 

^ Dobbiamo rilevare però clic 
j anche la Regione t>otrà assol- 
ì vere meglio ai suoi intendi¬ 
menti in que.sto cam|)o alle 
due .seguenti condi/.ioni. La 
prima è quella relaiiva alla 
nifessità di una revisione del 
la legge finanziaria che re¬ 
gola le .«-uè entrate, in quan¬ 
to già quest’anno ha trova¬ 
to difficoltà a nfinanz.iare i 
.suddetti provvedimenti anche 
di fronte alla cre.scenlc do¬ 
manda di credito da parte 
degli artigiani; c la sfronda 
è quella che si passi alla cor¬ 
retta altuaz.ione della legge 
382. la quale dovreblic rapi¬ 
damente prevedere il com¬ 
pleto trasferimento delle com¬ 
petenze .suir.Xrtigiancassa al¬ 
le Regioni, in moflo che que- 
.ste abbiano la po.ssibiLt/i di 
utilizzare que.sto strumento in 
funzione delle esigenze di prò- 
j grammazionc 

.\ monte di questi problemi 
è comunque neces.sario rimuo¬ 
vere subito il principale osta¬ 
colo per tutto il crcflito arti¬ 
giano. rappresentato oggi da¬ 
gli alti tassi d’interesse, che 
.so da un Iato rendono impos¬ 
sibile racces«o al crrrlito or¬ 
dinario. da un altro lato of¬ 
frono la prssibilità alle ban¬ 
che di frenare l’rrogazione 
di quello agevolato (.-Xrtieian- 
cas.sa c Coop. di garanzia) 
in quanto sj presenta loro 
.sempre meno conveniente. 

Le banche comunque. exMi 
il loro carattere privatistico, 
rappresenteranno .sempre una 
remora per tutto il credito ar¬ 
tigiano se non avTcmo una 
nuova politica anche in que¬ 
sta direzione. E di ciò gli 
artigiani .sono consapevoli, 
tanto che oggi, almeno in To¬ 
scana. rappresentano certa¬ 
mente la più consistente for¬ 
za organizzata di pre.ssione e 
di rivendicazione per il rin¬ 
novamento del si.stcma credi¬ 
tizio. 

Silvano Sandonnini 

Segretario rcgionalo CMé 
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PAG. 13 / firenze - toscana 


Gli alunni delle scuole della zona del Fratone 


ieri alle «Tre pietre» 


hanno regnato i bambini 


Una manifestazione tutta per loro - Spettacolo di Imma Gherardi 



Per un pomeriggio i bambini delle Tre Pie. 
tre sono stati i protagonisti. Nel Pratone di 
via Morandi ~ è di ieri la lotta di tutto il 
quartiere per difenderlo dagli attacchi della 
speculazione e per rivendicarne l'uso a verde 
pubblico — imbandierato a festa con centi¬ 
naia di disegni e gremito da una marea di 
volti giovani, si è svolto un gigantesco * hap¬ 
pening » durante il quale i bambini affluiti 
dalle scuole della zona hanno potuto espri¬ 
mere liberamente tutta la loro vivacità e la 
loro freschezza inventiva. 

La manifestazione, promossa unitariamen¬ 


te dal comitato cittadino ARCI-ACLI-EN- 
DAS, dal comitato di zona ARCI-UISP di 
Firanze Nord, dat consiglio di circolo n. 18, 
dal comitato dei .c^nltori del circolo didat¬ 
tico n. 18 e dai sindacati scuol^ CGIL-CISL- 
UIL, ha avuto coirle momento* centrale lo 
spettacolo di animntìone teatrale di Imma 
Gherardi e della suv •« Gigia ». 

Un modo semplice; e vivace per dare con¬ 
cretezza allo stretto legame che deve Inter¬ 
correre tra scuola e cfutartiere, tra I cittadini 
di domani e la realtà della società civile. 


Il « Giornale artistico » alla* Spes 


Oggi, neH'anibito delle ma- 
nife.stazion! collaterali alla 
Mostra dei Macchiaioli, sarà 
presentala la ristampa ana¬ 
statica de « Il Giornale Arti¬ 
stico ». La presentazione, a 
cura di Maria Miniita Lam¬ 
berti e Bernardino Sani, av¬ 
verrà alle ore 17 nella .sede 
della SPES editrice in lungar¬ 
no Guicciardini U/r. 

«Il Giornale Arti.stico» rap- 
pre.senta il momento di pun¬ 
ta del costituirsi della cul¬ 
tura e dell'arte dei Maccliiaio- 
li. Capitanato da Adriano 
Cecloni, il giornale alterna la 


aggressione alla lamentazio¬ 
ne. con notevolissimi risul¬ 
tati anche teorici. La ristam¬ 
pa della collezione completa 
del « Giornale Artistico », che 
usci fra il 1873 e il 1874. ren¬ 
de pos.sibile. fra l'altro, la 
consultazione unitaria del 
periodico che in serie com¬ 
pleta non e.iiste in nessuna 
biblioteca del mondo. 

Sempre neU’ambito delle 
manifestazioni. lunedi 31 
maggio, pre.sso la Bib'.i^eca 
Marucclliana — via Cavour 
43 — si aprirà la mostra 


« Macchia e* cultura a Firen¬ 
ze intorno ttl 1860 - Il fondo 
Nencioni: le*, carte del fondo 
di Diego A'.lartelli ». La Bi¬ 
blioteca Maipcelliana possie¬ 
de le carte ,:>er.sonali e i li¬ 
bri di Diego rWartelli, lasciati 
alla città di l»irenze insieme 
alla raccolta d'arte oggi con¬ 
servata nella Cìalleria d'Arte 
Moderna di Palazzo Pitti. In 
occasione della Mostra dei 
Macchiaioli. la dlirezione del¬ 
la Biblioteca Marucclliana ha 
deciso di esporre .una scelta 
di questo materia le. 


fb sport 




4 enppA 
c ADASTRO MASI > 

Per ricordare la figura 
del compagno Adasiro 
Masi, scomparso tragica¬ 
mente nel dicembre scor¬ 
so, il circolo Arci-Uisp 
« La Stazione » di Livorno 
di cui Masi era socio, con 
la collaborazione della po¬ 
lisportiva « La Nuova Co- 
teto», ha organizzato un 
torneo calcistico notturno 
denominato « 1. Coppa A- 
dastro Masi ». Il torneo 
inizierà il 2 giugno per 
concludersi il 17 luglio al 
campo comunale « M.i- 
stacchi » messo a dispoai- 
zione dall’assessorato allo 
sport del comune di Li¬ 
vorno. L.I « 1. Coppa .-\da- 
stro Masi » è ri.servata al¬ 
le squadre della catego¬ 
ria « Piccoli Azzurri ». sud¬ 
divise m due tornei di¬ 
stinti: «categoria A» e 
« Categoria B ». 


Possono partecipare al 
torneo le tre squadre mi¬ 
gliori classificate per ogni 
girone del aimpionato di 
competenza ’75-’76 per la 
categoria « A » e le quat¬ 
tro squadre migliori clas¬ 
sificate per ogni girone 
del campionato Piccoli Az¬ 
zurri « B ». 

8. TROFEO 
ENRICO BEFANI 
La Polisportiva POLIHI. 
ha organizzato l'S. trofeo 
«Enrico Befani» di calcio 
che avrà inizio il 1. giugno 
con il seguente program¬ 
ma; ore 21 Cattolica Vir- 
tus \Lo:ioIone; ore 22 Fio- 
rentina-Tavarnelle. Le par¬ 
tite saranno giocate sul 
campo di Rifredi. Ecco i 
gironi. A: Cattolica \Mr- 
tus. Affrico. Viottolonc, 
Club Sportivo: B: Ambro- 
.siana Capp. Greve. Assi 
Virtus. Antella; C; Fio¬ 
rentina. Vhrtus Firenze. 


Tavamelle. Liberi e Fcm- 
ti; D; PO.LI.RL, Ginon 
Doccia, US.AP Firenze, Zìi-* 
nith Prato. 
FLORENTIA-RECCO 

Questa sera, alle ore 21, 
presso la Piscina « Costo- 
li » del Campo di Marte 
sarà giocata la partita di 
pallanuoto R.N. Florentia- 
Recco. La « Rari » è redu¬ 
ce da una sonante vitto¬ 
ria riportata a Napoli cen¬ 
tro la Rari Nantes, il Roc¬ 
co da un successo (9 a 1) 
contro la Fiat. Attualmen¬ 
te la classifica vede in te¬ 
sta il Recco con 21 punti 
seguito dalla R.N. Floren- 
tia a 20 punti cd è per 
questo che l’incontro si 
presenta importante: chi 
vince può già iniziare a 
fregiarsi dello scudetto. 

La serata sarà aperta 
da una esibizione di tuffi 
d.a parte di Di Biasi, Ca¬ 
gnotto e dalla Casieiner, 


t I 


C7N;:r/Z*^I1«I#IIC«III viro! Oli SRINDI SOCCiSSI 


ECCEZIONALE 

al cinema 


I 


GAMBRINUS 


EDISON 


; Non provateci nem- 
j meno, è impossibile 
' contare tutte le risate * 


il sesso, fino ad oggi, 
è stato rappresentato 
in maniera morbosa e 
drammatica. 



Oggi 

ALBERTO SORDI 


ci consente di riderci 
sopra. 


...ALEsm] sofia 






STORIA DI TRUFFE 
E DI IMBROGLIONI 


CaFOCmE 

.-CORIimE CLEm' 

■ nimu CZCCN coni miiv-ana 

SEUSIO CORBOCa I 
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1 comune 
senso 
el pudore 
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GENUINO IERI 
GENUINO OGGI 



TEATRI 


TEATRO GOLDONI 

Via de’ Serragli • Tel. 222.437 

(Aria condizionata) 

Spettacolo musicale: Il Roventino n. 1, due tem¬ 
pi a una « spaghettata » di Gianfranco O'Ono- 
trio, con Gianni Abbigliati, Antonio Oe Vico, 
Mimmo Giusti, Maria Carla Greco, Estima Lot¬ 
ti. Claudia Receelna. Coreografie di Toni Ven¬ 
tura. Musiche di Giancarlo Chiatti, Scene di 
Vasco e Bruno Cori. Prenotazioni presto II 
botteghino dalle ora 16. (Spett. fertili ora 21,30. 
Festivi ora 17 e 21,30). Spettacoli per tutta la 
età. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

(Palazzo PitU) - Tel. 270.535 

Alle 21,15, Paolo Poli in: La nemica, di D. Nie- 
codemi. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 

XXXIX MAGGIO MUSICALE FIORENTINO' 

Ore 21: Einstein, di Paul Dessau. (Novità per 
l'Italia). Direttore: Otmar Suitanir. Regia di Ruth 
Berghaus. Scene e costumi di Andreas Reinhardt. 
(Quinta ed ultima rappresentazione, fuori ab¬ 
bonamento) . 

BASILICA DI S. CROCE 

XXXIX MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Ore 21: Concerto sintonico corale diretto da 
Giananorea Gavazzeni. Soprani: Leila Cubarli, Kale 
Gamberucci. Tenore: Lajos Kozma, » Sintonia n. 2 
in si bem. maggiore > Lobgesang, di Felix Men- 
dclsson. Maestro del coro Roberto Gabbiani. Or¬ 
chestra e coro del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamenti, turno B). 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 

» Prima » 

Una lingua impazzita nella più sfrenata ed ero¬ 
tica avventura erotica; Ecco lingua d'argento. A 
colori con Carmen Villani, Nadia Cassini, Ro¬ 
berto Cenci. (VM 18). 

E' sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 

(15,30, 17, 18.55, 20,50, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.33 

Il pieno dell'erotismo con il primo blue-porn ita¬ 
liano, una nuova interpretazione di Claudme Bec¬ 
cane nel film; Le calde labbra (Exhitation). 
Technicolor con Leonora Fani, Dider Faya. (VM 
18 anni). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 

« Grande Prima » 

Un film maledetto, un grande regista e fra gran¬ 
di famosi attori riuniti insieme per procurarvi 
120 minuti di terrore. Technicolor: La ballata 
macabra, con Oliver Reed, Karen Black, Bette 
Davis. Regia di Don Curfis. (VM 14). 

(15,30, 17,45, 20,30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 

(Ap. 15,30) 

La vita e la prodezze del più grande giocatore 
del momento: Il profeta del goal, di Sandro 
Ciotti. A colori con lohann Cruyff e tanti altri 
beniamini del calcio Italiano. 

(16, 18.15. 20.30, 22.45) 

EDISON 

P.za della Repubblica • Tel. 23.110 

Un film supdoratamente divertente: Il comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Fiorinda Bolkan. CochI Pontoni, Claudia Cardi¬ 
nale. Philippe Noiret. (VM 14). 

E' sospesa la validità delle tessere e del biglietti 
omaggio. 

(15.30. 17.50, 21,15, 22,35) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 

Il film vincitore di 5 premi Oscar e di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò cui nido del cu¬ 
culo al Milos Formar». A colori con lack Nichot- 
con Louise Fletcner, Willlem Redfìetd. (VM 14), 
(15.30, 17,50, 20.10, 22,35) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 275.112 

Dalla prima all'ultima inquadratura sareta 
soli con il vostro «frenato divertimento; 
Blult, aioria di trutta a Imbrogli, di S. Corbucci. 
Colori. Con Adriano Celentano. Anthony Quinn, 
Capucine. 

(15,30, 17.50. 20,15, 22,40) 

METROPOLITAN 

Via Brunelleschi. 1 * 213.112 

Girato inferamente nella nostra splendida Toscana 
modernamente « boccaccesca » Karin Schubert è 
la dottoressa più nuda ed eccitante d'Italii a vi 
attende per curarvi da ogni depressione con una 
cura intensiva fi risate e sessualità: La dotto- 
ras** sotto il ‘eniuolo. Technicolor con Karin 
Schubert. Orchidea Da Santi*. (Vietatissimo 18 
anni). U.s. 22,45. 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

Un imponente cast di attori, uno spettacolo senza 
precedenti: La conquista del West. Technicolor. 
Con Henry Fonda. Gregory Peck, Lee J. Cobb, 
John Wayne. Per tutti. (Ried.). 

(15,30, 17,45, 19, 22,10) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 24.068 

(Ap. 15) 

La più raffinata casa di piacere al servi¬ 
zio delia più mostruosa rete di spionaggio del 
Terzo Reich; Salon Kitly. di T. Brasa. Technicolor 
con Helmut Berger, Ingrid Thuiln, Teresa Ann 

Savoy. 

(15.25. 17,50. 20.05, 22,30). 

PRINCIPE 

Via C-avour. 184r - Tel. 575 891 

Eccezionale rilorno dell'opera più acclamata di 
Luchino Visconti: La caduta degli Dei. Techni¬ 
color. (Ried.). VM 14. 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 212.474 

Il film d'azione più spoltacolare dell'anno, ecce¬ 
zionale, entusiasmante spietato: Gli esecutori. A 
colori con Roger Moorc. Slacy Keach. (VM 18). 
(15, 17, 18.45. 20,40, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

Ore 21.30. Carine! e Giovannini p.-esentano Sandra 
Mondaini, Gianni Bonagura, Enzo Garinei, Stefa- 
nella Giovannini, Luigi La Monica, Ama Mise- 
Vocchi nella divertentissima comme in 3 atti: 
4 ssurdamente vostri. (Poltrone L. 5.000-4.000. 
.Poltroncine L. 2.500). 

r biglietti per i posti numerati sono in vendita 
pr.asso la biglietteria del teatro dalle ora 10 
s.lia 13 e dalle 15 alle 21. 


ASÀ'OR D'ESSAI 

Via. Romana. 113 - Tel. 222.388 

ScornUoIgenta capolavoro di F. Arrabai: L'albero 
di Cànrrnìca. A Colori con M. Melato. (VM 18). 
(U.s. 22.45). 


fS(jTermi e ribatte' 
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GIOCATE BENE LE 
CARTE DELLE VOSTRE 
VACANZE '76 
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fiducia 
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una vacanza 
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Posti disponibili a: 

AEGION - EGINA - ZANTE - CRETA - POKtfOHELI 
GRECIA CLASSICA - Hotel villag. TORRECI.MTOLA 


INFORMAZIONI presso tutte le agenzie oppure 

GANST 


BOLOGNA - Tel. 553758 
FIRENZE • Tel. 28342$ 


STUDI DENTISTICA 

DoU. C. PAOLESCHI Specialista 


Rrenz* • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziono) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 • Tel. 52.305 


bili) 

Esami 


.. _ __ Impianto bitiaeaoM (bi 

• ProtasI estetici)* la porcaiiaiworo. 
approfondili dolio orcato dantarl* ooa 


panoramich* • Con* dalla poràdantool (denti vacillati, 


ndiograr* 


V 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 

• « La nemica » con Paolo Poli 
(Rondò di Bacco) 

# « La mandragola ■ (teatro del- 
rOrìuolo) 


CINEMA 

■ e Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo > (Excelsior) 

■ s La caduta degli del » (Principe) 

■ «L'albero di Guernica » (Astor 
d'essai) 

■ «Figaro qua. Figaro là» (Kino 
Spazio) 

■ «Per un pugno di dollari» (An¬ 
dromeda, Flora Salone. Marconi) 

■ « Il gattopardo » (Fiorella) 

■ « Roma bene» (Ideale) 

■ «Todo modo» (NIccollnl) 

■ «Punto zero» (Universale) 

■ « Casa di bambola » (Casa 
popolo Bagno a RIpoli) 

■ « Tommy » (Moderno • ARCI 
varnuzze) 

■ « Voglio la testa di Garda » 
(SMS di S. Quirico) 

■ « Lenny » (ARCI S. Andrea a 
Rovezzano) 


del 


Ta- 


lizzazion* cosi Imponente, mai film d'arte ebbe 
tanto successo di pubblico. La Titanus presenta 
in Technieolor-Technlrama: il galtopardo, con 
Buri Lancaster, Gaudla Cardinale, Alain Delon 
e altri grandi attori. 

(15, 18,30. 22) 

(Rid. AGIS) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470101 

(Ap. 15) 

Il miglior film dell'anno premiato con 6 Oscar: 
I padrino parte II. Technicolor con Al Pacmo, 
Diane Kcaton, Robert De Niro. (VM 14). 


(15.15, 18, 22,30) 

FLORA SALONE 


Piazza Dalniazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

tl più grande western di tulli I tempi rivive 
sullo schermo in tutta la sua spettacolarità: Per 
un pugno di dollari. Technicolor con Clint East- 
v.’ood c Gian Maria Volonté, di Sergio Leone, 
E' un film per tutti! 


ARCOBALENO 

(Ap. 14,30) 

Un avvincente e spe",-colare film In cui rivivono 
le gesta da! famosissimi personaggi creati da Sal¬ 
gari: La vendetta del Tughs. Technicolor con Lex 
Barker, Paul Muller. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 - Tel. 225.057 

Agente Jo WalKer operazione Estremo Oriente, 
di F. Kramet. Fantastiche e spettacolari aweiw 
ture in Scopecolorl con Tony Kendall e Robla 
Me David. Solo oggi. 


FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 

Due ore di autentiche risate con l’allegra brigata 

senza macchie e senza paura capitanata dal più 

lavoloso dei condottieri; Bud Spencer; Il aoldalo 

di ventura. Technicolor con Philippe Leroy, Mera 

Porci e Enzo Cannavaie. Per futtil 

(U.s. 22,45) 


FULGOR 

tl lascino dei tropici, la sensuale Norma Jordan, 
le bellissime Rosanna Schieffino c Isabella Bia- 
'jini, il duro Gabriele Tinti in; La ragazza dalla 
pelle di corallo. Technicolor. (VM 18). 


IDEALE 

Via Firon/iiola - Tel. 50.706 

Rc'/isal di James Dean; Il gigante, con 
Dean, Eluabeth Taylor, Rock Hudson. 


James 


Eastwood. 
per tuttil 


con 


RI- 


KING SPAZIO 

Via de! Sole. 10 - Tel. 215.634 

(Ap. 15,15) 

Momenti d’inlormaiione cintnatogrehea. Tolò; 
Fisaro qua Figaro là, di Carlo L. Bragaglia con 
Tolò. Rascel, Isa Barsiiza, Franca Mani. (It. ’SO). 
(15,30, 17.30, 20,30, 22,30) 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 23.282 

(Ad. 16) 

Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco 
Todo modo di Elio Petri, a colori con Gian 
Maria Volonté, Mariangela Melato, Marcello Ma- 
stroianni. (VM 14). 

(16.30, 19.20, 22,15) 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 

Chi ha visto lo -r Squalo » deve vedere do(.e vi'.e 
e uccide veramente il p;ù feroce assassino del 
mare, il grande squalo bianco il divoratore di 
uomini. Marc blu, morte bianca. Technicolor. 
E' un film per tutti. (Ried.). 

ALBA (Rifredi) 

V'ia F. Vezzani - Tel. 452.296 

Emanuelle nera. Technicolor con llarin Schubert, 
Angelo Infanti. Un film mai visto prima d'ora. 
(VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina, - Tel. 663.945 

(Ap. 15) 

It piu grande western di tutti i tempi, l'inegua¬ 
gliabile e speltacoiare; Per un pugno di dollari, 
di Sergio Leone. Technicolor con Clint 
Gian Maria Volonté. E' un film 
(U.s. 22.45). 

ALOEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 410 007 

Piombarono dal cielo come uccelli da preda; Gli 
uomini laico. Colon con tames Coburn, Susa.nneh 
York. Robert Culp, Charles Aznavour. 

ALFIERI 

La parola di un fuorilegge c legge. A colori 
Lee Van Cleel. Catherine Spaak. 

CASA DEL POPOLO DI BAGNO A 
POLI 

Ore 2t: Casa di bambola, di Losey. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, confortevole, elegante) 

Un film di intrigo e di denuncia che onora il 
cinema italiano. Technicolor: Cadaveri eccel¬ 
lenti, con Lino Ventura, Tina Aumont, Max Von 
Sidow, Alain Cuny, Tino Carfaro, Fernando Rey, 
Charles Vane!. Regia di Francesco Rosi. (15,30, 
17,45, 20,15, 22,45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 68.10.550 

(Ap. 15) 

Un film supcndo: Una donna chiamata 
con Liv Ullmann, Gene Hackman. 

(U.s. 22,15) 

CAVOUR 

V'ia Cavour - Tel. 587.700 

Un film irresistibile tratto dalla famosa comme¬ 
dia di Neil Simon; I ragazzi irresistibili. Magi¬ 
stralmente interpretato da Walter Matthau. L’in¬ 
dimenticabile protagonista di « Strana copp.a > 
e di « Prima pagina ». Tcchnicolo.'. 

COLUMBIA 

Via Faenza * Tel, 212.178 
In 2 visione assoluta Claud.ne Beccarle vincitrice 
dello Zi-Zi d'oro al Icstival del film erotico di 
Parigi in Inhibition con Claudme Beccane, Ivan 
Rassimov, Itone Stallcr, Ccsarw Barro. 'Techni¬ 
color, (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 

Il piu grande successo comico del 1976: Telefoni 
bianchi, di Dmo Risi. Technicolor con Agostina 
Belli, Renato Pozzetto, Vittorio Gassman, Ugo 
Tognazzi. (VM 14). 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296.822 

La magistratura ha assolto Emanuelle Arsan dal 
reato di oscenità. Dopo « Emanuelle » il nuovo 
simbolo dell'emore e dell'erotismo: Laure. Tech¬ 
nicolor con Emmanuelle Arsan, Ann.c Belle, Al 
Cliver. Orso Maria Guerrini. (Rigoros. VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 

Straordinario, in proseguimento 1» visione. ■■ 
film che Steno ha realizzato solo per farvi ri¬ 
der*. riderei ridere: L’Italia s’è rotta. Techni¬ 
color con Datila Di Lazzaro, Tco Teocoll. Fra.t- 
ca Valeri, Enrico Moniesano, Msrìo Cacotenufo, 
Alberto Lionello, Regia di Steno. (VM 14). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 

Il più signiiicativo omaggio a Luchi.no Visconti 
con il più grande capolavoro. Mai film 
cast cosi eccezionali, mai film ebbe u.na 


ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Piombarono dal c.clo come uccelli da preda; 
uomini laico. A colon con James Coburn, 
sennah York, Robert Culp, Charles Aznavour. 


GII 

Su- 


MANZONI 

Via Mariti - Tei. 366,808 

(Ap. 15,30) 

Il secondo tragico megadivertimento 
colo; Il seconda tragico Fantozzl, di Luciano 
Salce. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazeamauro, Gigi Rcder. 

(15,45, 17,55, 20,05, 22,20) 


del se- 


MARCONI 

Via Giannolti - Tel. 680.644 

(Ap. 15,30) 

Il più grande vrcstern di tulli ! tempi rivive 
sullo schermo in tutta la sua spettacolarità; Per 
un pugno di dollari, di Sergio Leone. Technicolor 
con Clint Eastwood. Gian Maria Volonté. E* un 
film per tutti. (U.s. 22,45). 


NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel- 270.170 

(Locale di classe per femiglie) 

Proseguimento 1. visione. Appassionante sensario- 
nolc western ricco di spettacolari colpi di scena, 
interpretalo dalla coppia più esplosiva e simpa¬ 
tica del west. Technicolor: Torna El Grinta, con 
John Wayne. Katherine Hepburn. 

(15.30, 17,45. 20,15, 22,45) 


IL PORTICO 

Via Capo del Mondo * Tel. 675.930 

(Ap. 15,30) 

Bud Spencer in II soldato dt 
con Philippe Leroy. Per tutti 


ventura. Technicolor 
(U.S. 22,30) 


c con 


PUCCINI 

P./a Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 

Carmen Villani in: La supplente. A colori 
Dayle Haddon, Gisella Hahn. (VM 18). 

STADIO 

Viale M Fanti - Tel. 50 913 

In esclusiva assoluta il film di Nicolas Roeg che 
apre una nuova dimensione nell'arte cinemato¬ 
grafica; L’uomo che cadde sulla terra. Interpre¬ 
tato da David Bowie, il fenomeno del nostro 
tempo, e Candy Clarcihn. Technicolor. (VM 14). 


moglie, 


UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 - Tel. 226.198 

L. 500 
(Ap. 15,30) 

Rassegna film richiesti dagli spettatori. Solo oggi 
una sfrenata spasmodica allucinante caccia al¬ 
l'uomo, destinazione Punto zero, di R. C. Sara- 
fian con Barry Newman. Colori. 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnini ' Tei. 480.879 

Tre grandi attori per un autentico capolavoro; 
I senza nome. A colorì con Alain Delon. Gian 
Maria Volonté, Yves Montand. (Ried.). 


CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 

L. 500 

Omaggio a Sam Pekimpah in: Pat Garrat a Bllly 
Iha Kid, con Bob Dylan, K. Kristoflerson, J. C*- 
bum. (1973). 


POPOLO 

fuggire con 


DI IMPRUNETA 

Charles Bronson 


CASA DEL 

10 secondi per 

MANZONI (ScandIccI) 

Uno dei più celebri film da ragazzi di tutta la 
età: La guerra del bottoni con Antoins Lartigue a 
un'altra decina di micidiali divertenti oompagni 

NUOVO (Galluzzo) 

L'avvenimento c.nometograllco dell’anno! Lo squalo 
con R. Scheidcr, R. Shaw. (Orario; 20,30, 22,30). 

CINEMA UNIONE (Il Girone) 

Un divertente spettacolo: L'anatra Blt'arancla. 
Technicolor con Ugo Tognazzi e Monien Vitti. 


289.493 

Oro 


Hondo 1 


senza rilorno, con lira 


con 


Per tutti! 

GIGLIO (Galluzzo) Tel. 

(Ore 20.30). Toma* Milian è 
in Se se! vivo spara. (VM 14). 

LA NAVE 
Via Villamagna. 11 

(Riposo) 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio 

U 500 

(Ore 21). All'interno 
Brown, James Me Larty. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Gramsci. 5 - Tel. 202.593 

L. 500 

(Inizio ore 20,30). Tommy, di Ken Russell 
Roger Dalfrey e Elton John. (G.B. '74). 

(U.s. 22,30 circa) 

5.MS. SAN QUIRICO 

Via Pisan, 1 , ,'>76 - Tel- 701,0.35 

(Ore 20,30) Voglio la testa di Carda di Sam 

Peckimpah 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

P. Di Vittoria • Slcandicci ■ Tel. 751 308 

(Ore 20,30-22) Girolimoni, il mostro di Ro¬ 
ma di D. Damiani (11. 1972) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Momenti d'inlorinazione cinematograllca; Sla¬ 
mo uomini o caporali con Totò 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Riflessione sugli onni neri: L'altare della sezio¬ 
ne spccialo (Fr. *75) dì C. Cavras con L. Sai- 
gneur. M. Lonsdale, 

(15,30, 17.45, 20, 222,15) L. 500 

MANZONI 

Un’eccezionale interpretazione di David Bowie 
il fenomeno del nostro tempo in un film di 
iantascienza che apre una nuova dimensione 
nell’arte cinematografica; L’uomo che cadde sul¬ 
la terra a colori. Diretto di Nicolas Roeg. Per 
tutti (esci.). 

C.R C. ANTELLA (Nuovd Sala Cinema 
Teatro) Tel 640.207 
Ore 17 dedicati ai ragazzi 
Il viaggio fantastico di 
Hessier. con John Phillip 
Ore 21,30 L. 500-350 
Shampoo di Hai Ashby, con Warrcn 
Julic Christie, Goldie Hawn (VM 18). 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
(Ore 21,30) Il lumacone con T. Ferro, Ago¬ 
stina Belli. Ninetto Davoli. 

CIRCOLO L’UNIONE (Ponte 

Bus 31/32 - Tel. 640,325 

Ore 17 cinema per ragazzi: Il giro 
tn 80 giorni 

Ore 21,30 Uno sparo tn fabbrica dt E. 
CIRCOLO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea Raveano 
Bus 34 - Tel. 690.418 

L. 500 

(Ore 20,30-22,30) Lenny con Oustin HoHman 


L. 500-150 
Simbad di 
Lav/. 


Gordon 


Beatty, 


a Ema) 


del monde 
Ktvikovfkt 


Rubrica a cura della SPI (Società 


per la Pubblicità In 
Tel. 287.in. 211.449 


Italia) Rrenza • Via Martelli, • 


I CINEMA IN TOSCANA 


(VM 


II 


LIVORNO 

PHIMb VISIONI 
GOLDONI: La studentessa 
18 anni) 

GRANDE: Qualcuno volò sul nido 
de! cuculo (VM 14) 

GRAN GUARDIA; Anonimo Vene- 

z ano 

METROPOLITAN: La dottoressa 
sotto il lenzuolo (VM 18) 
MODERNO: Il secondo tragico Fan- 

tozzi 

ODEON: Balista macabra 
LAZZERI: Nude per l’assass'no 
(VM 18) 

4 MORI: Cadaveri eccellenti 
SECONDE VISIONI 
ARDENZA: Baby k.iler 
ARLECCHINO: Òggi a me domani 
a te - La battaglia dei R.o del¬ 
la Piata 

AURORA: Quel pomerìggio di un 
giorno da cani (VM 14) 

JOLLY: Il g’gante 

SAN MARCO: L'anatra all'arancia 

SORGENTI: Flic story (VM 14) 

PISA 


CHIESA DI SAN NICOLA: ore 21: 

Concerto d'organo del maestro 
Vandelli 

GIANNINI (Marina di Pisa): Lo 

squalo 


GROSSETO 


SPLENDOR: Lezioni private 
ODEON: Operazione Ozerov 
MODERNO: Perdutamente tuo, mi 
firmo Maccaluso Carmelo iu 
Giuseppe 

MARRACCINI: Una magnum spe¬ 
ciale per Tony Saitta 
EUROPA: La bestia 
ASTRA: L'indiana vergine 


ODEON: L'amante adolascant* 
POLITEAMA: Bluff 
CENTRALE: L' uomo venuto dilla 

pioggia 

EDEN: Salon Kitty 
CORSO; Arancia meccanica 
BOITO; Amore vuol dire gelosia 
CALYPSO: Il seme dell'odio 
ARISTON; Le dolci zie 
PARADISO: La nuora giovane 


AULLA 


ITALIA: Colpo in canna 
NUOVO: La polizia interviene; or¬ 
dine di uccidere 


AREZZO 


EMPOLf 


ebbe 

rea- 


ARISTON: Saien Kitty 
ASTRA: Operazione Orcrov 
MIGNON; Telefoni bianchi 
ITALIA: L aure 
NUOVO: Fanfozzi secondo 
ODEON: Bluff 


CORSO: Scandalo 
ODEON: Garofano rosso 
POLITEAMA; San Babila ore 20; 
un delitto inutile 

SUPERCINEMA; Il comune senso 
del pudore (VM 14) 

TRIONFO: Il medico e la studen¬ 
tessa (VM 18) 

APOLLO (Foiino); Squadra antl- 
scippo 

DANTE (Sinsepolcro): Il secon¬ 
do tragico Fantozzi 


PERLA: Todo modo 
EXCELSIOR: RoIIercar 


I POGGIBONSI 

j POLITEAMA: Soldato blu 

i PONTEDERA 


PRATO 


SORSI; Cadaveri eccellenti 
GARIBALDI: Todo modo 


MASSIMO: Cadaveri eccellenti 

ROMA; Prima pagina 

PIAZZA DEL PALAZZO PRETO- 

I RIO: Arlecchino, l'amore e le 
I fame. Con Ferruccio Soleri. 
; Ore 21. 


FORD ESCORI 



LIVORNO; ACAV. Sne - Via Enriquei - Tel. 410542 
PISA: Ditta SBRANA - Via G. B. Niccolini, 8 - Tel. 44043 

LUCCA; PACINI Ino. C. - Viale R. Margherita, 18 - Tel. 44161/2 
MARINA DI CARRARA: Viale XX Settembre - Tel. 5S3M 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e r'alle U alle 21 


r Unità / sabato 29 maggio 1976 


Decine e decine di manifestazioni in tutta la Campania 

Si sviluppa il dialogo con gli elettori 


Incontro-dibattito a 
monte a Ponticelli, 

Si va sviluppando il dialo 
go con gli elettori da parte 
di esponenti del nostro Par¬ 
tito, di candidati, di indipen¬ 
denti che hanno accolto l’in 
\ilo a entrare nelle nostre li¬ 
ste. K' un lavoro clic si ri 
vela estreinaniente profililo e 
che ha il inerito di diffonde 
re caiiillarniente i contenuti 
della projKista comunista |H‘r 
far uscire il Paese dalla (ri¬ 
si. chiarire agli elettori dui) 
hi e |)erplessità. discutere ci 
vilmente e pacatamente di 
ciò che i cittadini si asix-tta- 
no dal partito comunista. 

Ia; iniziative sono decine e 
decine e si vanno realizzan¬ 
do in tutte le provincie della 
Campania. In e.'-se sono im- 
[K'gnati tutti i dirigenti del 
Partito, i parlamentari e non 
mancano i contributi da |)ar- 
te di dirigenti nazionali come 
Chiaromonti*. Nihk' .\otti. .\Ii 
novi. Diamo (pii di .seguito 
in particolare, relenco delle 
manifestazioni. 


Salerno sulla condizione femminile con Nilde Jotti.— Alinovi a Castellammare, Chiaro- 
Geremicca a Mercati — Il dialogo del Partito con gli elettori sulle piazze della Regione 


Napoli 


A Castellammare di Stadia 
(Cine .Su|K'rt ore in.mife- 
stazione con Alinovi. Ferma 
riello e Salvato; a .Mercato 
(Piazza (ìuglielmo Pepe, ore 
18.30, incontro con i lavo 
latori del iMirto con (ìenonic- 
ca. Mola e Marzano; a San 
fìiorgio a Cremano, ore 18.30 
incontro dibattito con (3naro- 
monte. .Antonio (hiarino e 
Franco Daniele; a Ponticelli, 
ori' 20. incontro con Sanilo , 
menico. Chiaromonte Orlando. 

Pendino. ori‘ 10. comizio con 
Di Fede; Fragnano. ore 10. 
comizio con Fermariello e Del 
Oaudio; Fratta Minore, ore 10 
comizio con Formica; Caval- 
leggeri d’zXo.sta. ore 18. co¬ 
mizio con Antinolfi. .Vesixili 
e Cotroneo; S. tìiovanni( ore 

18. comizio con Donise. Zaz- 
zaro e Honanni; Soccavo. ore 

17.30 (iibaltitu sui problemi 
femminili con France.se e Iz- 
zo. (ìrumo Nevano. ore 10, 
comizio con Petrella e Ter- 
racciano; Meta di Sorrento, 
ore 10, comizio con Salvato. 
Vozza e Cajiobianco: Anaca- 
pri. ore 18.30 comizio con Ma¬ 
glione; Sant'.Agnello. ore 10,30, 
comizio con Salvato e Noz- 
za: Vico Kquense ore 18.30. 
comizio con Di Maio e Sal¬ 
vato; Chiaiano. ore 18.30. co¬ 
mizio con Scippa e Barbuto; 
Cercola. ore 10.30. comizio 
con Matrone. 

.A.s.scmblee: Mariglianella. 

ore 10. con Tamburrino; 
Camiws.sano. ore 10. inaugu¬ 
razione del circolo della FCCT 
con Correrà e Schiano; Roc- 
carainola. ore 20,30 con Cor¬ 
rerà; .Arci Giugliano ore 10. 
con Papa e Iacono: Casoria, 
ore 17. con Kr|K‘te; Stella 
ore 17. con Imbriaco; Mianel- 
la. ore 18. con Schiano e Im- 
jiegno. 

Benevento 

Questi i comizi e le altre 
manifestazioni di oggi; Vitu- 
lano. ore 20, con Visca; Pao- 
lisi. 10,.30. con larnisso; Gi- 
ne.-^tra degli Schiavoai, ore 
20. con Savoia: Ca.stelluccio. 
Castaldo; Durazzano. ore 20. 
assembli*a con Ricciardi; Cag- 
giano. ore lO.ilO. comizio con 
Nardi: Pietracina. ore 20. co 
inizio con Tretola; .Melizzano. 
ore^. con Ksjxisito: Puglia- 
nclì^‘ofl^3). con .Muranti": j 
.\pollo.sa. ore 10.;{O. as.semblca; 
Buonalliergo. ore 20. comizio 
con Cirillo; San Bartolomeo 
in Galdo. ore 10,.30. comizio 
con Conte; contrada San Vito, 
ore 19 .;ì 0. comizio con Di 
GiOia; Castelpoto. ore 2<t. Co 
mitato direttivo. 

Caserta 

Lo manifestazion: di oggi; 
nel .'alone Canzaneila. ore 

18.30 m.inifcstazione conclusi¬ 
la della settimana della don¬ 
na lon rintervento delle com¬ 
pagne Tina D'.Ales-sandro e 
\Vand.i -Monaco; a Marciani- 
.' 0 . ore 10. assemblea dibatti¬ 
to con gl; elettori con Broc¬ 
coli e Rcccia; Sjiaranisc. ore 
10. comiz.o con RaiKci e Raz 
zino; Luseiano. ore 10. comi- i 
ZIO con laignano; Carano di | 
Se.s.sa. ore 10. con fono e i 
M.artino; S. Castre.se d; 5k'S- ! 
.sa ore 10. con Barra o Della 
Ro.-a; Casagiove. ore 10, con 
Spiezia: Villa d: Br.ano. oro 
10. con Dt'I.o lorio; Casaluce. 
ore 10. con Scorano; Cesa, ore 

19. con Bclk-iccbio; Castelmor 
rone. oro 19. ctwi Santaniello; 
CapodrL'O. ore 19. con Dei 
Prete; Franeoh.'c. ore 19. con 
D. Girolamo. 

Salerno 

Oggi, alle ore 18. in piazza 
Giovanni .Amendola, a conclu¬ 
sione della .'ott.mana deila. 
elettrice. ,>i svolgerà un ;n 
contro dibattito con la com¬ 
pagna Nilde Jottj. della Dire¬ 
zione. sul tem.i r * Cosa chie- 
d»>no le donne al PCI? *. Sa¬ 
ranno presenti giornalisti, 
esponenti pohtic;. del mondo 
della cultura, raf^.’-e.sentantt 
delle prjncifwl' fabbriche e di 
movimenti femmm.li. 

Que.ste le altre manifestazio 
m di oggi; G'.ffoni Valle Pia 
no. ore 20..31I. con Di Marino; 
Giffoni Sei Casali, ore 19. con 
di Manno: S.ipn. ore 19.30. 
con .Amaranto: Rocca d’Aspi- 
de. ore 20. con Perrotta; .Agro- 
poli. ore 20. con Pietro .Amen- 
doÌ«; Laviano, ore 20, con Bia- 


monte: .Santomenna. ore 21.30. 
cdii BiaiiKiiite; .Novera SuiM’- 
riore. aula eon.iihare. ore 19, 
dibattilo eoa C()r,>ale e .Men¬ 
na; Buccino, ore 20. con .Ma 
.-itrolia e Diego Caeckitore; S. 
(ìregorio. ore 21. eoa Diego 
Ciieciatare e .^la^t^oha: 'J’a 
\eni.i delle Ro.^e, ore 20, con 
Graru‘-.e: Controne. ore 19.30, 
con ViiK i'iizo Sparano; .Aeiiiia 
ra. ore 21. con Vincenzo Spa 
raiio; Treiiliiiara. ore 20. con 
Colangelo e .Anna De Ro.^a; 
'rrainoiiti, ore 19.30. con Sa- 
batt ila: Pa^Mano di Cava, ore 
19. con Forte e Ciirdinale; 
Bi llo-iguardo, ore 20. con Tri¬ 
fone e .\ita; .Montecorvino Pn 
gliano. ore 19,30, con Kmiho 
Sp.iranu; S Cipr;;mi (Filetto), 
Ole 20. con Giannaiasio; .-.e 
zione Di'\’.(torio, ori' 10 a.-i- 
seinblea con Biamonte. 

Intanto /K-r oggi e jier do¬ 
mani -.ono prev.-vti imjiegni 
pariliolari ila parte ilei toni 
pagm che fanno iJ.i.’te- del 
Comitato regionale della Cam 
pania. Keeo ili seguito i! ea- 
leiiilano ili queste manifesta 
ziom. Oggii Castellammare, 
in mattinata, comizio con .Ali¬ 
novi; Guardia Sanframuntli, 
ore 20.30. comizio con Bas 
.solino; Pietradefiisi. ore 19. 
comizio con Gijinez: \’itulaiio. 
ore 20. comizio con \’ista. 
Domani; V.illo tifila Lucania, 
ore 10. con Alinovi; S. Gior 
gii) del Saniiio. ore 10.30. con 
Hassolino; Alontesarihio. ore 
20 con BasMilino. B;.>accia. ore 
11 con Cioin*"/.; Cerreto Sanni 
ta. ore 10.30. con Vi.sea; .No 
cera Inferiore, ore 20. con 
\':i!enzi: .\tri|)altia con Ciiiaro- 
inonte; .-Airola. ore 9.30, con 
Vi.sca; Castcìbaronia, ore 19. 
con Cìomez. 







Il tentativo di stroncare le indagini sul « bubbone » 

SCANDALO TPN; PER ANNI 
DENUNCE CADUTE NEL VUOTO 

Con cavilli formali si vogliono salvare altri esponenti del clan Cava? — La lettera con cui il 
Comune trasmise il verbale consiliare contenente pesanti accuse ai responsabili dell'azienda 
L’invio degli atti alla A. G. fu deciso airuiianimità dai rappresentanti delia intera città 





Un momento delIMncontro-dibattito che 
Nuovi tra il sindaco, compagno Vatenzi, 


nei giorni scorsi si 
altri esponenti della 


è svolto in piazzetta Banchi 
giunta di sinistra • cittadini 


Quella elle riproilueiamo è 
la lellera ullieiale con la 
quale la .segreteria generale 
del Consiglio l oiminale di .Na¬ 
poli irasmetleva. il 11 aprile 
ilei '71 il \ libale di una se 
dilla in mi erano .state jm»- 
niiiKiale pesantissime accuse, 
relative a gravi reati, nei 
confronti dei dirigenti delle 
Tranvie provinciali di Napoli. 
I 11 verbali' riportala le p.irole 
‘ del compagno f'gizio Sanilo 
j menieo. allora eonsigheie eo- 
j mimale, il quale aveva aeeii- 
I salo i iv.'|x)usabili delli- TP.N 
j -• nfereiuiosi in pratica al 
! ilirettoie generale ing. Rus 
' .setti, all‘.immini.slraloie dele- 
! gaio e aH’mlero eunsigho di 
j amiiiiiu.strazione — di assiiii- 
I ziom clientelali, di aver re- 
! galato 8t)h milioni al SlPl'L-\ 

, l.soeielà del de on. .Alessan- 
! drilli) di aier pagato aleiiiu 
-lutolm-. .1 prezzo .-.uperiore al 
doluto, di non tenere i regi 
stri del e.iilmrante. e di non 
essersi aiTorti della « spari 
• zione -- Sandomenieo usò 
sia pure airinterrogatiio, la 
parola rubato » — di IG 
mila Kg. di nafta. 

Come abbiamo già scritto 
ieri rilevando che la Procura 
I di Najioh si è messa a fian- 
j clieggiare il difensore deirin 
. gegner Rossetti, impiignaiido 
I il mandato di cattura contro 
j quesfultimo davanti alla Cas 
sazione. non c'è trac-via di 
j alcun procedimento in rela- 


Ricorso del Banco di Napoli 


Decise dalla Federazione regionale unitaria 


Solo il 7 giugno decisione Iniziative sindacali 
per i giornali della CEN I occupazione 

■ w Domani, oer il contratto, sciooerano i dioe 


Neppure oggi il « Mattino » in edicola — Assemblea dei giorna¬ 
listi e poligrafici — Una dichiarazione del compagno Fermariello 


Domani, per il contratto, scioperano i dipen¬ 
denti dei pubblici esercizi e degli alberghi, 
martedì i dipendenti dei consorzi agrari 



i tipografi e i giornalisti della CEN hanno atteso a lungo per le decisioni del Consiglio di 
amministrazione del Banco di Napoli 


NonostaiìLc le .sollecitazioni 
dei giorn.Tlisti e dei j»ligra- 
fici (che ani-ora ieri, dopo 
un corico, hanno .'o.stato a lini 
go 'Otto la sode centrale del 
Banco (Il N.iiwli) Lintncato 
nodo de: giorn.ilist: del grup¬ 
po CKN (11 .Mattino. II Cor¬ 
riere d; Na(»l.. Sport Sud e 
Spiirt del Mezzogiorno) è an¬ 
cora ioniano dall'e.S'ere 'Ciol- 
to. 

Il Consiglio di ammin.stra- 
/ione d-ei Banco di Napoli, a 
conelii.'ionc di una lunga riii 
nione. ha comunicato infatti 
alla delegazione dei giornali¬ 
sti e dei i»hgraf;ci del grup 
p<) il proprio intendimento d. j 
opporre morso verso il Co- i 
m:iato intermini'tenaìe del ! 
enxlito e la Banca d'Itaii.a j 
che si sono oppiasti airassu-n 
zione — da ivirte del Banco - 
di Napoi. — delle qimte d; 
perdita delle go't.oni dogli 
anni 7-1, 7) e pr.mi mc.s; del 
76 

S; tratta di qiwte d; per- 
d.;a. g.a omer.'o ed emergen¬ 
ti (calcolate in circa 10 mi 
hard;) die leditoro Rizzoli 
rifiuta d; as.siimero nella mio- 
la .'»x.età KDIME che do- 
iTobbe sostituire la gestione 
della CKN e die quindi fiixa- 
ra hanno blociato rojv'ra- 
zione. 

Considerati i tempi («‘cnici | 
necessari jv-r presentare il ri- j 
cor'O. .1 Consigl.o di ammin: 
straz.one 'i è conuvato per 
il pros.simo 7 giugno, alle ore 
lo. iTK'ntre nella ste.ssa gior 
nata è s'.ata anche convivala | 
l assemblea do: sivi della j 
CKN. Il Banco di .N.ij>ili prò 
porrà agli organi di vigilan¬ 
za il mantenimento di una quo 
ta soltanto del 10 por cento 
(attraierso la SK.M) e non 


del 20 jvr cento, come .si era 
precixientemente saputo. 

.Mie 2 :l:{ 0 di ieri sera, in¬ 
tanto. SI è riunita ra.ssemblea 
dei tipografi e dei giomnlisf. 
presenti i 'Cgretan nazionali 
di categoria dei poligrafici o 
deila Federazione nazionale 
della .stampa, [xt decidere su 
tulli gli doment! relativi al 
pro.'eguimcpto dello lotta. 
Neppure oggi intanto il .Mat¬ 
ti rKi e il Corriere di Napoli 
saranno in ed.cola. 

Il compagno 'on. Cario Ker- 
mariello. che !ia .seguito da 


vicino tutto Tandamento del 
la comple,s.sa vicenda, ci ha 


! dichiarato: 


giivhi 


DC che intende continuare ad 
usare il Mattino por i .suoi 
fini e che per questo .spinge 
j a rinviare a dopo le elezion. 
ogni soluzione del problema, 
rischiano di far precipitare 
la -situaz.one. Occorro invcft. 
fare presto. Ci auguriamo 
dv la lotta dei giornalisti e 
dei tipografi riesca, neirinte- 
rc.s.se loro o di Napoli, a con- 
cludor.si rap damonte e posm 
vamente ». 


Nella .sua ultima riunione la [ 
F'ederazione regionale CGIL- i 
ClSÌ>-UIL ha preso in esame 
re.sigeiiza deirulteriore ini|v- I 
gito unitario dei lavoratori 
Iter vertenze contrattuali an¬ 
cora aiK'rte e per gli obietti¬ 
vi dello .sviliip})o (h'H’econo- 
mia in Campania e delTivcii- 
pazioiic. 

In merito è stato approva 
to un programma di iniziati¬ 
ve che prevede una riunione j 
delle categorie deU'indiistria. 
(leiragrieoltura c delle stnit 
ture territoriali per valutare, j 
il] rapjiorto alle e.sigenze di j 
sviluppo economieo e deU’oc- j 
copazione in Campania. le , 
contiuiste coinrattnali in ma- i 
teria di investimenii e di oe- 
cupa/ione. anche in relazione 
alla nuova legge per gli in¬ 
vestimenti straordinari nel 
Mezzogiorno. I 

Sarà, iiioiire. realizzato un 
incontro con le organizzazio¬ 
ni di categoria deH iigricoltu- 
ra, industria, .scuola, osptxia 
lieri e territoriali jier contri¬ 
buire alla definizione della po¬ 
sizione del sindacato sui pro¬ 
blemi deiroccupazione giova¬ 
nile. in rapporto ai convegni j 
interregionali del H giugno i 
indetti dalla Federazione na- I 
zinnale CGILCISLCIL e in 
eon.siderazione deila partico¬ 
lare gravità della condizione 
giovanile in Campania. 

I-a .segreteria ha anche c 
spre.s.so viva preoccupazione- 
per il vuoto di potere deter¬ 
minato dalle dimissioni delia i 
giunta regionale. * 

Domani sono in .sciopero i 
dipendenti dei pubblici c.'cr- 
cizi bar e ri.storanii quindi 


rimarranno chiusi. Dtimaiii 
inoltre, .scioperano anche i 
lavoratori degli allarghi i 
quali hanno proclamato una 
a.stensione anche per lunedi 
31. Queste azioni priKlamate 
unitariamente, mirano a im¬ 
porre Lapplicazione del con 
tratto nazionale della cate¬ 
goria. 

Un'altra categoria ciio è j 
imiK'gnata nel rinnovo con¬ 
trattuale è quella degli auto¬ 
ferrotranvieri c1k‘ jH-r hiiHxii I 
hanno indetto rasscmblea dei 
quadri e delle strutture uni¬ 
tarie di categoria allo sco|)o 
di compiere una valutazione 
comples.siva della situazione 
in vi.sta appunto del rinnovo 
conirattuale. .MnrKxli -ciojx’- 
rano i dijK-ndenti dei consor¬ 
zi agrari provinciali, anche 
loro in lotta jier il rinnovo 
del contratto. 

Tra le richieste più quali¬ 
ficanti della piattaforma ri- 
vendicativa figura quella del 1 
controllo degli inve.stimcnii. 
Ciò significa che i lavoratori 
ritengono indispensabile che i 
con.'Orzi portino a conoseen- i 
za c mettano a confronto prc- | 
ventivamente : programmi di j 
investimento nel settore agri¬ 
colo, 1 rapp'irii con i conta¬ 
dini produttori relativamente 
alia conservazione, trasforma , 
zione. commerciaiizzazione c • 
di.stribuzione de; prodotti, il j 
mixlo di .svilupp.ire le forme j 
associative. 

Un lelegram.ma a .'O'tegno 
delia lotta de; lavoratori è 
'tato inviato alia Federcon- 
,'orz; daìì asscssorato provin 
fiale per l agricoltura. 


Spararono ferendo un'impiegata 

Rapinatori arrestati 
a Torre Annanziata 


Frano quattro e non tre i 
rapinatori che. durante l ir- 
ruzione in uno studio rxxanle 
a Torre .Annunz.ata. hanno 
gravemente ferito un’impiega 
ta. c .sono .stati lutti arresta 
ti. Sono giovanissimi e tre di 
loro sono studenti. I carabi¬ 
nieri li hanno sorpresi ieri 
notte, dopo essere riusciti ad 
identific.'jrli. 

Sivno Giuseppe Caglione, 18 
anni, .studente aU istituio .A. 
Graziani per segretario d a 
zienda: Francesco I-i Rana, 
19 anni, studente del terzo 
anno di ragioneria (e proba¬ 
bilmente è colui che ha .spa¬ 
rato); Ciro Pagano. 20 anni, 
studente all'istituto profossio 
naie G. Galilei; S.ilvaiorc Vi¬ 


tiello. 19 anni. dL'Occupato. 
Sono tutti di Torre .Annun 
ziata. 

Subito dopo la rapina, i 
quattro si diressero m una 
campagna alla periferia di 
Torre, dove seppellirono le 
armi, nel fondo di un certo 
Grj.seppe Russo. 

Il Basso, l'indomam. trovò 
le armi. e. anziché avvertire 
la polizia, le nascoso a sua 
volta in un cespuglio. Ri.sa 
un anche a lui, i carabinieri 
io hanno arre.siato per occul¬ 
tamento di armi. I quattro 
rapinatori hanno detto d: aver 
agito per necessità di df.naro, 
avendo contratto debiti di va 
na natura. 


Sequesfrote 
tre tonnellate 
di sigarette 
di contrabbando 

Dopo il sequestro d; 'ci ton 
neilate e mezza di sìgjretle 
da {>arte delia guardia di fi 
nanza avvenuto ne; giorni 
.-corsi, un'altra operazione ha 
fruttato il .sc-que.stro di altre 
tonnellate di sigaretie d: con¬ 
trabbando: 1.1-36 chilogrammi 
di * bionde » sono stati seque¬ 
strati nel cor.so di una sene 
di perquisizioni condotte in 
un palazzo della zona di Vi- 
gliena. 

Pre.sso Melito. poi. ieri al- 
Falba è stato sequestrato un 
grosso autotreno < Fiat 691 » 
largato MC 106716 co.ndotlo 
dal proprietario Giovanni 
.Mazza. 47 anni, di Roma, che 
a bordo, .sotto un pesante ca 
rico di copertura (casse di 
piatti e terraglie) nasconde¬ 
va 200 .scatoloni di sigarette 
per un totale di due tonnella¬ 
te. 


Una bomba 
d'aereo 
nello 

stobìlimento 

Molta ten- ore ieri matti 
na nella zon.a d; va dcFe 
Brecce, dove un rc'.du.i'o bel¬ 
lico è stato disinnescato dal¬ 
lo s spix-iaii^ja » mare-ciailo 
Puzzi. 

.Mio s;ahj;,n)ento dell.a Mo 
b:l Oi! erano in corso lavori 
di .'b.ancamenio. efTettuati con 
una pala meccanica. .Ad un 
certo p>jnto. ad una profondi¬ 
tà di due metri è venuto alla 
luce un ordigno esplosivo — 
una bomba d'aereo — del pe- 
'O di cinque quintali, con due 
spolette, conservato in perfet¬ 
to stato. 

Immediatamente è .stato av¬ 
vertito l'ing. Sam.irelli, addet¬ 
to alla sicurezza dello stabi¬ 
limento. e ha provveduto ad 
avvisare i car.abin er.. Nel 
frattempo la fabbrica veniva 
evacuata. 


zidiic alle accuse ih Sanilo- 
menici). 

Dopo il 14 aprile '71 — data 
die SI Ii'gge sulla lettera di 
trasmissiime degli atti -- non 
SI .seppe più nulla: lo ste.'so 
consigliere del PCI non In 
nemmeno coiiviKato e interro 
gaio. 

Kppiiri' la pnKiira aveva il 
dovere, non solo di accertare 
1 fatti, ma di cl)iedere a 
Sandomenieo .se le sue accuse 
erano fiuulate. e su quali ele¬ 
menti. .Anelli' gli accusati dal 
consigliere (omnnista stettero 
religio-aineiite zitti; eppure 
S.iiulomeniio li aveva chia¬ 
mati < ladri V .senza mezzi 
termini. .Avrehhi'io dovuto 
re.igire. sporgere querela per 
calunnia e ihff.imazione. sen¬ 
tirsi nulignati -- se i fatti 
non fossero stati veri — da 
simili accuse. 

Khhene silenzio della j)ri) 
cura, silenzio degli accusati, 
nel ‘71. Nel 1977. in questi 
giorni, qnaiulo uno degli ac¬ 
cusati (la Saniiemenico fini.sce 
in galera perehè un giudice 
istruttore deve aver trovato 
prove (li gravissimi reati, la 
pi'oeiira — lineila che non 
ha indagato nel '71 — giunge 
persino a difenderlo chieden- 
doni' la -S'carei-razione. 

L'opinione piihhliea e gli 
stessi umilienti giudiziari .sono 
rimasti interdetti di fronte ad 
una simile iniziativa: l'iin- 
pressione coriente è che la 
pnK'iira. quasi « costretta » 
daH'azione moializzalrice del 
la giunta di .sini.stra (cl)e ha 
rieci.so (li tagliale il « biibho 
ne » e di liquidai'e le tran¬ 
vie piovinciali come Sp.A. tra 
sformandole in un consorzio 
regionale per i trasporli) a 
vrehhe « preferito ^ che ad 
andare in galera fo.ssero .solo 
ed e.sclusivamente i pc.sci pic¬ 
coli cioè quei mafiosctti di 
piovineia che turlupinavano 
i proveracei vendendo loro 
posti nelle TP.N. 

(Quando, per forza di cose, 
il giudice istruttore Schettino 
ha dovuto — in base a quanto 
.scoperto nel cor.so delle in¬ 
dagini — far arrestare un 
V notabile " (k-mocri.stiano qua¬ 
le il Rossi-Ili. allora si regi¬ 
stra non .solo una marcia in¬ 
dietro da parte deH'nfficii) che j 
doveva invece spingere ed 
operare perchè le indagini va¬ 
dano a fondo, ma addirit¬ 
tura lina controffensiva. 

La verità è die pur non 
e.ssi-ndo trapelato alcunché dal 
segreto istruttorio, era logico 
ed ovvio che dopo Rossetti 
sarebbero finiti sotto accusa 
altri 4 grossi / nomi del fir¬ 
mamento gaviano. Sarebbero 
partite iiiianto meno comuni¬ 
cazioni giudizi.irie per chi ha 
lieneliciato del maggior prez¬ 
zo accettato dal Rossetti per 
le fornitiiR- di nafta c delle 
cor,dizioni di illegale monopo¬ 
lio create con il rifiuto di 
indire, per le sli-.sse forni¬ 
ture. n-golari gare di appalto 
con lo sco|)o di ottenere prez 
zi piò convenienti. 

K il titolare deir-alfare <>. 
altri non è clu- il cognato 
di .Antonio e genero di Silvio 
G.iva. Luigi .Acandora. della 
t Meridionale Gasoline Sr! » 
(oggi divenuta società per 
azioni) clic dal 1966 alimeli 
lava il vero e proprio fiume 
di carburante per le TP.N. j 
.Nella logica delle co.se era j 
— ed è — un coinvolgimento j 
di altti rc.sponsabili che. giiar- ! 
da ca.so. appartengono tutti ! 
allo stes.so clan dcmocri.stia j 
no. K’ que.sto che sostanziai 
mente, ma magari con cavilli 1 
formali, .si vuole impedire? j 
Ciò sarebbe assai grave, (xx j 
me aS'ai grave fu nel lon . 
tano 1971 (ma anche in molte i 
•altre occasioni) ci) udore in • 
un cas'ctto il verbale del I 
Consiglio comunale. la <nii | 
trasmi'sione alla procura, è | 
il caso di ricordarlo, fu de- j 
ci.sa all'unanimità dai rappre- I 
.sentami deH’intera cittadinan- ] 
za napoletana. Ma; denuncia 1 
fu più autorevole e meno . 
I anonima ». ! 

-A que.sto punto riteniamo ! 
nt-ccs.sario che. nell' ambito I 
della magistratura napoleta¬ 
na. s: verifichi una .sterzata 
capace di riportare dignità c 
fiducia nella giustizia .su un 
tema — quello delle TPN — 
che ha gi.i vi'to troppe omis¬ 
sioni. 'O'nitt: ritardi. « pni 
donze > ir.ammiS'ibih di fron 
te alla gravità de-, fatti (he 
vengono alla luce. 

Possiamo affermare che 
tutta la parte migliore d: Na 
poli non attende altro .so non 
che sia fatta piena luce e 
giustizia; che nell’amb.to del¬ 
la .stessa azienda è finita 
repoca delle complicità for¬ 
zose c dei ricatti, che ci 
'Ono lavoratori e funzionari 
I quali hanno trovato la forza 
di dire le cose che avevano 
dovuto subire per anni. 

Ix' prove di fatti gravis I 
simi. oltre quelli gi.1 noti, non ! 
vengono mandate soltanto al ' 
mag.strato inquirente. F' sta I 
ta frantumata un.a omertà più | 
(he ventennale, e d' ciò non j 
M può che d.ire un giudizio j 
[XlSllIVO. I 
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PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 29 maggio 1976. 
Onomastico; Mas.simino (do- 
maiìir Ferdinando). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 47: nati morii: 
1: richie.ste di pubblu-azioni: 
22: matrnnoni religiosi: 14; 
matrimoni civili: 2; deccilu- 
t i : 2.5. 

NOZZE 

Si uni.scono oggi in matri¬ 
monio Angelo Mu.sella e Giu¬ 
seppina Utcch. Agli sposi e 
ai familiari tutti gli auguri 
de l'Unità. 

RETRIBUZIONE 
Al COMPONENTI 
DELLE COMMISSIONI 

Il provveditore agli studi 
di Napoli comunica che i! mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione ha telegraficamente di¬ 
sposto la retribuzione .ti com¬ 
ponenti delle commissioni de; 
corsi quadrimestrali relati¬ 
vi al concorso magistrale in 
via di svolgimento. 

SMARRIMENTO 

Il compagno Pa.squale Ci 
lento ha .smarrito la tesser.i 
di Kscrizione al Partito 'l't- 
mero 1757481. Si prega ciii 
l’avesse ritrovata di inviarla 
al compagno Cilento. 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma .348; Montecalvario; 
piazza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21. Riviera di 
Cliiaia 77. via Mergellina 14.1. 
via Tasso 109; Avvocata: via 
Mu.seo 45; Mercato Pendino: 
via Duomo 357. piazza Gali 
baldi 11; S. Lorenzo Vicaria: 
via S. Giovanni a Carboni! 
ra 83. Stazione Centrale coi 
so A. Lucci 5; Stella S. Carlo 
Arena: via Feria 201. via .Ma 
terdei 72; Colli Aminei-Mad 
daloni: Colli Aminei 249; Vo- 
mero-Arenella: via M. Pisci 
celli 138, piazza Leonardo 28. 
via L. Giordano 144. via Mei- 
lini 33. via Simone Martin. 
80. via D. Fontana 37; Fuori- 
grotta: piazza Marcantoni'.. 
Colonna 31; Soccavo: v... 
Epomeo 154; Secortdigliano- 
Miano: corso Secondigliano 
174; Bagnoli: piazza Bagnoli 
726; Ponticelli: via Madonne; 
le 1; Poggioreale: via N. Pog 
gioreale 21; S. Giovanni a Te 
duccio: corso S. Giovanni 260; 
Posillipo: via Posillipo 84; 
Barra: Piazza De Sanctis 36. 
Piscinola. Chiaiano, Mariane!- 
la: piazza Municipio - P.'Ci 
noia; Pianura: via Duca d'Ao 
sta 13. 


4T parallelo 


Un assente giustificato 


Cera ieri .sera al Me 
troimlitan, al comizio di 
Andreotti c Gara, un as¬ 
sente che pure era stato 
invitato con (ulti i ripnar- 
di e con tanto di carton¬ 
cino. 

Vittorio Pellegrino, se¬ 
gretario provinciale della 
DC. aveva infatti avuto 
molta premura nell'infor- 
mare che venerdì 2H mag¬ 
gio. alle ore 19. al cinema 
.Metrof/'/litan. l'on Giulio 
.■\ndreotti. mini.-itro del fìi 
lancio, e l'on. Antonio Ga 
la. caf>oìida della circo 
.scrizione .Vati^.fi Ca.-erta. 
a crebbero aperto la enm 
pagna elettorale /ter la DC. 

Il cartoncino, in busta 
chiti.^ ed affrancato con 
léfi lire, ero stato fotta or 
m are perfino a ca.sa del 
signore in questione, al 
corso Lucci N9. 

.Ma il signor Pasquale 
Guerriero, nonostante tut¬ 


te queste accortezze ani 
te nei suoi confronti, al 
MetrofHìhtan non c’è an¬ 
dato. 

In verità questa a.s.^cnza 
non è da attribuire alla 
volontà politica del signor 
Guerriero né ad una sua 
colpevole dimenticanza, ma 
.semplicemente al fatto, si¬ 
curamente spiacevole, che 
Pasquale Guerriero è mor¬ 
to il 2 aprile del 19.11 e ria 
oltre 22 anni la DC. che si 
finge cosi premurosa per 
’-trnpfi'iTc roti, ancora non 
.'e ne e accorta. 

Chi sa. ino'tre. dal f>f 
Uno ad oggi quante volte 
il povero signor Gnerrie 
m e stato co.stretto. non 
I olendo, do Gaia e dai 
suoi uomini — rinchiuso in 
un pacchetto di tessere — 
a votare per questo o per 
quello nei rari congressi 
della DC napoletana. 


Nuovissimi 


I cott-nici dell'assenso — 
come .'I sono voluti chia¬ 
mare per chiarire bene a 
tutti che loro dicono sem- 
’tre di .'i alla DC qualun¬ 
que co.sa questa faccia ed 
in qualunque m^rdo 'i com¬ 
porti nell'amministrnzione 
(o di.sainminisirazione? ) 
della cosa pubblica — so¬ 
no tornati alla carica con 
i loro talloncini stampati 
in sei numeri per la cam¬ 
pagna elettorale. 

« I cattolici napoletani — 
dicono in uno di essi — co 
teranno DC, ma daranno 
il loro roto di preferenza 
ad uomini (con la U ma¬ 
iuscola) nuovi per una po 
litica nuora ». 

II programma di questo 
talloncino, non c’è che di 
re. è molto impegnativo 
ed oneroso 

(fuc.sta ricerca infatti di 
uomini con la maiuscola 
in genere (elezioni o no) 


è sempre molto onerosa, 
quando jy>i si tratta di 
c nomini nuovi » c ancor 
più difficile, ma quando 
in questa DC i cattolici na¬ 
poletani disponibili a dirle 
di SI devono rintracciar» 
— come sostengono loro — 
addirittura uomini niiori 
f/er una politica nuora, 
l'impresa è pressocché im¬ 
possibile. .1 meno che — 
.stringi stringi — non vo¬ 
gliano apprezzare la « no¬ 
vità * costituita dal giova¬ 
ne Cava che però ha fer¬ 
mamente promesso al vec¬ 
chio padre in lacrime che 
lui. pure CO.SÌ giovane, non 
ha nessuna intenzione di 
cimentarsi in ima « politi 
ca nuova ». 

Chi rinnoverà allora que¬ 
sti inflessibili rinnovatori 
che occupano in lungo ed 
In largo le liste de? 

Rodi 
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Invia ti delPUnit à nelle zone interne / Sannio^ 

Rkostruire per la rinasiita 

I fondi stanziati dal governo per le zone terremotate debbono essere finalizzati allo sviluppo economico e sociale 
Interventi a pioggia, come tinora attuati, hanno fallilo il loro obiettivo; necessaria una democratica programmazione 


Ieri alPHotel Enalc dì Salerno Per fronteggiare la situazione a Salerno 


Confronto aperto 
snireconomia 

Interventi del sindacalista Tridente, di Tamburrino 
(PCI) Landolfi (PSI), Santoro (PRI) e Grassini (DC) 


Il PCI ribadisce: 
giunta d’emergenza 

Articolata in sei punti la proposta comu¬ 
nista - Al primo posto il problema del lavoro 


Lavora uno su tre 


residente 

popolazione 

1951 331.850 

1961 313.020 

1971 286.499 


attiva 

154.423 

143.556 

102.189 


46.1 

45.2 
35,1 


BESEVESTO, 28 
In 70 comuni del San- 
nif) centinaia a centinaia di 
famiglie attendono da 14 anni 
una casa- Sono i terremotati 
del 1962- Come i terremotati 
dell'Irpinia vivono in barac¬ 
che « provvisorie > tirate su. 
per fare fronte all’emergen¬ 
za, dall'Esercito italiano. Da 
allora m è passato di tempo, 
si sarebbero potute costruire 
non case ma paesi interi e 
invece si è rimandato di an- 
non anno sino ad arrivare 
all'assurdo, che ancora oggi, 
la ricostruzione è solo del 
25%. 


Benevento: parla un intellettuale cattolico 

«Che ho da spartire 
con Umberto Agnelli» 

Il prof. Vergineo ci parla della DC, della GEI, del Movimento operaio 
e del PCI, del ruolo degli intellettuali nella rinascita del Sannio 


Il professor Giovanni Ver¬ 
gineo insegna materie lette¬ 
rarie al liceo classico di Be¬ 
nevento; è un intellettuale 
cattolico violto noto nel ca¬ 
poluogo del Sannio, punto di 
riferimento da molti anni a 
questa parte dei cattolici de¬ 
mocratici di Benevento; con 


Convegno 

artigiani 

irpini 


Domani, nei locali dell'IIo- 
dol Giorgio.ne, a Ariano Ir- 
pino, alle ore 16. convegno 
degli artigiani irpini sul te¬ 
nia: il ruolo deirartigianato 
iieiriiulustrializzazione della 
vallo deirUfita. La relazione 
.sarà tenuta da Nicola Fran- 
zese della segreteria provin¬ 
ciale della C.V.A. Interver¬ 
ranno Ciro Ilota o Nicola 
Dardano. rispettivamente se¬ 
gretario regionale e mem¬ 
bro della direzione della 
CNA. 


Convegno 
dì lotta 
lunedì alla 
Gambardella 

Lunctli 31 alle ore 9 nella 
Gambardella di Novera Infe¬ 
riore. presidiata dagli operai 
minacciati di licenziamento, 
si svolger.à un conveg.no sulle 
questioni dello sviluppo del¬ 
l'industria collegata aU’agri- 
coltura. con jiarticolare rife¬ 
rimento alla « vertenza del po- 
niixloro >. In questa occasione 
airinterno dello stabilimento 
\errà allcstiUi. da artisti na- 
p.ilctani e .salernitani, anche 
una mostra sul pomodoro. 

.\1 convegno — che assume 
in questo momento il valore 
di una iniziativa di lotta — 
parteciiiano i consigli di fab¬ 
brica <lei metalmeccanici, dei 
con.'orvieri. degli edili c i di¬ 
rettivi delle Ix-ghe braccian¬ 
tili. 

Saranno predienti i .siedaci 
dei comuni dcU'agro nocerino, 
delegazioni dei partiti dell’ar¬ 
co costituzionale, delle orga¬ 
nizzazioni contadine e coope¬ 
rative e rappresentanze delle 
strutture sindacali o contadi¬ 
ne di tutta la rc^io.nc. 



sunseaholidays 

GIOCATE BENE LE 
CARTE DELLE VOSTRE 
VACANZE '76 


; lui scambiamo delle irnpres- 
j sioni ^i>il ruolo degli intellet¬ 
tuali itélla rinascita delle zo¬ 
ne, interne, sul rapporto tra 
cattolici e movimento operaio 
e con il partito comunista 
in particolare. 

D. — Professor Vergineo, 
lei è uscito dalla Democra¬ 
zia cristiana nel 1954; per¬ 
chè? 

R. — Sono stalo nella De¬ 
mocrazia cristiana finché que¬ 
sto partito ha conservato la 
sua tradizione popolare e una 
pratica politica di opposizio¬ 
ne anticapitalistica; sono 
uscito quando la DC ha ini¬ 
ziato a dimostrarsi per quel¬ 
lo che oggi è divenuta: un 
partito politico che si identi¬ 
fica con un sistema di pote¬ 
re fine a se stesso, degene¬ 
rato e degenerante, legato 
mani e piedi agli interessi 
delle forze dello sfruttamen¬ 
to e dell’oppressione. 

D. — Ed ora, su che po¬ 
sizione politica si trova? 

R. — E’ da molti anni or¬ 
mai che voto comunista: del 
resto anche intorno a me, 
fra i miei allievi, fra i colle¬ 
ghi, soprattutto i più giova¬ 
ni, vedo crescere una coscien¬ 
za democratica cd antifasci¬ 
sta, una sete di giustizia so- 


Lavori per 
fogne e strada 
(70 milioni) 
a Barra 


L'assessore ai Lavori Pub¬ 
blici del Comune di Napoli, 
Giulio Di Donato, ha ricevu¬ 
to una rapprese.ntanza dei 
consiglio di quartiere di Bar¬ 
ra guidata dairaggiunto del 
sindaco. Erano presenii espo¬ 
nenti di tutti i partiti demo¬ 
cratici del quartiere. 

Neirincontro si è d.s'-u.s.s.n 
la sistemazione stradale di 
Cupa Oliva per ia q laie c 
pronto il progetto di pavi¬ 
mentazione e costruzione del¬ 
la fogna pubblica con sbocco 
neH’alveo Pollena nei pressi 
del sovra passaggio autostra¬ 
dale di via Argine. 

Lo sconvolgimento del tor- 
. reno infatti, provocato dai 1:.- 
vori dell'ANAS non consc.Tc 
ad una cunetta il naturi.-; 
deP.u.sso delle acque con c'm- 
seguente ristagno di a-qj' 
luride m vicinanza di centri 
abitati. 

L'assessore Di Donato ha 
annunciato che l lavori, p---;- 
un importo di 70 milioni, gra¬ 
veranno sui fondi deli.» ma¬ 
nutenzione stradale ordini- 
ria ed avranno inizio fra po¬ 
chi giorni. 


fiducia 

per 

una vacanza 
sicura 
chiadeta 
l'opuscolo 
con questo 
marchio 
alla vostra 
agenzia di viaggi 


Posti disponibili a: 

AEGION - EGINA - ZANTE • CRETA > PORTOMELI 
GRECIA CLASSICA - Hotel villag. TORRECINTOLA 


INFORMAZIONI presso tutte le agenzie oppure 

TOUBS SOLENAR 

Via Guantai Nuovi, 24 • NAPOLI • Tal. 3HÌ74/321«81 


date e di vera libertà, e 
quindi un sano e consapevo¬ 
le orientamento verso il PCI 
e quello che rappresenta. 

D. — Ila mai avuto pro¬ 
blemi di conciliazione tra la 
sua collocazione a fianco del 
PCI e la sua fede cattolica? 

R- — Assolutamente no. Il 
cri.stianesimo è fermento di¬ 
namico; la parola di Dio .si 
manifesta nel divenire stori¬ 
co attraverso movimenti sto¬ 
rici. Ieri era parola di liber¬ 
tà. oggi è parola di giusti¬ 
zia. 

Il tentativo della Chiesa 
istituzionale e gerarchica è 
oggi di bloccare attraverso la 
sovrastruttura l’evolversi del¬ 
la struttura. Ecco perchè va¬ 
luto in modo estremamente 
positivo la candidatura di cat¬ 
tolici come La Valle, Prate¬ 
si. Gozzini, Brezzi nelle li- 
•ste del PCI. Può essere un 
modo per continuare ad ab¬ 
battere certi .steccati artifi¬ 
ciosamente creati. 

D. — Che cosa ne pensa 
del pronunciamento della 
commissione episcopale italia¬ 
na su queste candidature? 

R- — E’ certamente ama¬ 
ro sentire chiamare questa 
gente traditori. Ma conta po¬ 
co. Vede, chi non è cattoli¬ 
co forse non conosce appie¬ 
no il ruolo che uomini co¬ 
me quelli candidati nel PCI 
hanno avuto ed hanno tut¬ 
tora. D’altra parte Gozzini 
proprio pochi mesi fa è sta¬ 
to nominato dalla stessa CEI 
presidente della commissione 
per la revisione del catechi¬ 
smo per gli adulti: Brezzi 
è un professore di storia del 
cristianesimo dai testi quasi 
canonici, sui quali si sono 
formati i più alti gradi del¬ 
la gerarchia ecclesiastica. 
i\on si tratta quindi di fran¬ 
ge di poca importanza. Si 
tratta di cattolici di sicura 
coscienza, anche teorica. E 
per ogni cattolico consapevole 
le posizioni della CEI non 
pos.sono avere alcun effetto. 

D. — Da che cosa nasce 
allora la posizione della CEI? 

R. — / vc.scuvi italiani so¬ 
no una ca.sta conservatrice 
anche per e.strazione sociale: 
qui in Italia hanno interes¬ 
si ben precisi da difendere. 
Il vescoin di Hanoi, per 
esempio ha ben altre posi¬ 
zioni. Del resto si è mai 
visto che i vescovi abbiano 
preso posizioni di questo ti¬ 
po contro Pinochet, i colon¬ 
nelli greci, i cri.stiani maro- 
niti? In Italia obbediscono ad 
una logica di classe, ecco la 
realtà. 

D. — Che ruolo possono 
avere gli intellettuali nella 
rma.scila e lo sviluppo di zo¬ 
ne come iì Sannio? 

R- — Gli intellettnali pos¬ 
sono .svolgere un ruolo .se si 
fanno interpreti delle tenden¬ 
ze. delle c.sigenze deU'am- 
biente .socio culturale- Gli in¬ 
tellettuali hanno contribuito, e 
devono continuare a farlo, af¬ 
finché la sub cultura dei po¬ 
veri, degli emarginati, degli 
scarti di una società di sfrut¬ 
tamento, diventi una cultura, 
coscienza di clas.se. 

D. — .-t Benevento esi.sto¬ 
no gruppi di cattolici demo¬ 
cratici? 

R. — \'o. E credo che sia 
meglio co.sì. Ritengo infatti 
che in politica non possa esi¬ 
stere una dottrina cattolica 
ed una ad essa avversa. Se 
esiste una conservatrice ed 
una progressista, ed anche 
il cattolico deve fare una 
scelta tra queste due cd i 
parliti in cui esse si incar¬ 
nano. 

lo mi pongo questa doman¬ 
da: cosa ho da fare io con 
Umberto .Agnelli, e cosa ha 
da fare con Agnelli l'operaio 
caltolico? Son si può davve¬ 
ro costringere in nome della 
fede a far fronte comune 
con Umberto .Agnelli! 


! Ma che tipo di ricostruzione 
si sta realizzando? C'è un 
progetto complessivo, un’ade¬ 
guata programmazione degli 
interrenti? 

« Si era partiti con un pro¬ 
getto di ricostruzione di tipo 
assi.stenziale — dice il com¬ 
pagno Costanzo Savoia, consi¬ 
gliere regionale del PCI ~ 
poi .solo da poco, grazie al¬ 
l'azione del nostro partito, si 
è giunti ad una legge che 
prevede la "ricostruzione e la 
rinascila" delle zone terre¬ 
motate ». 

Ma che cosa si intende per 
rinascita? 

« Certamente il termine non 
deve essere riferito .solo al 
problema della casa: chi are¬ 
rà un vano ora ne avrà tre. 
La rinascita ~ dice Luigi 
Bocchino, .sindaco di Apice, 
indipendente eletto nelle li.sle 
della DC — deve essere pri¬ 
ma di tutto di sviluppo econo¬ 
mico complessivo ». 

Concretamente lutto ciò si¬ 
gnifica che ad esempio nei 
piani di ricostruzione devono 
essere previste zone destina¬ 
te ad attività industriali, ar- 
tipianali e turi.stichc. 

Ma prima di tutto interven¬ 
ti precis'i dovranno essere 
presi per lo sviluppo della 
agricoltura. Per ora comun¬ 
que gli interventi sono stali 
a <c pioggia »: un paio di case 
qui, una scuola li. senza 
la minima programmazione: 
sono stati di tipo prettamen¬ 
te assistunziale e non hanno 
tenuto in nessuna considera¬ 
zione la necessità di sviluppo 
c sociale delle zone terremo¬ 
tate. 

C’è da aggiungere, inoltre, 
che interventi di que.sto ge¬ 
nere, per la loro disponibilità 
e parzialità, procurano, a chi 
deve realizzarli, costi e danni ' 
enormi. j 

« Noi avevamo degli aggre¬ 
gati urbani — continua Sa¬ 
voia — che avevano una loro 
logica. Ora invece si stanno 
espandendo a macchia d’olio: 
case distinte in centinaia di 
metri l’uno dall'altra ». In 
questo modo è chiaro, per 
fare un esempio, che i costi 
di realizzazione di gestione 
delle reti fognarie ed elettri¬ 
che, saranno certamente su¬ 
periori a quelli che ci sareb¬ 
bero stati se ci fosse stata 
una ricostruzione arazionale*. 

Come è possibile che suc¬ 
ceda tutto questo? Che si per¬ 
mettano questi assurdi spre¬ 
chi mentre da anni i terre¬ 
motati a.spettano una abita¬ 
zione civile? 

« Pensa — dice Angelo 
Esposito, sindaco comuni¬ 
sta di Foiario Valfnrtore, un 
paese di 1700 abitanti in cui 
circa SO famiglie vivono an¬ 
cora nelle baracche — che 
i Comuni non hanno potuto 
utilizzare i piani di zona, in¬ 
dispensabili per la ricostru¬ 
zione. perché non sono mai 
arrivati i fondi per le espro¬ 
priazioni dei terreni ». 

« E’ per questo — aggiunge 
Savoia — che noi comunisti 
abbiamo spinto affinché si 
modificasse la legge in modo i 
da permettere un esproprio ! 
diretto da parte dello stalo ». | 
Come il compagno Esi>ositn I 
anche il sindaco di Apice si 
lamenta per la frammentarie¬ 
tà degli interventi: « Non c'è 
stato il finanziamento unico — 
afferma — per cui è chiaro 
che la ricostruzione non può 
essere che disorganica. Ciò 
comporta — continua — che 
poiché gli interessati olla ri- 
costruzione sono direr.'-i: pn 
vati, gruppi di privati, enti 
pubblici e così via. non c'è j 
stato tra i vari operatori, un 
minimo di coordinamento 
Inutile dire che in que.sta 
situazione si è dato via I 
libera alle manovre specula- j 
live alimentale dal clienteli¬ 
smo della DC beneventana 
che ha considerato il terre¬ 
moto quasi come una < man¬ 
na ». Chi ha fatto le spc-c 
di tanta inefficienza c malga 
verno sono proprio le centi¬ 
naia di baraccati che « qual¬ 
cuno — dice -Angelo Espo-ii 
to — vorrebbe zittire con un { 
contentino ». « Ma noi non 
molleremo, le co'C ci spetta 
no e devono darcele, se qual¬ 
cuno spera che tra noi p(/:sa 
prendere piede la rassegna¬ 
zione si sbaglia >. ! 

.A parlare è ■ Maria .Anto¬ 
nietta Miresse. 49 anni, una 
delle tante baraccate di Fina 
no. L'abbiamo incontrala nel¬ 
la sua baracca di legno allo 
inizio del paese- E' un mo¬ 
nolocale in cut vivono in cui 
que, diri.'o da alcune tende j 
tenute da un filo di ferro. ! 
Senza servizi igienici, a sten- | 
to quattro sedie per sedersi j 
e i letti per dormire t Per j 
lavarci — dice Fa-quale Mi- j 
ressa. 51 anni, il manto, con- { 
ladino e laroratore stagionale j 
in Svizzera — dobbiamo an- i 
dare giù al fiume *. Pasquale ( 
Miresse ha dovuto persino I 


realizzare all’interno della ba¬ 
racca un rudimentale camino 
per potere scaldare rambien- 
te nei mesi invermili. 

Intanto altri terremotati, 
che non hanno avuto la * for¬ 
tuna» di avere la baracca vi¬ 
vono ancora lidie case di¬ 
chiarate pericolanti dal Genio 
Civile. E’ per far fronte 
a questa assurda situazione 
che il nostro partito ha preso 
una serie di iniziative per ac¬ 
celerare i tempi della rico¬ 
struzione e per renderla più 
razionale. 

« In primo luogo — dice Sa¬ 
voia — abbiamo chiesto ed 
ottenuto il controllo pubblico, 
attraverso la pubblicazione 
degli albi dei Comuni, dei 
contributi assegnati a priva¬ 
li ». Nell’assegnazione di que- 
.sfi contributi, poi, si darà pre¬ 
cedenza a coloro i quali non 
hanno ancora la casa. 

Bisogna ' comunque ancora 
superare le difficoltà che ven¬ 
gono dalla esiguità dei fondi 
stanziali (gli attuali bastano 
a stento a coprire un terzo 
del fabbisogno) per la rico¬ 
struzione e la rinascita delle 
zone terremotate. 

A questo punto è chiaro che 
non è tanto una questione di 
disponibilità economica (qital- 
{ tardici anni di ritardi bastano 
ad annullare qualsiasi giusti¬ 
ficazione) ma di volontà po¬ 
litica. E tutti sanno chi que¬ 
sta volontà non l’ha mai 
aunta. 


SALERNO, 28 

La campagna elettorale — 
per iniziativa del Sindacato u- 
nitano dei metalmeccanici — 
ila portalo oggi a Salerno — 
aH’Holel Enalv — le forze 
politiche ad un interessante 
e significativo confronto sui 
temi dello sviluppo economi¬ 
co davanti a centinaia di rap¬ 
presentanti dei consigli di fab¬ 
brica. 

Al dibattito, introdotto dal 
segretario nazionale deH'FLM 
Tridente, hanno partecipato, 
infatti. Michele Tamburrino, 
consigliere regionale del PCI, 
Antonio Landolfi, capolista 
del PSI, Italico Santoro per i 
repubblicani. Grassini per la 
DÒ, candidalo al Senato nel 
collegio cittadino. . 

« 1 lavoratori — ha detto 
Tridente — sono oggi pieiva- 
inente rasclenti della gravità 
della crisi. Sanno di doversi 
misurare con tendenze reali 
e profonde del meccanismo e- 
conomico internazionale, cosi 
come sanno che i problemi 
dell'Italia e del Mezzogiorno 
non si risolveranno con un 
modello "autarchico”, ma in¬ 
serendo il nostro Paese con 
una presenza autonoma e non 
subordinata, nella divisione 
intemazionale del lavoro, agli 
interessi delle multinazionali». 

Per Italico Santoro la ri¬ 
sposta a tutto questo e prin¬ 
cipalmente in una nuova po¬ 
litica dei redditi, mentre per 
il .socialista Landolfi «la pri¬ 
ma condizione per la ripresa 
economica è la consapevolez¬ 
za che non si può governare 
senza la partecipazione del 
movimento operaio e quindi 
non si può avviare l'uscita 


dalla crisi. L'alternativa — hn 
aggiunto Landolfi — è oggi 
tra chi punta tutte le carte 
sulle esportazioni e suH’esten- 
.sione dell'area ixirassitaria e 
chi sastiene, invece, un ino 
dello di sviluppo fondato sulla 
crescita della occupazione ed 
della produzione ». 

Anche il de Grassini. che è 
.stato presidente della GEPI, 
ila dovuto ammettere che « la 
programmazione economica fi¬ 
no ad oggi non ha funziona¬ 
to » ma subito dopo hn tentato 
di contrapporre la necessità 
di rinnovamento tecnologico 
di molti impianti dell’indu¬ 
stria meridionale con le ri¬ 
chieste salariali, dicendo che 
non si può pretendere questo 
c quello. Opportunamente il 
coinpagno Tamburrino ha — 
a questo punto — fatto asser- 
vare che non è vero 

« C’è — ha sottolineato — 
chi vuole rinnovare chi vuol 
conservare. Quello che occor¬ 
re — hn aggiunto — è la 
.scelta di una direttrice di 
marcia che recuperi la pro¬ 
duttività sulla base di un rin¬ 
novamento tecnologico. Per 
questo è necc.ssario — ha det¬ 
to Tamburrino concludendo il 
.suo intervento — che i citta¬ 
dini possano partecipare alle 
scelte e quindi si determini 
una messa a frutto di tutte 
le energie che esistono nella 
società italiana ». 

A chiusura il segretario del- 
l’FLM ha voluto ancora sotto¬ 
lineare tutti i dati positivi 
emersi dal confronto in parti¬ 
colare — ha detto « la possi¬ 
bilità di acquistare consensi 
e di.ssensi in un clima di one¬ 
stà intellettuale». 


SALER.VO. 28. 

Pieno marasma nella .segre¬ 
teria provinciale della DC do¬ 
lio che le dimissioni del se¬ 
gretario provinciale Chirico, 
.sempre aniumciate. .sono di¬ 
ventate ufficiali ed operative. 

« L’operatività » delle dimis¬ 
sioni - si dite in ambienti 
bene informati della DC — 
è anche il risultato della boc¬ 
ciata candidatura di Chirico 
alla Camera. .-X reggere, oggi, 
le sorti del partito dello scu¬ 
do crociato a Salerno c’è una 
sorta di grosso comitato com¬ 
posto di dodici membri 

Nel comitato si ritrovano 
le lacerazioni et! i continui 
contra.sti clic stanno caratte¬ 
rizzando da più mesi la DC. 
foriundo cosi il più grosso 
avallo airimmobilismo e alla 
arroganza delle giunte dimis¬ 
sionarie al Comune e alla 
Provincia. Con questo avallo 
il sindacato della città può 
|K>rniettersi e ritardare la con¬ 
vocazione del consiglio comu¬ 
nale, sebbene sia stata depo- 
.sitata con 17 firme la richie¬ 
sta urgente di convocazione 
.sottoscritta dai consiglieri del 
PCI. del PSI e del PSDI. 

Intanto in città, intorno al¬ 
le .strumentalizzazioni del sin¬ 
daco diinissionaiio e della 
giunta, si è crealo un gros 
-so fermento tra i canlieristi 
e disoccupati che attendono 
che la giunta assuma imme¬ 
diatamente i lavori. SuH’in- 


tera questione registriamo og¬ 
gi una presa di posizione del¬ 
la Federazione del PCI che 
ribadi.sce la necessità di una 
giunta di emergenza. 

La pro|H>sta comunista si 
articola in sei obiettivi tra 
i quali viene posto in primo 
luogo la necessità di fare la 
nuova pianta organica in mo¬ 
do da determinare il nume¬ 
ro delle as.sun/.ioni realmen¬ 
te iK'ssibili al Comune. In¬ 
dire assunzioni con avviso 
pubblico riservando una ali¬ 
quota adeguata ai canlieristi 
e intervenire pres.so r.Xnimi- 
nistrazione provinciale ed al¬ 
tri enti pubblici perchè si 
adottino misure dello stesso 
tl|K). 

Nel dcxnmento il PCI pro- 
IKiiie di iissiyiiare altraver- 
.so la co.stitu.Tone di un ser¬ 
vizio municipale l’t'conomia di 
manutenzione e di pronto in¬ 
tervento il lavoro n coloro 
che non hanno i requisiti di 
legge per le assunzioni, ga¬ 
rantendo co.sì la paga sala¬ 
riale; di iniziare inoltre su¬ 
bito i lavori già finanziati — 
case, scuole, opere igieniche 
-- per a.s.sorbire nei nuovi 
cantieri ctlili centinaia di di- 
.scK'cupati. K infine istituire 
con riiitervento della Regio¬ 
ne corsi di preavviamento al 
lavoro per mille giovani di- 
.siK'ciipati. per assicurare lo¬ 
ro una adeguata formazione 
professionale e un primo in¬ 
serimento nella produzione. 


SCHERMI E RIBALTE 


vi SEGNALIAMO 

CINEMA 


cQualcuno volò sul nido del cuculo» (RIangleri) 
c Una donna chiamata moglie » (Embatty) 

«Il gattopardo* (Arlecchino) 

■ Couch, Firewrorkt, Lovemaking > (Cineteca Altro) 
< Gioventù bruciata > (Nuovo) 

«Cadaveri eccellenti» (Azalea) 

« Sotto il selciato c’è la spiaggia » (No) 


TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico, 11 • Te¬ 
lefono 656.265) 

Questa sera atte ore 21.15: « Il 
paese dei... rayanelli » di A. Oli- { 
vares. i 

DUEMILA (Via dell» Catta > Te¬ 
lefono 294.074) i 

(Chiusura estiva) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
• Tel. 392.426) 

Dalla oi« 16.30: «pettacoll di 
Strip Fease. 

POLITEAMA (Via Monta di Die 
n. 68 - Tel. 401.643) 

(Chiusura estiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III • Tel. 390.745) 

Giovedì 3 giugno: « Aida >, di ; 
G. Verdi. 

SANCARLUCCIO (Via del Milla 

- Tel. 405.000) 

Stasera alle 19,30 e 21.30. la 
Cooperativa « Nuova Commed:! > 
pres.: < Il matrimonio » di Ma¬ 
rio Crasto De Stefano. 

SAN PEDINANDO E.T.t. (Tele¬ 
fono 444.500) 

(Chiusura estiva) i 

5ANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 21,15, la | 
Compagnia Stabile napoletana pr.: ‘ 
■ Oon Pasca’ la acqua '• pipp» > 
di Gaetano Oi Maio. j 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via PoH’Alba 
n. 30) 

Alle ore 18-20.22. tre classici 
del cinema underground: Couch, j 
d: Andy Warhol - Fireworka, di : 
Kennet Anger - Lovemaking, di 
Slan Brakhage. 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 37“ 046) 

Una donna chiamala moglia. con 
L, Ullmann - OR 

MAXIMUM (Viale Eicna 19 - Te- 
lelono 682.114) i 

Ragatco dì borgata 
NO (Via S. Caterina da Siena. 53 

- Tel- 415.371) ] 

« Sotto il selcialo c’è la «piag¬ 
gia ». d. Elma Conah Sande.-s | 
(Pr'ma assoluta. Versione erigi- i 
naie con sottolitoli in italiano). 
(Ore 17-18.45-20.30-22.30). | 

NUOVO (Via Montecalvaiio, 16 

- Tel. 412.410) 

Ciovenlù bruciata 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru- l 
la 5. al Vomere) | 

Alle 18.30 20.30 22.30: ■ Com- | 
ma 22 », d. M. N.chois. | 


AUSONIA (Via R. Cavare • Tel». i 
Ione 444.700) 

I ragaczi della Roma violenta, | 
con G. Milli - DR (VM 18) 
CORSO (Corso Meridionale) 

' I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milli - OR (VM 18) I 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria I 

- Tel. 418.134) 

I cannoni di Navarono, con G. | 

Peck - A I 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Tre contro tulli, con F. Sinatra 
A I 

FIAMMA (Via C. Pocno. 46 - Te- ! 
lelono 416.988) 

La spia senza domani 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 392.437) 

Uuaituoo >oio SUI nido del a» 
cute cor> i. N-choison 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 

- Tel. 310.483 
Operazione Ozierov 

METROPOLITAN (Via Ghiaia - Ts- ' 
lelono 418.680) | 

La conquista del West, con G. ; 
Pcck - DR 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 

- Tel. 688.360) 

L’invasione delle api regina 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

SANTA LUCIA (Vìa S. Lucia 59 

- Tel. 415.572) 

Giovannino 

TITANUS (Corso Novara 37 • Tc 
lelono 268.122) 

Operazione Ozierov 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (V.le Augusto, 59 . Ta- I 
lelono 619.923) 

Salon Kilty, con I. ThuIIn 1 

DR (VM 18) ! 

ADRIANO (Via Montaollvate, 12 ! 

- Tel. 313.005) | 

Sandokan I parte, con K. Bed! I 

A 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Vai col liscio ■ 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 

- Tel. 377.583) 

Kobra, con 5. Martin - A 

ARGO (Via Alessandro Pocrio, 4 i 

- Tel. 224.764) ' 

Ecco lingua d’argento, con C. V/il* | 
Ioni - S (VM 18) I 

ARISTON (Via Morghen, 37 . Te¬ 
lefono 377.325) 

I ragazzi irresistibili, con W. Mst- 
Ihau - SA 

BERNINI (Via Bernini, 113 » Te- | 
lelono 377.109) I 

Vai col liscio I 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te- ! 
lefono 444.800) l 

Bluli storia di trulla e di Imbro¬ 
glioni, con A. Celentano - C 

I 

DIANA (Via Luca Giordano • Te- I 
lelono 377.527) 

Ci rivedremo all'inferno, con L. 
Marvin - DR 


I ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 - Te- 
feiono 680.266) 

Miseria e nobiltà, con S. Lorsn 
C 

AMERICA (San Martino . Tele- 
! fono 248.982) 

I La donna della domenica, con M. 
j ■ Mastroiannì - G (VM 14) 

I ASTORIA (Salita Tarsia • Talalo- 
I no 343.722) 

I Totò il medico dei pazzi • C 

j ASTRA (Via Mezzocannon», 109 
• Tel. 321.984) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroiannì - G (VM 14) 

I AZALEA (Via Comuna, 33 - Ttla- 
I fono 619.280) 

' Cadaveri eccellenti, con L. Ven- 
I tura - OR 

{ A-3 (Via Villorlo Veneto • Mia- 
no • Tel. 740.60.48) 

Squadra aniiscippo, con T. Ml- 
j lian - A (VM 14) 

I BELLINI (Via Bellini - Telelo- 
I no 341.222) 

< Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

' BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
I - Tel. 342.552) 

I II soldato di ventura, con B. 

I Spencer - A 

I CAPITOL (Via Marsicano • Tela- 
I fono 343.469) 

I Squadra aniiscippo, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 


EDEN (Via G. Sanlelice • Tele- I 
fono 322.774) i CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 

Straziami ma di baci saziami, con : • TeL 200.441) 

N. Manfredi - SA | Mantieni l’odio per la tua ven- 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 

- Tel, 293.423) COLOSSEO (Galleria Umberto - T»- 

Val col liscio lelono 416.334) 

GLORIA (Via Arenacela ISl - Te- Nude per l'assassino, con E. Fe- 
Iclono 291.309) ncch - DR (VM 18) 

Sala A - Kobra, con S. Martin DOPOLAVORO P.T. (Via del Chìo- 

^ u .. I • Tel. 321.339) 

Sala 8 - Che botte ragazzi Dossier Odessa, con J. Vo;ght 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te- j ' OR 

lelono 324.893) I FELIX (Via Sanili - T«lelo- 

Ecco lingua d argento, con C. V.l- . 455.200) 

lani - S (V 8) I II corsaro deH’isola degli squali 

PLAZA (Via Ksrbaker, 7 - Tele- ' 
fono 370.519) ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Ta¬ 

li secondo tragico Fantozzi, con lelono 685.444) 

P. Villaggio ■ C ] Parigi nuda - DO (VM 18) 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tela- | LA PERLA (Via Nuova Agnano, 

fono 403.588) n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Blull storia di trulla e di imbro- | Il soldato di ventura, con B. 

glioni, con A. Celentano - C ; Spencer - A 


I MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orlo • Tel. 310.062) 

Milano violenta, con G. Cassi- 
nelli - OR (VM 14) 

POSILLIPO (V. Posiillpo, 36 • T»- 
lefono 769.47.41) 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer • A 

ROMA (Via Ascanlo, 38 • T»ta- 
fono 760.19.32) 

La furia del drago, con B. Lee 
A 

SUPERCINE (Via Vicari Vacchia 
. Tel. 332.580) 

(Nno pervenuto) 

SELIS (Via Vittorio Vanelo 269) 
Paolo Barca maestro etemenlire 
praticamente nudista, con R. Poz¬ 
zetto - SA (VM 14) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Mark il poliziotto spira par prl* 
mo, con F. Gasparri - A 

VALENTINO (Via Risorgimento . 
Tel. 767.85.SB) 

Porgi l’altra guancia, con B. Spen¬ 
cer - A 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

Il soldato di ventura, con C. 
Spencer - A 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • Ironie ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutte le età. 


Teatro COMUNQUE 

Via Port’Alba 30. tei. 297.601 

Oggi alle ore 17.30 proiezio¬ 
ne di un audiovisivo ,1 cura 
del collettivo CHILLE DE 
LA BALANZA dal titolo 

« NAPOLI » 

Seguirà incontro/dibattito. 

Ingrano libare 


Do OGGI 
al CINEMA 


AMBASCIATORI 


Da OGGI 
al CINEMA 


m 

u 

. . 

nSTTE 

DiKVIS 

ERNEST 

BORGNINE 


LUNA PARK 

INDIANAPOLIS 
VI» MIANO 

(fronte ex cisenna bers.) 
Attrazioni por tutto lo otA 


Vi precisiamo che questo film non è stato presentato a nessun Festival e 
non ha vinto nessun premio Oscar in quanto sarete voi del pubblico ad 
offriglielo per la sua comicità e buonumore 

\ ATTENZIONE - ARRIVANO I Bi^INATORl DEL“ SECOLO 

Abbasso la crisi !!! Dui si ride a futto ras... senza limili di consumo e di ristrettezza 


CIRCOLI ARCI ! 

ARCI - UlSP CAIVANO 

(Riposo) ! 

ARCI RIONE ALTO (Terza Traver- i 
sa Mariano Scmmela) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via Pa¬ 
ladino. 3 - Tel. 323.196) 

Apcrio tutte te sere Osue ore 19 
a le 24 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 

Giuseppe Vesuwiano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

Aperio tolti I giorni da;:e o-e 
19 ai e ore 24 Per i soci ljnii> 
r.a la • Ta«err>ctla ». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, 35 • Sta¬ 
dio Coiiana • Tel. 377.057) 

Giovannino 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Operazione Ozierov 
ALCYONE (Via Lotnonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.880) 

La bestia, con W. Borovvyczk , 

SA (VM IS) 1 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 ' 

- Tel. 683.128) 

Provaci ancora mamma . 

ARLECCHINO (V. Aiabaraìeri, 10 | 

Il Gattopardo, con B. Lancasttr | A) tENZIUNE A TUni I RAGAZZI CHE INTERVERRANNO FINO AD ESAURIMENTO VERRÀ’ OF- 

DR I 

AUGUSTEO (P.ns Oaca 6’Aosta FERTO IN OMAGGIO UN MINIPOSTER DEL HLM . E’ UN FILM PER TUBI 

i “iV ORARIO SPETT.: 17 - IMO -2040-82^0 DISTR. SFINGE CINEMAT. 

con G. Milli - DR (VM 18) 



PROVA» 




























REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA'; VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DI'"FUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità / sabato 29 maggio 1976 


PAG. IO / marche 


Incontro dei candidati del PCI con gli elettori alle ore 18 

Domenica ad Ancosia manifestazione 
con Paolo Volponi a piazza Cavour 

Interverranno fattrice Valeria Moriconi, i compagni Paolo Guerrini, Alfredo Caprari e Clara Viola - Proseguono 
in tutta la regione le iniziative legate alla << settimana delia elettrice » - Comizio di Claudio Verdini a Tolentino 


f Per costruire insieme una società più giusta, una vita 
più civile, un mondo più bello è il tema dell'incontro con 
gli elettori organizzato per domenica pomeriggio dalla Fede¬ 
razione provinciale del PCI. 

A piazza Cavour, alle ore 18, lo scrittore Paolo Volponi, 
l'attrice Valeria Moriconi, i compagni Paolo Guerrini e Al 
fredo Caprari e la compagna Clara Viola parleranno alla cit¬ 
tadinanza. Tutti insieme, intellettuali ed operai, a sostegno 
del PCI e della sua linea politica. 

Continuano intanto nella regione le iniziative legate alia 
«settimana delle elettrici». Nella giornata di oggi, sabato, 
manifestazioni, dibattiti e comizi avranno luogo ad Arce- 
via deve parlerà la compagna Luciana Corvi; a Sassoferrato 
con le compagne Anna Castelli e Luciana Corvi; a Belve¬ 
dere Ostrense con Milli Marzoii. 

Altri comizi si svolgeranno a Camerano, a Ponte Rio 
di Senigallia; Fon. Giorgio De Sabbata parlerà a Fermi 
guano; i compagni Piero Conti e Orlano Magnani a Ca' 
Gallo di Urbino; Rubes Triva a Pergola; il sen. Aldo 
Bianchi a Mercato Vecchio e il compagno Giorgio Tornati 
a Cagli. 

Domenica, oltre alla manifestazione di Ancona, se ne 
svolgeranno altre al Portone di Senigallia, dove si conclu¬ 
derà la festa de «l’Unità»; ad Osimo con la compagna 
Aquili; Piobbico con il compagno Giorgio Tornati. 

Nella zona del Fermano, comizi avranno luogo a Pale 
rone con Menzìetti; a Monte Rinaldo con Galieni; ad Alti- 
dona con Ricci; Monte Vidon Corrado con Petrucci; Petritoli 
con Gregori; Monte Rubbiano con Luigina Zazio; Capodarco 
con Cisbani e Porto S. Giorgio con Gianfilipoo Benedetti. 

Sempre nel pomeriggio alle ore 17.30 Verdini e Antonini 
parleranno a Tolentino, mentre Fon. Triva terrà un comizio 
a Pergola con inizio alle ore 20. 
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Una immagine della recenle manifestazione dal PCI a Macerata alla quale hanno partecipato 
i compagni Verdini e Carandini 


Valeria Moriconi tra la gente di Jesi 


ANCONA. 28 

Cera il "rande pubblico del¬ 
le migliori ni;in!le.stazioni tea¬ 
trali l’altra sera al « Pergole 
.si»; no'i uno spettacolo, pelò, 
lo ha richiamato ad applaudi¬ 
re (ti nuovo la sua Valeria Mo 
rironi. ma il Partito comuni¬ 
sta. Ed è .stato un caldo ab 
braccio di atfetlo e di .stima 
quello dei cittadini e dei com- 
pa.eni di .le.si, non .-^olo ver.so 
Fattrice Valeria Moriconi. tii.i 
.soi)rattutto ver.so una donn.i 
che ha maturato uu’importan- 
ti.-;sima .scelta di imijeijno :n 
un motnetito come Fattuale 
che e.sige "iustamente corag¬ 
gio ed intelligenza. 

Tanta gente, riflettori alt;, 
entu.siasmo; sul palco, insie¬ 
me a Valeria Moriconi. c’era¬ 
no Luciana Corvi, anche lei 
eandidatii indipendente per 
la Camera nelle ILste del PCI, 


I il compagno senatore Cleto 
I Boldnni. candidato nel colle- 
: "io di Jo.si, altri dirigenti co- 
I muni.sti. 

i r. duilogo diretto con il pub 
i blico e il .sttgiio di.-,tint:vo de; 

I U“ mamfc.st.a./iom elettorali del 
I PCI ed anche al Pergole.s: c’è 
i .stato eptesto Hlx-ro coliociuio; 
ì molti hanno prc-.so la p.irola, 
i donne, giovani. jK'r.-one anz ;ì- 
I ne. stimolati .soprattutto d.ìl- 
i le parole .scmipHci e stgnitu’i 
' t'.ve delle due donne, nuove 
j alla poht'.ca, ed ;i (iu.-l!e di 
I Uoldrin;, combattente antlia- 
I sci.st;i. oltre' tr:-nt’anni d; mi- 
I lizia comunista, 
j « Son ciui — ha esordito Va- 
j leria Moriconi — per due e;s 
I senzial: motivi: i^rché il PCI 
I è un partito pulito, c perché 
i ixtr treiifanni tenacemente 
I ed ine.sorabilmente ha eondot 
1 lo, noiiastante Foltranzismo. 


una diira lotta in dilesa del 
le istituzioii'. I! PCI -li è mo.ì- 
■SO in sincronia con ; niut.i- 
nienli dell.i .società e di u:i 
popolo ehe per ti'cnt'.inn; ha 
dato pìitva di una nnttnità e 
solidarietà deniocrattca. scm 
jrre igìior.if-a dai govi'rn: >•. 

Pa.-,,sando .li < no i. venuti 
al p<'‘iiiu-.. Fattrice ha .ig- 
giunto: ;< Nono.slante le due 
merav "!io.-e date del 12 tiia-’- 
"lo 0 del l.-) giugno norio.-itan¬ 
te i! i ato htu'io degl: tt.F.ain:. 
:-iiamc' ancora in utia situazio 
ne nicrcdih.lc. li |>.):)olo vero 
è .sliito mortific.ito per anni, 
daii’ipocri.siu. clalFarrogii.nza. 
da! di.bmpegtio O.a ir.i.^ta. 
Dobbiamo aiutare chi è a:i 
eora indeciso, con civiltà. 11 
nuovo lo .si ottiene dando il 
voto :il PCI. che .sempre ha 
eonilialtuto I .soprusi 

Per Fìn.segnante Luciana 


Corvi di Eabriaiio. la adesio 
ne alle li.ste del PCI è il ri 
sultato di un lungo picK-es.-o 
di maturazione, di «una pro- 
s.i di co.-.cien/a. di una e.spe- 
rien/a di lavoro e di lotta 
nel snidiic.ito scuola CGIL - 

« Mi .sono rc'.sa conto ad un 
clc'terniinato moiiit'nto. — ha 
detto — (L e.ssere uno stru 
mento in mano al .sistem.i ciie 
ha nnptr.ato jit';- tretn’a'-iU!. 
Ho capito la nece.ssità di a 
piare gli occhi, di impegnar 
mi direttamente, non più so 
lo Meli:i .-icuola. Civdo die an 
di’io potrei e.-.sere veramente 
utile, con la mia esperienza e 
la mia volontà, al cambi.i 
mento ». 

Molto applaudito anelie i'in 
tervento del compagno Boi 
drilli, partieoi ai-mente concen 
trato sulla incapacità politi¬ 
ca della DC e sulla proposta 


conu;iii.-.ta: « ìa pro.speitiva 
è veramente oggi un governo 
di .svolta, cui partecipino i co 
uiun:.^t;: la no.stra propiista 
è ciudi.i delFunità e della co! 
la boi .I/.ione' per realizzare li¬ 
na coalizione poFil icanu'iiie 
e moralmente autorevole, per 
eoiiipiere uii.i p.-olonda opeia 
d; risaiiauieiito La risposta 
degli altri è ancora ambigua 
o acidirittur;i milla; non .s.i- 
raiino i dinieghi a salvare il 
Pat'se ' Koldriiii ha detto an 
cora Cile la vera via .seii/.i 
ritorno è quella < fondata su! 
potere cotitro una p.irtc del 
poixilo ». «Ci chiedono garan¬ 
zie di liix*rlà; non conoscono 
neppure la storia cìie haimo 
vissuto. Proprio i comunisti 
e tutto il movimento operaio 
iianno da .sempre difeso, co- 
•struito ed impo.sto la demo 
era zia ». 


PESARO - Tavola rotonda tra i rappresentanti del PCI, PSI, PSDI, PRI e DC | L^aiufo di Ancona alle zone terremotate 




deila ri 


Il carattere positivo del confronto sottolineato da! prof. Bertoicni Meli 
L'Impegno coerente de! PCI per il rinnovamento della scuola secon¬ 
daria — Rivendicato un nuovo rapporto con il mondo del lavoro 


PESA HO. 28 

E’ stata una iniziativa dio 
s: m.ieri.sce ad arricchire la 
campagna cletiorale. come ha 
notalo il compagno Zappa, 
quella che ha visto a Pes.i- 
ro i rappresentanti dei p:ir- 
titi demiK-ratici iPCI, Poi, 
P3D1. Pili c DC» partecipa¬ 
re a una tavola rotond.a sul¬ 
la ritonii.i della scuol;i me 
dia -secondaria. 

Qualilic:»to ;1 contributo del 
prof. Bertoloni Mei;, pre.sicit' 
dell’Istituto magi.-ir.ile di Pe¬ 
saro. che Ila .'Ottohne.ito il 
carattere pasitivo di questo 
confronto «civile e do.'uuie.i- 
tato » Mille po,-!7.ioni e sulle 
proibiste dei diver.-,; ixiriiti 
sulla scuola .secondaria. 

Il compagno Zappi, diret¬ 
tore della rivi.siit Ritorni.i 
della scuola ». ha den.iii. 
con lorza le respon.-^.lbl!:;à 
storiche delia Df: qiie.le vt-.-- 
diie e quelle recenti del mi¬ 
nistro Mahatt!. tv.'r tutta i.i 
situazione d: eri,-.:, di di-zre- 
gazione e di ’.iiefticieniiu :n 
cui vers.i la .-cuoia it.aliaii.i. 
e ni particolare jx'r il tat¬ 
to che con io .<C;Og!;mento 
aiitieiiiato delie C.tmcre .-i 
s;a .incora un.i volt.i nnviaM 
la rilorma della seuoi.i .-^e- 
condari.i. 

Ne; so; Io! ine.» re l’.niix-gi'.o 
ccx'renie dei I\M neiie .s. ti.i 
le, nel Pirl.imeitio. ne’.li- a.-,- 
sem'o’ee elettive l.x'ai; e nei 
p.aese {X-r niinev.i.nento 
della '^'uol.i e per c)'..’iie r; 
/orme ciré .-ono a nu-'-to 
j-rocosso ■>; reti,imeni e c.'.e 

e.ate. :1 compagno Z ipna h.a 
poi ill;U'tr.ito le eor., ic.sioni .i 
cui era giuni.ì la l'oninii.-.'-o 
ne parlamentare, che era rni 
.«cita ad appro.iare .i momen. 
t; di con verge 11 /a tra ; di 
versi p.irtiti lad e.^’inpio nel 
superamento del Fa'tua le d- 
visione e gerare’.tia dela 
scuola .secondari.a ' 

« Il lavoro compiuto n>'.n de 
ve andare perduto. !ia de: 
to Zappa, i punti d; conver¬ 
genza acqui.sit; devono e.-M' 
re ripresi dal Pari mi. :'t-a ^i^e 
u-scirà dalle elezioni F' ite 
ccsvsario però che il l.ivoro 


non sia la.sciato solo ai poli¬ 
tici. ma che un movimenio di 
lotta e i! dih.i'tito -lUi l-'nii 
della riforma inve.stano .-tu- 
denti. in.-^egnant !. or g.in Crea¬ 
zioni demo.-r.it iehe. I nodi po¬ 
litici. ha detto infine, riiiiin- 
gono: il nuovo p-incipia (‘du¬ 
rativo che deve con:ribu'ic al 
super.iineiito delit- ciiv;s;-).'.i 
Ira il ;)cii«ure c- d i.iro. tr.i 
1.1 fnrm.i/.ioiie cul'ur.iie e l i 
preparazione ai i;ivnro e il 
liroblema del coliegamen'o 
Ir.i .scuola e mercato del l.i- 
voro. L'obiettivo della rildr- 
ma non è quindi a se Ci¬ 
le. ma in .-rtretto r.ipporto con 
i gr.-'i-di o'o ertivi di tra.s'or- 
maziotie dei paese, clic il PCI 


• LE ISCRIZIONI ALLA 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

A Pcuirn .s; .-nn.a .ip.-’rte le 
iscr./.ioni alle seue.io comuna- 
i: deiFinfanzi.i pe; :1 pro-;.si 
mo anno se-ii-i-rico Posso¬ 
no pre--enia:e dom.ind.i di ;- 
.scrizione tutti i bunhm; nati 
Il 31 dicembre l:*73. 

Per ; ' iseri.tione. eveorre 
sempl.ceinente r.tir.ire una 
.scticd.i p.-o,s.=o un i scasia co 
niunaie d inf.in.'i.i o presso I' 
,.\s-'OSsonito ara Pubi).ira I 
.-.truzinne e del Coniu.ne. 

Fi sci'.eci.v v.i compii.e 
riconsegn.it.i ali.i -cuoi i d .n- 

f.inzi.i entro sabato 2;» m.i-'- 
gio p.v. .iliegìndo -.ni cen i; 
e.ito di nasci;.i. v;.s-..i-o d<ii’ 
Uftici.ilo S.initano. 


h.a sempre per.scrruìto lu-lla 
sua ii/.ione i)oli»ica ». 

Sono poi intcrvetiuti il nm- 
fe.s.sor Piccinino per il Pili, 
che ii.i denunciato la pe-.i i- 
te .selezione di cia-se -rhe < ,i- 
rattenz.ta non .solo la .sino 
la dclFobb’igo. ni;i a a 
queìia scco'idariai il coiiip i- 
gno Rru.s.-iotti. .sociali.sta. ciie 
ha coli.-c ilo !a iirce.ioda dei 
la riio.Uiii d -ile .'(-coiKi.ir.e al 
! inno'.u.-in-.ito di'iia u.ii'» er.si- 
la, a un nuovo d;.--f)r,so .sul¬ 
la torni !-■ (ilio prole, .-.oliai-c e 
aila ri'aiiz.M.'.ione e g-'.-rione 
denioiratic.i ci.-: di.si.-ctt;. 

Per i! PSDl è inrervenuro 
Penn.i. Figli ira riprcip-S'-o -.1 
problema della formizirine e 
delFaggiornamcntn rieuli in- 
scen, 11 .ri e c'eii'é.dg'nz.i ci; 
un.i loro nii-.c. I nroie.ssiona!.- 
t.a e iiia;:f:".;.-:or.-g. 

Fniblcni.it ivo delio .s'.ito d; 
c-'i-i c conti-.idditt'irielà 
stei'.re nella DC Fmter.en-o 
dei prof. C.ampanini rhe. -pur 

r.ippresent.ii'do i.i Deuiocri- 
z.i.i I r..-it..i.-.a. ila prome-S-'O ci; 
pariare a ti-oa» -pcison.i/-. 
Figli da un.i p.i.te ira lo;,, 
t.ro d. .ui.io.'s.i-.- .1 ig-'a !_• 
f r'i'.1 ri'rnT' i.i si v . i.-àitT* 'v*- 

litic.i >> i gu'.j-ri e 1 ri' i”d; 
chi c.irat eriz.-ino I.i atruiF’ 
ror.diz'o.n-? d-'!'..i .scm-s..s. cF.il- 
rro c.intn hi .ibio-fv iii.-nte 
trev. 1-0 .'.c.r:’.; ; • .'itici vrr.o 
2Ì: .i-^p. 'r; in'ogr.ilis; c i o'v- 
.'•■rv.‘:i-r. de’! i ur ...d -mo 
cr-'nini -.or.-o i.i .-.'Uoi.». 


ùpera nel Frinii 

Prevista la rotazione con fumi sellimanali • Lettera del 
sindaco di Magnano alla amministrazione provinciale di 
Pesaro e Urbino - istituito un centro raccolta a Falconara 


ANCONA. 28. 

A quaiche seitini.ina dallo 
sp.ivenio.so terremoto che ha 
colpito il Friuli non si è 
ancora spento nella nostra 
regione lo spirito di frater¬ 
na suaUiicictà voreo le pn 
poiaz.cnì colpite dal di.->a.stro 
.so sisni.i. 

Fi .se.zinne .iiieonetaiia del 
C.A.l . già attiv.unente im 
pigliata per .iiuiare le po 
poia/ioni bisognose alFinUo 
m.tni delFeveiito tellurico, con 
l’invio d; uii.i -squ.idra d; IO 
voiiiut.iri .ipp.irtcner.ti ai lo 
cale gruppo .s;x‘Ienlog;cn. in- 
tencìc. ;n iiecordo con il grup¬ 
po di Udine, predisporre un 
p.ano org.inico di aiuti. 

T.iie plano dov.-ebbe pre¬ 
vedere la ’-oiaz'.one eontinu.i 
rii una o p;ù .s-']U.idre d; 
lavoro con lurn: d: una set- 
tim.in.a. por inu'are gii abi- 
t.ini; de, paesi tnagginrmcn 
Te colpiti a r;co.-,tru;rc la 
propri.I ca.sa. e con e.-sa la 
propr;,i esis'enza. 

I g;ov.im ciel gruppo sue 
leoi.ir:'-) del t'.-\I d; .-'.neon i 
■il r.Tnrtio cl.iii.i loro prima 
mi-s;nr.e nei eomun; di Ge¬ 
mo:;.i e .Artegii.i sono s;,,- 
t; r.-’èv'it; no; giorni .seors; 
dal Prs-s.ienif df-F.Wmmn- 
.-tr.«/..on.e Provine;.lie d. .\n 
cen.i .-Mberro Borioni, al qua 
le h.inno iliu.strato -, .'noti¬ 
vi. ed il .sen.so delia loro 
.1 zinne. 


11 pre.sidciite. h.i espresso 
a: giovan; la più vìva rìco 
no.scenza. e nel ((uadro degli 
aiuti della Provinria di An¬ 
cona alle popolazioni friula¬ 
ne. ha confermato l’invio di 
un .Sfrondo carico 

A rieoiioscimento dell’at- 
tiviià di aiuto e .solidarie¬ 
tà. della popolazione marehi- 
ghina. de: comuni, c degli 
enti ioe.i'i, v.i rienrdata ìa 
lettera di profonda ricono 
.seen-'ì e appre/z.iniento del 
Siiiduro dei Comune di Ma¬ 
gnano in Riviera all.'i ammi- 
mstrazionc provinciale ci; Pe- 

s.uo e Urbino. 

.Anche ii Comune d: F'.rl 
eonara ha istituito presso ; 
locali del Centro S.initar:o. 
un po.s'o d: raecolia dove un 
gruppo di giovani s; avvi¬ 
cendano nella .selezione e r; 
ronff-z-.'.srimenro di tritio il ma¬ 
teriale che nervienc. 


Lutto 


ANCONA. 23. 

Colpi,j dj incsor3b;Ic mite, c 
inori} aH'ct} dì 43 anni la com¬ 
pagna Edvige Cabriciti. moqlic del 
comparilo Ciar^ìacomo Laltanii. di- 
rigentc del nostro partilo ad Ascolì 
Piceno c candidalo del PCI al 
Senato. 

' AI compagno Cisrgìscomo cd alte 
ligtìc Eleonora, RcbirJa e Laura 
giungano le piti senlllc condoglian¬ 
ze da parie di lutto ■! partito c del¬ 
la redazione reg;onaIc dell'» Unirà ». 


f una alla volta —) Trifogli, SSorking man 


I I 


SUPER PISTOIA 

a spruzzo olottronica. S: 
ottongorxi liiiioggi.iturc - 
verniciature eon nsull.il; 
perfetti da professionisti 
con rispannio di temp'o. 
denaro, faik.i L. .31 lu*! 

Megzojx-'ra Giulio. \ i.i R.i 
meni, 1 - fihOH Kubri.ino 

(.\N). 


I. ì’.'l 'j ! tó..c ;)ro'e'>-.>r 
T'-'/og.’; ’i.i 'C 

.s'p l’.'e.vj rt.'o .f i.’ 
.'■crriprc i'..'S;’,y.-;!o>o Cor¬ 
riere .\dr:r.T.eo CMni.r'e 
c'ic p i, ci .-r r,iv:c:rj al- 
eier'O’M pr.t v'iie’i'u 
« retuig.’.u 

rier « pt’.'ceron » "i- 
P";.'/jo ; rk;'; v ; u - 

rici’-i.'.’ di’ c. 

*:o'i /.rivo e'.'ro (i.i ’.i’e 
c'ic dcir^i i'. ru’i'loc/i.io. 
P’-es». co.”.t' sono. UT du.b 
h: suda dcio'r<7f!c.-'ò 
P('/(. ’.'r.T s ; ri ii.-ieo di .-lu- 
co'ia, Kitrrdù e <pt’r:jr::o.'.'i 
cani d.id'' a! Si'nfi:.i, ha 
tenuto UK.a ( omerema 
stnn.pa tutta prrsovaic du¬ 
ri ntc la (tulle ha rs-.in, i- 
fo -- e appunto i! (quoti¬ 
diano d: Dur.-o lU'ni ir ii 
r:u ci.>n: ir\> — « qu i.iro ii i 
f.ittf* prr !a dor.c.i n7 
an;i; elio .o h.i;ino v„s;o .i.- 


.ai». 

.IMI .'ir.i/.Olle* z'. 

7’i ult’-c parole, il pm.'. 
Tr.g-.ig... i',C"e do parte 
pu.i-r'.Z'.a e 'noiestui. ha 
cn:one-.i‘o le du^e « tutta- 
Cile » ' (cnhattu'.e •- i ; -o- 

lo r. per !a r;uri'-r d- .-tu- 

( jnn: e allor.i a'eh.ani.i i:p 
nre-o .he ria soV, » i .lo- 
ler.ncd Tutti al: dai tuo 
Contro e non era neanche 
sostenuto d..i suo parftO' 
s: e rnpi'duato per la lea- 
J’ sul -er,»-7ioto. per il 
nuoto cantiere c per il 
porto, per l'u niierotd. tn- 
’citienh'liiicnte. quasi mes¬ 
sianicamente. e tutto _ni”- 
rcà-'re la « 'ua » citta ri¬ 
fiorire 

• H na dii orato tanto, 
tanto, .'.ifii'o. 7.1'se co-: nla- 

• r-"’J0 da min render-; 
cont.a che intorno a lui t 
m c tal ai ceca u le; loti :: la n a 


per li cant’cre. i cittadini 
p,er ta ' . 0 e / 
te-'utu uT'ja’iisti. (>. qI‘ -tu- 
a’ent: per un'unnersita re- 
r.i":’’. ads-iunta a le o 

IO t’.'* 


i:r: ii'!a 'luc. ^:a- \ 

1 'ì (' n- j 

*ro; 7:») ;.7 o a', 

’nu^s’ino n eompiquui d: 
ijiiC' inint-tri e d. quei 
sottose,iretasi da: quali s: 
recaia -O’cnte. a chiedere 
questue c.i elaraiiiom. Ma 
tan e; Tnjoa'.i. questo cvor- 
k.ne m.in no-trano. e con¬ 
vinto di avere un « bizl.et- 
to da vi.siM ineccc’p.b.lc ». 
anche perche — dice — 

« ; mie. el-ottor; .mi cono- 
.-eono profondamente. Min 
no che non 1; ho ma; do- 
lu.':; (... t e soprattutto san¬ 
no che m; so;io prodigalo 
.Sempre pc'r il bene cieii.i 
:m.i terr.t » icon'essiamo 
che questo spreco di ag 


oett-v: possessii-s c? da 
un po' 'a-t:i:o. jop'n:.';. 
to perche .Idiota unii con- 
cez’one un po' .oronncalc. 
ol's-c che p-ersonalistica. 
ile' fare :/,yl:tir-a >. 

.A noi ( o’ii .tnque. co'pit: 
d.i tar,t-a sicumera, non ri¬ 
mane che cra-auTaTiph una 
Piiona artermaz-nne e una 
lelicc permanenza a Ro¬ 
ma. an.'-he -e tc'nia no che 
lì prof. Tnrogli. pur <e 
eletto a conche politiche 
di car,attere nazionale, si 
ricorderà per dirla con Tt 
giornale di Dario Reni ir 
che '< nelF.Adriatieo esus-f- 
un lombo d; terra dimen 
t .cato d.a tutti ». Che vole¬ 
te farci: e troppo affezuu- 
naio alle « sue » Marche e 
probah lmente ce lo rrdrc- 
mo di nuovo d.ivant', mol¬ 
to prima di quanto non s: 
creda. 
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Sono ormai di cosa nelle Marche le trasmissioni dell'emittente jugoslava 


« 


» 


Radio Capodistria 
ha compiuto 29 anni 

Si calcola che circa 6 milioni d'italiani seguano i programmi — Rubriche con^-^-!te molto spesso con l'ap* 
porlo diretto degli ascoltatori ~ Una testimonianza di punti di incontro e di convergenza tra due popoli vicini 

Ventinove anni orsono entrava in funzione a Capodislria un'cmillente radiofonica allestita con mezzi di fortuna, con 
strumenti tecnici rudimentali, « consegnata » alla buona volontà ed all'intuito di un gruppo di giovani partigiani di lingua 
italiana e slovene quasi tutti inesperti come giornalisti. Erano tempi drammatici: le tensioni acutissime, spesso le Ince- 
ritzium. iK'r la clelinizioue dei coiitiiii fra Itiilia e Jugo.sla \ la. li' riix'icu.s.sidiii traumatic he flit gli sl;iti sueiiilisti .susci 
tiite dalla dec isione jugoslava di ix-rseguire uiui ixilitica iiitermizioiiale aute.iiouui »' « non allineata '>. Uiulio (’iipodistrin 
ha eontrilniito nel suo enmpo ;i risoKcre ciuellc' miu;ieeiose icrteii/e, ;i superare (losjtiwimeiite (|uelle iueouipreiisioni; 


I ; 
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nel eonteiiipu ha dato una 
voce ed un;i pre.scnz.a alle po¬ 
polazioni d; lingua itiiliana 
in Jugceslavii od a quelle slo¬ 
vene in Italia. 

Oggi — in un clima di se¬ 
reni e produttiv; rapporti fra 
Italia e .Jugosl.ivia — Radio 
Capotiist’-i.» è divenuta un ri¬ 
ferimento familiare, pratica 
menu- un ;ibuuale elemento 
«d; ea.-a » jier intere po)x>la- 
zioni itali.me. ciuelle delF.A- 
chiatiii). delle Marche, del- 
ì'Flniili.t Romagna, del Vene¬ 
to. dell.i LoinUiiclia 
.S; e.ileola elu' e.iva ti ini I 
boni di Italiani seguano i prò | 
gr.iinm! i-.idioloniei da C.ipo- ì 
di-itiia, ai quali dalFinverno | 
del 1!)71 .-,1 -.onu aggiunti entel¬ 
li t elevi .-di'.. 

Nel i;t7;“> oltre 120 mll.i ila- 
llan; li.mno .scritto a Rad.o 
Capodislria. mentre eent;- 
naia di migliai.i di famiglie 
di un.i larga fasei.i dell’ìt.i- 
lia. ,si .sono aeeordate. caseg¬ 
giato per easeggiaio, allo sc o¬ 
po di installare le seniplie; 
a ppa recehia ture neees.sa rie 
alla eaptazione della (‘initten- 
le televisiva istri.ina. 

.Altr.i palese dunosi iiizione 
di un elevato «indice di gra¬ 
dimento»: sono nioìti .S.Si me. 
ed il numero è in eoiitinuo 
aumenio. le ditte it.iliaiie che 
si rivolgono alla radio ed al¬ 
la televisione capodisti vane 
IX'i' i loro messaggi pubblie. 
tan. 

Perelié tanto successo’.^ .Al 
fondo esiste lo spinto di eoni 
pren.sione e di eollaborazio j 
ne fra Italia e Jugo.s!avia. 
c'spre.sso anche da accordi co | 
me queFi) di Udine e Filiti | 
ino. reeeniissimo. d: Oblino, j 
C’è il profondo reriproeo in- ' 
teressc dei due popoli a cono- j 
scersi, a scambiarsi le espe¬ 
rienze: una re;iltà diniostra 
ta dai fitiissini! c' vari lega¬ 
mi fra comunità, associazio 
ni. org.iniz/azioni politiche, 
cultural!, sportive uites.suti 
fra le due sponde. C’è altre- 
.si l’attenzione molto viva da 
parte italiana volta a tutte 
le fa.si delFcdificazione .socia¬ 
lista prescelta, sulla base del¬ 
la propria condizione nazio 
naie, dal popolo jugaslavo. 

La sintesi è che la radio e 
la televisione di Capodistria 
figurano fra le espre.ssioni 
più autentiche di una delle 
frontiere «più aperte» del 
mondo, appunto quella fra 
l’Italia e la Jugoslavia. 

Se questa è la « cornice » 

— quanto mai favorevole c 
■Stimolante —. occorre dire 
anche che gli spazi riservati 
ai programmi radio televisi¬ 
vi di Capodislria .sono stilli 
ben riempiti. 

Le trasmissioni radio in liti 
gua italiana hanno !;* clurat.i 
di 16 ore al giorno, suddivise 
in due fasce. Quella princi¬ 
pale dalle 7 rdle 16.30 e ìa se¬ 
conda dalle 1!).30 ;i!!p 2!) I 
notizi;,ri cd i giomah .-adio 
sono 10; in alcuni trovano 
posto in vi;i prevalente infor¬ 
mazioni rii eanitterc regio¬ 
nale c riguardanti il gruppo 
nazionale it;ilinno in Jugo 
slavia; in altri Faerento è 
ine.s.so .sulle posizioni jugo¬ 
slave in jiolirica estera. 

.Ampio spazio e dedicato 
(. alla vit;i italiana ». 

« Le m.isise democratiche 
italiane — leggiamo in una 
illu.strazione dei 23 anni di 
attivit.à di Radio Capodi- 
.stri.i — ei acet i timo co.si co¬ 
me .siamo, con il nastro bilin 
guismo. con i no.stri compiti 
.specifici nei confronti delle 
comunità n.izionaii. con il 
nostro si.stema socialisia di 
autogestione, con :1 nostro 
impegno di diflondere nella 
opinione pubblica it;ilian.: 
un’.itmosfer.i favorevole allo 
.^viluppo dei r.ipporli di buon 
vicinato c alla nostra poi. 
tica estera d. p>ire. d. non 
.t'.line.micnto e d. co'.l.ibor.» 
Zione su piede di par.tà fr.i 
popol. e fr.i Stati diffe¬ 
renti ordinamenti .-,ori.i!:. Un 
.litro compite» che ri siamo 
prefis.si in questi ultimi anni 
è quello di richiamare Fa* 
tenzione sui rigurgiti del f.»- 
.sc..smo in It.ili.i, s-j-.-.f. rara'- 
Teris»;ciie in'ernazion.ili d. 
que-to ix-'rir.olo.-^o fenoir.e.no e 
.s-jlla lotta r.ontro d. es^o . 

H.inno fatto gradire Radio 
Cap.sdis-ria aneli" i CiCi.. le 
rubriche, le tra-.m.Sr.ioii. sp-' 
e.all 4« Itmerari » - « L'ango j 
lo de. rag.izz. •' - « Cinema j 
(i'oggitx-c.i. ; programm. j 
di .'va"o. rondotri mol’o i 
.'Pes-'O con la tecnicà del- j 
l'apporto diretto degli a.scol- i 
tato.';. Hanno ottenuto il c.'i- ! 
.snxi dell.a larga popolarità i 

t.-.asm;ss:oni come « Musica 1 
’per VOI r e « Canzon. m tr-in 
STO". .Ad e.'emFT.o. e -i-.ira ! 
H.idio Capodi.s’r.a a lane.are 
la noti.ssima e simpatic.s .-'.tn 
zone o Homagn.a m..a ». 

lao ste.'SO s; può dire per 
la telev.sione della q-uale. fra 
l'altro, .s; apprezzano l.« *em 
jxr.stività e la compie:ez.''.a rie 
gli interventi relativi agli av¬ 
veri i rr.en* : sport i v:. 

O ero rrerebbe a na 1. zz,i reme 
gl.o e ne; jxirtico.ar; il «ta¬ 
glio » ed . contenuti de. prò 

g.'amm; da Capoti;.-,;ria jx-r 
romprendere . « pere .nè » d; 
una eo.si netta afferma/.one 
fra .1 pubblico italian.i Pro 
babilmente — occorre dirlo -- 
d.ver.s; « sarchi » sono ^tat; 
;.i.seia:; aperti d.tila r.adio e 
dalla telc-.nsione italiane. ! 

.A questo punto s; impone 
una prec;.s,iz.one, ane'ne se 
può app.»rire. a chi raciona 
in buona fede, largamen’e 
scontata: sa italiani rhe se 
g-uono le trasm.ssion; da Ca- 
podi.stria non h.anno trovato 
una radio ed una televisione 
in .-ù.-.t;tuz.one d; quelle na 
zìonali. La « loro » radio e ia 
«loro» televisione rimango¬ 
no p.ù che mai quelle itaiia- i 


ne a cui sollceiiano. m at 
tUiizione delhi riforma, prò 
gressiv; miglioraiiient!. 

DeU’esigeiiza di di.-'liuzione 
e ehiait'zza sono ben coiis.i- 
pevoh 1 redattori di C.iiiodi- 
■stria. i quali rilevano: -, 1 la- 
\o;;itoii del programma di 
R.idio Capodistria si sono 
seiiipre resi coiito non soltau 
to della responsabilità, ma 
anche delia cif'lieatezza del hi 
io lavoro, ossia della neces 
sita ehe in iie.s.sun ea.so il prò 
granini.i in italiano suonas¬ 
se coinè ingerenza negl; .iffa- 
ri interni di-lIa vicina Repuh 
blii'.i. e nello stesso tempo 

h.inno seinpit' tenuto incsen- 
te la diversa mentalità del- 
Fascoltatoie italiano c il fat¬ 
to clu' esso vive in un ordì 
niuiif'iito sociale' diverso clal 
nost ro )'. 

Dunciue. non un.i emitten¬ 
te che e.sclude un’altra, ma 
un motivo di arricchimento, 
di confronto, di valorizz.azio 
ne nel novero delle trasmi.s 
sioni radio televisive. Sopra¬ 
tutto una testimonian/;! di 
punti d: incontro e di con¬ 
vergenza fra due popoli vi- 
fini. 

Come SCHIO lontani i teiiip; 
delle spaccature e delle di 
vi.sioni! 

In cpiesti giorni Radio C.i 
podistria festeggia i! suo 
29psinio anniversario e prò 
spelta nuovi pian; rii perfe 
z.ionamenio e di sviluppo. 
Merita certamente auguri c 
congr;d Illazioni. 

In effetti, sono 2!) anni 
.spesi bene. 

Walter Mcntanarì 


PESARO • Nel quadro dei rapporti 
di gemellaggio tra le due città 

Ospiti della Provincia 
gli amici di Wolfsburg 

Infenso programma di fine settimana - Manifesta¬ 
zioni culturali, sportive, folklorisliclie e ricreative 

PFl.SARO. 28 

i'I' guid.i'.i d.ii .litui.leo Ht'lniu; .Siiiisoii la l'.ilia delega 
rione di Wolisburg. ospite per alcuni giorni dc'l!;i Provinc'iu 
d: Pe.-aro e Urbino. L.i visit.i si iiiquudra nel rapporto di 
aiiiicizia orinai stretta da un paio (r.iiini eon la città della 
\'olk.-,uagcn e suggellato nelFottobre delFaiino scorso con 
la firma del ixtiio di gemellaggio. 

Un progr.nmn.i iiilenso attende gli amie: ti'dc'scbi e pre 
Vede iniziative eulturah. sportive, folklorisiiche e riereative. 
Hiibati) ni.ittina a Pc.-aro Fa(X'rtur.i di una mostra foto 
grafica sulla città di Wolfsinirg nella Sala L:iurana de! 
P,<lazzo Duc.ile darà ufficialmente il via .i questo fine set- 
tim.Mi.i ìtalo tcclc-ico. .Alle 11.30 avrà luogo un incontro nella 
sede civic.t di'! capoluogo dove il sindaco Stefanini rivolgerA 
agli iispiti il saluio di'lla ciilà. Ni-l pomeriggio si svolge¬ 
ranno gare sportive, di pallamano feintninile e di pallaca- 
ne.-,iro mascliile. Alle 18.30 nella sede di'IF.Az.ienda .•\utonoma 
di Soggiorno d; Ptsaro conferenza e proiezione rie! film 
c W’olfsbur". una città del XX secolo»; la giornata di sab.ito 
si concluderà con il concerio della Big Band ledesca nella 
Sala Morganti di F'ano. il eompiesso si npi'lerà domenica a 
Pesaro. Sempre domenica g.irc di nuoto a C.igli e nuovo 
inconrro di ii.illaeaiiestro. Lunedi la delegazione .si recherà 
aci Urhino; presso FUiiivt'rsiià il prof. Voli Wintzingerode 
Knorr lerrà una conferenza sul tem.i « Rappreseiiliinfi 
della nuov.i letteratura tedesca delle due Germanie». 

E’ previsto fra Faltro un incontro fra i rapprc.sentanti 
riell.i .stampa di U'olfsburg al seguito della del('g;izione ed 1 
colleglli di Pesaro. 


Polizia e carabinieri mobilitati in tutta la regione 

Nessuna traccia dei due evasi 
dal carcere di Rocca Costanza 

Elio Pazzaglia ed Eugenio Sacca avevano lasciato la cella dopo 
aver limato le sbarre — Posti di blocco sulle principali arterie 


PESARO. 28 
Le forze di polizia e i ca¬ 
rabinieri sono mobilitati in 
tutta la regione alla ricerca 
dei due pregiudicali --- Elio 
Pazzaglia. 3'2cnne. autore de! 
furto dei tre quadri d: Urbi¬ 
no. e Eugenio Saecà. un me-(- 
.sine.se in ;itie.-ia eh giudizio 
per concorso nell’omieidio de! 
« bo.s.s » milane.-e. .Mario Bu 
ragiia ev.a.si ieri sera dal 
c;ircere Hcxea Co.stan/a di Pe- 
-saro. Tutte le arterie strad.iii 
.sono sorto !a stretta dei po- 
■sti di blocco: fonogr.inimi ur¬ 
gentissimi sono st.iti inviati 
a tutte le ciuesture e le ra- 
•serme. E’ eominciala. insom 
ma. una massiccia eaeei.i a!F 
uomo elle, rome ha sotioline.i- 
to qucstii mattina il ciuc.^tore 
di Pc.'aro, non c più eirro 
■-tanziitta albi sola regione m.i 


estesa a tutta Italia. 

I particolari della rcxiambo- 
losca evasione sono ormai no¬ 
ti a tutti; i due detenuti, nel 
pomeriggio di ieri, non visti 
dagli agenti, sono riu.seiii a 
.scardinare, forse a spallate, 
tre porte, riuscendo cosi ad 
arrivare ;i! seminterrato. Con 
una gros.sa lima hanno sega 
to le .sbarre delF:nferri;ita e 
luindi Si .sono calati sul pra¬ 
to clic si estende alle sp.ilh- 
delia Rocca. Probiibiliiiente 
un’auto li asjK'ttava sulla 
strada vicina al carcere. Il 
violento temporale, che ieri 
sera Si è abbattuto sulla re¬ 
gione. iin certamente favorito 
la fuga dei due malviventi, 
mettendoli al rijxtro 

Come dicevamo, le indagini 
non hanno ancora portato ;i 
nessun risultato. Ipotesi sono 


state formulale questa matti 
Ila sui nipporti tra i due pre 
giudicati: sembra cioè clic i! 
Sacc'à abbia promcs.so soldi 
al Pazzaglia in cambio di mi 
aiuto nella fuga. Comunque 
siano andate le eo.se. risulta 
evidente che almetio la pri 
ma parte del piano di fug.i è 
.sT;ita preparata dti! Pazza- 
glia. P. giovane, infatti, era 
« di casa » nel carceri' dt Pe 
.saro. jx'r di più aveva Finca 
rico di badare alia nxinuten 
/ione e .sapeva (lu.i'.ii; Ix'iu. do 
ve trovare la lima e in che 
momento attiuirc' senza limo 
re di essere sorpreso, l’eva¬ 
sione. Evidentemente è tocca 
to al S.iccà predisporre la 
parte finale de! piano queliti 
Cioè che pre.supponeva .solici; 
agganci eon Festerno ed un’ 
organizzazione più solida. 


partecipazione via etere 

Aspettando.». ìi decentramento 


-A.siie: laudo :I decentra mento ,i ire.,],-. 
ide.iiivo produttivi in i.p.i. e il ci.ritto d; 
arc-es.-;o. come in altre epociie ciil'ura;; 
Berketi aspettava Clodoi. rii; nell.i !io 
s'ra rt'gione vnle.-^se un.i iiiforniazi(»nc- 
rorretta e rompleta deve acTontc-nrar'i 
di roncentrare la propria a’tenzioiie ^u; 
programmi nazion.ili ctc'II.'i R.n. per -.(-eie- 
re .se. qu.indo e come v; iacTiatio c.ipr, 
ìi.no le .M.ireht-. e sm nntizi.ir; giornaii- 
.siici loraii- Inolile, poiciie .si vive una 
condi/K'iie soitO'vFiupp.ita e « ierzoiiion- 
dalia», non n p-jò nem.meno p-''rni.’:- 
tcrc li lu.-,so legaliiario e ìegittuni^r.^ d; 
ignorare le orto eniitii-n’i in.ireiiigi.iiif 
pnv.ite: radio SBT t- r.idio Kr.’ S 
Benecie’io, r.id.i; .Je-i. :v centro Marcine, 
’jii'altr.i raci.o .Je-,:. r.idio e te.e Firn 
ni.itiuel e r.idio .ir.mr.a .n .-AiKoiia. r.idio 
galassia a M.inna d; Montem.ireiano. 
JAMME. JAMME. JAMME MARCHIGIA' 
— In Que.sto .st.ito di frastrazione a.six-t- 
Tavarr.o come un .segno dei tempi eiie 
c.imbiano lo «sjx-cial» .sui.e .Marcile, an 
nuriato in rete na/ion.ile ;xr marn-di 
.-worso. in -,cvond.» .aor.il.i, suila rete uno. 
Per come nc- .ivev.i p.irlato l.i -tamp.i. 
c'c;-., d; elio meditare. D.fatti '.i 'ra^mi.-,- 
sione er.t condor! » d.i .A.'-noido Foa. elle 
.ivrebbr- dova:.) ree.rare L'Infinito cl^i 
noto aiteìiett’a.iie locale Ix-op.irrì; Gi.i 
ionio, mentre an.i c.int.inte jx-.sare.'C cne 
•i.i mri'.o un iC'.ngp ayng da! t.toio «Can 
n .n.irchig:.im d.il F’ogìia .i! Tror.ro,-. 
avrcbtxi Cantato il saitarclio. .o zigozago 
e financo la ixillat i ci, S-inte C.iscrio. Fi 
tr.i-smi-ssione .ivrebbi.' dovalo pre.-en-arc 
« riCiiiam; .sugge.-’iv,. co.ti dal p.itnmo- 
nio lolcior!.-,’ICO i.ippar,ro io zigo z.igc» , i. 
gas! ronomicr». p.ie.s.iggi.s! ico e c.moro 
della nost.-a regione». Purtropjio aliai 
timo momento la H,i; ha .-,o.s:!tu.to qae 
STO spaccato d; va;, marehigi.m., con la 

c. -cnac.» regi.strat.i d; un incontro d; pu 
".lato. 

VELINARI SELVAGGI — Sul piano de. 
servizi giornaiistici locali, invece, ia ri¬ 
forma è in piena attu.azione. Abbiamo già 
notato alcune diffico.la di ad.ittamento 
della .=edc R.n di Ancona a: nuovi principi 
di oggettività e di completezz-i dcil’inf.or 
mazione «suggeriti» cl.illa Corte co-,ti 
tu/ionaie. 

Per non sbagliare. « rotom,: ctie » nel 

d. «rc nrtizn delì.i Conferen/.i regionale 
sull'Università ii., evitato accuratamen- 


ie (I: citare nomi e dicin.ti.izion; d. « p'> 
iitiri . intervi.'tando un .-olo tecnico, 
con la -,'e.-.-.,i logica clic tl.-creiibe un ero- 
iii-i.i .-.portivo clic, per non essere fazio¬ 
so, invece di dare l.i radiocronaca di 
uii.i p.irrii.i di calcio, intervi.stasse il co¬ 
struttore dello stadio, i! giardiniere e 
!);L'l.etr,Mo aIl'i!lgre'^o. itolo 20. la nuo¬ 
va tr.i'iius.'ione n.izi'iiii.e clic ne.s.-,uno 
può Vedere, graz.e aii'o;:irio di trasmis- 
.-lone 'il .saliato, .sui primo i-analc, al¬ 
le III., che pure .i iutt’oggi è lo 

siorzo m.iggiore prcxiotio dalla Rai ixir 
(ol.egarsi con ie nu(»vf re.iità regionali, 
i. , g.on.ito con idt-niica logica, ma — 

р. u d. mondo — iia .ill.irgato il panora- 
ni.i ; rotomarche .«vev., iiiTerv’isi.ilo solo 
un (oiiaixiratore deh'uffino programma 

с. i.sualmenie de. inv,-ce roto 20 ne lia 
in’.ei’vi-t.ito .incile imo e.i.sUaimen'e i>o- 
dal..sta noncric- candid.,to 

F!' difficile p.iS.-siie .senz.t traumi dal 
regime delle veline aila riforma. Lo si 
romprenile bene. M., certi comporlamen 
n nic»sir.,no un eccesso di difc.sa nei 
conlronti delhi « poli’ic.i » che stravol¬ 
gono. ., no.-.tro jx rsonale modo di vede¬ 
ri'. .! coiuclto .--ti'.ssc, di professionalità 
, ile quaii'o meno dovrebbe- fond.trsi sul- 
i., completezza deii’.nlorm.»zionc. li 
«gruppo d; a.a^olTo sul GH marchigiano» 
rie! Circolo Fratelli Maggini della FOCI 
ci; .-Ancona < i li.'i pa.s-vito le rilevazioni 
relative .a..uitim.i .settimana, dalie qua- 
;. r..sulla cne la rubrica • taccuino elet¬ 
torale » ciu- dovrebbe- contenere ogni 
notizia riguardante l.i campagna elet 
turale, ecccz.on fatta per il TI maggio 
n s nel cju.iic giorni, la trasmissione Ila 
.l'.uto hi durata record di «ben» cin¬ 
que minuti primi e dieci .seennd., ha la 
durata media di zero virgola qualche co.sa 
LIBERTA' HAG — D.ivvero. p.aragona- 
te con I gazzettini della R-n. le radio 
pnv.ite marchigiane sembrerebbero a 
priu.a vi.st.» lì paradi.so deila comun.r,, 
zione Icx-aìe. Ma ;id un ascolto piu at¬ 
tento. la loro a libertà ,:è assai limitata, 
scitica, e m alcuni casi tragicamente 
noio.-a. Occorrerà pero tornare su questo 
argomento al piu presto, perché non e 
"lu.sto Cile tante energie vadano pre^ 
soche sprecare, in una regione che lia 
t.inio bi.-.ogno di comunir.are... 


Mariano Guzzini 
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Prosegue il dibattito su «Scienza, cuitura e democrazia» avviato dal convegno con Ingrao 


Il compagno Ingrao a Castello 


Definito il nuovo assetto della Giunta regionale | -- vjw;; » . Prosegue il dibattito su «Scienza, cultura e democrazia» avviato dal convegno con Ini 

Il compagno Ingrao a Castello 

Il compagno Cecati li^intto dei Viaggio nella cultura italiana 
assessore alla Sanità asi^rè^dipci dairinizlo del secolo ad oggi 


Il diritto del 


V 

Nominalo il comitato regionale per la radiotelevisione 
di piano per i servizi sanitari e socio-assistenziali - 


Approvato il progetto 
Mozione di Panettoni 


i » f r > 

E' assurda la concezione secondo la quale la DC 
è l'unico partito che può raccogliere tra le sue 
fila gli uomini di fede - u Ci serve gente libera » 


Lo Stato democratico ha subito, anche nei periodi liberale e repubblicano consistenti restrizioni 
Cuitura d’élite - Le scelte « incuiturali » del sistema di potere della OC negli ultimi trent’anni 


Madre e bombini 
muoiono schiacciati 
dal trattore 
a Pesciano di Todi 

Un gravissimo incidente sui 
iavoro è successo oggi po¬ 
meriggio a Pesciano di Todi. 
Una madre e ii suo bambino 
sono morti schiacciati da un 
trattore agricoio. I nomi dei- 
ie vittime sono Adriana Fi- 
iippetli in Scarabettoia di 27 
anni, bracciante agrìcota, e 
suo figiio ivo di 3 anni. La 
Fiiippetti aiia guida di un 
trattore stava iavorando in 
un campo e portava con se 
ii figiio sui mezzo. Improvvi¬ 
samente, e per cause ignote, 
il trattore si è rovesciato 
shiacciandoli. A nulla sono 
vaisi i soccorsi dal momento 
che la morte è sopraggiunta 
sul colpo per le povere vitti¬ 
me per trauma cranico. 

Incontro del PCI 
con i cittadini 
di Terni 

Martedì, 1. giugno, alle ore 
18, in piazza dalla Repubbli¬ 
ca si terrà un incontro dei 
comunisti con la popolazio¬ 
ne. Risponderanno alle do¬ 
mande che tutti i cittadini 
potranno rivolgere i compa¬ 
gni Pietro Conti, candidato 
alla Camera, Mario Bartolini, 
candidato alla Camera, Alfio 
Paccara. candidato alla Ca¬ 
mera. Ezio Ottaviani, candi¬ 
dato al ^nato, Alva Scara¬ 
mucci. candidata alla Came¬ 
ra, Giorgio Stablum, segre¬ 
tario provinciale del PCI, e 
Dante Sotglu, sindaco di 
Terni. 
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Sessione assai importante 
quella del Consiglio regionale 
di oggi. Tra 1 provvedimenti 
presi ci sono in primo luogo la 
elezione del compagno Vittorio 
Cecati ad assessore alla sani¬ 
tà. la nomina del comitato re¬ 
gionale per la radiotelevisione 
e l’approvazione (con i voti fa¬ 
vorevoli della maggioranza di 
sinistra e l’astensione della 
democrazia cristiana) del pro¬ 
getto di plano per i servizi sa¬ 
nitari e socloassistenziali. 

Con la elezione di Vittorio 
Cecati (che lascia casi la pre¬ 
sidenza del gruppo comunista) 
nella giunta regionale, e quel¬ 
la del compagno Germano 
Marri (avvenuta una settima¬ 
na fa) a pre.sldente. l’esecuti¬ 
vo è di nuovo al completo. 

Hanno votato per 11 compa- 
, gno Cecati comunisti c socia¬ 
listi: si è astenuto il repubbli¬ 
cano Arcamone (as.sente il 
PEDI) e contro hanno votato 
i democristiani e il MSI. 

L’altro Importante provvedi¬ 
mento è stato la nomina del 
comitato regionale per la RAI- 
TV. Tutti i componenti del 
consiglio hanno votato in ma¬ 
niera segreta e alla fine sono 
risultati eletti 1 .seguenti mem¬ 
bri: Gino Galli, Emanuele 
Gentlloni e Roberto Rischia 
per il PCI, Puletti per PSDI, 
Leonelll per il PRI, Stefanettl 
e Aiuti per il PSl e Meattelli 
e Miniucchi per la DC. 

Al tempo stesso il Consiglio 
regionale ha votato una mo¬ 
zione. su questo problema, pre¬ 
sentata dal compagno Marcel¬ 
lo Panettoni con la quale il 
comitato regionale si impegna 
a coadiuvare l’azione della Re¬ 
gione al più generale quadro 
di Iniziative per l’affermazio¬ 
ne dei principi costitutivi la 
riforma radiotelevisiva; a co¬ 
stituire un apposito fondo fi¬ 
nanziarlo e ad Istituire una 
conferenza regionale per la 
informazione e la comunica¬ 
zione di massa. 

Il consiglio regionale è 
passato poi ad esamina¬ 
re il progetto di piano 
per 1 servizi sanitari e 
socio assistenziali. Il compa¬ 
gno Panettoni, relatore, ha co¬ 
minciato col dire che questa 
proposta di piano viene a 
concludere tutta una prima fa¬ 


se di Imixjstazione e di elabo¬ 
razione su questo terreno. 

« Obiettivo fondamentale 
dell’azione della politica regio¬ 
nale — ha proseguito Panet¬ 
toni — deve essere quello del 
superamento della concezione 
caritativa e discrezionale dell’ 
assistenza e si deve Invece af¬ 
fermare la tendenza a rispon¬ 
dere ai bisogni espressi dalla 
popolazione, in termini, di ser¬ 
vizi. piu che di prestazioni mo¬ 
netarie. Non di una riforma 
sanitaria si tratta perché non 
è questo nelle possibilità le¬ 
gislative della Regione ma di 
un atto di volontà politica 
che tende a dare alcune ri¬ 
sposte immediate anticipando 
alcuni del contenuti qualifi¬ 
canti delia riforma sanitaria 
e .socio a.sslst€nzlale. 

Il progetto di piano, in con¬ 
creto, contiene i criteri di di¬ 
stribuzione dei presidi sanita¬ 
ri, distretti sanitari di base, 
poliambulatori, ospedali, far¬ 
macie, uffici .sanitari zonali, 
la previsione di ammoderna¬ 
menti e di nuove sistemazio¬ 
ni delle strutture ospedaliere, 
un piano per l’approvvigiona¬ 
mento da svolgere nell’ambito 
delle zone comprensoriall. 

Il compagno Germano Mar- 
rl concludendo il dibattito ha 
detto tra l’altro che questo 
piano è caratterizzato da uno 
sforzo di estrema concretezza 
in un quadro nazionale estre¬ 
mamente frammentato. 

Il piano, poi. è stato votato 
come .si è detto dal PCI. dal 
PSI e con l’astensione della 
DC. Tutti gli altri al momen 
to del voto erano assenti. 


Lucchetti 
nuovo segretario 
de a Perugia 

Il comitato provinciale dal¬ 
la DC ha eletto stasera a tar¬ 
da ora e dopo una lunga di¬ 
scussione Loreto Luchetti 
(ex presidente della Banca 
popolare di Spoleto e Spitel- 
llano di ferro) a segretario 
provinciale del partito. 


CITTA’ DI CASTELLO. 28 

Il compagno Ingrao, par¬ 
lando ieri sera a Città di 
Castello, si è soffermalo 
tra l’altro, sui rapporti 
con il mondo cattolico. E’ 
questo un tema aH’ordme 
del giorno del dibattilo po¬ 
litico nazionale. Ma è an¬ 
che un tema particolar¬ 
mente vivo del confronto 
a Città di Castello. 

Negli ultimi anni la mo¬ 
le di attività di alcuni 
gruppi cattolici ha lascia¬ 
to un segno positivo nel¬ 
la comunità ecclesiale lo¬ 
cale ed ha anche permes¬ 
so che giovani di estrazio¬ 
ne culturale e sociale si¬ 
mile riversassero il loro im¬ 
pegno politico in partiti 
diversi, nella DC come nel 
PCI, Que.slo era servito 
come costante stimolo al¬ 
la comunità ecclesiale e a 
farle prendere co.scienza 
della realtà del mondo e 
dei processi che vi si ve¬ 
rificano. 

La mobilitazione per il 
popolo del Vietnam e per 
quello del Cile è vissuta 
anche di questo. Come di 
questo sono vissuti i mo¬ 
menti più acuti delle lot¬ 
te operaie negli anni tra¬ 
scorsi. 

E’ appunto perciò che 
anche le parole spese dal 
compagno Ingrao su que¬ 
sti temi non sono cadu¬ 
te nel vuoto. E sono state 
comprese nel giusto mo¬ 
do le « rispettose preoccu¬ 
pazioni » da lui espresse 
in merito alla nuova in¬ 
gerenza della gerarchla 
cattolica e dello stesso 
pontefice nella competizio¬ 
ne elettorale. 

« Le preoccupazioni sono 
dettate — ha affermato 
Ingrao — non tanto per le 
cose ingiuste che sono sta¬ 
te dette sul conto del co¬ 
munisti ma perché si ten¬ 
ta di ledere il diritto del 
cittadino cattolico a giudi¬ 
care le case della politica 
con la propria testa ». 

« L’alternativa tra 1 par¬ 
titi — ha soggiunto Ingrao 
— non può essere, come in¬ 
vece viene presentata, sul 
piano della fede, ma esclu- 


sivamente su quello della 
politica. Il Concilio Vatica¬ 
no II Io lia affermato con 
chiarezza: una fede non 
significa un solo partito. 
Ma è la chiesa stessa che 
non ci guadagna sostenen¬ 
do posizioni antiche. Cosi 
come è la DC, o per lo me¬ 
no quei de che vorrebbero 
un cambiamento, a non 
guadagnare nulla puntan¬ 
do su una posizione di ren¬ 
dita. che collochi cioè, co¬ 
me investitura divina, lo 
.stesso partito alla direzio¬ 
ne del paese, prescindendo 
dal giudizio anche negati¬ 
vo dell’elettorato. Né fa 
un favore alla chiesa, per¬ 
ché le impedisce di com¬ 
prendere la realtà della so¬ 
cietà moderna, e di misu¬ 
rarsi con essa, che crea 
steccati e divisioni di or¬ 
dine Ideologico ». 

In questa linea, lo ricor¬ 
diamo, si era mosso già al¬ 
cuni mesi or sono il vesco¬ 
vo di Città di Castello 
monsignor Pagani. Espo¬ 
nente di primo piano que¬ 
sti che, nella sua qualità 
di assistente delle ACLI 
— ha detto Ingrao — a- 
veva pur potuto constata¬ 
re direttamente 1 positivi 
processi unitari e le lot¬ 
te condotte dai lavoratori 
cattolici n fianco di quel¬ 
li comunisti e socialisti. 

Ebbene, anche da que¬ 
sti dati viene chiara la in¬ 
dicazione che i comunisti 
non sono alla ricerca, co¬ 
me si vorrebbe invece far 
credere, di un rapporto 
strumentale o di «clien¬ 
tela » con il mondo e gli 
esponenti cattolici. « Ci 
.serve — ha affermato In- 
grao — gente libera che 
critica e che discute. Di 
gente che contribuisca nei 
fatti a costruire solide fon¬ 
damenta dell’unità del po¬ 
polo italiano. E’ su questo 
piano che si difende con¬ 
cretamente la libertà. Il 
confronto anche su questi 
temi prosegue». 

Tra una settimana sarà 
il prof. Brezzi a parlare a 
Città di Castello. 

Giuliano Giombini 


Per sollecitore la chiusura delle trattative contrattuali 

Lunedì sciopero dì 8 ore dei braccianti 

Le organizzazioni di categoria CGIL-CISL-UIL compiono questo passo a causa dell'inammissibile silenzio del- 
i’Unione agricoltori dopo la « rottura » del 14 maggio — I punti della piattaforma per la rinascita agricola 
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Lunedi 31 prossimo entre- 
r.inno in sciopero per otto 
ore i lavoratori agricoli di 
quattro comprensori umbri 
ix;r sollecitare la chiusura 
della vertenza sul rinnovo del 
contratto di lavoro. Come è 
noto, il 14 maggio scorso l'at- 
giamento dell'Unione agricol¬ 
tori aveva portato alla rot¬ 
tura delle trattative sul con¬ 
tratto di lavoro che le orga¬ 
nizzazioni sindacali di cate¬ 
goria (Federbracciantl-CGIL, 
Fisba ClSL e Ulsba-UIL) ave¬ 
vano avviato. 

La vertenza interessa circa 
J7 mila lavoratori e lavora¬ 
trici dell'agricoltura; salariati 
fissi, braccianti avventizi, ta¬ 
bacchine addette alla fase 
agricola, florovivaisti, della 
provincia di Perugia. 

La piattaforma sindacale 
unitaria su cui sono chiamali 
alla lotta ed alla mobilita- 
7.ione l lavoratori agricoli con¬ 
tiene l seguenti punti: 

1) sviluppo nelle aziende di 
.settori produttivi specializzati 
e piena utilizzazione della su¬ 
perficie coltivabile. Definizio¬ 
ne dot pian! aziendali, ga¬ 
ranzia dciroccuptazione per 
gli operai a tempo indeter- 


I CINEMA 
IN UMBRIA 


PERUGIA 

TIRRENO: Vai sbirro 
LILLI: Gli uomini falco 
PAVONE: La bestia (VM 18) 
MIGNON: L'amica (VM 18) 
MODERNISSIMO; Gioventù bru¬ 
ciata 

LUX: Sandokan parte prima 

FOLIGNO 

ASTRA: Emmanuelle nera (VM 18) 
VITTORIA: Gl! uomini falco 

SPOLETO 

MODERNO: B.uff 

TODI 

COMUNALE: Kitty Tippcl 

TERNI 

LUX: Il mio uomo 6 un selvaggio 
PIEMONTE: Dramma della gelosia 
FIAMMA: La guerra dei bottoni 
MODERNISSIMO: C6Ia.-no 
VERDI: Todo modo 
PRIMAVERA: La più bella serata 
della mia vita 


leggete 

Rinascita 


minato c sviluppo delle as¬ 
sunzioni; 

2) fissazione della settima¬ 
na lavorativa in 5 giorni set¬ 
timanali; 

3) riordino complessivo del¬ 
le qualifiche; 

4) aumento di 2.*».000 mensi¬ 
li uguali per tutti nel salano: 

5) sviluppo dei diritti sinda¬ 
cali (elevazione ore di as¬ 
semblea ecc.). 

Su questi temi 1 lavoratori 
agricoli entreranno quindi in 
.sciopero il 31 maggio ed il 
4 giugno. Lo sciopero infatti 
è organizzato per com iren- 
sori. Alla prima giornata (31 
c. m.) parteciperanno 1 la¬ 
voratori del comprensori Tra¬ 
simeno. Altavalle de! Tevere, 
Gubbio, Gualdo. Perugia. Alla 
seconda giornata (4 giugno) 
sono invece interessati i com¬ 
prensori: Marsciano Todi. As¬ 
sisi Bastia e Foheno Spoleto. 

Per il rinnovo del contratto 
di lavoro le organizzazioni sin¬ 
dacali prevedono ulteriori ini¬ 
ziative di lotta oltre a quelle 
precedentemente citate. Il 
giorno 8 giugno si terrà in¬ 
fatti uno sciopero provinciale 
di 24 ore con manlfe.stazione 
pubblica a Perugia cui ade¬ 
riscono 1 salariati fissi. 1 
braccianti avventizi e le ta¬ 
bacchine addette alla fase 
agricola. Sempre 1*8 giugno 
entreranno in sciopero per 2 
ore anche le rimanenti ca¬ 
tegorie di lavoratori (indu¬ 
stria. pubblico impiego, scr- 
suli'occupazlone. piani co'.tu- 
lavoratorl agricoli. 

La segreteria provinciale 
della federazione CGILCISI,- 
UIL in una nota « sottolinea 
ancora una volta la validità 
e il significato politico-sinda¬ 
cale della piattaforma pre¬ 
sentata. nella quale in coe¬ 
renza con le linee generali 
delle confederazioni ha posto 
quali punti qualificanti i pro¬ 
blemi dell’occupazione, l’au¬ 
mento salariale. la qualifica¬ 
zione e 1 diritti sindacali. Il 
rifiuto dell'Unione agricoltori 
a trattare su questi contenuti 
è l’ulteriore dimostrazione 
della non volontà a portare 
avanti un’agricoltura capace 
di rendere questo comrwrto 
dell’ economia sviluppato e 
quindi in grado di assolvere 
a quel ruolo propulsivo alio 
sviluppo del Paese in modo 
da ridurre le stes.se carenze 
che oggi riscontriamo nspelto 
ai consumi alimentari. 

Gli agrari con questa loro 
posizione, d'altra p-arte non 
nuova, mettono in evidenza 
H tentativo di voler far rica¬ 
dere sul lavoratori le defl- 
cenze che pre.senta II settore 
e delle quali essi sono respon- 
.sabili, n rifiuto a discutere 
-suH’occuparione.p! ani coltu¬ 
rali. ' salari, qualifiche, di¬ 
ritti sindacali, nasconde la 
vera volontà degli agrari di 
avere mano Ubera sul licen¬ 
ziamenti e di mantenere 1 
braccianti nel sottosalario >. 


Frutto dì un'ampia collaborazione 

Approvato dalla Giunta regionale 
il piano programmatico ’76-’80 
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La Giunta regionale del¬ 
l'Umbria ha approvato II 
« Documento per ii Program¬ 
ma 1976 80» della Regione, 
e ha deciso di trasmetterlo 
al Consiglio regionale per le 
relative procedure di parteci- 
p.azione e di discussione. 

Il documento vuole costi¬ 
tuire una prima strutturazio¬ 
ne del Piano di legislatura 
della Regione sia nel senso 
dello approfondimento delle 
scelte di fondo, sia in quello 
della definizione dei progetti 
attuativi: prima strutturazio¬ 
ne sottoposta al dibattito 
c alla verifica delle forze po¬ 


litiche e sociali in vista del¬ 
la più compiuta elaborazione 
da completare nei prossimi 
mesi. 

li documento parte da una 
relazione generale, contenen¬ 
te approfondimenti di in¬ 
dirizzo sulle scelte ' di fon¬ 
do e sulle priorità per 
la attività di nrogramma- 
zione prevista per la seconda 
legislatura, che si articola in 
sei capitoli relativi avli aspet¬ 
ti generali e alle fondamen¬ 
tali politiche settoriali (agri¬ 
coltura. industria, terziario, 
servizi sociali e territonoi. 
nonché alle iniziative pro¬ 
grammatiche collaterali. 


Valori oggi a Lama 
Nino Pasti a Orvieto 
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Dopo le grandi manifesta¬ 
zioni dei giorni scorsi del no¬ 
stro partito (e in particolare , 
quelle di Umbertide e Città j 
di Castello e Spoleto con in¬ 
grao. di Assisi e Bastia con 
Conti e di Mugnano con Va¬ 
lori) anche per domani è in 
programma un nutrito nume¬ 
ro di comizi e assemblee pub- 
bliclie. 

Il compagno Dario Valori 
membro della direzione na¬ 
zionale del partito e candida¬ 
to al collegio senatoriale di 
Gubbio-Città di Castello par¬ 
lerà domani, sabato, alle o- 
re 20.30 a Lama al cinema 
Lux. La altra manifestazio¬ 
ni sono: ora 21 Paesaggio di 
Battona Angelucci. 20.30 Ca¬ 
ve di Foligno Raggi. 20.30 
Fabbri Rocchi. 20.30 Borroni 
Maschiella. 20.30 San Martino 
in Valle Bartolini Loreto. 20J0 
Via Lenin (Marsciano) Belìi- 
io, 20^ Carpello Matarazzi, 

28.30 aaziona Oramsci (Foli¬ 
gno) CluffinI, 20 Foligno (ae- 
semblea) Chirelll, 18 Gualdo 
Tadino Caponi. 21 Pieranto- 
nie Clarabolli. ore 20 (S. An¬ 
gelo di Cannara) Quaglia. 

20.30 (Spello) Marri. 20 (Ca- 
vallar*) Ortolani. 21 (Cattai 
Nuovo) Bertinalli, 20JÓ (Ca¬ 
stel Ritaldi) Cacati, 20.30 (Vil¬ 
la Pantana), 20 (Foligno) For¬ 
mica. 


Sempre domani alle ore 18 a 
Ponte San Giovanni di Peru¬ 
gia la FGCI ha organinato 
un dibattito in piazza sui te¬ 
mi della questione giovanile, 
questione femminile e propo¬ 
sta politica con i compagni 
Nando Adornato della direzio¬ 
ne nazionale della FGCI, Al¬ 
ba Scaramucci candidata nel¬ 
le liste del PCI per la (^me¬ 
ra e Settimio Gambuli vice 
presidente del Consiglio regio¬ 
nale. 

Nel comprensorio di Peru¬ 
gia si svolgeranno molte ma¬ 
nifestazioni tra le quali: a 
Bosco alle ore 20.30 con Me- 
nichetti. S. Angelo in Celle 
ore 2030 con Goracci. Elee 
ore 1830 con Berrettini. Cene- 
rente ore 20 con Fanelli, S. Si¬ 
sto ore 16 con Egesti. 


ORVIETO. 28. 

Promosso dal cìrcolo Astro¬ 
labio di Orvieto, martedì 1. 
giugno, al taatro Mancinelli 
di Orvieto, alle ere 1t,38. si 
svolgerà un incontro-dibatti¬ 
to con il generala Nino Pa¬ 
tti. candidato indipontfente 
noli# liste del PCI. L'Incontro 
sarà presiedute dalPen. Lui¬ 
gi Anderlini, candidato per 
il collegio aanaterlale di Or¬ 
vieto o alla Camera dei de¬ 
putati nella circoecriziono 
umbro-sabina. 


Il documento consiste inol¬ 
tre in una sene di allegati 
per ciascun capitolo che for¬ 
niscono o progetti attuativi 
o puntuali approfondimenti 
degli indirizzi programmatici, 
allegati che sono stati elabp- 
rati dai Dipartimenti e dai 
vari Enti collegati alla Re¬ 
gione «ESU. CRURES. SVI- 
LUPPU.MBRIA...). nonché da 
alcuni comprensori. 

I! documento richiama i ca¬ 
ratteri fissati nella Relazione 
programmatica del dicembre 
scorso m ordine alla Pro¬ 
grammazione continuativa 
prevista per il Piano di legi¬ 
slatura. basata su scelte da 
elaborare in concreto nel cor¬ 
so stesso deli’avvio delle loro 
realizzazioni e da verificare 
nelle successive fasi. Richia¬ 
ma inoltre la analisi deila si¬ 
tuazione Umbra contenuta in 
detta relazione, analisi per la 
quale sono in corso approfon¬ 
dimenti da parte deirUfficto 
del Piano, dei Dipartimenti e 
dei CRURES. Tutta la impo¬ 
stazione programmatona mi¬ 
ra. infine, a cogliere le ma¬ 
trici delle strozzature e degli 
squilibri in Umbria c nel Pae¬ 
se. ncercando soluzioni di 
trasformazioni strutturali e di 
modifiche degli indinzzi pro¬ 
duttivi nvolt; a dererminare 
reali processi di sviluppo c di 
rtequilibno. 

Il documento è stato invia¬ 
to al Coruiiglio con la nserva 
di eventuali rettifiche o pre¬ 
cisazioni che potranno emer¬ 
gere daH’incontro prelimina¬ 
re proposto dai Smdaci cui 
Il documento viene invialo 
contestualmeiue, secondo la 
scelta di interlocutore privi¬ 
legiato già contenuta nella ci¬ 
tata Relazione Programmati¬ 
ca di dicembre e riconferma¬ 
ta dal Documento. 

L’impegno per li con¬ 
fronto e la ricerca di apponi 
creativi sulle scelte di fondo 
e soprattutto sui fondamenta¬ 
li progetti di trasformazione 
strutturale e di indirizzo (per 
es. le aziende sulle terre de¬ 
gli Enti e la politica di svi¬ 
luppo per la piccola e media 
industria) è. d’altra parte, un 
impegno che sarà portato 
avanti con tutte le forze so¬ 
ciali in vista e ai fini della 
definitiva elaborazione del 
piano. 


Le iniziative prese in que- 
.sti ultimi giorni dal partilo, 
a livello nazionale e regio¬ 
nale. sul problema della cul¬ 
tura c sul ruolo degli intel¬ 
lettuali (ricordiamo il con¬ 
vegno con il comp.'igno In¬ 
grao). sollecitano ad una ri¬ 
flessione che va ben al di là 
del momento contingente e 
die si dovrà approfondire 
dopo la scadenza elettorale. 

Il dibattito a livello regio¬ 
nale è stato opportunamente 
incentrato sul rapporto tra 
scienza, cultura e democra 
zia. Un rapporto — viene 
spontaneo di osservare -- 
che non può non essere im¬ 
postato in una dimensione 
prospettica, nell’ottica di un 
progetto tutto da costruire 
e al quale occorre fornire il 
necessario fondamento teo¬ 
rico-pratico. Perché scienza, 
cultura e democrazia non 
hanno mai cono.sciuto nel 
nostro paese quell’estensione 
e quel reciproco integrarsi, 
che potevano costituire la 
base per una trasformazione 
profonda in senso civile del¬ 
ia società. 

DEMOCRAZIA sostanziale 
non è dato riscontrarne in 
lutto l’arco della storia del- 
l’Italia unita. La stes.sa de¬ 
mocrazia « formale » ha su¬ 
bito. anche nei periodi libe¬ 
rale e repubblicano, consi¬ 
stenti restrizioni oggettive e 
soggettive, nonché aperti 
tentativi di eversione autori¬ 
taria: dalle repressioni sin¬ 
dacali dell’Italia liberale a 
quelle del padronato indu¬ 
striale ed agrario di questo 
dopo^erra. dagli eccidi del 
Crispi a quelli della polizia 
.scelbiana, dalla svolta reazio¬ 
naria di fine secolo alla leg¬ 
ge truffa del '53 all’orche- 
strata strategia della tensio¬ 
ne di questi anni ’70, corre 
un filo nero di impressionan¬ 
te e continua tentazione illi¬ 
berale e antidemcKratica del¬ 
le classi dirigenti. Ed è in¬ 
dubitabile che il dettato co¬ 
stituzionale, l’espressione sto¬ 
ricamente più avanzata di 
democrazia che il paese co¬ 
nosca, è stato per molti 
aspetti e nella sostanza di¬ 
satteso dai gruppi dirigenti 
del trentennio repubblicano. 

LA CULTURA è stata sem¬ 
pre un privilegio di pochi, e 
comunque connessa — an¬ 
che quando, per la spinta del 
movimento popolare, ha toc¬ 
cato strati più ampi di po¬ 
polazione — ad uno «status» 
di separatezza privilegiata. 
La percentuale di analfabe¬ 
tismo. altissima in tutta la 
storia d’Italia, risulta ancora 
consistente dall’ultimo censi¬ 
mento dei 1971 (il 33'rp circa 
tra analfabeti puri, semlanal- 
fabeti e analfabeti di ritor¬ 
no). La scuola non è mai riu¬ 
scita a svolgere un ruolo di 
servizio pubblico per «tutti» 
i cittadini, né poteva svol¬ 
gerlo in una sixiietà di clas¬ 
se. in cui il sottosviluppo cul¬ 
turale è tuttora la faccia 
inevitabile dell’arretratezza 
economica e dell’emargina¬ 
zione brutale delle masse po¬ 
polari. Ancora nel 1974 risul¬ 
tava che il 23''p dei giovani 
m età non completava, per 
espulsione • precoce o per 
inammissibili ritardi. Tobbli- 
go scolastico: consistente c, 
nelle sacche di sottosviluppo, 
l’evasione dalia scolarità, e 
rilevante è il numero degli 
adulti non in possesso della 
licenza media. 

LA SCIENZA, che pur ha 
avuto punte altissime a li¬ 
vello di ricerca (basti pensa¬ 
re al Peano nella matematica, 
al Marconi, al Fermi), si può 
dire che sia stata la grande 
assente dello stesso tessuto 
culturale medio del paese. Le 
avanguardie culturali del pri¬ 
mo ’900 si basavano su posi¬ 
zioni irrazionalistiche e anti¬ 
scientifiche (oltre che antide¬ 
mocratiche e antisocialiste ». I 
grandi intellettuali borghesi 
del '900 — Croce e Gentile — 
escludevano le scienze dalla 
loro visione filosofica, perche 
prive — a loro dire — di va¬ 
lore cono.scllivo. E ad una vi¬ 
sione idealistica sono .state 
informale le strutture educa¬ 
tive dairultima riforma orga¬ 
nica che queste ancora ricor¬ 
dino. quella genlihana del 
1923. 

Ma importa di più analiz¬ 
zare la storia culturale del- 
Tultìmo trentennio, nato dal¬ 
l'unico momento rivoluziona¬ 
rio nella stona di un paese 
che non ha conosciuto né la 
nforma religiosa né la rivolu¬ 
zione borghese. E bisogna an¬ 
zitutto rilevare il provincial:- 
.smo e la grettezza di fondo 
di un gruppo dirigente — quel¬ 
lo di formazione cattolico mo¬ 
derata — che non ha voluto 
(o potuto) fare i conti con i 
fermenti culturali più vivi 
della storia del paese. Non 
solo si è tentato di tenere nel 
ghetto relaborazione originale 
del marxismo fatta da Anto¬ 
nio Gramsci (e si è avversa¬ 
ta con livore la .stimolante 
produzione del cinema neo¬ 
realista». ma si è anche rifiu¬ 
tato il confronto con le posi¬ 
zioni più vive dello stes,«o pen¬ 
siero politicoculturale borghe¬ 
se (da Gaetano Salvemini a 
Piero Gobetti). 

La tradizione della sinistra 
moderala, il liberalismo eo- 
bettiano che coglieva la gr.a- 
de importanza storica della 
cla.sse operaia dei consigli e 
la grande forza liberatrice 
della rivoluzione russa, sono 
stati condannati in questo ao- 
poguerra ad una posizione 
fortemente subalterna o li¬ 
quidati con grande sufficien¬ 
za (e ne hanno responsabilità 
le stesse forze «laiche» che 
hanno accettato e sorretto 11 
monopolio DC in funzione an¬ 
ticomunista). ' 

La DemtKrazia cristiana è 
riuscita a spegnere con la 
sua arroganza monopolizza- 


tnco quel pluralismo politico¬ 
culturale che era stato parti¬ 
colarmente vivo nel primo do¬ 
poguerra e si era mantenuto 
nella ventennale lotta antifa¬ 
scista. Basti pensare all’elabo¬ 
razione del socialismo libera¬ 
le dei fratelli Rosselli, al mo¬ 
vimento di Giustizia e libertà, 
alla breve vicenda del parti¬ 
to d’azione. E basti riflettere 
suH’csperienza elitaria del 
« Mondo » di Pannunzio, ulti¬ 


mo tentativo di un liberali¬ 
smo democratico non becera¬ 
mente anlicomunis'a, sulla 
emarginazione di figure intel¬ 
lettuali stimolanti come quelle 
di Ernesto Rossi e Aldo Ca¬ 
pitini (soltanto nei suoi ulti¬ 
mi anni di vita Capilini riu¬ 
scì ad avere una cattedra nel¬ 
la sua città, e fino aH’uItimo 
fu osteggiato odiosamente dai 
burocrati democristiani della 
cultura). Non pare abbi’.ino 


adeguatainento riflettuto su 
queste vicende le forze « lai- 
clic» e « terzaforr.isto »: altri¬ 
menti non si agiterebbero an- 
coia scompostamente a cliie- 
dere « garanzie » di libertà ad 
un PCI al governo, invece di 
eliiedere conto alla DC della 
loro scarsa presenza e inci¬ 
denza nella vita politica e 
culturale del paese. 

Stefano Miccolis 



Per la sua conservazione e miglioramento 


Cosa propone la 
per il patrimonio 


Regione 

boschivo 


La proposta di un program¬ 
ma a medio e lungo termi¬ 
ne che riqualifichi il patrimò¬ 
nio boschivo ed introduca nuo¬ 
vi tipi arborei per una mag¬ 
giore prixluttività dei baschi 
umbri è stata illiLstrata dal 
compagno Pier Luigi Neri, as¬ 
sessore regionale dell'Umbria 
nel corso dell’incontro svol¬ 
tosi al centro Mancini di 
S. Eraclio di Foligno, con i 
tecnici delle comunità monta¬ 
ne che stanno .seguendo in 
quel centro un corso di ag¬ 
giornamento e qualificazione 
organizzato dall’INEM iisli- 
tuTo nazionale per l’erononi;a 
nioniuna) e l’UNCEM. 

II corso che inieres.'-a tee 
Ilici dcirUmbna e delle Mar¬ 
cile. vuole dare una migliore 
informazione circa la legisla¬ 
zione che SI riferisce alle co¬ 
munità montane, ai rapporti ; 
fra comunità montane Regio¬ 
ne c Stato ed ai piani e pro¬ 
grammi per la forestazione. 

Nella sua relazione il com- 
p.agno Neri ha .sottolinealo il i 
rapporto fro programmazio- | 
ne regionale c programmazio¬ 
ne territoriale del settore per 
la costruzione del « progetto 
umbro» c ia necessità di una 
.‘aldatura fra la proposta po¬ 


litica e le proposte die pos¬ 
sono venire formulale dai va¬ 
ri soggetti interessali. Neri 
ila anche evidenziato come 
questo proposta settoriale per 
la forestazione sia anche te¬ 
sa alla riscoperta di un setto¬ 
re fin qui sotlovaluUto, ri- 
scoperUi che deve tenere con¬ 
to della importanza che i bo- 
.schi hanno sia in una poli¬ 
tica di difesa del suolo, con 
la salvaguardia che il bosco 
stes-so offre contro il disse¬ 
sto idrogeologico sia in una 
politica che miri a ridurre an¬ 
che in questo settore le im¬ 
portazioni. 

Ed è proprio per tendere 
a quelito che e ncces.sario un 
programma a medio e lungo 
termine che riqualifichi la 
produzione arborea ed intro¬ 
duca tipi diversi con maggio¬ 
re produttività. 

In questo programma .si in¬ 
seriscono validamente varie 
proposte fra cui il già illu¬ 
strato piano antincendi che 
non vuole essere solo un in¬ 
tervento di tipo conservativo, 
ma anche un modo di re¬ 
cuperare il patrimonio boschi¬ 
vo esistente c di individuare, 
contemporaneamente varie 
aree di inteD'ento. 


, Fra le proposte, interessan¬ 
te è quella c'oncemente l.i 
costituzione di un vivaio unico 
regionale e ciò in quanto o 
opportuno organizzare la prò 
dazione delle piantine. Il vi¬ 
valo unico regionale potrà 
avere Io scopo di diminuire 
i casti di intervento consen¬ 
tendo al tempo stesso di giun 
gere alla prixluzione di pian 
line più qualificate. 

E’ anclie allo studio la co 
stituzione di una azienda le- 
gionalc forestale per una mi 
gliore gestione ad uso dei de¬ 
manio regionale che ammonta 
siià ad una superficie di ven¬ 
timila ettari, in nleriinenlo 
sempre al piscio regionale 

Airincontro di S. Eraclio 
.sono intervenuti fra gli altri 
il prof. Adriano Grandi, dirci 
toro del vivaio di Pieve 
S. Stef.tno che ha illustrato le 
caratteristiehc della poUlita 
vivni.stira della Regione Erni 
lia Romagna, il eominendato 
re Piazzoni. .segretario nazio 
naie delI’UNCEM ed il coni 
pagno Ruggiti, sindaco di No 
cera Umbra e presidente le 
glonale dell’UNCEM che ha.n 
no portato 11 .saluto del!’a.=so 
ciazionc ai partecipanti %! cor 
so di San Eraclio. 


TERNI - DaH'apposìfa Commissione comunale 

Insediamenti industriali: 
assetati i primi lotti 

Come si è arrivati a questa fase dell’attuazione del piano -1 criteri di ri¬ 
cerca ‘ Dichiarazione dell’assessore aH’Urbanistica, compagno Porrazzinì 


TERNI. 28 

Si è riunita questo pomerig¬ 
gio. a Palazzo Sp.ada. la com¬ 
missione prevista dal piano 
per le aree destinate ad inse- 
diamenl; produttivi Si è pro¬ 
ceduto alla assegnazione di 
una prima parte del lotti ri¬ 
chiesti per in.^ediamenll indù 
striali. In particolare questa 
as<:ejna 2 ione nzuarda i pro¬ 
prietari delle aree, o i nchie- 
denti. che al momento della 
entrata in vigore del piano, 
avevano già avviato la proce¬ 
dura per l'utilizzazione diret¬ 
ta delle superfici e per il ri¬ 
lascio delle licenze edilizie. 

Si è potuto arrivare a que¬ 
sta fa.se di attuazione del 
piano, grazie airavvenuto a- 
dempimento. da parte dell’ 
.Amministrazione comunale, 
delie procedure riguardanti 
racqui.sizionc delle .iree attra¬ 
verso gli espropri, lo stanzia¬ 
mento di un apposito mutuo 
di circa 400 milioni di lire, la 
determinazione degli oneri di 
urbanizzazione, grazie alla 
collaborazione della società 
per gli interventi nelle aree 
degli insediamenti prcxlutttvi. 
e infine, la proposta per una 
pnm.a graduatoria fra le dit¬ 
te richiedenti elaborata da 
una società specializzata di ri¬ 
cerca, la Proter (Progetto Ter¬ 
ziario). 

I criteri, sulla base del qua¬ 
li è stato condotto il lavoro 
di ricerca e la elaborazione 
della proposta per la forma 
rione della greduatona. ten¬ 
dono a favorire ristailazione 
nella zona di forme associa¬ 
tive e cooperative fra opera¬ 
tori di un medesimo settore. 
In particolare si è tenuto 
conto, nel determinare le 
priorità, delle ragioni che han¬ 


no indotto gli operatori a 
chiedere il trasferimento dei¬ 
le aziende dalla vecchia sede. 

Su questa iniziati^ di at¬ 
tuazione del piano per gli in- 
.«ediamenti produttivi, Tas.^.:- 
sore all’urbanistica del Comu¬ 
ne di Terni, Giacomo Porraz- 
zini. ha rilasciato una dichia¬ 
razione: « Con le assegnazio¬ 
ni di lotti nelle arce per gli 
:r.£ed:a.m€nti produttivi — 
afferma Porrazzinì — si co¬ 
minciano a raccogliere concre¬ 
tamente l primi frutti di u- 
na politica di intervento atti¬ 
vo deH'amministrazione comu¬ 
nale nel settore degli insedia¬ 
menti industriali ». * La con¬ 
cessione delle aree. In proprie¬ 
tà o in diritto di superficie, 
cade in un momento di grave 
crisi economica e produttiva 
del pae.se. della Regione e del¬ 
la nostra città; preoccupozlo 
ne e al tempo stesso speran¬ 
za accompagnano quindi la 
nascita di questo nuovo com¬ 
plesso produttivo nella real¬ 
tà ternana». 

« Preoccupazioni. — prose¬ 
gue Porrazzinì — se si riflet¬ 
te sul molti condizionamenti 
che la realtà sociale ed econo¬ 
mica attuale a tutti i livelli 
pone al dispiegarsi deile nuo¬ 
ve iniziative: crisi o rista¬ 
gno nei settori produttivi trai¬ 
nanti e nelle grandi fabbri¬ 
che del Temano, debolezza 
strutturale della piccola e me¬ 
dia Impre.Hi locale. ■ - • 

« I motivi di pretxjcupazlo- 
ne pos.sono però trasformami 
in elementi di auspicio e di 
speranza, se si riflette sul me¬ 
todo che è sUto seguito per 
la preparazione delle nuove 
aree industriali, metodo che 
tende, a livello locale, a rea¬ 
lizzare Interventi Integrati e 


.‘-oprattullo programmati, at¬ 
traverso un lavoro comune 
(ra l'ente pubblico e gl! (»pe- 
ratorl economici, ponendo in 
tal modo le prime premesse, a 
livello di ba.^. per una coordi¬ 
nazione democratica del pro- 
ce.sso di ripresa e di sviluppo. 

« La spirale negativa della 
continua diminuzione degli 
inve.stimenti industriali deve 
es.«^erc spe7z.ìta. pena effetti 
catastrofici sulla occupazione 
e sull’ossetto produttivo del 
nastro paese. Nella realtà ter¬ 
nana l’attuazione del piano 
comunale delle aree produtti¬ 
ve. unitamente aH’csito posi¬ 
tivo delle grandi vertenze le¬ 
gale alia sorte della «Temi » 
e delle grandi aziende del set¬ 
tore chimico, possono essere 
concrete occasioni per rom¬ 
pere questa spirale». 


I programmi di 
«Radio Umbria» 

PROGRAMMI DEL 28-5 78 

Ore 7,45: Notiziario. 

Ore 8.15; Rassegna stam¬ 
pa umbra. 

Or* 9 ; Miscellanea. 

Ore 12.45: Notiziario. 

Or* 14 : Quelli che. 

Or» 15 : Pop corner. 

Or» 18 ; Country Ame¬ 

rica. 

Ore 17 ; King Crimson. 

Ore 18 : Great black mie- 

sic. 

.* Or» 18,45; Notiziario. 


^ Ore 19,30: Donovan. 

Ore 22 : Revival. 

OGGI VI CONSIGLIAMO 
^elll che; Pop cornar. 
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PAG. 10 / le regioni 


Alle ore 19 in piazza Fera 

Domani a Cosenza 
parla Berlinguer 

A conclusione di una settimana di iniziative politiche del Partito 
Oggi conferenza con Napolitano a Bari - D'Alema in Sicilia 


l’Unità / sabato 29 maggio 1976 


Dove 
per la 
prima 
volta 
si 

governa 
col PCl! 


A concla:ilone di una set¬ 
timana di Iniziative poli¬ 
tiche in particolare fra la 
gioventù e le donne di Co- 
senz? il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario ge¬ 
nerale del PCl, parlerà a 
Cosenza domani alle ore 
19 in piazza Fera. 

Intanto in tutta la regio¬ 
ne calabrese si susseguo¬ 
no le manifestazioni eletto¬ 
rali del PCl. Per domani 
sono previsti tra gli altri i 
seguenti comizi: il com¬ 
pagno Franco Ambrogio, 
segretario regionale del 
PCl, parlerà alle 19,30 a 
Castrovillari, il compagno 
Giovanni Lamanna, a La¬ 
mezia Terme, il compagno 
Saverio Monleleone, a^Ci- 
vitanova, il compagrt^Se- 
stilo a Mesoraca, 

■ Il contributo della 
scienza e della cultura per 
la salvezza e la rinascita 
del paese » è il tema di u- 
na manifestazione del PCI 
barese che si terrà oggi al¬ 
le ore 9,30 presso l'Hotel 
Victor a Bari. 

Introdurrà II compagno 
Vitilio Masiello, preside 
della facoltà di lingue, can¬ 


didato nelle liste del PCl 
per la Camera; concluderà 
il compagno Giorgio Napo¬ 
litano della segreteria na¬ 
zionale del PCl e capolista 
comunista alla Camera 
per la circoscrizione Bari- 
Foggia. 

Lunedi 31 maggio alle o- 
re 10, presso il palazzo Ho¬ 
tel Sarti, un incontro di¬ 
battito del compagno on. 
Giorgio Napolitano, della 
segreteria nazionale e Pie¬ 
tro Carmeno del Comita¬ 
to centrale, con gli im¬ 
prenditori della provincia 
di Foggia, sui problemi 
della piccola e media im¬ 
presa. 

Il compagno Massimo 
D'Alema, segretario gene¬ 
rale della FGCI, partecipe¬ 
rà nei prossimi giorni ad 
una serie di iniziative in 
Sicilia: oggi a Partanna 
(Trapani) nella Vallata 
del Belice ad un incontro 
di giovani; domani matti¬ 
na ad Avola ad un incon¬ 
tro-dibattito; a Catania, 
sempre domenica, nella 
centralissima piazza Euro¬ 
pa presiederà un meeting 
politico musicale; lunedi a 
Messina. 


Il Comune di Cosenza 

Dalle speranze alle certezze 

La gente si va coiiviiiceiido che con raniministrazione di sinistra si potranno risolvere i problemi 
fondamentali della città — Un grande vuoto è stato colmato: quello che esisteva tra ammini¬ 
stratori e amministrati — Il sindaco lacino: « Questa è una giunta che deve durare » — In po¬ 
chi mesi il Consiglio riunito trentasei volte: più di quelle tenute in cinque anni di centro-sinistra 



Dal nostro inviato COSFX/.a 28 

Sui muri di Cosenza, soprallullo nei quartieri popolari, non è raro trovare qualche mani¬ 
festo più 0 meno di questo tono: < Vi siete impegnati a risolvere questo problema, proprio 
voi non potete non mantenere l'impegno ». E i problemi di cui si chiede la soluzione sono i più 
.svariati: acqua, strade, collcj'amenti. scuole, case. .Anche al Comune è (o.-'i. ojtni ftioriiii: de 
legazioni di lavoratori, di giovani, di abitanti dei quartieri chiedono di di->cutere con gli am 
ministratori sui loro problemi. D’altra parte non manca giorno che un amministratore non si 


TARANTO - Hanno votato a favore sedici consiglieri 

La DC diserta il Consiglio 
mentre si vota la sfiducia 

Iniziativa unitaria di PCl, PSl, PRI e lista civica che hanno deciso di 
chiedere la convocazione delPassemblea per l’esame della situazione 
Da 3 mesi paralizzato il Comune - Numerosi i problemi non affrontati 


Nostro servizio 

TARANTO. 28 

La paralisi in cui versa d:» 
tre mesi la vita amministra 
tiva del Comune e della Pro¬ 
vincia di Taranto per colpa 
della DC è sempre più inso¬ 
stenibile. Situazione addirit¬ 
tura paradossale è quella del 
Consiglio provinciale dove la 
DC — dopo aver annunciato 
volontariamente le dimissioni 
del presidente e dei suoi as- 
sc.ssori in quanto la giunta 
non era più sostenuta da una 
maggioranza — è ritornata 
sulle sue decisioni rifiutando 
di prendere atto della volon¬ 
tà politica espressa dagli al¬ 
tri partiti della coalizione 
(PSI. PRI e li.sta civica). 

I consiglieri di questi par¬ 
titi c del PCI hanno succes¬ 
sivamente votato una mozio¬ 
ne di sfiducia nei confronti 
della giunta (praticamente so¬ 
lo verso la DC. in quanto gli 
altri gruppi avevano già ra.s- 
segnato le dimissioni). La mo¬ 
zione ha raccolto .sedici voti 
su trenta, con i de e i mis¬ 
sini che disertavano la se¬ 
duta. 

Ma neanche di fronte a que¬ 
sto netto giudizio della mag¬ 
gioranza del Consiglio, i de 
hanno avuto il pudore di trar¬ 
re le logiche e democraticlie 
conseguenze, anzi hanno avu¬ 
to li coraggio (o meglio la 
sfronLatezza) di definire tale 
voto illegittimo. 

Nei condannare que.sto di¬ 
sprezzo dei de per ogni nor¬ 
ma democratica, i gruppi con¬ 
siliari del PCI. PSI. PRI e 
della lista civica, hanno de¬ 
ciso di procedere congiunta¬ 
mente alla richiesta di con¬ 
vocazione del Consiglio pro¬ 
vinciale. a termini di legge, 
con un ordine del giorno che 
prevede al primo posto l'e.sa- 
me della crisi e la sua solu¬ 
zione. 

L’ordine del giorno chiede 
anche le dimissioni del pre¬ 
sidente e degli assessori de. 
sospese dagli interessati e la 
elezione del nuovo presidente 
e della nuova giunta. All’or- 
dine del giorno della richie¬ 
sta di convocazione figurano 
anche gli altri urgenti pro¬ 
blemi che la paraii.si dell’at¬ 
tività amministrativa ha fina 
ra impedito di affrontare ma 
che sono di interesse vitale 
per la popolazione, permetten¬ 
do anche di dare funzionali¬ 
tà a quegl: enti che da tem¬ 
po sono fermi per la cr.5ì 
deH’amministrazione provin¬ 
ciale. 

1 gruppi del PCI. PSI. PRI 
e della lista civica — fedeli 
alla piattaforma di intesa e 
al programma di lavoro a suo 
tempo votati dal Consiglio — 
sono quindi fermamente de¬ 
cisi a ridare vitalità al Con- 


l’Unità 

elezioni 

Domani nelle nostre 
edizioni regionali 
Due pagine sulla Sardegna: 
Un governo e una giunta 
di unità dcm'tcralica 
per la salvezza deìVisola 
e del paese 

Una pagina su Bari: 

Tavola rotonda con i 
candidali indipendenti 
nella lista del PCl 
per il Comune 


sigilo stesso, costringendo i de 
a tener conto delle regole de¬ 
mocratiche. di cui in questi 
giorni di campagna elettora¬ 
le hanno la faccia to.sta di 
presentarsi come campioni. 

La questione di fondo è pe¬ 
rò di impedire che l’irrespon- 
sabilità della DC sia pagata 


Denunciate gravi 
disfunzioni 
nell’Ufficio 
di collocamento 
di Sarroch 

CAGLIARI. 28 
La disa.stro5a situazione oc¬ 
cupazionale nella zona di Sar- 
rocch-Cagliari è resa nnc<^ 
ra più precaria da gravi di¬ 
sfunzioni dell'ufficio di collo¬ 
camento locale. « La situa¬ 
zione permane grave — affer¬ 
ma in un ordine del giorno 
i! Consiglio di fabbrica del¬ 
la Sara.schimica — ed è per¬ 
tanto necessario che le or¬ 
ganizzazioni de: lavoratori .si 
occupino direttamente della 
grave vicenda. Non è passibi¬ 
le continuare a contrabban¬ 
dare un posto di lavoro con 
compensi e regalini vari, o 
con la maggiore o minore 
simpatia dell’impiegato del¬ 
l’ufficio '>. 

II Consiglio d: fabbrica del¬ 
la Saraschimica chiede- H 
che venga fatta piena luce 
sulla gestione dell’uffic.o d; 
collocamento; 2i che siano 
rese funzionanti le coiTiin_s- 
sionl comunali di controllo 
sul collocamento. 


La lista de a Bari 


dalla popolazione, che non 
p]|p attendere oltre la solu¬ 
zione di tanti gravi proble¬ 
mi. come quello del trasporti 
e.xtraurbani e del risanamen¬ 
to delle strutture di edilizia 
scolastica. 

f. 111. 


PCI, PSI e PSDI 
chiedono a Matera 
la convocazione 
del Consiglio 
provinciale 

MATERA. 28 
Il 7 maggio scorso il presi¬ 
dente della giunta provinciale 
dottor Saverio Damelio ha 
rassegnato le dimissioni dalla 
carica avendo accettato la 
candidatura al Senato nelle li¬ 
ste della DC. A oltre venti 
giorni da quella data il Con¬ 
siglio provinciale non è .stato 
ancora convocato per precede¬ 
re alla regolare presa d’atto 
delle dimissioni stesse e deci¬ 
dere per 1 tempi e i modi di 
giungere alla sua sostituzione. 

Dinanzi a tale grave ina¬ 
dempienza che. ad avviso dei 
consiglieri provinciali del PCI. 
del PSI c del PSDI. rasenta 
l’omissione di atto d’ufficio, 
gh stessi gruppi consiliari 
hanno avanzato formale n- 
chiesta a norma delle vigenti 
disposizioni di legge, per la 
convocazione straordinaria ed 
urgente per adempiere all’atto 
dovuto di pres .1 d’atto deile di¬ 
missioni da pane del Consi¬ 
glio provinciale. 


* sigla in sigla 


I/cn. DeìlWndro ha affer¬ 
mato ieri, presentando i ^0 
candidati democristiani per 
li rinnovo del Consiglio co¬ 
munale, che la DC « «i avva¬ 
le della presenza di iiom’ui 
di cultura. ìaioratori. gsoia- 
ni ». La lista democristiana 
insamma « risponde a gite' 
principi di pluralismo che la 
DC ha sempre attuato e che 
non ha quindi bisogno di met¬ 
tere in evidenza ». 

On. Dell'Andro, la tentazio¬ 
ne di polemizzare con lei è a 
volte irrefrenabile e il gioco 
ogni tanto ci pare anche fin 
troppo facile. Perche, a le: 
succede spesso di prestare il 
fianco all'iroma. Ma andia¬ 
mo, dove stanno mai guest: 
lavoratori, onorevole’’ E i 
giovani? Forse a loro avrete 
affidato le rappresentanze ni 
lista o forse l'ambito compi¬ 
to di scrutare guanti voti t! 
vostro partito avrà disperso 
il 22 giugno 'C non gl: avete 
fatto un buon servizio per¬ 
che la dclus’one :n politica 
è cocenteI. ma certo in li¬ 
sta i lavoiatori. i giovani non 
ce li avete messi. Perche a 
scorrere i M nomi non ci so¬ 
no, onorevole. Mentre, se non 
andiamo errati, ci è parso di 
incontrare per ben 22 ixilte 
la parola funzionano, ricor¬ 
rente in misura davvero osses¬ 
siva. E le sigle. FF.SS., I\AM, 
ESAL. PP.TT., EAAP, ENEL. 
AMTAB, INPS e i nomi più 
lunghi degli enti che in que¬ 


sti anni hanno assistito il 
sistema di potere della DC 
piuttosto che le categorie per 
i quali erano ist'tuit:. Fossa 
Premurgiana. Ente di Siilup 
po. Ente Riforma. Cassa Ar¬ 
tigiana. quelle sigle, che era¬ 
no ’a DC deg’i anni '50 sono 
la DC del 1970 E le donne, 
onorevole. le ha dimenticate'’ 
Ce una donna nella lista, 
perche non ha voluto valoriz¬ 
zare questo dato inequivoca¬ 
bile di rinnovamento della 
DC? Distrazione o autolesio¬ 
nismo'’ 

Del pluralismo lei può ben 
parlare. Me. a parer nostre, 
forse doveva affermare che la 
DC non ha mai avuto biso¬ 
gno di mettere in evidenza 
« li pluralismo degli ent; pub 
blici " parastatali » un po' 
perche è noto che lo Sfato 
ha articolazioni multiformi e 
diversamente non potrebbe 
essere e un po' perche e no¬ 
to che a quel pluralismo la 
DC ha attinto copiosamente 
in questi anni, abbarb-rata 
com'era ai favori della gestio¬ 
ne dello Stato. Quanto ài plu¬ 
ralismo polìtico ne parliamo 
un'altra volta. Quale lavora¬ 
tore in cassa integrazione, 
quale giovane disoccupato, 
quale donna /dopo la vergo¬ 
gna del voto democristiano 
sull'abortof avrebbe accetta¬ 
to di partecipare nella lista 
del partito cui in buona mi¬ 
sura possono imputare il pe¬ 
so gravoso dei propri disagi? 


rechi nei quart.eri per in 
contrarc la gente. « Ora’ con 
I noi — ci dice il compagno 
[ Batti.sta Lupia. as.sessore al- 
I l’L'rbanistica — la gente pre- 
i tende la .soluzione dei prò 
j lilemi. K come se dopo anni 
' (Il [irofondo disinteresse, do 
voto airisolamento in cut. 
mentre i problemi marciva 
no. gli amministratori si era 
, no cacciati a causa della lo 
ro concezione della pubblica 
j amministrazione -- paterna¬ 
lismo. interventi calati dal¬ 
l’alto. sostegno alle esigei! 
ze di determinate categorie 
.soltanto — un interesse so 
pito SI è ridestato. Que.sto 
grande interesse, questo ri 
sveglio di esigenze, di proble¬ 
mi ha anche superato ormai 
la fase della .speranza per 
divenire certezza che noi 
dobbiamo e possiamo ri.solve- 
re tutti i problemi ». 

Il .solco clic divideva il Co¬ 
mune dalla popolazione, in 
.sostanza, c stato piv.s.socliò 
colmato e ci si confronta, fi 
nalrnente. .suìla soluzione dei 
problemi, s K’ un risultato im¬ 
portante — ci dice il compa¬ 
gno Enr.co .Ambrogio, re 
.s|)on.saliile cittadino del PCI 
-- per lina città come Co.seii 
za e in una tradizione, come 
quella calabre.se e meridio 
naie, di distacco tra citta¬ 
dini e amministratori: in 
que.sto tiKxlo noi mettiamo 
mano finalmente ad un no¬ 
do centrale del male.sscre 
causato dalla estraneità del¬ 
lo stato rispetto alle iKipo- 
la/.ioni meridionali ». 

Ala non c’è .soltanto questo, 
naturalmente. Il risultato di 
natura politica raggiunto 
presuppone, infatti, tutta una 
.serie di punti fermi che so¬ 
no stati già me.s.si .sul cam¬ 
mino della giunta di sini.stra 
che dal 15 giugno dello scor¬ 
so anno amministra Co.scn- 
za (qui. dopo le elezioni del¬ 
l’anno .scorso, si è co.stituita 
la prima ammini.strazione di 
sinistra in una città capoluo¬ 
go del meridione). Si tratta 
di piccoli risultati ottenuti 
con sacrificio, col lavoro, 
con applicazione soprattutto 
fierchè andavano ad innestar¬ 
si in una .situazione obictti¬ 
va di vero e proprio sfa.scio. 

Quali .sono, in breve (ce 
ne occuperemo diffusamente 
net prossimi giorni) que.sti 
punti fermi’.' Riordinamento, 
anzitutto, di alcuni servizi 
fondamentali, varo di un pia¬ 
no j>er la nettezza urbana, 
nuovo rapporto con il perso¬ 
nale. avvio del massimo pos¬ 
sibile di lavori pubblici per 
la costruzione di scuole .so¬ 
prattutto. mi.sure sul terre¬ 
no del contenimento dei prez¬ 
zi. avvio concreto di una 
nuova politica per la casa 
che privilegi l'edilizia .sov¬ 
venzionata e convenzionata e 
cominci a di.segnare uno svi¬ 
luppo diverso della città, va¬ 
ro di una seria politica per 
i trasporti urbani, parziale 
.soluzione del problema del 
rifornimento idrico e così via. 
Px! ancora il Comune ha av 
vinto una serie d; iniziative 
culturali clic lo portano or 
mai all'avanguardia. .Anche 
sul terreno deiriniziatìva p<i- 
litica il Comune — in .sinto 
nia con la Provincia, della 
cui attività parleremo spwi- 
ficamente in altre (xxrasioni ^ 
ha detto la .sua sui temi del¬ 
la finanza locale, delle dele¬ 
ghe. dello sviluppo della Ca¬ 
labria. della crescita demo 
crat.ca della Regione. 

< Siamo partiti con i piedi 
di piombo — ci dice il com 
pagno Giu.seppe Pierino, .se¬ 
gretario della federazione co¬ 
munista — perchè sape\amo 
delle gra\i insidie clw tanti 
anni (li malgoverno de ave¬ 
vano lasciato. 5>enza dema¬ 
gogia. dunque, ma mettendo 
mano alla soluzione dei prò- ^ 
blemi più urgenti c delinean 
do contemporaneamente, un 
programma capace di mod.fi 
care, con il tempo, lo stesso i 
destino della città ». « Non 

abbiamo fatto una politica ad 
effetto — aggiunge il sin¬ 
daco Battista lacino — ma 
abbiamo cercato di costruire 
passo dopo passo. D'aìtra 
parte questa non è una ginn 
ta pros’visoria. ma una mag- 
g.oranza che deve durare, 
che ha il grande compilo di i 
modificare anch<' la strutti!- i 
ra urbanisliea della città » j 
5>onza demagogia, senza ar | 
roganza, senza affanno, dun j 
quo, que.sta Giunta che. di | 
fatto, ha ancora pociì meno ' 
di nove mesi di sita. 

*11 r siilt.ato più sign.f’ca 
ti\o. d’altra parte — ci fa 
notare ancora Lupia — lo 
abbianvì ottenuto sul terreno 
dei rapporti politici tra le i 
forze che compongono la mag¬ 
gioranza (PCI. PSI. PSDI. 
PDUP. quesfultimo dal- 
Testemo). C’è un confronto 
continuo avendo presenti i 
motivi i^iratorì che ci ten- i 
gono uniti. E quel che più ! 


conta ncs.>,iina forza si .•>c'nlf 
I perno centrale v o. \ icever 
sa * satellite come acca 
(leva con il centro sinistra 
e con la D(.'. i.’ingresso del 
PCl in so.-,laii/a. nella (lue 
ziorie della citt.i ha arr celi! 
to la vita (leinuciMtica di Co 
.senza ed ha liberato altre l'or 
ze iKiliticiu' imiiori dalia dii 
ra egemonia (li“mocri',tiaiia v 

Di (iue-.to argomento .diliìa 
Ilio paii.ito anche lon l’as 
.s(“ssore del P.SDI. Savastaiio 
il quale il.ce che « con il PCl 
si può amniimstrare e gover 
nare » e che egl; si as|K‘tta 
da! risultato elettorale del ’io 
giugno, un giudizio di inco 
raggiamento degli elettori co 
.seiitiiii \er.so tutte le forze 
liolitiche (ile hanno dato vita 
alla nuova e.spiuienza animi 
ni.strativa nella città. Ilo 
fatto anche l’esperienza del 
centro-sinistra — aggiunge 
— e ricordo quando, per con 
trastarc in qualciie modo lo 
strapotere della DC. ero co- 
.streito ad alibaiulonare l'au 
la del Consiglio comunale in 
segno di prote.sta ». 

Tutto questo sta ad indica 
re anche, come si può com 
lirciulere. la solidità della 
maggioranza, a dispetto di 
un’opjiosizione della DC tc-, 
slarda, stizzosa, alla «cile¬ 
na ». come ci dice qualche 
compagno, che è .servita fi¬ 
nora .soltanto a creare una 
infinità di o.slacoli all’azio- 


ne (Itila Giunta e a tenere 
iiiiciit' fuori strati importali 
ti (Il cittadini. (Il lavoratori 
clit‘. viceversa, av ivblxu'o po 
tuto (l.ire la loro paiiec'ipa 
zioiie attiv.i alla vita politi 
ca ed ainmmi%lrativ a della 
città 

« l.a iiosti‘,1 po'.iz.aiiie - c. 
(lice il compagno Pierino 
è st It i sts-iipre (pitila (Itila 
ricerca (Iti coni t onto e pos 
Mbilmeiile (Itirunilà .AI.i la 
riMiO'.ta. .iiuiie .li atti for 
m.ili (lell.i m.iggior.mza. to 
me Tot l'erta titil.i prt'sidenza 
(Il alcune eoinm:>sioni. è sta 
ta sempre lu'gativa. (Questo 
arroccamtmto della DC tut 
tavia. sbagliato politicameli 
te e dannoso per la (ittà, 
mostra già. a no.-,tr() avviso, 
le prime crepe che si pos.so 
no notart' niilo stesso schie¬ 
ramento (’onsiliare del parti¬ 
to seudocrociato ». 

« .S, potrtiibe (lire, parados . 
salmentt' — coiKiiide I.upia 
— che alcune importanti for¬ 
ze (leuiocristiane sono |)iii li¬ 
bere (“ si .sentono più stimo 
I late oggi che (‘siste (piesto 
I punto fermo al Comune, che 
non itu'i. (piando regnav.i il 
c los. Basti (Ire che abliiamo 
già tenuto ben .IG riunioni di 
Consiglio comunale, più dì 
quante non ne siano state 
tenute mila intera passata le¬ 
gislatura ». 


Franco Martelli 



Bambini che giocano per strada in una frazione di Bari 


l guasti del centrosinistra al Comune di Bari / I 

DOPO 5 An¥S0L0 QUALCHE METRO DI STRADA 
E ARIA INQUINATA PER I BIMBI SENZA VERDE 

Chiuso al traffico l'isolato di piazza Umberto • Una « grande operazione pro bambini » per le fortune elettorali di qualche can¬ 
didato de • Le dichiarazioni programmatiche del sindaco per spazi riservati ail’infanzia disattese dal ’71 ad oggi - Campi di gioco 
tra immondizie • Nuova maggioranza necessaria per gestire il PRG che la giunta ha lasciato sinora mutilare dalla speculazione 


Nell'anniversario del vile attentato fascista 

A Foggia omaggio a Luigi Finto 
vittima della strage di Brescia 

Delegazioni dei sindacati e del PCl hanno deposto fiori sulla tomba 
dei maestro ucciso — Un manifesto della Federazione comunista 


FOGGIA. 28 
Foggia democratica e an¬ 
tifascista ha ricordato la 
strage di Brescia e il sacri¬ 
fìcio del giovane insegnan¬ 
te foggiano che vi trovò l,i 
morte. Luigi Finto. Il ricor 
do della morte di Luigi Fin¬ 
to è avvenuta nel corso d; 
due semplici, ma signif; 
cative cerimonie. 

In mattinata i dingeni; 
della Camera provinci.a’.e 
del Lavoro, guidata dal se 


gretario confederale Dona¬ 
to Fraga.ssi e dai compagni 
del sindacato CGIL scuola. 
CUI Finto apparteneva, uni¬ 
tamente ai compagni on 
Sabino Vania e Carlo Ri- 
be/zo hanno re.so omaggio 
presso la tomba del giova 
ne democratico che peri a 
Bre.scia per mano dei fa.sci 
sii mentre partecipava ad 
una democratica ma nife 
stazione sind.rcale. 

Sempre presso la tomba 


di Luigi Finto, nel pome 
riggio una delegaz.ione di 
dirigenti comunisti della 
Federazione del Comitato 
cittadino ha sostato in rac 
coglimento deponendo un 
cii.=:cino di garofani ros.s’ 
II comitato cittadino dei 
FCI ha poi fatto affiggere 
per la citta un manifesto 
che ricorda il secondo an 
niversano della morte cL 
Luigi Finto e riafferma lo 
impegno antifa.scista 


Il responsabile della commissione elettorale lascia l'atlivilà politica 

Per le liste ancora contrasti 
e divisioni nella DC fouiiana 

Nuove reazioni negative alla candidatura del capitano della squadra di 
calcio — L’ex sindaco Salvatori capolista per i socialdemocratici 


FOGGIA. 28 

D.i un primo esame dei;e 
liste dei candidali presenti 
per le elezioni del Comune 
(1 partiti sono otto; PCI 
MSI. PSDI. PSI. PLI. FRI. 
Democrazia proletaria e DC; 
vengono fuori le gravi diffi 
co'.tà che hanno dovuto su¬ 
perare parliti come ad esem¬ 
pio !a DC nel definire una 
;'.sta che e stata mo'.to tr.i 
vagliata ed izìcerto f.no a', 
l’ultimo Quello che p.u 
emerge con molta chiarezza 
è il mancalo r.nnovamento 
in special m(xlo nel’a DC e 
PSDI. e in alcuni altri par 
titi minori. 

Delle amare vicende de’!a 
DC ne abbamo parlato ne. 
giorni scors Vale la pena 
però sottolineare ancora una 
volta come la DC sia u.TC.la 
p.ù d:v.sa che mai per l’acu 
lizzarsi dei contrasti che 
hanno penato a delle vere e 
propr.e spaccature m seno a! 
gruppo dirigente. 

n segno di queste spacca¬ 
ture, della tensione e delie 
gravi difficoltà con le qual: 
la DC ha dovuto superare Io 


s. può reg_strare in alcun, 
episodi piu sign.ficativi Pri¬ 
mo. il presidente de'.ia Ca 
mera d. Commerc.o. Giann. 
Sacco, noto esponente demo- 
cr_st'ano '.egoio al mondo 
economico ed .mprenditor.a 
le fogg.ano, ha tatto sapere 
d; r.tirarsi dal.atliv.ia po 
litica prov.nc.a'.e per .! me 
do come si e g.unti alio def.- 
n z.oni de.’.e d.verse candida 
ture. G.anni S.icco. come e 
noto, faceva parie della com 
m-ss.one elettorale per il va¬ 
glio del.e c.ind.daiure. se 
condo. la candidatura del ca¬ 
pitano del Foge,a G anni P.- 
razz.ni hi ulter.crmenie 
acuito 1 duvsens: profondi ed 
. contr.ast. m .'Cno alle di 
ler.-e correnl.. Non e un mi 
stero per mo.t. d.r.genti de 
il fatto che la ,=;ce;t,i di P.- 
r.izz.ni 5 a caduta ne! tenta¬ 
tilo di far use.re il oart.to 
fuor: d": tradiz.onal: canali 
d: pescaggio e di corrente; 
sotto questo punto di vista 
Pirazzini. che è un candida¬ 
to politicamente inesistente, 
è stato scelto perchè procu¬ 
rava il minor «danno» ai 
diversi gruppi di potere. Pi- 


razZiTìi — ha dotto il noto 
espioncnte de — e stato mes 
so in !.sta .‘■olo per cercare 
d: catturare voi: tra gl: spor¬ 
tivi. in quanto egli non fara 
pol.tica. 

Terzo, la scelta dei tre ca- 
p.l_sia IGraz.ani. Tavano e 
Cegl.a» ha al.mentalo u.na 
.^er.e d: clamora^e divergen¬ 
ze tra gì: as.iOS5ori cd ; con 
.siglieri comunal. do iLsceni: 
elle chiedevano .nvece che 
nella i.sia fosse rispettato 
.'ordine alfabetico Tra que¬ 
sti dirigenti che p.ù hanno 
contrastato i tre capilista re- 
g»«iriamo li doti. Gianni 
Mongcido, giovane, che fino 
a poco tempo fa godeva i 
favori Dolitici del oadrino. 

Nel PSDI invece non c’è 
.stato alcun m.nimo segno di 
un effettivo rinnovamento 
in quanto questo oart.to ore 
senta capolista l’ex sindaco 
democristiano Salvatori che 
prima di aderire alia social- 
dem(x;razia aveva tentato ap- 
pr(x:ci concreti nelle d.*zerse 
correnti democristiane, in 
particolare con la corrente 
dell’on. Piccoli, dalla quale 
fu nflutato. 


Dalla nostra redazione 

BARI. 28 

La stona, anzi la storiella, 
non è del lutto priva d'umo¬ 
rismo. anche se grave nei 
suoi contenuti. In que.sta vi¬ 
gilia elettorale !a giunta di 
centrosinistra ha deliberato 
la chiusura deH'isolato di vìa 
Sparano compreso nella piaz¬ 
za Umberto, perché s’è accor¬ 
ta che « a Bari non c’è posto 
per 1 bambini ». Si trattereb¬ 
be di liberare dal parcheggio 
e dal transito di macchine 
qualche decina d: metri di 
via Sparano unificando il 
giardino C’c l’aggiunto del 
sindaco dei quartiere murat- 
tiano che probabiimente in 
qu(ì3la grande operazione 
«prò bambini» vede le .sue 
lortune elettorali, grazie on 
che a! quotidiano locale lì 
quale dà spazio a lettere di 
lettor: che s; esprimono prò 
o coniro questa rivoluziona¬ 
ria deci.s'one della giunta di 
centro .sini.stra. 

Che s. chiuda pure i’i.'Ola- 
to; anche .se questo ha preoc¬ 
cupato ; bambini d: altri 
quart.eri che hanno inteso 
questa eh.usura come un di¬ 
vieto per loro d. andare a 
gKxiare nei giardini d. puz¬ 
za Umberto A tanto poco 
SI è ridotta la giunta di cen¬ 
tro sinistra, quasi al ridicolo; 
dopo aver scoperto che «a 
Bar; non c’e posto per i bam¬ 
bini >' chiude al traffico al¬ 
cune decine di metri d: stra¬ 
da del centro cittadino ove 
i'inquinamemo atmosferico 
per i'intcnsita delKa circola- 
z.one ha raggiunti lim.t: d: 
in-sopportabilita in un quar 
t.ere totalmente ed.f cato nel 
quale, come .-cr.ve l'azziu.nto 
del sindaco con un’e,-,press.o 
ne ad effetto, «e d.ffic.le es- 
.sere bamb.n. 

Ma dove sono .-itat. in tut 
ti questi anni la DC e la 
g.unta d. centro .sinistra? « Il 
proble.ma de. verde vedrà 
comp.ere. nel prossimo quin 
quenn.o — affermav,» .1 s.n- 
daco nell.i d.chiaraz.one di 
programma/.one nel lontano 
197! — pass. dec.s:vi ver.'O la 
sua reale .soluzione. 3. pie- 
vede infatti, a conclus.one 
della prrx^dura di c-spropna 
zione dell’area compresa fra 
la seconda e la terza media¬ 
na, ail’altezza della biforca- 
z.one del viale conte di Ca¬ 
vour. di attrezzare compiuta¬ 
mente la zona all’uso pubbli¬ 
co con l’impianto d. un va¬ 
sto parco e relativi .servizi. 
Analogamente saranno desti¬ 
nati a verde attrezzato i suoi 
a margine della seconda me- 
d.ana ed in freg.o alla secon¬ 
da traversa Co.nsullore. la va¬ 
sta area di proprietà comu¬ 
nale in agri di S Spinto e 
la zona di Torre Tresca ». 

A dLstanza di cinque anni 
da questi impegni l’unico 
provvedimento della giunta 
— non andato peraltro an<M>- 


r.i in vigore — è la chiusili 
dell'i.solato di via Sixiraiio 
Per li resto non e .st.ito piai 
tato nemmeno un altiero »■ 
alcune delle aree cemn 11 
che dovevano e.-vi-rz ti.i.'io 
mate in v,!.-,!! parchi, i r, 
gazzi improvvi.sano ramo: ( 
gKKo tra mucchi di innnond 
zie. Qui non si tratta d’I 
as.se attrezzato, ma di are 
già previste nel vecchio p..i 
no regolatore a verde; coi 
.solo da pr(x;edere all’espr 
pno. un’attività cioè di ord 
nana amministrazione. 

Di fronte o questi risulta; 
c’è da chieder-,! che po.-^■^;h 
lità concrete di attiio/ior, 
avrà i! nuovo pi’ano regola: 
re recentemente approiai 
dalla Regione non .-lolo p 
quanto riguarda il verde ir. 
per i .servizi previsti, se 
cora a d..stanz.a d: oltre 1 
anni e p.u da! \occhio p.or. 
regolatore non si .‘-ono espr< 
priate le aree verd. all-.'. 
prev.ste. e se non s. maii'l 
v.a que.sto (entro .-..n.-itra < . 
.solo ora .‘^op.'‘e che a B.i ' 
non c’e pasto jier i bamb.n 
Ciò è vero nu e vero an( la 
che la raspon-Siib.l.ta è d<‘ 
centro s.nisira. prima e .-c 
ronda ed.zione, e che non c'< 
più posto al Comune pt; 
uom.n; che vorrebbero con 
tinuare od amministrare con 
questa formula. Con gl: uc 
mini c.oc che cinque anni or 
sono — dato che si parla d. 
verde — dichiararono in p.e 
no Consiglio comunale che 
il nuovo p.ano regolatore do 
veva essere portato all’appro 
vazione entro .se: mesi. 

Lo portarono dopo tre «n 
n. — mut.iaio nella .sua im 
postazione orie.nana e d. 
fondo ne; d.eci ann. d. con 
dizionament; de nel.a lunga 
fase del'a .sua e.aboraz.one 
- - per .'.mpegno c .a lotta 
dei comunisti nel Con.s;gi;o 
comunale e fuori di e.'>.=o. 

Solo poclie settimane fa ;i 
nuovo p.ano regolatore ha 
potuto avere l’approvazione 
della Reg.one Puglia. Un p4i 
no che non potrà essere gesti¬ 
to dalla stes.sa formula poii- 
t.ca c’nc i’ha mutilato. Lo 
strumento urban-.st’.co co 
munque c’è. sia pure con tan 
to ritardo. Si tratta ora d. 
gestirlo con il grande impc 
gno demrxratico ind_spensa- 
b.le per superare gl: osiacol. 
che si incontreranno nella 
sua attuaz.one; perché : ne 
mici del piano permangono, 
s: chiamino e.ssi rendila fon 
diana o speculatori 

Per sconfiggere questi ne 
mie. — a cu: non sono man 
cali certi success, per la 
complicità d. alcun; .settori 
delia DC e i limiti del cen 
trosinistra — occorre Tuniia 
di tutte le forze democrati¬ 
che. L’hanno dimostrato (Le- 
ct anni di esperienze nega 
tive. 

Italo Palatciano 
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Le colpe della DC 

/ ♦'X 

; -per-la crisiV,^:- v;' ''; 

dell’Università 
e la disoccupazione 
intellettuale 

DEQUALIFICAZIONE 

30 anni di regime democristiano hanno ri- ' 
dotto le università sarde in serbatoi di mano 
d'opera dequalificata e senza sbocchi di occupa¬ 
zione. Per gli oltre venticinquemlla studenti uni- j 
versitarl sardi diventa sempre più problematico 
riuscire ad acquisire un minimo di preparazione ! 
scientifica. 

STRUTTURE 

A Cagliari le strutture non sono più in grado 
di contenere la pressione degli iscritti: per 18 
mila universitari una casa dello studente con 
280 posti letto, due sole mense e nessuna casa 
della studentessa. : 

Nella facoltà di Lettere nove aule dovrebbe¬ 
ro essere sufficienti per 1800 studenti. 

Il programma triennale di sviluppo economico e sociale della Regio¬ 
ne Sarda denuncia: « L'Università si è mossa seguendo propri fini tradi¬ 
zionali e utilizzando gli stanziamenti spesso sulla base di iniziative di 
determinati istituti o di singoli docenti. Non si è quasi mai stabilito un 
rapporto coordinato con le strutture regionali che evidenziasse il contri¬ 
buto dell'Università agli obiettivi di sviluppo ». 


Inizia oggi'la campagna promossa dalla FGCI in tutta l'isola 


In Sardegna decine di incontri 
con i giovani suiroccupazione 

• ' •. .1 .ili • 

A Serrenti « dibattito aperto » con il compagno Umberto Cardia • Spettacoli e dibattiti sui proble¬ 
mi delle nuove generazioni • La questione degli spazi culturali - Il lungo cammino deirautonomia 


La vertenza Tuttoquotidiano 

Il PCI propone 
una commissione 
d’inchiesta 
sulla SEDIS 

Entro sessanta giorni i suoi componenti 
dovrebbero riferire al Consiglio regionale 






Per imporre la riforma universitaria 
Per assicurare sbocchi occupativi 
ai giovani intellettuali 
Per un’Università legata 
ai problemi del territorio 


Il 20 e 
il 21 giugno 
; più voti 
al PCI 








Sul lenzuolo 
denunciate le 
inadempienze 
della giunta 
per il centro 
storico 


I rappresentanti del consi¬ 
gli di quartiere del centro sto¬ 
rico di Palermo hanno do¬ 
vuto usare questo enorme 
lenzuolo alzato davanti a pa¬ 
lazzo della Aquile con l'aiu¬ 
to di una decina di pallonci¬ 
ni pieni di gas per ricorda¬ 
re alla giunta Scorna tutte le 
sue Inadempienze: dal risana¬ 
mento, alla riforma delle imu- 
nicipalizzate », al decentra¬ 
mento, promessa dalla DC 
con l'accordo stipulato al co¬ 
mune e mal attuate. 

Per il risanamento, si è pre¬ 
ferito nei giorni scorsi bru¬ 
ciare una riunione del consi¬ 
glio comunale, che era sta¬ 
ta convocata per iniziare il 
dibattito suH’argomento. La 
città rischia di pagare un 
conto di 88 miliardi — am¬ 
monta a questa cifra i fon¬ 
di strappati dal comune allo 
Stato e alla ragione — sa 1’ 
amministrazione non metterà 
le propria carta In regola per 
iniziare l'intervento nei quar¬ 
tieri fatiscenti. 


Dalla nostra redazione . Dalla nostra redazione 


Chiesta dal PCI alla vigilia della riunione del Consiglio comunale 

CONCRETA VERIFICA KR L’INTESA A PALERMO 

Un documento della Federazione denuncia le remore che sì oppongono aH’avvìo e allo sviluppo di un nuovo quadro politico — Un cla¬ 
moroso esempio di impegno non rispettato: li risanamento delia città vecchia — E’ stata decisa Tautoconvocazione alla Provincia 


Facce di bronzo 


Chiamati da capi-cor^ 
retile o da parlamentari 
prossimi alla trombatura, i 
ministri sciamano da una 
parte alValtra dell'isola 
per assicurare che la OC 
non i un partito vecchio. 
Ami, si rinnova e giura 
che i comunisti non an¬ 
dranno mai nella «stan¬ 
za dei bottoni », se la san¬ 
ta crociata, di Fanfani da 
destra e di Moro da sini¬ 
stra. riuscirà. E' improba¬ 
bile che gli elettori pren¬ 
dano per buone tante pan¬ 
zane. Sanno bene cos’c la 
DC. e quali guasti ha pro¬ 
vocato in Sardegna nel 
corso di trent’anni di stra¬ 
potere. Basti ricordare i 
300 mila emigrati, i 40 mi¬ 
la disoccupati e i 25 mila 
giovani alla ricerca di pri¬ 
ma occupazione. 

Il ministro Colombo — 
arrivato misteriosamente 
ed altrettanto misteriosa¬ 
mente esibitosi netta cen¬ 
trate elettorale cagliarita¬ 
na del suo amico di cor¬ 
rente on. Carlo Afolè — 
ha sostenuto, con incre¬ 
dibile faccia di bronzo, 
che in Sardegna dopotutto 
non è andata male. Anzi, 
« l’industria ha tenuto be¬ 
ne nella crisi ». Bisogna 
proprio vedere cosa ne 
pensano t piccoli e medi 
imprenditori, le migliaia 
di operai licenziati o in 
cassa integrazione per il 
fallimento di decine e de¬ 
cine di manifatture della 
zona industriale cagliari¬ 
tana come dell'intera 
isola. 

Xoi abbiamo sentito la 
replica a Colombo dei la¬ 
voratori e dei cittadini a 
cui egli ha chiesto il voto 
per il suo partito, senza 
tuttavia farsi vedere. Il 
ministro non si offre, in¬ 
somma, agli occhi del vol¬ 
go. Ed il volgo lo ripaga 
come merita. Parole dure, 
che non riportiamo per 
amor di patria. Se questo 
giudizio pesasse il 20-21 
giugno si tradurrà in al¬ 
trettanti voti contro la DC 
e per il PCI, può darsi che 
solo allora l’attuale mi¬ 
nistro del Tesoro si deci¬ 
derà — spinto dagli avve¬ 
nimenti — a dire la verità 
sulla situazione sarda e 
meridionale. 

In quanto al ministro 
deU’Intemo Cossiga, impe¬ 
gnato come non mai nel 
pellegrinaggio per if refe¬ 
rendum sul comuniSmo 
(se arriva, guai a noi'), ri¬ 
fiuta sdegnosamente il 
« compromesso storico » di 


Berlinguer. A dir la veri¬ 
tà, nessuno glielo ha pro¬ 
posto. Egli fa finta di non 
sapere che il compromesso 
riguarda le tre grandi 
componenti storiche della 
società nazionale: cioè co¬ 
munisti, socialisti c catto¬ 
lici. Non certo la DC di 
Fanfani. Crociani e gli 
squallidi « compradores » 
sardi. Con tutti costoro 
non si fa il compromesso. 
Si fa pulizia, con un go¬ 
verno di unità democrati¬ 
ca capace di risolvere i 
problemi e di non insab¬ 
biare scandali o coprire 
ruberie. 

Ma Von. Cossiga, invece 
di presentare una propo¬ 
sta programmatica delta 
DC (magari in contrap¬ 
posizione a quella comu¬ 


nista), cerca di fare del¬ 
la ironia gratuita, tan¬ 
to gratuita quanto fuori 
luogo, sui segretari del 
PCI. Non possiede la pen¬ 
na, nè la parola di un 
fine umorista l'ex «giova¬ 
ne turco n sassarese cata¬ 
pultato fortunosamente 
al ministero deU'lntcrno. 
Perciò i suoi sproloqui la¬ 
sciano il tempo che trova¬ 
no. Pensi piuttosto a sco¬ 
prire le carte (sporche) 
dei generali golpisti, arri¬ 
vati dalla DC e finiti nel¬ 
le liste fasciste. Sarebbe 
questo « l'ordine nella li¬ 
bertà» garantito dal parti¬ 
to di Cossiga? Se così è, gli 
elettori sardi hanno una 
ragione di più per sosti¬ 
tuire subito chi è al gover¬ 
no e non governa. 


Buffone d’Africa 


« Buffone ha ricordato 
di essere stato recente- i 

mente in Africa — scrive i 

il Giornale di Calabria ri- 1 

ferendosi a un comizio t 

del parlamentare democri- l 

sitano calabrese, "spanta- r 

neamente’’ non npresenla- 
tosi ma utilizzato dal suo 1 

partito in questa campa- c 

gna elettorale — dove ha i 

notato numerose imprese c 

italiane che lavorano alla i 

costruzione di grandi ope¬ 
re». «Questo testimonia .< 

— avrebbe testualmente i 

detto Buffone — la vitalità i 

della nostra econovi la ». i 

Giglia Express 

« Cè l’onorevole per lei, j 

dottore »; « L'onorevole ... t 

e che vorrà mai? Siiti...»: 
m Allora, gli inviti per que- c 

sta manifestazione. Ho sa- c 

puto che non sono ancora s 

arrivati, e sai bene cosa t 

significhi per noi aprire l 

la campagna elettorale, ad ; 

Agrigento poi ». « Non c 

si preoccupi, presidente. t 

non SI preoccupi, .^arà l 

fatto ». r 

Posata la cornetta, d 
«segretario partico’are» ’ 

ha avuto quella che si ^ 

chiama una levata di m- ‘ 

gegno. Come fare per far ' 

giungere in tempo gli irj- ^ 

viti per la manifestazione ^ 

d'apertura della DC agri- ^ 

gentlna. oratori u presi- j. 

dente della commissione j 

Lavori Pubblici della Ca- ^ 

mera, Gigha, e :l presi- i 

dente della Regione, Bon- r 


Noi non sapevamo dei 
ttaggi in Africa di Buffo¬ 
ne, sapevamo, invece, del¬ 
la sua competenza in ma¬ 
teria economica. Ne ab¬ 
biamo la riprova: «se le 
nostre imprese lavorano in 
.4fr’ca vuole dire che l'Ita¬ 
lia sta bene ». dice, a ra¬ 
gione. Buffone. Come di¬ 
re. ingomma, ai contadini 
d' S. Giovanni in Fiore o 
ai disoccupati di Lamezia 
Terme che nei loro paesi 
SI sta bene perché in Ger¬ 
mania i nostri emigrati so¬ 
no considerati ottimi lavo- 


figlio. Detto fatto: un 
espresso. 

Deve essere stato co.A 
che migliaia di inviti del 
costo di 450 lire cadauno 
sono stati spediti ad al¬ 
trettanti elettori agrigen¬ 
tini. Questa e la versione 
più verosimile, deU'incre- 
dibile — ma vero — inci- 
to tutto d’oro inviato dalla 
DC per una manifestazio¬ 
ne elettorale ad Agrigento. 

Si tratta di un ep'^od-a 
minore, ma certo signift- 
calivn Pi emblematico del¬ 
io spreco che. m temo' di 
rigida (visterita, contrad¬ 
distingue il comportamen¬ 
to elettora'ie deilo scudo 
crociato siciliano. Un com¬ 
portamento che non fa 
certo ben sperare circa il 
futuro, quando questi can¬ 
didati sp-cndacciont do¬ 
vranno Tifarsi in qualche 
modo delie spese. 


4 V 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 28 

La giunta Scoma dovrà for¬ 
nire airoppo5izione comuni¬ 
sta che ha stipulato con es¬ 
sa raccordo programmatico 
al comune, una concreta « ve¬ 
rifica » della propria effettiva 
volontà di ■ imboccare una 
Elrad.a di rinnovamento: è 
questa la richiesta che la 
Federazione provinciale del 
PCI di Palermo ha formu¬ 
lato alla vigilia della convo¬ 
cazione del Consiglio comu¬ 
nale. «lunedi prossimo. La se¬ 
duta del Consiglio era sta¬ 
ta rinviata nei giorni scorsi 
per un colpo di mano della 
DC, mentre si stava inizian¬ 
do a discutere del risana¬ 
mento. 

Il rinvio della riunione con¬ 
ferma resi.stcnz.i di gravi re¬ 
more che ostarolano il re.a- 
le avvio e lo sviluppo di un 
nuovo quadro politico. « Tali 
remore — denuncia il flocu- 
mento del PCI — sono frut¬ 
to di vecchi e nuovi con¬ 
trasti tra 1 partiti della mag¬ 
gioranza e della forte e per¬ 
sistente lotta opposta al nuo¬ 
vo coreo da forze interne «1 
partiti di maggioranza e sal¬ 
damente legate al vecchio co¬ 
mitato d’affari ». 

Si va avanti con « rillasio- 
ne e la speranza di poter af¬ 
fermare un nuovo quadro po¬ 
litico senza intaccare profon¬ 
damente il vecchio .=i3teir.a 
di potere, la logica deila .sua 
organi zz.Tzione burocratica, 
clientelare e corruttiva»; 
manca qualunque coordina¬ 
mento tr.i le Inizi.ative del 
vari a.s.'^es.sorati; continua a 
prevalere la logica deile lot¬ 
tizzazioni: nulla è .stato fatto 
per modificare l’org.ìnizzazio- 
ne delie aziende mumcioaliz- 
zate; non sono stali risolti I 
problemi del personale comu¬ 
nale, ré tanto meno fatti i 
concorsi per ara.ssicurare al¬ 
la macchina ommlnistrativ.a 
Tapinilo d; forze fresche e 
qualiflca'e *; : consigli di am-, 
mini^trazione delle aziende ri- 
m.ìnrono a! loro posto an¬ 
che «^caduti 

Si d-.mnstra cioè da parte 
deiramministrarione Scorna 
una incredibile « disattenzio¬ 
ne » verso le soluzioni con¬ 
crete che erano state « la- 
borios.imente conconbte e 
definite neH'accordo pne^am- 
mstiro » 

E.«empio tipico- la vicen¬ 
da del ri.sanamcnto « Su que 
.=to argomento la giunta si 
e n'..->>ia Uvrdi », dopo mesi 
di sollecitazioni, di .romper; 
goner.ali rr.anifest.izi-iu: e do¬ 
po. persino, un passo uffi¬ 
ciale del presidente delli Re¬ 
gione. Quando si e mossa la 
giunta «Io ha fatto in mo¬ 
do difforme da quanto sta¬ 
bilito nell'accordo oroziam- 
matlco c secondo i dintti che 
-SO fossero stati seguiti avreb¬ 
bero reso impossibile l'appro¬ 
vazione del provvedimenti va¬ 
rati dalla regione per Pa¬ 
lermo 

Il documento del PCI si 


conclude con un appello ri¬ 
volto a tutte le forze demo¬ 
cratiche, i eindacatl. le po- 
prdazìoni dei quartieri, le for¬ 
ze della cultura «affinchè eì 
mobilitino ed esercitino la ne- 
ccssEiria pressione perchè si 
discuta in consiglio del ri¬ 
sanamento » e si prendano 
le decisioni necessarie per 
pendere 1 65 miliardi stan¬ 
ziati dallo Stato e dalla Re¬ 
gione. 

Per Ebloccarc la situazione 
di stallo della provincia, do¬ 
ve le giunta centrista Di Fre¬ 
sco è in crisi ormai da un 
anno, il gruppo consiliare ha 
deciso di chiedere l’autocon- 
vocazione del consiglio. 


Il PCI per 
i commercianti : 
riunione 
a Cagliari 

CAGLIARI. 28 
Per discutere e definire la 
posizione dei comunisti in 
ordine ai problemi attuali e 
di prospettiva del commer¬ 
cio e della distribuzione è 
convocata una riunione nei 
locali del comitato regionale 
per sabato 29 maggio alle 
ore 16,30. 


Su una protesta per la casa a Santa Ninfa 

Ritardi, bugie e silenzi 


E" andata cosi: dopo il ter¬ 
remoto l’amministrazione di 
sinistra di Santa Ninfa, sin¬ 
daco il compagno Vito Bella- 
fiore. calcolò il fabbisogno 
di case popolari da costruire 
a totale carico dello Stato in 
279 unità familiari. La giun¬ 
ta SI trovò a fare i conti con 
la taccagneria di Stato che 
a Santa Ninfa, con un de¬ 
creto del ministero dei La¬ 
vori Pubblici, ne assegnò 7t 
in meno. 

Costruite e definite final¬ 
mente, comunque, le case, ol¬ 
io anni dopo è venuto tl 
giorno della pubblicazione 
delle graduatorie di assegna¬ 
zione degli alloggi, da par¬ 
te della prefettura. 

In base ai calcoli delle au¬ 
torità burocratiche le case 
dovrebbero essere assegnate 
a certe famiglie, che a quan¬ 
to sembra hanno dichiarato 
redditi inferiori a quelli real¬ 
mente goduti Le famiglie 
escluse hanno protestato. J5 
giorni fa. Questa protesta, 
ben legittima, è stata raccòl¬ 
ta dalVamminis trazione di 
sinistra. Il sindaco, insieme 
ai consigtien di tutti i par¬ 
titi democratici si è recato a 
Trapani in Prefettura e ha 
chiesto che In pubblicazione 
della graduatoria venisse 
bloccata immediatamente. 

E’ un episodio grave di 
guerra tr.a poveri, le cui re¬ 
sponsabilità toccano esclusi¬ 
vamente aìTapvarato buro¬ 
cratico e accentrato messo 
su nel Behce dopo il terremo¬ 
to, a spese delle popolazioni 
e che ha prodotto le ingiu¬ 
stizie e le ruberie che sono 
sotto oh occhi di tutti. Que¬ 
sto meccanismo ha funziona¬ 
to sulla pelle e sulle spalle 
delle amministrazioni locali, 
che si sono volute tagliare 
fuori, non a caso, dalla ri¬ 
costruzione. 

Alla aiuntn di Santa .Vinfo 


va il merito di essersi fatta 
portavoce di questa protesta, 
di averla organizzata e in¬ 
canalata nella direzione aiu¬ 
sta, contro le vere coutro- 
partL 

Nella sua dinamica linea¬ 
re l'episodio è dunque em¬ 
blematico di come siano an¬ 
date fino ad oggi le cose, 
malgrado tante dure lezioni, 
nella Vallata del terremoto 
siciliano. Ma le elezioni sono 
alle porte c deve esserci 
qualcuno coniinto che tutto 
fa brodo, anche le bugie. 

L'agenzia giornalistica 
ANS.4 ha diffuso infatti la 
notizia stravolgendola e rin¬ 
frescandola opportunamente: 
ha presentato cioè in primo 
luogo la protesta come se fos¬ 
se avvenuta ieri l’altro, una 
giornata che invece è filata 
liscia nella baraccovoU fi fat¬ 
ti sono accaduti, invece, 15 
giorni fa). 

I baraccati, voi. avrebbero 
protestato, secondo l'agenzia, 
non contro la Prefettura che 
ha pubblicato le graduatone 
fasulle, ma contro l’ammini¬ 
strazione di sinistra che non 
c'eritra. al contrano. assolu¬ 
tamente nulla con t criteri 
che TANS.A definisce r chen- 
telon » della aradualoria. 

Le maldestre bugie del- 
Tngenzia. raccolte dalla « Si- 
cdio » di Catania, dalla 
« Gazzella del sud » e dal 
TGt de'la notte hanno stu¬ 
pito tutti' I carabinieri di 
Santa .Vinta non sanno nul¬ 
la di vresunte proteste nella 
baraccopoli. In prefettura, 
poi. hanno precusato di aver 
disposto — vToprio su richie¬ 
sta dell’Amministrazione co¬ 
munale — una revisione del¬ 
la graduatoria, affidando la 
ripetizione dei controlli sul¬ 
le dichiarazioni patrimoninli 
olla guardia di finanza. Ma 
questo, chissà perchè, TASSA 
non lo scrive. 


" - CAGLIAR^ -28 

Con un «dibattito aperto» 
nella sezione comunista di 
Serrenti. al quale prenderà 
parte il compagno Umberto 
Cardia .inizia domani, saba¬ 
to, la campagna della FGCI 
che comprende una sene di 
iniziative a carattere poliiico- 
culturale Indirizzate ai giova¬ 
ni elettori e alle giovani elet¬ 
trici. 

11 dibattito di Serrenti vuo¬ 
le essere un’occasione per e- 
saminare, con le nuove ge¬ 
nerazioni. il lungo cammino 
delia autonomia in Sardegna, 
che vede ora la saldatura 
tra movimento operaio e tra¬ 
dizione sardista col rinnovo 
del patto PCI-PSd’A. 

E’ un patto — hanno spie¬ 
gato il deputato comunista 
Mario Pani e l’avv. Mario 
Mells, candidato del PCI- 
PSd’A nel collegio senatoria¬ 
le di Nuoro — che fornisce 
una garanzia ulteriore a tut¬ 
ti coloro. In particolare 1 gio¬ 
vani, che neH'atluale momen¬ 
to di crisi profonda Intendono 
schierarsi sullo stesso terre¬ 
no di solidarietà nazionale, di 
ampia collaborazione demo 
cratica. di pluralismo socii- 
le e di dialettica regionali 
stica. 

L’affluire nelle li.-^te comu¬ 
niste di un gran numero di 
personalità indipendenti, di 
giovani, specie della cultura 
e dei settori tecnici, è una 
riprova della profondità del¬ 
la spinta unitaria che conti¬ 
nua a manifestarsi In Ekirde- 
gna. E’ da tale .spinta che 
sorge la possibilità di supe¬ 
rare l’attuale crisi e di apri¬ 
re alla nostra Isola, e quin¬ 
di anche alle nuove genera¬ 
zioni, una prospettiva di se¬ 
reno e ordinato progresso fon¬ 
dato in primo luogo sulla oc¬ 
cupazione stabile. 

Proprio i temi della occu¬ 
pazione saranno al centro del¬ 
ie raanifesazione giovanile 
indetta per domenica pros¬ 
sima a Settimo S. Pietro, 
con la partecipazione del se¬ 
gretario provinciale della 
FGCI di Cagliari compagno 
Massimo Palmas. L’incontro 
di Settimo si concluderà con 

10 spettacolo del «Compagni 
di scena» dal significativo ti¬ 
tolo: «Dalle fabbriche, dai 

1 campi c dalle .scuole ». 

Altri incontri della gioventù 
sono annunciati per i prossimi 
giorni ancora o Serrenti iPie¬ 
tro Maxia e Antonio Pinna), 
Monastir (Chicco Spano), De- 
cimopuizu (Mario Costenaro 
e Massimo Palmas), Mandas 
(Antonio Martis e i Compa¬ 
gni di scena), Sestu e Ca¬ 
gliari (Animazione nei quar¬ 
tieri popolari con il gruppo 
di «Nuova Generazione»». 
Iglesias (con i cantautori Gi- 
2 i Marras e Remo Mura). 
Ghilarza, Tempio, Carbonia. 
A-ssemblee di ragaz7.e sono 
inoltre .annunciato dall-a FGCI 
c dalla commissione femmi¬ 
nile della Federazione comu¬ 
nista di Cagliari a Selareiu.s, 
A-ssemini. Sinnai c Settimo 
j San Pietro, con la partecipa¬ 
zione della candidata comuni¬ 
sta alla Camera del deputa¬ 
ti compagna Maria Ciocco. 

Quc.sta straordinaria mobi¬ 
litazione di giovani cor.iuni- 
-sti e democratici i.solani ve¬ 
drà i suol momenti culmi¬ 
nanti nel giorni 10, 11, 12 giu¬ 
gno con i tre spettaceli del 
qu.artPtto di Giorgio G.aslini 
organizzati dalla FGCI rispet¬ 
tivamente a Sassari, Oi-sta¬ 
no e Cagliari. 

B Non saranno rappresenta¬ 
zioni di mero intrattenimen¬ 
to musicale — ha dichiara¬ 
to il .segretario regionale del¬ 
la FGCI. compagno Antonio 
Martis — ma intèndiamo por¬ 
re .aH’attenzione dei giovani 
sardi i problemi pressanti de¬ 
gli spazi per la cultura e per 

11 tempo libero, già oggetto di 
dibattito e di lotte unitane 
proprio nei giorni scorsi a Ca¬ 
gliari. Onstano e altri cen¬ 
tri deiriiol.a ». 

Non è vero che in Sardegna 
non si faccia cultura. Se ne 
fa. c molto. Il panorama sar¬ 
do comprende, non solo nel 
rampo del teatro, ma anche 
in quello della musica, dei 
balletto, del cinema, de.le ar¬ 
ti figurative. in'.zi.ative intense 
purtroppo ancora sparse. I 
giovani artisti stentano, il più 
delle volte a tradurre in e- 
spressioni compiute e valide 
tutto il retroterra delle spin¬ 
te ideologiche e delle moti¬ 
vazioni culturali di fondo. 

« Ciò succede — ha denun¬ 
ciato il compagno Martis — 
per la mancanza cronica di 
una politica pubblica del!:» 
cultura, sia a livello nazio¬ 
nale che regionale c citta- 
di.no. j 

Di fronte ad una simile 
realtà, non deve meravig..a- i 
re -'e fionsc-nno 1 club equi¬ 
voci. i fumosi ritrovi dove ' 
la frustrazione si fa ahenazio^ j 
ne e '.a noia produce vio en- i 
za. Il proh’cma e di incan.a- i 
lare la gran massa di gio 
vani verso sbacchi sani e pr.> | 
dattivi Penso che kt mazgio- , 
ranza dei ISenni e dei 20enni ^ 
non farà a meno di ncord.arlo 
il 20 giugno, dando fiducia al 
ncstro partito, al PCI, che si 
è battuto e si batte, ad ogni 
livello, per risolvere, subito. 

I gravi problemi economico-! 
sociab-civili del popolo isola- . 
no. e perciò delle nuove ge¬ 
nerazioni ». ' 
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Mentre continua l'assem- 
blea permanente di giornali- 
.su e tipografi a «Tiittoqiio- 
tidiano » i consiglieri regio¬ 
nali del PCI compagni Fran¬ 
cesco Mac’.s. Andrc.i Raggio, 
Mano Birardi. Francesco Òr- 
rù. Paolo Berlinguer e Ma¬ 
ria Rasa Cardia, hanno pre¬ 
sentato una proposta di leggo 
per la Istituzione di una com¬ 
missione consiliare sull’inizia¬ 
tiva editoriale della società 
SEDIS. 

La commissione dovrebbe 
accertare; 1) i criteri dì ca¬ 
rattere economico e le garan¬ 
zie in base alle quali è stata 
accolta la richiesta di finan¬ 
ziamento pubblico della so¬ 
cietà SEDIS; 2) il rapporto 
iniziale tra capitale di rischio 
c finanziamento; 3) 11 poten¬ 
ziale produttivo dello stabi¬ 
limento SEDIS e l’ipotesi di 
mercato dciriniziativa: 4) 1 
criteri di organizzazione 


aziendale e le dimensioni del- 
rorganico. in relazione al fat¬ 
turato del settore commercia¬ 
le e della tiratura del quoti¬ 
diano edito dalla SEDIS; 3l 
il rispetto, da parte della di¬ 
rezione aziend.ile, delle ga¬ 
ranzie di libertà sindac.aie e 
dei diritti individuali ineren¬ 
ti il rapporto di lavoro In ap¬ 
plicazione delle norme di leg¬ 
ge e contrattuali vigenti; 6) 
i gruppi finanziari succeduti¬ 
si nel controllo della società 
SEDIS e della proprietà del¬ 
la testata « Tuttoquotldlano ». 

Lti commisaione di inchie¬ 
sta, affermano 1 consiglieri 
comunisti presentatori della 
legge, dovrebbe riferire alla 
Assemblea sartia entro 60 
giorni, dopo av'cre approfon 
dito gli aspetti della vicenda 
SEDIS con tutte le sue impli¬ 
cazioni, cd e.sainlnato le que¬ 
stioni della Informazione in 
S.ardcgna. in maniera da pro¬ 
porre una corretta soluzione 
dei problemi del lavoratori 
interessati. 


CROTONE - Anche la canea missina 
nella schiera dei calunniatori 

Ora ci sono tutti 


Un tassello che mancava 
nelle vicende crotonesi: un 
componente della direzione 
nazionale deU'MSI , Valcnsi- 
se, ha indirizzato una lettera 
al procuratore generale Bar¬ 
tolomei invitandolo, sostan¬ 
zialmente. ad intervenire per 
imporre alla magistratura 
crotonese «giustizia somma¬ 
ria» verso alcuni dirigenti 
comunisti al centro di una 
montatura scandalistica con¬ 
dotta dalTMSJ, ispirata dalla 
speculazione edilizia e alla 
quale, in sempre più stretta 
alleanza con neofascisti e spe¬ 
culatori, dònno una mano al¬ 
cuni espulsi e fuorusciti del 
PCI. 

Se ricordate, ieri il capo¬ 
fila di questi ultimi. Giovam¬ 
battista Giiidiceandrca, ha 
scritto al « Tempo » (guarda 
caso!) lamentando anch’egli, 
sostanzialmente, che ancora 
non sia stata fatta «giustizia 
sommaria » verso i comuni¬ 
sti crotonesi. Aggiungeva Giu- 
diceandrea tra l’altro, nel va¬ 
no tentativo di respingere Tue- 
cusa di connubio con i neo¬ 
fascisti, che egli aveva la 
«statura morale» per parlare 
della vicenda e che si me¬ 
ravigliava del perchè non sia¬ 
no stati cacciati dal PCI l 
dirigenti «corrotti», dimenti¬ 
cando che. in effetti, il PCI 
questo lo ha fatto quando ha 
dovuto farlo, feri, dunque, la 
lettera di Giudtceandrea. oggi 
quella dell'esponente ufficiale 
dell'MSJ; il cerchio, in so¬ 
stanza, si chiude c si rende 
visibile fin nei suoi minimi 
contorni. Ci mancava solo 
T« imprimatur » dcH'MSl na¬ 
zionale alla campagna deni¬ 
gratoria contro il PCI cro¬ 
tonese ed ora anche questo 
e arrivato. 

Ma perchè stringono t tem¬ 
pi i denigratori? Perchè av¬ 



vertono che la loro campa¬ 
gna perde colpi, che il lavoro 
finora svolto dalla magistra¬ 
tura ha accertato c)ie nulla 
di compromissorio emerge a 
carico del PCI, del PSI, del¬ 
l'amministrazione di sinistra. 
E sentono anche che nulla 
può piegare la rigorosa e 
ferma azione del PCI contro 
la speculazione edilizia. 

D'altra parte emerge sem¬ 
pre più chiaramente la spe¬ 
culazione politica in atto e 
che si innesta alla ritorsione, 
alla vendetta, che provengono 
a loro volta, dal torbido mon¬ 
do della .speculazione edilizia, 
interessato a spazzare via da 
Crotone ogni parvenza di com¬ 
pagine amministrativa capace 
di mettere le redini al caos 
urbanistico e alle sfrenate 
leggi della rendita parassita- 
ria. L’incessante azione dei 
comunisti c deU’amministra- 
zinne di sinistra della città 
tesa ad agevolare la ricerca 
della verità ha già fatto emer¬ 
gere. d’altra parte, fatti di 
notevole importanza che por¬ 
tano a svuotare il castello 
accusatorio della cosiddetta 
lottizzazione Carrara (una vio¬ 
lenta ed oscura lite tra pri¬ 
vati, detentori dei suoli) e a 
far emergere le contraddizio¬ 
ni della « denuncia » del co¬ 
struttore Samà. il quale asse¬ 
risce il falso quando dice di 
aver dato dei soldi alla Fe¬ 
derazione comunista di Cro¬ 
tone. 

La magistratura, dunque, sì 
che deve fare il proprio do¬ 
vere fino in fondo. Il dilem¬ 
ma « fare presto o fare tardi » 
non esiste, esiste soltanto /'ob¬ 
bligo di fare bene. E’ questo 
che chiedono i comunisti, de¬ 
cisi come sempre a far r<a- 
lerc, per loro, come per qua¬ 
lunque altro cittadino, le più 
elementari norme della salva- 
guardia dei diritti. 
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